
JN’um. 79. f. Ottobre 1808.

M O N I T O R E
Della 28."“ Divisione Militare dell9 Impero Francese.

9 ·  l ’ E m p i r e  F r a n g i i s  l’ i ndomtabl e G ó a i e  

B r a V e r a  dee A n g l a i s  ia foule r éuni e .
V o l t . P o i m . d e  F o n t i h o t .

Del Franco Jmpiro il Genio vincitore 

Sorride a li oro laglese e al lor furore ,

Prezzo <f Λ ito ci azione al MontTORB della z 8ma Dir. 
M ilita rti ptr t  Impero Francese e per tutta l'Italia franco 

di posta t  bollo  di lir. 1 Cj. di Genova p erii Semestre,t 
lire 3 3 · tim ili ptr Ì  annata intiera da pagarsi anticipata
mente ·  —  L t lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 

porto alla direzione di Gio.  Bar tol ommeo Co m o  .
E sco n o  due f o g .  la stttimana , il Mercoledì ed il Sabato 

alle tre  4  ·pom eridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

S T A T I  UNITI D’ AMERICA

Wasington i 5 Luglio 

T u t t i  g l i  i t t i  portati  al Congresso pe r  il buon r e ·  
g e l a m e n t o  d el l o Stato , per  la s i c ur e zz a  pub bl ic a  , e p»r 
r i du r r e  il popol o a di spo si z i oni  di g i u s t i z i a ,  e di p a c e ,  
eo n o s t at i  q u a s i  g e n e r a l m e n t e  approvat i  . Quest ’ appro 
v a z i o n e  è  forse stata il solo m ez z o  di e v i t ar e  una guerra  
p e r i c o l o s a  ,  s ia  c o n  la F r a n c i a  , la q ual e  ha un partito 
f a v o r e v o l e  n u m e r o s o  , sia con 1’ Inghi lterra  , cui  non si 
p u ò  o p p o r r e  u n a  suff i ci ente forza navale.  Sembra dunque 
c h e  la N a z i o n e  s ia  tutta unita al  suo Go v er no  , e c he  
n o n  a b b i a  m a i  d i m o s t r a t a  m a gg i o r  c onf i de nza  nei  lumi 
e  n e l l a  s a v i e z z a  del  Sig.  Jefferson ,  il q u a l e  senza con* 
t r a d d i z ' o n e  s a r e b b e  r ie l et to  alla pr es i de nz a , se non a- 
v es se  d i m o s t r a t a  c o s t a n t e m e n t e  la r isoluzione di ritirarsi.  
P e r  di  lui s u c c e s s o r e  è destinato i n una m a n i e r a  non 
e q u i v o c a  i l  Sig.  Ma di sson  presentemente Segretar i o d i S t a t o  
n e l  d i p a r t i m e n t o  d e g l i  a f f ar i  s t r a n i e r i , in di cui  favore 
l a  m a g g i o r  p a r t e  d e g l i  Stati  si è già pr on unc iat a  , c r e 
d e n d o s i  c h e  sa rà  e l et t o  al l a un an imi tà  . Nessuno c o n t r a 
sta  li  suoi  l u m i  , l i  suoi  talenti  d’ a m m i n i s t r a z i o n e  , ed
i suoi  s e r v i g g i  g i à  p r e s t a l i  a l  p u b b l i c o .  Egl i  è uno dei 
p r i m i  f o n d a t o r i  d e l l ’ i n d i p e n d e n z a  , ed il di lui  zelo per 
l a  l ib e rt à  è  s e m p r e  stato c os t a n t e .  Egli  a v e v a  cooperato 
a d u n  e c c e l l e n t e  o p e ra  pe ri odi ca  intitolata il Federali- 

ita  , l a  di  c u i  m i r a  er a  di  sv i l up pa rn e lo spir i to , c  di 
s p i e g a r n e  le  d i s p o s i z i o n i  .

Il Si g.  C l i n t h o n  , il q u a l e  gode dei  titoli  dì  s t i m a ,  
e  di  r i c o n o s c e n z a  d el l a  eua patr ia,  ed è r i con osc iuto  per 
u n  u o m o  i l l u m i n a t o ,  ed e c c e l le nt e  c i t t a d i n o , sembra ge
n e r a l m e n t e  d e s t i n a t o  p e r  l a  v ic e pr es i de nza ; e  tanto il 
S ig .  Ma di s so n  ,  c o m e  quest i  h a n n o  adottati  gl i  stessi 
p r i n c i p i  del  Si g.  J ef f e r s o n  , c os ic ch é il G o v e r n o  sotto la 
l or o d i r e z i o n e  n o n  c a n i b i c r à  punto di massi me .

R U S S I A

Pietroburgo 26  Agosto .

S o n o  g i u n t i  a C r o n s t a d t  c i n q u e  n a v i g l i  c o n  b a n d i e *  

r n  a m e r i c a n i »  ;  u n o  d ’ e s s i  è  c a r i c o  d i  c a f f è  e  d i  z u c c a r o  

e n d i c e  d i  v e n i r e  d a l l a  p a r t e  r i b e l l a t a  d i  S .  D o m i n g o .  S i  

s t a n n o  e s a m i n a n d o  l e  s u e  c a r t e  c o l l a  m a g g i o r e  s e v e r i t à ,

•  p r o b a b i l m e n t e  v e r r à  r i m a n d a t o  .

T r o v a s i  n e l la  G a z z e t t a  d e l l ·  Corte del 24 u a  i nteres
s a n t i s s i m o  r n pp o i t o  d ’ un c o m b a t t i m e n t o  n a v a l e  tra la 
n o s t r a  f lott igl ia  e  la flotta svedese x dal 3 o l u gl i o s iao 
a l  i {  a g o s t o .  E c c o n e  u n  e s t r a t t o :

»1 A v e n d o  la flott ig lia  svedese  presa una forte posi
z io n e  presso Γ i.o'.a «li S and o  , il generale  conte di Bux-

bowden risolse di c a c c i a m e l a  . Egli  stesso parti alia vol
ta di quella contrada col generale Suchtelen . La nostre 
flottiglia ara comaadata dal  capitano luogotenente baro- 
D o d t , e quel la degli  Svedesi dal contrammiragl io Gielden- 
stjern , e dal luogotenente colonello Jjnsen . Gli  Svedesi  
aveano innalzate delle batterie nelle isole adjacenti  per 
proteggere le manovre della loro flottiglia .

» II 3o luglio , la nostra flottiglia , in numero di
5 o scialuppe formatasi  i o tre colonne , diè principio al  
combatt imento . T r e  volte Γ m i m i c o  fu respinto , e tre 
volte riprese la sua posizione , sostenuto dalle sue batte
rie di terra che facevano un continuo fuoco a m (raglia.
Il combatt imento era già durato quattr’ ore , e dieci  b a 
stimenti n e m i c i  erano totalmente d a n n e g g i a t i , q uando 
filialmente gli  Svedesi  si ritirarono in disordine e due 
c ompagni e de’ nostri cacciatori  andarono a nuoto ad o c 
cupare 1' isola di Sando .

»  Subito dopo il n emi co ricevette un rinforzo di 
1 2 0 0  uomini ,  c omandati  dai colonello Pablen , e l’attac-

I co r i comi nci ò dalla parte di terra . Si combattè col la 
bajonetta con estremo a ccani mento F  nalm-nte il n e m i 
co fu costretto a ritornarsene sui suoi bastimenti.  Il c o m 
batt imento per terra e per mare era durato dalle tre o r ·  
del mattino fiuo alle otto di sera . Le scialuppe n -mi che 
furono io gran parte d a nn egg iat e .  Gli  Svedesi hanno per
duto tra morti e feriti 1 2 0 0 u o m i n i ,  tra i qual i  ì t  
uf f icial i . Il luogotenente colonello Jansen rimase morto , 
e il brigadiere Pahlen , ferito. Noi abbi anmo fatto inol
tre loro 180 prigionieri ,  e prese 2 bandiere , 1 0  c a n n o 
ni , 4 °  fucili  e 2 bastimenti da trasporto .

n La nostra perdita in morti oltrepassa 1 20 uomi ni  
tra i qnali  un ufficiale . Abbiamo pure avuto 207 u o m i 
ni feriti , tra i quali  j  ufficiali . T r e n t ac i oq u e nostre 
sc i al uppe c annoni er e furono danneggi ate  , se ne sono 
però riUaurate dieci  sul momento .

—  Gli ultimi rapporti delle operazi oni  mil itari  in F i n 
landi a contengono quanto segu- :

II 2 a g o s t o  i l  q u a r t i e r  g e n e r a l e  r u s s o  è g i u n t o  n e l · '  

l a  c i t t à  d’ A b o  .

Lo stesso di si ebbe la nor'zia c he  il nemi ca a r e a  
di  nuovo attaccata , il 28 luglio , la posizione di Lap-  
ferd dopo avere sbarcate alcune truppe nella baja di C ri -  
stianstad , sotto la scorta di c i nque scialuppe cannoniere.  
Eg  i c om mi nc i ò  a sforzare i  nostri avampost i  dal lato d i  
P e i l ax  ; ma dopo tre ore di combatt imento fu vinto su 
tutti i ponti e pe rd i  100 uomini  tra morti e feriti  , e 
tra gl i  altri  il c omandante della flottiglia di Cri st ian-  
stadt e di Kasko , il maggiore Schemann , è stato fatto 
pr igi oni er e . L a nostra perdila in morti  e feriti aiuonta 
a 25  uomini  .

D a  un’ altra p v t e  , il Col ono.  Jagodin ΙΓ ha s l o g 
gi ato il nemi co dalla sua posizione di K a u h.ijocKi , d o 
po 5 ore di c o m b a W m e n t o . Il ne mi co  ha lasciati  6 5  
uomi ni  sul c a mp o  dìi battaglia ; noi abbtam avuto 9 u o
m i n i  morti  e 3 8  feriti  .

11 3 K l u g l i o ,  a quattro ore det m a t t i n o ,  accorse 
un n u o vo  combatt imento presso P ei l ax  . Il nemi co o c c u 

pava , d i etro questo v i l l a g g i o ,  una p o r z i o n e  difesa da 
due batter ie  , estendendosi la sua dritta sino alla baja 

dove trovavaasi 5 scialuppe cannoniere , ed essendo c o -
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Si r i c e v o n o  f i n a l m e n t e  del le notizie di Costa nt i no
poli . L a  tr an qu i l l i t à  d u o  è stata punto alterata dal 3 i .  
l u g l i o  in quà , Mu stafà  B ai r a c k t ar  ha accettata la car ica  
di  G r a n - V i s i r  ,  e m o s t r a  g r a n d e  a t t i v i t à .  Acc·  rda poca 
c o n f i d e n z a  ai G i a n n i z z e r i  , e vuole , per quanto dicesi  , 
appr of it t ar e del le  c i r c o s t a n z e  attuali  per dar loro una 
n u o v a  o r g a n i z z a z i o n e  ; p e r  non aver  nulla a temere d a l
la lor par te  , ha r a d u n a t o  un numerosissimo corpo  di 
tr upp e per  esser  s i c u r o  n el le  v i c i na r / · ·  di CoMauiinopol i .
Si possono d u n q u e  a spettars i  degli  a v v e n i m e n t i  i mpor-  
l a m i  su q ue st ’ o g ge t t o  .

Q u a n t o  a l l e  r e l a z i o n i  del la Porta col la Russia , tein- 
Lra c h e tutto s i a  restato in stntu qua , e c he  le n e g o z i a 
z i o n i  s a r a n n o  c o n t i n u a t e  . Nulla traspira ancora sul loro 
r i s u lt a to  , il Popol o di Costanti nopol i  mostrasi  molto i n 
d i f f e r e n t e  su tutti  i c a m b i a m e n t i  avv enut i  , ed il nuovo 
G o v e r n o  non ha n u l l a  a temere per parte sua .

S e m b r a  fa lso c h e  Γ ul t i mo Imperatore Mustafà sia 
stufo s tr a n g o l a i »  . Si a ss ic ur a  , al cont rari o , che è egli  
r i n c h i u s o  nel  S e r r a g l i o  c o n  tutte le altre persone della 
f a m i g l i a  I m p e r i a l e  , la  q u a l e  n o n è estinta coro’ erasi  
a n n u n z i a t o  .

E ’ i m p o s i b i l e  di d i r e  q ual che cosa di posit ivo sui 
pr og ett i  d e l  n u o v o  G o v e r n o ;  si s i  soltanto che il C a p i 
tatio R o c h e  ha r i c e v u t o  o r di ne  di af frettare Γ a l l -st i -  
m  e rito del l a  f l ot t a , e di passare i Dardanel l i  per  man 
t e n e r e  la l i b e r t i  del  c o m m e r c i o  n el l ’ A r c i p e l a g o  .

V i  s o n o  stati  d e ’ n u o v i  torbidi  in Asia , sopratutto 
a A l e p o  e n e l l e  v i c i n a n z e  ; ma non si ha verun det t a
g l i o  su qu est i  a v v e n i m e n t i  . Sembra r h e  i We c ha l ut i  f a c
c i a n o  del le  n u o v e  i n c u r s i o n i .  (  Jour. du So ir  )

—  Lette re  di Cassel  a n n u n z i a n o  che S. M. il Re di 
W c s t f a l i a  ha d o v u t o  pa rt i re  per OsnabrnK il i o  di questo 
m e s e  . Si a g g i u n g e  c h e  questo Monarca avrà un a b b o c 
c a m e n t o  c o l  suo A u g u s t o " « ?rat» Ilo il Re d’ O l a nd a  . La 
stesse l et t er e  c o n t e n g o n o  di verse c ongetture sopra Γ ulte 
r i ore  d e s t i n a z i o n e  del  pa es e di Munster e sopra a lcuni  
i n g r a n d i m e n t i  c h e  o t t e n e r  potrebbero i Regni  d’ Ol anda 
e di W e s t f u l i a  ; n n  q u e s t e  voci  , già sparse e c o n t r a d 
d ett e pi ò  volte  ,  u o n  e c c i t a n o  or mai  c he  poca attenzione.

—  La p r i m a  d i v i s i o n e  de* coscritt i  F ra nce si  or ga ni z  
s a l i  sul la r i v a  s i n i s t r a  del  R e n o ,  e che fa nn o parie della 
c l a s s e  del  1 8 0 9 .  è di gi à passata dalla nostra c i t t à ,  d i 
r i g e n d o s i  i n S as s oni a  per la via del la W e t t e r a w .

—  Si a n n u n z i a  c h e  p a re c ch i  r eg g ime nt i  del  R egn o di 
W c i t f a l i a  f o r m e r a n n o  g u a n t o  pri ma uu c a m p o  .

(  Jour. de V Em p.  —  Pub. )

i m p e r o  f r a n c e s e

P er pigliano  1 2 .  Settembre 
Il G e n e r a l e  D u l i e s i n e , r ie nt r and o in Bar ce l l ona  non 

a v e v a  a v u t o  c h e  a l od ars i  d e l l e  mi sur e prese durante la 
• u a  a s s e n z a ,  d a l  G e n .  L e c c h i  . Frattanto gl ’ insorgenti  , 
sostenut i  da  c a n n o n i e r e  e d a lc un i  deboli  d is ta cc amenti  
In gl es i  » e da q u a l c h e  r eggi ni ,  di truppe di l inea Spagnuole,  
si e r a n o  postal i  sul la l i ne a  di Lobrega , ed a v e v a n o  stabi
l i tu il l o r o  q u a r t i e r  g e n e r a l e  a Saint  Boy,  e la loro riser
v a  s u ' l e  a l t u r e  di S a n t ’ A n d r e a  e di M o n t g a t .  A v e v a n o  
f o r m a t o  sopra q ue st i  d u e  punti  dei  camp i  b ar accat i  dove 
essi  e r a n o  in n u m e r /  di 1 0,  a n m .  u o m i n i ,  e dove 
a v e v a n o  r a d u n a t a  <jna quanti tà  c ons id ere vol e  di m u n i 
z i o n i  da  b o c c a  , e  da  g u rra d ’ ogni  sorta .

Il G en .  D u h e s m c  risolvette d’ i mpudi oni rs i  di questi  
m a g a z z i n i  , e J i  d i ss i pa re  quest ’ a n n a t a  .

Egl i  par li  il di  2. allo s p u m a r  del g i o r n o  , avendo 
d ata la sua dri tta  al Gen.  di b n g a d a  Bessiéres , il suo 
c e n t r o  al G e o .  M i l o v i t z  , e la sua sinistra al General e 
S c h w a r t z  . A l  p r i m o  a t t a cc o  il n e m i c o  fu posto in disor
d i n e  , f u r o n o  pr e se  le  sue  p o s i t i o n i ,  fu inseguito fino a! 
di  là di q ue st i  q u a r t i e r i - g e n e r a l i  di Saint Ik>y e di Mont
gat  . E gl i  pe rd et te  1 0 0 0  uomi ni  uccisi  , 6 0 0  feriti  , e 
tutti  ì suoi  c a n n o n i  i n n u m e r o  di  i 4 · Molti  Inglesi  si 
s o n o  tr o va t i  fr-» i nostri  pr igionier i ;  a lc uni  f ug g it iv i  h a n 
n o  c e r c a l o  la l or o s a l v e z z a  a bordo del le fregate  Inglesi.  
] m a g a z z i n i  di c ui  si  s i amo i mpa droni ti  a S. Buy e a 
M o n t g a t  c o n t e n e v a n o  una q uanti tà  prodigiosa di v i ver i ,  

c di  i n t u i z i o n i ,  c h e  h a nn o  accresci ute  l e p r o v vi gi o ni  di

Francfort 1 5. Settembre B ar ce l lo na . I veliti  Italiani e il battaglione del 2 e dal 
5 · reggimenti  Italiani si sono singolarmente distinti .

Risulta da que»t’ operazione , che tutti i radunamenti  
sono stati dissipati , e che tinto il paese, a multe marce 
da Barcel lona , è stato sottomesso . ( ftlouil )

P a r ig i i Z  Settem bre 

S. Μ. I. e R è pa nna  jeri dal suo palazzo di S. Cloud 
a 5 . ore del mattino . S. M. era accompagnata da S Ec c .  
il Ministro Segretario di Stato,  da S. Ecc. il Duca di 
Frioli  , Gl an de- Mi resc ia l l o  del palazzo , e dai Sigg. Re- 
musat ,  primo Ciambel lano,  e Nausouty primo Scudiere .

—  L’ Imperatore ha passato j^ri l’altro in rivista nella 
pianura dei Sablons una divisione di truppe Olandesi .

—  S. Ecc.  il Ministro delle relazioni  estere è partito 
il 21 per l’ A l e m a g n a .

—  S. Ecc.  Γ Ambasciatore di Russia è anche egli p i r -  
tito per la medesima destinazione .

—  Il primo corpo della Grande Ar mat a giungerà a 
Parigi  per distaccamenti  d’ un reggimento cadauno , li 
giorni 22 , 23  , 24 ,  25  , 26  , e 27  di questo mese .

11 giorno 22. il Corpo Municipale di questa città si 
recò ad incontrare la prima colonna alla barriera di  
S. Martino,  e le presentò le corone d ' o r o ,  votate due 
anni sono alla Grande Armata .

Dalla barriera la truppa si portò a T i v o l i ,  dove fu 
dato un pranzo, di cui  il Corpo Municipale fece gli onori.  

Simile pranzo avrà luogo ogni  giorno di passaggio 
‘ I tanto dei Reggimenti  , che formano il rimanente della 

i Grande Armata , quanto di quelli , ebe comp^n^ono il 
' sesto c o r p o , li quali  giugneranno il 28. 19 3 o. S e t

tembre ed il 1. ottobre.

R E G N O  D’ N A P O L I
Napoli 20 Settembre 

Domenica ma tu na  , S. M. dopo aver ricevuto nel  
suo gabinetto il giuramento degli  Uffiziali della C o r o n a ,  
p^ a ò nella cappel la  di Corte ■ r icevere quello degli A r 
civescovi  e dei Vescovi  che trovansi  attualmente in N a 

poli. S. Em. il Card F i r r a o , grande Elemosi ni ere;  dopo 
1’ appetì · nomi nal e di ognuno d e ’ P re la t i ,  li presente a 
S. M. innanzi  del quale ciascuno proferì in ginocchioni  
il seguente g iu r a m e nt o :  n Giuro e prometto a D i o ,  so- 
11 fra 1 Santi Evangel i  , osservare ubbidieuza e fedeltà
i i  a S. M. G i o a c c h i n o  N a p o l e o n e  , Re delle due Sici l ie 
11 mio Augusto e legittimo Sovrano . Prometto anche di 
11 non aver nessuna intel l igenza , nè assistere a niun 
11 consigl io , nè mantenere verun rapporto,  si al di den- 
11 tro , si al di fuori dello Stato , che sia contrario alla 
11 tranquill ità pubblica e se nella mi a Diocesi  0 altrove 
11 ^venisse in mi a c ogn iz i oa e , che si tramasse qualche 

ι 11 cosa m  pregiudizio del la Reai persona o dello Stato ,
11 prometto di farlo subito conoscere al G o v e r n o ,  u

Si trovarono presenti a questa augusta funzione gli  
A r c i v e s c o v i  di R e g g i o ,  di Amalfi  e di Gon za,  ed i V e 
scovi di Andria , di Fondi  , del l ’ A q u i l a ,  di Ugento , di 
Tr ivento , di N o l a ,  di C o t r o n e , di Montepel oso,  di T r o 
pea , di Caserta , di  Atri , e di Penne .

_ Un bricK Inglese inseguiva ua bastimento , che v e

n iv a da V e n e z i a  , ed erasi r i fuggito sotto la torre di Mi 
leto sull’ A d r i a t i c o ,  luogo custodito dalle guardie p r ov in 
c i al i  . All* avvic i narsi  del nemi co fecero queste  un fuoco  

rivissimo , m a ,Sr»do il quale però s’ innoltrò a segno di 
poter impadroni rs i  f aci lmente del l egno . Ma mentre ua 
soldato Inglese era per troncare la gomena , che teneva 
attccato a terra >1 ba>tim~uto , un Gendarme ausil iario ,  
N icandro Stoico  , si avventò coutro di lui , e l’ uccise , la 
morte di questo e di altri  1 4  uccisi a colpo di fuci leJ,  
spaven tò  i l  n em ic o , e l’ obbl igò a fuggire . Noi pu b bl i
c h i a mo  volent ier i  questo tratto di b r a v u r a , perchè si 
couosca quante è facile di battere un nemico anche piit 
f o r t e ,  quando vi è coraggio ed amore per la difesa d e l 

la propria  patria .
S. M. intorniata di quest’ azione coraggiosa , si è 

! c ompi acc iuta  accordare una grati f icazione di 23. ducati  
a c i ascuno del distaccamento de’ gendarmi ausiliarj  , e 
di guardie c i v i c h e ;  oltre della qnale  uno schioppo del la  
fabbrica Reale della Torre dell·’ An nun zi at a  , in segno 

d’ onore al Gendarme ausi l iario Ni candr o Stoico .



Ua  decreto di S. M. il Re G iaocchino N apoleoni  
del ι δ  Settembre c ont iene  le seguenti dispusizioi :

Considerando che le spese dello Stillo accendono per 
l’ anno prossimo 1 8 0 9  «IU s o m m i  di 1 1 , 7 β θ ,  o o o  d u 
cat i  , e che le rendite del pubbl co tesoro softrono molta 
d i m i n u z i o n e ,  pa rt ico la rme nt e  nel ramo d o g a u a l e , per 
l e  universali  polit iche circostanze del contiuente , onde 
tutti 1 suoi prodotti  non g ungono ad un dipresso a più 
di 5 , 7 0 0 , 0 0 0  ducati  , che uniti  a’ 7,000000 della con
tr i bu i to ne  fondiaria  f ormano un prodotto annuo di 12. 
mi l ioni  e ' 0 0 . 0 0 0  ducati  , quanti  appunto corrispondono 
al totale delle spese de’ suoi Ministri , ha or di na to;  1. 
c h e la c ont ri bui ton e fondiaria d<-ll anno 1809  è fissala 
a 7 , 0 0 0 , 0 0 0 ,  ripartibili  nelle diverse pr<>vincie del Re
g n o ;  prescrivendo il m e u d o ,  eoa cui questa r ipart i zi o
n e  tra i distretti s t r i  fatta da ogni intendente , secondo 
l e  istruzioni che verranno date dal Ministro delle f inan
ze ,  relativamente alle leggi precedenti su quest’ oggetto.

—  S M. ha accordate le somme seguenti ai diversi 
Mi nisleri per le spese del l ’ anno 1809

Al Ministero di guerra 6 3 o 000 durati mensual i ;  
a q n d  di Marina i 3 ·' mila , a quel del l ’ l'»l<* n o ,  6om. 
a q u d  di giustizia 45  ni.; a quel  del Culli· 3 m; a quello 
degl» affari  esteri l o  000 : » quello d Ile f inanze , c o m 
prese le spese d' Casa R?alr i b o m .  : a qu Ilo di Poli
zia 1 0 0 0 0  . T o t a l e  mensuale i . o 5 8 , o o o  . Totale a n 

nuo t 2, 696.000
—  Un altro decreto Reale del 1 7 corrente,  porta che 

a cominciare dal 1. Ottobre prosv le tr upp e,  che t r o 
vane! di stazione o in marcia in tutti  Γ rstens>oue del 
Regno , riceveranno invece de’ v i v ri e legne da c a m 
pagna , e de’ 2. ceDt*s mi di supplim«-nto di 4 - ance di 
p i n e  di munizione , una indennità di 20. c e n i m i  per 
u o m o ,  e per gi orno.  Questa ind nnità »arà pagata an- 
l lC io a U n r n t e  e su gli 11*11 di effettivo come il soldo . 
Z fondi saranno versati nel l j  cassa del pagatore della 
guerra con quei del soldo ; e siccome S. M. riguarda 
questa spesa come sacra , il Te»oro dello Stato non po 
irà farne esito per altro ogge tto;  nè io alcun caso i 

fondi per lei  assegnati potranno di»lrar»i *d altro uso . 
JJ pane di munizione continuerà a somministrarsi  in na
tura , com e trovasi disposto colte leggi e decreti  ante
riori .

—  S. M. volendo provvedere al disgravio de’ suoi po
ppi* con tutti i mezzi  , e speci J ni ente  c on  una severa 
c t e n o m i » ,  ha d e c re t a l o ,  che dal pr imo giorno del pros
simo Ottobre in poi non u r i  permesso ad al alcun i m
pi egato di percepire due o più soldi a cari co dello Stato', 
a n c o r c h é  eserciti  più nffizj . Tra  1 due o più soldi gli  
sarà conservatu il maggiore·  Il soldo militare , e qUrllo 
ch e si paga dalla reai lista civi le , può cumularsi  eoo 
un soldo a c ar ico del lo Stato .

—  Con altro Reai decreto d e ’ 16.  corr.  S. M ha a c 
cordata u n ’ amnistia a tutti 1 disertori , i quali  a vendo 
disertalo dal 17.  febbrajo 1806·  a questa parte dai corpi 
N a p o l i t a n i , si pr«sputeranno entro il termine di u u m -  se 
a contare dal giorno drlla pubbl icaztone del pr. · tenie de 
creto , avant i  il Coma nda nte  , ο I' Intendente di P ro v in 
c i a  ec c .  , d i chiar ando che essi sono disposti a  ritornare 
tol to le rispettive bandiere . Qual unque disertore arre 
stato in h f a i o  di diserai n e ,  e non ancora giudicato de* 
f i ni t iv a me u te  , sarà r imandato al suo reggi mento . 1 di- 
seriori  arrestal i  « che per la disposizione dell ’ art. 1. 
del  d ec re to  non debbono essere tradotti  in gi udi zi o , se 
veni ssero a disertare n uovamente ; c o me  anche quelli  che 
noo si presentassero dentro il fissalo t e r m i n e ,  saranno 
consider-tl i  c o m e  disertori al n e m i c o ,  o c ome capi^com- 
plolto di diserzi one , e quindi  gi ud ic at i  e puniti  c ome 
tali .

—  L ’ a r r iv o di S. M. la Regi na è i m m i n e n t # .

A'tra di Napoli del n  Settembre.

Roma 19. Settembri 

S.  $ .  P i o  V I  f e l i c e m e n t e  R e g n a n t e  ,  s i  è  d e g n a t a  d i  n o -  

m i n a r e  S e g r e t a r i o  d e ’  B r e v i  i l  S i g .  C a r d i n a l e  C a r l o  E r -  

s k m e  ,  e  P r o  S e g r e t a r i o  d e ’ M e m o r i a l i  i l  S i g .  C a r d i n a l e  

M i c h e l e  d i  P i e t r o  .

__  L a  S a c r a  C o n g r e g a z i o n e  d e ’  R i t i  h a  e m a n a t o  i l  D e 

c r e t o  ,  p r e v i a  1’ a n n u e n z a  d i  N o s t r o  S i g n o r e  ,  d ’  a p p r o 

v a z i o n e  sull’ i n t r o d u z i o n e  d e l l a  C a u s a  d e l l a  S a n t i f i c a z i o n e  

d e l  B F r a n c e s c o  d i  G i r o l i m o  . (  D . R . )

__  S,  M.  U  R e g i n a  d e l l e  d u e  S i c i l i e  ,  è  g i u n t a  q u e s t a

m a t t i n a  a l l e  o r e  4 .  s c o r t a t a  d a l  S i g .  G e n e r a l  M i o l l i s  ,  e  

d a l l o  S t a t o  m a g g i o r e .  S  M  è  s m o n t a l a  a l  s u o  P a l a z z o .

N e l l a  n o t t e  d e l  18.  e  1 9 .  c o r r e n t e  u n a  F r e g a t a  e  

n n a  C o r v e t t a  I n g l e s i  h a n n o  s b a r c a t o  a l l ’ i m b o c c a t u r a  d e l  

T e v e r e  u n  c e n t i n a j o  d ’ u o m i n i ,  c h e  a j u t a t i  d a l l ’ a r t i g l i e 

r i a  d e ’ b a s t i m e n t i  h a n u o  a t t a c c a t a  l a  T o r r e  d i  F i u m i c i n o .  

L a  g u a r n i g i o n e  s i  ό  d i f e s a  v a l o r o s a m e n t e ,  e d  i l  n e m i c o  

è  s t a t o  o b b l i g a t o  a  r a g g i u n g e r e  i  s u o i  l e g n i  .

T O S C A N A

Firenzuola 18.  Settembre 

A p p e n a  c h e  si  p o t è  a v e r e  l a  s i c u r a  n o t ì z i a  ,  eh* 
S.  A .  I. l a  P r i n c i p e s s a  E l i s a  s a r e b b e  s t a t a  d i  r i t o r n o  d a  

B o l o g n a  ,  o v e  f u  a  c o m p l i m e n t a r e  ,  e  r i c e v e r e  n e l  s u a  

p a s s a g g i o  l a  R e g i n a  d i  N a p o l i  S u a  A u g u s t a  S o r e l l a ,  q u e 

s t o  S i g .  C a n c e l l i e r e  D o t t .  T o m m a s o  P e r s e l l a  ,  f a c i e n t e  l e  

f u n z i o n i  d i  M a i r e  ,  s i  p o r t ò  a d  o s s e q u i a r e  s u l l a  M o n t a 

g n a  d e l l a  R a d i c o s a  1’ I n . p .  A .  S .  ,  c h e  s i  d e g n ò  d i m o 

s t r a r g l i  a f f a b i l m e n t e  i l  s u o  c o r d i a l e  g r a d i m e n t o  p e r  

q u e s t ’ a t t o  d i  p r o f o n d o  r i s p e t t o ,  e  q u i n d i  p r e s e g u l  i l  s u o  

v i s i t o  d i  r i t o r n o  a  L u c c a  .

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova I .  ottobre

G i u s e p p e  A n t o n i o  M a n s t r e t t a  ,  d e l  C a n t o a e  d i  S o -  

r i a s e o  l a v o r a t o r e  d i  c a m p a g n a  ,  a c c u s a t o  d i  f e r i t e  c o n  

p r - m e d i t a z i o n e  e d  a p p o s t a t a m e l e  f a t t e  n e l l a  p e r s o n a  d i  

G i u s e p p e  Z i n a r d i  d e l  m e d e s i m o  l u o g o  , è  s t a t o  c o n d a n 

n a t o  li 28. s e t t e m b r e  a l l e  p e n a  d i  m o r t e  d a  q u e s t a  C e r t e  

d i  G i u s t i z i a  C r i m i n a l e .

P a r i g i  1 4 .  Settembri 

S  . Μ.  Γ  I m p e r a t o r i  h a  a t t r a v e r s a t o  C h a l o n  i l  z z .  

a  8 .  o r e  d i  s e r a .

Erfurt l 3 . Settembri 

S i  f a n n o  i n  q u e s t a  c i t t à  d e i  p r e p a r a t i v i  p a r  r i c e 

v e r e  d e ’ p e r s o n a g g i  d e l  p i ù  a l t o  r a n g o .

—  Q u e s t a  m a t t i n a  i l  S i g .  G e n e r a t e  O u d i n o t  è  a r r i v a t e  

n e l l a  n o s t r a  c i t t à  c o n  m o l l i  G e n e r a l i  . S .  E c o .  è  n o m i 

n a t o  G o v e r n a t o r e  d ’ E r f u r t  .

—  T u l l e  l e  l e t t e r e  d i  W e i m a r  p a r l a n o  d a i  p r e p a r a t i v i  

m a g n i f i c i  d i  c u i  s i  o c c u p a  g i o r n o  e  n o t t e  p e l  r i c e v i m e n t ·  

d i  S .  Μ .  Γ  I m p e r a t o r e  d i  R u s s i a  .

Estr. di Bordò del l i .  Settembre 

5 9 .  —  88. —  27 .  —  8 6  —  6 1 .
Estrazione di Genova del 1.  Ottobre

86. -  4 9  —  60. —  8 3 . —  7 6 .

S T A T O  R O M A N O
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Jtfum. 80. 5. Ottobre 1808.

m o n i t o r e
Della 2,8.ma Divisione Militare dell’ Impero Francese.

9 « l ’ I r n p i r e  F r a n c i s  l’ indonatable C ò a i à  

Bravera d e i  A n g l a i s  la  foule réunie .
V o l t . Po i m . db F o n t i k o t .

D ii Franco Impero il Gènio rincito re 

Se r ride *U' oro Inglese « a/ lor fira re  ,

P r e tto  (CAssociazione al MONITORE dello lS m a  D ir. 

MUltare i  per Γ Impero Francese e per tutta l'Italia franco  

di posta e bollo di lir. I 9. di Genova per il Semestre,$ 

tre  3 3 . simili per V annata intiera da pagarsi anticipata- 

mente .  —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 

porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .
E sco n o  due f o g .  la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 

aiu  org 4  ·pom eridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  
T U R C H I A  

Costantinopoli i 5 Agosto .

Il  3 di q ue st o mese due vascell i  A m e r i c a n i  l i  sono 
presentati a v a n t i  il porto dt Smi rne,  e sulla d i m a n d a  del 
Concole F r a n c e s e  son o stati r imandat i  . La Subl ime Porta 

l ia r ic o n o s c i u t o  la g i u s t i z ia  del pr incipio che ha costret
t o  S. Μ. Γ I m p e r at o re  de'  Francesi  ad escludere il pa vi -  
g l i o n e  A m e r i c a n o  dai  suoi porti , ed ha perci ò i nvi at i  
dei r ig or osi  f i rm a ni  c o nt r a  il c o mm er ci o  Inglese daper-  
tutto ,  o v e  si e r a  p r o c u r a t o  di r i s t ab i l i r l o .  Il nuovo M i 
n i s t e r o  si r i u n i s c e  c o n  gioja al sistema addottalo Sul c o n 
t i n e n t e  , e  c h e  d e v e  tra poco forzare Γ Inghi l terra a co 
n o s c e r e  ,  che la n a v i g a z i o n e  debb'  esser l ibera . 11 Regno 
del S u l t an o  M a h m u d  si distinguerà pel g r a n  vi gor e , che 
im piegherà nella  sua a m m i ni s tr az i on e  i n t e r n a ,  e per una 
g r a n d e  sagg iezza  n e l l e  .-uì rel azi oni  cogl i  altri  Stati  d’ 
E ur o p a  ,  al c h e  c o n t r i b u i r a n n o  molto i talenti  del n uo
v o  G r a n  V is ir  a m a t o  , e rispettato da tutto il Popolo .

( Jour. de Francfvrt )
R u s s i a

Pietroburgo 3 l Agosto .
L '  I m p e r a t o r e  ha ul t i mame nt e diretto al Senato d i 

r i g e n t e  il s e g u e n t e  uRase :
» A v e n d o  c r e d u t o  n e c e s s a r i o , nel le  a tta al i  c irco·  

s t a n z e  ,  di  v i e t a r  1’ i mp or t az i on e  d'ogni  me r c e  straniera,  
p r o v e n i e n t e  d a i  paesi  c oi  qual i  l a Russia ò in guerra , 
o r d i n i a m o  q u a n t o  s eg ue :

1.  C o n f o r m e m e n t e  a l le  di sposizioni  del l '  ukase dell ’ 
8 a p r i l e  >7 9 3 » tutti  i bast imenti  pr ov enie nt i  d a l l ’ estero
•  d est inat i  p e i  porti  Russi , debbono esser munit i  di c e r 
t i f icat i  d ’ o r i g i n e  i q u a l i  pr ovi no c h e  i loro car ichi  η·»η 
Son o c o m p o s t i  di  prodott i  d’ Inghi l terra , di S ve zi a  , nè 
de l l e  c o l o n i e  di  q u e ’ due  Stati . Tut te  le m e r c a n z i e  eh’ 
e n t r a n o  p e r  v i a  di  t err a  nell ’ Impero , v a n n o  sottoposte 

a si tui l i  c e rt i f i ca ti  .
2. Q u es t i  c er ti f i cat i  sono ri lasciati  dai  Consol i  Rus

si , e n e l le  p i a z z e  d o v e  non trovasi  Console Busso , dai  
M a g i s t r a t i  del  l u og o , d’ onde si fa la spedizione.

3  T u t t e  le m e r c a n z i a  straniere che non sono m u n i 
te d e ’ r ic hi es t i  c e r t i f i ca t i  , non ve rr ann o ammesse in Rus
s i a  , e s a r a n n o  r i m a n d a t e  n e ’ te rmi ni  determi nat i  , «en
ea c h c  i b a s t i m e n t i  possano pr ender e a bordo prodotti 

Russi .
^ Son o e c c e t t u a t i  dal le  presenti  di sposizioni  t pro

dotti  di  T u r c h i a  e d e l l ’ A s i a ,  c he  v e n g o n o ,  per la via 
d el  m a r  N«iro , del  m a r  Caspi o , e del m a r  d’ A so f f .

5  Q ue s t o  uKase sar.'» \)yKo in es e cu zi one  a datar  dal
1 g e n n a j o  1 8f  9  · '

P i e t r ob ur g o 3 s f u g l ' o  1 8 0 8 .  Firmato A l e s s a n d r o  

Conti assegnato dal Ministro ,  Conte N i c o la  K o u a n s o w  ,

—  La gazzetta della Corta cont i ene oggi  un nuovo r a p 
porto intorno alle operazioni  militari  dt F inl andi a , dai 
di 5 agosto fino al 1 9  Eccone Γ «stratto :

» Giusta tutte le notizie , straordinaria fu la disfatta 
del nemico nell’ ultimo combattimento n avale  ob’ ebbe 
luo^o presso Sando e Kimito , Da ogni parte si trovano 
Cadaveri ed avanzi di n a v i g l i . Nelle due isole nom inata 
si son fatti seppellire i morti # onde impedire che l’ aria  
ne sia infettata .

»» Il 9 agosto ,  il Gen. maggiore  Schepelew v e nn a 
di nuovo alle mani  col nemi co . Il  combattimento durò 
η ore . Gli Svedesi  r i c e v o n ·  de’ r inforzi  ad ogni i stante,  
per lo che il Gen R u ss o ,  dopo un’ ostinata resistenza ,  
dovette ritirarsi da Lapford . La nostra perdita in mor ti  
a feriti fu di  z o o  uomini  , Quel l a  degli  Svedesi  fu il  
doppio della nostra .

L’ Am mi r ag l io  Chanitcow ha distaccati  a lcuni  b a 
stimenti  della sua s q u a d r a , per  tagl iare la c o m u n i c a z i o 
ne per noi  dannosa delle isole d’ A l a n d  col la Svezia .

1» Si sono spediti  de’ forti  distaccamenti  in Carel ia  
per disperdervi  alcuni  attruppamenti  di  ribelli  .

1· 11 Luogotenente general e Principe Golixyn è giunto 
in F i nl and ia  con un rinforzo di truppe , consistente i a
1 2  battagl ioni  di fanteria a 5.  squadroni  di c av al l er i a .  
Questo corpo si è diretto sopra T a w a s t h u s .

n Nel la notte del 7.  agosto si è fatto un tentativo 
per bruciare a pal le i ncendiarie la flotta Svedese stazio
nata nel Juogfern Sund . A  tal effetto il Luogotenente 
Capi tano Now>.>E*ehanow attaccò con 12·  scialuppe c a n 
noniere e due batterie i vascel l i  di  l inea n e m i c i . Nello 
stesso tempo gli  Svedesi attaccarono con zo- scialuppe 
c an no ni er e  , 2 5 . b ar cacce ,  e 600 uomi ni  di terra,  i b a 
stimenti  del la nostra flotta . Il loro attacco fu cosi v i v a  
ed impetuoso che cer carono di venir  all*arrembaggio d a  

i tutti i lati : essi però furono ricevuti  dai  nostri c an u a  
! straordinario val ore}  terribil issimo era il fuoco a m i t r a 

gl ia ; tre scialuppe e due b ar cacce nemi che furono c o 
late a fondo con tutto 1’ equi paggi o . Gli  Svedesi  s ’ i m 
padronirono della nostra grande scialuppa la Storbian , 
sopra la qual e era inalberata la gran bandi era  , e la 
portaronQ v i a  ; tutti gli  Officiali  di questo bastimento 
erano stati uccisi  , e l’ equ ipa gg io  , composto in g r a a  
parte di galeoti , fu posto nel  ma gg io r  disordine ; ma  
al l a vista di questo bast imento p reso ,  (a nostra f lottiglie 
r icomi nci ò 1' attacco c o ·  una i ntrepidezza i mp a re g gi a ·  
bile \ allora gli  Svedesi  r imasero pi enamente sconf i t t i ;  
fu ripresa dai  nostri la nostra gr ande scialuppa , e 1’ 
i n i mi c o fu vivamente inseguito . Questo combatt imento 
durò ci nque ore. Nell ’ a zi one noi  abbi amo perduti 3 · U f 
ficiali  , e più di 80 uomini  . Il numero de’ feriti  ara -  
m o n t i  a 98. 11 Colonnel lo Gerbusch ed alcuni i ndividui  
rimasero prigionieri .  Dal  nostro lata , noi abbiati) fatto 
3 7 .  Svedesi  p r i g i o n i e r i .

» I prigionieri  di guerra Svedesi  vengono c ondott i  
a Pietroburgo col le loro mogli  e c o ’ loro fanciul l i .  I sol
dati r icevono 1 0 copecks al gi orno , e  l e  donne 5 . ol tre 
di  che percepiscono una sufficiente provvisione di pane.  
Il Ministro della guerra ha fatto pubblicare quest’ a v v i s o  
per  impedire che si faccia 1’ e l emosi na alle donne S v e 

desi  che r a n n o  mend ica nd o nel la oittà. (  J. de V Emp. (



I N G H I L T E R R A
Londra i 3  Settembre 

Il 3 i l og l i o  la legione A Di luverei ·  , r infuriata del* 
la d i v i s i o n ·  Anstrulher,  è partita 4« Plymouth per 1« c o ·  
sta di Spagna .

—  L'  Ammi ragl io  A p a l o c a  , u no dei e s p i  degli  insor

genti è arrivato a Londra .
—  11 Marchese di WeUesley è sbarcalo negli ultimi 

giorni di loglio in Portogallo , colla eu* spedizione for
te di 14*ooo uomini.

Al  tuo arr ivo , Sir Arthur We l l es l ay  ha avuto uo 
a b b o c c a m e n t o  con il V esc ovo di P o rt o .  Erano stati sbar* 

cat i  a Porto l o o o  soldati di m a r m a  .
—  1 p a qu e bo t l i  v a n n o  r e g o l a r m e n t e  f r ·  Co r un ne  c  1 

I n g h i l t e r r a .
—  La Giunta insurrezionale delle Asturie ba una guar

dia  di 5 o o  n o m in i.
—  1 principal i  capi  degli  insorgenti Sp*gnuoli sono , i 

G en e r a l i  Castanbos , Palatoci , de la C u o i a  , Cervel lon t 
L l a m o s , Caro , ed il Colonnello Echerion ; ma , per ma-  

l a  sorte , sono tra loro poco d’ accordo .
( Jour. de l'E m p  ) 

D A N I M A R C A  
Copena^ìlen l 4 Settembre .

SI era sparsa voce che la 111,ita Russa fosse giunta 
a Ki el  ; ora si sa che rssa trovasi  >empie nei et ni ur ni  
della Fi nl andi a . U n  c onvogl i o mer cant i le  Inglese , g i u n 
to a Landscrona , non si è ancora arrischiato penetrare 
nel  Bal ti co pri ma d' aver  notizie positive della fluita 

Russa .
—  G li  Spagnooli stati disaimati in Finlandia vengono 

trasportati nell* A ln u agn a  .
—  L e truppe Spagnuole , che sono partite col fel lone 

Marchese della Romana , trnvavansi  ancora il 2 Seltem-
»

b ra  a G ot hcml our g . Dopo aver presi de viveri  e r ic e 
vuto on rinforzo di bastimenti  , sono esse partite per 1’ 
I n g h i l t e r r a .  (  Jour. de i t m p .  )

P R U S S I A  
Kotntgsberfa 8  Settembre .

11 Sig. Conte di Ron>»uz< w , M.mslro degli affari  
esteri di Rns<ia . è giunto qui og g i  da Pie l robnrgo.  bi 
assicura ebr  S. Ecc. >i porta a Wei mar passando per 
V i e n na  .

—  Si aspetta a momenti  l ’imperatore di Fusssia. S. M. 
si reca direitamer.te a W ei m a r  . I risaltati di questo 
v i ag g io  saranno della semina importanza . ( Idem )

1 3  Òì Iì m ire.

L a  vo ce  dell evac ua zi one della Prussia , avanti  il
I .  di ottobre μ ι  esimo si s« «tiene S tnipre .  Molte circo- 
siai.xe c r n r  1 ni»c< no ad accr« ditxrla . 1 Luiò del Si». 

F a v i e r s  , C t n . Bu ss a no  crdu;aiore . sono p a r l i l i ,  g.a da 
a lcuni  giorn . Il Sig de bteiD e qui a-peturo per il m n e  
prcss reo . Il L c l t u i i r l l o  di K n e t  , Aj ui ante di S M , 
eh»· d» lungo t«n>po crasi  qui portato per sorvegliare 
la c o u c o t r *  d>gl> l i n c ia l i  e soldati IrOssiani , si i» ve
dere , da 8 giorni  , in grande u m l o i m e  ; c iocche per 
)’ addietro er a proibii» -

—  Si p retende * Koemgsberga di saper  d ‘ una m a n ie r a  
p rec i sa , ch e  non  debbono  r im a ne rv i  nei  S u r  Pruss iani ,  
eh? io l i  sei mi la  uon .mi  di  t ruppe Francesi  des t ina t i  a 
g u a r d a r  le coste .

—  L A m m i n i s t r a z i o n e  c i v i le  in Prussia avrà una nuova 
o r g a n i z z a z i o n e  c i m e  l’ ha ricevuta lo stato Militare. Sem
1 t» c h e  ι diversi  Impiegati  a vr an no  dt l le  alire d enomi - 
n:;z'.oni cons nuli a quel le  <he sono iu uso in F r ao c ia  ;
vi  sarà un Ministro dei Cu H , etc.

—  La mortal i tà cresce lutti i giorni  in questa C a p i 
t a l e ;  il n u m e ro  dei morii  nel la  sett imana de’ 21 .  ai 27.  
Agosto ha ec ceduto di 1 2 9 .  quel lo  d e l k  n a s c i t e .  Non 

s a pp ia mo anc or a lo st^to dell* set t i mana s c o r s a .
U N G H E R I A  
P u s b u r g o  9 Settembre 

I/ I nc orona zi one di S. Μ. Γ Imper atr ic e c ome R e g i
n a <Γ U ng he r ia  , ha a vu to  qui luogo il giorno 7  , colla 
| nl g r a n d ·  solennità . S. A.  R. I’ A r ci du c a  Primate assi
sti lo dai V e s c o v i  di Wes pr im e di R e a j b  , fece la ceri- 
m o n i a  . Que l  giorno , i Membri  degli  Stali pranzarono 
» i pc se  di S. M nel la sala del r idotto . Verso la 6ne del 
p ra nzo , le L L  MM. a c c omp ag na te  dal  Principe eredi ia-  

, c dalle LL.  A A .  IL e RR. , c omp ar ve r o nel la sala

•  furono r l c e t u l e  eoi  p i ù  v i v o  e n t u s i a s m o ;  furono por- 
tati dei brindi · ·  alla prosperità da l l a  f a m i g l i a  I mp el al e .

L a  sera tutta la città fu i l lumi nat a ; vi  fu ballo 
con maschere nella «ala suddetta , ·  di versi  d ivert i mene 
li io altri luoghi . Le LL.  EE. gli  A mb a s c i a t o r i  di F r a n 
c ia  ·  di  Russia hanno assistito a l l ’ i nc o ro n az i on e  .

* (  Gas.  de France )

I M P E R O  D’ A U S T R I A  

Vienna l 4 · Settembre
L e  LL.  MM. I L  sono qui aspettate il  1 7 .  di  q u e 

sto mese .
Le notizie d’ Ungheria porta no che S. M. l’ i m p e r a 

trice si i  cattivata tutti gli  a n i m i  d egl i  Un ga re s i  per la 
tua bontà , ed a f f ab i l i tà .  Il g i orno d op o  d el l ’ i o c o r o n a z i o -  
ne, ella è comparsa in pubblico ,  montata a c a v a l l e ,  all* 
oso Ungarese. Il Popolo ha mostrato o v u nq u e  il più v i vo 
entusiasmo p»r i suoi Sovrani  . Egli  ba fatto sentire il 
famoso Moriamur pra Hfge uostro, c h e f u  p r on unz ia to  alla 
presenza di Maria T e r e s i  ilei 1 7 4 * ·

__ S Μ. I. ha n o mi n a t o l i  Conte di  H a d d i g , Brigadiere
dei 5 primi battaglioni  della m i l iz i a  di questa Capitale.

—  Dietro un’ ordine recente de! nostro Ga bi net to  , 
i bastimenti  Am e r i c ao i  , c he  sono entrat i  nel  porto di  
Fiume non potranno scari carvi  le loro m e r c a n z i e  , e d' 
oggi in avanti  è r igorosamente proibito di r i c e v e r ·  nei  
porti Austriaci  le nav i  A m e r i c a n e  .

—  Si continua ad a gi r  qui e o o  g r a n  r ig or e  contro tutti 
quelli che si sono r«*ji c ol pevol i  di  m on opo li o  sugli  e f .  
felli pubblici , e che h«nno d a n n e g g i a t o  il credi to della 
Stato coi loro colpevoli  mtrighi  . Molti  di questi  m o n o ·  
polisti sono stati di nuovo arrestat i  n e gl i  scorsi giorni  , 

e trasportati , al pari d e ’ pr ec ede nt i  t n e ’ depositi  c o m e  
reclute .

—  Si pretende che 1’  esportazione del n u m er ar io  debba 
esser vietata , sotto pene corpor al i  , atteso che sì ù s a 
puto che parecchie persone a t t e n d e v a n o  a questa specie 
di conirab*>audo.

—  11 nostro corso si è di n u o v o  r i b a s s a t o ,  senza c h e 
se ue coao»ca *1 motivo . ( J. de /' Emp. — - Pub. )

C O N F E D E R A Z I O N E  D E L  RENO 
F>anefort l i  Settembre 

Sono passate jer Γ *ltro per  q uesta  c i t tà  molte p e r
sone del seguito di S M. 1’ Imper ato re  t c h e v a n n o  a  
t r f urt  .

—  S. A. Em. il nostro P r i n c i p e  P ri ma te  , parte o ggi  
per Magonza , dove aspetterà l’ a r r i v o  del l ’ I m p e r a t o r e .

—  Scrivono da Wur izbur go c h e  il  G r a n  Duc a l i  d i 
spone a partire per Erturt .

—  Le lettere di Preshurgo a n n u n z i a n o  c he  la Dieta 
dell ’ Ungheria ha acconsenti to ■ tutte le d i mau de dell '  
Imperatore del l’ Austria ; -che verr à o r g a n i z z a t a  in quel  
Regno una mil izia nazionale sul lo stesso piede di quel lo 
già formate negli  altri Stati A u s t r i a c i  . La Gazzetta  d e l 
ta Corte , a Vi enna , la qual e da i dettagl j  della c e r i 
monia dell’ incoronazione ,  non  h a  nulla  pubblicato ·  
quest’ oggetto .

Son qui giunti  da Ma go nza  di versi  d is ta cc a me n ti  
di caval ler i a d ’ ogni  s p e c i e ;  sono questi  destinati  a s er 
vire di scorta ,  ed a soggi ornare n e l le  città per  d o v e  
passerà l ' imperatore .

—  Scrivesi  d’ A sc h a f f e m b u r g o  q u a n t o  s e g u e ;  Tu tt a  l a 
c i ttadinanza è  organizzata m i l i t a r m e n t e ,  ed è composta 
d’ uno squadrone di c av al ler ia  , d ’ u n a c o m p a g n i a  di  
cacciatori  e di granatieri  , e di  p a r e c c h i e  c o m pa g n i e  di  
fuci l ieri  . Dopo la partenza del la  g u e r n i g i o n e  i c i t t ad in i  
mootancr la guardia : al lrevolte non e r a n o  essi obbl igat i  
a montarla  personal ment e,  e po tev an o farsi r imp iazza re  
da gente prezzolata ; ma dopo la n u o v a  o r g a ni z z az i on e  

ogni  c i t t a d i n o , di qual unque c o n d i z i o n e  eg l i  si è o b b l i 
gato a far il servizio in personA ,

—  Pare certo che lutti i Sovr ani  c he  f a nn o  parte della 
Confeder azi one del Reno si r e c h er an no  ad Erfurt durante 
il soggiorno di S. Μ. I’ Imperator d e ’ F ra nce si  .

—  S. M. 1 Imperator Napoleone ha fatto rimettere un a 
bell issima scatola ai Ministri  Pleni potenzi ar j  di O l a n d a ,
i qual i  Γ anno scorso f irmarono il trattato di F o n t ai ne -  
b l e a u .  Essi sono : il Sig. S i x ,  A m b a s c i a t o r e  a Pietro
burgo ; il Sig. di Goldsberg , Ministro presso In Corte di 
Prussia , e il Sig. V a n  L e y d e n , Ministro del l ’ Interno» 
in Ol an d a · (  Gett, de France )



Γ —  Il G e n e r a l e  Budot  è  di qui passato il di i 5. per 
r e c a r s i  a M a g o n z a  .

—  Gi à da 4 - g i o r n i  tengonsi  pronti ad o gni  stat i one 
di  posta 20 c a v a l l i  pe l  trasporto de’ ba ga gl i  dell ’ Inope* 
n i t o r e  .

—  Il S i g .  H e d o u v i l l e  , Ministro P le ni potenzi ar io  di 
F r a n c i a  presso S. Λ .  E m .  il Pri nci pe Pri ma te  , è o ggi  
a r r i v a t o  i n  q ue st a  citi li  .

—  C i  si s c r i v e  da  Ber l ino c he  da un momen to all’ 
a l t r o  vi  si aspetta  la C o rt e  .

—  L e  g a z z e t t e  di  P o l o n i a  c o n t i nu a no  ad essere proibite 
i n  A us t r i a  . C r e de si  pe rò che uua tale pr oi bi zione , che 
ha  a v u t o  l u o g o  d op o 1’ u lt i ma guerra  , sarà or f inalmente 
l e v a t a  . (  Idem )

Altra di Francfort del 21.  Settembre.
T u t t o  è  disposto iu Sassonia per la confe re nza  dei 

d u e  I mp e r a to r i  . A q uesta  c onf e re nz a  , dice un fogl io 
p u b b l i c o  ,  a s s i s t e r an no  i Re di Baviera , di Wu r t e mb e r g ,  
d i  S as soni a , di W e s t f a l i a  , e molti  Pri nci pi  del la C o n 
f e d e r a z i o n e  R e na na  ; li  due Imperatori  si attendono a 
D r e s d t  d a l  25  al 28 di questo mese .

—  Se 6i d e e  prest ar  f *de al g i ornal e di Berlino , p a r 
t e  del  c o r p o  d ’ a r m a t a  del  Marescial lo Davoust  e d^lla 
G u a r d i a  Imp.  di F r a n c i a  f ormerà un c am po  presso Erf urt ,  
e d  un c a m p o  Russo , c o m e  pure una porzione del la g u a r 
d i a  d i  Russia , ne  f o r m e r à  un a l t r o ;  questi  c a mp i  r e 
s t e r a n n o  d ’ i n t o r n o  di  questa città durante il  s og gi or no 
d e i  d u e  I m p e r a t o r i  .

—  L e  u l t i m e  lettere  di Berlino fa nn o t e m p r e  c r e d e r ·  
c h e  vi  s ia  at tesa  tra pochi  giorni  la C o r t e ,  e c he  la 
P russi a farà  pa rt e  d el l a  C o nf ed er az i on e  del R e n o .

—  D i v e r s i  fogl j  p u b bl ic i  vo gl i on o , r h e  1’ I m p e 
r a t o r e  d ' A u s t r i a  F r a n c e s c o  I. possa a n c h ’ egl i  recarsi  a 
E r f u r t  i n o c c a s i o n e  d e l l ’ a r r i v o  colà dei  due Imperatori  
d i  F r a n c i a  e di  Russia .

S V I Z Z E R A  
Berna 13  Settembri 

Il S i g.  L a n d a m a n o  ha r ic ev uto  questi  scarsi  gi orni  
un C o r r i e r e  s t r a o r d i n a r i o  di S. M. 1’ Imperatore ; ma 
i g n o r a  Γ o g g e t t o  di  qu est i  di spacci  . ( Pub )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Orleans 1 9 .  Settembre 

I l  Sig.  V e s c o v o  h a  c el eb ra to  ponti f icalmente D o m e 
n i c a  scor sa  , u u a  g r a n  Messa per  ottenere le b e n e d i z i o 
n i  del  C i e l o  sul le a r m a t e  di S. M. . 11 Sig.  Gen.  Levai  , 
e  tutti  g l i  Uff izial i  C o m a n d a n t i  i Re gg ime nt i  Fra nce si  ,  
e s tr a n i e r i  , le Cor t i  d ’ A p p e l l o  , e C r i m i n a l e  , le Anto- 
r i tà  c o st i t ui t e  , » T r i b u n a l i  di pr ima istanza , e di c o m -  i 
m e r c i o  ,  i n v i t a t i  d al  Pref et to  , vi hanno assistito , c ome ' 
p u r e  u n  g r a n  n u m e r o  d i  soldati  , e Gr an at ie ri  sotto le 
a r m i  pe r  o r d i n e  del  G e n e r a l e  L e v a i .  Fi ni ta  la M^ssa it 

Si g.  V e s c o v o  ha i n d i r i z z a t o  la parola al Sig.  G en e ra le  
cd a gl i  altr i  m i l i t a r i  n e i  t e rmi ni  seguenti  :

„  G e n e r a l i ,  Ufficial i  , e soldati  , bravi  c o m p a g n i  d’ a r 
m i  del pi ù  g r a n d e  d eg l i  E r o i ;  la Re li gi one , la Patria , 
c d  a n c h e  Γ u m a n i t à  v i  c h i a m a n o  a c ombatt ere  per una 
c a u s a  c h e  s e m b r a  f a r e  u n a  Nazi one sola del l ’ Europa i n
t ie r a  , per la conquista it ila  pact . Questa  superba , e g l o 
r i o s a  c o n q u i s t a  d i p e n d e  dal la  l i be ra zi one del la  Spa gna  , 
in o g g i  t r a v i a t a  dal  n e m i c o  i m p l a ca b i l e  del  cont inente;  
s a rà  essa la r i c o m p e n s a  del  vostro i n v i n c i b i l e  valore . 
G e n e r a l i  , U f f i z i a l i ,  e soldati  benedite l’ arbitro S o vr a no  
d e g l i  a v v e n i m e n t i  , D i o  ,  c he  regna nei Ci cl i  ; egli  vi  
r i s e r v a  a n c o r a  un t r i o n f o  , la disfatta del le F a l a n g i  Bri
t a n n i c h e ,  o p p n r e  l a  l or o f ug a precipitosa a l l a  vista delle 
A q u i l e  F r a n c e s i  . G i à  pa rmi  vedervi  r itornare nel le 
vostre f a m i g l i e  a l  f ine d el l a  nuova c a m p a g n a  , c h e  siete 
pe r  a p r i r e ,  col  f r o n t e  c i n t o  d’ a l l o r i ,  e l’ o l i vo  della pa
c e  nel le  m a n i  in m e z z o  al l e congratul ez ioDi  del l ’ u n i 
ve rs o i n t i e r o ,  al  fine p a c i f i c o ,  e felrce,  c a n t a n d o  l’ inno 
del la  r i c o n o s c e n z a  c d i n n a l z a n d o  sino al Ci cl o  il nome 

d i t N a p o l e o n e  . **

Btijorttì 2 o  Settembre .
Il D u c a  di  F r i a s  è g i u n to  jer i  Γ a l t ro  a Bajona ·,

S. E c c .  si r e c a  a P a r i g i  i n  qual i tà d’ A i nbasci i tore di 

S. M. C at t .  prenso S. Μ. I.
—  L ’ a r m a t a  F r a n c e s e  c ons er va  Sempre n el le  Spagne 

le  sue b e l l e  c  f o r m i d a b i l i  posizioni  . G l ’ i ns o rg - nt i  Spa- 
g n u o l i  n o n  si l a s c i a n o  v e d e r *  in a lc u u luogo ·

H Sig. Maresciallo Moncey ed il Capo dei suo Stato 
maggiore , Sig. H irispe , sono già da η  a 8 giorni  . a 
Pamplona . Si d ie ·  che S. Ecc. sia incaricata d’ i nstal 
lare il nuovo Governatore della provincia , Sig. Ne^rete 
e di far guernire d’ artiglieria tutta la piazza . Sin’ ora 
non v’ erano cannoni  se non che nel'.a cittadella .

—  Il corriere di Spagua , giunto questa mattina , non 
ha recata alcuna notizia straordinaria.  L’ anarchia c o n 
tinua a lacerare quell ’ infelice paese . La nostra araiata 
fa dei grandi  preparativi per portarsi in avanti  , e siamo 
persuasi che ai metterà in m a r c i a ,  a giungerà in poco 
tempo a Madrid , allorché avrà ricevuti i primi rinforzi  
che si aspettano .

—  Non si r icevono dal Portogallo che nuove indirette. 
Gli  abitanti  di Porto , e di quei  contorni sono i soli , 
che ai aono r ivoltat i .  Lisbona ed il rimanente del Regno 
sono tranquill i  . Il General e Kel ler inan , figlio, comanda 
la caval leria del Generale J u n o t .

M 'tz 24 Settembre

S. M 1’ Imperatore , e Re é  giunto qui jeri  alle 
ore sei della s-ira Questo felice a vv eni me nto non era 
stato annunziato ; non se n* ebbe la speranza che all* 
arrivo dei primi corrieri . I nostri abitaoti  si sono a f 
follati sul passaggio di  S. M. che fu ricevuto col le più 
unanimi accl amazioni .  Essa è smontata al Palazzo del la 
Prefettura ed ha in seguito data udienza alle Autorità 
civi l i  , e mil itari  . Parte domani  alla quattr ’ ore per 
continuare il suo viaggio *

Parigi ιη . SetUmlrt .
S. M. 1’ I m per ato ri  ha nomi nato il Sig. de V i l l e -  

vietile Bibl iotecario del Panteon ,  i n  luogo del Si gnor  
Ventenat .

—  Si assicura c he  il Sig. Marescial lo di  D an zi ca  » 
partirà quanto p r i m i  per la Spagna . Il  Sig G e n e r a l ·  
Senatore Val enc e sarà , dicesi  ,  impiegato alla medesima 
armala *

—  S. E il Ministro de* C al t i  ba diretta ai  Si gnori  
Ar civ esc ov i  e Vescovi  di F ra n c i a  una circolare di  cui  ec 
co l’estratio :

u E’ intenzione di S. Μ. 1* Imperatore e Re che il  
messaggi o d u Lui indirizzato al Senato , > 1 4  settembre 
corrente , sia letto dal pulpito in tutte le chiese dell ’ i m 
p e r o .  V’oi vi farete premura di f ar  giungere questo mes·* 
sag&.o ai Sig. Curati  c Coadiutori  J indicando 1oTj q ua n
to o bhano far in tei c i rcostanza.

» Eisi  compi ranno l’onorevol missione di trasm Iter 
dcr-rtt. raerm. e in nome stesso di S. M. a l l o r o  P^rrucchia- 
u.  gli ^Ifetuosi Sentimenti  eh ’ el la loro professa . Saran
no questi certamente penetrati  d* un nuovo ardore allor
c hé  sarfa lor noto che quegli  il qual e , arbitro dai desti
ni d' uo s) grande nurn.ro di popoli  , può solo col suo 
geni o fondar le basi d una pace durevole , fa nn appello 
di chiarando che lo se· po è  quello di  conseguirla . Q u ei  
ci t tadini  cui  si dirigge questa v o c e ,  si sottoporranno r i 
spettosamente ai  Decreti  della Provvi denza , nel lo stesso 
m eui re  Che saranno ani mati  di quel  nobi l  c o ra ggi o c h a  
caratterizza la prima delle Nazi oni  .

tt L ’attuale interesse delia patria ,  l a  necessità di as
sicurare per l’a vv e ni r e  la f el ic i tà  , la sicurezza d’ ogni  f a m i 
gl ia  e la gloria di servire sotto il pi ù g ra nd e d egl i  E r o i ,  1* 
amore ch’egl i  c ’ inspira,  col l ' esempi o c h e  ci offre ,  q uando 

; per la prosperità del suo Popolo gi à  da g ra n  tempo sacri f ica 
sè stesso, per modo che egl i  non conosce nè pericoli  nè r ipo
so benché menomo ; tutto c iò  che pu ò c ommuover  l ’ a ni ma ,  
e provocare ua  spontaneo at tacc ament o , ai riunisce i n  
questa grande circostanza.  Si è adunque ora cha i Mi ni 
stri degli  Altari  deLbouo alzar al Ci el o  le loro preci  e  i  
lor  voti perchè il D u  degli  eserciti  sostenga c ol la  sua pr o
tezione il coraggio di qiielli che la difese della patria al
lontana dalle proprie case ,  e perchè coroni  i loro sfor

zi  generosi  . «
—  Uu decreto Imperiale dei  1 7  Settembre porta c i ò  

c h e  se^Uc: :
N APOLEO NE, Imperatore de’  F r a n c e s i ,  Re d’ I t a 

lia e Protettore della Confederazione del Reno v o le n do  
ve n i r e  al soccorro spirituale dei nostri sudditi  del r ito 
G r ec o  , noi abbi amo decretato,  e d ec re t i arm quanto segue:

Art. 1. Vi saià nella Dalmatia un Vescovo del rito 
Greco ;



а. Vi  sarà egualmente on Capitolo, ed uo Semina»
rio peli'  istruzione del Clero del m ed e umo  rito .

3  Noi abbiamo f idat o al Vescovato uua dote di 
l 5 o o o  fr. anoui  sul noitro Tesoro Reale.

4. E’ pure accordal a la stessa lumina a prendersi sul 
nostro tesoro per la dote a nnu a del Capitelo,e del Seminario.

5 . Nel decorso del mese di novembre prossimo sarà 
convocato a Za ra  s o l i ·  la P re s id e nt e  del  nostro P r o v v e 
ditore Generale un Smodo composto di quaranta Soggetti 
del rito G r e c o ,  nominati  dal detto Provveditore generale 
sopra u n i  lista di un numero doppio di Soggetti , che 
gli  s irà  presentata dall ’ Archimandrita  .

б . 11 Sinodo ci  farà conoscere le sue viste sul mezzo 
di  ben or ga ni zza re  Γ e>ercizio del rito Greco.

7 .  Egli  ci  presenterà inoltre un progetto per una 
ci rcoscri zi one migliore delle Parecchie ed uno Stato delle 
•pese necessarie pel servizio Ecclesiastico.

8 . La met l  di queste spese sarà a carico di quelle 
per>one, che professano la Religione Greca iu conformità 
del  m e l o d o , che verrà s ta bi l i to ;  e l’ altra metà sarà a 

•pese del nostro T eso ro  R e a l e .
__ L« Corte di giustizia c r i mi na le  del dipart imento

d e l l ·  Sarre c on  sentenza del 3 o Marzo p p. ha c o n d a n 
nalo ad un anno di carcere e »è  une multa di 3 o o  fr. 
Michele Zender  , Curalo a Wiesbouin ,  convinto di d e 

litti in materia di c o l e r l i  one .
- Con sentenza dei 1 7  dello scorso maggio , la C o r 

te di giusuzia cr  minale d i diparl imenlo della Stura ha 
c o n d a n n i l o  certi B o l l e ,  e N»ni  a due anni di pr igi oni a 

• d  alla multa di i 5 o o  fr. , ed un certo Constantia ad 
un anno di carcere , r 1000. fr. di m u lt a ,  convint i  di 

scroccheria in fatto di f ode ri no ne .
• L a Corte di giustizia cnmi n<l e  del Dipart imento 

del V a r o  ha parimente c o n d a n n a t o ,  li  3 o aprii·* scorso, 
Francesco Abram a due anni  di carcere , ad all ’ amenda 
di 5 o o o  fr. per  simile deluto .

-  Il Tr ibunale cri mi nal e dell* Arderhe ha c onf e rm a
ta la sentenza emanata dal tribuoale di prima istHnz* , 
residente a V a l e n z e  (  Drome ) , che ha condannato un 
Certo Bernardo Natale della comuuc de Loriol ( Drome ) 1 
c o nv i ct o  d’ aver  nasrosio certo Rouasoox , coscritto r e 
frattario dell* Ardeche , ad un anno di carcere e a 5 oo 
fr. di multa . ( ìlomteur )

Altra di Parigi d j  28 Stttmbre

L e  notizie di K * y v  rs lauteru, annunci ano che S. M. 
l ' imperatore ba iraver»*io questa ruta il 24.

Bajona 21 Settembre

La situazione «iella Spagna è spaventevol e . Si dà· 
cea , negli  scorsi giorni ,  che la Ci uula  g<n.rale di S i 
vi gl ia  si era tra»fer’ ta a Madrid , e r be  avea preso il 
t i tolo di Rtpgema . In oggi si annunzia Γ opposto ; ma 
c i ò  che sembra cerio si è , che in quella capitale regna 
Ja p i ù  completa anarchia;  che gl* insorgenti di Val euza,  
d o p o  aver  commessi  molti  saccheggi  ,  hanno stabilito nu 
v e r o  sistema di terrore,  i mpri gi onando i personaggi 1 più 
^istinti , coi  f i irand ne i loro beai  ; queste mi»ure r iv o 
l uzionarie si >000 estese per anche ad alcuni  Membri 
d el l ’ alto Cl* ro .

La  notizia più general ment e sparsa è quella d' una 
di suni one completa tra i Gener al i  Cue>t« e P a l a t o x :  quest* 
ul t imo ha ,  d i c e s i ,  r icusato di r iconoscere la Reggenza,  
e dichiarata la provi nci a dov'egl i  c oman da  , i o  istato iu· 
dipendente , La Giunta di  Sivigl ia ha pubblicalo un gran 
n um er o di decreti  e di proclami , che inspirano ad un 
te mpo stesso il furore il più atroee , e la furfanteria la 
più r i d i c o l a :  fra questi si cita un ordine ba baro per 
r ic e r c a r e  tutti 1 di scendenti  dei  F r a n c e s i ,  stabiliti  in ls- 
j>agna da un s ec ol o.

I buoni ci ttadini  ge mo n o cd attendono con i m p a 

z i en z a  Y  istante , in cui  s a ra nn o  essi l iberati  da  questa 

orr i bi le  anarchi a .
S T A T O  R O M A N O  

Roma l 3  Settembre 

Jeri mattina a ore 4  S. M. la Regina delle due Sicil ie 

parti  da qu sta Citta alla volta di  Napoli  essendo alata 
a c c o m p ag na t a  c ome nel  suo ingresso dal Sig. Gen Miollis 

•  dallo Stato M a g i o r e  . (  G. R. )
R E G N O  D I  N A P O L I  

Napo i 2 4 · Settembre 

S. M la Regina gi unse in T> rr a ci na  ,  il giorno * 1  
dopo m ez z o  d i ,  preceduta dal  Sig.  G eo .  La uu s  ·  dal 

Sig.  D u e ·  di  Lavello C i a m b e r l a n o  ·

S. M. giunse i o  F on d i  o v e  f u  «ccolta  c o n  applausi  
infiniti di  tutta quel la po pol az i one ,  scese al la C a t t e d r a l e ,
•  r i cev è la benedizione del  S a n t i s s i m o .  Parli  quindi  per 
Castellone ,  ov e r icevè 1’ I nt en den te  di T e r r a  di L av oro ,  
il Sotto Intendente , il V i c a r i o  Ap os to l ic o  , i S indici  di  
Gaeta e di Mo la .  S. M. passò I ·  notte nel la  casa del S i 
gnor P atr iz io,  o v e  fu S. M. il  Re e g u a l m e n t e  al suo a r 
rivo.  La mattina parti  da  C a s t el l on e tra l e  a c c l a m a z i o n i  
di tutte l e  popolazioni  v i c i n e  ,  c h e  si  e r a n o  portate i n  
folla i ndicibi le  al suo passa gg io  sul la pubbl i ca  vi a;  gi unse 

■ i o Capua alle 4 · ,era » <*a c * P ua P * ssò · °  S. L eu c io  
ov e già si era portato S. M. il R ·  ad i ncontrar l a . S e n 
ti amo che passe.à quest’ o g gi  a  C a p o  di  Monte per  g i u n-  
gar dimani  ,  verso l e  ore 5 · i n  questa Cap ita la  la q u a 
le è  o d  massimo m o r i m e n t o  p e r  r i c e v e r e  l a nostra A u 
gusta Sovrana .

__ Domeni ca  1 1 .  Settembre,  S. M. il Re ha  data udi enza
a S. A.  S. il Priucipe di S a x e - G o t h a .  Egl i  è stato r i c e 
vuto nell '  appartamento d ’ o o o r e  ed a c c o m p a g n a t o  fino 
alla stanza del T r ono da un A j u t a n t e  di c e r i m o n i e .  U n  
Maestro di c e r im o ni e  l’ ha i v i  c o m p l i m e n t a t o  e condotto 
fino al Gabinetto del R e ,  nel  q u a l e  è  stato introdotto d a  
S. E il Gran Maestro del le c e r i m o n i e  ·  presentato d ·  
S. E il  Ministro degli  a f f ar i  esteri  .

—  Domeni ca  scorsa ,  1 8  ,  S. M.  ha  r ic e v u t o  nel  s a ·  
gabinetto il Corpo della c i t tà  di N a p o l i ·

—  I Corsari  nemi ci  c he  si  m ost ra no s o v en t e  sulle cesta  
degli A b r u z z i , ve ngon s e m p r e  r e spì nt i  da quel le  g u a r d i ·  
c iviche con successo d e g no  d i  l or  b r a v u r a  . Il g i orno 3. 

del corrente un brack I ng l e s e  v o le a  i mpa dr oni rs i  d’ u a  
Irabacolo ri f ' iggito nella m a r i n a  di  G i u l i a n u o v a  ; ma la  
guardia c i v i c a  impedì 1’ a b b o r d a g g i o  d ei  n e m i c i  a rm a t i ,  
e quel la di Tortarel lo fece l o r o  la m e d .  accoglienza .

T O S C A N A  

JJpùrno 2 7  Settembre. *

L a  mattina del di 2 3 · c i r c a  le o r e  n .  c o m p a r v e r o  

due legni da guerra Inglesi  ,  c i o è  u n vasc el lo  ed u n a  
f r ega la ,  e si mantennero p e r  tutto il g i o r n o  a l la  d is i an za  

di 5 - leghe dal P ort o.  Nel la  notte si a l l o n t a n a r o n o ,  m a  
la mattina appresso a l l e  o r e  7 .  c o m p a r v e r o  di  o n o v o  
nelle vi c i na nze  del Forte d ’ A n t i g o a n o .  I l  Sig.  C a p e l l o  
Prefetto del Dipart imento del  M e d i t t r r a n e o  dette subito 
gl i  ordini più precisi  alla P o l i z i a  e d  ai  C o m a n d a n t i  del  
Littorale di osservare ed i n v i g i l a r e  sul le i nt en zi oni  del  
nemico . Si r i le vò  bentosto c h e  l’ o g g e t t o  degl* Inglesi  
era di prendere uno S c h oo n er  m e r c a n t i l e  F r a n c e s e  n o 
minato la Fenice c o m a n d a t o  dal  C a p i t a n o  V e s t e be r ac s  
proveniente in 28: gi orni  da S c a l a  N u o v a  , e  c a r i c o  d i  
coloni  sodi e filati e r am e . Q u e s t o  l e g n o  era s f u g gi t o  
agl ’ Inglesi nelle a cq u e a L e v a n t e  d el l a  C ap r a i a .  A  o r ·
2 pomeridiane si vi de lo S c h o o n e r  essere stato preso i o  
mezzo dal vascel lo e dal l a f r e g a t a ;  m a g i r a n d o  di bordo 
fece forza di vele e remi pe r  g u a d a g n a r e  la costa o il 
p o r t o ,  e cosi s al vare l ' e q u i p a g g i o  e le m e r c i .  I n f a t t i ,  
s ebbene a stento e coperto d a l l a  pal le de ’ n e m i c i  , potè 
p rodi gi osame nte  invest ire a terra- a L e v a n t e  ,  essendo 
staio altresì protetto dal  forte d ’ A n t i g n a n o , c he  t irò d i 
versi  colpi sopra gl* Inglesi  ,  i q u a l i  v ed en do si  m a n c a t a  
la preda fecero vela verso la C o r s i c a  . L o  Schooner,  e h ·  
appa rtenev a el Sig.  F r a n c e s c o  L a n d i  A r m a t o r e  i n L i v o r 
no , essendo staio sul la sera a l l e g g e r i t o  del  suo c a r i c o  
alla s p i a g g i a ,  entrò alle o r e  9  f e l i c e m e n t e  nel  p o r t o -  

N O T I Z I E  I N T E R N I  
Genova 5  Ottobre 

S.  E. Il Sig. Ma resc ial l o  M o n c e y  ,  C o m m a n d a n t e  l ’ 
armata dell ’ ala sinistra in I s p a g n a  ò stato da S. Μ. Γ 

Imperator  e Re nomi nato D u c a  di  C o r n e g l i a n o  nel lo S ta 
to di V en ezi a  .

Se gli  abitanti  di quel  D u c a t o  m a n i f e s t a n o  una v e 
ra gioja di questo a v v e n i m e n t o  pe r  la s t i ma  , e  l’ a m o r e  
che  ha nn o concepi to  per q u e s t o  Sig.  M a re sc i al l o  a l l orché 
ha Comandato Γ armata  F r a n c e s e  i n  quel le  c on t ra d e 
c o me  General e ; la i 8. ' n» D i v i s i o n e  M il i t a r e  n on  v e d e  
c o n  mi nore soddisfazione r i c o m p e n s a t i  i suoi  se r vi g gi  ,  
c o m e  q uegl i  c h e c ol le  sue s a g g i o  i s t r u z i o n i  ,  e  c o n  un  
zelo indi fesso ha riuscito ,  n el la  sua q ual i tà  di pr i mo I -  
spettore Gen er al e  del  Cor po I m p e r i a l e  d el l a  G e n d a r m e r i a  
a sradi care in questa D i v i s i o n e  i  m a l v i v e n t i  ,  c h e  d a  
lunhiss imo te mpo infestassero a u d a c e m e n t e  quest i  D i p a r 
t imen ti  .

Effrazione di Parigi del 2 5  Settembre.

88.  —  *8.  —  6 4 ____8 3 . —  » 5 .



M O N I T O R E
Della 28."“ Divisione Militare dell’ Impero Francese.

De l’ Empire F r a g l i e  l’ indomtable C é a i ·

Er aT er a  dee A n g l a i s  l a follie réunie .
V o l t . Poe m . de F o n t i n o t .

P re tto  d* Associazione al M o n it o r e  della l 8 ma D ì*· 

m t u  re è per t  Impero Francete e per tutta l'Italia franco 

di posta e bollo di hr. 1 9 .  di Genova perii Semestrefi 

U ft  3 3 . simili per I' annata intiera da pagarsi anticipata- 

.  —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi fratelli di 

gorto alla direzione di Gio. Bar to lomm eo  Como .
E scono due fo g .  la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 

«ite ore 4  ·pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E

R U S S I A  
Pietroburgo ò  Settembre 

II Mi ni stro del la  g u e r r a  ha pubblicato , il 2 7  agosto 
i l  seguente o r d i ne  del g i o rn o  :

ι» Passando jeri  la r ivista dei battagl ioni  di fuci l ieri  
•otto il  c o m a n d o  del  g - n e r a ! e  maggiore Troscbtschi uski  « 
S.  M. è  r imasta  soddisfatta del ie  ma nov re  d e ’ soldati;  ma 
h a  fatto o s s e r v a z i o n e  c h e gl i  ufficiali  e i soiioifii ' iali noa 
e r a n o  molti  istruit i  · Si r a c c o m a n d a  , per ronsegu^nza,  al 
Si g.  Gen.  M a g g i o r e  Troschi u>ai  ed agli  ejuranti  S u w i z k ì  
e  Sass di  s o r v e s l i a r e  c o n  m a g g i o r  cura I’ istruzi one degli  
of f icial i  e eot t'officiali .  Q u a n t o  ai so l da t i ,  essi r i c e v e r a n 
n o  m  r ic o m p e n s a  un rublo per  c iascheduno .

—  Il l u o g o t e n e n t e  g e u .  Pri nci pe di Hol i tei n Oldetn- 
b t i rg o , è n o m i n a t o  g o v e r n a t a  G en er al e  dell'  Estonia .
V  a m m i r a g l i o  S p u i p ·  \v resta governator  mi l i t ar e di Revel.

—  jl g e n e r a l e  m a g g i o r e  Conte O r l o w  di Ntsow è qui  
g i u n t o  da V i b u r g o  ,  c a p i t a l e  della Carel ia  fi uese .

—  Il c o ns i g l i e r e  di  c ort e  Politili* , i mp ie g at o  nel d i 
p a r t i m e n t o  d e g l i  a f f a r i  esteri  , è pure a rr i va to  a Pari gi .

(  Jour. dt l’ Emp. )

D A N I M A R C A

Kiel 1 6 . S(tt> mbre 

Si è  m a n i f e s t a t a  n e l la  pi cc ol a isola di P el lwon,  u n ·  
m a l a t t i a  e p i d e m i c a  c h e  s emb ra  essere una ga gl ia rd a f eb 
b r e  put ri da ,  in c o n s e g u e n z a  il col legio di m e di c i n a ha 
prose tutte 1 ·  p r e c a u z i o n i  c o n v e n e v o l i  per i mpe di r e che 
l a  pest i lenza non si d i l a t i .

__ L a  s q u a d r a  Russa c h e  c i  era stata a n n u nz i at a ,  non
è  a n c o r a  c o m p a r s a ;  m a  la sua a ppar iz ione i o  mare ha 
gi à  prodotto un b uon ef f et to  per !a l i b a r l i  del le c^ai u-  
a i c a z i o n i  f j a  le d i v e r s e  pa rt i  degli  Stati Danesi»

( Jour. du Soir )

Elsm cur l 3 · Settembre 

E’ a r r i v a t a  , il g i o r n o  i o -  nel Brlt una piccola 
i q u ad r a  di  b ast ime nt i  Ingl es i  , c he  si è ancorata presso 
S p r o go e  ; essa d e v ’ esser  Composta d una f regata 4  b n c M  
4* g uerr a e d ue  sc ia lu p pe  c a n u o u i e r e .

—  SK ass icu ra  che  Γ n u t i c o  Gover na t o re  di Ba tavia tro- 
▼isi a brtrdo di  u n  bas t  m e n t o  m e rca n t i l e  Danese  , arr i -  
T a t o  a Be rg he n  in N o r v e g i a  , e che ubb ia  seco lui una  
por z io ne  del l a  sua fo r t u n a  e h ’ e c o n s i d e r a r l e .

—  Ua c o n v o g l i o  u c i u l j o  4 t e mpr e u t i l e  v i c i n an z e di

Del Frane» Imparo il Genio ritritare 

Sorride all’ oro Inglese « al lar f*ror$ .

Landsrrona ,  che sembra aspettare delle notizie ulte
riori della flotta Russa del Baltico per rim .‘(tersi ella vela·

( idem )
—  Una lettera di Filadelfia osserva che da qualche ten>« 

po il commercio di coutrahbaodo , p- r  le sussistenze ,  
erasi di m Ito aumentato negli  Stati Un>ti . Da quasi  
tutti i Porti Ameri cani  uscivano de’ bastimenti  c ar i chi  
di farine e di altre provvigioni  « destinate per P a s s i m a ·  
g o ud i j r ,  porto del l ’ U n i o n - , situato presso 1 ·  frontiere 
dei  possedimenti Inglesi verso S. Moris , «I sud del la 
Florida . Queste sprdizioni  si fanno pure per la N uo va  
Ori *ens . Da questi tre luoghi si trasportano i detti a r 
ticol i  nella vic i nanza ,  e  si r i l a s s a n o  singolarmente agl '  
I n g le s i .  Il p n m o  A t t o ,  relativo a l l ' e m b a r g o ,  non c o a 
t i eoe a'euna proibizione,  giusta la quale le spedizioni po
tessero essere impedite ; ma m e d i a m i  le misure che si  
souo prese, è quasi impossibile c he  la legge dell '  e m b a r 
g o sia violata nel la m en oma  parte .

Nel 1806.  sono giunti  3 4  bastimenti  Danesi  negl i  
Stati Uniti  ,  e ne sono partiti 22 ; ne) 1 8 0 7 ·  il n umero 
de'  vascelli  Danesi  giunti  negli  Stati-Uniti  a mm ont an o
•  5 z .  c  quel lo de’ vascel l i  c he  ne eo a  partiti  , a * 7 -

( Hamb. Zeit )
t —

G R A N  D U C A T O  D I  V A R S A V I A
Varsavia 12.  Settembre 

S. M. L ’ Imperatore di Russia dee passare ai 20 H  

questo mese a Francfort  sur- 1' Oder per  recarsi  a We im ar .
Noa  abbiamo present eaent e in questa Città a l t re  

truppe , che le truppe Pol onesi , ·  Sassone . L a fortezza 
di Praga è occupate dai F r a n c e s i ,  i  qual i  seguitano *4  
aumentarne le torttficazioni .

Le Autorità Russe saranno installata c o n  gran p o m 
pa nel Dipart imento di BialystocK stato ceduto dalla 
Prussia ,  al la Russia i n vigore del trattato di T i l s i t t .

T U R C H I A

Costantinopoli 28 Agosto .

Al  tempo del la  c er im oo ia  dell'  i n c o r o n a z i o a ·  c h e  
ha avuto luogo gli  1 1 .  di questo m - se  , Mustafà Pascia,  
i l  uuovo Gran Visir , ò stato accol to da tutte l e classi  
del Popolo alle a cc lama zi on i  di Machal la ( Viva) . La sua 
m a ni er a  d’ amministrare la  g i u s t i z i a ,  la sua pe ne tra zi o
ne nell ’ iscuoprire i f u r t i ,  c ommessi  gi à da molti  a nn i  t 

la sua severità a  punire i col pevol i  ,  sono 1’ oggetto del  
t imore , come pure dell '  a m mi ra z io n e general e .

Regna attualmente in quest'  i mmensa città la tran
quill ità la piò pe rfe tta ,  e si è cosi sicuri  per le s tr a de ,  
durante la notte come si fosse in propria casa  .

Oltre le persone che sono state esecutate per  a v e r  
presa parte al massacro del Sultano S e l i m ,  mol te  d on na  
h au no  anche subita la  medesima p e na  pe r  av«r  a v u t a  
parte nel  c o m p l o t t o .

—  Un Ufficiale superiore, A u str iaco ,  è  arri r a to  «odo 

già alcuni giorni in  questa c a p ita le  .



U N G H E R I A

Freshurgo l 3 . Settembre 
f i  giorno 9 gli S u n  tenuero la loro quarta s<*Jut·; 

Al in essa decretato all '  unanimità , e con un* premura 
che pole<* dirsi entusiasmo, c he  verrebbe offerto all'  I m 
peratrice un presente di 5 o o , o o o  fiorini. Tutti  i Membri 
t i  recarono >ubitu solenni  meut e al palazzo p n m t z i a l e  . 
S. A.  R. Γ Arcidm j  Primate fece un discorso in lingua 
l at ina ; assicurò egli Γ Imperatr ice dell ’ attaccamento e 
devozione di tutta la Nar' .one Ungarese per la loro Be- 
g i a a  , e gli presemi» Γ  offerta degli  S ta t i .  S. Μ. I. ris
pose m i l a  mede si ma  l ingua ron molta dolcezza e bontà. 

L ’ Imperat ice essendoti  ritirata ne’ suoi appartamenti*  
a lc uni  Deputati  degl i  St..tt ,  vi portarono una piccola 
«assetta ingegnosamente trav ag l i ata ,  contenente 5 o o , o o o  
Aori m in o r o .

Gli  Stati hanno tenuta jeri la lorn quinta seduta .
( Jour de V t  mp. ) 

I M P E R O  D ’ A U S T R I A  
Vienna 16.  Settembre 

Si assicura che debbonsi fortificare in Ungheria , 
óltre la eitta di Coroom , anche i castelli d‘ A i w a  ver- 
$o le frontiere della S l e s i a , e la città ed il passaggio di 
l«blu>aa .

Attivissimo -è il gabinetto d d l ' Am b a s c i a d o r  di Rus- 
• i a .  Credesi  che vi ;i u n i i  d 'a t fa n relativi  alla Turchia.  

( G E R M A N I A
1 ubtccM i 5 Settembre 

Sembra che i Bussi nou abbiano fatto sin ora aleun 
r u o v o  tentativo per impadronirsi  dell* isol i  di Gothland. 
$i assicura che lo serpo principale dell* A m mi r ag l io  che 
c o a a n d a  la fi» Ita use ta da Cronstad , sia quello di a n 
d are in traccia della flotta Svedese a Larlscroua,  e di com 
b att er la  . Quest ’ ultima trovavasi  n«l mese d’ agosto in 

/vi ci nanza dell* ingresso d« l g< Ito Botnico ; e sicome la 
f iotta Bussa dell* A m m u a g l i o  L h i i  y K r w  ha stabilita la 
sua crociera tra il golfe Bclnico e LarUcrona.  C( si è pro
b a b i l e  rhe le due ili ite sten»! di già incontrate , e noi 
toon t a r d e r e m o ·  saper la notizia a un ci  mbal l imento na
v al e .

11 campo Russo presso Rtvel  è tnttavia riunito; ma fi
nora non si è imbarcato a lcuno de' corpi rhe II» c o m 
pongono.  Generalmente cre di t i  c h e ,  al  presente che quasi 
torte le forze i i g l t s i h j i . n o  sgombralo il B al t i c o,  l’ a r 
mata riunita a Bevel  tenterà ben tosto una spedizione o 
contro le ceste della Svezia p r o n a m e n t e  della o contro 
le isole bvedisi  . Del resto in L i v o u a ,  io Curlandia , 
ec. n< n sono rimaste che le truppe necessarie per l a 

.guardia delle coste .
La successiva spedizione di parecchi grandi  convo* 

gli  Inglesi nel m*r  Baltico ba richiamata Γ attenzione 
d ' i l e  Fetenze d i  n o r d ,  b' v*ro che alcuni  di questi 

.batt'meisti  , car ica ti  iu Inghilterra , si recano nei p^rli 
Svede>i ; ma non si r ie*ve alcuna notizia sull ’ arrivo 
d Ua maggior  parte d essi iti IsVezia ; si presume quindi  
c h e en»la uri c cn  rnercio fraudolento tra gl ’ inglesi  e gli  
abitanti  delle coste del Baltico ; ed anzi  si sospetta che 
gl ’ l o g le s .  , nou pct' .ndo sbarcare in alcun l u o g o , nò 
entrare in verun p o r t o , Scarichino le lore mercanzie in 

•alto mare dove v t i  gono a prenderle de’ battelli . Per 
conseguenza , si sono prese delle misure per avere schi a
r imenti  più circostanziati  su questa specie di commerci o 
fraudolento , onde (.ctervisi o p p or r e .  ( tub. )

E r fu r t  20  ò c t l i t n b r j  

ÀrrifBU o  qui di c c n t m u o  molte persone addette alla 
Cor te  in p e n a l e  di F r an ci a  . Fra quelle giunte già da 
q ual che  ji< rno , notasi il Sig. di CanouT:l le  , uditore nel 
c o ns i gl i o  di Stato e maresci al lo  d’ al loggio del pal azzo di 
S. M. I’ Imperatore e Be . Sono pure arrivati  due tsppez* 
■ieri,  i qual i  hanno seco condotti  Varj effetti della g u a r 
daroba della C o r o n a .  Si s l anu o preparando molli  al loggi  
s e ’ piò begli  edifizj  di questa c i t t à .  Aspel lasi  in b r e v ·  
S. A ·  il Pr i nci pe di B e n e v e n t o .

( Jour' d» l'Emp. ) 

R E G N O  D I  V I R T E M B E K C
« Stullgard ZI Settembri

E ' stato di nuovo preibito a tutte le p e r s o n e , di 

^ualua<j'J3 siasi gr ado t  d igni tà  , di fumar  tabacco pe r

le contrade d el l ·  città , sotto pen* d’ esser loro confiscat» 

la pippa a di pagare tre f i o i i n i  d a m m e n d a  ·
( C a i· de France ) 

C O N F E D E B A Z I O N E  D E L  BENO 
Eianvfort * 3 . Settembre 

Parecchie persone son o stale arrestate n Berl ino a 
motivo d’ una c o rr ispo nd en za  mo l l o  sospetta in cui  tro- 

vansi  implicate .
—  Il Priucipe Pri mate non è partito per  Magonza , 

c o m’ erasi a n n u n z i a t o ;  S. A.  r i m a n e  in questa città p»-i. 
r icevervi  gli  illustri personaggi  c h e debbono attraversarla

recandosi  ad Erfurt .
—  Dicesi oggi che 5 . M. 1' I m p er a t o r  di Russia ha 

dovuto arrivare jeri a W e i m a r .  Noi  non tarderemo a r i 
cevere la conferma di questa notizia .

—  Le gazzel le  del Nord pa r la no del m a tr i m o n i o  di S u i  
A. R. il G. Duca di W i r z b u r g o  col la  ve d ov a Ducheesa di  
Due P o n t i ;  altri di cono c o l l ’ Elettrice v e dova  di Ba/i er a .

( Gaz. de France )

—  I granatieri  del corpo del  Ma resc ial l o  Mortier si so
no portali  a Tilsit ptr aspe tta rv i  ed a c c o m p a g n a r e  S. M. 
Γ Imperator di B u s s i a  f ioo ad E i f u r i ;  una parte della 
guardia imperiale è di gi à a r r iv at a  in quest ultima città.

( Cour. de ['Europe )  

S V I Z Z E R A  

Berna 1 Z. Settembre 

Con circolare del  26. agosto , S. E. il L e n d u m a n a  
della Svizzera comuni ca  ai C a n to n i  le del iberazi oni  della 
Dieta , riguardanti  il r e c l u t a m e n t o  pei r egg imen ti  S v i z 
zeri al servizio di Fr an ci a  . Q u i n d i  esp on e loro le i m 
portanti ragioni  c h e ,  S eg na ta ment e  nel le  c i r c o st a nz e  a t 
tuali , debhono 'mpegnare i G ov e r n i  del la S vi z ze r a  a r i n 
novare i loro sforzi per f avor ire  il r ec lut ame nt o dei  delti  
reggimenti  , e per ridurl i  f inal mente a numero.  Dal mesa 
d' aprile a luglio , il nu mero del le  r eclut e non o l t r e p a s 
sava le 400.  uu quarto del le qual i  er a stat s o m m i n i 
stralo dai Grigioni  . Il L a n d a m a n o  i n v it a  i C an ton i  ud 
i nformarle,  ai principio del m - s e  di o t t o b r e ,  del lo stato 
attuale del reclutamento e del le  mi  iure c h e essi a v r a n n o  
pi «se per dargli  una m a g g i o r e  attivi tà,  ς J. de V Emp. )

Altra del 3.
I nostri giornali  pu> b l i c a n o  i due atti  segnanti  r e 

lat ivi  al r ichiamo del Ge ne r al  V i a l :

u N A P O L E O N E  , per la gr az i a  di D i o  Imper ator  
de Francesi  , R j  d t Italia e Protettore del la  C o n f e d e r a 
zioni del Reno , ai no>tri c ar iss i mi  e gr and iss i mi  a m i c i ,  
Al leal i  ·  Confederali  il L a n d a m a n o  a Membri  c o m po n en t i  
la Dieta della Con fe de r az i on e  E lv e t i c a  .  i i

h Carissimi e gr and iss i mi  a m i c i  ,  o b b l i g a n d o c i  1* 
interesse del nostro servi zi o a r i c h i a m a r e  il  Gen.  V ia !  ,  
Comandante della L egi on d’ o nor e , c h e  r is iede presso di  
voi in quali la di nostro A m b a e c i a d o r e  , g l i  o r d i n i a m o  

di prendere la sua u d i e n za  di c o n g e d o  . N o i  Γ i n c a r i 
c h iamo particolarmente di approfittare di quest '  u ' u m a  
funzione del suo M i u u i c r o ,  per r i n n o v a r v i  le a s s i c u r a 
zioni della nostra be ne v ol enz a  a del nostro af fet l o , « 
per farvi  conoscere 1' i nt e nz io n e c h e  a b b i a m o  di dargl i  
uu suc ce s so r e. Quest ’ o c c as i on e  met ter à a portata lui  
•tesso di  esprimervi  i suoi s en t im en t i  personal i  per  le 
prove di confidenza c h e  ha da voi  r i c e v u t e ,  e )per la 
facilità che voi gli avete s e m p r e  p r o c u r i l e  o n d e  ese g ui r e  
gli  ordini che gli abbi am trasmessi  d u ra n te  il corso del la  
sua missione f missione e h ’ egl i  ha a omp iu ta  e o o  nostra 
piena soddi sfazi oac  . Su di c he  ec.

L u c e r n a  , a 5 . lugl io  i 8 o 8 .
S i i t i ,

»» U Sig. Royer , i n c a r i c a t o  d’ a f f a r i ,  mi ha r i m e s 
ce , dopu la partenza del G e n e r a l e  V i a l  , le lettere di 
r i ch ia m o che V .  Μ. I. e R. ha voluto ac cor da re  a quest '  
ultimo , r ichiamandolo d a l l ’ A m b a s c i a l a  di S vi zzer a.  L® 
Dieta general e della C o n f e d e r a z i o n e  , c h e  a nc o ra  tr ov a-  
vasi radunata f ha r ic evuto c ol la  più v i v a  r i conosc enza  
le nuove assicurazioai  di b e n e v o l e n z a  e d’ affetto c o n t e 
nute in queste lettere ; essa no trova s eg n a t a me n t e  un a 
prova interessante nell'  i n t e n zi o ne  c he  ha V.  M. di darà  
a l l ’ Ambagci atore che c i  ha lasci ato un successore d e g n o  
di  rappresentare in mez zo a ll a  S v i z z e r a  l i b e r a ,  fel ice ·



t r a n q u i l l e  ; il G r a n  Menare*  c he  ei  ha reo dui i tulli  q u e-  
«ti b e n i .

»» In n o m e  d e i  Deputati  del la  D i e t a ,  ed or ga no dei 
1 9 .  c a n t o n i  , io ho 1’ o nor e di r eiterare * V.  M. U  e K. 
1'  o m a g g . o  d el  p i ù  rispettoso a tt a cc a me nt o  e d e l le  Con

f i d e n z a  n e l l e  v i s t e  g e n e r o s e  di  V .  M. verso la Svizzera.  
D ’ a n n o  i n  a n n o  , a misura che I’ i mpe ro del la legge co- 
s t i u z i o n a l e  , f r u t t o  del l a  vostra m ed i a z i o ne  , o Sirb , si 

r a s s o d a  c o l l a  r i u n i o n e  di tutte le opi ni oni  , la Svizzera 
r i m a n e  v i e p p i ù  pe ne tr at a  da questi  sentimenti  .

»» Il G e n e r a l e  V i a l  nell* uni revol test i monianza che 
V . M, d e g n a s i  di  r e nd e re  alla tua condotta , troverà la 
p i ù  l u s i n g h i e r e  r ic o m p e n s a  . La S vi zzera  non di men ti 
c h e r à  i s u o i  s e r v i g i :  la st ima e la r ic on osc en za  d e ’ can
toni C o n f e d e r a t i  1’ a c r e m p a g n a n o  .

l u m a io  ,  i l  L a n d a m a n o  della S vi zzera  ,
V i n c i n z o  Ru t i m a n n .

( Jnur. de I' Emp. ) 
I M P E R O  F R A N C E S E  

Brest 23  Settembre 

L a  2 s e z i o n e  d el l a  quarta d vi si one de* bastimenti  
g u a r d a c o s t e  è  pa rt i t a  da Renaudct  nella notte del 1 7  al
1 8  di  q u e s t o  m e t e ,  p t r  a nd ar e a fare uno sbarco sull* 
i so l a  di  P e n f r e t  ,  a l l ora oc cu pa t a  dal  n e m i c o  il qual e I' 
h a  r i c e v u t a  c o n  un fuoco di moschettarla  cui essa noa 
r i s p o s e  p e r  n o n  r i t ar d ar  lo sbarco e h ’ ebbe luogo a sei 
o r e  del  m a t t i n o ,  m a l g r a d o  la presenza d ’ un bri ck In 
g l e s e  a n c o r a t o  u n a  l e g a  e me zz o distante da q u Hl ’ isola.

11 r is ult ato di  questa spedi zi one è  I' i n c en d io  di due 
• a s c ,  la r o v i n a  di  t re  superbi pozzi ,  la preda di alquanti  
besti&qrii j f i n a l m e n t e  la distruzione di tutti gli  stabil imenti  
Stati  fatt i  d al  n e m i c o  t cui  si f ecer o sette p r i gi on ier i ,  tre 
s ol da ti  cìci ì  e q u a t t r o  m ar in ar i  .

(  Jnur. òe 1' Emp. ) 
Βη'αηςοη 2 6  Settembre

L ’ o b e l i s c o  c h e  il di part imento d<-lU Alte Al pi  ha 
c o n s a c r a t o  6ul M u n g i n e v r o  all* I mper atori :  N a p o l e o n e ,  s’ 
i n n a l z a  m a i s t c s a m e u t e  , alto 60  piedi , e più di 2000 
m e t r i  al di s o p ra  del  l ivel lo del m a r e .  L ’ istituto di F r a n 
c i a  ha c o m p o s t e  le  i n s cr i z i on i  di questo m o n u m e n t o .  
Es se  f u r o n o  e s e g u i t e  a T o r i n o  sopra tavole di marmo n e 
r o  di  C o m o  , d ’ u n  solo p e z z o ,  e pesanti  c iascuna 1 2  
q u i n t a l i  . 11 Si g.  Pref et to Laudoucette si recò al Mongi-  
n e v r o  pe r  f a r l e  c o l l o c a r e  sulle quattro f ac c i at e  dell ’ obel i
s c o  . Il  p r u c c s s o  v- r ba le  d el l ’ i na u gu ra z io ne  ,  steso sopra 
c a l t a  v e l i n e  e f i r m a t o  dai pubbl ici  f unzionar)  c he  trova- 
r o n s i  p r e se n t i  ,  v e n n e  r inchi uso in una scatola di pi om
b o  c o n t e n e n t e  d u e  e se mpl ar i  del la m ed a g l i a  c he  il Sig.  
P r e f e t t o  ba  f a t to  b at t e r e  n e l l ’ o c c as i on e  del col locamento 
d e l l a  p r i m a  p ie t ra  . L a  scatola fu q u in d i  chiusa nel m a r 
m o  c h e  f o r m a  I’ o b e l i s c o .  L e  i ns cr iz i oni  so n o l a t i n e ,  
i t a l i a n e  ,  s p a g u u o l e  e  francesi  .

( Gaz. de France )
Anversa 2 4 · Settembre

JI C a p i t a n o  g e n e r a l e  ed il Pref etto C ol on ia le  della 
M a r t i n i c a  h a n n o  r e s o  un dec re to il 1 7 .  m a g g i o  scorso 

t e n d e n t e  a d a f f r a n c a r e  m o m e n t a n e a m e n t e ,  i bast imenti  ,  
c h e  s a r a n n o  francinis in questa C ol on ia  ,  e spediti  nei 
p o r t i  d e l l a  F r a n c i a ,  d ^ l l e c o n d i z i o n i  prescr i tte dall ’ a r t i 
c o l o  2. d o l i ’ a t to  di  n a v i g a z i o n e  r el at iv o  alla c om po si ai on e 

. d e g l i  e q u i p a g g i  .
Estratto del Decreto del Capitano Generale e del Prefetto 

.Coloniale della M artinica in data dei t 7  maggio^ 1 808.
A r t .  1.  I b a s t i m e n t i  , c he  si f a r a n a o  franciser per na

v i g a r e  d a l l a  M a r t i n i c a  in F ra n c i a  , sono dispensali  sino 
a n u o v o  o r d i n e  di a v e r e  n el la  c o mpo si zi one dei  lore e- 
q u i p a g g j  il n u m e r o  d i  Francesi  r ichiesto tanto in Uffi
z i o l i  , c h e  in a lt ri  m a r i n a r i  i mpi egat i  ·  bordo .

2. 1 b a s t i m e n t i  a p p a r t er ra nn o  a F ra nce si  ed il C a 
p i t a n o  p o r t a t o r e  d e l l e  s p e d i z i o n i ,  sarà un F r a n c e s e .

3 .  N e s s un  b a s t i m e n t o  potrà g od er e del  favore dì 
q uesta  e c c e t t u a z i o n e  , se non è portatore d ’ una spedi 
z i o n e  di  q u e s t o  d e c r e t o  , ( innata da Noi ,  la quale gl i  
sarà  p a r t i c o l a r m e n t e  a c c o r d a t a , e n e  sarà fatta menzione.

4. Q u e s t o  d e c r e t o  sarà registrato a l l ’ ispezione ; egli  
s a r à  i n d i r i z z a t o  s e n z a  r i tardo a S. E. il Miuistro della 
m a r i n a  ,  e  d el l e  C o l o n i e ,  il q ual e  sarà  p r e s t o  di assi
c u r a r n e  gl i  e f f e tt i  i n F r a n c i a  .

D a t o  a l l a  , M a r t i n i c a  ai 1 7 .  m a g g i o  1 808.
Firmato VlLLAMT ·

Questo regolamento avendo per oggetto di agevolare 
e moltiplicare le comunicazioni tra la Martinica , e la 
t r a n c i a ,  è stato approvato de S. Μ. Γ Imperatore , e 
trasmesso li Z. di questo m^se dal Mioùtro della Manna s  

a quello delle Finanze , affine di ricevere la sua esecu
zione all ’ arrivo de’ bastimenti nei nostri porti . *

In contegnenza potrà essere considerato c ome f r a n 
cese , ed ammesso al privilegio della Nazionalità ogni  
bastimento proveniente dalla Martinica , il qi*»le per 
mancanza del numero di (Jffuiali , e di marinari  F r a n 
cesi  voluto ordinariamente per la composizione degli  e* 
q u,PaSSÌ » avrebbe adempiuto alle formalità particolari 
indicate in questo decreto.  Non si dovrà promuovere a l 
cuna discussione sulla validità degli atti di Frencisation 

spediti  dal  Prefetto Coloniale , o sulle permissioni spe
ciali  ehe varranno accordate per ampliazione del De
creto suddetto , al lorché le condizioni  , di cui ti tratta, 
saranno state osservate. ( Journal des Douanes d' Anvtrt )

Parigi Zo Settembre 

La partenza dei due più potenti  Monarchi dell* 
Europa deve formare ad Erfurt una riunione di parecchi 
Sovrani  . S. Μ. Γ Imperatore di Russia vi si reca , per 
quanto diceti  , con un bril lantissimo e numerosissimo 
corteggio . Questo famoro abboccamento farà epoca ne
gli annal i  della storia tanto per 1’ importanza che a ve r  
dee per la felicità di tanti p o p o l i , quanto p-̂ r lo s p le n 
dore e per la possanza onde sono circondati  i  Monarchi  
che vi si debbono ritrovare.

R E G N O  D I  N A P O L I  
Napoli 28. Settembre 

Il giorno 24 , la Regioa , partita di S. Letseio , 
comparve insieme col suo Augusto Consorte in Casoria , 
coiifiue della Provincia di Nipot i  sulla strada consolare 
di Caserta . A l l ’ ingresso dt Casoria , S. M ebbe la c o m 
pi ac enza  di fermarsi  , e di accogliere eoo sentimenti  di  
singolare bontà il primo ommaggi o delle congratulazioni  
della buona e fedele città di Napoli  , presentato dall’ I n
tendente di essa , che diresse a S. M. un breve ed ana
logo d i s co rs o .  Le LL. MM. ripresero il c a m m i n o ,  attra
versando le numerose a l e  di guardie c i viche , tutte in 
elegante uniforme fra gli  e v v i v a  d una immensa molti
tudine accorsa ad acc lamare  i loro nuovi S o v r a n i .

Al le  6 pomeridiane le LL. MM. giunsero a Capo-  
d i m o n t e .

All’ alba del di 25  ,  il cannone de* Forti  della c a 
pitale , a nnunzi ò F arrivo delle L L  MM. per il  giorno .

Al le  ore 4 pomeridiane le LL.  MM. partirono da 
Capodimonte in uaiune de’ Principi  e della Principessa 
R e a l e .

Al l e  4 · e mezza f  artigl ieria dei  castelli e del c r a 
tere e le c am pa ne  di tutte le Chiese annunziarono l’ a r 
rivo delle L L  MM. al padigl ione formato snll ’ estremità 
dalla gran fabbrica dell ’ albergo de’ p o ve r i ,  ov ’ erano 
attese da S. E. il Sig. Maresciallo P e r i g n o n , dal Corpo 
di città , e da tutre le Autorità c iv i l i  e militari.  Giunta 
a tal  sito , la carrozza , ia cui erano i Sovrani  , si a r 
restò per momenti  , ed il Sig. Mar. Perignon prendendo 
la parola a nome del Corpo della città di N a p o l i ,  ebbe 
1’ onore di esprimere a S. M. la R e g i n a  i voti dei  nuovi  
suoi s u d d i t i . S. M. accolse questi  omaggi  con s i n g o i a r ·  
c o m p i a c e n z a  ,  ed il  corteggio c o mi nc i ò  ad entrare n e l l ·  
città ,

11 Corpo de’ Vel i t i  a c a v al l o  del la Guardia R e a i ·
lo apriva ; seguivano gli Ajutanti  del Re  . V en iv an o in 
una carrozza a quattro caval l i  gli  Ufficiali civi l i  del la 
Casa Reale . Succedeva immediatamente la carrozza ad 
otto c aval l i  , in cui erano le LL.MM unitamente all’ A u g u -  

sta Famigl ia.  Era essa seguita dal Colonnello della g u a r 
di a che iacea le funzioni  di Generale della medesi ma ,  
dagl i  Scudieri  di servizio e dallo Stato maggiore del l ’ a r 
m a t a ,  tutti a caval lo1. V en i v a n o  in altre c ar ro zze  la 
D a m e  e gli Utfiziali di servizio di S. M. la R e g i n a  . U a  
numeroso corpo di caval leria  chiudea il corteggio.

Non è passibile descrivere lo spettacolo che si p r e
sentò per tutto il lungo c a mm i n o che attraversarono l e 
L L .  MM.} per giungere al Reaal  pa lazzo . Un’ immensa 
molti tudine di Popolo esultante p r e c e d e v a , a c c o m p a g m -  
v a  e segui va  la carrozza de’ S o v r a n i ,  c ome una n u me 
rosa f amigl ia  radunata intorno agli  oggetti  delle sue più

~·
Ί;



care effe*ìoni.  In mezzo a on grido confuso di applausi 
t i  udivano mille voci benedire le prime operazioni  eco 
n omi rhe del n uov o G ov tr no.  Quesl ’ entusiasmo ai accrebbe 
tempre più quando sul volto del Sovrano lurono visibil 
utente osservi*Il i segni della più affettuosa e tenera c o m .  
placenta , nel vedersi accol l i  dui Popolo N p o l t l a n o  
c o m e  degli antichi  P r i n c i p i a  cui  desterò un diritto sulla 
pubblica riconoscenxa le memorie più care di lunghi c 

costanti benefici ·
Giunti  al R. palazzo , le L L.  MM furono ricevuta 

al l e scale dai Ministri  di State,  dai Grandi  a primi Uf ·  
filali ,  dagli  l  ff i/ul i  civi l i  dtl la Casa Rrale ,  dal Con- 
t i g h o  di  S t a i o ,  dagl i  A r c i v e s c o v i ,  e Vescovi  e da tutti 

i Corpi  Costituiti  .
L e  I L  MM entrarono per l’ appartamento di rappre

sentazione ed « bhero la compi acenza di mostrarsi dal 
g r a n  h«Icone al Popolo esultante . Alla loro comparsa I*
•  ria «erbeggiò di Viva il Re , viva la Bigina, viva la R. 

Famiglia .
La sera vi fu spettacolo gratit in lutti i Teatr i  .
L’ i l luminazione generale della città per tre sere è

stata bel l iss i ma.
__ S. M. viene d’ ordinare con due Reali  decreti  la

formazione d’ un r e d i m e n t o  di V el it i  a piedi e d’ un 
corpo di Veliti  a c a v a l l o ,  il primo composto di due 
battagl oni,  il secondo di due squad roni ,  destinali  l’ uno 
e 1' altro a far parte della Guardia Reale . E' certo che 
srssun Sovrano può esstr megl io difeso rfie dal suo Po 
|>olo stesso , ma è vero altresì ,  che nessun Poprlo può 
4*1 suo Sovrano ricevere egualmente prova d’ una fi lu 
eia più g r a n d e .  M-ntre la N - zi on e infla insani '* s»rà 
gioia  al su» Re di questa gent i ·  »* e not ile coi.fid· nza 
s o ·  debbiamo «s*er certi , che essa si nlfielt-ra Hi cor- > 
rispondere a que>to onorevole m vt l o  , e che tolti » «io 
* an t  Napoletani dimand·  r.«i.no di far parte de· f o r p i  a 
aui S M. vuol confidare la sicup zza di se e della u»
St. Famiglia ,  e riguarderanno c« m· una rara fortuna il 
poler c. mmc ia re  U * l onc sa  c a r r m a  del 'e armi «otto eli 
occhi  e la protezione d’ uh R e ,  che ,  giovine an< ora è 
tanto celebre per il suo valore e p r le sue imprese 
guerriere .

—  Il Gen. di divisione M«rio , primo Ajut di rampo 
d i  S. M. il Re di Wes ti ai i -  è ? i u i t u  in qu'Ma Capital# 
spedito dal suo Sovrano per le l icitare le 1 L. MM ι no
stri Augusti  Sovrani sul loro le lice avven n e n t o  «I T r o 
v o  . Egli  ha avuto 1’ onore di esser ammesso subito ad 
udienza privata delle MM. L L al le quali  ha preseolato 
le lettere di fel icitazione di S M. il Re di Wesifal i*  .

—  La mattina del 24. giunsero alla Toi re  del Greco 
di ritorno dalle costieie dell’ A l i n e a  , e propriamente 
dall ’ isola di Ta ba rc a , molle barche c o r a l l i n e ,  eh* in 
a ni on e di c irca cento altre furono il dì 19 spidi ie  dal 
Console di Franci a alla «olla 01 Civi  a \ · c< hia e di N a 
poli  . 1 padroni si l odano mo't  »>in<o oe la I u<>na acco 
g l ienz a e protez oDe ricevute n quelli- regioni , e son 

contenti  d< Ila pt tea  de‘cor«lli  , c l / è  riuscita copiosissima.
(^UiSt’ D ilma c i r c n s t a t z a sarà c« rioni'  nle gradevole 

•Ile  nostre be le Dame [resto I· quali  gli  ornamenti  di 
coral l i  i o r ma n oggi dì  un a l b e l l i i m i t o  di c o m p a r » · .  

S T A T O  R O M A N O  
Roma 27  Settembre 

L a  Commissione mil itare speciale del!’  armata d’ Ita
l i a , residente in Ruma , c on  s en i- nza  «lei 26 sett« mbre 
1 8 0 8 ,  ha u nani memente  c o n d a n n a l o  a l l -  p« 111 di morte 

i l  nomi nato Giuseppe Vanni ,  sedicente col onnel lo al servi
g i o  del Re F e r di na nd o I V , s ic co me dichiarato colpevole 

d i  spionaggio.
R E G N O  D ’ I T A L I A  

Venezia 1 Ottobre 

S. A  I. è giunta la notte scor-a nella nostra città 
pr ov en ie nt e  dalle pianure della P iave r v ’ > rano stati r.u 
s i t i  parecchi  bntl -gl ioni .  S. A .  r ic e ve  oggi  tutte le a u t o r i 
tà , e dee visitare dom-un 1 travagl i  dell* a r s e n a l e .  Noi 
te mia mo di posseder per poco S. A I che r i iorrua , per 
q  i mo d i c e s i ,  quanto prima a Mi lano per la vi a di 
Mantova e Montechiaro .
£ _ Parigi I Ottobre

S. M. 1’ Imperatore è a rr i va la  a F r a n c f * r l  ,  ai »5 . 
i «t*·  CTf di  s e r a .  S. A .  i l  Pri nci pe di  N c u f e h a t d ,

le LL. te e .  Π Ministro Segretario di Stalo e SI D u e ·  del
Friouli; i G*n.  Savary  , L.uri st on , L ebrun ·  Bertrand 
Ajutanle di S. M. , li Siga Remusat e de Nausouty e · ,  
ne compongono il s e g u i t o . S. A. Em. il Pr i nci pe  Pri ma te  
era aodal a incontro di S Μ I. fino al le front iere d el  
territorio di Francfort.  Tutti  i P r i n c i p i  c h e si t r ov a v a n o
io quella citta si erano riuniti  al p a l a zz o  per aspettarvi  
I’ Imperatore.  S.A I. la Principessa St ef a ni a  vi  si è p o r t a i ·  
subito dopo l’ arr ivo di S. M. . L ’ I m p » r a t o r e è  part i to f 
nella notte , per Erfurt ; LL.  A A .  il P r i n c i p e  c la P r i n 
cipessa Ereditaria di Bade a c c o m p a g n a n o ,  si d i ce ,  S. Jf. 

nel suo vi agg io  .
N O T I Z I E  I N T E R N E  

Gtnova 8 Ottobu  

S. A. I. Il Sig. Principe D C a m i l l o  Borghese , t o »  
vernator ·  General e dei Di pa rt ime nti  al di quà del la A l 
pi , giugnerà il g iorno l4  *n A l e s s a n d r i a ,  ed è a s 
pettata,  il giorno t 5 , in questa città . S. A .  sarà p r e c e 
duta dal Sig. G e n er al e  Cesare Berthi er  C a p o  d el l o S t a i ·  

Maggiore .
—  S. M. con decreto de 16.  Settembre scorso ha noam  

nato in Gi udi ce di Pace di G e n o v a  i seg uen ti  :
Quartiere S. Teodoro 

Giudici ; il Sig G. B. Giovo.
Supphmentarj, Li  Sigg.  Agost i no A i r o l l  , e Frane. 0 * 11# 4 

Quartieri di P r i  

Giud. Il Sig Pietro Giustiniani  ora  defunto.  
iiupp im. 1 i i g g .  Cesta' ·!  no Bi l ht  , 0 Ger.  C a t t a n e · .

Qua'ture della Maddaleua 

Confermato il Sig. Ani .  Angelo P e l l e g r i n i  . 
òupp.im 1 Sigg. Sieit .no Sault , e Stef.  R i v a r o l a .

Quartiere del Molo 

GiW. il S-g. Ani .  Gerol amo Gils. 
òuppbm. Li  S>gg Fel ice G n e c c o  e D o m .  D a Alberti#.

Quartie e di Portoria 

Gìud. U b g. Nutaro Tom ma s o C a n d i d i m i .
Suppum. Bari. Vassallo, e N<c B a c i g a ’upo.

Quartiere S Vincenzo 

Lumine non vi è nomina.

òupp m. I aifeg· Patrizio G a l l e a n o ,  ad A m b .  F e r r a a e o l a  
Li ,-udikui Giudi ci  hanno questa m a tt in a  prestato 

si g i u i « m c m o  m u a n z i  il T r i b u n a l e  d i  P r i m a  I n s t a n s ·  .·
«

A v i t

Lundi  10.  courant r di x heures d u m a t i n  aera ve n*  
due au plus u t f r a n t ,  et dernier  e n c b e r i t t e u r  p a r  1’ H u i t -  
fcier bancrnitutiaro dans la sal le  de c e  T r i b u n a l  de C o m 
merce sise pr ès  du quai  Spinola des roeùbles et  e f f e t ·  
consislau s cu d raps ue lit, doublures,  ser vi t i le *,  c a p p e s ,  
c ui l l i cr s,  forceltes , et cou iea ux  en a r g e n t ,  un e p i n g l ·  
avew bril lante , une coulté et ses p e n d e n t i  c n  or,  u a ·  
m o s t r e  en or , et autrt s  ol  jet* de l m * e  .

L e loui sera pa yé  argent c o mp t a n t .

Avviso Lette·ario 

Dalla  Stamperia del Si gnore Y v i s  G l  a v i e *  L i b r a ) ·  
è s on i la  I Opera intitolala :

Code d i  la Conscripi ion ou Re cue i l  c h r o n o l o g i q u ·  
des Loie et arié<é du G o u v e r n e m e n t  ,  des Decrets  i m pe -  
r i a u x  relaiits à la levée des c o n s c n t s  et à leur r e m p l a -  
c e m c u l  , dispense* de Service ,  a u g m e n t é  des arr étés  ,  
Decisioo* , Circulaires , tahl eaux ec.  de S. E x c .  la M i 
nistre d « la* , Directeur Gé. iéral  de 1« c o n s c w p t i o n  m i 
r i  ure l icpu.i  I au V · .  ju>que et c ompr i *  la c o ns c r i pt io n  do 

1 8 0 9  1. g r ò.  v olu me iu 8.  Prix 6.  f  5 o  c.  à GAnet  et 
8 5 o fr ane de poit par la poste. Les let lres et l’ a r g e n l  
doiveut  Gire adressé.·* francs d e pori  à  Monsi eur  Υ ν β »  
G r a v i e r  Lihrai re  a Gèiies.

C O R S O  D E ’ C A M B I .  
Gtnova 8.  ottobri

Venetia 33. i)3 Marsiglia 96 l l 3
Roma - 13 1 1 /x Cadice .
Napoli - 106 3 4 Madrid. . ■

Palermo — Lisbona .
Livorno . 125 3>4 D Vienna . . S'4  ■
Amsterdam 90 3'4 D Augusta . 61 D
Parigi . - 9 6‘ 718 D Milano. . 8 6  315
L ione ·  · 9 7  114 D Amburgo 4 » 3 l4l  *

P ru so  G io , B ari, Com o P ia n a  d a " S .  M utino
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D ella 2,8.ma Divisione Militare dell9 Impero Francese.
D e  1 I n i p i r c  F r a n t p a i s  l ' i n d o m t a b l e  G è n i ·  

B r a v u r a  d e s  A n g l a i »  l a  foul e rétinte « 
V o l t . P o e m . de Ρ ο ν τ ε ν ο τ .

Del Franco lmp:ro il Genio vincitori 

Sorride a li oro laglese t al lor furore

P r e z z o  <f A ttocia % ione al M o n i t o r e  ie lla  i<$ma D iv . 

H iU ta re è per l Im pero F ra n cete  e per tutta l'Italia franco  

di p o sta  e b o llo  d i lir. 1 y . di Genova p erii Semestre,e 

lire  3 3 . sim ili per l 'a n n a ta  intiera da pagarsi anticipata- 

m ente  ·  L e  lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 

p o r to  alla, d irezion e di G i o  Bar tol ommr ro C o m o  .

E s c o n o  due fo % . la settim ana , il Mercoledì ed il Sabato  

mila oro  4  ·p o m e r id ia n e .

N O T I Z I E  E S T E R E

R u s s i a

Pietroburgo η SetUmbre 

U n  c u t t e r  R u s s o  e  s u t o  incout <ato nel  go ff o del la  
F i n l a n d i a  d a  d u e  f r e g a t e  In gl es i  , a l l e q u a l i  ha  resist i to 
p e r  p a r e c c h i e  o r e  c o l l a  p i ù  g r a n d e  o s t i n a z i o n e  e gli  è 
r i u s c i t o  d i  r i c o v e r a r s i  n e l  porto di C r o n s t - d i .  1 C o m a n 
d i a t e  di  q u  .-sto b j s t i m e u t o  , g i o v i n e  d'  < a u i  20,  è  stato 
f e r i t o  g r a v e o l e n t e .

S V E Z I A
S t o c k  K o i m  8  S > ttc m .b re  

S M.  è  s e m p r e  i u  F m l a a  1 a a l l a  testa d e l l e  sue 
t r u p p e .  N o i  i g n o r i a m o  q u a n d ’ el la r it orner à n> Ha sua c a 
p i t a l e  . S. M h a  n o m i n a t ·  una R e g g * n z »  a Sto<'hKjlm 
d u r a n t e  l a  s u a  a s s e n z a .  Q u e s t *  R - ' g e n z a  è c o m p o s u  dei 
C o n t i  V a c h m e i s t ^ r  ,  F e r s e n  , U g g l a s  , ec c .  le nostre ir .p- 
p e  a t t a c c a n o  s o v e n t e  i  Russi  , m a  s e n z a  a l c u n  risultato 1 
V a n t a g g i o s o  p e r  n o i  .

( J ju r  de Soir  )
P  O  L  O  N  I A

V arsavia  l 5 - Settembre 

U n  g i o r n a l i e r e  d e l l a  p i c c o l a  C i t t à  di  Sokal  , nato 
C a t t o l i c o ,  s i  è  i n d i r i z z a t o  al M in i s t e r o  del la P . l i/ia di 
V a r s a v i a  p e r  o t t e n e r e  l a  p e r m i s s i o n e  d i  a b b r u c i a r e  la 
R e l i g i o n e  G i u d a i c a  u n i t a m e n t e  al l a sua m o g l i e ,  ed a 
p a r e c c h i  s u o i  f i g l i u o l i  . Es se n do  q u e st o  il p r i m i  esempio 

d i  u n a  si  f a t t a  d i m a n d a  , e»Sa fu da p r m c  pio r ig  Hate; 
C o n  t u t t o  c i ò  f u  q u e g l i  in a ppr ess o r i c h i a m a t o  atfiue d ’ 

i n t e r r o g a r l o  ì u i  m o t i v i  di q u e s t ’ a p o s t a s i a  .
U  N  G H E R I A  

Sem elino  8. Settembre 

S e c o n d o  l e  n o t i z i e  a u t e n t i c h e  di B e l g r a d o  è stato 
c o n c h i u s o  i l  1 8  A g o s t o  s c o r s o  un a r m i s t i z i o  f r a  i Tur chi  
c d  i S e r v i a n i :  è  s t a t o  q u e s t o  mes s o a l l ’ o r d i n e  d e l l ’armata 
C d  è  d e l  t e n o r  s« g u e n t e  :

S. E .  S o l n n a n o  P a c h à  ,  C o m a n d a n t e  in c a p o  f  A r 
m a t a  d e l  G r a n  S i g n o r e  e G i o r g i o  P e tr o w i t s  , G e n e r a l e  
i n  c a p o  deì l*  A r m a t a  S e r v i a n a ,  a t t e s o c h é  tutto è in f e r 
m e n t a z i o n e  m  C o s t a n t i n o p o l i  , so n o f e r m a m e n t e  risultiti 
d i  c o n c h i u d e r e  u n  a r m i s t i z i o  d u r e v o l e .  A  q ue st ’ effetto 
h a n n o  n o m i n a t o  p e r  l o r o  Pleni p.»tenz a rj  da una  parte *,
1 * A j a n  di N i s s a  E m i r  A gà  ; e dall ’ altra il C o m a n  laute  

S t e f a n o  J a K o b l e w i t s c h  , i quali  souo c onv enut i  di quanto 

s e g u e  :
l .  A f f i n e  d i  e v i t a r e  Γ e f f u s i o n e  del s a n g u e ,  a c on t ar  

4 * 1  g i o r n o  d ’ o g g i  ,  v i  s a r à  f r a  l e  d u« a r m a t e  un «ti ni-

stizio per un tempo illimitato 4 secondi  1« circostanze *
2 D i i  19.  ai  24 lune le b .ite n e  , e le ridotte 

delle du» armate «ardono dermi!ite .

3  Le armate Turche e Scrvian*» evaco-ranno f a i !  
tarmine di i 5 ed al ριύ tardi <li 18 gì orni I’ alt Bul
g a r i a ;  questo movimento retrogrado commne rn  il 20. Le 
troppa dell’ Asia si ntirerauno ad Andrioopah ; quelle 
della Bulgaria ritorneranno alte case loro. L ’ armata S>.*r- 
viaoa , compreso il roroo d’ osservatone rb* trovasi a 
Salesniza vi ci no a New Orsova , npasseià in intiero la 
M i r a v a .

4 - Immediatamente dopo che le due Armate si sa- 
ranao ritirate sarà ristabilita la comunicazione fra li  
guiditi  delle due spooJe .

5 S E. Sol imano Pachà sulla richiesta della Na
zione , ed attesoché i suoi Capi 3’ incaricano d’ invigi
lare alla sicurezza de’ pa^sag^j , e vogliono far ristabi
lire i ma^azzin , e i carovaniere els , siati dist aiti ia tem
po d>M torbidi,  si o l bl ig a  di fare ogni suo *1 .rzo presso 
il D vand , al su» arrivo a Sofia , affi ichè le Do^aue « 
che il Settato Servi ano ’ nlende di stabilire pi-r far fronte 
alle sue spese moltiplicale uon soffrano altana opposi- 
zione , e c h e  in fine li p-^a^gj  vantaggiosi al commer
c io  Siarto ap^rt· a traverso la Servia .

F . t t o  a BrnK ii ai 17.  Agosto 18 >8.
y u e s i ’ armistizio fu ratificalo il 18. dai du* Gene

rali *n c ap o  Cz< m i  Giorgio ha g i i  dalo l’ o r i ia e  alle 
sua armata J* demolite le batterie e le ridotte e di r i 
passare la Morava . La demolizione fu fatta il 10. e I' 
i ndomani  c o mi nc i ò  a rit ·r -»rsi ; questo movimento retro
grado ha duralo »ino ai 24 dove 1 diversi corpi di truppe 
oc. uparono le batterie,  e le ridotte costruita per difen
dere 1 passaggi della M «rava , da es?e oecu >ate I’ <nno 
precedente.  I ponti di battelli stabiliti a J go di oa  e B i 
m a souo stati rotti ,  è ritirati  nella Servia , e nell·  por
z i o n e  delle Morava che si stende dalla porte d· Kraschowa.

( Jo u r . de i  E m p. )

Presburgo  ι 8 Set temi re

Scri vono dalle f ront ;ere della Turchia , che le n o 
tizia degli  avveni menti  accaduti  a Costantinopoli ha ec
citato dell^ divisioni nell’ armata Ottomana , e che p a 
recchi Pascià si sono ritirati culle truppe sotto i loro 

ordini .  (  JoMr. du S o ir .  )

I M P E R O  D’ A U S T R I A
L e m b zrg  I .  Settem bre

Il Gen.  Ru>so Conte MarKow , che è passato dalle 
Gall izia al l orché couduceva κι Moldav a le truppe Russe 
venute Italia , coraauda a ttudnr ' nte  in Moldavia u a

corpo di truppe di 4 a m · uomini  . L’ armata Russa di  
quel la provincia ha ricevuti considerabili  rinforzi in re

clute ; parecchi  corpi di truppe Russe trovansi ne’ di f
ferenti  c am pi  J dta parte della Polonia appartenere alla 

Pu' si a : se ne contano 4 0 “ · a Dubno ; a Brzese , L u e -  
wki , Bialystock ed altre contrade , soavi quindici,  venti 

e vent ic i nque mila uomini . (  Queste notizie hanno b i -  

so^uo di conferma. ( o ai. dt Frane* )

v



Vienna 1 1  Settembre ·
l a  gazzel la  «iella Corte cont i ene l e seguenti  notizie 

Culla Turchia :
La pubhlica tranquil l i t i  non è stata più turbata a 

Coslauimopoli  dopo la r ivoluzione del 28 luglio : questa 
rivoluzione non è Costata che la vita d* u<i solo uomo ; 
n> » quest’ uomo era lo stesso Principe che un tale a v v e  
c imento doveva ristabilire sul suo trono . ( Si sa però 

come si dice anche più s o n o ,  che sono state giustizia·  
te più persone uel  serraglio.  )  Ai 2 a gos to,  il Divano r i 
c omi nci ò le su·* -p razioni coll’ or, l in· consueto . Non fu o 
no l icenziati  interamente che 1 iabiaU , genti turbolente 
ed inquiete ,che furono obbligati  a pr-nder servizio in 
altri corpi ; la guardia de’ castt l l i  dei Dardtnel l i  fu affi
data ai  più caldi  p.irtigiani di B u r a c U r  .

Agli  8 «go' to  , la madre del Sultano Mapbnflud , in 
oggi regnan* , lece il suo solenne ingresso nel serraglio.
Il Suolano M>i>tafà ab i t i  la pr igione *>v’ era r inchiuso il 
Sul tano Selim , e la di cni  roidre è r i to rna ta  uell* ant i  
c o  serragl io .

Agli  t t  agosto si è fai»» I' inaugurazione del Gran 
Signor^ , cioè si è egli solennemente o n t »  l i  scUhola 
d i Pr f i la  nella g ra nd i  nmschts» d’ t inub H h ' m  I h 
tameM-* dopo il su-> s*vv n inunto al I r o n o ,  il Sult?no 
(flirt,n-ud d :ed un hatti «trtf col qml» uonvnava Mustafa- 
B i  D i r i d a r  , Tir mi V-sir e Vicar>o di S A. U nuo- 
ΛΟ Vis.r , nato a R - s ' r a i  da poveri  g e n i t o r i ,  t-r*si da 
p i i n a  dito all ’ agricoltura , «d in seguito al r o m m- r r i o  
di c av i l l i  : c e ’ l’ ul t imi  g u e r n  egli  si distinse smg ol  i r 
niente fra’ suoi compagni  d’ a rm*  p* r la sua s u d i c i a  e 
Ta su* ini- li i*H7? . A ven do egli ri^re«a una b a n d i e r a ,  | 
che era c a d u n  in potei  del nemi ro dopo la n o r i e  di 
<hi la portava : avendola conservata ad onta d Ila supe
riorità del n ume ri  e ad onta del1* sue ferite , q u s t V / 1 0 -  
fce gl» maritò il sopr^ntrae di B*ir»rrar e h  ili mi 'ata 
confidenza pel suo c a p o ,  il prode l er s an 'R O l ' u  , alyan 

di R'iscbtsrhuk , hi or.i f ianco Irovossi 10 seguito in tut
te le spedizioni , e Soprattutto in quel le eh’ ebbero l uo 
go contro Pazman OLlu ,  ed a cui egl i  suce»ae , il 1804» 
nel  suo governo .

1 p i ù  d s t i n t i  p d r t ’ ^ ì a n i  e  i  M i n i s t r i  d e l  S u l t a n o  

M u s t a f à ,  s o n o  s i  «li d e c n p ’ i a l i ,  e  l e  l o r o  t e i t e  e « p o * t e  

a g l i  s g u a r d i  d e l  P« \ o l o  s u l l e  p o r t e  d e l  s e r r a g l i o  . ' l o t t i  

i  p r i r i c i p a ' i  a u t o r i  d e l l a  d e p o s i z i o n e  di  S * l i m  s o n o  i t a t i  

esiliati * Scio ,  T u n ^ v a  t B r u * * *  . N o n  s o n v i  c h e  i l  S i -  

l i d b « r  e g à  , e d  u l  a m a c a r i  M u s s a  B a s c i à  ,  c h e  S i e n o  p e l  

m o m e n t o  a n c  r a  i r  p o s s e s s o  d e ’ l o r o  i m p i e g h i .  L ’ a n t i c o  

g r » n  v i s i r ,  C e l e h i - . V f n s t a f a  B a s c i à  ,  è  s t a t o  n o m i n a t o  d a  

B i r a c t a r  ,  Ser a>. c ' i " *r e  d ’ I s m a i l  ,  e C o m .  i n  c a p o  de l l *  

armata s u l  D a n u b i o  .

A L E  M A G N A
Augusta 24 Settembri

S. M. eoo editto degli  8 . di questo mese , ha sop
presso nella Baviera 1’ Ordine di Malta a motivo rhe più 
non sussiste in quel R-*gno lì f iue,  per cui quel l ' Ordi ne 
era stato istituito « Le *pese d. 11’ istruzione p u b b l i c a ,  e 
molti  altri oggetti  d ’ a m m i n i s t u z H -η^ della più grande 
importanza prescrivono a S. Μ. Γ obbligo d’ i mi tare in 
c i ò  Γ esempio di molti  altri Stati dell ’ Europa. Li m e m 
bri  di quest’ O r d me  coni nueranuo a godere dei reddi ti ,  
di  cu4 hanno goduto sino al giorno d ’ oggi  , ed 1 stabili 
che possedevano , essendo destinati ad assicurare la spe
sa , ed a sostenere gli altri b is o g n i ,  di cui  si è parlato* 
2100 potranno essere nè a l i e na t i ,  n i  accumulati  agl i  a l 
tri  dominj  dello Stato ,  ma dovranno avere un’ a m m i 
nistrazione particolare.  In seguito saranno presi su q ue·  
sti  beni 1 fondi necessarj  per la dotazione dei Vescovati  
e dei Capitol i  del R e g n o ,  e per accrescere i fondi pel 
m ante ni mento delle scuole . Si potrà provvi sori amente 
lasciare Γ ammini strazi one d el le  Gran Priorie , e delle 
possessioni C omu oa l i  deli'  Or di ne  a quell i  che ne sono 
provveduti  ; e se le c i rcostanze lo esiggono , saranno 
r impiazzati  dai  R t c e v i d o r i . Le giurisdizioni  e le polizie 

dell ’ Ordine spetteranno ai T r i b u n a l i  dello P r o v i n c i e .
—  Fu jeri cantato un Tc Deum , ed una M.-»sa sol enne 

p i r  la benedi zione dei  stendardi  di  cui  S, M. ha fatto 
dono alla Mi l i zi a c i v i c a  *

Amburgo l o .  Settembre 

Gli  abitanti  del nord del la  G e r m a n i a  sperano di 
vedere S. M. 1’ Imperator de’ F ra nc e si  dopo il SUo a b 
boccamento col l ’ Imperator di  Bussia . ( Pub. )

—  Gli  Officiali  e sold-l i  Spagnuol i  c h e t r o v a v a n o  nell’ 
l l o U t e i n ,  nello Schleswig c  nel Jutl and,  partono di g i o r 
no in gi orno per Wesel  e Ma go nza  . Se ria aspettano 
d il la Fionia e dalla Z e la n da  5 m. c he  debbono Continuare 
il loro c a m m i n o  per la stessa dest in azi ou e · Sono già 
parliti  a quest ’ ora più di 200 Official i  di lutti 1 gr aJi  

Altra Ji AmluigO 2Ì\ SelU m lte  
'Turii i deituglj  che ci  p e r v e n g o n o  sulla battagl ia 

di fealtischport provano c he  la b j n d i e r a  Russa si è co-  
perla di gloria resistendo a f o r ze  di g ra n  l u n g a  superi o
ri . Si dice che la flotta c o m b i n a t a  A n g l o  Svedese ha 
fatto quindi  un tentativo p^r b «mbardare III flotta Bus
sa , ma che ema è stata r i f i a t a  con una perdita enorme.  

(  1 dettagli ufficiati li daremo nel futuro foglio  )
—— Jeri sono stali qui fucilali due eoi dati Olandesi , 

che hanno osato percuotere uno de’ loro Ufficiali.
(  Jour. de Soir  )

W»

S tu l t ’arJ  28 Settembre 
tJn corriere Austr i aco è p a s a i o  ai 26. di questo 

nicse per qu-sta Città recandosi  a l l a  va . l a  di Pari gi  .
Le notizie di C o st a nt in op o l i  a n n u n z i a n o  , c he  ne» 

primi giorni  d’ Agosto sono c o mp ar s i  in vista del porto 
di Smirne due bast imenti  A m e r i c a n i  di  una grossezza 
considerevole , li qual i  fur ono i m m e d i a t a m e n t e  r i m an da t i
io seguito alla di manda  fatta dal  C on s o l e  Fr an ce s e  . I l  
Gover no T ur co  , s oggi ungono le  dette not i z i e ,  va d ’ a c -  
t or do colle altre Potenze del C o n t i n e n t e  pe r  r u p i n g e r ·  
gl ’ inglesi  dai  suoi p o r t i ,  in s i u o a  t a n t o c h é  essi r ie«r  
noscano la libertà dei m a r u

C O N F E D E R A Z I O N E  D E L  RE N O 
Francfort 2 5 . Settembri 

Siamo informati  che il c o n t i n g e n t e  del  Gr an  D uc a  
di V ir i zburg o ha r icevuto o r d i n e  d i  tener si  prouio a  
ma rc iat e  .

Lettere di Wesel  a n n u n z i a n o  c h e  il  C o n s i g l i e r e  di  
Stato Francese R· ugnot è i n c a r i c a t o  d e l l ’ o r g a n i z z a z i o n e  
definitiva del Gran Ducato di Berg . Si l e v e r a n n o  nel  
Ducato di Berg due r eg g ime nt i  di f a n te r ia  ed un r e g g i 
mento di c a v al l e g ge r i  pel s e r v i z i o  di F r a n c i a ;  il r e g g i 
mento d ’ infanteria di Berg c h ’ era n el la  P u m e r a m a  S ve
dese , e che or trovasi  ad A l t o n a  , sarà q u a n t o  pr ima  
po>lo » numero. ( Pub. )

—  1 Giornali  del l ’ interno del la  G e r m a n i a  p u b b l i c a n e  
già de pretesi estrail i  della c o n v e n z i o n e  c o nc h iu sa  a P a 
n g i  l 8 agosto tra la F r a n c i a  e  la Prussia . Se prestar 
si può tede a questi  estratti , la m e l à  del le r esi due c o n 
tribuzioni  di guerra sarà p a g at a  en tr o ve nt i  gi orni  *, Γ 
alt ia metà sarà inscritta sui d o m i n j  real i  . L a  ci ttà di  
B e l l in o  verrà Sgombrata nel  mese  di  n o v e m b r e .  I c r e 
dili  del Re di Prussia sul g ra n  d u c at o  di V a r s a v i a  s a r a n 
no ceduti  alla Franci a .

La gazzetta di V a r s a v i a  c o n t i e n e  un v e em e n t i s s i m o 
art icolo c oui ro  la famosa ga z ze t ta  di  P res bu rgo ; e c c o o e  
la sostanza : ù La gazzetta di P r es b ur g o d ic e e h ’ è  stata 

j faita una nuova leva stt-aordinaria nel  G r a n  D u c at o  di
1 V a r sa vi a  ; questa notizia è falsa ed assurda \ non  si è  

mai pensato a nuove l eve ; ed i n  o g ni  c as o  n on  si s a 
rebbe scelto per una simile m isu ra  il m o m e n t o  del r i 
c o t t o .  E probabile c he  il G a z z e t t i e r e  di Presburgo abbi a 
voluto parlare del la Polonia A u . t r i a c a  , o v e  i nfatt i  ebbe 
luogo una l eva straordinaria c h e  ha c a g i o n a t a  u n a c o n 
siderabi le emi g ra z io ne  . il ( Court, de I' Europe )

—  Qui  si crede c he  il C on t e  di  R o m a n z o w  , Ministro 
degli  af fari  esteri  di Ruasia ,  g i à  a r r i v a t o  c on  un 
numeroso seguito a W e i m a r  , si r e c h e r à  ad Erfurt  p e r  
c onf e ri r e  col  Sig. di C h a m p a g n y .

■“  Al c un i  Gi or na l i  Tedeschi  c o n t i n u a n o  ad a n n u n z i a r e  
che 1’ Imperator d’ Austria si r e c he r à  pur e ad Erfurt ei 
a W e i m a r  , ma le lettere di V i e n n a  n o n  f a n n o  parolr  

! di  questo v i a g g i o  . (  Pub. )



S V I Z Z E R A
Losa nn a  2 3 - Settembre 

L a  g a z z e t t a  d i  f te rn a assi cura  c h e  le u l t i m e notizie 
r i c e v u t e s i  d e l l e  t r u p p e  Svi zz i  re al s e r v i z i o  del la F ra n ci a  
s o n o  t a l i  d a  t r a n q u i l l a r  gl i  a n n u i  del le  pe rso ne che vi 
h a n n o  d e ’ p a r e n t i  o  d e g l i  a m ic i  ; li i  b a t t a g l i o n e  del
2.  r e g g .  S v i z z e r o  < d i  Cas te l l a  ) ed il 2. battagl .  del 3 . 
r e g g i m e n t o  ( d i  M a y  ) f o r m a n o  a tt ua l me n te  la l e t rog uar di à  
d t l  R e  i e t t o  g l i  o r d i n i  del  Ma resc ia l l o  R a s i è r e » .

S o n o  e s - i  a c c a m p a t i  l u n g o  Γ E b r o  , ed  h a n n o  poco 

s o f f e r t o  r t e g l i  u l t i m t  f a i t i  . A l t r o n d e  g o d o n o  p e r f e t t a  s a 

l u t e  e  s o n o  c o n t e n : i  d e l l a  l o r o  s i t u a z i o n e  . ( lj-.m . )

I M P E R O  F R A N C E S E

M ontpellier iG  Settembre 

N e ’ g i o r n i  ι i .  e  1 2 .  del c o r r e n t e  tutte la c i t t i  di 
C e t t e  f u  i n  g r a n  m o v i m e n t o .  Essendosi  a v v i c i n a t i  alla 
r i v a  l i .  n a v i g l i  n e m i c i ,  pe r  i n c e n d i a r e  un c o n v o g l i o  
c h e  t r o v a v a s i  n e l  p o r t o  e  ί m a g a z z i n i  ,  s b a r c a r o n o  20O. 
u o m i n i  i q u a l i  p a s s a r o n o  r a p i d a m e n t e  la p ar t e  del lo sta 
g n o  c h e  s e p a r a  l a  s p i a g g i a  dal c a n al e .  L a g u a r d i a  d 'onore 
a p i e d i  e d  a c a v a  l o  d i  C e t t e ,  la g u a i d i a  n a z i o n a l e  e 
l a  g u a r d i a  d* o n o r e  a p i e d i  di M o n l p e l l i - r ,  la g e n d a r m e 
r i a  , u n i t a m e n t e  ni v a l o r o s o  g u a r d a c a o a l e  BesSelin , '.a 
c u i  c a p a n n a  fu  b r u c i a l a  d s l  n e m i c o ,  c os tr i ns e ro  g l ’ In 
g l e s i  a r i t i r a r s i  ,  e  l e  d u e  f r e ga t e  , da c ui  e r a n o  stati 
« p e d it i  i n a v i g l i  ,  d i e d e r o  il s e g n al e  d e l la  r i t i r a t a .

Il  M a r e s c i a l l o  d e g l i  a l log gi  del la  G e n d a r m e r i a , Ro
b e r t  ,  r i d e ,  il 1 2 .  d i  q u e s t o  m e s e ,  2 r o  a 3 o o  Inglesi  
c i r c a  ,  i q u - l i  t r a m  s b a r c a t i  sul la costa presso il forti 

n o  d' A r e s q u i è s  ; e g l i  m a r c i ò  tosto c o n t ro  o'\ l or o  c o n  un 
d i s t a c c a m e n t o  , e  g i u n s e  p t r  m e z z o  d’ a s tu zi e  a f a r  r e 
t r o c e d e r e  i l  n e m i c o  s i n o  al le sue s c i a l u p p e  ,  d a l l e  q ual i  
e g l i  f e c e  p e r  d u e  o r e  u n  f u o c o  d* a r t i g l i e r i a  e  di  inos- 
c h e t t e r i a  si v i v o  e  s o s t e n u t o ,  c h e c oet r ib se  i G e n d a r m i  
a  r i p i e g a r s i .  U n a  p a l l a  p o rt ò  v ia  al v a l o r o s o  M a r e s c i a l l o  
à '  a l l o g g i o  i l  d i n a n z i  d e l  suo a bi to  e la sua c r o c e  d’ o> 
r o r e  , e  g l i  f e c e  u n a  l e g g i e r a  c o n t u s i o n e  al lo s t o m a c o  ; 
m a  a l m e n o  il  n e m i c o  q u i  ha s p in to  p i ò  oltr- la sua in 
t i  a p r e s a  . (  Moniteur )

Parigi 3 . Ottobre

11 Sii;·  C o n i ·  D a n n e s K i o l - L o w e u d a !  ,  G e n e r a l e  M a g 
g i o r e  al  s e r v i z i o  d e l l a  D a n i m a r c a  ,  e Mi n i s t r o  di  quel la  

C o r t e  p r e s s o  S.  M.  il  R e  d ’ O l a n d a  ,  è  m o r t o  a A m s t e r 
d a m  d o p o  u n a  m a l a t t i a  di  a lc u ni  g i o r n i .  G l i  f u r o n o  fatti
i  f u n e r a l i  il  2 4  c o n  g r a n  p o m p a  T u t t o  il C o r p o  D plo- 
m a t i c o  4 i l  G o v e r n a t o r e  e  le A u t o r i t à  c i v i l i  ,  e mi l i t a r i  
d e l l a  C i t t à  v i  h a n n o  a ss is t i to .  Il Sig.  D e  L« w e n d a l  era 
f i g l i o  d e l  C c n t e  d i  Lt>w« r d a l  , L u o g o t e n e n t e  g e n e r a l e  al 
s e r v i z i o  d e l l a  F r a n c i a  s e t t o  il R e g n o  d i  L u i g i  X I V .  il 
i j u a l e  c o m a n d a v a  s o t t a  g l i  o r d i n i  del  M a r e s c i a l l o  di  S as 

s o n i a  ,  f i  è  i m m o r t a l i z z a t o  a l l a  pr esa  di  B e r g - o p - z o o m  .

A ltr a  d i P a r ig i d<l 4 · Ottobre

I l  M o n i t o r e  p u b b l i c a  le  n o t iz ie  s e g u e n t i  d’ E r f u r t ,  
i n  «lata d e l  2 7 .  s e t t e m b r e  .

1» S.  Μ.  1 I m p e r a t o r e  N a p o l e o n e  è  a r r i v a t o  q u i  o g 
g i  a l l e  o r e  1 0 .  d e l  m a t t i n o .

tt A  d u e  o r e  è  m o n t a t a  a c a v a l l o  e d è  a n d a t a  sino 
a  2.  l e g h e  d a l l d  c i t t à  a l l ’ i n c o n t r o  di  S. M. l ' i m p e r a t o r e  

A l e s s a n d r o  , e h ’ ersi a r r i v a t o  a  W e i m a r  il 2 5 . a l la  sera 
c o n  il D u c a  C o s t a n t i n o  .

tt G l i  a b i t a n t i  d e l l a  c i t t à  e  d ei  p a e s i  v i c i n i  c o p r i 
v a n o  l a  s t r a d a  d i  W e i m a r  ; tutte le t r u p p e  e r a n o  sul le 
a r m i  | l o  s t r e p i t o  d e l  c a n n o n e  e d il s u o n o  d e l l e  c a m p a 
n e  h a n n o  a n n u n c i a t o  l a  p r e s e n z a  d e i  d u e  A u g u s t i  So
v r a n i  ,  i q u  i l i  s o n o  e n t r a t i  i n c i ttà  a c a v a l l o  ,  ed in 
m * - z z o  a i  g r i d i  c o n t i n u a m e n t e  r e pl i ca t i  di Vìva  l ’ I m p e r a 

t o r e  N a p o l e o n e  ! V ù a  f  I m p e r a t o r e  A l e s s a n d r o  Γ

» Il R e  d i  S a s s o n i a  e d  uu  g r a n  n u m e r o  di P r i n c i p i  
c i t i l a  C o n f e d e r a z i o n e  d e l  K t n u  s o n o  a r r i v a t i  q ui  j e r i .

tt L a  s e r a  t u t t a  l a  c i t t à  er a  stata i l l u m i n a t a  . <*

—  R i c e v i a m o  i n q u e s t o  is ta n te  l’ es tra tto  s e g u e n te  del 
t)iu fsch ez S ta a tsb o lt :

Gl i  a i u t a n t i  d ’ Erfuri  h a n n o  a v u t o  o g g i  Γ inò ì oì l i i l e  
fortuna di  v t d e r  arrivare nel l ·  l o ro  m u r a  I’ Imperatore 
de h r a n c o i  , e Re d' Italia.  L* entrata di  S, M. fu a n 
nunziai* dal suono delle CathpAne , è  dallo sityp’to del  
c a n n o n e .  S. M. fu ricolmata dt tontr, sdegni della pift 
grande v e n e r a z i o n e ,  di un Vero àm*Ve , e del più pro
fondo ossequio . Li Membri drlla Municipalità , i Depu
tali della cittadinanza , dell’ UiiiveVsità , e del Clero si 
t r an o riuniti  alla disianza d. 5 óo passi dalla potta della 
c " ' à  sotto la direzione del Sig Comandante B.Si . Il Sig.  

Direttore d e  Dantzen nell’ atto di presentare a S. M. 1’ 
Imperatore e Re l e  chiavi  d e l l a  ci.là ha pronunzialo i l  
discorso seguente :

S i r e
, .  , I i  v t  J~ »

» Ho 1’ onore di presentare a V  M le chiavi della 
*» sua citta d ’ Erfurt , e di supplicarla d’ aggradire 1 no- 
» stri s»ntitTÌerti d ’ amm razione e d’a m o r e ,  come pure 
>* il tributo d Ila nostra f edeltà,  e della nostra ubbi*
» dienza . ri

In seguito il Sig. D o t t o r e  de DantZ'-n ha presen
tati a S. M , per iscritto, delle nuove le>iintonianze di 
rispetto,  e di f· deità drgh abitanti d* Erfurt . Furono 
qiust» ricevute da S M. con gran bontà;  e si è degnata 
di f*r conoscere ,  che ne era sommamente soddisfati* ; 
quindi entrò nella città fra i r plic.iu Evviva I’ Im p e 
rato  k e  !

—  fceco una  Copia dello scritto r m - s s o  dal Sig de 
Dantzen a a. Μ. Γ Imperatore dV Francesi  , e Re d’ 
I tal ia , Protet tore della Confederazione del Reno , N a 
po leone  il Graude  i 

Si R E

A l l  ultima epoca . che V  M ha visitati gli Stati d^l 
suo I m p e r o ,  essa ha ricevuto per ogni dovi- gl· omaggi 
dei suoi sudditi , e le prove del loro att-iccam nto alla 
sua Persona Augusta.  Tutti 1 nuoi pa>si lanciarono delle 
traccie dei suoi aiti di beneficenza e iumra·» p n e t r a l i  
dalle piò v i v e  emozioni  nel setit'r'i raccontare .

Gli  «bitànti della città d’ E-furi offrono pel mezzo 
nostro alla Μ. V. gli stessi sentimenti d’ os-equio , e di 
fedeltà . Sottomessi  colla più gran fiducia alla su-· auto
rità tutelare , r iuniamo i nostri voti i quelli di tutti i 
Francesi  per la prosperità d«-i suoi nobili progetti, per l* 

onore del >uo Impero , e per la gloria e la felicità det 
suo R e gn o .  , ,

D gni  la Μ. V. d’ aggradire gli omaggi dell» p i i  
prof·  nda venerazi one , che presentiamo a suoi piedi , 
supplicandola di continuare ad onerarci  della sua amo·  
r evolezza  , di cui  faremo sempre mai ogni sforzo pec 
r end erc en e piò d- gn i  .

Firm. D a v t z e n  ; seguono le altre segnature.
S. M. dopo a v e f  preso qualche riposo oel suo pa

l a z z o ,  montò a caval lo per andar a far visita a S. M. il 
Re di Sassonia , giunto jeri in questa città . P as ^ in 
seguito la rivista delle truppe ed alle due ore dopo 
me zz o giorno si pose in marcia per andare all* incontro 
dell* Imperatore di Russia sulla stradi  di Wei ma r.

Al lontanatosi  una lega dalla città d’ Eifurt , vi as·  

pettù Γ Imperatore Al essandro}  il Corteggio di questo 

Monarca era dtcoroso , e magnifico . L ’ Imperatore Na
poleone a v ev a  spedito al suo incontro due fingimenti di 
c a v a l l e r i a ,  e due d’ i nf a n t e r i a .  Li due Mooan hi hanno 
f a t t o l a  Toro entrata in Erfurt alla testa di queste  truppe.

Non si sa ancora quanto tempo durerà il soggiorno 
di questi Augusti  Sovrani  nelle nostre m ur a.

Le gazzette  d’ A l l una gna  parlano d ’ una lettera , 

c he  S. M. avr ebbe indirizzata a S. A.  il Principe Primate 
nel la  q ua le  g l i  d ic e : lo vado in Alemanna per dar la pace 

all* Europa ,

Erfurt i y.  SetUmlre k 808.

Notizie Geografiche

La città di Erfurt , o Erfort , situata sul fiume di 
Gere nell’ Alta Turinge , apparteneva altre volte all* 

Elettore di Ma-onza , passò quindi sotto il doiuinio del!®



P r u ' s i a  , e d  i n  o g g i  a p p a r t i e n e  a l l a  S a s s o n i a  .  E s s a  è  

grande e fortificata , ina por·» popolata e m«l fabbri ca
la . Vi sono due Capitol i  , ut»’ Universi tà composta Ji 
c i nque rolle^j , parecchie bibl ioteche , una ricca A b b a 
zia di 1> nedettini , fette altri Coa vent i  quit tro Parrocchie 
Cattoliche e nove Chiese Luterane.  La Chiesa ilei C a p i 
tolo di Nostra Signora è ragguardevol e per la sua g r a n 
dezza ; p e r  la sua volt « senta  col onne , e per uua c ampana 
enorme , del prso di 3 oo.  quintal i  . In questa città si 
conta molta nobiltà,  vi lia poco comm r e t o , e non c o n 
tiene di più dì i 4 a 1 6 0 0 0  abitanti  . Le c ampagne 
a l l ’ intorno sono f e r t i l i ,  abbruci le sca seggmo di boschi- 
Le produzioni consistono in frutti , cobbia , e l in z a f  
f e r m o  bastardo . V i  sono nella città alcune fabbriche di 

c a l z e  , e di stoffe di I m a  . La su* distanza da W e i 

m a r  ύ di 2 0. m i g l i a ;  di 5 5 - leghe da B e r l i n o .

__ Ecco il quarto viaggio che Γ Imperatore Ni pol eona
Ìa in li  r m i n m  ; il p r n t o  ebb *̂ luogo duranti le nego-
2 ia zio 01 di Ri s t u di ;  il secondo p r la guerra d’ Austria;  
i l  ι - n o  per quel la d: P r u s i a ;  e f inalmente qu sto per 

r^re , d» concerto coll'  Imperato* di Ku>sia , la tran-

qntll t i  d Ila Germani a .
__  Il 24 s . n o  g i u n t i  a  G r e n o b l e  o t t o  e n o r m i  c a r r i

con'  notiti pi rt*  della col lezione delle statue mtirh» del 
la vi l la Borjhese , compi rete  da S. Ά  l'IsiPSRATot»· e Ki  
Qu-·  to trasporlo è composto del (j U Jì >tnrt . 1ΊΙ* Achi l e , 
d .U a Vi nere pittrice , d un vaso di p* ri ita proporzione ,
£ -fi v i r i  altri oggetti  l i  minor χ -nss et 1 U n  f u ' i n a  
di c ampagna , e à n distaecam-'.-ito di fanteria a c c o m p a 
gnano qo~sti preziosi o g g e t t i ,  destinati  sd aumentare il

Musco Napoleone .
—  Il cnrsar··» la Punta d/' giorno , c a p i t i n o  Lavel  di 

Dieppe , è  entrato i ’ l** d I corrente a Riscoft  , colla 
preda itìgl Se il J.eeds o f Merchart . Questo b'.st imr nr o,  
di 170 tr>anell.*te, t  moetatu da 8 uomini d’t qu ' pag gi o,  
andava da Sund^rland a Guern«s<y con uu car>cu di 

c ai bon  fossile.
Altra di Parigi del 5 Ottobre 

Ri c ev ia mo ali’ istante ’ a B joi.a le notizie seguenti: 
Bajona So S itt;mb e 

Π ®?n. SpagnurJo BlefK era entrato a Bilbao il 20 
settembre a 10. ore del  mattino , alla tesn I 8000 u«- 1 
m o > .  La gueroigiova Francese , forte di 1 z o o  u om in i ,  | 
i era ritirata in burnì o r d i a e . Tutte le Autorità costi- I 
uite, tutti 1 F r a n c e s i ,  dom ciliati  a B i l b a o,  e uu ^ran 1 
lumero di personaggi di d'Stinzron- , tra 1 q u i l i  si no· · 
/era tutta la famiglia Ma»seredo , aveaiio pur «hbmdo- 
nata la città Questo movimento dt Bleck avea p. r  t>co * 
po di far a bbandonar  ella ncst ia armala la posizione,  
e h ’ e»sa occupa sul l ’ E b r o ;  ma le dispositioni pre.-e dai 
Marescial l i  N<-y e Bcjsieres hanno deluso 1' aspettativa j 

degli  S pa gnuol i .
R i c e v i a m o  l a  n o t i z i a  o f f ì z i a l e  c h e  l e  n o s t r e  t r u p p e  

l i n  i r i e n t r a i -  a B i l b a o  il 2b d i  q u e s t o  mese . G l i  S p a 

g n u o l i  s o n o  f u g g i t i  s e n z a  f-ir I ■< m i n i m a  r e s i s t e n z a .  Il m o -  

v i m  o r o  o p e r *  o  d i i  M.r<*>c'al l«y N e y  g l i  b a i a m e n t e  s b  g o t -  1 
l i t i  , c h i  l a  loT f u g *  p r e c i p i t o s a  a u »  h a  p e r m e s s o  al  G e 

n e r a l e  M o u t o n  d  a r r i v a r  a'l<r p o s i z i o n i  ,  o v  «si s i  r e n 

d e v a  p e r  t a g l i a r l e  . L a  r x p ' d i t à  s o l a  d e l l a  l o r o  m a r c i a  

J i a  p o t u t o  s a l v a r l i  d a  u u a  t o ’ a l e  d i s t i n z i o n e .

G l ’ insorgenti  hanno anche valuto avanzarsi  sopra 
A m e y u g o  , a due leghe da Miranda,  i l  M iresciallo B^j- 

sieres è  marciato ad incontrarl i  , gl i  ha disfatti su tutti 
i  puoti  , e gli  ha messi in pi ena sconfitta A la partenza 
del  Corriere , egli  gli  inseguiaa m e  ora ( Jo. de l'tm p .)  

R E G N O  D ’ I T  A L I A  

Venezia 4 · Ottobre 

Ci  gì scri ve da Trieste , che quel Governo ha fatto 
affigere il 22. settembre p. p. alla Borsa , la proi bi zione 
a d un ba.it m nto S ic i l i an a di scari care  le m e r ca n zi e  c o 
lo· i i l i  r h e  fo r ma no  il suo c a r ic o . Noi abbi amo uJita 
questa nu ov a con tanto m a g g i o r  S od d. ' f az i on e , qU nto 
d i ’ e«sa ci  prova c he  il Go v er no  Austr i aco , c o n o s ce n do  
f i nal mente 1 suoi veri  i nt e r e s s i ,  ha compreso eli’ egli d o
v e v a  riunire* 1 suoi sforzi  a qu Ili del r ima nent e  dell ’ j 
E u r o p a  c o n t r o  il n e m i c o  c o m u n e  del C onti nente .

(  Notizie del Mondo ) 

N O T I Z I E  I N T E R N I !
Genova G Ottobre 

C i u J i c i  di  P a c e  n e i  C a n t o n i  J c l  C irc ou.  di Genova.

S. Martino d' Albaró 

Saverio Giustiniani .
Nervi

K m m a n u e l t *  G u e c c o  a t t u i l a  G i u d i c e  d i  P i c e .

SuppUmtntarj Bjrt .  Lkbaibi er i  e Gius.  G n e c c o  NegoZ.
Becco

Giov. Ant. Giustiniani  a t t u i l e  G i u d i c e  .
Supplim. Ben, Caffarena ; V i no Gi ac.  M a r a n a  Notaro .

Stughenó 

Fel ice C ar eg a attuale Gi udi ce  .
Snpphm. Ein. Arata Notaro;  Giae.  C o n s i g l i e r e .

Sestri a Ponente 

Lorenzo Asserito attuale Gi ù l i r e .
Supplirti. Luigi  . . . .  ; Cesare Durazzo.

S Quinto 

G  B C U v a r i n o  Sotto c a n c e l l i e r e .
Supplin. Ciac.  Rossi e Lucl icsim Chi rurgo.

Tortiglia 

Innocenzo Guani  , Giudice.
Supplim. Nic.  Maggi oncada N »t ; C a r l o  Dom C j g o r n o .

l'o tri

Lui^i Antonio Quart ino G a l l i n e .
Supplim. Ben. C auvpa ; Fr an ce s co  MarchelU N o t a r o .

11 Prnn » Consigl io di guerra  p e r m a ne n t e  sedeute in 
qu.Mta et i l i  *1 è r iunito il 6. del  c o r re n t e  per  g i ud ic ar e  
il S15.  Luigi  Ballet , F r a n c e s e ,  N^ goa i an le  d omi c i l i at o  a 
Ali ano già impi egato nei v i v e r i  .

C o n sentenza dello stesso C o n si g l i o  in data dei  26.  
Agosto 1 807 .  era questi »r?to c o n d a n n a t o  in contuenacia 
a c i nque anni  di f  rri , c o m e  c o n v i n t o  d ’ essersi i tumi - 
•chi-at'i c l an de st in ame nt e nel la somr ni n is l ra z io ne  dei v i 
veri p'-*r 1- teupp·· nei Di pa rt ime nt i  di Montenotte , e  
degli A p en ni m , e di aver e f or ni to  del Tormento del la 
p.Λ cattiva qu«lit^ , c ap ac e di  n u o c e r e  alla sanità del la 
truppe .

D ie dei c  incensati present i  ,  f ur o no  ascolti  , ed il 
Sig- F i l i er a* ,  Preposto in c a p o  dei  v i v e r i ' ,  fu c o n d a n n a t o  
a sei  m> »i di dei-.uziune ·

Il S'g.  Ball et non ebbe not i z i a  d el l ’ arr»*sto dei  c o -  
accuS'ifi , né del processo »tito loro fatto dal  C o ns i gl i o  
di gu .-rra, se non s? dopo la f atale  s e u t e n z a  c h e lo c o n 
dannava iu c ont umac ia  .

3tiin>Ui<» d i i  suo proprio o n or e  f e  c o n v i n t o  i n t i 
ma ment e della «ua i nn oc en za  n o»  e b b e altra pr emur a v 
che di procurarsi  1 t i t o l i ,  c l  1 d o c u m e n t i  necessarj  p e l  
la propria difesa , e dopo essersi  r is t ab i l i to  di una lunga 
e gr*\e nia'aitia c a g i o n a t a g l i  da un a v v e n i m e n t o  cosi  
tragi u , pi rl i  da Milano , c  v e n n e  s p o nt a n e a m  *nte a c o 
si. ιαι.·.ι in c a r c . r e  a G e n o v a ,  p r e s e u t m i o s i  al Con si gl i o 
di guerra p..-r essere g u l i c a t o .

La s u j i nnocenza essendo stata a pp ie n o giusti f icata,  
il Pri mo Consigl io di guerra p e r m a n e n t e  in G e n o v a  c o n  
sentenza dei 6. del c or re n te  ha ascolto al l ’ un ani mit à  i l  
Sig. Luigi  6 i l let dall ’ accu-.azi.me p o r t i l a  contro di l u i ,  
in conformità degli  art icol i  3 l .  e 3 7 .  del la l e g g e dei  l S .  
b i uma jo  , attuo 5.

Questa c a u s i  interessante a v e v a  attirato all ’ u d i e n z a  
uu numero r iguardevol e di uditori  , f ra i qual i  si c o n t a 
v a no mj i te  persone di r i g u a rd o pei  loro i innieghi  c i v i l i ,  
e militari  . Due furono g l i  A v v o c a t i  d ef ensi onal i  . U o  
solo di q u e s t i , il Si^. Deb eS ieux  , A v v o c a t o  delle a m m i 
nistrazioni  d«ille D o g a n e  e dei  dritti  r i u n i t i , ha portata  
la parola. L' eloquenza di  q ue st o Gi ur is con sul t o ; l’ e n e r 
gia con cui si è mve>tito per c o m b a t t e r e  s i n o all* o m b r a  
dal del.tto imputato al suo c l i e n t e  ; i t i t o l i , e d oc umenti  
irresistibil i  , a cui  fu a p p o g g i a t a  l a sua di fesa , h a n n o  
tal mente c ommosso l’ a n i m o  d e l l ’ U d i t o r i o ,  che fu v e r a 
mente uno spettacolo dei p i ù  sensi bi l i  ,  e d ei  ρ ' ή  t e n er i  
il vedere c o m e  o g nun o si è  a f fo l l at o presso il Sig. L u i g i  
Bullct ,  padre di una n um er o sa  f a m i g l i a  , per c o n t ra s se 
gna rg li  la loro p. eua g i o j a  n e l l ’ a v e r e  senti to proferi re 
la s opraccennat a sente nza  del  C o n s i g l i o  d· -guerra , c h e  
assolvendolo ali’ u na ni mi tà  ,  g l i  ha reso l’ o n o r e ,  , l* ha 
restituito alla Società,  a l l a  sua f a m i g l i a ,  ed ai suoi a m i c i .  

Estrazione di Genova del 1 1 .  Ottobre 

1 7 . —  28. —  2 4 .  —  ,go .  —  3 9 .
E$tr. di Strasburgo del 1 Ottubre

6. y ì .  -  29.  —  5 7  —  9 0 .
di Bordò del 2 Ottobre  . j

1 .  ---  60.  —  4 4  *—  1 2 .  —  28.
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15. Ottobre i8c8.

Μ O N I T O R E
D ella  ±8.ma Divisione Militare dell’ Impero Francese.

9 e l ' E m p i r e  F r a n g i i s  l’ i n d o m t a b l e  G é n i e  

B r a v e r a  d e s  A n ^ U i ^  l a  f oni e r é ’tn>e .

V o l t . P o e m . de  F o n t e n o v .

Del Franco Imp-ra il Genio vincitori 

Sorride all' oro Inglete e al ter furore .

N O T I Z I E  E S T E R E  
K  U  S S I A  

Pietroburgo g  Srttrrnlre 
C i n i l a  u n a  l e t t e r a  p r i v a l a  d ’ A m b u r g o ,  g l *  Ingl es i  

f o r t i f i c a n o  c o n  g r a n  r u r a  I' i eo lH ta  di H t l g o l a n d  , a v a n  
t i  l a  f o c e  d e l l ’ E l b a ;  ess i  v o g l i o n o  f a m e  un μ ri» ir. (erre 
s a n t e  , e  d i c e s i  c h e  v  a b b i a n o  dt-stinala una S o mm a  di 
] 5 o m .  l i r e  s t e r l i n e .  D e m o l e n d o  la c o l l i n a  d el i a  di F l a g  

g e b e r g  ,  v i  h a n n o  t r o v a l o  u n  s a i c o f a g o  a o i . r o  c h e  porta 
j l  n o m e  d i  u n o  d e g l i  a n t i c h i  P r i n c i p i  o  c » p i  di  q u e l l a  
i s o l a  .

M i n i s t e r o  d e l l a  M a r i k a  

D :v e r s i  r a p p o r t i  p u b b l i c a l i  dal M i n i s t e r o  del l a  m i 
n a  h a n n o  f  I t o  c o n o s c e r e  e b e  la n o s t r i  squad»a in r r o *  
c i e r a  n e l  B a l t i c o  s o t t o  g l i  o r d i n i  del l '  A m t m r a g ' i o  C h a -  
n Ì R o w  , d-tl i .  a g o s t o  s i n o  a l  1 6  d e l l o  stesso m e s e ,  n o n
•  v e a  a n c o r a  p o t u t o  i n c o n t r a r e  il n t i r n c o  il q u « l e  g i u- ta  
l e  n o t i z i e  r i c e v u t e s i ,  d o v e v a  al lora t rovar si  ο —Il»» stretto 
c h i a m a t o  J u n f r u s u n d  , i n  n u m e r o  di >5 gr-*n ha»i>mi*i ti 
d a  g u e s r a  e  p a r e c c h i  a l t r i  p i c c o l i  le£in . E* g i u n t o  ora 
n n  n u o v o  r a p p o r t o  d e l l ’ A m m i r a g l i o  C h a n  K ' W  , d a ta t o 
d e l  2 7 .  a g o s t o  , c o l  q u a l e  e i  r e n d e  c o n t o  d e ’ m o v i m e n t i  
f - l t c r i o r i  d e l l a  f l o t t a  c h e  g l i  è a f f i di l a .  E c c o n e  il e o o -  

t e n u t o  :
»> D o p o  a v e r  f a t t i  t u t t i  i n e c e ss a ri  p r e p a r a m e n t i , !  

A m m i r a g l i o  C h a n i k o w  f e c e  ν»Ί.ι , il S I ·  a g o s t o ,  da Hau-  
g u d d  c o l l a  s u a  s q u a d r a  ,  e  si d i re sse  sopra J u u f r u* u nd  , 
c n d e  r i c o n o s c e r e  l a  p o s i z i o n e  e  la f o r z a  d l n e m i c o  , e 
p r e n d e r e  p o s c i a  l e  s u e  m i s u r e  . Egl i  r i t r o v ò  la s q u a d r a  
n e m i c a  f o r t e  d i  1 8 .  v a s c e l l i  di l i n e a  e f r e g a t e  a n c  rata 
d e n t r o  d e ’ scherent . L ’ A m m i r a g l i o  r i m a s e  i n c r o c i e i a  
d a v a n t i  J u n f r u s u n d  , s i n o  a l  2 >. a g o s t o ,  g i o r n o  in cui  
i l  s u o  v a s c e l l o  d i  v a n g u a r d i a  gl i  d i e d e  I’ i n f o r m a z i o n e  
c h e  il  n e m i c o  c o m i n c i a v a  a l e v a r  Γ a n c o r a  . l u t a t i ·  s« 
v i d e  g i u n g e r e  i l  n e m i c o  c o n  u u v e n t o  N. E. a v e n d o  il 
v e n t o  a  b a s s o  b o r d o .  L ’ A m m i r a g l i o  C h a o i R  w  d i s t a c c ò  
u n a  c o r v e t t a  p e r  r i c o n o s c e r l o  , s» m i se  in o r d i n e  di b a t 

t a g l i a  , e  b o r d e g g i ò  v e r s o  1’ e > t , p·  r n o n r «ma u« r ta gl i at o  
f u o r i  d a i  p o r l i  di  R u s s i a  . E g l i  i n t e n d e v a  di  d a r  su q uel  
p u n t o  u n a  b a t t a g l i a  g e n e r a l e  .

t» L o  s t e s s o  d i  s ul  m e z z o g i o r n o  , si v i d e  l a f lotta 
n e m i c a  a c c o m p a g n a t a  d a  d u e  v a s c e l l i  I n g l e s i  v  nir»ene
■ n o i  b o r d e g g i a n d o .  L ’ A m m i r a g l i o  C h « m K  w ,  d e t e r m i 
n a t o s i  a d  a t t a c c a r l a  1’ i n d o m a n i  t b o r d e g g i ò  tutta la  n ite 
p e r  n o n  p e r d e r e  il  v e n t o .  A l l o  s p u n t a r  del  g  o r o  - ( l 2b)  
1* A m m i r a g l i o  c h e  t r o v o - s i  pre>so a B t l n s c l i p u r ,  v i d e  sotto 
v e n t o  l a f o t t a  n e m i c a  c o m p o s t a  di  »3  vasc> Hi di l inea 
c  5 . g r o ? s e  ( r e g a t e  . T r a  1 p r i m i  t r o v a v a n s i  d u e  b a s t i 
m e n t i  I n g l e s i  ,  l ’ u n o  d a  t r e  p o m i  c o i  b i u n e r a  d i  c o n 
t r a m m i r a g l i o  ,  1’ a l t r o  d a  d u e  p o n t i  , m a  g r a n d i s s i m o  ;
v i  e r a  p u r e  n e l l a  f l o t t a  S v e d e s e  un v a s c e l l o  a tre pon. i .  
B e n t o s t o  l a  v a n g u a r d i a  u e m i c a  , a c c i . i n c a g l i a l a  d a due 
v a s c e l l i  d i  l i n e a  I n g l e s i ,  f u  v i c i n a  a l l a  nostr*  r e t r o g u a r ·  
d i a  , c d  a 5 .  o r e  d e l  m a t t i n o ,  1 v a s c e  li l u g l e s i  a l i a c -  
c e r o n o  I* u n  d o p o  1 ’ altr<» Γ u l t i m o  v a s c e l l o  d e l l a  nostra 
l i n e a  , l o  JVsewolotlt , c h ’ e r a  a n d a t o  a l q u a n t o  sotto vel i lo.

»» V e d e n d o  q u e s t ’ o p e r a z i o n e  del  n e m i c o  i’ A m m i 

r a g l i o  C h a n ' K o v v  s'  a v a n z ò  s o p r a  di lui  c o n  l utta  la squa
d r a  . G l ’ I n g l e s i  , t e m e n d o  d ’ esser  t a g l i a t i  l u u r i  ,  v o l t a 
r o n o  b o r d o  ,  e  g l i  S v e d e s i  f e c e r o  lo stesso .

>1 II C o m a n d a n t e  d e l l o  tVseivoiod , C a p i t a n o  RuJ-  
n ** w , c h e  i l  p r i m o  a v e a  f a l l o  f u o c o  c o n t r o  il n· m i r o ,  n -  

i p i n s e  c o n  g r a n  v a l o r e  i  d u e  s u c c e d i v i  a t t a c c U i  dc^l ’

Inglesi , in facci» al le due f lotte;  m i  egli  avea «offerti* 
nello stesso tempo ni iltissimi danni ne’ suoi attrazzi L® 
s t r a g l i o ,  il p n n o n e ,  e le scotte erano tutti traforiti 
dall  · p i d e  , e il parroch-tto di mezzana rotto.  L o l it e -  

iVnlnd non era ρ·ό duoqu- in islato di conservarsi al 
suo posto nell ’ o r i m i  di bi t ta^l ia ,  c iò  eh* egli -mn'MZ ò  
con un segnale.  L’ Amm r i - l i o  , testimonio dt-II* a i one, 
gli permise di entrare a Bilt ischport, e gli di el e u >a 
f r . g i u  p.r i scorta . In quatta guisa la nostra linea era 
i n d b o l i t a  d’ uo vi scel lo  , proni  che la battaglia fosse 
ine 'mmciata . N d l o  stesso tempo il vascello il S-Û e nya 

StVesJa ( la stella polare ) av-nJ» d i n o - g ' i a t o  il su> 
albero di c o f f a ,  non potè far us» dell- sue vele di trio— 
rhetro nè conservar  esattamente il suo posij  n ; l f  or l i ne  
di battaglia .

n T i l i  circostanze aven lo procacciat i  al n tn’c» 
g r j n  s u j - r i o n t à  di (ore* sopra di n o i ,  I’ A t n n m g ' i o  

, C h m i K  w ,  onde impedire cu’ egli n-. «ra-ssi pirtuo ,
! r r eJ e i l e  di d*»v-r dirigere tutt« la s a i  «quid-a sopra
I B«lt«»'hp >rt. Il d e n t e o  pr;se la m d i i m i  d>r zione, ap- 
j p r o f i n ao l»  d d  v : n t o  <1 p*r l i  n 11 G l 'I ng le s i  posero i a  

Op*ra t u t u  << loro ab.Ina p?r t i gl i  «r fuori il no%tro va·  
ergilo lo iV'eiVo'oi , che  n io erasi  po'Ut·» rim it*re i® 
bno^T s t i l o  ; e ebe non avea p-r  con»egu-nzi  pituio se- 

! guir  1« m i r c i a  d.*l rest int-  dil la o i i t r i  s j J i l r i  . Pef 
m a n l a r  a voto questo progetto del 0 -*r»ioo, Γ A nmira- 
g ' io  diede il s e g n i l e  alla sui  retrnguarJia di coprire 
q i-sto vascel lo , e di prestargli tutti i s i c ' o r s i .  P i  e 9 
m i l g n d o  lo z d o  e fattivi!·» di tutti 1 C « p ' H n i , a in fu 
ma i  poss-b le di f ar  passare a qu sto viscel lo I» pun t* 

s  -ttentn o n a l e  d U' isola di R^g , p r entrare C04I1 altri  
] a  B<ltischport. Es^o fu dunque costretto ad ancorir»· sull»

1 cosia * j t t e n t r i o n a l e  di quell’ isola , in gr ao vi c in ia z a  

dei la r i v i  .
d L' A m m i r a g l i o  rientrato a Bil t i ichport  col restante 

della »ui s q u a d r a ,  vi si o r i  nò in b u t i g l i a  , e pr^pa- 
r ssi a r ispui^ere Γ attacco del nimico $ m i  questi r i tor

n ò in alto mare .
n D’ a l lor i  io pi i  tutti gli sforzi d -lì* amarragli® 

ChaniK iw si diressero a far r imurchiare lo fVi:wii‘od . A  
tale eftVtto riu il tu;ti i bi iUmenti  a remi de' q m -  
|i pot va disporre , e ne Confi i ò  il comando ai capuani  
luogotenenti  tMioit/Roi e Tul ubi cw noti per I’ abitai  loro 

e p̂  r la loro esperienza·
*  A 3  ore  dopo mezzodì qu>sti ufficiali  comi nci a

rono a r im or ch ia re  lo iFsel^olod . Allora gl ’ Inglesi fecero 
forza di vele p-r  avviciuar*i  all» iVseit'o^od , intinto che 
li vento che troppo debolm-nte sof f i  iva dal l *  E· e dal S .  

non ci  permetteva di levar l’  a n c o r a .  A l  8 ore di s<-ra
lo JVsewalo-i , nel m-im^uto in cui si sforzavi  di p«<s>re 
la punta . fu raggiunto pr in 1 dall ’ uno d - ’ va*c«dli Ingle
si , e subito d o p o  anebe dall altro . L i  f l o t t i g l i a  a re'ni  
fu tot r  mente dispersa dalla mitraglia d»l m mico.: C’ò  
non pertanto il capitano luogotenente Mmizki riuscì % 

r iuni rl a ed a r ic on lur la  verso la nos»ra squadri  .
n L o  iFictVolod r i c o m i n c i ò  t ut tav ia  u i  co mb nt -  

t i m e n t o  in c u i  non si ve de v a  speranza  a l cuni  di b u i »  

β«ιΐκ:  Il c  ip.  Ku Jnevv a c c e s -  c<d suo e sr r ap io i l  co ra gg io  di  

t u l i o  il s ue  e q u i p a g g i o  , c o m p os to  in gr an  p-irte di r a j .  

ri n ar i  d e l l a  m i l i z i a ;  r i cev è  il n e m i c o  col la ma^gìnr i n ·  

t r e p i d e z z a  ; il  f uoco  de* c a n n o n i  , de ’ fuc i l i  e delle μ·*Ι ·— 

l e  si f e c e  di m o m e n t o  in n»om nìo p i ù  l a m b l i e ;  i c >in· 

b i i t o u u  s e aa br ava Qo  di  q u i n d i  i u  q ua u J o  avvol t i  i o



u n a nuvole infocata . Ajutato dall '  abil ità a dal  Coraggio ‘ 
esempl are Jet capi tano l u l u b i e w  e de'  suoi ufficiali , il 
c a p o  dello iVstholod  sostenne lungo tempo con gran v a 
lore que.-to combatt imento ineguale e sanguinato contro 
due nemici  abili al pari che torti. Ma \olVtewolod a v e n 
do forato il sno s c a f o ,  e tacendo acqua da tutte le b a n 
de , c o mi nc i ò  a culare a fondo ; gettò tutti gli avanzi  
delle sue vele , a' arrenò sulla r iva , e r ic omi nci ò il 
c o m b a t t i m e n t o .

m A v e u d o l o u n o  de' vascel l i  nemici  a b b o r d a t o ,  vi 
si fece allora un’ orribi le mischia ·, pia volte »1 nemico 
retrocesse ·, ogni  ufficiale dello JVstwolod , ogni m a r i n a 
ro si difese sino agli  e s t r e m i , e il mamnero c he  durava 
già da un’ ora , si sarebbe probabilmente compiuto colla 
totale di strazi one de' combattenti  , sa Γ altro vascello 
Inglese non si fosse a v v ic i na t o e con una scarica di pal 

le  e di mitragl ia non avesse messo lo tVsewolod assoluta
mente fuori di portata di continuar la sua resistenza . 
Al lora soltanto g l ’ Inglesi s' impadronirono del nostro 
vascel lo forato da tutte le parti  , e pieno di c adave ri  . 
Cinquantasei  uomini  dell'  equi paggi o li salvarono a n uo
to , e sfuggirtene *Wosl al n i m i c o  \

»» G l ’ lng'esi  vedendo impossib' le d i m e t t e r  a profit
to glt av.m*l  d I Vascello , Vi appiccarono il fuoco;

»> Il 27 ag isti/, il " cont ram.Tagl io  Hood r ima ndò 
prigionieri  f 4Mti per c ambi ar l i  Si riseppe da loro 

che i due vaScHIi InglV-si erano11 stati tutti perforati  dalle 
palle , e Che ebbero molti  morti  e feriti  .1

tt Non ή  sa ancora ànteuticamente quale sia la no
stra perdita f o r al e ‘. W 1 ( Jour. i t  l'E m p. )
<4 . ■ , ’ i P R U S S I A

FtrNno 20 Settembri 

S. M. I' Imperator Napoleone ha ratificata la c o n 
v e n z i o n e  c o n c l u s a  , dieci  mesi  sono,  fra il Sig. l ut eo -  
dente general e Daru , ed il Sig. Ministro di Stein . In 
cons eguenza lo sgcmbramento della Prussia avrà luogo 
entro questo m< se. 1 redditi del paese a p p a r t e n g o n o ,  a 
cont ar e dal di 8 . ■ S. M. il Re di Prussia:  le casse e 
1’ a m m i n i s t r i n o n e  saranno quanto prima restituite a l l ·  
Autorità dèi paese » Fi no al momento che saranno p a 
gate  le c o n t n t u z i o n i  e le altre p ret ens io ni ,  che a i r -  

jr.oniano ad una s om m a assai considerabile , 1 F n  noesi 
occuperanno le fortezza di  Cu trio , Glugau e Stet tm.

( Gaz,’ de France )

I M P E R O  D’ A U S T R I A
4 *Vietina 26  SelUrnbrt 

Uo corr i ere  russo ha recata la notizia che I' Inope* 
ratore A' essandro era partito il i 3  da Pietroburgo per re
carsi ad Erfurt , ove questu Monarca aver dee un a bboc·  
men to  coll ’ Imperator Napoleone . Si giudica dell ’ i mpor 
tanza degli  oggetti  che drbbonsi  trattar·- in questo abboc
c am e n t o  , dalla prontezza eoo cui il v i aggi o delle LL.  
MM. è stalo stabilito e d  eseguito. Questa nut zia ha qui 
prodo tto  una grande sensazione . ( Jour. de l ' tm p  )

—  I nostri giornal i  pubbl i cano il seguente articolo :
»  Si sono qui letti alcuni  articoli  di gazzette estero 

c h e  sembrerebbero far  presumere che l’ Austria facesso 
d e ’  pr epar ame nt i  ostili . L e misure prese relat ivamente 
al le r iserve ed alla mi l iz i a nazi onal e non tono che 1’ 
esecuzione di piani già da gran tempo concepit i  , che 
P' .ngonsi  f inalmente in attività e c h e hanno 1’ assenso 
degli  altri gabinetti  . Qu an do  queste misure saranno per 
q u al c h e  tempo sussistite ,  cesserà da per se stessa ogoi  
i n c e r t e z z a .  Questi  p i ani  sono s t a t i ,  c o me  si s a ,  sec on

dati  d<Ha buona volontà de’ sudditi  dell'  A u s t r i a ,  e m a 
turati  più presto di quel  che si potesse pr esumere.  Del 

resto si può asserire che r egna la mi gl iore intel l igenza 
fra  la nostra Corte e le grandi  P o t e n z e ,  pr inci pal mente 

l e  Corti  di F ra n c i a  e di Russia ; c i ò  che è provato dal 
m od o distinto con cui  sono stati r icevuti  in tutte le c i r 
costanze ,  e s p ec ia l me n te  all ’ epoc a dell ’ ultima i n c o r o 
n a z i o n e  , gl i  A m b a sc i ad or i  di F r an ci a  e di Russia.  F u 
r ono essi invi tat i  f or mal mente  ad assistere a questa c e 
r imoni a ; e s i cco me quel lo di Russia i d d u c e v a  pe r  is- 
cusa non a v e r  potuto trovare nessun a l l e g g i o  a Presbur
g o  , S. Μ. Γ Imperatore gl ie  n ’ ha offerto uno nal  »uo 
prop ri o  palazzo.  Il nosUo A mb a s c i a t o r e  a Parigi  , Conte 

di Metternich , ha frequenti  c o n f e r e n z e  col l ’ Imperator 
Napol eone.  Si possono r i g u a r d a r  queste c o m e  pr ov e non 

e qui voc he  dai rapporti  4’ a m i c i z i a  e h ’ esistono fra ί du«

M o n a r c h i .  Al t ro nd e parlati  di n u o v o  del matrimonio d’ 
u n i  Principessa di Russia con u no d e’ fratel l i  pi ò provetti 
del  nostro Sovrano . ( C o i .  dt France )

R E G N O  D I  V E S T F A L I A  

Casset 26  Sittemrt 

11 Consigl io di r ec lutamento del di pa rt ime nto  del!» 

Werra ha fatto tradurre i n n a n z i  ai tr ibunal i  il professor 
di medicina , Hrescli , pr evenuto di  a ve r  venduti  due 
certificati di malattia ad uu coscri tto che fu r iconosciuto 
non avere alcuna infermità.  L e  f a mi g l i e  v ed ra nn o I i n u 
tilità di simili certificati s p e s s e  volte  venduti  a peso «I 
oro, e  che i consigli  di rec lu tame nt o l ac e ra no  all e s i m e  

do’ coscritti  . ( G a i. dt Fritti! )

S L E S I A

Frfslavia 2 4 Settembre .
A Rrei lavia esistevano p a r ec ch i  c a s i n i  di gi uoco in 

cui e padri ili famigl ia  e g i o va ne t t i  e m i l i t a r i  a nd ava no 
a perdere iu m e z y o  de* fr ul la tor i  la loro fortuna e  la 
riputazion loro , e nd a cq ui st ar e de pr inc ipi  i m mo r al i  
che pur sono il f l ig e l l o  d’ o gni  s oc i et à .  A p pe n a ne fu 
informata S. R. il Sis;. Mar esc ial lo  Duc a di Aurstedt,  e h ’ 
«Ila diede tosto i piò sev-ri  or di ni  , pe r chè  i propriet-rj  
di questi casini  fo-sero r i g or os amen te  i n q u i s i t i ,  e il 1 7  
del corrente si è sequestrata nel la casa  Neui nann , al  
caf fè di Coun , ' sobborgo di Ohl aU , una banca  tenuta 
dai  Signori  Gi ovanni  T i l l y , in a d d ie t ro  attore del teatro 
di Rres'avia ; Giuseppe Merxher  sed ic en te  negoz iante  a 
B e r l in o ,  e Gugl i elmo Piercrer s e d i c e n t e  e c on o m o  di T h or n ;  
in qu**tn banca si t r o va v an o  r iun it e  p i ò  di  80. persone.

I b a n c h i e r i  f u r o n o  a r r e s t a t i  e  p o s t i  i n  c a r c e r e ,  d o v e  

r i m a r r a n n o  s i n o  a n u o v o  o r d i n e  i l  d e n a r o  s e q u e s t r a t o  

v e n n e  d i v i s o  ,  c i o è  u n  t e r z o  a  q u e l l o  c h e  h a  f a t t o  s c o 

p r i r e  q u e s t o  " c a s i n o  , e  g l i  a l t r i  d u e  t e r z i  a i  p o v e r i  d e  -  

■i g n a t i  d a l  M a z i s t r a t o  . (  Jour de Γ Emp. )

I M P E R O  F R A N C I S !

Bajona 1 Ottobre 
L e  l e t t e r e  g i u n t e  o g g i  d a  V i t t o r i a  c i  d a n n o  l a  c o n 

f e r m a  d e l l e  f a u s t e  n o t i z i e  d i  j e r i  .  G l *  i n s o r g e n t i  s o n o  

s t a t i  r e s p i n t i  s u  t u t t i  i p u n t i  .

E c c o  1’  a t t u a l e  p o s i z i o n e  d e l l ’  a r m a t a  : 11 q u a r t i e r  

G e n e r a l e  d e l  R e  è  a V i g o r i a  ,  q u e l l o  d e l  M a r e s c i a l l o  

B e s s i e r e s  a  M i r a n d a  , q u e l l o  d e l  M a r e s c i a l l o  M o n c e y  a  

P a m p l o n a  ,  e  q u e l l o  d e l  M a r e s c i a l l o  N e y  a  B i l b a o  . F a n -  

si  t u t t i  i g i o r n i  i p i ò  g r a n d i  p r e p a r a m e n t i  n e l l a  n o s t r a  

c i t t à  . Il  D i r e t t o r e  d e l l e  f o r t i f i c a z i o n i  f a  i n  q u e s t o  m o 

m e n t o  p r e p a r a r e  6 o m .  t a c c h i  d a  t e r r a  . U n a  C h i e s a  e d  

a l c u n i  a l t r i  g r a n d i  f a b b r i c a t i  s o n o  s t a t i  m e s s i  a  d i s p o 

s i z i o n e  d e l  D i r e t t o r e  d e i  v i v e r i  p e r  r i p o r v i  l e  p r o v v i s t a  

d i  f a r i n a  e  d i  b i s c o t t o  c h e  s o n o  i m m e n s e  .

L e t t e r e  d i  P a u  c i  a n n u n z i a n o  c h e  i  M i c h e l e t t i  , o  

c a c c i a t o r i  d e l l a  m o n t a g n a  ,  s o n o  a r m a t i  ,  e q u i p a g g i a t i  ,  

f o r m a t i  i n  b a t t a g l i o n e  e  p r o n t i  a  p a r t i r e  . E ’ q u e s t o  u n  

b e l l i s s i m o  c o r p o  ,  e d  è  d i v  s o  i n  o t t o  c o m p a g n i e  f o r m a n t i  

i n s i e m e  1800 u o m i n i  . (  Jour d , V Em p )
S i  a s s i c u r a  c h e  g l i  A t n b a s c i a d o r i  d i  R u s s i a  e  d ’  A u 

s t r i *  e h  e r a n o  r i m a s t i  f i n o r a  a  M a d r i d  ,  s o n o  u l t i m a m e n t e  

a r r i v a t i  a l  q u a r t i e r  g e n e r a l e  d e l  R e  d i  S p a g n a  a  V i t t o r i a .

( P u t. )
> t

Erfurt 2 8  Stttem lre 
E c c o  a l c u n i  n u o v i  d e t t a g l i  s u l l ’  a r r i v o  d e l l e  L L .  M M .  

g l  I m p e r a t o r i  N a p o l i o n ’ E e d  A l e s s a n d r o  n e l l a  n o s t r a  c i t t à :  

y .  S .  Μ. I I m p e r a t o r e  d e ’ F r a n c e s i  h a  c o n d o t t o  S .  

Μ. I I m p e r a t o r e  A l e s s a n d r o  a l  p a l a z z o  d e s t i n a t o g l i  d i  

T r i e b e l  . 1 d u e  S o v r a n i  s o n o  i v i  r i m a s t i  i n s i e m e  p e r  p i ù  

o r e  . I n  s e g u i t o  s i  s o n o  a m b e d u e  r e c a t i  a l  p a l a z z o  d e l  

g o v e r n o  o v e  h a n n o  p r a n z a l o  c o l  R e  d i  S a s s o n i a  .

»  D o p o  i l  p r a n z o  1’  I m p e r a t o r  N a p o l e o n e  h a  r i c o n 

d o t t o  1’  I m p e r a t o r e  A l e s s a n d r o  a l  s u o  p a l a z z o ,  e  n o n  s i  

sono e g l i n o  s e p a r a t i  c h e  a  d i e c i  ore d e l l a  s e r a .  T u t t a  l a  

c i t t à  e r a  e l e g a n t e m n t e  e  r i c c a m e n t e  i l l u m i n a t a  .

n O g n i  g i o r n o  s ’  a c c r e s c e  i l  n u m e r o  d e g l ’ i l l u s t r i  f o 

r e s t i e r i  c h e  p o r t a n t i  n e l l a  n o s t r a  c i t t à  . S i  a s p e t t a n e  a  

m o m e n t i  i R e  d i  V e s t f a l i a  ,  d i  B a v i e r a  ,  d i  V i r t e m b e r g ,  

e d  i l  P r i n c i p e  P r i m a t e .

o l l s e g u i t o  d e l l ’ i m p e r a t o r e  A l e s s a n d r o  ò  c o m p o s t o . l i  

S.  E. i l  S i g .  C o n t e  d i  R o m a n s o w  , m i n i s t r o  d e g l i  a f f a r i  

e s t e r i ;  d i  S .  E. il S i g .  C o n t e  d i  T o l s t o y ,  g r a n  M a r e s c i a l 

l o  d e l l a  c o r t e  ;  d e l  P r i n c i p e  G a l i t z i n ,  p r o c u r a t o r e  i m p e 

r i a l e  presso 11 s i n o d o ;  d e i  S i g g .  P r i n c i p i  W o l h o n s K »



TriiTicfzKol  e C .g s r i n  ; dei con tiO g g er o i* !  e SchorwaTrw, 
suoi  e j u l a ni* di  r a m p o  g e n e r a l i ,  e del Sig.  H i t ro f f  , aju- 
t a o t e  d e i  g r a n  D u c e  C on te nt ino  .

»» T r o v a m i  q u i  p u r e  ι Principi  di W e i m a r ,  di Reuss, 
la Pr  m c i p e s S a  d e l l o  T o r r e  c T a x i s  ec. ecj

A ltra d' E r fu r t del 2(f Settembre .

»> T u t t i  ι g i o r n i  a r r i v a  nel la nostra citt* un «fan 
r u m e r ò  di  S o v r a n i  e di  P r i n ci pi  . Il Ke di Vest f al ia  è 
pMi nto j e r i  , r  d a  u n  m o m e n t o  all* altro t  «spelta il Re 
d i  B a v i e r a  . N e s s u n o  p u ò  farsi  un'  idea ari  m o v i me n t o  
r h e  q u i  r ^g n  t . G l i  a t t or i  t r agi ci  del teatro F r an ce s e  h a n 
n o  c o m i n c i a t e  j r r ì  l e  l o r o  r ap pr es en ta zi oni .  L a  sala del-
l o  s p e t t a c o l o  e r a  p i c c o l a  e non dec ente  , e n o n a v e v a  che 
u n  nolo i n g r e s s o  . Il Si».  Dezi nco Urt ,  direttore degl i  spet 
t a c o l i  del !» c o r t e  , Γ  ha tatta d i p i n g e r e  ed o r n a r e  in 
n u o v o  . Si s o n o  a p  rii  d u e  i ng re ss i !  l ’ a n t i c o  è riservato 
ni S o v r a n i  , il c o i  p a l c o  è nel fondo del teatro . Cinna 

è  s t? ta  la p r i m a  o p e r a  c h e  si A r appr esentata  . I palchi 
o f f r i v a n o  la  v i st a  p i ò  i mponent· *.  L ’ Imp er at or  Napol eone,  
1’ I m p e r a f o r  A l e s s a n d r o ,  il Re di Sa<sonia , ed un gran 
r u m .  di  P r i n c i p i  e  di  p e r s o n a g g i  di d i s t i n z i o ne  tr ov av an s i  
n e l  n u m e r o  d e g l i  s p e t t a t o r i  .

Q u e s t a  s e r a  si è  r a p p r es en t a t o  Andromaca . L e  L L .  
M M  c h e  la s e r a  i n n a n z i  o c c u p i v a n o  il pa l co  del  f o n d o ,  
s e d e v a n o  i n  u n  p a l c o  p i ù  v i c i n o  al p a l co  s c e n i c o  .

( Jour. dt V Emp. )
T>f\ 7>0 . Settembre 

Q u e c f *  s e m  si è r a p pr e s en t a t o il Britannico . L ’ a u 
t o r e  d e l  W e r t h e r  . i> c e l e l . r e  Goete , era fin dal l a m a t 

t i n a  a r r i v a t o  d a  W e i m a r  p e r  assistere a qu esta  r a p p r e 

s e n t a z i o n e  .
A U ra del I .  Cttaire  

S i  a s s i c u r a  c h e  il P r i n c i p e  P r i m a t e  a r r i v e r à  qui  pel 
4 · o t t o b r e  a l  p i ò  t a r d i  . F gl i  sarà  a c c o m p a g n a t o  dal 
P r i n c i p e  d e l l a  L c r  n . d a i  Conte di Bcu»t ,  e d a  a lc uni  

a l t r i  M i n i s t r i  e  G e n e r a l i  .
Il n u m e r o  d e ’ g r a n d i  pe rs o na gg i  r i un it i  in questa  

c i t t à  s* a c c r e s c e  t ut t i  ι g i o rn i  . Sono pur o r  g i u n t i  il 
P r i n c i p e  G u g l i e l m o  d '  P r u s s i a . il D uc a  R e g n a n t e  di G o 

t ha  ,  i P r i n c i p i  di  I l r m b u r g ,  di S c h w a r t z b o r g - R u d o l s t a d t ,  
d i  R e u s  s - G r a e t z  , di  R c us è  Lobenste»n , di ReU'S Ebers-  
d o r f  e  d i  R e u s s  G f - m  , la Duchessa di V i r t e m b e r g  , la 
P r i n c i d e s s a  d e l l a  T o r r e  e  T a x i s ,  S. E. il S ig  C a u l i n c o u r t ,  
D u c a  di  V i c e n z a  ,  e  S. E.  il Sig.  C on t e  di  V i n c e n t  quar* 
t i e r m a s t r o  g e n e r a l e  a l  s e r v i z i o  dtfll’ A us t r i a  .

Il  c o r p o  d e ’ n e g o z i a n t i  di questa  città ha attenuta 
l a  p e r m i s s i o n e  di  f o r m a r e  una  g u a r d i a  d ’ o n o r e  pe r  S. M.
1’ I m p e r a t o r  N a p o l e o n e .  Q u e s t a  g u a r d i a  è  a n d a t a  i ncontr o
•  II’ I m p e r a t o r e  s i n o  a l l e  f ro nt ie r e  dei  D u c at i  di Gotha e
l o  b a  a c c o m p a g n a t o  f i n o  al  suo p a l a z z o )  ella f ec e parte 
u g u a l m e n t e  del  cort> g g i o  del  M o n a r c a  al  punto del  di 
l u i  a b b o c c a m e n t o  c o l i ’ I m p e r a t o r  di Russia Q u a t t r o  gu a rd ie  
c i v i c h e  f a n n o  a v i c e n d a  il s e r v i z i o  g i o r n a l i e r o  presso la 
p e r s o n a  d i  S. M. e  p r e c e d o n o  la t u a  c a r r o z z a  a l l or ché 

e l l a  e s c e  i n  g a l a  .
Il  \ η .  d i  f a n t e r i a  è  qui  a r r i v a t o  il di 2 4 · per  for- 

« n a r e  l a  n o s t r a  g u e r n i g i o n e  c o l  b a t t a g l i o n e  del l a  g u a r 
d i a  ,  d u e  c o m p a g n i e  d i  c o r a z z i e r i  e d u e  di ussa ri  . Gli  
o f f i c i a l i  e  d u e  b a t t a g l i o n i  di questo r e g g i m e n t o  , for man ti  

i n  t u t to  i 5 g 4 a u o m  ni  , s ouo a l l o g g i a t i  n e l l e  c a s e  de’ 
• i t t a d i o i } i l  t e r z o  b a t t a g l i o n e  è a l l o g g i a t o  n e l la  c i t tadel la.

(  Jour. de /’ Emp. )

P a rig i η  Ottobre 

S i  d à  p e r  c e r t o  c h e  S. M. 1’ I m p e r a t o r e  sarà di r i 

t o r n o  f n  q u e s t a  C a p i t a l e  p r i m a  del l ’ e p o c a  d e l l ’  a p er t u r a  

d e l  C o r p o  l e g i s l a t i v o  .
—  L e  n o t i z i e  c h e  si r i c e v o n o  da E rfu rt  n o n p a r la n o 

a n c o r a  d e l l ’ o g g e t t o  d e l l a  r i u n i o n e  dei  d ue  Imperatori  
d e i  F r a n c e s i  , e  d i  R u s s i a  i n q u e l l a  c i ttà  . Si  par ia  sol
t a n t o  d a l l e  r e c i t e  d a t e  su  q uel  T e a t r o  dai  p r u n i  attori 
d e l  T e a t r o  di  P a r i g i ;  c i  l u s i n g h i a m o  p e r ò  c h e  fra breve 
r i c e v e r e m o  d e l l e  a l l r *  n u o v e  d’ i m p o r t a n z a  mol to m a gg io r e .

—  S i  a s s i c u r a  ; c h e  g l i  A m b a s c i a t o r i  di Russia , e di 
V i e n n a  ,  c h e  s i n o r a  e r a n o  r i ma s t i  a Ma d ri d  , s on o  gi unti  
a l  q u a r t i e r e  g e n e r a l e  d e l  Re di  S p a g n a  a V i t t o r i a  . 

D e c r e t o  I m p f m a l e .  —  A M e t z  il 24  S e tt e m b r e  1 8 0 8 .
N o i  a b b i a m o  d e c r e t a t o  e  d e c r e t i a m o  q u a n t o  s e g u e :  

A r t .  I .  s a r à  m e s s o  il  s e q ue s t ro  s o p ra  tutti  i beni  
m o b i l i  e d  i m m o b i l i  d e g l i  S p a g n u o l i  , c h e  ai t r o v a n o  in 
F r a n c i a .  I  d e t t i  b e n i  f o r m e r a n n o  g a r a n z i a  di  q u e l l i  dei

Pranreii  domicil iati  in S pe gn a , che inno p re s i , e la- 
questrati nelle Provincie rivoltate contro Γ Autorità del Re.

11. Il nostro Ministro delle Finanze darà a quest’ 
effetto le istruzioni necessarie .

Firmato NAPOLEONE .

11 combattimento navale di Battiseh Pori fa il pili 
gronde onore a'Ia marina Russa . Finora malgrado gli  
sforzi di Pietro il Grande e di Cateri na,  questa marina 
non sembrava per anco in grado di lottare , s-n/a un 
evidente svantaggio,  contro le flotte delle grandi Potenze 
del l ’ Europa . La mancanza d’ esercizio , la chiusa de* 
porti della Russia per più mesi dell’ a n n o ,  erano osta
celi  reali che tutto il genio de’ capi «d il coraggio della 

non pnffisno y p tr  cjusr.to p ircv^   ̂ sup^rsrc » 
Per bri l lante che sii  stata la spedizione del Conte Or- 
l o w  contro i Tu rchi  nel 1 77 6 .  evvi  Una grande diffo· 
renza fra questo atidtca attacco contro nemici poco spe
rimentati  , e la gloria di resistere si lungo tempo a forza 
Inglesi superiori . Questa onorevole resistenza è il pre« 
sagio della vittoria . Essa annuncia che il Mar Baltico 
può ben tosto essere l iberato dal dominio Britannico ; a 
da c iò  dipende la pace e la prosperità del Nord .

1 gazzettieri  Inglesi che ultimamente lusingavano i  
loro lettori eolia speranza d’ un cambiamento nelle die* 
posizioni dell ’ Imperatore Alessandro , si troveranno eer-

I temente molto imbarazzati  ad anniinzlare ora i r i s al u t i  
di questo combatt imento . Ma noi siamo alla vigilia à*

, avvenimenti  la c a i  spiegazione sarà ancor  pi A pe r  cmÌ 
difficile a penosa . (  Argus. )

Altra i i  Parigi degli 8 Ottobre .
I fogli di Loadra contengono le corrispondente o f j  

ficiali pubblicate in quella città il t $  settembre; u n a  
di esse si è 1’ armistizio conchiuso il 22. Agosto tra i  
Francesi  , e g l ’ Inglesi nel Portogallo ; la seconda c o n 
tiene la capitolazione in 22 articoli per 1’ evacuazione 
di qnesto paese ; eccone le principal i  condizioni :

Tutte le piazze e forti del Regno di Portogal lo, o c -  
capati  dalle truppe Francesi  , saranno rimessi all ’ a r -

I mata Inglese nel lo stato in c ui  si trovano al momento 
del la  segnatura della presente convenzi one . Le truppe 
Francesi  e v ac uer ann o il Portogallo colle loro armi e b a 
g ag l i  ; esse non saranno considerate come prigioniere 
di guerra , e  al  loro arrivo in Franci a avranno la l i 
bertà di servire . Il Governo Inglese fornirà i mezzi d i  
trasporto all* armata Fr an ce s e,  che «arà sbarcata in uno 
dei  porti  di F r a n c i a  fra Rochefort , e  Loriento inclusi-  

vamente.
L ’ A r m a ta  Francese trasporterà tutta la sua a rt i gl ie ri ·  

di cal ibro Francese , come pure i c av al l i  che ne dipendono 
ed 1 cassoni  contenenti  60 cariche per c an no n e.  Tutta l’ a ltra 
art i g l ie ri a  , a rm i  e munizioni  come pure gli arsenali d i  
terra e di mare saranno rimessi a l l ’ armata ed alla f lotta  
Inglese nel lo stato in cui  si trovano al momento della 
c o n v e n z i o n e .  L ’ armata Francese trasporterà seco tutto i l  
suo e q ui pa gg io  , e tutto ciò che è compreso sotto il n o
me di proprietà dell ’ a r m a t a , cioè la cassa mil itare 
e le vetture del servizio dei Commissariati  e degli  ospi
tali , e gli  sarà permesso di disporre per suo conto d i  
quel la parte di e f f e t t i ,  che il Comandante in capo g i u 
dicherà inuti le d ' i mbarcare.  Cosi tutti gli  individui dell* 
armata a vr an no  la l ibertà di disporre delle loro proprietà 
particolari  di q ual unque specie , e se ne garantisce pie
na sicurezza ai compratori  . La caval leria  imbarcherà i  
suoi c a v a l l i .  I General i  ed Uf ficial i  d’ ogni grado i m 
bar ch era nno anche i loro . Non aven do i Comandant i  
Inglesi  per il trasporto del la caval ler i a che de’ mezzi  
molto l i m i t a t i ,  si potrà procurasene degli  altri nel porte 
di L i s b o n a .  Il numero de’ caval l i  da imbaroare per le 
truppe non eccederà 600. e quelli  per Io Stato maggiore 
200. In  ogni  caso si fornirà al l ’ armata Francese le f a 
ci l i tà necessarie per disporre de’ caval l i  che non sarà 

possibile d’ imbarcare .
Affine di facilitare 1* im barco , avrà  luogo in  tre  

d i v i s i o n i , 1’ ultima delle quali sarà principalmente com 
posta di gua rn ig ion i  delle piazze , della  cavalleria, dell* 
a r t ig l ie r ia ,  dei malati e degli equipaggi dell’ a r m a t a .  
L i  prim a divis ion e s’ im barcherà nei 7. giorni ch e  se

g u ir a n n o  la  data della ra t i f ic a ,  c più presto se si può .



t *  g u a r n i g i o n e  d* Elvas e de* i u o I forti', di Peniche } Cofia d’ una Utttra venuta da Napoli dii 5 . ottobre 1808.
Ilo u n ·  nuova molto interessante da c o m u n i c a r v i .  

Questa è l a  presa dell ’ isola di Capri  . Il nostro IU h a  

avuto Γ abilità di fare lutti i preparativi  per questa epe· 
dizione con tanta segretezza che la s-ra del Lunedi 3 . 
corrente , che le truppe Francesi  , e Napo'etane furou-j 

i mbarcate in numero di 4 ‘>oo, e il di 4 all> fc,ba fecero 
V el a  p e r  Capri al quala dopo avere int imato di rendersi 
dietro a  uua risposta negativa fu c omi nci at o un attacco 
cosi ben diretto che j*»r» sera le nostre truppe si iinpos- 
sesarono dell' isola . Vi resta ancor a una piccola For-  
tf-zzj la quale non si ù arresa ma che vien battuta da 
tuue le parti vi vamente ; nou a vendo le truppe I n g l e 
si accettato il partito d’ rendersi , il Gen. Francese 
ha deciso di non venire ad alcuna Capitolazione . Biso
gnerà però che si rendioo a discrezione per evitare uua 
puì gran disgrazia .

Genova I 5 Ottobre 

Tutta la città è oggi in movi me nt o per l’arrivo di 
S. A I il Principe D C i nn l l o  Rorghese, Cognato di S M. 
I* ImperaEoee de’ Francesi  , e Re d’ I t al i a,  e Governato
re Generale al di q u i  delle Alpi .

Il Sig. Prefetto di Genova ; Il Generale C o ma n d a n 
te la 28 ma Divisione , Sig Montchoisy ; il Sig. Generale 
Morangiés , Comandante il D>parlim~nto ; il Gen. di Div.  
Sig. Mouret , Com. della Piazza : lo Staio M i s g i o r e  ed il 
Sig. Maire Sono partiti questa mattina per andare all ’ in* 
Contro di 5 A. 1. e renderle i dovuti onori .

E’ pure p a t i t o  alla volta di Voltri il Sig M mtchoisy,  
Capitano Comandante la G - n l a r m e r i a  Imperiale alla t e
sta della sua C a v a l l e r i a .  La guardia d’ onore di qu*sta 
Citta , le truppa di l inea ,  e la Guardia d-pi rt i meni al e ci 
(uuo rese ciascheduna al posto stato loro assegnato .

S. A. I è stala preceduta dalle persone della sua co r ·  
te ; e sono qu) giunti

Il Sig.ColonnrIlo Clcment , facente funzioni  di Gran 
Marescial lo del Palazzo; il Sig. De C a v o u r  C i a m b o l a n o ;  
i Sigg. Gruyer , Hcor.on e Delcnas , Ajutanti  di C am p » 
di S A I.

f  Il i i».  Porson , capo del lo stato ma gg io re  ; il Sig. 
di Montaud , Scudiere ‘ ed il big della Vil la , Segretari» 
dei comandi  di S. A. I.

S. A. smonterà al palazzo del Sig. Senatore Du r a z z o ,

m di  P«linci·* sarà i mba rca ta  a L is bon a ; quella d’ Al  
r o n d a  a P o r t o ,  o nel porto il pitì v i c i no  . Saranno ac- 
c  m p a g n a i e  , nel la loro m a r c i a  da Commissari  Inglesi 
I n c a r i c a t i  di  pr o vv ed e re  al l a loro sussistenza , ec.

T u t t i  1 malati  e feriti  c h e  non possono imbarcarsi  
Col le  tr uppa , son o af f idate a l l ’ a rm at a  Inglese.

L ’ a r m a t a  F ra n c e s e  sarà c o n c e n t r a t a  a Lisbona e a 
a  l eg h e in g i r o .  L  a r m a t a  Inglese a va nz e rà  fino a 3 * 

l e g h e  d a l l *  c a p i t i l e ,  e l a s c i e i a  fra le duo armate uua 
d i s t a n z a  di  c i r c a  una l eg a .

I torl i  d i  S. G i u l i a n o ,  di B r u h i o , e di Carcai s sa·  
r a n n o  o c c u p a t i  dal l e truppe Inglesi  al tempo della rati ·  
i r a  d el l a  c o n v e n z i o n e .  L is bon a e la sua c i t t ad el la ,  c o 
m e  p u r e  i fort i  e b at t er ie  f ino »1 Lazzaretto da una 
]>are ; e  f i n o  al forte S. G i u s e p p e  i nc lui i va men te  
d a l l ’ a l t r a ,  f a r a n n o  re*»e al mo me n to  dell ’ i mbarco della 
e e c o n d a  d i v i s i o n e  , c o i n è  pure il porto e tutti i ba*ti 
m e n t i  i m i  *11 di q ual u nq ue  s p e c ie  essi siano c i loro 
c o r d a g l i ,  vrl e e p r o v v i g i o n i .  L e fortezze d’ Elvas , A l ·  
•m-i-ia , F e n i c h e  e P.i lmela sa ra nn o  rese subito che le 
t r u p p e  lng'«**i si pr e se nt e ra nno  per o c c u p a r l e .

S a r a n n o  n o m i n a t i  d e ’  Commissari da  una p a r ie  e 

d a l l ’ a l t r a  p e r  r e g o l a r e  e d a c c e l e r a r e  l ’ e s e c uz i on e  del la  

c o n v e n z i o n e .
T u t t i  i suddi ti  del l a  F r a n c i a  o del le  Potenze a m i 

c h e  ed a l l e a t e  del la m e d e si m a d om i c i l i a t i  in Portogallo 
o  c h e  v  t r o v i n o  a c c i d e n t a l m e n t e  in quel paese sa ra n
n o  pr ctet t i .  —  l a  c p i i o b z i o n e  è  in data de’ 3 o· agosto.

L a  tr r* « corrisp.  nde nza  dei  3 . Settembre c onc e rn e 
l a  c o n v e n z i o n e  c o l l ’ A m m i r a g l i o  S i o o v t n  .

I v a s c e l l i  d i  g uerr a del i  I mp e r a t o r e  di Russia attual
m e n t e  nel  T a g o  s a r a n n o  r imessi  sul mo me n to  all* A m 
m i r a g l i o  S i r  C a r i o  C ot to n c o n  tutte le  loro pr ovvi gi oni  
p t r  e s s t r e  i n v i a t i  in I n g hi l t e r ra  cd esservi  tenuti in d e 
p o s i t o  da  S Μ. B , pe r  e ss - r  restituit i  a S. Μ 1 6  m*si 

d o p o  la c o n c h i u s i o n e  del la  p a c e  tra V Inghilterra , e la 

H u s s i a .
II V i c e  A r no t i r  S i n i a v i n  ,  gl i  Uff iziaf i  , m a ri n ai  ec.  

< h e  to n o  s o t t o  di lui  r i t o r n e r a n n o  in Bussia senza a lcuna 
c o n d i z i o n e  o  st ipulazion·-  r e l a t i v a  al  loro futuro *· r vi z oj 
c s s  s a s a u u o  trasportat i  i o b ast ime nt i  d. guerra >.< altre 
« a v i  c o i » v r n e T - i l i  a sp^se del  G o v e r n o  B r i t a n n i c i .

__  j D L o n d r a  . e d  i n  p a r e c b i e  a l t r -  c i t t à  d* In^hi ter ra  | d o v e  gl i  è slato preparato l’ a l l o g g i o .

l a  p l e b a g l i a  si  è  atrru pa ta  per a L b r u c c i a r e  in e f f i g i e  il j 

C e n t r a l e  D a l . i m p l e ,  cfce ha f i r m a t o  questa c o nv en zi one .  I 
E s s a  n o n  p i ò  d ars i  p a c e ,  n è  compre-n*?- re »1 m o t i v o ,  ' 

p e r  c u i  q u e s t o  G e n e r a l e  c o n  un n nr nr ro  suptriore di trup* 
p e  ,  tr s a p e n d o  c h e  i F r a n c e s i  m a n c a v a n o  di viveri  ah 

I n a  p o t u t o  p r e s t a r  l or e c c i . i o  a d u n a  c o n v e n z i o n e  vergoguosa 
p e r  le t r u p p e  I n g l  si , c h e  non d- v v a n o  aver e a^iro s c o 
p o  c h e  d i  v i u c e r e  1 F r a n c e s i  e r i d u r l i  ad arrendersi  pri-  

g i o u i e r i  d i  g u ·  r r a  .
R E G N O  D ’ I T A L I A

Lapodutria  5 . O li bre 

Gl * I n g l e s i  c h e  d i  t e m p o  i n t e m p o  si fa nn o vedere 
i n  q u e s t e  a c q u e  h a n n o  u l t i m a m e n t e  tental o uno sbarco
•  Ita p u n t a  d i  S a l v o r e .  U n  d i s t a c c a m e n t o  del nostro bat-  · 
t a g l i o n e  e  di  g u a r d i a  n a z i o n a l e  si è battuto valorosamente 
c d  h a  r e s o  i r u t t l e  questo l e n t a t i v o  n o n ostante che fossa * 
p r o t e t t o  d a  u n a  f r e g a l a  n e m i c a .  G l ’ Ingl es i  hanno p e r 
d u t o  u n  L f f i c i a l e  e q ua tt r o m a r i n a i  ; d al la  nrstra parte 
n o n  a b L i a r o o  a v u t o  c h e  tre soldati  del  h . i t a g l i o n c  l e g  
g i e / m t u t c  f e r i t i  d a l l a  m i t r a g l i a  del la  f r e g a t a .

T O S C A N A  
liv o r n o  1 1  O ttobre.

7n c o n s e g u e n z a  del  d e c r e t o  I m p e r i a l e  de’ 24  Settem. 

* 8 0 8  . r e l a t i v o  al  se que s tr o sopra tuiti  i beni  mobili  ed 
i m m o b i l i  c h e  possono a p p a r t e n e r e  a gl i  Spagnuol i  in T o 
s c a n a  , q u e * t a  G i u n t a  I m p e r i a l e  ha decretato che i P r e 
f e t t i  d e ’ t r e D i p a r t i m e n t i  f a r a n n o  a p p o r r e  il sigil lo s^pra 
t u t u  1 d e t t i  b e n i  ,  f o r m e r a n n o  u n o  sta to  n o m i na t i vo  d e
g l ·  S p a g n u o l i  ,  e loro b e n i  ; sarà pr oc ed ut o alla vendita 
d e g l ’ o g g e t t i  d e p e r i b i l i  ; gl i  altri  c o n s e r v a t i  . I * l : * 

d e g l i  S p a g n u o l i  d o v r a n n o  d i c h M r x r e  
s e g r e t e r i a  d e l l a  r i s p e t t i v a  P r ef e tt ur a  : i pagamenti  
i n  p r e g i u d i z i o  di  q u a n t o  sopra  ,  n o n  porteranno a lc una

l i b e r a z i o n e  ec.

debitori  
loro debiti  alla 

fatti

<^ue»ta sera vi sarà i l lumui azi one generale della Città» 
Venti par autoritè de Juftice 

Moulin à une roue a vendre , ensnite du Juge- 
1 m e n t  r e n i u  par le Ti ibuna!  de p r e m u é  Instance séant 

à Voghera le 2 5 · mar» 1 8 0 6  et confirn.è par 1« Cour 
d’ Appel séant à Génes . par son a n é t  du 3 ». Mar* 

f  1 8 0 8  au procès eotre Thomas Del  Conte prupnét ai ra  
démeurant à Voghera poursuivaut , et le Sieur Joseph 
Mo zzoai  propriétaire d é m ’urant à Montebello.

Ce Moulin est situé en la Commune de Montebolfo* 
arrondissement de Voghera , Dép-irt m<;nt de GAnes , d è ·  
s i gné à la M ippe sous le Num. 4 3 o. dépendant  direct 
de M-msieur Pi« Beccaria Giorgi  de Pavie , à qui sont 
tenans de dti ix parts au chcmu i  public , et d’ autrea 
deux audii Mazzoni , et aux héritiers de la Dame Con ti  
Plessa , amsi  que ledit Moulin se poursuit ,  et compo r
te , avec ses c ir co n st a uc e s, et dépendances·  sans o a r t e a  
r etenir  , ni r é s e r v e r .

L'adjudicat ion préparatoire se fera pardevant IVTon- 
sieur Charles Schiavoni Notaire à  la residence de la Vi l l a 
de Vogherà a ce coromu , et  dans son éiude situé dans 
la rue, et maison Bellocchio Num. 299. le huit N o v e m 
bre de la courante aunée ’, et à d i x heures du matin f  

sur la mise à prix  de 27 00 fr. montani  de I’ é v a l u a t i a a  
f  11 te par l 'expert r et le montani  de l’ adjudicat ion sera  
pa yé  conformémenl  au cahier des charges qui  démeura 
déposé chez Monsieur le Notaire susdit .

V rn te  per autoritè de justice de meublé* qui  se fera 
mardi  prochain d>xhuit courant Octobre à dix heures 
du matin sur la place publique De Marini  de cette villo 
au plus offrant et dernter encherisseur , consistant en 
chaises , lit , t a bl e s ,  et autres e f f e t s . L e  tout e a  argent 
c o mpt an t  .

Prem ·  € i 0. 9 a r » U m m « · C o m · P ro fr ii la r i»  d i qu itto  Piaaea S. M atti*  N  Λ
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Μ Ο N I T 0 R E
D ella 2.8.ma Divisione Militare dell’ Impero Francese.

9 e l ' E m p i r e  F r a n c i s  l’ indomt abl e G i o i e  

B r a V e r a  d e s  A n g l a i s  l a foule r éu ni e  .

V o l t . P o e m . de  F o n t e n o y .

Del Franco lmptro il Genin vincitore 

Sorride all’  oro Inglese t al lor furore

n o t i z i e  e s t e r e

R U S S I A  
P ie tro b u rg o  g .  Settembre  

U n  uKase I m p e r i a l e  d i r e t t o  all'  assessor d el  c ol legi o,  
S i g .  S c h t s c h e r b i n m  f è del  te nor  seg uente  :

»» 11 C i a m b e l l a n o  fattuale , Al opeus  , nostro ant i co 
M i n i s t r o  i n  I s v e z i a  , v i  h a  r a c c o m a n d a t o  a noi , a n o  
t i v o  d e lle  p r e m u r e  c h e  v i  siete date pel  no«tro s e r v i g i o  
n e l  t e m p o  c h e  t u t t a  l a  n o s t r a  a m b a s c i a t i  di SiocKholm 
t r o v a v a * !  a r r e s t a t a  p t r  o r d i n e  del Re di S ve zi a.  In segno 
d i  r i c o m p e n s a ,  v i  n o m i n i a m o  C a v a l i e r e  dell* O r d i n e  del 
S a n t o  P r i n c i p e  V a l d i m i r o ,  e g u J e  a^h A p os t o l i ;  e ve ne 
s p e d ia m o  l e  d e c o r a z i o n i  c h e  porierete p - r  Γ a v v e n i r e  tt 

In  v i r t ù  d i  a l t r i  uKasi il C o n t r a m m i r a g l i o  Sorok'U 
é  n o m in a to  C o m a n d a n t e  d e l  porto di  S w e a b o r g ,  io luogo 
d el  V i e e - a m m i r a g l i o  S a r i t s c h o w  ,  il q u al e  ha r iprese le 
s n e  f u n z i o n i  n e l l '  A m m i r a g l i a t o  a causa ie l la  sua mal  
f e r m a  s a l u t e .  Il C o n t e  di  T o l s t o y  f C o lon nel l o del r e g g i 
m e n t o  d e l l a  g u a r d i a  d e t t o  Serrm n o w ,  ha lasci ato il m i 
l i t a r e  , p e r  e s s e r  i m p i e g a t o  n e l le  fun zi oni  c i vi l i .

( Gaz. de France ) 
I N G H I L T E R R A  

Londra 16 . Settembre
F i n a l m e n t e  si  s o n e  r i c e v u t e  del le n ot iz i e di P ort o

g a l l o  ; m a  q u e s t e  n o n  h a n n o  corrisposto al l e s p e r a n z e  
d e l  P u b b l i c o  . E c c o  la  n o t a  S t r i o r dm a r i s s i ma  c h e  lord 
C a s t l e r e a g h  h a  f a t t a  p a s s a r e  j er  sera al lord Maire .

D o w n i n g  Street  , ι 5 . S e t t e m b r e .
M i l o r d  ,

H o  1* o n o r e  d ’ a n n u n z i a r e  a V  S. c h e  a lc u n i  dis
p a c c i  d e l  L u o g o t e n e n t e  g e n e r a l e  str H - w  D a l r un p l e,  d a 
t a t i  d a l  q u a r t i e r  g e n e r a l e  di  Ci ntr a il 3 . di q u sto m e ·  
s e  , c* i n f o r m a n o  c h e  è  s t a t a  f irmata il  3 o agosto una 
c o n v e n z i o n e  i n  v i r t ù  d i  c u i  1’ a r ma t a  F r a n c e s e  deve 
s g o m b r a r e  i l  P o r t o g a l l o  .

H o Γ  o n o re  d ’ essere  ec.
C a s t l e r e a g h .

Q u e s t a  nota  , n o n  c o n t e n e n d o  a l c u u  d e t t a g l i o ,  non 
h a  b i s o g n o  d i  c o m m e n t o .  O s s e r v e r e m o  però c h e  gl i  a v 
v e n i m e n t i  a n t e r i o r i  a v e v a n o  fatto c o n c e p i r e  del le  spe
r a n z e  ,  e  c h e  q u e s t o  r i s u l t a t o  del le nostre o per azi on i  , 
q u a l  c i  v i e n e  i n  o g g i  a n n u n z i a t o ,  è ben l ontano dal 
s o d d i s f a r e  a ’ v o t i  p i ò  m o d e r a t i  del la N a z i o n e  Bri ta nn ica .  
E '  stata firm ata il 3 o  agosto una convenzione , in virtù di 

cui l’ arm ata fr a n c e te  dee sgombrare il P ortogallo. l^ome ?
A  q u a l  e p o c a  ? E d  è c i ò  i m m e d i a t a m e n t e  , o v v e r o  at 
t r a v e r s a n d o  i l  t e r r i t o r i o  S p a g n u o l o  ? E’ col la  spaJa alla 
m a n o  e d  i l  b o t t i n o  n e l l a  b i s a c c i a  ? . .  Se cosi  è , una 

c o n v e n z i o n e  è  q u e s t a  c h e  r e n d e  ι F r a n ce s i  pi ò che v i n 
c i t o r i  j e d  i n  q u e s t o  c a s o  sir  A r t ur o  W e l l e s l e y  non ha 
S c o n f ì t t a  I* a r m a t a  F r a n c e s e  a V i m e i r a ,  le truppe Inglesi 
n o n  si  s o n o  d i s t i n t e  , il  n e m i c o  non è stato vergog»o>a- 

m e n t a  d e b e l l a t o  ,  e n o n  h a  sofferta una perdi ta  di 4 m * 
u o m i n i  ; o v v e r o  i l  v i n c i t o j e  non trae a l c u n  v àu ta gg i o  

d a l l a  s u a  v i t t o r i a  ,  p o i c h ò  f ina lmente  tutto c i ò  che ι 

F r a n c e s i  s p e r a r  p o t e v a n o  c ol la  l or o a rm a t a  di l 4 in· u° '  
m i n i ,  a n c o r a  i n t a t t a ,  e r a  d ' o t t e n e r e  la permi ss i one di 
r i t i r a r s i  d a l  P o r t o g a l l o  ; e  c i ò  era m o l to  a n c h e  pri ma 

d e l l a  b a t t a g l i a  d i  V m m r a  ; m a dopo e s s er ·  stati s c o n 

fitti ,  ritirarsi in numero di i o t i . ,  i f i g g i r e  «Ile min» 
vittoriose di 3om. soldati inglesi , è questa una cosa di  
cui è impossibile render ragione . 0 sogna che L r d  C a 
sti reegh , come ha già fatto più voi:e t aLbia aneli*· a -  
de«<> diretta al lord Maire una nota erronea . 1 t imori  
del Pubblico in questa occasion- sono eifremi : piacesse 
a Dio rhe pot.Ssimo cal marl i !  L' onor delle nostre armi ,
1 interasse della causa generale , la stima de’ nostri 
prodi alleati ; mito ci porta a sparare ( for»e indarno ! )  

che si riconoscerà qualche errore in qu-sto a f f a r e .  Uo* 
armila scoofi'ta f^re una convenzione! Ceriam-nte a b b i a
mo udito parlare della convenzione di Clo*ler Seven , e  
ci ricordiamo di quella dell H-lder ) ma m am bedue i  
casi si è f«tto uso della parala convenzione p - l  cortesia,  
a r iomrJo de’ C«pi illustri ; e se ciò ebe chiamasi la 
convenzione di Litbona fosse sodamente tanto vtrg gnosa 
p-l nemico quanto lo furono u ι di per noi quelle d i  

Clutter Seven e dell’ Hilder , s i r e m n o  c o n u n t i  .
Ecco ora una Uua lettera di lord Mulgrave al lord 

Maire :
Dall '  Ammi ragl iato il i 5 - Settembre .

Milord ,
Ho l’ onore di sigo' f irare a V.  S. che il C ip  ' t ana 

Halstedt , p r i mi  C ap i t i no  deWHibernia, e Cap. della fìott «. 
sotto gli  ordini del l 'Amai.Cottoti , è pur or giunto con d i 
spacci  , aonunzianti  la capitolazione della f lotta Rjs>» 
nel porto di Lisbona . Qjesta flotta , composta di n ov e 
vascell i  di l inea e di una f rega ta ,  sarà custodita in d e 
p o r t o  da S. M. fino allo sparare de’ sei mesi rh» s-gui». 
ranno la soscrizione d ’ u i  trattato di pace diffi l i t iv*  fr» 
S. M. e f  Imperator di Russia , ed allora «ara restituita.

Gli Officiali Rj 'Si  ed ι m«rinari  della flotta saranno 
spediti  immediatamente in Rustia n a t i  condizioni  .

Ho 1’ onore ec.
MULCR4VI .

Possiamo appena trattener le nostre l agrime al l e g 
gere 1’ ultimo pira^rafo di qaesta Ic-tt r̂a Gli Off icial i  
e mariti tri Russi saranno egl ino duoque da noi trj>p >r- 
tati al loro paese ? Vi saranno egl ino trasportati per a t 
taccare il Re di Svezia , il nostro ριύ fedele al leato? Se 
cosi è ( e c iò n j n  è che troppo evid-nte )  , ques.ta 
spedizione del T a g j  ha recato un c r u J -Ί d i n n o  a l a  
Crfusi comune ; ella è ben noci va  a’ nostri a f f i r i  , e piò 
di tutto intacca il nostro o n o r e ;  ella fa marc iar e nuovi  
nemici  contro un alleato infel ice che noi abbandoni amo,  
e c h e ,  senza gli a vveni menti  ulnro unente occorsi , n . a  
avrebbe* mai veduto contro di  se rivolgersi  cosi f o r m i 

dabil i  forze .
(  Estratto dal Times —  Jour. de I’ Emp. )  

T U R C H I A  

Costantinopoli 3 o. Agosto .
Malgrado le neg' iziazioni di p jc e col la Ru ssi a  » »1 

Gran Visir  Mustafà Baraictar sollecita con energia i p r e 
paramenti  di guerra td aumenta con tutto il suo potere 
l e forze del l ’ a r ma t a .  Ha egli  o r d i n a t o ,  Sotto pena d i  
morte ,  a tutti ι Pascià di portarsi seuza indugio col le  

loro truppe all ’ armata . Il Governatore di Ma cedoni a y 

Al i  Bisci à , eh’ è m a l a t o ,  ha già spedito suo figlio e o a  

il  suo c oa t mg e ut e  *

/



Must» fà B-iraìcMr c o n t ì n u i  le sue r icerche per isco· 
p r ir e  tull i  col oro c h e  h a n n o  a v ut a  q ual che parte alla 
m or i e  del  S ul tano Sel im , e g l ’ i nd iv idui  elio sono con-  
v i n ti  d’a v e r v i  c ont ri bui to,  sono all* istante messi n morte. 
Si pretende a n c he  c h e c i rc a  20. d on ne del serragl io sin- 
n o  state a n n e g a t e  per  questa r ag i on e .  Del resto, il Gr«m 
V i si r  si o c c u pa  s e r i a m e n t e  del le  f u uz i on i  del la sua c a 
r ica;  egl i  è r iusci to col!.i sua e n e r g i a  a ristabilir la t r an 
qui l l i tà  ; o ss e rv a n d o  iu tutto le l eg gi  del C o r a n o ;  cfcrca 
n poco a poco di r is tr i nge re  le false interpretazioni  delle 
q u al i  si son o fin’ ora servit i  per ec ci tar e dei torbidi .

—  Un  Oi ì ì ei ale  s up eri ore  A us t r i a c o  , è a r r i v a l o  qui 
da a lc u n i  g i u r a i  . ( J. de i  Emp. )

I M P E R O  D'  A  U  S T  R 1 A 
l'iet.na 28 Settembre 

t ' n  c o r r i e r e  , a r r i va t o  qui  il 20,  ha recata l’ infausta n o ·  
l i z n  del la mer le  di S. A Γ.. 1' Ar ci  duchessa Elisabetta , 
s e g u it a  i· 22.  c o r r e n t e .  Qu es t a  Pri nci pessa è influita·  
i r o n i e  c o m p i a n t a  da lutti g l i  abi ta nt i  di L i u t z  , c ome
I *;.-«* d.ii pover i  , d e’ qual i  u* era la ma dr e .

—  La Ga zzetta  de. la  C or te  c o n t i e n e  1’ art icolo s e g u e n 
te sulla T m c h i a  :

» L ’ i i u g u r a z i o n e  d»-l n u o v o  S u l t an o  Mahmud ebbe 
fi .O’ o il g:o; :io 11  ugosio , n el la  g r a u  MuSchea d 'Lj oub,  

ο<!·'·· m e d e s i m a  c e r i m o n i e  c he  er ansi  ossei vate per il S u l t a 
n o ùl ustt f à  IV’ .

» Il « io r no  s eg u e n t e  il M i n i s te r o del la Porta noti-  
fi f ò Ci.11 un a n oi a c i r c o l a r e  i n d i r i z z a t a  a tutti i Ministri  
«■«(«■ri , Γ a v v e n i m e n t o  di M a h m u d ,  cd i c am b i a m e n t i  r he 
«· e r a n o  in c o n s e g u e n z a  o p e r a l i  nel  Ministero e Uell’ ar-  
n:ata . L ’ a n t i c o  C a i m a c a u  M us s a · P a s c i à  , è stato stran- 
f*· lato a S m i r n e .  A r a b z a d e  A r i f - E f f e n d i  n omi na t o u l t i m a 
m e n t e  Muf t ì  , è  s ta to  d ep osto  , d o p o  a v e r  c ope rt a  tal 
c a r i c a  p e r  soli 2 7  g i e r n i  , ed e s i l ia to  a S c u t a r i .  E^li è 
r r r p  z z a t o  da S a l y h z a d e  M e b m e d  Essaid E f f e n d i . L’ Agà 
d e i  G i a n n i z z e r i  ed il G r a n d e  A m m i r a g l i o  del la Porta Seyd 
A l i - P a s c i à  h a n n o  a n c h e  esci p e rd u to  i loro posti , l ' u l 
t i m o  è  n o m i n a t o  P as c ià  di C a n d i a  ; il suo successore è ’ 
R a m y z  P a s c i à  , n o m i n a t o  r e c e n t e m e n t e  Pascià a tre code ; 
i l  q u a l e  n on  è m ai  stato i m p i e g a t o  sulla f i n t a  η ί  nell ’ I 
a r s e n a l e  , e c h e  s e r v i v a  f ra  le tr upp e di N i z a m i - G e d i d  . ; 
K a r a  M u s t . f à  , eh'  er a  O d a  basc hi  , è  stato n om ina to  A g i  
d ei  G i a n n i z z e r i  .

» Il G r a n  V i s i r  Mus i af à  B a r a' C t ar  s* o cc upa  col la pi ù 1 
g r a n d e  e n e r g i a  , e col  pi ù  gr n d e ardore a r istabil ire i 
r.el la r a p i t a l e  e suoi  c i r c o n d a r )  , Γ ordine , la t r a o ·  
q u i l l i i à  , e a te n er e  i v i v e r i  a bass o pr ezzo .

*» 11 r p m p o  di  D a u d  si r i n f o r z a  g io r n al m e n t e  ; il 

c u m e r o  d e l l e  t r u pp e  c h e  f  o c c u p a n o  è di 5 o  a 6 0  mi la  
ULinini  .

» 11 f i g l i o  del  f a m o s o  C i a p a n z a d e  , c he  vi era a r 
r i v a t o  c o n  una  c a v a l l e r i a  n u me r o s a  , è stato r ima nda to  
s u l  m o m e n t o  dal  n u o v o  G r a n  Vi «i r  , con Γ ordi ne a suo 
p a d r e  di r e c a r v i s i  in p - r s o n a  . D eg l i  ordini  s i mi l i  sono 
stat i  s p e d i t i  a i  B.-y d e l l ' A s i a  m i n o r e .

» Il C a i m a c a u  M e c h m e d  A l i  Pasc ià  c ont i nu a a m a n 
t e n e r e  la t r a n q u  II.là i n E g it to  ; e d op o  c he  i Bey h a n ·  
B o  c o n c h i u s o  d el l e  p a c i  s e p a r a t e  , essi  non h a n n o  fatto 
a l c u n  m o v i m e n t o  . «

A L E M A G N A

Amburgo 3 o  Settembre 

I n  v i r t ù  d ’ un ukase di  S. M. l’ Imperator  A l e s s a n 
dro , v i  s ar à da qui  i n n a n z i  u n c o n s o l e  di Russia ad 
A η v e r s a  .

—  L a  f lotta  a n g l o  s v e d es e  c h e  i n c r o c i a  d a va nt i  Bal- 
t i sc hpnr t  è  c o m p o s t a  di  20 v as c e l l i  . Bal l ischport  , ov e 
si  è r i t i r at a  l a f lotta Russa , è  s i tuato nel l ’ Ehol la nd ,  al 
o v e s t  di R e vc l  . P ir t r o  il G r a n d e  l’ a v e a  desi gnato per cs 
s er  il po rto  p r i n c i p a l e  del  m a r  B a l t i c o  , a m ot i v o  della 
sua s i c u r e z z a  ed e s t i n z i o n e  c h e  lo r e n d o n o  di molto pr efe ri i  
L i l e  a Re v el  ed a C ro n st a dt  . I l a v o r i  neressasj  sono sta 
l i  n o u d  m e n o  a g g i o r n a t i  . Il l u o g o  in cui  è s i t u a t o ,  è 
tuttora i n d i c a l o  sul la  m a g g i o r  p a r t e  d el le  car i e g e o gr a f i 
c h e  c o l l ’ a n u c o  suo n>jme di NogercoyK ·

—  Scrivono dal Jutland che i giorni  i 3  e i g  del cor
rente il capii.  Kok ha condoli i  ad Amburgo 2 vascell i ,  
perchò vi sieno esaminati  con maggior  esattezza . Uno 
di <jue»ti vascelli è un RncK danese proveniente da L on 
dra e diretto a Copenaghen . Il brick fiourtparte , c o 
mandato dal capii.  FalK»nberg , ha presi e condotti a 
Fladstrand due iuchetti Svedesi . ( Pub. )

CONFEDERAZIONE DEL RENO

Λ/onnco 1. ottobre

Il Re ò partito og^i alle 8 ore dui mattino per Ei*- 
furt . S. M. è a c c o m p a g n i l a  dal Si». Bar. di Mo nt gel as .  

Cassel τη  Settembre.

Parecchie disposizioni che si stanno facendo al c a 
stello di N ipuleonshohj fanno supporr*· che Γ Imperature 
si degnerà dt venire e di f r rmj  rsi alcuni  giorni  nclls 
nostre contrade , prima di ritornare in F ra nc ia  .

Il pr imo reggimento de' nostri caval leggeri  è di 
gi6 arrivato sul territorio Francese e continua il suo 
c am mi n o , per recarsi ali' armala di ’ Spagna .

( Pub. —  Jour. Je C Emp. ) 

Fràncfort 5 Ottobre

In virtù d’ ιιη editto del Re di Baviera , ogni ser
vitù ^ebb’ essere abolita negli  Stati b .  ve r e s i ;  non solò 
la servitù personale , ma anche la servitù censuaria,  c o
me anche tutte le viol- nze relative all ’ esercizio dei di* 
ritti esercitati  u d i '  aul i co ordi ne di cose .

( Gaz. de France )
—  Le LL. A A .  il Principe e i a  Principessa ereditaria 

di Huh· nzolleru l lec ln ng eu sono a r r i va l e  qui jeri .
—  E’ passato per questa città un gran num di fuo

chi d’ artifizio , che ai trasportano ad Erfurt . Si crede e h ·  

si prepari  in quel la città qual che g ra n  festa .

Erfurt 2 Ottobre

Il numero de’ forestieri che g i u n g o n o  ogni  di n el la  
nostra città , è tanto considerabile , che gl i  a l l oggi  sono 
rarissimi.

Tr a i personaggi  distinti giunti  jeri , si osserva il 
Pri nci pe Polacco Alessandro Sapiéha , C iambel lano di  
S. M. I’ imperatore e Re .

L ’ Imperator Napoleone e Γ Imperatore Alessandro 
tengono ir queoti  conferenze,  e f anno di qu-indo in quando 

del le  passeggiate a cav al l o  ne’ contorui  della città .
J -ri sera i comici  francesi  hanno rappresentata I ·  

Zaira  da valiti  le LL.  MM. IL
Altra del 3

Le LL.  MM. 1’ Imperator  Napol eone e l ’ imperatore 
Alessandro hanno veduto oggi  manovrar e il 1 r e g g i m e n 
to di ussari .

S. M il Re di Vi rte mbe rg è arr ivato questa sera alle 
η ore con un seguito n u me ro s o.

( Monitcur )

Il Sig. Dirti  , intendente ge neral e della Grande ar* 
ma ta  , ed il Sig. Biguon , c ommi s sa ri o  imperi ale  a Ber 
l ino , sono qui arrival i  1’ a I Ir jeri . Il Re di Sassonia è 
a c c o m p a g u a t o  dal suo gran Marescial lo , il Conte M a r·  
col ini  .

—  Si r acco ' gono con avidità  i più p ic c o l i  dettagli  del  
p r i mo  a bb o cc ame n ti  dei due Imperatori  . Tutto c i ò  che 
prova la buona intel l igenza di questi Sovrani  ecci ta  un 
g ra nd e interesse , e tutti i giornal i  si danno premura di  

pubblicarlo .
Al l ’ istante che Γ Imperator Alessandro v i de  l ' impe-  

rator  Napoleone , questo Principe s m o n t i  da c ar rozza  , e 
Γ Imperator Napoleone da c a v al l o  ed ambe du e e’ a bb r a c 
c iar ono cordial mente .

S. M. I’ Imperator di Russia montò quindi  a c a v a l 
lo . Sino ad Erfurt egli  s’ intrattenne c ostantemente col l ’ 
Imperator  de’ Francesi.  Si è notato che f  Imperator Al es -  
*<mdro portava la gran croce del la Legi on  d’ onore , e Γ 
Imperator Napoleone quella di S. Alessandro NewsKi .

Le LL.  AA .  il Principe di Neuchàtel  ed 11 Principe 
di Benevento,  e le LL.  EE. il Ministro S e g r e t a r i o  di St at o  
ed il Munstro delle relazioni  estere ha nn o avuto l 'onore 

di  essere presentate all'  Impcratoro Al essandro .



j e r i  sera ί C a m ic i  Fra nce si  h„r.no rappresentato il 
Uh tu,tate . L  l i n p e f a l o r  N a p o l e o n e ,  l’ i in perii lor Λ lessandro,
il He .Ji S a s s o n i a  , il g r a n  Duca Cos tan t ino ed il P r inc ipe  
G u g l i e l m o  di  I 'rus%ia si si-r.o col locati  nel l ’ o rchest ra .  Q u e 
s t a  se ra  si r a p p r e s e n t a  Γ Orette di Val t ai r e .

Altra d '  Lrfurt del 4·
D o m e n i c a  j r o r s a  , S. Μ. 1’ Imperator  fcapoleone 

Jm d a t o  o r d i t i e  al D e c a n o  del capitolo col le gi a l e  di S. 
M iri a di c e l e b r a r e  la Messa nella sala d' udienza , otfe 

s t a lo  , a f j ue st ’ o g g e t t o  , eretto un al i are  . A n n 7 in  di 
S M. e M r ò  n e l l a  c a p p e l l a ,  a c r r m p n g n a t a  Ja tutta la Corte. 
)l D e c a n o ,  d o p o  « v - r  p r e s e n z i a  a S. M. 1’ acqua santa,  
ha  d e t t a  la M ssa , assi st i to da due c a n on ic i  .

L o  st<*8?o g i o ì  no ad i l  ore tutta la g u e r n i g i o n e  si
v  reci» in g r a n  tenuta a l l a  C h i e i a  cattedrale ; S. L. i! Sig. 

G o v e r n a t o r e  G e n e r a l e  O u d i u c t ,  pa rec chi  G e n er al i  *d una 
f<,Ila d ’ uf f i c i al i  v ’ i n t e r v e n r i e r o  . Il V i c a r i o  Sc hw ar t z  disse 
u na  Me s sa  b ass a , d u r a n t e  la q ua le  la Lauda d i  i j  r eg 
g i m e n t o  e s e g u i  v a r i e  s i n f o n i e  .

—  I d u e  I m p e r a t o r i  si f an no  frequenti  visite . Quasi  
f ut i i  i g i o r n i  i n t e r v e n g o n o  a l ' o  spettacolo francese . Si c o n 
t i n u a  ad a b b e l l i r e  la s a l a  d - l l o  spettacolo e si appettano 
i s o n a t o r i  d e l l e  c a p p e l l e  d i  W e i m a r  e di Gotha per  f o r 
m a r e  l ’ o r c h e s t r a  .

Jeri  s er a si è  r a p p r - i e n t a t o  VEpido i n v e c e  drW'Orette 

fch* e r a  s ta t o  a n n u n z i a t o .  Talmn e nrndamigella Vaucourt 

h a n n o  p r o d o t t o  u n  g r à n d ’ effetto n>.-ll* parti  pr i nc ipa ' i  .
—  T r a  i p e r s o n a g g i  q u i  giunti  già da q ual che  gi orno,  

t i  d i s t i n g u e  il  D u c a  G u g l i e  m o di R i v i e r a  ,  il Duca d* 
O l d ^ m b u r g o  ,  il P r i n c i p e  f e " i i a n t e  di D"-sau,  il C o n t e  di 
ÌFursteni.tein , i G e n e r a l i  Russi 0 <horof>Cui e S p e r a n t i  , 
i l  C o l o n n e l l o  A u s t r i a c o  C o n t e  dt S. A ' d e g o n d a  , il Conte 
di  S c h l i t z  , il B a r o n e  di Ί liurrmel , e div»rsi  altri  M i 
n i s t r i  di  S ta t o  d e ’ P r i n c i p i  d< Ila C o n f e d e r a z i o n e  d el  Reno.

U n a  d e p u t a z i o n e  d e l l ’ Universi tà  di questa c u t i  ha 

a v u t o  l ’o n o r e  di  p r e s e n t a r e  a S Μ I. iu una u J i f n z a  
p a r t i c o l a r e  u n  i n d i r i z z o  i n  l at ino stampato in raso . Il 
M o n a r c a  si è  d e g n a t o  d* i n f o rm a rs i  del lo stato a t tua le  
i/el l ’ U n i v e r s : t à  , ed  ha  fa t to  sperare c h e  s* o c cup e r e b b e  
de* u . e z z i  d i  m i g l i o r a l a  . (Jou r. de l'E m p .)

A  tra d ' E rfu rt del 5  Ottobre 

Si a s s i c u r a  c h e  L L .  MM II. si r e c h e r a n n o  d i m m i  o 
d o p o  d i m a n i  a W e i m a r  . Sono gi à part i te mol te  persone 

d e l  l or o  s e g u i t o .
P a r t e  d e ’ C o m m c d i a n t i  F r a n ce s i  è part i ta  questa m a t 

t i n a  p e r  W e i m a r .  Qu*-Ili  c h e sono qui restati  h a n n o  r a p 

p r e s e n t a t a  j e r i  fa t r a g e d i a  di Fedro .

S. £  il S i g .  M a r e s c i a l l o  Duca di D a l m a z i a  , e i* 
Sì®. G e n e r a l  Rus* o O u v a r o f ,  sono qui gi unt i .  J. de l'E m p )

L .  L L .  M M .  il R e e  la  Re gi na  di V es t f a l i a  sono a r 

r i v a t e  q u i  q u e s t a  m a t t i n a  .
S. M. il R e  d i  B i v i e r a ,  e S. A.  Era. i l  Pri nci pe 

p r i m a t e  s o n o  g i u n t i  q u i  q ue st a  matt i na .
O g g i ,  a m ^ z z o  g i o r n o ,  le LL. MM II N a p o i e o v e .  

e d  A l e s s a n d r o  h a n n o  v e d u t o  manovrare il 1 7  reggimento
(  Moniteur ?

—  I l i b r a i  d i  q u e s t a  c i t t à  f a n n o  gi à s p ec u l a z i o n e  stilla 
c u r i o s i t à  c h e  i s p i r a  1* a u g u s t a  r iu n i o n e  di tanti  Sovrani ,  j 
Si  a n n u u z i a  u n a  r a c c c o l t a  c h e verrà a l l a  l u c e  sotto il 
t i t o l o  di E r fu it  nel suo più alto splendere, e c h e  andrà a - 

d o m a  d e ’ r i t r a t t i  di  t ut t i  i p r i n c i p i  c h e  trovausi  i n q u e 

sta  c i t t à  .  (  Jou r. de I’ Em p. )

I M P E R O  F R A N C E S E
M ontpellier  2. Ottobre 

—— A l c u n e  l e t t e r e  di  P e r p i g n a n o  a u n u n z i a n o  c h e  1 f i ·  
b e l l i  S p a g n u o l i  h a n n o  o s a t e  , il ϊ \  del  m e se  scorso , 
C o m p a r i r e  n e l l a  p a r t e  doli·* f r o nt i e re  v i c i n e  a Bel legarde.  
A p p e n a  c h e  l e  n o s t r e  t r u p p e  li v i d e r o  , sul l ’ i stante gli  

a t t a c c a r o n o ,  g l i  s c o n f i s s e r o ,  li posero in f u g a  . Il di 
s u s s e g u e n t e  c o n t i n u a r o n o  a d  i n s e gu i r l i  t li r ag gi un ser o , 

e  g l i  s c o n f i s s e r o  d i  n u o v o  . ( Jour. du Comm. )

F a jo n a  4  Ottobre 

D o p o  l a  f u g a  d e g l i  S p a g n u o l i  da B i l b a o j  le c o l on ne  
degl* i n s o r g e n t i  si r i t i r a n o  p r ec i p i t o s a n K  nte a l l ’ istante 

C h s  v e g g o u o  l e  n o s t r e  t r u p p e  sul p u n t o  U’ a t t a c c a r l i  ·

Il Maresciallo Ney n^idhlóif ì i  *)i βί ΐLa6 iià Uri cor^d 
<!' 10. ed Iirn,  Uomini Queste t ^ p t *  biSbi-Vùht) la hn -  
glior disciplina . Essehdu poftt l  hi u b i d i t i  p i t t i t i  ihstfc- 
n10 a^l’ iniurgr-nti , S. E. ha Ibi· éisétlb liti plbHarha pc* 

impegnarli u rientrare Be' loft» folti i U più [rtHe Vi 6 
già ritornata .

Una lettera di Viilofli» del 2: fcbbbnzi.l
c'ie il Generale Francese Bielle ni & ItfcpàdKJhilb deliii 
città di S. Andrea .

Il Re irov*f.l conti nilafltèhtiì à VlH'dMl fcb’ Siihl Mi
nistri . Gli avamposti  del etntra il Hltjtìdou’d fcòò h l in-  
biescs».

Il IrirR Γ OrttU , Copltahb Whhhif-f· ; spedito d i  
Cjjona all ’ epoc» del sn^jijnth^ 31 3- M 5 arrivalo jerl 
nel nostio porto . Di qtlattrd sp^èi?iMni ifitté n quell* 
tpoca , eccobe già due di riturftd; ( Ut l’ kmp. j

Parigi ί 1 ÓilóbH i *

SI atsirura chr S. Μ. 1* hìrcf.A Téài ; β 
p<*r Strishnrgo al suo ritorhd iti Fi-abrlà : L7ri4 nuova 
Gu?rdia d’ onore si va oriattÌji/àiidd iri fj'Jeilà fcitià e o a  
tutti sol lecitudine,  d est in atas  ΐ * ί  it èfcr*izio presìd S. f i  
dorante il suo soggiorno a Stf.ubtirgd :

—  Il Senato Conservatore < bell# sli4 lédiità del i t .  hé 
nomina'!  i sei membri che il dipafl imehid del Taro d e
ve fornire al Ctrpn Legislativo ^

Questi 0 *·ροΜί sono t il Cai d.  d*$elil Véscovo dJ 
Parma ; il Sig L i n a t i , membro dèli 4 Commissione degli  
ospizj di Ρ rma ; il Sig Prli ld M^hHòlii4 ; Maire di Ma - 
Zoze , Circondario di Parma ; il Sig Maggi ; aggiuntò 
del Maire a P acenza*, il Sig* Scatto,  Malte d· Pi-Cenza} 
il S*g. Mandelli  , Uomo di lettere} questi D«-pulati entre
ranno in funzione a datare del giorno dell’ apertura d el l ·  
sessione del 1808.  essi vi testeranno fino à che i i a n ò  
stati lor dati dei successori , secondo le forinole costuu- 
zion li ·

—  Le ultim» notizie di Tol oRé atàicurano ; fché U n i  
parte degli  Ufficiali Generali  del corpo d’ armala del G e 
n e r i l e  Dupont , non che lui medesimo Siano fel icemente 
sbarcati  in quel porto .

—  Il Sig Conte di M i c f o s t j r , di V h r i i v i à  ; il Sigi 

di Montlezuu , Ci ambel lano dell* Imp rai< re d’ A u ' t r i a  , 
ed un corr ier e del Re di Baviera , Sono passati a N n c y  
il 6  di questo mese , recandosi à Parigi  .

—  Un decreto Imperiale porta che gli Ebrei del d i 
partimento dei B i s s i  Pirenei sono compresi  nel l ’ e c c e 
z ione portata d a l l ’ artic. 1 9  del decreto del 1 7  Marzo 

del 1808.
—  Essendo insorte Varie qùistiòni  siil éetisò é sull’ ap

pl icazi one del decreto del  1 6  Settembre «corso, portante 
proi bi z i one delle derrate colonial i  provenienti  d a l l ' O l a n 

da e dall* Spagna , 1« d o g t u e  Imperial i  hanno risposto 
quanto segue;

tt La proibizione éompreòcÌé étiiti i prodotti c o l o 
nial i  , qual unque sieno le loro proprietà j Sia commest i
b i l i ,  sia d ' - l i re  materio impiegate in altri usi .  Essa si  
estende non solo agli  oggetti  aomi nat ì  nella tariffa a n 
nessa alla legge dell ’ 8. fiorile a d o o  i l .  ma anche Λ 

quelli  provenienti  dal l ’ India i tali Sudo là catinel la , i 
g a r o f a n i , ed altre sp ezi ef ì s  e drogherie,  il cui  c o m m e r 
c i o  è attualmente in gran parte tra le mani  degl ’ Iuglesi.

11 La c hi na ch in a  non C c ompr ei à  ili questa proi 
b i z i o n e ;  e così questa s c or ia  ed i  cotoni  in l ana io  no 

i soli oggetti  eccettuati  ;
tt Qua nto  all ’ appl icazione^ essa è immediata,  giusta 

i pr incipi  g e n e r a l i ,  e colpisce i navigl i  giunti  posterior
men te  alla r icevuta del decreto ; o che trovdusi a n c o r *  

nel  porto senza essere stati scaricati  t

it Ma le mer ca nzi e coloniali  sbarcate priirià c h e  i l  
detto decreto fosse pervenuroj  se vennero d i c h i a r a t e ,  c  

r e g i s t r a t e ,  come pure quel le in deposi to,  sono a rami s·

•j l i m i .

11 Non si possono però seques t rare quel le che  f u r o 
no  spedi te  dal l ’ O landa p rima del la  proibiz ione , e v e 
n u te  sulla fede d ’ un certif icato del  Co n m i s s à n o  F r a n c e 
se ; m a  n on  «e ne dovrà pe rme t t e re  lo s b a r c o , e v«r.«ì



tanno riesportato dallo stesso n a v i g l i o -  C i ò  n o n  p e r t a n t o ^  

q u e s t a  r i e s p o r t a z i o n e  u o n  p u ò  a v e r  l u  <g<> s e  n o n  s e  q u a n d o  

il duplo d e l  c e r t i f i c a t o  d '  o r i g i n e  c h e  s i  s a r à  d o v u t o  s p u .  

d i r ·  a l l a  l e g a l i z z a z i o n e  d i  S .  £ .  i l  M i n i s t r o  d e l l e  r e l a *  

e ì o o i  e s t e r e ,  s a r à  r i m a n d a t o ,  r i v e s t i t o  d i  t a l e  f o r m a l i t à  

e d  a v r à  cosi g a r a n t i t a  l a  l e g a l i t à  d e l l a  s p e d i z i o n e .  «

( Jour. ,lu Comm. ) 
R E G N O  D I  N A P O L I  

Napoli 5 Ottobre .

D o m e n i c a  ,  a d e l  c o r r e n t e  ,  S. M.  p a s s ò  i n  r i v i s t a  

l e  t r u p p e  d i  g u a r n i g i o n e  i n  N a p o l i  . 11 R e  si  o c c u p ò  

c o l l a  m a g g i o r  s o l l e c i t u d i n e  d f t  b i s o g n i  d e i  sold®ti  , i n 

t e r r o g ò  t u t t i  c o n  s i n g o l a r e  a f f a b i l i t à  , e  f e c e  loro e s e 

g u i r e  v a r i e  m a n o v r e  . S. M .  p a r v e  c o n t e n t a  d e l l a  b e l l a  

t e n u t a  d e l l e  t r u p p e  , d e l l a  l o r o  i s t r u z i o n e  e d e l l a  l o r o  

b u o n a  v o l o n t à  , a s e g u o  c h e  s i  c o m p i a c q u e  e s t e r n a r e  p i ò  

v o l t e  i l  s u o  R e a i  g r a d i m e n t o  L a  r i v i s t a  c o m i n c i a l a  a

3  o r e  ,  f i ni  a p p e n a  a l l e  η  d e l l a  s e r a  .

—  A v e n d o  S. Μ. 1’ I m p e r a t o r e  d i  R u s s i a  d e s t i n a t o  il  

C o n t e  d i  B i b i c o w  i n  q u i l i t à  di  s u o  I n v i a t o  s t r a o r d i n a r i o  

e M i n i s t r o  p l e m p o t e D z i a r i o  p r e s s o  S. M .  il  R e  , s i  s o n o  

r i c e v u t e  n o t i z i e  c h e  i n  v i r t ò  J ’  o r d i n e  p r e m u r o s o  d e l l a  

s u s  C e r t e  ,  e » l i  è  g i à  p a r t i l o  d a  P i e t r o b u i g o  a l l a  v o l t a  

d i  N a p o l i  . 11 D i K a  di  M o n d r a g o n a  c h e  t r o v a v a s i  a P a r i g i ,  

b a  r i c e M U o  i n  c o n s e g u e n z a  d a  S.  M.  I’  o r d i n e  d i  r e c a r s i  

s u b i t o  p r e s s o  S.  Μ.  Γ I m p e r a t o r e  d i  R u s s i a  c o l l o  s t e s s o  

c a r a t t e r e  .

—  Il S i g .  L o r e n z o  M o n t e c a t i n i ,  s p e d i t o  d i l l e  L L  A A .

II.  e  R R .  i l  P i i n c i p e  e  l a  P r i n c i p e s s a  d i  L u c c a  i n  q u a -  

l i t à  d ’  I n v i a t o  s t r a o r d i n a r i o  c  M i n i s t r o  p l e n i p o t e n z i a r i o  , 

p e r  c o n g r a t u l a r s i  c o l l e  L L .  M M .  s u l  l o i o  f - l i c e  a v v e n i 

m e n t o  a l  t r . n o  d e l l e  d u e  S i n l i e  , r i c e v è ,  «I 2 c o r r . ,  l a  

p r i m a  u d i e n z a  d i  S.  M.  i l  R e  . n e l l a  q u a l e  p r e s e o t ò  l e  

s u e  c r e d e n z i a l i . L a  s e r a  ebb·-- Γ  o n o r e  d i  e s s e r e  a m m e s 

s o  t l l ’  u d i e n z a  d i  S.  M .  l a  R i g i v a  -

—  Dopo un lungo si lenzio il Vesuvio ha c omi nci at o 
a fcr compari te dt l le  f u mi ne sulla son. ni uà dt l  suo er a 

tere .
Altra di Napoli degl' 8 Ottobre 

Di mani  , le L L .  M M .  si recheranno in gran gala 
al l a Cattedrale per render grazi e all* Altissimo del lo>o 
f e l i c e  arrivo  nella capitale e pe r  adorare il glorioso San
to protettore del Regno . Io q uest ’ occasi one S M il R·  
farà la solenne di stribuzione del l ’ Or di ne  Reale delle due 
S i c i l i e .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 1 5 . Ottobre

Dal la  sera di sabbato abbi amo l’ onore di aver e in 
questa città S. A I. il P n o n p e  B o r g h e s e  , Governatore 
Ge ne r al e  dei  Dipart imenti  al di qua del ie Alpi  .

S. A. era partita sul m z zo gi orno da S<vona, dove 
a r r i v ò  ι!  ι 5 . alle ore 8 . e m e z z o  della sera , scortato 
dal la  Guardi a d’ o nor e d ’ A q ui  , e dove il Sig. Prefetto 
di S a v o n a ,  il S> ito P r e f e t t o , ed il Maire di quella città 
f urono ad i nc ontr ar e S. A.  sino all ’ A l t a r e ,  ed ivi  montò 
n e l la  c ar ro z za  del Sig.  Prefetto unit amente alle persone 
s o p r a  n o m i n a t e ,  e s m o n t i  al Pal az zo  V e s c o v i l e .

La matt ina dei  1 4 .  p*ssò la gu erntgi one in rivista
•  fu trattato a p r en z o dal  Sig Prefetto nel pal azzo Rovere.

11 g i o rn o  i 5  S. A.  I. parti sul mezzo gi orno da S a 
v o n a  a c a v a l l o  Entrato nel di part imento fu r ic evuto dai  
Jilatres del le C omu ni  che dovea traversare , e trovò o r 
d in a t a  l u o g o  la strada la truppa di questa g u ar n i g i o ne  , 
« la G u a rd i a  N a z i o na l e  dei  rispettivi  paesi . Si t rovaroo 
a c o m p ì  m en t ar e  S. A.  fuori  le porte del la citta il Sig.  
Gen.  M o nt c h o i s y  con tutto lo S t a to -ma gg io r e ,  il S i gnor  

Pref et to  , il S i gnor  C ommi ss ar io  Ge ne r al e  di polizia  , il 
Sig.  Maire , e tutte l e  Aut ori tà  Costituite u nit amente ai 

Dep ura ti  di tutti 1 C or pi  pubbl i ci  .
S. A.  scese al p al az zo  del Sig.  Senatore D ur az zo,  s i  

c u i  i ngresso e r a n o  a r i c e v e i l a  il Senatore suddetto e Γ 

E m.  C a r d i n a l e  A r c i v e s c o v o  .
La g u ar d ia  d ’ onore a c a v a l l o  1’ a v e v a  i ncontrato 

a l  di là di Voltri  e quel la  a piedi  fuori  la porla di S.  

T o m m a s o  . Ma l gr ad o una p i o g gi a  dirotta al pr imo tiro 
di  c a n n o n e  la p ia z za  del l ’ A c q u a  v erd e , e la bella stra

da Balbi  f ur ono c ope rte  di g e n t e .  L a D om e n i c a  matt i na 
j 0pO la Messa S. A .  r i c e v è  tutta 1·  Aut ori tà  ", il corpo 
degl* Off ic ia l i ,  tutte le di ve rse  D e p u t a z i o n i  du’ corpi  pub- 

bl  ici·

La mattina d i l u u e J l i ^ ,  fattosi il piò bel  tempo passò 
in rivista tutte le truppe della g u ar n i g i o n e  sullo spuli·» 

della città ili r iva al Btsagno , e di là recossi  nel poi fa 
a bordo del nuovo vascello il Bres'aiV restando in un lur - 
go e nel l ’ altro ben soddisfatto del la tenuta del le truppu 
non me n o c h e  dt qualla degli  e q ui p a g g i  maritt imi  dei  
legni da guerra , dai qual i  al suo passaggi o fu gr i dato 
a «>iù riprese : Viva I’ IMPfcHATOUE. Jeri matt i na è mo n 
tata n c a v al l o  , eil è andata a l ar e il g i ro  del le  m u r a 
pccompagnata dai principal i  Ufficiali e dalla g i u r d i a  d ’ 
onore a c a v a l l o .  La sera si è d eg na ta  o nor ar e di s u t  
presenza una sontuosa fesia di bal lo datagl i  dalla e t i l i  
nel gran salone del palazzo pubbl i co v a g a m e n t e  e r i c 
c a me n te  i l luminato , ov ’ er ano raccol te  tutte le piò d i 
stinte persone d’ ambo 1 sessi .

—  Lettere particolari  assicuiuno c he  sono stati eletti  i 
seguenti  i ndividui  per Deputati  al Cor po L e gi s l a t i vo  : 

Dipaitintento di Genova 

Sigg. Mal aspi na,  di Bibbio.
A /uni,  secondo Pres. del la  Corte d A p p e l l o  in Genova · 
Dattili  , Padre,  di Voghera .
T e i l d i  Mi chel e,  Ne g oz i an te  di Ge no v a.

i  ipartiinento degli Appennini 

S i i g .  Ma<>hclla Antoni o,  di Var e se .
Stefano R i v a r o l · ,  di Genova.

Dipartun nto di Montenott»

Sig?. Sansone,  Maire di  Savona .
Litardi , proprietario.
Gi mond,  Procuratore Imp. a S av on a.

D e p a r  l’ E mp e re ur  «t  j uST tc ».

Appart/m'nt , et boutiques a vrndre par erpropr’ation forrde .
A p pi r t em en t  au troisieme ét »ge  d ’ u n e maison s i fe  

à Gènes rue Borgosacco num. 3 9 9  Paroi»se S. A n  Irò 
quartier Portoria département ,  et ar ron di ss e me nt  de G è ·  
nes loué par le Sieur P at r i e ·  Rebolla c h i r u r g i e n  ; le m è 
me est composti de salle quatre c h a m b r e ·  et  c u i s i n e .

Autre appartement au q n a t r i è m e  é t a g e  d e la d i t ·  
maison , occupé par le Si rur  Joseph Pont rei aol i  A v o u é  ,  
composé de salle trois c h am br e *  , et c u i s i n e  .

Uo vuide a n n e x é  à la dite ma>son,  et d e u x  c a v e e  
à usage des dits appartemeus d e u x  bou ti qu es  s 'ses a il 
des>ou« de la dite maison,  une l oué pa r  C ha r l e s  C a f f a r e -  
oa dehitant de vi n et l’ autre par  Ni colas  B a g g i a n o  l ai toui er .

La s u s t e  a éié faite sur le Sieur P i e rr e  D o m i n i q u e  
Rovere feu Paul  petit nevcti  d u  f eu  C b a n o i n e  Paul  J e 
rome Rovere v t rr i er  d e m r u r a n t  à G è n e s  rue Orti S. A n - 
drea en qu ί li té de c u r i t e u r  à la su cce ss i on  du dit feti  
Citano.ne Rovere debiteur p r i u ci pa l  et sur le S ieur  J o 
seph Pontremolt  A v o u é  au T r i b u n a l  de P re mi è re  I n s t a n e ·  
séant à Gèn es  y d émeurant  rue Borgo<acco num.  3 9 9 .  
c om me  tirrs deteiiteur des dits bien» pr oc e da ns  de l’ ho-  
rie du f· u C h a no i n e Paul JL-ròme R o v e r e ,  pa r  e x p l o i t  
de l 'Hutssier Capurro en date d u  j our  v i n g t  septenabr ·  

der ni er  d tement enre^istré à la r>*quéte du Si eur  J ea n-  
Baptiste Joseph Persanè* feu N i co la s  pr opri et ai re  d o m i c i 
liò à Gènes rue Borgasacfy en q ual i té  d’ b e i i t i er  b enef i ci ai -  
re du Jean Pierre Marie Persauo son o n d e  paternel  .

Un e copie de l’ exploit  de sai si e a é l é  r em is e  a M o n -  
s i f u r  L az are  Fi nol l o Grtffier de la j ust ice de P a i x  du 
quar ti er  Portoria , et une autre c op t e  à Mo n si e ur  A.  P a 
reto Maire de cette vi l le de G én es  q ui  ont  v i s é  l’ o r i g i n ai .

Cett e  saisie a él é transcri t te a u B ur eau des h y p o -  
theques de Gènes le v io gt s i x  s ep t em br a  d e r n i e r  vai .  3 . 
num 1 7  s i gné B i l l o n .

Parei l le transcript ion a é l é  fai te au G r e f f e  du T r i 
bunal  de Première In j tan ce  seant  a G é n e s  le d i x  O c t o 
bre c ourant  stgné Solari  .

La premi ere pubi icat i on a ura  l i eu  à l ’ a u d i e n c e  d e i  
c ri ées  du T r i bu n al  su^dit le v m g t s i x  n o v e m b r e  P r o c h a i o  
de cette a n n é e  mil huit c ent  huit.

\^pt re Ρ τβης οίβ Mattei  A v o u é  a u T r i b u n a l  su«dit 
de me ur ant  a Gèn es  rue Stradone S . Agostino num. 5 9 *. 
est c h a r g é  d’ occtiper pour le sais issant  . L e  present  e x -  
trait  a été e xp os é  au tableau dans Γ a ud it o ir e  du T r i -  
b uua l  susdit c e jour tr ei ze  o c to b re  mi l  hui t  c e n t  h u i t .

Solari Greffier.

N . B. Nel lo  scorso f og l i o all '  a rt ìc ol o  G e n o v a  ove 
si l e g g e  Innocenzo Guani Giudice , l e g g a s i  F r tl4 Innocenza 

Guani Giudice .

?  G io, Barlolitpm so Come Pr»yri<tari» di qutsto Fevlio P iatta  S. M gttio N . i l y .
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M O N I T O R E
Della  28.** Divisione Militare dell* Impero Francese.

D e l’ E m p ire  F ra n g a is  l’ indomtable Gènio 

B raV cra  dee A n g l i i s  la foule réunie .
V o l t . P oem. de F o n t e n o v .

Del Franco Impero il Genio vincitore 

Sorride a li oro IngUte e al lor furore .

P r e zzo  d*A tto cìa zio n e al Mo n it o r e  della 1 8 ma Div. 

M ilitare i  per C Impero Francete e per tutta l'ItalUi fran co  

d i potrà e b ollo  d i tir. i g .  di Genova p erii Semettre,e 

lire  3 3 . tintili per l ' annata intiera da pagarsi anticipata

mente . —  t e  lettere ed il denaro devono spedirti franchi di 
p o rto  alla direzione di G i o .  Bar tol ommeo Co m o  .

E tcO n n  due f o g .  la tettimana , il Mercoledì ed il Sabato 

alle ire  4  ·p o m erid ia n e .

N O T I Z I E  E S T E R E

P O L O N I A

Varsavia 2 "  Settembre 

U n  o r d i n e  del  g i o r n o  pu bb l i ca to  il 21  ,  da S. Ec.  
i l  M i n i s t r o  d e l l a  g u e r r a  , P r in c i pe  PouiatoWiKi , p o . U  
c h e  S. Μ- P I m p e r i t u r e  N a p o l e o n e  ha fal lo u o  rega lo  ali  
a rr a  i t a  P o l a c c a  d i  1 4  0 0 0  fuci l i  , 8 2 0  p - j a  di  p i n o l e  e 
y 5o  s c i a b l e  .

—  Il  C o n t e  W l a d i m i r  Potocici , t j ut .  di c a m p o  del 
M i n i s t r o  d e l l a  g u e r r a  f o r m a  a sue spese uua c o mp ag n ia  

d ’ a r t i g l i e r i a  v o l a n t e  P o l a c c a  .
Il G e n e r a t e  P o l a c c o  VTuysczinsKi c o m a n d a  a tt ua l me n 

t e  a  T h o r n  .
11 2 5  r e g g i m e n t o  d ’ infanter ia  F ra n c e s e  c he  f or

m a v a  l a  g u a r n i g i o n e  di  questa citta , ne  è par l i l o  per 

B r c s l a v i a .
—  S o n o  a n c h e  p a r t i t i  per  la Spa gna  1 - 3  Lif iciaU Po 

l a c c h i  .
__  D o p o  Γ i n t r o d u z i o n e  del  C o d i c e  Nap o le on e  nel

D u c a t o  di  V a r s a v i *  l 3 z 8  processi  sono stati  a cc omoda ti  

a l l ’ a m i c h e v o l e  d a i  G i u d i c i  di p a c e  . ( )

S P A G N A 

Vittoria 2 0  Settembre 

G l i  e c c e s s i  c o m m e s s i  c o n t ro  a lc u n i  mil itar i  Francesi  

-*ul  t e r r i t o r i o  di  S a l i m l l a s  h a n n o  provocata  1’ a p p l i c a t o 
ne a  q u e s t o  p a e s e  d e l l a  p e n a  d ' uua c o u l n b u z i o i i e  m i l i 

t a r e  d i  8 o m .  r e a l i  p a g a b i l i  in tre g i o r n i ,  «olio pena d’ 
e s e c u z i o n e  m i l i t a r e  e  di  p r i g i o n e  perpetua per  le persone 

che si  s o n o  a r r e s t a t e .  In  ol tre  s i c co me  la  c a n t a  e 1 do- 
▼eri d e ’ M i n i s t r i  d e l ' V a n g e l o  i m p o n e v a n o  agl i  fccclesiasli- 

Ci  1* o b b l i g o  d ’ i m p i e g a r  l a  lor i nf l ue nz a sul l ’ opi ni one 
p u b b l i c a  o n d e  p r e v e n i r e  s i m i l i  delitti  , il loro si lenzio 

i n  q u e s t a  o c c a s i o n e  s a r à  r ig u a r d a t o  c o m e  un a specie di 
c o n n i v e n z a  a g l i  a t t e n t a t i  c h e  si sono c o mm es si  . In 
c o n s e g u e n z a  i b e n e f i c i a l i  d i  S a h n i I U s  s o g g i a c e r a n n o  alla 
m e t à  d e l l a  c o n t r i b u z i o n e  imposta.  ( Cour. de i  Europe )

Altra de Vittoria del 3 . Ottobre 
L a  n o s t r a  G a z z e t t a  p u b b l i c a  Γ e r t i c e l o  seg uente  :
»* D o n  F r a n c e s c o  X a V e r i o  Maria  de U rb iu a  , A lc aJ e 

d e l l a  c i t t à  d i  V i t t o r i a  e  d el  c i r c o n d a r i o ,  h a  pub bl ic ato ,  

p * r  o r d i n e  d i  S. 1£c. i l  M i n i s t r o  del l a  p ul i z i a  g e n e r a l e ,

)' ordine s e g u e n t e  :

»» Ogni cittadino , che alloggierà in casa sua u n o ,
o più individui di qualunque classe e condizione , essi 
sieno , dovrà farne la dichiarazione nel termine di 2 4 ·  
ore al Maire del suo c ircondario , spiegando il nome la 
patria , e la qualità del l ·  persone , che al loggiano i n  
casa sua , il moti vo del loro viaggi o , e 1’ epoca d el  
loro a r r i v o .

» Questa dichiarazione sarà fatta ogni  qual volt a r i  
giugoerà un nuovo mdividuo .

η  I locandieri  *ono sottoposti allo stesso or di ne  .

>» Tutti  i forestieri abitanti  questa città o iu c a s a  
particolare ovvero in qualche locanda,  eccettuatine q u el l i  
che fanno parte dell’ armata , ovvero della c a s a ,  o dal  
t i gni lo di S. M dovranno presentarsi n<-lle 2 4 - ore  all* 
Afcade per r icevere una carta di s i c n r ; z z « , »enza del la 
qu-»le essi non potranuo soggiornare nè m  questa c i t t ì ,  
uè nel c i r c o n d a n o .

h Q o e ’ forestieri c he  non si saranno procurato uns  
carta di sicurezza saranno considerati ,  e  puuiti  come spie.

n i  l o c a n d i e r i ,  e gl i  a bi t a n t i ,  u*-fle case de’ qua H 

saranno al loggi at i  , verranno »rrestati c ome c o m pl i c i  d i  
s p i o n a g g i o . (  Jour. de C Emp. )

I M P E R O  D’ A U S T R I A
Vienna i .  Ottobre

Il cordone delle truppe Austriache stabil i te t u l le  
frontiere della T u r c h i a ,  cont inua a sussistere;  nessuno 

de’ corpi  che lo c ompongono è  rientrato nel le sue gu ar 
nigioni  .

Le LL.  MM. son r i toj nate  da Camo rn a Presburgo 
il 2 7  set tembre.

—  La Corte ha preso il lutto per  S. A. R. l a P r i n c i »  

pessa Elisabetta » ( Gaz. de France }

Lintz 4 · Ottobre 

Si assicura che la Dietà d’ Unghe ri a  ha u n a n i m e ·  
mente consentito ad un nuovo reclutamento g e c e ra l e  per  
completare tutti i reggi menti  Ungaresi  .

—  Si crede che S. M si recherà in Mo ra vi a  , e si ag« 

g iuo ge  che el la farà i n segu to u n  v i a g g i o  in Gal l i z i a  , 
ma questa notizia non è a nc o ra  positiva .

—  Sono stati dati ordi ni  dalla C or te  per aumentare,  I ·  
fortificazoni d’ Oimutz in Moravi a .

—  Le c omu ui ca z io oi  della Corte di V i e nn a  con il G a 
binetto di Pietroburgo sono state att ivissime in queste 
ul i i me sett i mane.

—  Si assicura c hc  molti  r egg imenti  Russi si seno messi  
in marcia dall ’ interno di q uel l ’ Impero per recarsi  n e l l a  

M o l d i v i a  e nella Val achi a , dove 1’ armata Russa va  a d 
essere più che mai c o n s i d e r e v o l e . Si parla d ’ un n u m e ·  
ro ìo  c orpo di Cosacchi  eh'  è in marcia per quel le  pro

vi n ol e  . Le truppe Russe c h e ,  al la scorsa pr imaver a , si  

sono portate dall ’ Italia per gli Stati Aus tr i aci  verso l a  

Russia , trovansi  sempre ia  Moldavi » sotto gli  or di ni  d e l  

G en .  Mackow.



C ON FE DER AZI ONE  D EL  R E N *

Nurimhrg* 6, Ottobre

Il Giornale il Jason contiene un articolo interessante 
gu’ li affari di Spagna . L’ autore spiega con molla ener
gia la necessita di ult imare !a grand'  opera della lederà- 
n o n e  Europea , e di non lasciare sul Continente alcun 
g e r i r e  di discordia . Egli dimostra , che i progetti poli 
l ici  dell* Imperature Napoleone sono tutti dettali dalla 
Fi losofi4 lu più profonda , e che la .nuova costituzione 
della Spagna part icolarmente , è un capo d' opera di sa 
pi enza.  Conchiudc con f*r vedere la speranza degli E u 
ropei i l l u m i n a t i ,  ed alieni d3 ° r ° '  sp'rito di pa r t i to , 
perchè la Nazione Spa gnuol a,  rigenerandosi  con uu m i 
gl ior ordina d i si st ima  ritcrtn ad essere quella che lu allre 
v o l t e ,  v a ' e  a dire uno dei Popoli de* più intrapreudenti  
dei più istrutti , d e ’ più l e t t e r a t i ,  e che %i\ suo valore 
Nazionale , messo in vi gere per un fine degno di lei , 
possa contribuire a strappare all ’ Inghilterra lo scettro 
del dispotismo maritt imo . ( Jour. de i  Emp. )

Francfort 8 Ottobre
Il Gi ornal e d’ An no v er  annunci a che S. M. l’ Impe- 

r atcr  de’ Francesi  ha dato a S. A. il Principe di N- ucha-  
tel una entrata di j  4o.ro.f. a prendersi  sulle reud'tc- d o m a 
n i- l i  nei Baliagi  di Col di ugen , Blumenau , Re ki nge n 

e Rcchlurg.

Erfurt 6  Ottobre

Ogs» vi d e j b ’ e$senj qr.a gr an  c ac ci a  . I due I m 
peratori e tutti ι Principi  che trovatisi  i o  questa città 
YÌ debbono assistere .

1 Deputati del c o m m er ci o  hanno avuto l’ onore d’ 
essere pr sentati a S. AI. l’ Iiwperator Napol eone.  S. M. si 
« degnata d' intratlem. rsi con essi colla massima b o nt à ,  
e di discendi re alle più piccole particolarità sopra c iò  
i t e  risgu-rda il c omm*r ci a e le mani fat tur e.

S M I’ Imperator Napoleone ha f a tt o,  il giorno 2. 
« tre ore , uua visita a S. A. 1. il Gran Duca Costan- 
t ivo. S. M. si è iu $egut q recata con S. A. (. dall ’ I m 
peratore Alessandro , e q *e>ti ire Principi  sono quindi  
parliti  n*-l!a stessa c arrozza  per  a n d ar e a pranzare al 
P al az zo  i mpe ri al e .  Al la  sera le LL.  MM. sono i nt er ve
nute allo spettacolo . A fianco del le LL.  MM. c sulla 

stessa fi a e r t o v i  S. A.  1 il Gr ao Duce Costantino e 
S A.  R- il Prir.c pe Gugl i elmo di Priusia. .Si è osservato 
«he 1’  i mpe ra tor  Al essandro o c c u p a v a  la dritta .

( Jour. de ί  Emp. )

Altra del 7.

N>fsuna città del l%7ni verso ha g i a mm ai  veduto una 

sì grande r iuni one di Test e C or ona te  , e di Principi  S o 
vr ani  ■ 1! Re di Sassonia , il He di Vest f agl i a , il P n n  
C i p e  Fre der ic o Gu g li e lm o pe l  Re di  Prussia , il Barone 
D e  V i n c e n t  per l'im p era tore  d e l i ’ Aus t r i a ,  e tutti i P r i n 
c i p i  della C o n f e d e r az i o n e  del Reno t r ova nt i  in questa c i t 
isi U r l i n o  tut a dt.'yid· r . ao  di render  1 loro om ag g j  ai due 
p o l . n u  Ιαιρι.ΓαΙοξι , aLLi am la sorte d ’ a vv re  con noi .

N on  si sa più, d ov e a l l o g g i a r e  i fon. .»1.1, ri , c .ìc ;ir- 
r i v a u o  da o gni  p : r l  j c ì j I sono cc.-trciu 0*01 - ra di 
portarsi  ad a l l o g gi a re  n< 1 cont orni  di questa  citta . < û.

v i  r e gn a  il p>ù g ra n  or di ne  , qui sta fel ice c ircostanza ci 

app- ria molto d una ro , ed un v a n t a g g i o  considerevol e \ 

il m u l t a r e  non ci  da a l c u n  i n c o m o d o  j e g u  a u i s c r t i o  , 
e n o n r i c e v e  altro c h e  l ’a l l o g g i o  ·

T u t t i  gli  a c c o r r m i  non si possono sa zi ar e  della v i 
sta d> i due i mpe ra tor i  ; o g n u n o  c e r c a  di vederl i  , e di 

r i v e d e r l i  e di p a r a g o n a r e  la loro vista coi  loro ritratti  . 
jfaon ti d* «Un/., c h e del la buona arropuia , c he
Tt^n.· ira loro , i.» d ol ca  r i m e m b r a n z a ,  del pr i mo loro 
a b h o c r a n i r U o  a 'i isut ci  f a c o n c e p i r e  a n c o r a  delie pi ù 
didet j-L-r. .nw. (juelio di que&ta Città  . Già ò assi curata  
la stabilità del la p ac e del C o n t i n e n t e  , e p:ù presto di 

quel  che si pensa a v r e m o  a g o de r e  dal la  c o n c l u s i o n ;  del la 

pace m a r i t t i m a .

Sì parlava jeri di nuova trat tat ive di pnre  e o l f l a ·  
ghìlterra , e già si è sparsa la v o ce  che dei c o n  ieri sono 
sul puuto di pait ire per Londra . (Questo è lo scopo dei 
due più gran Monarchi  del Mondo ; e se il loro d es i d e 
rio è di conci l i are g l ’ interessi delia Gran Brettagna cou 
quelli del Continente , al certo c he  1 Ministri  di questa 
Potenza si faranno premura di c on co r re r e  c o n  essi pel 
bene generale . ( Jour. de So tr )

—  Le LL.  MM. 1’ Imperator N a p ol e on e  , l ’ Imper ator  
Al es sandro,  1 Ke di B a v i e r a ,  di V i r t e m b r r g  e di Sae- 
s-jina , e S. A. Ein il Pr i nci pe  Pri mate , a c c o m p a g n a t e  
dai loro rispettivi cort eggi  , dai  P r i n c i p i  del la  C o n f e d e 
razione e dai  forastien di d is t i nz io ne che trovali:·! ad 
E r f u r t ,  sono pai liti jeri ma tt i na  per W e i m a r .  Il Duc a 
Regnati le a veva offerto ai due I mper ato ri  una festa c h e  
è riuscita bril lantissima.  Le L L.  MM. ci son di vert i te  al l a 
c a c c ia  del c e r v o  iu una fuiesta a due l eghe da W e i m a r .  
Elleno si sono in seguito r e c a t e  n el la  detta città , o v e  
le LL.  A A .  SS. il Duca , la Duchessa  cd il P ri nc ipe  £ ·  
r edi tar i o,  le hanno r icevute nel  lor» bel p a l az zo .  Dopo 
il pi anzo vi è stata una r ap pr esel a  a z i o ne  del l a  Morte 

di Cesare sul teatro del la Corte . A l  r i torno dal lo s p e t 
tacolo , tutta la città , il castel lo ed i g ia r d i n i  e r a n o  
riccamente i l luminati  . A g. ore è i n c o m i n c i a t a  una s u ·  
perba festa da ballo, che è finita a notte molto a v a n z a l a .

Questa mattina il Duca ha a c c o m p a g n a t o  le L L .  
MM. sul campo di battaglia di J c m .  Un  t e mpi o d e d i 
cato alta Vi ttor i a sorgeva sulla sp a na t a  o v e  S. Λ1. l’ i m 
peratore e He si a t t e n d ò ,  due a n n i  s o n o ,  i l  i 3 . ottobre 
vi gi l i a della battagl ia.  E r a n v i  a l l ’ i nt o rn o  i n n a l z a t e  d e l l ·  
t e n d e ,  ed è st ta i mbandi ta  un a sontuosa c o l a z i o n e .

Le LL.  MM. sono in segui to  m o n t a t e  a c a v a l l o  , ed 
hanno successivamente percorse tutte le posi z i oni  c h e le 
due armate a ve v a n o  oc cupa to il g i o r n o  del la  ba tt a gl ia  : 
di là si sono portate in una vasta p i a n u r a  o v ’ er ansi  
fatti degli  apparecchi  per la c a c c i a  , c h e  è stata mol t o 
dilettevole , e favorita dal più bel t e m p o  . L e  L L.  MM. 

sono ritornate ad Erfurt o v e  g i u n s e r o  a c i n q u e  ore  pu» 
m e n a n e  . ( Moniteur. )

s v i z z e r a

Berna I Ottobre
Si assicura che il big. di T a l l e y r a n d  , n u o v o  M i n i 

stro di S. M. 1 Imperator  N a p o l e o n e  presso la C o u f e d e -  
f az i o n e  Elvet ica , abbia tatto al Sig. L a n d a m a n o  i m p e r -  

taotissime propusiziooi .

—  Dicesi  ebe v» d eb ba no essere g r a n d i  c a r n h i a m e o t i  
r el at ivame nt e al pr inc ipa to  di NVunhatel  . Noi  n o n $ap·  
pi am nulla di posit ivo a questo  r i g u a r d o  ,  e l e  v o ci  che 
ripetono i logli  pubbl ici  non s o o o  a p p o g g i a t e  a d a l c u n a 
noti zi a certa.  ( Gaz,, de France )

I M P E R O  F R A N C E S E
La/ona  8  Ottobre

E cc o  le n el . z i e  di S pa gn a  1« p i ù  r e c r n t i  ;

11 Mar erc ia l l o  N e y  , col  suo c o rp o  d’ a r m a t a ,  è ri
t o r n a t o ,  il 4 » sopra Vi ttor i a a r iprendi  re l e  sue p o s i z i o ni  
sopra L og  f o g n o  il G en e ra le  Me rl i n è  restato a B ii b ao  
c o u q uatt ro  battagl ioni  .

No Ha s p e d i z i o ne  di B i l b a o ,  i 5 o. u o m i n i  del la g u a r 
dia del Re di Napol i  , h a n n o  s c a c c i a t o  4 m · i n s o rg e nt i  
eh er ano sovra Ui:a m o n ta gn a  . Si  sono m a n d a t i  g l i  e s p l o 
ratori  fiiiu a Bal ma seda  ( 6  l e g h e  da B il ba o ) d o v e  si 
s on o  trovati  a lc un i  i ns orgent i  c h e  ha p r o n t a m e t e  di spersi .

11 Re è stato,  ai 5 -, a f ar  c o l a z i o n e  al q u a r t i e r  g e 
neral e del  Maresci al lo Bessieres , s ta bi l i to  a A r m i g n o n  , 
a una legha al  di quà d el l ’ E hr o \ e g l i  si g r o p o n e v a  d i  
visitar** tutta la l i ne a  degli  a v a m p o s t i  .

G l ’ insorgeti)i  a Bi l bao e r a n o  r idott i  a v i v e r e  d ’ eie* 
mosi na .

i l  Gen .  L a s s i l e  o cc upa  g l i  a v a m p o s t i  di dri tta  f ino 
a P a n c o r b o  . Il Gen.  d egl i  i n s o r g e n t i  ,  C u e st a  , è per  
q u a n t o  d ic e si ,  al di là di P a n c o r b o  , c o n  la cosi  d e t t a  

g r a n d e  a rma ta  di G al l i z ia  ; le  p e r s o n e  s e n sa t o c re d o n o  
se nz a  m e z z i  qu«*ti  c a p i  d ’ i n s o r g e n t i .



Ar an t*  jeri a r r i v ò ,  e part1 ali' indomani per I a  

Spagna il 5 6 . re gg ime nt o di linea , d’ una bella t e n u i a  ; 
noi « s p e l l i a m o  oggi  il corpo dei dragoni della guardia 

di S. M. C. p r ov e ni e nt e da Napoli , f r a  I r e  a quattro 

giorni cornincieranno ad arrivar a due , tre , quattro , 
e ti» a 6 in. uomini  per volta , l e  truppe che vengono 

dalla Grande A r m a t i ,  n o i  non abbiamo gi immai V e d u t o  

arrivare delle arrnate con altrettanto piacere q u a n t o  nel
l e  ci rco sta nz e p rese nti ,  per affrettare il fine dell’ anar-  

aiiia , c he  desola gli  Spagiuioli , nostri vicini .

M oni pellier 6, Ottobre 

Delle nuove U Uerc di Pcrpignano , hanno dato al
cuni  dettagl i  sopra quanto è accaduto , ai 27. scorso , 
Ira le nostre truppe e i ribelli Spagnuoli ; 3 :n. Francesi  

scartarono fino in Figueras un convoglio considerevole . 
Al  loro r it o r n o ,  incontrarono i ribelli nelle vicinanze di 

Jouquieres , dove  s’ imp egnò uu combattimento . Le no·  

»tre truppe ebbero il piò gran successo, i ribelli ebbero 

molti  uomini  tlccssi , e feriti . S· calcola » £ oo. il d u 

c i  m  dri p - i g ' o ni e ri  c he  si fece loro. Il resto della ban-  

ì a  degli  insorgenti si rifuggiò nelle montagne .
Il Curato del Perol» , villaggio poco distante dal 

m a r e ,  è  s p i r i t o .  Tutte le ricerche che si sono potute 

f.ire , sono state murili  . Si fanno differenti congetture.  

M >,11i c re da n o c he  questo Curato , originario di Sp^-na  

vofendo ritornare nella sua patria abbia trovato il mezzo 

d ’ imbarcarsi  sovra una fregata Inglese che da qualche 

Tempo , scorre i nostri paraggi .
—  Sono entrati nel porto di C e t t · ,  durante il mese 

scorso , 5 1 ,· Lait iment i  Fr^nrr»t e 5 Spagnuoli.

P arigi I 5  Otto!re
Il S ’g. di Liigrave , Ajutat.le di campo del S ono re  

Du r a d’ Abrant es  , è giunto Γ 11  in questa capitai·*, in

c a ri c at o  di dispacci  del suo Generale per S M 1' Impe

rat ore e Be.  t g ' i  si è all’ istante rimesso in viaggio p^r 

Erfurt . Era partito da L is bona  il 4  settembre , ed è 
sbarcato alla Rorella dopo un tragitto di 3 o giorni . 11 

Sig. D u c a  J’ A b r a n l e s  ha dovuto imbarcarsi il l o  sopra 

tuia fregai» I nglese con tutto il suo italo maggiore .

Ci  si s crive dalle sponde del Beno che la vmdila  

j ìuLblica d e’ g'/neri col oni  .li provenienti da prede fatte J  
ad A m b u r g o ,  attira a CoToni-a n.olti fcre>ti«ri,  e che : 

questa c on c o r r e n z a  ha f:ifto m< ntare altissimo i prezzi .

Il c af f è si è ve nd ut e  da 6 ■ ad 8· franrbi 5 o centesimi,  

e fino 9  f ran chi  al chiTogramma . La v- ndita è stata 

sospesa fino al 1 0.  di questo me se .  ( Gaz. de France )
.__ 11 primo c o n v o g l i o  dtl le statue della Villa Borghese

è a r r i v a t o  jeri m a t t in a  e P a r i g i  .
__  Il Maire di K os the im s’ è  j resentotoa S. M. a C i s 

sei all’ o cc as io n e del suo passaggio per recarsi a Erfurt 

e gli ha esposto lo stato deplorabile di quella comune 

da parecchi  a n n i  . S. M. penetratas dai piò vivi senti 

menti  di b ontà ha ac cordat a i’ esenzione a quella co-  

rouus d’ o g ni  i mp o s i z i o n e  per il corso di dieci anni .

Prosegue H dettaglio di Capri

In a u m e n t o  Ji q u i n t o  si disse nel nostro numero 8 3 .

«11 la sp ed iz ion e dell ’ « s o l a  di Capri le recenti lettere di 

N ap ol i  ci  p or t a n o  c h e la s pe di z ione  suddetta era forte 

di una fregata,  una C o r v e t t a  , quaranta barche cannoniere 

e venti  t r as poni  c ari chi  di tiuppa. Arrivata questa forza 

sul far del g i or no  al l ’ I s o l a ,  furono prese le convenienti  

d e p o si z i on i  "per u no s b a r c o ,  ma i l  fuoco vivissimo degl’ 

Inglesi dai  F or t i  e ridotti , reuueva questa operazione 

molto disastrosa ,  q u a n d o  il bravo Livron capo d i  q u a 

drone allo stato r a g g i e r e  che comandana cento Corsi , 
girò con la sua c a n n o n i e r a  dietro un ripidissimo scoglio 

e p o g g i a n d o v i  una sc al a disse;  .» Corsi voi non mi co- 

noscett* , n è  io c o n o s c o  v o i  , ma se mi seguirete ci co
n o s c e r e m o  s c a m b i e v o l m e n t e  » e s a l i t o  cerne u n  baleno, 

seguitato d i i  suoi Corsi , cominciò uu fuoco vivissimo 

suila batteria I nglese c h e  difendeva la cala, che costrin

se i s o r p r e s i  Inglesi  a  lasciarla dopo un’ o l m a t a  resi 

stenza c h e  costò a L i v r o n  la perdMa di venti Corsi e 

una ferita ad esso nella niauo con la perdita di un duo.

1

i

Prese (a detta batteria tutta la truppa potè sbarcare , e 
proseguir Γ impresa r e s p i n g a J o  g l ’ Ligie*! di ridotto in 
ridotto ; al partir delle lettere erano giunti 10 Napoti  
settecento prigionieri Inglesi , diciotio L'flfi/.iali ed un 
Colonnel lo,  e rimanevano da espugnare altri pochi f o r t i :  

t r a  partilo un rinforzo d otioc-.-nto Granatieri , e molte 
munizioni  d i  guerra, e da bocci  per approvisionar l’ isola, 
C(m lo t t i  dal Capitano Francesco Nicc<»lim Toscano dei 
carabinieri  r e a l i ,  che ha domandato cori molt i istanza «d 
ottenuto Γ onore di cooperare a quest* impresa , ec.

Lettera di Napoli del <11 1 1 Ottobre

. . .  La mattina degli  8. poco dopo la partenc* 
della lettera che vi scrissi tornarono alle viste due l e j ni  
nemici  lo che fece sospettare che la f lott igl ia «coppetta 
il giorno innanzi  si era diretta a Levante  uuiCamente 
per unirsi ad altri legni .

Verso U sera si erano avanzati  in modo che la n o
stra divisione si era già posta in l inea di battagl ia,  a l 
lorché presero nuovamente il largo .

Fu creduto che si reputassero inferiori di forza,  ma 
il fitto ha comprovato che avev ano preveduta una l i b e c 
ciata che gli avrebbe spinti verso la costa *

In fatti avanti  jeri ebbero un mare furiossimo.
J^ri fu alquanto piò unito e verso la sera si p r e

sentarono al l ’ altura di Capri  i legni  Inglesi , la di c ui  
j vanguirdia consistente in otto cannoniere Γ i mpe gnò ία 

un combattimento con alcune delle cannoniere nostre .
Il combattimento fu ostinato , e fino a notte .
Contemporaneamente i nostri battevano i forti nell·

! isola che tuttora so 10 in potere del n e m i c o .
I mmaginatevi  11 mia costernazi one per il pericolo di 

' nostro fratello quantunque a bb i am o buone nuove di esso 
dt jeri mattina .

L e  v i cende di questa spedizione sono incredibi l i .
La battaglia cont iuua , senza cessare da nove 

giorn.  1
Le misure prese dai  nostri non erano calcolate s ul 

la forza r i trov at i  nel l ’ isola .
Essa non era ordi nari amente che di 500 uom' ni  , 

ma si è combinato che due giorni  i nnanzi  era gi unto il 
c amb io  delle Guarnigioni  , di modo c he  hanno d o . u t o  i  

□ostri combattere uu doppio num. di nemici  ·
Essi hanno sbarcato in un luogo, e c i ò  non è iper

bole , che sembra impossibile ad ascendersi  senza nemici .
Al lorché di quà abbi amo dovuto m and are  dei  r i n 

forzi , 3 o o  uomini hanno impiegato piò tempo a salire 
nel med. posto quantunque ajutati da quel l i  c he  er ano ia  
terra con tutte le comodità , c h e 1 80 0 nel bollore del 
c ombatt imento con un mdi aj o di fucili  sopra di l o r o .

Che non fa l’ urgenza , l 'entusiasmo ed il pericolo !

A p po g g i a r  le scale , salire , e f a r  7 0 0  prionieri  fu 
un punto solo.

Quest’ oggi  i nostri I egni  si sono gettati  sopra le 
nostre coste per la superiori tà dei sopraggiuuti  n e m i c i .

Essi sono comparsi  in num. di 6  fregate , e 4  c o r " 
vette oltre le c a n n o n i e r e  , e c i rc on da no l’ Isole Mor ; pec 
altro m e n t e  vi e da temere per noi  , se non che i n 
dividualmente .

Il Geo. la M»rcfc che c o m a n d a  in c a p o  la spedi zi o
ne h i  scritto c he  non teme qual ora  sbarcassero i 5 o o o  

mila Inglesi  .
Es»o è fortificato nel la sommità delle montagne for

mi dabi lment e , e al l orché avrà terminato di far salire, 
l’ artigl ieria grossa costringerà gl* assediati  alla resa .

Era soltanto ma nc ante  d'  acqua . Ma la fortis y n* 

pioggia d’ jeri ne ha somministrata per due mesi .

Addio  , pa t t e  la posta e vado alle scoper te  .

R E G N O  D’ I T A L I A

Vignano l . Ottobri

" N e l  giorno i 4 J e" °  spirante s e t t e m b r e ,  alla ore 3 # 

p o m er i di a ne  , una donna , nel  n o u o  ma  uou c o mp iu ta



m ese drlta sua g r a v i d a n t »  , partorì  un m oi l ru o io  L e m -
J)ino stranamente c o n g i u n t o  c o n  u n a parie d’ altro barn- 
f c i u o ,  d· g r a n d ez za  p o c o  i n t c r i o r e  a quella d’ uu ordi-  
B t r i o  f e t o .  l u t t o  le part i  poster i or i  del pruno tono re-  
mclutnitnle f o r n i a t e .  All* i n c o n t r o  uel  d ava nt i  verso la 
c a r t i l ag i ne  m u c r o n a t a  , e st ende ndos i  all ’ una ed a l l ' a l t r a  
p ai te  dtI t o r a c e  , sorge un altro c orpo che dai  lombi al 

l a s s o  r appr esenta  un altro feto , i o  parte aderente al 
p r i m o  , e in p a r ie  da q u e l l o  d i v i s o  . In a mbe du e q u e 
sti c o i p i  , interi  so n o gl i  o r g a n i  genital i  viri l i  . 11 più 
p*ccolo di e?si trovasi  t icU'ano i m p e r f o r a t o . Non cosi  l* 
a l t r o ,  il q u a l e  s e p a i ò  il sol ito m e c o n i o , e fece delle o r i 
n e  , dal  c h e  sembr a c o m u n e  Γ o r g a ni z z az i on e  i u t e i n a  . 
L e  estremità inferior i  d t i  due corpi  uou souo ugual mente 
n ut ri te  ; son o però tulle b a s i a n u m e n t e  figurale.  Durante 
]a vi ta  , ι sservaronsi  pronte ai moti  muscolari  ; e spe 
c i a l m e n i e  io e r a n o  al m o m e n t o  del vagit o . Iu c o n s e 
g u e n z a  di q u an t o si è detto , qu at t ro  sono le g a m b e  e 
quatt ro i piedi  , m a  due sole l e b r a c c i a  e due  le m a n i  , 
c o n e  uua sola la testa . Sul m e n t o  pe rò  di questa  sol 
l evasi  u n '  e s c r e sc e nz a  del la  g r a n d e z z a  d’ un uov o c he  si 
estende s i no al l ab b o i n t e r i o r e  , e o a  del le var i ate  r u 
gosità ; ed al  tatto r i l e va si  esister nel l ’ u»,vo stesso del le 
esse e sostanze.  Il d i m e t i a m e u t o  d el le  b ra cc i a  e del le m a 
n i  , c h ’ era assai  f r e q u e n t e ,  t e n d e v a  sempre  a l l ’ i u f or m e 
b o c c a  , d o v e  p a r e v a  c h e dei  mo l es t i  st imoli  le c h i a m a s 
s e r o .  Il z e l a n t e  P a r o r o  di qu<**to c o m u u e  c or cò  c o n  pie 

i n s i c u a z i c n i  d'  i m p e g n a r e  ι g e n i t o r i  ad usar tutte le a t 
t e nzi on i  pe r  c o n s e r v a l e  i n  v i t a  la c r e a t u r a ;  e il mo d i c o  

c h e  s c r i v e  , ha i m p i e g a l a  per  c i ò  tutta Γ a tt en zi on e s u g 
ge ri ta  d a l l ’ arto ; ma pur e d op o 4 8  ore mori.

L a  M u n i c i p a l i t à  prese c u r a  d e l  pi ccol o c a d a v e r e  , 
e lo  l o c o  c o n s e g n a r e  al m e d i c o  stesso c he  studiò di pos- 
sibi lm* n.e  s t i v a r l o  i ntatto a l l e  r i f l e s s i on i  dei  dott i  , ed 
al l a curi osrtà  di tutti.

M a t t s o  EUGANeiNO , Medico condotto.

(  Foglio ptriod. .lrtr. )

Farigi 1 5 . Ottobre

Si a t t e n d e  fra p o c h i  g i o r n i  S. M. al p a l a z z o  di  S. 
C l c u d  ,  di  r i t o r n o  da E r f u r t .

—  Il Sig.  Gen .  V i c t o r  p a r t e  o g g i  per  l ’ a rma ta  di Spagna.
—  L e  letti re d’ E rfur t  de’ g.  c o r r e n t e ,  a n n u n c i a n o  c he

■ S o v r a n i  c h e  si t r o v a n o  in q u e l l a  città d ev o no  hen pre
sto l a s c i a r l a ;  si  c r e d e  c h e  l a p a r t e n z a  dei  mede si mi  sia 

f issata a gl i  j i . o al  più t ard i  al  1 2 .  ot t ob re .
L e  L L .  MM. IL h a n n o  assisti to M g iorno 8. a l l e  

g r a n d i  m a n o v r e .  L ’ I m p e r a t o r e  A l e s s a n d r o  ha mani fest at a 

a p e r t a m e n t e  la sua s o d d i s f a z i o n e  sul la prontezza  e p r e c i 
s i o n e  del  m o v i m e n t o  d e l l e  t r u p p e  e del l ’ a rt i gl ier i a .

L a  sera è  stato r a p p r e s e u t a t o  Maometto. La Duchessa 
d ’ H i l d a u s e n ,  s o r e l l a  del l a  R e g i n a  di Prussia od il P r i n 
c i p e  e r e d i t a r i o  di  M e c k l e m b u r g o - S t r e l i t z  ,  er ano nel  p a l 

c h e t t o  I m p e r i a l e  .
11 P r i n c i p e  G u g l i e l m o  d i  Prussi a è parti to por K o e -  

nisb> rga . Si c r e d e  c h e  questo P r i n c i p e  sia i n c a r i c a t o  d ’ 
un a m i s s i o n e  m o l to  g r a d e v o l e  p e r  i l  suo A ug us to  F r a 
tel lo .

Il  P r i n c i p e  P r i m a t e  è s e m p r e  qui  .
(  Jour, de I' Emp. )

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 22 .  Ottobre

11 S i g n o r  P r e f et to  d i  G e n o v a  ha dato gi ovedì  
soe rso u n a h r i l l a n t e  festa da  b a l l o  a  S. A.  I. il Si gnor  
P ^ ó c i p o  B o r g h e s e ;  e v ’ i n t e r v e n n e r o  le p i ù  dist inte per-  
• o n e  del l ’ u n o  , e  del l '  a l t r o  s e s s o .  F u  numeroso il c o n 
c o r s o , e  le D a m o  di q uesta  c i ttà  at t i rarono lo s gu ar 
d o ùi t u t t a ' l a  t-ocieli  c o l l a  l or o e l e g a n z a ,  e le gr az i e  
ohe le d i s t i n g u o n o .  Gl i  a p p a r t a m e n t i  e r a n o  sout uosa men te

fretta  G ià . B a tto la v i* ··  Fregrietéria

d e c o r a t i , e furono serviti  a profusione di squisiti  r i n 
freschi , e di confetti  , che portauo q ui vi  il vanto 
sovra tutte le altre città del l ’ Italia . S. A. 1. ti è de·  
guata di onorare collu sua p r e s e nz a  la società verso 1« 
y  ore della s e r a ,  0 con s u i  som ma  soddisfazione vi si 
trattenne tiao a notte a va u zu ta  .

Jeri sera vi  fu g ra nd e A c c a d e m i a  al palazzo di  
S. A. Imp.

U g g ì  S. A.  dee portarsi i n  un c o i  Sigg.Generali  , 9

lo Stato Maggiore a visitare il C a n t i e r e  del la Foce .

—  S. E. il Ministro di Stato ,  Direttore generale della 
c o s c r i z i o n e ,  cou sua c i rc o l a r e  dei  1 9.  Settembre scorio,  
ha  ordiuato che il deposito d e ’ coscritt i  refrattari  , sta
bilito nella Cittadella d ’ Al essandri a , è soppresso p?r 
lutto il 1 5 ottobre c o r r e n t e .  I n c o n s e g u e n z a  non vi sarà 
p.ù trasferito a lcuu coscritto refrattar io ,  e d’ ora in a ·  
vanti  saranno questi  condotti  al  C a p o  luogo del D ipa rt i ·  
mento , dove saranno detenuti  f iutanto che S. E. avrà  
latto conoscere la direzione ,  c he  dovrà lor essere ae> 
segnata .

—  Le lettere della T o s c a n a  giunto jeri  cara portano ,  
che il Corriere di Franci a è stato assalito in v i c i n a n z a  
del Torrente  Peaa sulla strada di Roma a F i r e u z a  d a  
uua squadra di ladri . Nel mentr e c he  questi  s tavano 
iuteuti  a s v a l i g i a r l o  , sopraggi uns e 1’ a l t ro  Cor ri er e d» 
F ra nci a  proveniente da Roma . A v e v a  questi  un v i a g 
giatore nella sua vettura ; incoraggi t is i  r e ci p r o c a m e n t e ,  
fecero una coraggiosa di fera , ed a v e n d o  fatto uu v i v o  
fuoco sugli aggressori  , ne stesero due morti  a terra ;  
gli  altri spaventati  si diedero ad una precipitosa f ug a  ,  

ed i due Co rricri  r iuscirono a s a l v a r s i .

Venie par autoriti' de justice 

L e  jnur d em a rd i  prochaiu a 5 d u c o u r a n t  o<"tobre et j uori  
sucessifs sur le marché des berbes par l 'Huissier A d j o i o l  
Nicolas Saucristoffaro il sera p n e e d é  à la vento à l 'en» 
el i tre publiquii au plus o f f i c i l i  , et der ni er  enchtrisseUV 
des  meubl cs  qui suivent : s«voi r s i x g r a n d s  tableaux r a-  
presentane quatre des m i m  i  divera p a ysa ges  , et les a u ·  
tre* (l ux ia strage degli Innocenti , et le naufr ag o de 
F ar a on  dans le ruer ronge . D i x  autre plus petits ra·* 
presentane divers paysages a v e c  sa c o rn i c e  d o r ée ;  u a  
tremuli avec  sa table de ma rb ré  jaune ; onzo grands s i e-  
ges de bois de η ο ι χ  a vec  ses cousi ns do toile or di na ire  ,  
sia  autres plus petits a v ec  ses cousins do filoselle verd · 

Lo tout sera pa y é a rg eu t c o m p t a n t .

C O R S O  D E ’ C A M B I .
Genova 2 2. ottobre

Venezia 3 3  118 D Marsiglia C)6 ile
Roma - i 3 o i /3 Cadice .

Napoli - 107 Madrid. .
Palermo — Lisbona .
Livorno . t 25  314 . Vienna . . 25 «74 »
Amsterdam 0 0  3<5 L Augusta . 61 s 4 D
Parigi . - 9 6  213 D Milano. . 86 i l a
Lione · . 9 7  n 4 Amburga 4 3 i l 5  j

Estrazione di Strasburgo degli 1 1 Ottobre

5 o.  —  71 .  —  4 4 · — - 8 3 .. —  16.
D i Geneva del 21 Ottobre

20.  —  4 °·  —  *·  —  »5 . —  i l .

di jaeeia fagli* Platea S. ìUttta  X . i l p  £
,  si

u



N u m .  86. s.6.0ttobre2iSc8.

M O N I T O R E
Della  28."“ Divisione Militare dell9 Impero Francese.

D e  l ’ E m p i r e  F r a n g a i s  l’ indomtable Gdnie 

B r a V e r a  d e s  A n g l a i s  la foule réu ai e .

V o l t . P o e m . de F o n t e n o v .

Del France Impero il Genio vincitore 

Sorride all' oro Inglese t al lor furor» ,

Pretto  d*A ssocia zion e al M o n it o r e  della 1 8 ma Div. 
Militare i  per C Im pero Francete e per tutta l'Italia franco  

di posta e bo llo  d i lir. 1 9 .  di Genova per il Semestre,» 

lire 3 3 . simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata-

uen te ·  ----  I.e lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di
porto alla direzione di G io .  Bar tol omme o Como .

E sco n o  due fo % . la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
elle or$ 4  ·p o m e rid ia n e .

S T A T I - U N I T I  D ’ A M E R I C A

JPashington  10.  Agosto 

E ’ stato p u b b l i c a t o  v e r s o  la fine di luglio nel g i o r 
n a l e  P Advertì*er di  W a s h i n g t o n  , sotto il titolo d ’ i n d i 
r i z z o  a gl i  a b i t a n t i  d· g l i  S ta ti  Uniti  , uu quadro molto 
i n t e r e s s a n t e  d«*lla p e r f i d a  c o n do t ta  del l ’ Inghilterra verso 
1 ’ A m e r i c a  , d e l l a  p j c e  d e l  1 7 8 2 .  fino al giorno d’ oggi.  
Q u e s t o  s c ri t t o  c o o t i e n e  p u r e  a l c u n e  osservazioni  i mparzial i  
s u l l e  m i s u r e  r i g o r o s e  ,  m a  c o m a n d a t e  dalla necess tà e 

g i u s t i f i c a t e  d a l l e  p r o v o c a z i o n i  d e g l ’ Inglesi , c he  la F ra n-  
c i a  Ita d o v u t o  o p p o r r e  a l l e  pretensioni  dispotiche de’ suoi 

n e m i c i  .
—  E c c o  u n  t r a n s u n t o  e s a t t o  , fat to nel mese di luglio 

p .  p. d e l l o  s t a t o  e  J e l  n u m e r o  de ’ vascell i  A m er ic an i  
i m p i e g a t i  o e l  c o m m e r c i o  d e g l i  Stati U n i t i ,  secondo i r e
g i s t r i  d e l l e  d i f f e r e n t i  d o g a n e  del  paese :

Bastimeuti m ercantili : A  Porti  and 1 5 3  ; Portsmouth 
5 l 2 ; N c w b u r y  P o r t  4 9 $ :  S a l e m  i i 63: Boston i 3 i 3 ; V a u -  
t a cK t 9 2 ,  N e w  B . d f o r d  4 9  Rho«d  Island 6 4  Pro vv id en 
z a  9 7 ;  N u o v a  L o n d r a  2 8 ;  N o r w i c h  25  ; Midd lotwn  5 i ; 
H a r t f o r t d  6 5 ; N e w h a v e n  1 0 7 ,  Nuova York * 59 0 ;  Fi lade l 
f ia 2 2 8 9 :  li il  ti m o r a  1 2 0 7 :  N o r f o l k  102;  Ricrnond 4 6 5  

M / i l m i n g t o n  8 3 ; C h a n o w n  7 0 6 ;  Sav en n a h  i o 5 .
A g g i u n g e r  b i s o g n a  a  q u e s t o  n u m e r o  , p.*i piccoli  

p o r t i  e  r i v i e r e  ,  7 0 0 .

R i s ul t a  u n  t o t a l e  d i  I 2 ,c>44 b a s t i m e n t i .
V a l u t a n d o  la l o r o  p o r t a t a  a 200 tonnel late  1’ uno 

p e r  1’ a l t ro;  si h a  u n a  c a p a c i t à  di 2 , 4 0 8 , 8 0 0  tonnellate.

V .  s o n o  p i ù  d i  2 3 7 5  b as t i m e n t i  pe sc ar ec ci  i quali  
a  5 o  t o n n e l l a t e  c i a s c h e d u u o  d a n n o  1 1 8 . 7 5 0 .

I n o l t r e  3 5 1 0  b a s t i m e n t i  i m pi e g at i  n e l  c a b o t a g g i o  , 

u ò o  t o n n e l l a t e  J’ u n o  p e r  Γ  a l t r o ,  d a nn o  i o 5 , !»oo ton
n e l l a t e  .

L a o n d e  il t o n n e l l a g g i o ,  o  sia la c apac ità  di tutti i 

v a s c e l l i  i m p i e g a t i  p e l  c o m m e r c i o  d’ o g n i  natura negli  

S i a t i - U n t t i  , o f l r e  u u a  q u a n t i t à  di  2 .6 3 * 8 5 o tonnel late.
(  Courr. de l’Europe )

S P A G N A  

V itto ria  7 ·  ottobre

Il g i o r n o  4 * *1 C*orpo d e l l a  Gu ar di a  Imper ial e che 
trovasti  in q u e s t a  c i t t à  , h a  p a s s a t o  la r ivista.  Non è poi -  
s i b i l l e  di  f a r s i  u n ’ i d e a  d e l l o  stato br i l lan te  di questa 

T r u p p a ' ,  d e l l ’ a s p e t t o  m a r z i a l e  d e l l ’ i n f a n t e r i a ,  del la  beltà 

d e l l »  c a v a l l e r i a ,  c  d e l  n u m e r o  i m m e n s o  dot c a v a l l i  , e 

m u l i  del  t r e n o  d ’ a r t i g l i e r i a  ·

Qualche istante dopo una dìvi i ione del Corpo d* 
Armata comandato dal Maresciallo Nejr ha tranversato 
questa città. 1 diversi Reggimenti  , che la c o mpo ng ono ,  
sono formati di vecchi soldati agguerriti ,  ed avvezzi  alle 
fatiche della guerra . Nel vederli , ogni buou Spagnuol o 
seotivasi commosso da sentimenti di compassione ntl  pe n
sare,  che si possono trovare dei fana ti c i ,  che si persua
dono di opporsi colle armi alla m a n o ,  senza viveri  , e 
sotto gli ordini di C^pi senza sperienza a delle truppe , 
che hanno vinto delle armate le più numerose , le più 
disciplinate , e le meglio organizzate dell’ Europa .

S. M. continua ad <bitare questa città , lavora c o n 
tinuamente , r iceve ognuno colla più g r a n i e  affabil ità ,  
e si fa amare universalmente . (  Jour. de C Emp. ) 

D A N I M A R C A  
Copeuhùgue 4. Ottobre 

Nella notte d* avauti» ri è arrivata una posta di N o r 
vegia : si è sparsa voce . oggi  , che il Gen. Svedese Ce* 
derstroem, alla testa di un corpo di truppe c ons id er a
bile , ha fatta uoa nuova invasione in Norvegia e che 
dopo aver ottenuto subito dei vantaggi  è sla'o rispinto 
con p rdita al di là delle f r o n t i e r e .  Nulla è stato pub
blicato d’ officiale a quest’ oggetto. ( J. du òoir ) 

I M P E R O  D’ A U S T R I A  
Vienna 0· Ottobre

Il viaggio fatto dal G^n. Barone Vi nc ent  ad Erfurt, 
giusta quanto si dice , r iguarda uua missione della m a g 

gior importanza del nostro Covrano presso quelli  di F r a n 
c ia  , e di Russia .

—  E’ giunto in questa capitale , otto giorni  sono, ua  
corriere di Costantinopoli con la notizia che una flotta In
glese aveva passati i Dardanelii  , ed era entrata nel por
to di quella città . Si è  pur saputo dallo stesso corri  re 
che il nu ivo Gran Visir Baraictar aveva fatto c h i a 
mare dall’ Asia , della Siria e da altre provi uci e lutti i 
grandi  dell’ Impero ottomano , per del iberare con essi 
sui mezzi d‘ al lontanare i p e n c ol i  ond’ è minacciato L' 
Impero ottomano ,

(  Questa notizia non è riportata c he  da una sola 
gazzetta tedesca,  ed e cosi poco credi bi le  c he  ha biso
gno d’ essere rivestita d un carattere più autentico . ) 

Le notizie di BorJy in Galizia a c c en na n o che sono 
arrivati  ne’ contorni di quel la città sei pulics di cosacchi  
russi ; s’ ignora il motivo d-*lla loro marcia . (  Idem ) 

Altra di Vienna del 9  

Le LL.  MM. Il· sodo ritornate dal loro viaggi o d* 
U nghe ri a  . L’ pur giunto S. A. l 'Arci duca Carlo . 

U N G H E R I A  

Seme ino 2 2. Settembre 

Secondo le ultime notizie di Belgrado , i General i  
S er vi am , che c omandavano la r iserva,  composta da gl i  

abitanti  dei  circoli  di Semendria , di Belgrado , e di  
Schabatz hanno abbanJonati  gli a va mp os t i ,  e s^no r i 

tornati  alle loro case colle truppe sotto i loro ordini .  Le 
sole truppe assoldate occupauo anc or a li r id ot t i ,  e le 

batterie state costrutte 1' a a o o  scorso per  difesa dei  pria*1 
c p a l i  p a s s i .



Il Senato Serviano è ora in negoziazione per otte

nere delle facilitazioni nel suo commercio col Pachi di 

Piis»» , il quale dopo la conrhiusione «lei)’ armistizio ha 

ricevuto degli estesi poteri dalla sublime Porta a questo 

effetto’, e si spera che le comunicazioni sarauno tra poco 

riaperte. Sulle sponde della Morava, e lungo le frontiere 

li Serviani fanno già un traffico cons derevole delle der

rate del loro paese e degli oggetti di fabbrica Austriaca 

cogli abitanti dell’ altra riva . ( J- du Soir )

CONFEDERAZIONE DEL RENO

Erfurt I I Ottobre
L ’ altr'jeri , giorno di Domenica , S. M. 1’ Imperato

re de Francesi ha fatto dir la Messa nel suo palazzo 
nella stessa maniera di Domenica passata. V i  è stata pa
rimente gran parata militare davanti la Chiesa Cattedrale 

l ut ti  ι Generali h*nno assistito alla Messa.
J due Imperatori vivono nella più grande intimità*, 

eglino rimangono sovente insieme per una parte della 

notte.  L’ Euiopa dee senza dubbio aspettarsi i più felici 

risultati da qu ste importanti conferenze; ma non conrien 

certamente,  alla guisa d’ alcuni fogli Tedeschi,  preten

dere di pubblicare anticipatamente dei progetti che non 

possono essere concepiti se non dai due Monarchi .
Le LL. MM. il Re e la Regina di Vestfalia sono 

partite jeri da questa città a 4· ore pomeridiane .

Il Duca di Treviso è partito lo stesso giorno .
Gli abitini! d; questa città colgono tutte le occasio

ni per testificare al Principe Primate il loro amore e la 

loro devozione; eglino si ricordano de’ bentficj che que
sto Principe ha qui sparsi durante la sua amministrazio

ne. Domenica scorsa questo amato Principe era aspettato j 

a\\e 8. nella Chiesa di S. Severino; egli devea farvi le j 
sue preghiere. 11 Clero, che n’ era informato, avea fatto 

degli apparecchi per riceverlo cogli ooori dovuti al suo 

doppio grado di Sovrano e di Arcivescovo, ed avea fatto 

in n a lz a re  per lu i  una sedia  particolare sormontata da un 

b a ld a c c h in o  . A fine di sottrarti a questo cerimoniale ,

S. A. £m. arr ivò una .mezz'ora prima di quel che fosse 

asp Hata , si pose io ginocchio in mezzo agli ahri fedeli 

e  fece così le preghiere . Riconosciuta da lutto il Po
polo , Sua A. fu ricondotta da due fanciulli che spar

gevano fiori sul suo passaggio S. A. gli abbracciò e fece 

lorc un consuii rabilt dono. Parecchi individui eh’ ebbero 

1’ onere d ’ avvicinarsi al Principe , cd ai quali egli d i
resse la parola , furono commossi fino alle lagrime .

11 Si-, bigi , Comandarne d' armi della piazza d’ 
Erfurt , ha avuta la croce della Legion d’ Or.ore.

S. A. il Principe di Benevento è jeri di qui partito 
per ritornare a Parigi .

Jeri sera si è rappresentalo il Radimisto . Tra i fo- 

resti*-ri ch<r sono qui arrivati , si notano il barone di 

GiMschmidt , ajutante gen. di S. M. il Re di Sassonia; 1’ 
ajutante generale PetrioowsKi ; il Generale MarschansKi ; 

il Barone di Thuromel ; il Principe di Valdecx ; il 
Principe Leopoldo di Sassonia Coburgo, il consigliere 

di stato Jullivet ; 1’ amministratore generale delle postt 

Boulanger; il console generile Russo LeebensKi ; il con

sigliere di Stato Russo Crtidmann ; e l’usse»sore Froeding.

Francforl l 2 Ottobre

Si ricevono, da Eriurt le notizie seguenti :

» S. Μ. I imperatore N a p o l e o n e  si alza ogni giorno 

dalettodi buon mattino , e travaglia nel suo gabinetto si

no al suo lever . immediatamente dopo , dà udienza, ri
ceve le visite dei Re , e dei Principi , che qui si trova 

no ,  e le deputazioni che hano a fare delle dimande 

Dopo la colazione , S. M. rientra nel suo gabinetto , e 

lavora sino al momento che monta a cavallo per andare 

al passeggio coll’ Imperatore A l é s s a n d r o  , ovvero per 

passare in rivist a,  o far m a n o v r a r e  qualche Reggimento.  

Questo «sereizio dura per 1’ ordinario sino all’ ora del 

pranzo , cioè verso le ore sci, dopo il quale le LL. MM. 

vanno al Teatro . Li due Imperatori stanno a sedere so

pra de’ cadiegoni tn faccia el Teatro ; li Re sono a c 

canto a loro , i P ri uoi pi , i Duchi ì i Marescialli ? i *

Cenerai!  , i Ministri  ,  tutti io g ra nd e u ni fo rme , e colle 
loro decorazi oni  , si tengono dietro.

— . Delle lettere particolari  d i c o n o  , c h e la Contea di 
Hanau sarà riunita agli  Stati di S. A.  Ein. il Principe 
Primate in compenso della parte , c he  gli  spetta sull'oc/ro/ 
sul Keno . Erturt sarà ceduto al Duca di W e y m a r  . L e 
tiuppe Fraucesi  , c he r i m ar ra nn o  in A l e m a g n a  , pr e nd e
ranno il titolo d’ armata del Reno , e s a ra u n o  a l l ’ a v 
venire ripartite DeUe città A n s e a t i c h e  , in P omer au ia  ec.

( Gaz.. dt Frane* )

A!tra dì Francfort del l 3  Ottobre 

Aspett iamo qui domani  il I .  r e g g i me n to  d’ ussari , 
che viene da Erfurt , e si reca a Ma go n za  .

__ S. Ecc. il Marescial lo Mortier , D uc a  di Tr e vi s o , è

arrivato , il i o  a Manhei m .
—  S. A. Em. Monsignore il Pr i nci pe  Pri mate è arrivato,  

jeri sera,  c o me  pure S. A.  R. M ad am a la Gr an- Duchessa  

d’ A s s i a .

I M P E R O  F R A N C E S E .
Mcti i o  Ottobre 

Sono',  questi ultimi g io r ni ,  passati dal la nostra città 
un parco d’ artigl ieria e quattro r e g g i me n t i  di d n g n n i  
che fanno parte della Gr an d e A r m a t a  c he  va a c omba t-  

! tere in impegna : sono essi siati  r i c ev u ti  c o ’ mede» mi  
onori e col  medesimo e n t u s i a s m o ,  c on  cui  lo fur ono i 

loro c om pa gn i  d' armi  c h e  gl» h a n n o  preceduti  .
( Moniteur )

Bajona 1 1 . Ottobre 
Jeri sono qui giunti  i g ra n a t i e r i  del la gu ardia  di  

S. M li Re Giuseppe N ap ol eon e , i q ual i  sono q ue st a  
mattina partiti per la S pa gn a  . D i m a n i  a r r i v e r e n u o  i 
cacciatori  d>MU stessa gu ar dia  . Que s te  truppe , b e l l is s i 

me a vedersi , vengono da Napol i  .
Questa mattina a bb i am  v e du to  en tr ar e n el le  nostra 

città un superbo r e gg ime nt o ; fra due gi orn i  ne a r r i v e -  

i ratino due a l t r i ;  il p.<ssagg o del le  truppe c o n t i n u e r à  fi
no al mese di n o ve m br e  .

La g a z z e t t a ,  cha p u b b l i c a n o  gl ’ i ns org ent i  a Madrid,  
r ende conto del l ’ af fare  di V i m i e r a  in Portogal lo.  Questo 
g iornal e , c he  è scritto sotto I’ i n f l u e n z a  luglese dice 

; posit ivamente c he  la batt ag l i a  non è slata decisi  va. Q u e 
sto annunzi a c i ò  ch<? la c o n v e n z i o n e  c onc hi usa  col G e 
nerale Junot a v ev a  già p r o v a t o ;  c i o è  che gl ’ Inglesi  son 
lontani  d’ essere vittoriosi  , c o m e  se ne v a n t a n o  n e ’ lore 

rapporti  officiali .
Uua banda d ’ i u s o r g e n t i  de’ c ont or ni  di V a l e n z a  , 

essendo entrata a Madrid ne’ pr i mi  g i o ru i  d’ ottobre , si 
è abbandonata a lutti gli  eccessi .  Ques ti  c on t ad i ni  ,  che 
non c ono sc ono a lc u na  s p e c ie  di  di sc ip l i na  , h a nn o  s a c
c heggiate par ec chi e case ,  e si è durata mo l ta  fatica a 
farl i  partire p t r  la cosi detta a r ma t a  att iva .

Dopo Γ ingresso de’ F ra n c e s i  , la città di Bilbao i  

t ranquil la . Quasi  tutti gl i  abi ta nt i  sono r ientrat i  nel le 
loro case .

Si cont inuano a f ar  g r a n d i  a p pa r e c c h i  al castel lo di 
Marrac per r ic ever  S Μ. I. Si spera che a v r e m o  il bene 

di  possederla entro il ineso vent uro.  ( J ■ de ί  Emp. )

Strasburgo 1 4 · ottobre

E r a no  stati fatti lutti  i p r e p a r a t i v i  pe r  r i c e v e r  qui 
il 5 . c orpo del la G r a n d e - A r m a t a  , a l lo r ch é si è i n a s p e t 
t atamente r icevuta  la n o t i z i a  , c h e  ha presa la strada di 
Ma nhei m .

—  Dopo a v e r  avuta , pe r  d iec i  g i o rn i  , la speranza di 
a v e r e  fra noi 1' Ι μ ι έ β α τ ο π η  , a b b i a m o  r i c e v ut a  la  dis
p i ac evo le  notizia c h e  S. M. non t r av e r s e r à  punto il l>,e* 
no a Strasburgo . Si a ss i cur a c h e el la passerà in rivista 
il corpo d’ nrnaata sotto gl i  o r di ni  del  Ma resc ia l l o  àlor- 
thier presso Ma nhei m , e p r en d er à  in eeguito la strada 
di  W i s i c m b u r g o , H a g u e n e a u ,  S a v e r n e  e N a n r y .  Un gran 
nu me ro  di c a v a l l i  di r i c a m b i o  è già di qui partito jeii* 

per I la gu e na n  c S a v e r n e  . I nostri  F u n z i o u a r j  fil r e c a u t  
• 11' i nc ontr o di S. M.



U n a  lettera d ’ E r f u r t ,  del  i 3 · ottobre a n n u n c i a  che( \
S. Μ. I. d o v e a  p a r t i r e  da quel la città lo st< sso g io rn o . 
Cosi  l ’ a r r i v o  del l  Imp er at or e  d’ A u s t r i a ,  a n n u n z i a t o  dal 
g i o r n a l e  d ’ Erfur t  del  i o  ottobre è  pr ob ab i l men te  falsa .

—  Si a s s i cu r a  e b e  tl D u c a  d’ Ab rau te s  è a rr i va to  alla 
R o c b e l l e  .

—  L e  l et t ere  di F r a n c f o r t  a n n u n z i a n o  eh'  è passalo 
il 6  c o r r e n t e  d a  q u e l l a  città un c o rr ier e i mp e r i a l e  Russo 
c h e  r e c a v a s i  a L o n d r a .  S’ i g n o r a v a  l’ oggetto del la eua 
m i s s i o n e  .

—  Si c o n f e r m a  l a  v o c e  c he  le l ev e ul t im am ent e  fatte 
d a l l ’  Au s t r i a  s a r a n n o  to>;to l i c e n z i a t e  ,  e che questo di- ; 
i  t r m i m e n l o  è  un-a c o n s e g u e n z a  dell* pprfetta a rm on i a  ! 
c h e  r e g n a  fra le P o te n ze  c c u t i u e n t a l i  dopo le cel ebri  j 
c o n f e r e n z e  d'  Erfur t  .

—— | g i o r n a l i  di  L i o n e  h a n n o  pubbl icate le c i r c o s t a n 
z e  d’ un s u i c i d i o  d e p l o r a b i l e  , e f al l o per  of fr i re  una j 
I. r r i bi le  l e z i o n e  a q u e g l i  sgraz iat i  che faunosi  s chi avi  j 
d t l l e  loro pa ss ion i  , e s eg n a t a m e n t e  a q ue l l i  che sono J 
s pint ·  dal l ’ a v i d i t à  del  d a na ro  ai gi uochi  d ’ a z z a r d o  . Un 
a g e n t e  di C a m b i o  a L i o n e  , c h i a m a t o  Peillot , dopo a v e r  . 
c e r c a t o  v a r j  r i m e d j  a q u a l c he  di sordine de* suoi  a ff ar i  , j 
r i c o r r e n d o  a s p e c u l a z i o n i  d’ a z zar do , si vi de strasci nato | 
di  pe rd it a  in perdi ta  a d abusar perfino del suo cred to e j 
d e l l a  c o n f i d e n z a  di  v ar i e  persone , d i spo nen do d e ’ loro , 
f o n d i  e c e r c a n d o  e met t en do in c i r c o l a z i o n e  effetti  fai- J 
si fica ti L a perfi i issi  ma risorsa del la lotteria eh’ ei v o l l e  j 
t e n t a r e  n e g l i  e s t r e m i  in cui  t rovavasi  r i d o no  , dinl  di 

r o v i n a r l o  ; c o s i c c h é  p e r  i sfuggire l’ i o f a m i a  , non trovò 
a l t r o  sp'  d i e n t e  c h e  q u e l l o  d’ un s ui ci di o c h e  egl i  esegui 
il 28 del lo scorso set tembre , dopo d’ a v e re  scri t ta  una 
l u n g a  l ettera i n c ui  d es cr iv e tutti 1 suoi fal l i  , r ivel a lo 
stato d e’ suoi  a f f a r i  , i n d i c a  gli  effett i  falsi c h e ba f a b 
b r i c a t i  e n e g o z i a t i  , e fa una pittura cosi c o m m o v e n t e  
d e ’ suoi  p e n t i m e n t i  , de’ suoi r imorsi  per il ma le  che ha 
f a t t o  e  c h e  f a  a n c h e  alla sua mog li e  ed alla sua f ami  
g l i a  , c h e  n e l l o  stesso m o m e n t o  c h e  la c o n d a n n i a m o ,  oon 
p o s s i a m o  f a r  a m e n o  di r is ent ire  q u a l c h e  c o mpa ssi on e .

( Pub. —  Cour. de L'Earope )

Parigi 18. Ottobri

K é tlzie  topografiche sulla Spagna

D o p o  a v e r e  v a l l i c a t o  1 Pirenei  a traverso del la Bi- 
s c a i a ,  d e l l a  N a v a r r a  , e dell ’ A r a g o n a  , si entra  nel  vasto 
p a e s e  d el l a  C a s t i g l i a  ve cc hi a  , i n t e r s ec at o  dal le  m o n t a 
g n e  e  da  r o c c h e  a r i d e  , le di cui  vedute sono monotone 
e p a t e t i c h e  , m a  t r a m e z z a t e  da pi a nur e  ferti l i  in grano.  
Q u e s t a  p r o v i n c i a  è b ag na t a  da un pi cc ol o n um er o di ru 

s c e l l i  ; l a v e r z u r a  n o n  è d i l e t t e v o l e ,  nè copiosa.  Sovente 
v i  »i f a n n o  sette e pi ù l eghe di c a m m i n o  se nz a  trovare 
u n a  c a s a  , n è  u n  a rboscel lo  . L e  città pri nc ipa l i  del la  
• vecchi a C a s t i g l i a  s o n o ,  Burgos c he  n’ ò la Capi tale .  Essa 
c o n t a  l o m .  a n i m e  . V a g l i a d o l i d  nc  ha i o n i ,  e St-govia 
n o n  o l tr e p a s s a  le y m .

L i  v i a g g i a t o r i  portano di rad o la loro curi os ità  sulla 
p o r z i o n e  d el l a  C a s t i g l i a  situata sulla destra tra Burgos,  e 
S e g o v i a ,  c h e  si stende s ino al Regno di Leone.  Da q u e 
sta p a r t e  f r a  m e z z o  a c a m p a g n e  d e s e r t e ,  e senza strade 
ei  g i u n g e  a M e d i n a  del  Rio S ec co  . città la piò meschi na 
d e l l a  S p a g n a  . C o n t a v a  questa altre volte 5 o m .  abitanti;  
f i or i va  pel s u o  c o m m e r c i o ,  per le sue f i e r e ,  e per la 
sua  i n d u s t r i a ,  ed i n o ggi  c onta appena y m .  a b i t a mi  p a 
r e r i  pe r  la m a g g i o r  parte . V i  si t r o va n o anc or a le r o
v i n e  d ’ un a n t i c o  Castel lo forti f icato , stato assediato i n 
v a n o  da E n r i c o  T r a n s t m a r e  nella gu e rr a  contro il Re Pe* 

d r o  , così  c e l e b r o  nel la  storia sotto il n o m e  di Pietro i l  

c r u d e l e  .
Medina del  C a m p o ,  città r i noma ta  nei  ^ m p i  a n t i 

c h i  , è s i tu a ta  nel  c e n t ro  di q uesta  r egi one sterile , d e 
ser ta  , e g e n e r a l m e n t e  sconosci uta  . Può questa s e r vi r e  
d’ e s e m p i o  sul le  v i c e n d e  del le  cose u m a n e .  Essa è r i 
dotta a p p e n a  i n  o g g i  a 6 m .  abitanti  ,  e tre secoli  sono 
l a  sua p o p o l a z i o n e  er a di 3 6 in. F u  la r es i de nz a  di p a 

r e c c h i  M o n a r c h i  in e p o c h e  diverse ; i l  suo ant i co s p l e n '

dorè non' è  piò c onosci ut o,  che negli  a n n al i  di Spagna ; 
la citta , i suoi contorni , le sue r ume , e la epupolazioua 
sono lo specchio della miseria .

Miranda è la prima città che si trova dulia parte 
della Biscaja entrando nella Castiglia Vecchi a per la Pro-

I Vi nci * d’ A l a v a  . Questa e m à  è posta sull ’ Ebro , c he  la 
( di vi de  in due parti ·, I’ Ebro prendo la sua sorgerne a
I po ca  distanza di questa ci t tà;  questo fiume c<>sl maestoso 
j nella C at al ogna , e quivi  poco r ag g ua rd ev ol e . Sulla de- 
j etra di Miranda , r imontando l’ Ebro, trovatisi 1 passaggi, 

che s b r a n o  la Castigl ia vecchia Gialle Asturie.
La Cast-gl ia vecc hi a è rinomata nell* Europa p**r le 

sue l a n e  dette di S e g o v i a ;  ma le mandre di montoni «he 
le s o m m ’ nistrauo non sono i ndi gene di qu-sto paese ; 
veng on o queste dalle parti  meridional i  della Spagaa nel 
mese di m a g g i o ;  stanno p i s c o l a o d j  tre mesi nella Ca-  
stiglia v e c c h i a ;  in questo tempo sooo toiate e quindi se 
ne r itornano rieli’ A o d a l u z i a  , e nell Estrema lura nel 
mese di settembre per respirarvi  un* aria più temperata,  

e pnì dol ce m i l a  stagione dell ’ i n v er no  .
Il Palazzo R.'ale di S I d e l f o n o  è situato a piedi 

delle m on ta gn e del la vecchi » Castigl ia . Fil ippo IV lo 
fece f abbri care  sul disegno di quel lo di Versal i  es. I g i o 
chi d’ acqua li p.fi marstosi  , ed i piò l impidi ecci tano 

1* a m m i ra z io n e uni ver sa le .
La Cast glia nuova i  separata dalla vecchia Casti* 

glia dalle montagne e d i l le  rocche le p’ ò scoscese;  a l 
lorché si è attraversata questa strada disastrosa sino a 
Guardaramma , borgo s tuato alle loro falde , è d uopo 
di fare ancora 7  leghe· iu un paese «popolato e m e l a n 

c o ni c o  per r aggi unger e la rotta di Madrid , la qual e è 
veramente deliziosa , e ma gn  fica .

La Provi nci a della Castigl ia nuova v-rso I A n d a ’ u- 
zia porta il nome de la man h i , il di cui  nome è un* 
mortal izzato dal  D. Q oi chol te  dell ’ immortale Ctrvant'.s, 
Questa Provi nci a ha 24· l eg he di lunghezza.  Le su:  i m 
mense pi anure sono fertili  in g r a n o ,  ed in v i n i  squisiti ,  
ma senza verdura.  Le sue Citta pr i nci pal i  sono M a l r i d ,  
che ne è la Capitale , e cont i ene  uua popolazione di
l 5 6  mi l a  a bi ta nt i ;  T o l t d o  città r o v i n a t a , deserta e m .1 
f abbricata ; ed Al cal à de H - n a r e z  , celebre per la su» 
Universi tà  La bella V al l e  d* A r a n j u e z ,  bagnata dal l a 
go si trova <illa distanzia di sette leghe da Madrid verso 
il mezzodì  . I Re di Spagna vi h a n n o  una Casa Rs^la 
delle piò del iziose che pare opera d II* incantes mo .

Dal la  parte del Nord,  ed a disianza uguale da M a 
drid , iti v ic i na n za  d*l le m o n t a g n e ,  trovas* il c e l eb re  
Monastero del l ’ E s c u r i a l , fatto costruire da Fi l ippo IL i n 
ad em pi me n to  del voto da lui fatto alla battaglia di S.  
Quintirt . Questo Soggiorno Reale è tr isto,  a ust er o,  e me* 
n a n c o n ì c o ;  i suoi cont orni  agresti  e selvatici  n>>o i n 
spirano che del le idee lugubri ;  ed il Pantheon , che r a c 
chi ude le ceneri  dei Re di Spa gna  , ch’ è nel centro della 
Chiesa del Monastero , dà uoa  vera id^a della fragi l i tà  

delle ooso m on d an e  .

O L A N D A
Amsterdam, i o  Ottobre

V i  sono stati a lc uni  momei  ti d’ i nc er te zz i  sopra 1 
e secuzione per parte d eg l ’ i n g l e s i ,  del la c o nv en zi one del 
3 o agosto rel at iva  allo s g om br a me nt o  del Portogal lo;  ma 
si sa in oggi  che 1’ i m ba r co  della pr una di visione F r a n 

cese di 6  n. u om in i  ha già avuto l u og o .
La f lotta Russa ha fat to  v e l a  per  l ’ Inghi l terr a  il 1 2 

s e t t e m b r e ,  scort ata  da γ .  va s ce l l i  di  l inea  Ingles i .
Gli Spagnuol i  arr ivat i  sulle sponde del T a g o  , r i t or 

nano verso 1’ Ebro , e sooo seguiti  da 2om. uomini  dell  
ar ma ta  Inglese sotto il c oni ando del Gen. Moore .

Un a nuova spedi zi one di i 5 m. uomi ni  ha fatto v e 
l a  da Fal mout  . Di cevusi  che fossero arr i vat i  nel N *rd 
del la Spagna gli Spagnuol i  sotto gli  ordini del M i r c h e s e  

della Romana .
Sembra  che  tutte ques te  no t i z i e  p ro m et t a no  f in a l ·  

m e n t e  ai  F rances i  il van ta gg i o  di  comba t t e re  co rpo  a  
co rpo  il n e m i c o  che f inora n o n  ha  perpe tuata la  g u e r r a  

, che c o l l ’ ev itarla  .
(  Jour. dt I’ Empir )



S V I Z Z E R A
Losanna i 5 . Ottobre 

Non potrà risi leggere senza fremere l i  s e g u e n t i  «ht- 
laglj  Ji uu atroce delitto nccaduto nel  cantone di F r i 
burgo . Un pi ovi ne d * l f  età di 20. anni  era al Servizio 
<J’ un suo fratello maniscalco al Castello Saiut Deuis ; il  
quale af fat icato dal v i ag g io  entrò nella fabbrica la m a t 
tina del 14. lugl io a c i nq ue o r e ,  e m e z z a ,  si assise s o 
pra una panca , e si addormentò . 11 fratello vi entrò 
qu al c he  momento dopo , ed apprufittando del sonno del 
sno pad on*·, lo assali coti un co 'po di marte l l o,  lo stra
sc inò sotto la fucina , lo coperse di stracci , e quindi  
Sortì a v e n d o  chiusa la  p..rta seco via portando la chiave.
Di  là se ne andò all’ ost er ia ,  e in s-tguilo alla c a m e r a ,  
o v e  era solito dormire con suo fratello ,  gli rubò tutti 
g l i  eff t t t i  del miglior v a l or e ,  e dur-»uie la notte si pose 
i n  c an i i uo s o p r a  un carro tirato da uu c a v a l l o ,  di pro- 
pr i t ta  di uu particolare di C h a t e l , c u i  l’ avea ugualmente 
T u b a t o .  Quest’ assassino verme ben tosto arrestato a Fri-  
l u r g o  , cd il  Tr ibunal e c ri mi nal e di Basilea costrusse il 
precesso , e lo cond ann ò ad essere squartato v i vo , s e n 
tenza che v enn e confermcta dal Tr ib unal e  Supremo*, ma 
il Gran Consigl io u-ando di quel d i r u t o ,  che l» Costi iu- , 
z ione gli accordìi , ne ha n iti^ata la pena , o rdi na ndo 

che fosse strangolato prio«a di essere squartalo.
R E G N  O D’ I T A L I A  

Ravenna Q Ottobre 

K o n sì gn o r  C o J r o n c h i , nostro A r c i v e s c o v o ,  grande 
«lemcsimere di S. NI. ec. , con eloquente pastorale d e l l ’
8 corrente ha invi ta lo il Clero e tutti i fedeli della città 
e diocesi ad i nnalzare fervide preghiere all ’ Altiss'roo , 
j v r e l è  la virtuosissima ed amaiis- ima Principessa nostra 
V i ce reg ina  , per la seconda »o!tn i ncinta , portar possa 
a perfetta maturità la Reai Troie , e sia da ogni  pericolo 

prottetta e difesa .
Aliano 2 2  Qlìolrt 

Jeri al le dieci ore anti mc i i di an e è qui mancato di 
vita S. E. Monsignor Niccola Saverio Gamboci  Patriarca 
di Venezi a , Primate della Dalmazia , grande (Jifiriaie del I 
Regno , e Grand’ aquda delia I- giou d’ Onore,  fcgli na- * 
eque in Napol i  il di 5 die  1 7 4 6  5 f u fatto Vesc ovo di 
Capri il  2 6  dicem bre \η η &  \ nomi nato da S. M I’ Impera- 
Tor.E e Re V  scovo di V igev an o il 18 settembre i 8o 5 j 
e pei al P a t r a r c a t o  di V en ezi a  il dì 24 ago to 1 8 0 7  . 
La di cui perdita saia soprattutto dolorosa per gl ’ i n di 
genti  della c'tlA e diocesi  di V e n e zf a  eh’ egli  soccorreva 
largamente , togl iendo a sè stesso 1 maggiori  comodi della i 
vita . Si d ispong ono qui  Solenni funeral i  corrispondenti  , 
el gr ado c o s p i c u o  , ed alla emi nente dignità di cui  il 
p reldto era rivestito .

Capodistria l 4 Ottobre 
II nostro arm :tore Sig. BerUogeri  predò in queste 

acque nel la corrente sett imana , una polacca  con b a n 
diera Gerosolimitana , p r o v en . e nt e  da Malta , c a r i ca  di 
u v a  p a s s a ,  d ol io e di mussoline Inglesi  che condusse 
a Trieste . ( Foglio periodico istriano )

T  O  S C  A  N A  
1,ivotno 20 Ottobre .

In seguito dei decreto Iinp. relativo agli Spagnuoli  

furon essi tradotti al lazzeretto di S. Jacopo , eccettuato 

il  Console , 2 cui fu data la guardia d’ un Gendarme 

Oltre poi il sequestro ai banchi e case appartenenti a 
delti Spagnuoli , à staio pusio f  embargo sui legni di d. 

nazione qui stazionati ed è stalo abisso un ordine del 

2 ì Settem. dato da Parigi , col quale vien permesso a 

lutti i Capitani di marina di poter correre sopra qua

lunque legno con bandiera Spagnuola . Filialmente in 

questa notte è ff.ilo abbassato lo stemma Spagi.uolo dalla 

Casa del Consolato .

A ltra  d i Paridi d. I j Q' C t'n r'rjy 
S M 1’ Imper ato si -  v R e . «.aitilo da Erfurt il 14 , 

è arrivato jeri sera alle ore y  i ; z  al palazzo di Saint  

Cloud .
Ci’no'/,Ί 2G Ottobre 

In questi  g i o r n i  la desiderata p rese nza  del Principe 
Gov er na tor e g e ne r al e  h j  fatto c a m b i a r  d ’ aspetto tutta la 

città . C i asc un  ne gioisce , tanto più , c he  dicesi  , non

1 I dispiacere a S. A. ì. questo paese , in cui  non era stata 
g i ammai  , e perciò non ne c cn o sc e a c he  per fama I' 
amenità , e la bel lezza . Non v i  ha chi non desideri  v i 
vamente , che si compi acc ia  di on or ar e  per lungo tempo 
questo soggiorno .

Domeuica alla parata delle t r u p p e , c h e fu fatta 
nella piazza dell’ A c q ua  verde , f u v v i  un c onc or so  i n 
credibi le , trovandovisi  il più be*l fiore della città . L a  
sera poi il Sig. Generale Montc hoi sy  , nel  ma gnif i co p a 
lazzo , eh’ egli  abita , cons ac rò  a S. A. u n a  sontuosa 
festa di b al le  , riuscita in tutto a g g r a d e v o l e  per la r i c c a  
i l lumiuazione delle sale , dorate e di pi nte  da pe nn el l i  di  
grande pi egi o per f  abbondante s e r v i z i o  degli  esquisiti  
g e l a t i ,  e soprattutto per l’ af fabil ità e cortesia col la  q u a l *
S. A.  I. si mostrò a lutti a r r e n d e v o l e  , e p i e n o  del la  
più graziosa beni gni tà  . Q u a n t u n q u e  il P r i n c i p e  GoVv r- 
natorc faccia i più grandi  elogii  al la sua Gu ard ia  d ’onora 
eh’ è quella stessa , eh’ ebbe la sorte di s e r v i r e  S, M. 1’ 
Imperatore e Re nella sempre m e mo r ab i l  epoca del  suo 
soggiorno in Questa città , e di cui  q ue l l a  a c a v a l l o  nel la  
sera del faustissimo arr i vo di S. A.  sc gui l ol l a  a g r a n  
galoppo da Voltri  sino a G e n o v a  m a l g r a d o  una di ro tt i s
sima pioggia , c o me  nei successivi  sei gi orn i  lo ha se
guito al Bisagno , al giro del le mura , e al Forte di 
Richelieu , pure per levarsi  dal l ’ et ichetta , uscito lunedi  
mattina privatamente a cav al l o con a l c u n i  Signori  del la 
sua Corte , recossi alla piccola v i l l a  del  nostro C a r d i n a l e  
Arcivescovo , ove S. E:n. Revma.  , c he  vi  a v e a  già r a 
dunate molte distinte persone fece se r vi r e  a S. A.  e a tutta 
la nobile comi ti va  una abbondante e d i l icat i ssi ma collwzio- 

; ne , in cui oltre alia preziosità d el le  v i v a n d e  , fu a m 
m ira tol i  finissimo gusto che diede V d o g n i  cosa un risal to.

Jéri poi la S gnora Annetta  B \ g n o l e  ha data una 
sontuosa colezioi ie a S A  I. , i n  A l h a r o  p  c ui  v e n n e r o  
invitate le parsone più distinte di questa ci ttà .

Ogni  giorno S. A.  si c o m p i a c e  di a m m e t t e r e  a l l a  
sua tavola un gran numero di persone di qual ità  , c h e  
va c ambi ando a vi cenda per poterle tutte o n o r a r e  .

Jeri vi fu al Palazzo di sua residenza un a del iz i osa  
serata , cui sono state invitate le più g e nt i l i  , e p i ù  
qualificate persone . Ci di spensi amo dal  d i r e  q u a l e  s i a  
questa perchè è troppo di ff ic i le  il f, ,rlo m en  m a le  n e l 
le angustie di u n i  gazzetta . Ci  r i s t r i n g e r e m o  soltanto a  
r i m a r c a r e ,  che ella è stata deg na  df-lla g r a n d e z z a ,  e dell* 
amabil i tà  di un Pri nci pe,  C o gn at o del l ’ E r o i ? d i  o g n i  s e -  

c< uo del l ’ I m p e r a t o r  de’ F r a n c e s i .

Questa sera all occasi one c he  S A. I. r ec asi  a v e 
dere il modello della statua colossale d e l l ’ I m p e r a t o r i  

che si stà attualmente lavorando dal nostro e g r e g i o  S c u l 
tore Sig Niccolò I r a v e r s o ,  l’ e pr epar ata  dal  nostro Sig.  
Maire o p I  suo pa lazz o una scel ta c o n v e r s a z i o n e  de’ p i ù  

j ragguardevol i  personaggi  .

Lettere recentissime di Napol i  portano l a  resa de* 
forti di Capri ,  che ha avuto luogo il g i o r n o  1 6.  corr ente .

Vente par autoiild de justice.

Le vingtsept courant  jour de j cu Ji k 1 0  h e u re s  du 
matin , et sui vants  , cl  j.iurs sui van ts  n*ójne heure sera 
v e nd u par 1 iriu.^sK'r Sui icristoffaro au plus of frane et  
dernier encheriss>.ur sur la p ia ce  des f o u l a i n e s  a m o ur e u-  
ses des meubles c o n s i s t a n e  cr. t r oi s  t r e m e a u x  dorós ; i ve c  
giace nv'ecsa t i b i e  J i  ì na .b rs  , le tout sera p a y è  v r g e n t  
c o m p u t a  .

A η η ο n e  e.

Par ordonnancc de Monsieur V in cen s Juge suppléant  
au Tribunal de com m erce , Com m issa ire  pour la fa il l i te  
du feu André Ressi fabricant de soir ies d om ic i l iò  à Gó- 
nes rue des O ifevres .

L(.:i c róa nci er s  de la dite fai l l i te  sont a ver ti s  à la 
f or me  d° lV.ri 602.  du t o J e  de c o m m e r c e  , q u ’ il sera 
p r oc ‘*<iSà la vérif icat ion des c r é a n e e s  après  l e  d el ai  de
4 o  jours ;ì c o m pi e r  d’ a ujourd’ hui £; en consequ<4 i c e  >Is 
soni  p rò v eu u i de r emeltre leurs t i lrcs de c r e a n t e  soit 
a nx DèpUtci  de la dite fai l l i te , soit au G r e f fe  du T r i 
bunal  de c o m m e r c e  a va u t  le c i n q  D é c t m b r e  p r o c h a i n  
t e n ue  du dólat c i - i ' s s u s  .

Estrazione di Parigi del 1 5 Ottobre

1 9  —  4 8 —  3 o  —  6 2  —  y 3 .

Gio. B vtoiom m io C o a o  Proprietari» di Rutilo Veglie r  ' ' r y



N u m . 87. 49.Ottobre 1808.

M O N I T O R E
D ella  28."“ Divisione Militare dell9 Impero Francese.

D e  l’ E m p i r e  F r a n g a i s  l’ indomtable G è n i ·  

I r a T e r a  d e s  A n g l a i s  la foute réunie .
V o l t . Po em . de F o n t e n o t .

D ii Franco Impero il Genio vincitore 

Sorridi all'  oro Inglese e al lor furore .

N O T I Z I E  E S T E R E  
S T A T I - U N I T I  D’ A M E - R I C A

W ashington  i o .  Agosto 
He l l o  s l a t o  di  m o l es t ia  e d’ angustia in cui trovansi 

g l i  S t a t i - U n i t i ,  o ppr ess i  dal la lotta di due grandi Poten- 
* e  , n o n  p u ò  c h e  c o n v e n i r e  ai  loro veri  nemici  il  dare 
n na  f a l s a  d i r e z i o n e  a i  l or o risentimenti : c cosi ognuno 
a er ea  dal  suo l a t o  di  f a r  prevalere il suo modo di c o n - ,  
a ide ra re  e  d i  s p i e g a r e  la causa delle pubbliche sventure 
ad è  questa  d i s c u s s i o n e  appunto che sembra a ver  dato 
luogo a l l a  p u b b l i c a z i o n e  di  Un discorso in forma d’ i n d i 
r i zz o  , c h e  v e n n e  p u b b l i c a t o  nell ’ Advertiser a Washington.
(  Vedi il nostro F oglio  antecedente )

In quest  i n d i r i z z o  si comi nc ia  d i i  rammentare agli  
A m e r i c a n i  c h e  n o n  d e b b o n o  mai  perder di  vista che s o 
n o  gi unti  e  f o r m a r e  u n a  nazione indipendente,  p lente,
«  pa dro na  del  s u o te rr i tor io  , perchè questa verità s e m 
pl i c i s s i m a  c o m ’ è  ,  p u ò  ,  a secoud* cMla maggiore o  
m i n o r e  i m p o r t a n z a  c h e  v i  si attacchi , diventar l ’ or ig i ne  

d i  m a g g i o r i  o  m i n o r i  er ro ri  nella loro condotta politica, 
m en tr e  c h e  a l l ’ o p p o s t o  u n a  costante e  di chiarat i  ndesio- 
n e  al p r i n c i p i o  d ’ i n d i p e n d e n z a  nou può che servir  di 
no rm a e  di  m e z z o  p e r  discernere i nemici  di questo p r ia ·  

eip io  e s s e n z i a l e  e  c o s t i t u t i v o .
Posto c i ò  ,  s o n o  i F ra n c e s i  o gli Inglesi c he  r iguar 

d a r  debbons» c o m e  ί n e m i c i  dell ’ indipendenza a me ri c a
n a  ? Q u es t a  è  u n a  q u i s t i o n e  cui rispondono ι faiti , e il 
c ui  s c i o g l i m e n t o  n o n  p u ò  Certo i mbarazzar  chi  vuol i m

p a r z i a l m e n t e  a s c o l t a r e  i l  loro l inguaggio .
In  f att i  ,  s e  si v o g l i a  gettar uno sguardo sul passato 

pe r  r i c e r c a r v i  i trat t i  d e l l a  condotta dell’ Inghilterra ver· 
so gli  Stat i  U n i t i  d o p o  l a  loro l i be r az i on e ,  si vedrà che 
dal  1 7 8 3  i l  P a r l a m e n t o  Brittanico manifestò la più v i o 
l en ta  d i s a p r o v a z i o n e  d e l  trattato conchiuso cogli  Stati- 
Unit i  ; c h e  i  m i n i s t r i  ,  o p er a  dei quali  era quel  trattato, 
f ur ono r i m a n d a t i  v e r g o g no «a m e nt e  , e che » nuovi  m i n i 
stri  g e t t a n d o  i n  s e n o  a l la  pace i semi della guerra , eq ui 

v o c a r o n o  l u l l ’ a r t i c o l o  c o n c e r n e n t e  la determinazione de’ 
confini  ,  e  c e r c a r o n o  d e g l i  indugi  a consegnare i porti 

dell ’ ov e st ,  c o l l a  m i r a ,  c o m e  formalmente confessò il Sig. 
H a m i l t o n  ,  di prepararsi de'mezzi coi quali vessare il territo
rio americano . V e n g o n o  a l l ’ appoggio d’ una confessione 
gi à  t a nt o  c o l p e v o l e  , l e  ostilità comesse sulle frontiere 

del C a n a d a  ,  e  lo s t a t o  d ’ irri tamento delle tribù indiane , 

stato il  q u a l e  ,  a t t i z z a t o  e  fomentato dai raggiri  d e l l l a -  
ghil terra ,  ha  c o s t r e t t i  g l i  Stati-Uniti  a continuar una 
gu err a l u n g a  e  r u i n o s a  c o g l ’ Indiani  ,  guerra funesta se

g n a t a m e n t e  pel  c o m m e r c i o  con que ’ popoli .
L ’ a u t o r e  d e l l ’ i n d i r i z z o  «ita e r ichiama a questo ri

gu ar do un a m e m o r i a  presentata al governo Inglese da 

Isacco O y d e n  ,  a v e n t e  p e r  fittolo e per iscopo il migliar 
metodo di soggiogare gli Americani ,  e in cui si sviluppa 
1* idea c h e  il C a n a d à  n e l l e  mani  dell ’ Inghilterra essere 

dovea c o m e  u n a  v e r g a  d i  ferro atta a schiacciare gli  A -  

m e r i c a m  .
Qu es t i  m e t o d i  di  g u e r r a  sorda e clandestina vennero 

*1 b e ne  a dotta ti  e  posti  i n opera dagl ’ Inglesi , che pa r ec 
c hi e  volt e si t r o v a r o n o  tra 1 corpi dei Selvaggi  uccisi ne’ 

loro a tt a cc h i  ,  d e ’ c a d a v e r i  Inglesi  recenteraento vestiti

alla foggia degl* Indiani  , e  portanti l e  i mpronte finte e 
fresche del loro travestimento .

Al  quadro di questa gu e rr a ,  per cosi dire i nt e rna ,  
saccede quello della guerra polit ica e c o mm er ci a le  ; cosi 
per esempio,  benché l’ Inghilterra chiami la F r a n c i a  sua  
nemica naturale, le avea accordato,  nel  trattato del 1 7 8 $ .  
che la bandiera Francese coprirebbe la mercanzia ; e in u n  
rapporto al Consigl io privato nel 1 7 9 1 .  ve nne d i ch i ar at o  
aspramente e positivamente c he  una simile clausula non sa-  

rebbe mai accordata agli Stati-Uniti. Il motivo di  tal  rifiuto 
è palpabile; ed era , per conservarsi  il preteso diri t to 
di visita sui bastimenti  A m e r i c a n i ,  di l e var vi  a  f o r za  i  
marinai nazionali  od esteri onde incagl iare  il loro c o m 
mercio colle vessazioni e tutti quegl i  eccessi ai  q ua l i  p u ò  
lasciarsi trasportare 1’  a rbi trario  a ni mato a n c or a  d a l l a  
gelosia e dalla vendetta .

Questa leva de'  mari nai  c he  sono q uindi  costretti  a  
servire sui vascell i  I n g le s i ,  ha prodotto pi ù d’ u n  d i s g u 
sto agli A m e ri c an i  a motivo de’ lamenti  c h e  n e  f ec er o 
le altre Potenze ,  e n otabi lmente la Spagna e  la F r a n 
cia , sdegnate per a v e r  ritrovati  degli  A m e r i c a n i  su d e '  
bastimenti di guerra o  de* corsari  n emi ci  . Ma  un tratto 
di dispotismo ancor più funesto per l ’ onore e pe r  g l ’ i n 
teressi dell’ America ebbe luogo per parte del l ’ Inghi terr a,  

quando nel novembre del 1 7 9 2 .  mentre a n c o r  si prote
stava neutrale r iguardo al la Fr an ci a  ,  pr oc lamò 1’  i n t e r -  
diziooe dell’ entrar ne’ porti di quel la potenza ai  n a v i 
gli de’ neutri ; e da questa prima vi olazi one del  dritto 
delle genti ebbero or i gi ne tutti gli  atti  ,  decret i  ed o r 
dini j  che provocati  gl i  uni dagli  a l t r i ,  s ia c o m e  osti lità 
da una parte , sia come rappresagl ie dall* altra , r id us
sero poi la neutralità a non esser pi ù che v a n a  parola ,  
e i neutri ad essere o i compl i ci  o le vi tt ime del p i ù  
forte . (  Courr. de V Europe ) (  Sarà continualo )

T U R C H I A  
Costantinopoli i o .  Settembre 

Ismail-Bey de Serès è qui gi unto con un c o rp o  di
1 8.000 uomini ,  tre gi orni  dopo è pure a rr i va to  I b r a -  
him Ber , figlio d’ A l i  , pachà di J ani n*  a l l a  testa di
10.000 u o m i n i . Queste d u ·  armate sono a c c a m p a t e  ad 
una lega di distanza da questa c i t tà .  Q u i n d i c i  mi la  u o 
mini  di truppe A s i a t i c h e ,  c omanda te  d a  C i u p a n - O g l o u , 
si sono messe in m ar ci a  verso Ruzcìuk p e r  a g i re  s e c o n 
do le apparenze,  contro i Russi nel  caso di n u o v e  os t i 
lità . Non si sa ancora quale sarà la dest inazi one d el le  
due prime armate ; ma si presume che s a ra n n o  i m p i e 
gate contro Abdoulvehab , che si è reso fo r mi da bi le  u e i  
contorni di Damas .

—  Il Gran Signore ha ristabilito nella sua c a r i c a  il C o 
mandante , e Maestro del l ’ A r te  m il i t a r e ,  O s m a n  B ey  9 

rinegato Tedesco,  il quale sotto il Regno del  Sultano 
Selim insegnava alle nuove truppe 1’ esercizio Europeo . 

Molti altri Uffiziali suoi al l ievi  sono stati re i nt egr at i  n e i  
loro posti ·  funzioni rispettive.

Il Sig Janco Caragiu , D ra goman no del la Porta si è  

recato in persona a partecipare a tutti i Ministri  s tr a

nieri  1’ avvenimento al T r o n o  del Sultano M a h m o u J , e j  

ha ricevuto i presenti soli l i  a farsi  iu s i mi le  o c c a s i o n e .

1 C Jour. de l'E m p .  )



S P A G N A  
Vittoria i 2. ottobre 

l e  Ga zzel le  di questa città contengono oggi  la rc- 
zione seguente delle operazi oni  del l ’ armata :

» Dopo gli a v v en im en ti  che efansi  passati n el lWn-  
daluzia , nello scorso mese di l u g l i o ,  il Re si recò a 
Burgos , dove si r iunirono i due corpi  solto gli ordini 
<lei Maresciall i  B ’ssiòres e M o n c ey  . Questo cambiamento 
di  posizione d el l ’ armata non fu determinato dai m o v i 

menti  dei nemi co ,  che non ha g i ammai  osato far fronte 
a l le  nostre truppe , nè presentarsi  nella pianura , ma 
pe r  ragi oni  poli t iche che ciascun uomo sensato deve sa
p ere  apprezzare . Con tal mezzo si sono resi inutili  tut
t i  gli  sforzi  che faceano gl’ luglesi  per turbare le provi nci e 
d el l ’ Ebro e di Burgos.  11 fuoco della rivolta non vi  si 
è  propagato , si sono mantenute libere l e comunicazioni  
col la  Fr an ci a  ; l ’armata si è riposata e riorganizzata in·  
t ierameote ; essa ha battuto il nemi co ovunque è c o m 
parso ; ha distrutta col la buona condotta e coi  suoi c o n 
tinui successi  le voci  calunniose sp.rse dai nemici  nelle 
pr ovi nc ie  che oc cupavano , gli abitanti  delle quali  sono 
siati  costantemente sordi a l l e  insinuazioni  de®!’ Inglesi  .

]) 12.  Agosto il Gen. di divisione Merlin ebbe o r ·  
dine di p o ru r si  sopra Bilbao c on  il 4 3 . e 5 t .  r eggi mento 
di  l inea , e il 26. di c acciatori  . Gl’ Inglesi  vi a v ev a no  
sbarcate delle p e i s o n e ,  del le muni zi oni  da guerra e degli  
scr  iti incendiarj .  La città era occupata dagli  insorgenti ,  
la maggior  parte de’ quali  era venuta  dalle montagne 
di S. A n d e r ,  e gli  altri  e r au o acc or si  dai paesi c ir co o-  
v i c i u i  . I ribelli  furono int ieramente di strutt i :  1 200 di 
essi perirouo sulla p i a z z a .  Gl i  a va nz i  di quest’ a rmata  
si d i s p e r e r ò  , a bbandonando tutta l’ art gl ieria  ed i ba 
gagl j  . Gli  Uf f i c i al i  Inglesi furono i primi  a pre nde re  la 
fuga : n o n ostante alcuui  di essi non poterono r a g g i u n 
g e re  1 b a s a m e n t i  che gl'  aspettavano per tr«sportarl> nel 
P o r t o g a l l o . Si  sono sorpresi uel la mischia dodici frati  
attaccati  ad un c a n n o n e ,  che lo strascivano come muli  
n epp ur  uno di essi è potuto f uggi re .

» 11 Gen. Merlin entrò nella città e vi ristabilì Γ 
e tà  ine. L’ Ammi ragl io  Massaredo , Ministro della marina  
fu spedito  a B ibao ; radunò le Giunte della provincia , 
e  fu s r édisfutto dtU ’ ottimo spirito dei Deputati e delle 
Luone r isoluzioni che p r e s e r o .

>1 Al momento in cu* questo tentativo degli i nsor
gent i  andiede a vuoto contro la dritta della nostra a r 
m a t a  , il nemi co si portò sopra T ud e l a  , a 5 o. leghe 
bulla sinistra . 11 Geo. Lef ebvr e dal l e Noelte ma rc iò  con 
3 oo.  lancieri  Polacchi con due pezzi  di c annone al loro 
i n c o n t r o  . Sorprese la sua v a n g u a r d i a  , composta di 6. 

a y . m il a  uomi ni ,  rovesci ò 1 pr imi  corpi che si presenta
r o no  ,  fece a lc une c e nt ina j a  di prigionieri  , e prese 2. 
p e z z i  di c a n n o n e  .

v II Re or di nò al Maresc.  Mo n ce y  di attaccare il  
n e m i c o ,  e di oc cu pa re  T u d el a .  S. M. m a r c i ò  in persona 
v e r s o  questo punto col la sua r i s e r v a ,  c oman da ta  dal 
G e n .  S al i gn y , Cap.  del le sue guar die ;  il Mares. Jourdan,  
M a g g i o r e  ge neral e , ed i l  General e Beliard , Capo dello 
Stalo m a g g i o r e  , a c c om p a g n a v a n o  S. M. i l  nemi co a vea 
a  Tu d el a  2o m uomi ni  ; m a  non attese il Gen.  Monc ey  
c h e  entrò in questa città il 3 l .  Agosto dopo a v e r  dis 
pe r sa  la retroguardia del n e m i c o  , c he  fu inseguito fioo 
a l l e  porte  di  Saragossa .

i> D u r a n t e  questi  a v v e n i m e n t i ,  il c en tro  del la l i 
n e a  n o n  h a  g i a m m a i  veduto il n e m i co  , 1 corp i  più i n 

trepidi  del  q u a l e  non h a n n o  osato d ’ a v a nz a rs i  a più di
3 . g i o r n a t e  da Burgos .

» Si p r e p a r a v a  frattanto un nuovo mov i me n to  sovra 
Je m o n t a g n e  di  S. A n d e r  v i c i n e  a l  m a r e  sulla dritta 
d e l l ’ a rma ta  . 11 Gen Black r iuul  la sua a rm at a  , e fece 
a t ta cc ar e Bilbao il 20. set tembre . Il Maresci al lo  Ney si 
j iortò sov ra  lui c ou  quattro r e gg i me n ti .  D i e c im il a  insor 

; ;enti  fu r on o r o v e s c i a t i  , e si r i t i r a r o n o  sovra montagne 
i na c c s s ' b i l i  , dopo essere stati i ns egui t i  per  due giorni  . 
D op o quest '  a f f a r e ,  il Gen.  Merl in restò a Bilbao con un 
cr.ff o di tr uppe , ed il Ma re sc i al l o  N c y  riprese la sua 

p o s i z i on e . Il u e m i c o  non  o sa ndo appross imarsi  al fronte 
dèl i '  a r ma t a  p e r  l e  g i a n J i  strade di  c o m u n i c a z i o n e  , e

persistendo nel  suo progetto dì c i r c o n d a r l a ,  m a n ov r a ne  
sovra i suoi fianchi , si di ri gea  sulla dritta dell'  a imut  

a Sanguesa dove fu rispinto . 11 C ol onnel lo  Chopen le 

pres® due cannoni  «
Il Sulla dritta il Gen. Bal ack riunì  nel le montagne 

i 5  a 3 o  mila uomini  , e si dispose di n u yv o  a m a r c i a 
re sopra Bilbao sul fiauco del l ’ armata  . Era  già a due 
leghe della città , quando il Re, i nf o rma l o di questo m o 
vimento , ordinò al Maresc. Bessieres di portarsi  sopra 
Orduna colle divisioni Moutoo e Merle ; esse vi  gi unsero 
il 5 nella n o t t e ;  il Re ed il suo S tato- Maggi or e eran# 
al centro di queste due di vi si oni  . L e  truppe er ano a n i 
mate dal migl ior  spirito ; sp er av an o esse di i ncontrar  fi
nalmente il nemi co . Se gli  i ns orgent i  avessero persistito 
n e l  loro progetto , sarebbe a vv e n u t o  un c o m b a t t i m e n t o  ,
1’ esito del quale non potea esser  dubbioso ; m a  istruiti  
dell* avvicinarsi  dei Francesi  , si r i t ira rono pr ec ipi to sa 
mente nelle montagne .

11 Tutto fa  sperare c he  gl ’ i ns org en ti  a b b a n d o n e r a n 
no finalmente il progetto hi c i r c o n d a r e  le nostre posizioni .  
Per ben tre volte1 è loro andato a vuoto questo tentat ivo:  
qual successo potrebbero essi aspettarne ? pa r t i co l ar me n t e 
in un momento,  in cui le truppe che a r r i v a n o  dalla F r a n 
cia protegeonc 1 f ianchi d e l l ’ a rma t a  . Bisogna c he  s i  
decidano a dare uua battagl ia regolata , ed a misurarsi  
coi Francesi  nella pianura ; o piuttosto c he  sa re bb e 

più conforme ai veri  interessi  della n az i o n e  Spa gn uol a ,  
a rientrare nel l ’ obbedienza r i con osc en do il loro e r r o r e ,  
e a rivolgere le loro armi cont ro il solo n e m i c o  del la S p a 
gna. D· già la parte più i l l umi nat a  del la N a z ' o e e  apprez* 
za i vantaggi della nuova Cost i tuzione , e non tarderà 
molto a far risaltare de' sen ti men ti  c he  il terror solo 
l’obblig a richiuder nel  suo s e n o .

» Il 3 6  reggimanto di l i n e a ,  i . ' r e g g .  de* G r a n a 
t i e r i ,  1. i ' g g .  di caval leria  l e g g e r a ,  3 .  b at t ag l io n i  di 
Volteggiatori della Guardia del R e ,  e 3 . r e g g i m e n t i  T e 
deschi snno · ntraù in Ispagna L a  d ivi si one del  G e n e 
rale S ebast iani , composta di i 5 m. u omi ni ' ,  e già entrat a 
a B jona , ove devono gi ungervi  1 o o m .  u omi ni  d al  20.  
al 5 o. d< q iesto n n se  .

>· Gli abit uiti dr-lle nostre p ro v in ci e  fedel i  v e dono 
con piacere a rr i vare il m o m e n t o ,  in cui  l ’ a rm at a  m a r 
ci and o iu avanti  , affn-tt -rà 1’ epoca si des i der ata  del la  
paci f icazione generale della Spa gn a . T a l e  sarà il  r i s u l 
tato d e l i  ottimo spirito d e l l a  più gr an  parte dagl i  a bi t a n t i ,  
della cognizione particolare c h e essi a c q u i s t e r a n n o  del  

i carattere personale d e l  R e ,  e delle f or z e i m m en s e c h e  
j ha a sua d i spo si z io ne ,  ma che non i m pi eg h er à  c h e  p e r  
j d a re  la pace .

» Il momento attuale è de c is iv o p e r  la N a z i o n e  
j S pngnuol a,  Se uscendo dal suo l eta rgo , essa r i c on o sc e  

i suoi veri interessi , se essa si r iun isc e i nt or no al  suo 
P r i n c i p e ,  ed alla sua costituzione ; non vedrà pi ù n e i  
Fraucesi  , che degli  Al er t i  e degl i  a m i c i  . A l l o r a  tutto 
può c a m b i a r e ;  non abbisogna c h e  un m o m e n t o  per  r e n 
der  degni  di pietà questi G r a n i i  che dopo a v e r  sol e ci *  
tato dal Re degli  impieghi  , in f or z a de’ qual i  gl i  h a n  
gi urato fedeltà,  non si r iu n is c on o a S. M.j questi  m o n a c i  
c he avrebbero potuto passar t r a n q u i l l a m e n t e  la l or  vi ta  
ne’ proprj convent i  dopo la pr omes sa  che il Re a v e v a  
loro fatta a Madrid ; tutti questi  p r i v c l e g i a t i ' ,  che i n 
g a n na n o  il Popol o,  ecci tandol o a l l a  r ivol ta  sotto pretesto 
de’ suoi interessi ,  c he  sono l ontani  d a l l ’ essere offesi  
dal  nuovo ordine di c o s e ,  e c he  s’ i n g a n n a n o  essi stessi 

c r ede nd o d if endere i loro interessi  part i colar i  , c he  non  
sono m in a c c i a t i  .

» E’ , e sarà sempre possibi le di fare il b ene g e n e 
rale senza offendere gl ’ interessi  di a l c u n a classe di c i t 
tadini  . Sarà egli  lo stesso , a l l or ché la gu e rr a  a v i à  p o r
tato i suoi f lagel l i  in ogni  parte  ? I pri mi  autori  di 
questo i nc en di o , non ne s a ra nn o  essi le pr ime vi tt i me T 
E il Re ., dopo essere stato o bbl i gat o di c omba tt er e e di  
c onqui sta re  la Spagna , c ons ent i rà  egl i  a c ons e rv a re  i n -  
t i t t e  le r icchezze colossali  di questi  G r a n di  , e di questo 
C l e r o ,  d i e  si sa ra nno d ichi ar at i  i m i n i c i  del  suo Popolo 
e del suo T r o n o ?  In oggi  la r i g e n e r a z i o n e  della S p i g n »  

p uò  effettuarsi  senz a colpire le p r e r og at i v e  dulie c lassi



p r i v i l e g i a t e -  D o m i n i  l a Spagna essendo c o n q u i s t a  la 
su* r i g e n e r a z i o n e  SBrà i mmediata e totale.  ( J . d e C E m . ) 

D A  N I M A R C A
A llo tta  i  Ottobre

Il Sig.  C i a m b e l l a n o  d’ Alopens, già Ministro di Rus
t i a  a Sl ocKo l i n  , è pa ssa to  oggi ad Amburgo per render- 
gi a C o p e n h a g u e  , d o v e  v a  a recare a S. M. Dauese Γ 
O r d i n e  Russo di S. A n d r e a  .

—  Il big.  de H i m b e r t  , Consigliere di legazione An -  
p o v e r r s e  d i ’ er a  stato arrestalo ad Altana e condotto a 
V » b o u r g  , n el l '  J ut l an d  ,  è stato m*s»o in libertà .

(  Jour de I' Emp. )
C O N F E D E R A Z I O N E  D f c L  Κ Ε Ν Ο

E r fu r t  14 Oltrbre 
S Μ. 1 I m p e r a t o r e  Alessandro e partito oggi a mez- 

rodl  · Egl i  erasi  r e c at o  ad 1 1 .  ore dall’ Imperator Napo- 
l e o n e ,  «I q " » ' e  a n d ò  a prenderlo in seguilo n e l  suo p a 
l az z o  e lo a c c o m p a g n ò  per una I.;ga M i l a  strada di W e i 
m a r .  Questi  due S o v r a n i  si sono colà separati dandosi 
n uo ve  t e s t i m o n i a n z e  d e ’ sentimenti  che gli uniscono.

L ’ I m p e r a t o r  N a p o l e o n e ,  al suo ritorno, ha r ic ev u
ta la vi si ta  d a d d i o  dei  Rc e dei Principi , e immedi a
t amen te  dopo è p a r t i t o  p e r  recarsi in Francia .

[ Mòniteur 1

O L A N D A .
JMiddelbourg. 12 Ottobre 

E stato qui pubblica to I avviso seguente t 

D a l quartier gen. di F.essinga 
It 7  Ottobre 1808

V  TI Gen .  in c a p o  , Comandante le truppe nell' isola 
dì  W a l c h e r c n  , fa noto c  I presente ordine del giorno , 
il decreto imperiale seguente :

» S. Μ Γ I m p e r a t o r e  d e ’  Francesi  , Re cT Italia , 
decreta che tntli  i d .s  i ter i  F r a n c e s i ,  e C os mi c i  refrat- 
t ; r j  che t r o v a n i i  a t t u a l m e n t e  in Olanda, potranno ritor
n a r e  in F r a n c i e  , e p o s s o n o  ctteneie il p e r d o n o  del l o 

r o  del itto , m e  i n ’e c h e  essi si facciano incorporare , 
a v a n t i  il l  N o v e m b r e  , i u un reggimento F r a n c e s e . >»

Jl (Sen. d i Diluzione Com in capo ,

Firm alo  M o n n e t  

I M P E R O  F R A N C E S E
l· ajona 1 o  Ottobre 

A l c u n i  v i a g g i a t o r i  u l t i m a m i  nje giunti  dalla Spagna 
danno i s e g u e n t i  d e l t a g i i  sui  pr inc  pali  capi  ciie trova si 

alla testa d e g l ’ i n s o r g e n t i .  11 Gen. che  sembra ave re  m a g 

gior i n f l u e n z a  . è C a s t a n n o s  ; è desso che  ha sol levala  

una p a r t e  d e l l ’  A n d u l u s i a  ; e che si è messo pel  primo 

alla testa d e g l ’ i n s o r g e n t i  . I suoi p ar t ig i ani  d i co no  eh’ 

egli  ha s e r v i t o  a l t r e  v o l t e ;  il suo nome pelò non trovasi  

i n  nessuno d e g l i  s t a t i  m i l i t a r i  che  r e g o l a r m e n t e  si p ub 

bli cano i n  I s p a g n a  d a  u n  c e r i o  numero  d ’ a nni  in quà. 

€l i  abitanti  di M a d r i d  h a n n o  una gr ande  o ipn io ne  de’ 
suoi t a l e n t i , s e n z a  c h e  Si s ap pi a  sopra di che  sia f o n 

data q ue s ta  o p i n i o n e .  E g l i  a g i s c e  di co ncer to  col lo S vi z 
zero T e o d o r o  R e d i n g  , G e n e r a l e  al s er vi z i o di Spagna  e : 

G o v e r n a t o r e  d i  M a l a g a  ,  il q u a l e ,  col  r e gg ime nt o  di cui  j 

è  p r o p r i e t a r i o  , ha p r e s o  (  s ia  vo lo n ta r i ame nt e  , sia per 

forza ) il p a r t i t o  d e g l '  i n s o r g e n t i  . Castannos e Reding 
ha nn o  c o m a n d a t i  i c o r p i  op po st i  al Generale Dupont,  ed 

a v ev a no  s ot t o  i l o r o  o r d i n i  la ma g g i o r  parte del le a n t i 

che t ruppe  di  l i n e a  S p a g n u o l e .
Dopo C a s t a n n o s  e R e d i n g  , uno dei piò influenti è 

i l  General e D.  G r e g o r i o '  del l a  Cuesta , il quale prende 

a nc he il t i tolo di  M i n . d e l l a  guerra degl ’ insorgenti.  Egli c o
priva fin dal  175)5 l e  f u n z i o n i  di Luogotenente Gene
rale : al p r i n c i p i o  di  q u e s t ’ a nn o  egli nou era piò in 

s e r v i z i o ;  m i  s ’ i g n o r a  s e  s i a  stato rt impiegato ne’ pochi 
giorni  che ha d u r a t o  il G o v e r n o  del Principe d’ Asturia. 
E gl i  non ha ot t enuto  a l c u n  successo ed è sfato in tutte 

le  c i rcostanze sconf i t to  dal  Marescial lo Bessieres . Il suo 
Corpo era c o m p o s t o  i n  g r a n  parte di contadini  fanatiz
zati  , che a t t a c c a v a n o  c o n  molto i mpe to,  ina eh’ erano 

i n c a p a c i  di sos tener e un comba tt ime nto  regolato.  Dopo 

l a ritirata del l ’ a r m a l a  F r a n c e s e  egli ha occupata uua 

parte della V e c c h i a  C a s t i g l i a  .
Il Gen.  in c ui  i C a s i g l i a n i  r ipongono minor con

fidenza , è P a l a f o x ·  Egl i  è d ’ una delle prime e piò n u 

merose f a m i g l i e  del l ,  A r r a g o n a  , ed ha approfittato dell ’

influenzi eh’ egli stesso e fa sua f a m ’ glia vi esorbitano 
p«r far rivoltare quella p ro v in ci a .  Egli pas^a a Ms dr i d 
per un giovine senza talenti , senz« e s p e r i e n z a ,  e g o u -  
fio di Vanità . Pare certo che regni la piò g r a ' i d ì  dis*.i* 
mone fra lui e lutti gli a tri capi degl ’ insorgenti  , e 
eh egli non abbia mai voluto r icoaoicere le Gm. ite  r i 
voluzionarie .

Citasi pure il Gen-rale Navarro che ?ode di q u a l c he  
credilo . Egli è stato fatto generale d i l l ’ a m i c o  He nel  
1 7 9 3 .  Il suo corpo 0 0 1 1  era per auco iutierameute o r 
gani zz i l o alla fine d' Agosto ;

Il capitano gen raie D. Ventura Caro trovasi , pe r  
quanto dicesi , alla testa degl’ insorgenti della prov inc ia  
di Val enza.  Egli ha servito nella camp ag na  del I 7 ej3  
Si assicura che è desso che or comanda il corpo che è 
oppoito al generale Duhejnie in C e t i l o g n a  . Egl i  uon ha 
al pari di Cuesta , fiuor privato che rovesci  .

Questi differenti g- ner al i  fra U r o d i v i s i ,  e non 
aventi nè bastevole riputazione nè sufficienti telenti  per  
lottare contro l’ a n a r c h i a ,  g o l o n o  minor credito sulta 
moltitudine che alcuni  ignoranti frali. Questi  ultimi A m  
solo hanno cercato d’ esaltare gli spiriti con tuiti i m e z 
zi dii fanatismo , ma s«>oo quelli  che a v a n z a n o  le p r e 
tensioni della piò siolid« d em ag o gi a .  Non v’ è cosa c h e  
li freni . Parlasi già di leggi agrarie , il c he  s p ar ga  
la discordia tra i frali mendicanti  e l’ alto c l e r o .  6 l’ m -  
sorgf?nti entrati in Madrid $ 0 0 0  talmente imbevuti  di qus^ 
st· principj antisociali , che fanno delle mo zi on i  per  
ottenere una divisione eguale dei mobili  , dell ’ a r g e n t e 
ria e della b ia nc he ri a .  Ognuno può immaginarsi  q u a n t o  
s mili stravaginze spaventino i propiet«rj , e q u m i o  essi  

1 sospirano il ritorno del buon ordine che q ua nt o p r i m a  
r ic oudVaono le vittorie de’ Fi ancasi  . (  Pub. )

Parigi 2 1 Otlnbre 

Il i q  ebhe lungo a S. U o u J  un Consigl io dei  Mi ni str i  
presieduto da S. M.

—  Le LL. l ì .  e RR. si sono degnate s eg nar e i  
contralto di m l imammo del Sig. P >u z e t , B ar on e del l  
Impero , con madamigel la  de P i e i r u n o n t .

—  S. Ecc. il Marescial lo Sol i l i ,  Duca di D i l m a z i a  r è  

arrivato il 14 ottobre a Francfort  sul Meno .
N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 2 9  Ottobre.

Il Sig. Linguid C a n ce l l ie r e  d· Ila Corte C r i m i n a l e  d i  
Parma è stalo eletto Sostituto Procuratore G e n e r a l i  p r e s 
so la Corte di Giustizia C ri mi nal e resideute in G e n o v a  
in rimpiazzo del Sig. A g r i f o g l i o .

La sera di mercoledì  scorso la festa data a S. E. il  
Principe Borghese da questo nostro Sig M u r e ,  il Sig.  
Pareto,  è S'ata delle piò bril lanti  pel numero e la scel ta 
delle persone state i nv i ta t e .  Niente ma nc av a  per  ren Jere 
questa conversazione d. Ile piò cospicue , e si d i s t i n g u e  
in ogni cosa il gusto del icato , e splendido del  Si gnor  
Maire in simili occasi oni .

S. A 1. ha in qn sti giorni  visitati  il P >rtofranco,  

la Casa di S. G i o r g i o ,  il Grande Al be r go de’ p o v e r i ,  e  
I’ Università .

R E G N O  D I  N A P O L I
Napoli 1 8 Ottobre.

Jeri sera , 1 7  ottobre il Sig. L a w  , com.  p e r  S. M. 

Rritamci  in Capri , ha capitolato un it ame nt e al l a s u t  
guarnigione.

Le province d i Regno sa rr an no sorprese in udi re  
questa resa , ed in c i ò  non saran punto diverse da n o i ,  
che malgrado che fossimo nel luogo da cui  questa s p e di 
zione è partita , abhiam prima saputo il suo a rr i vo  e l a  
sua discesi  nel I sol a,  che la sua pi r te nz a  da N i p o t i  ;  
con tal silenzio sono st t· fatti i p r e p a r a r v i  a u t e c c e d * n i *  
di e<sa , e con tal celerità eseguiti  quel l i  , c he  , i n d i 

spensabili neU’ n'liro’ ora , non poteauo a i n . n o  di m a n i ·  

festarne il segreto.
Quest’ Isola sommamente i mportante per la s u i  posi^ 

Z' one e r a ,  p e r c o s l l i r e ,  da tre anni  separata d*IRi *gno·  
Ella ci presentava un posto a v a n z i l o  dell’ m i m i c o ,  a p o 

che miglia dalla C i p u a l e  . Gl’ Inglesi  la r i g u a r d a v a n o  
non solo come un posto m i l i t a r e ,  ma c c m  i un l u o g o  

dal quale essi pottano piò che d i  ogni  altro fare e o a  

successo q u . l  gouerc di guerra , di  c ui  per Ia disgrazia?



del  genere umano son i l  c a p a c i  , di sedizioni  ,  di c o n 
giure , di rivolte . A v e a n o  essi pe rc i ò mantenuto su q u e 
s t o  s c o g l i o  una gu ar ni gione costante  di 1 000 soldati ,  t r a 
s p o r t a t i c i  4 o  pezzi  d ’ art i gl ieri a di  grosso e pi ccol  c a 
l ibro , c on  «pese incredi bi l i  i na lzat e  mura e batterie da 
o gni  parte ,  e con guasti  arti f icial i  convertiti  in dirupi 

tutti gli  appi* di uatural mente scoscesi  di questo luogo , 
Cbe cesi c h i a m a v a n o  la loro Piccola Gib'lUrra .

Q u a nt o piò c ar o era agl i  Inglesi di conservarla per 
questi  moti vi  ,  altrettanto era desiderabile a noi di pos· 
sederla d i  nuovo 11 c om me r ci o per ma<e tra le P ro v in 
c e  ι  « la  C ap it al e  potè a dirsi quasi  intetotto ; la pe
s c a  er a af f at to  impedita ed un numero di f amigl ie  c on 
d a n n a t e  da questo impedimento alla mendicità , alla m i 
s e r i a ;  le poche merci  che g ungeano per mare dovenno,  
Del le v i c ina nz e  di  Capri  ,  scaricarsi  , e f«re il traggito 
p e r  terra . l u t t i  gli  intrighi orditi  nella Capitale , e tut
to  il sangue che essi ha nn o disgraziatamente costretto
*  vers-re  , «ono stati conseguenza della v ic inanza f a t a 
l e  di questo scoglio , da cui  sono per lo piò part ' te coll’ 
<4b, c he  le  r endeva si uti l i ,  tutte le speranze di possibili 
c a mb i am e nt i  ,  e  tutte le va ri e  rinascenti  i l lusioni , con 
c u i  i ma l ’  intenzionati  e gl i  stolti ban potuto credere per 
si lungo tempo possibile il ritorno dei Boi boni e  la c o n 
quista d<-l R e g n o .

S. M appena giunta tra noi dovea esser nat ur al 
m en t e  offesa dal  q ua dr o di tanti mali  . Non era suppo
nibi le  d’ a l t r o n d e ,  che chi  av*-a col lo dnpo 1' I mp e r a t o -  
* e i primi  allori  su i  c a mp i  di Austerl itz e  di J na , 
potesse soffr ire I’ insultante spetac^lo di porhi n· mici  
al le porte istesse della sua c a p i t a l e .  Qursta sp· dizione 
f u  p t r r i ò  risoluta pochi momenti  dopo il suo arrivo.

Qui Sta  piccola impresa , se non può pr«-tendi-r<* alla 
medesi ma gloria , bisogna però conf» Ssare che ha avuto 
tutti i pericoli  e la  difficoltà di una grande . E<cc-ne b r e 
ve me nt e  i dettagli  z

L a o< ite del 4  corrente ,  a tre ore di Fr an ci a  , 
sal parono da Napoli s p a n t i  traspoiti  con mil le e " 0 0  
u omi ni  a boido , tutu carabi ni eri  e g r a n a t i e r i  del l 'ar
ma ta  Francese e N^pofet^na . Era del numero un forte 
d sl*ccam rD to  di Guardia Ri-ale . A questi mil le e 5 o o  
so l d a t i  se ne aggiunsero altri  4 υ θ  ,  Jl  di appresso ,  c he  
mossero da Salerno .

Tutta questa f  rza era c omanda ta  dal *sig. General e 
di  di vi si one L^marque , C ap o  dello Stato maggiore di 
S. M. sotto gl* ordini  del qual e si t rovavano i Sigg. G e 
n e ra l i  di brigata Moni berias  , Delrées e  Principe di  
Strongoli  Pignatel l i  ,  ed i  Sigg.  Ajutanti  Comandanti  
T h o m a s  e C h a v a r d e s .  V e n i v a  essa scortata da una fre·  
g a l a ,  da una corvetta e da vent is ci  c a n n o n i e r e .  Il t r a
gitto fu treve  e f. l i c e .  Gl  Inglesi  non potean esser più 
preparat i  di quel lo  c h e  lo e ra uo abitualmente:  malgrado 
c i ò  a b b i a m o  dalla lor c o nf e s s i o n e ,  rhe tanta era la loro 
f iducia e  tanta a l or  g iu di zi o  la difficoltà dell* impresa , 
c h e  non la cre de ro o diretta contro di essi ,  se nou q u a n 
d o  vi dero i n c o mi u c i ar e  e f fe t t iv amen te  Io s b ar c o.

Q u e s t o  c o m i n c i ò  a tre ore pomeri di ane del lo stesso 
di , dalla parte sud est drll* Isola , nel  lu>go ov e per I’ 
i mp r at i ca bi l i t à  de’ sent-eri  era me o o aspettato . Il mare 
c h e  fr an ge a c on  vi olenza nei  m a s s i ,  pr i ma  di quel l ’ o .a  
i m p e d ì  di a c c o s t a r s i .

I n e mi ci  per  la ci rcostanza di qursto impensato r i 
t a r d o ,  e bb er o tutto il tempo di accorrere e di apparec  

cfatar le di fese  al luogo c he  noi già m i n a c c i a v a m o  .
D o p o  poche ore di f uoc o , 5 o o  de* nostri  erano a 

t err a  . I pr i mi  a d i sc e nd e re  furono i granatieri  Reali  
e  i c ac c ia t os i  Corsi  , gu id at i  dal l  Aj utant e C oma nd a nt e  

T h o m a s  .
Ques ta  discesa fu fatta sotto il fuoco i n e vi ta b i l e  di 

una batter ia  , c  per  m e z z o  di scal e un ci nate  , c he  da 

u n a  parte a p p o g g i a v a n o  sulla base v ac i l la nt e  de’ l egni  

da sb ar co  , m en tr e  o n d e g g i a v a n o  d a l l ’ a l tra sospese a l l a  

punta  v i v a  d e’ massi  . ·
T a l e  era , m a l g r a d o  c i ò  ,  1* ardor  del la truppa,  che 

q u e l  c he  p ar eva  impossibi le  fu in poche ore eseguito. Al  

c a d e r  del  g i o r n o ,  ottocento u o m i n i ,  fra truppa Fra nce se  
e  N a p ol e ta n a  , e r a no  a terra.  D o p o lo sbarco le difficolta 
n o n  f u r o n o  c he  sol amente  c a m b i a t e  . l i  disegno e il b i ·

sog*o era d’  impadronirei  dell» s o m m i t i  di A n a c a p r i ,  
punto domi natore dell* isola e de’  forti  inferior i  .

Questa sommi tà fu presa i nerpi candosi  per  sentieri  
non fatti per l’ uomo,  impedit i  di  tratto i n tratto d a  m u 
ra eon saettiere , e difesi  da due battagl ioni  c i r c a  del  
reggimento Reai Malta ,  che,  c omposto di  pi ù  di ottocento 
individui  fra Uffiziali e soldati , g i unse  a  Napol i  p r i g i o 

niero di guerra il di a pp r es s o.
A l  momento che noi f u m m o  padroni  di  A n a ca pr i  ,  

il Coma nda nte  Inglese r iunì  il  resto del le  sue forze ne* 
posti fortificati di  S. Mi c he le  e di  S. Costando ,  e  nel  
fo r t e  maggiore j attendendo dal  m a r e ,  c * n  c ui  esso m a n 
teneva aperta la c o mu ni c az io n e tuttora i  soccorsi  de’ 
qual i  noi non avTebbemo potuto i mpe di re  c h e  difficil

mente l* arr ivo .
Questa circostanza r e n d e v a  d u n qu e  est re mamente  

importante di occupare l a parte bassa dell ’ Isola ,  senza  
ritardo : ma come arr ivarvi  ? Nessuno può farsi  un’ idea 
della difficoltà di questa discesa . U na  sc al a  di  5 1 * gra
dini incavat i  nel masso , tutti  del l ’  a ltezza di un bracc io 
e nessuno più largo di un sol* u o m o  di f r o n t e ,  è  l’ u n i 
co mezzo di c o mu ni c az io n e c h e  la parte superiore b » 
con quella più bassa dell '  Isola . Per  questa d o v e v a  la  
truppa i ne vi ta bi l mente  d i s c e n d e r e ,  e questa  era  d om i n a t a  
dal forte S. Michele che t i r av a  c o n  c a n n o n i  da trentasei  
a pal la ed a mi tr agl i a . D o v e  il c o r a g g i o  e ra  inut i le  
venne in soccorso la sc ienza  ,  e del le  batter ie s ta bi l i te  
con i nt el l igenza e situate c o n  sforzo d’ i nc redi bi le  f a 
t i c a , di minuendo sensibi lmente l’ of fesa ’ d el  n e m i c o ,  p e r
misero finalmente la discesa nell ’  oscuri tà  del la notte.  Il 
di 7.  c omparve ai nemici  1’ atteso soccorso di m a r e ,  c o n 
sistente in quattro fregate,  due corvett e,  tre Irichs, q u a t 
tro b o m b a r d e ,  quattordici  c a n n o n i e r e ,  e n o v e  bast ime nt i  
da trasporto . Questi  l eg ni  c i nse ro  subito 1’ isola d’ uno 
strettissimo b l o c c o ,  nella s per an za  di  f ar c i  c o l l ’ i mpedi to 
arrivo delle munizi oni  e  d e ’  v i v e r i  , q uel  s ol o g e n e r e  d i  
guerra che ne avrebbe reso i nu t i le  o g n ’ a l t r o .

L e cure del G ov er no a v e a n o  g i à  assicurato la sus- 
sistenza delle nostre truppe per  c i r c a  due mesi .  Mal gr ado 
c i ò S. M. desiderando di r end erl a  a nc o ra  più c e r t a  , si  
recò alla puuta della C amp a ne l la  i n  pe rso na  ,  da d ov e  
aven do osservato c he  un vent o f a v o r e v o l e  di terra c o 
stringeva le fregate ed i bncfs Ingl es i  a pr e nd er e  u n a 
bordata più estesa, ordinò al le sue c a n n o n i e r e  1’ a tt a cc o  
del le  m i m i c h e  . Partiti  i nostri  l eg ni  i m m e d i a t a m e n t e  
da Massa , a n d a r on o  di re tt ameut e ad a bb o rd ar e  il  n e 
mico in mezzo alle grida u n a n i m e  dei m a r i n a r i  e  d e i  
soldati di v i v a  1’ I m p e r a t o r e  , v i v a  i l  Re  . Il S o v r a n e  
fu spettatore egli  stesso di questo a tta cc o ,  c h e  fu e s e 
guito sotto il fuoco c on t in uo  del le b a t t e r i e ,  c h e  d o m i 
nav ano il mare ,  c on  un c o r a g g i o  sì ve r o e c o n  tanta 
fortuna ,  che quaranta trasporti  ,  sotto g l i  o c c hi  stessi 
delle corvette e delle fregate In gl es i ,  posero a terra tutto 
quel lo che a ve a no  a bordo di  v i v e r i  e di  m u n i z i o n i  .

Dopo questo m om e n t o  le nostre b att er ie  messe tutte 
egualmente in istato di  a z i o n e ,  ha n costretto ,  il di 1 6.  
i tol t i ,  per metà smantel lat i ,  a c h i e d e r e  un a c a p i t o l a z i o 
ne ,  in virtù della qual e la  g u a r n i g i o n e  Inglese , fatta 
prigioniera ,  sarà trasportata nei  d o mi nj  dell ’ Ingi l terra,  
col la c ondi zi one di non f ar  la guerr a , f ino al  c a mb i o  ,  
u è  a a. Μ. Γ I m p e r a t o e b  dei  F r a n c e s i  e  suoi  a l le at i  , 

n è  4 G i o a c c h i n o  N a p o l e o n e  R e  d i  N a p o l i  ■ d i  S i c i l i a  .

t  innata  appena la c a p i t o l a z i o n e ,  c o m p a r v e  il r e g 
gi me nto W a l t e w i l l e , c he  spedi to da Sici l ia  al  soccorso è 
stato solo testimone del la resa . Ques to r in f or z o c h e a n 
che opportunamente giunto n e n  a v r e b b e  r it ar dat o c h e d’ 
ore  i a v v e ni m e nt i  seguiti  ,  è  una nu ov a pruova d . l l ’ 
interesse che 1 nemi ci  p o n e v a n o  a l l a  c o n s e r v a z i o n e  di  
q uest’ Isola .

Molti tratti  di val or e p a r t ic o la r e  ha n  dist inte c g u a l - 
mente  le truppe sì di terra c h e di  m are  ,  ed i F ra nc e si  
uon m en o  c h e  i nostri .

Una circostanza però c h e onora tutti c g u a l m e i  te gl i  
uffiziali  ed i soldati ,  è  c h e la g u a r n i g i o n e  del l ’ isola si 

trovava per c o mb i n a z i o n e  in questo m om e n t o  , d’ una forza 
egual  a quel la  c o n  cui  noi  l ’a b b i a m o  ansali)?.

(  Moh. e Corr. di Nap. )
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M O N I T O R E
Della 28."“ Divisione Militare deli Impero Francese.

£ e  l’ E m pi re  F ran gai s  l’ indomtable Géoi·  

B r a V e r a  des A n g l a i s  la foule réunie .

V o l t . P o e m . de F o n t e n o v .

Del Franco Imparo il Genio vincitore 

Sorride a li oro Inglese * al lor furore *

N O T I Z I E  E S T E R E  

S T A T I -  U N I T I  D ’ A M E R I C A

W ashington  10. Agosto 
C o n tin u a z io n e  d e ’ reclami degli Stati-Uniti contro ΐ  In

ghilterra ( Ve d i  il foglio antecedente )

Continuando ad esaminar la condotta dell’ Inghil
terra per rapporto ai  neutri , I’ autore deli ìndiriiio agli 
Americani si trova condotto a mettere in opposizione quel* 

la della Francia in epoche corrispondenti , ed osserva, 

per es empio,  che quella potenza, decisasi nel 1793 a 

dichiarar la guerra all Inghilterra , annoverò tra i suoi 

reclami i reali ed immensi  torti che risultavano al suo 

commercio dalle ingiuriose modificazioni fatte dall’ In
ghilterra al perpetuo diritto delle genti ed ai prmcipj  

della neutralità . M a , nel mentre eh’ essa si lagnava col 

suo nemico a tutta ragione degli oltraggi che ne ricevea,  

protestava nello stesso tempo il suo rispetto perle nazio

ni libere . Infatti ella non incagliò mai la navigazio
ne degli A m e r i c a n i  ; mai  non oppresse i marinò , e 

quel eh’ è piò , permise sovente ai proprj marinari di 

servire gli Stati Uniti  , ed allora certamente la tema di 

rappresaglia non le ispirava una tal moderazione, giacché 

gli Stati Uniti  non a v e a n o  forse in allora un sol vascel

lo da guerra in tutto l’ O c e a n o ,  ed all’opposto la manna 

Francese era an co r forte abbastanza per contristare , 

quando fosse s t a t a  m e g l i o  diretta, la vittoria a quella dell’ 

lugli il terra .
M a  , a n c h e  p r i m a  c h e  la guerra fosse scoppiata tra 

l e  due  pot enze,  di g*à g l ’ Inglesi aveano fatto arrestate 

dai l o r o  incrociatori  tutti i  bastimenti n<-utri Amburghesi, 

d a n e s i ,  a m e r i c a n i  , destinati pei porti della Francia.  

C h e  f a c e v a  i n  a l l o r a  i l  Governo Francese ? Veramente 

« g l i  o p p o n e v a  dal s u o  Iato a siffatta violenza 1' uso del- 

1 *  s u a  f o r z a  ,  m a  modificato dall’ equità ne’ suoi risulta

t i  ; è  s e  a n c h e  a u t o r i z z a v a  i suoi incrociatori a f  r  en

t r a r e  n e ’ s u o i  p o r t i  i bastimenti neutri,  non peraltro il 

f a c e v a  ,  c h e  p e r  assicurarvi la vendita e lo spaccio de’ 

l o r o  c a r i c h i  c h e  v e n i v a n o  loro esattamente pagati : e  ciò 

e h ’ è  a n c o r  piò da ndtarsi per l’ America a tale riguardo, 

s i  è  c h e  la F rancia non sottopose allora la di lei bandie

ra a questa s p e c i e  d ’ obbligo .
Si vide in seguito l’ Inghilterra riddoppiar le suepreten-  

Sioni e vessazioni a misura che la sua nemica ponevasi 

istato di n e u t r a l i z z a r n e  gli effetti ; combinare nel i 7 9 3 .  

'colla Russia i l  famoso sistema di blocco ; cui aderirono 

poscia l a  Spagna , l’ Austria e la Prussia, o n d e  interdirò 

ai neutri ogni com i m c a z i o n e  colla Francia,  ed oppri

merla ad un tratto colle armi colla cessazione del com

mereto e coll’ imb ar az zo e l’ angustia che stimavano do

verne essere i l  r i s u l t a t o  ; combinazioni gratuitamente a-  

troci , gi ac ché  ben pot ev ano rammentarsi, che i m m i l 

liate di già dal famoso Malboroug per domare Luigi XlV.  

non a v e a n o  servito c he  a dimostrar qnali inesauste risorse 

possa trarre la F ra n ci a dal coraggio de’ suoi abitanti e 

dal proprio territorio . M *  indipendentemente da quanto 

• vea d’ odioso un tal atto rapporto alla Francia , «neu

tri e segnatamente gli  Americani  che ritr.ean tanto van

taggio dal coltivare il commercio con quella Potenza , 

dovettero riguardare questo nuovo deluto politico dell

Inghilterra come il colpo più funesto che portar si p«*tté* 

all’ industria, alla prosperità ed all’ indipendenza di qua

lunque Nazione non belligerante. Gli Stati Uniti non p<>·* 

gouo dunque obbliare u n  tale attentalo fra il catalogo  

di quelli , co* quali 1’ Inghilterra ha cercato di c o n 
durli all' oppressione ed alla rovina. Ma per certo è 

impossibile di attribuire a delitto della F'ancia le r a p 

presaglie eh’ ella si trovò costretta a fare*, e se tali r a p 
presaglie finiron d’ aggravare la critica situazione de  

neutri, almeno Don si può negare che le calamita cui  

trovansi esposti , e la violazione del dntlo marittimo  

non fossero contro i suoi prmcipj e contro la sua v o 

lontà. Giulicar si può da quanto si è detto piò sopra , 

che la Francia f>ceva pagaie esattamente ai neutri 1 c a 
richi de’ bastimenti condotti ne’ suoi porti , i qu*li  noa  

si trovavano nel c-iso d’ esser considerati come d· buona  

preda , giusta le regole ordinarie del diritto delle g e u U  

e delle leggi di mare .

Non bastava all’ Inghilterra 1’ esercitar I’ arbitrio 

piò odioso dichiarando confiscati j carichi dei neutri che  

sequestrati verrebbero da’ suoi bastimenti: essa v o lle  a n 
che legittimarlo e consacrarlo per principio: il Ministero 

pertanto fu liberato, msfiante uu bill,  da ogni respon

sabilità per violazione del diritto d Ile g**nti , ed e z i a n 

dio del comune diritto dell’ Inghilterra , q u  odo queste 

violazioni ri ubassero da ordini del Consiglio tendenti a  

rovinar la Francia e il suo comr»*rcio, ed a  privarla 

de’ soccorsi di quello de’ neutri . E l  il Governo che ha  

consacrate tali massime è quello che piscia h i  osato ivìI 

1806 di accusarla Francia d’ aggressione a suo riga ir do.

Fu per effetto di questa estensione totalmiuta nu o

va di poteri che s’ arrogava il Governo Inglese , che v i -  

dersi le mercanzie coloniali Francesi dichiarate soggette  

a sequstro ed a confisca , anche dopo essere st-le c o m 

perate da neutri ed imbarcate sotto la loro bandie ra.

Dopo tante violazioni de’ dritti piò impres cnt t' bi l i  

continuamente rinnovate, dopo unsi  insolente e perse

verante dispotismo, dopo segnatamente che i neuiri , e 

pei primi gli Americani hanno sofferta con una costan

za , quasi simile a connivenza , e le ingiurie fatte al  

loro onor Nazionale , e gli eccsssivi torti sotto i quali  

gemeva la loro indust ia eommerciale , sarà la Francia  

forse quella con cui dovrem lignarci  perchè la sua pa

zienza e la sua dignità , finalmente stancale , 1’ abbiano  

determinata a combattere il nemico del mondo colle sua 

proprie armi? Cosi, q u i n l o  quella potenza dichiarò c he  

tratterebbe quai Corsari gli Americani che serviss ro c o n 

tro di lei a bordo da’ bastimenti Inglesi , possono g l i  

Stati Uniti rimproverarle quista mortificazione che noi» 

avrebber sofferta s’ eglino stessi avessero mostrata m a g 

giore energia 111 non lasciarsi rapirei  loro marinai d i l l a  

leva Inglese, se non avessero , in u i a  p ar o l a ,  sopportilo  

per pirt-ϊ de’ loro autichi padroni piò indegnità di q u i i  

che ne avrebbero forse sofferte quatid’ erano ancora c o 

lonie Brrtanniche ? E’ finalmente alla Francia che biso

gnerà imputare I’ accrescimento d’ angustia provato d <1 

commercio Americano dopo il dicreto dt Berlino dell.’

l i .  ottobre 1806 ed altre misure di simile natur:», s e m 

pre posteriori alle provocazioni del dispotismo B ritannico^



Giusta l’ esposizione di tutti  questi fatti 1' eulore 
d el l ’ indi ri zzo nun dubita che gl i  A m e r i c a n i  stessi non 
c o n v e n g a n o  che gl ’ incagl i  a mori vo de’ quali  Sono e g l i 
n o  iu oggi ridotti  al le ri>orse del la  sola loro industria 
i nterna , sono la vera colpa della sola Inghilterra.

Ella iniett i  e non la F r a n c i a  è quel la che , a n 
c he  durante uno stato di pace ha impesti de’ l imiti  e 
del le  c o n d i z i o n i  arbitrar ie al  c o m me r ci o  de’ neutri ; ella 
e non la sua r ivale  è quel la c h e  dopo aver  c omi nc ial o  

dall  i n c a g l i a r  questo c c m m t r c i o  ha finito con interdirlo 
t i  t..'.ui?i ie adottando p t r  la prima i rigori del sistema 
d< blocco ; e l l a ,  e non la F r a n c i a ,  è qu Ila che ha c o n 
t e s s i l i  t d  eseguiti  con u n’ audace pubblicità i suoi pas
sat i  progett i  di far  1·» gu-rra  agli Stati-Uniti  e di c o n 
s e r v a  e u o p u d e  tu le loro frontiere per gi unger  poi a 
r i m e t t e r l i  sotto il loro g io go - £ ’ dunque l ' I n g hi l t e rr a  
q uel l  i c he  , nonostante la momentanea severità della 
b r i n c i a  , è la vera nemi ca della Federazione A m e ri c a  
Ha g i j c c h è  la Fra nci a  non aspetta altro se non che il 
G o v er no  Br t ann ico  torni al dritto pubblica ed alle leggi  
ge neral i  r iconosciute da tutte le Nazi oni  , per n u u n z i a r  
e l la  siessa a misure eh ’ el la non risgu irda ed eserci t i  
c he  fi ' ir.t  r ^ p r e s a g l i ^  f o r z a l e ,  rappresaglie che le farà 

t r a l a s c i a r e  la sua generosità naturale tosto che vedrà I’ 
Inghi lterra  si nceramente determi nat a a super ria iu q u e 
sto , od a n c he  soli r i o  ad ' m i t ^ f a  . ( Pub. ) 

I N G H I L T E R R A  
Londra t 3 . Ottobre 

Fondi pubblici —  T r e  p t r  cento consol idati  , P 5 , 7I8.  

Cn.nrvm 3  di perdi la .
—  bi dice che i M'uislri  a bb ian o ricevuti  dei dispacci  

di  S »r Hv\v D a l r m i p l e ,  in cui egl i  d i c h i a r a ,  che prende 
s< pra di se tutta la responsabil ità d e l l j  c o n v e n z i o n e ,  e 
e h ' è  pronto a gii t f icaila c ome uua misura saggia e n e 

cessaria . (  òtor )
—  Si sparse vo ce  jeri  ser5* che Sir James Sanrnarez 

frs^e riuscito ad i nc endi ar  la flotta Russa r i f u g g i t a s i  nel  
La.t isrb Porr ( 1 )

•—  I Giornali  'I «-deschi ci danno i nomi di tutti i grandi  
p e r s o n a g g i  ebe recapsi  ad fcrlurt,  n a  conservano il più 
gr^n si li m ie  sopra 1’ oggetto di questo abboccamento . 
l u i t a v i a  le n o tz < e part icolari  di cono posit ivamente,  che 
t r a t t a s i  d '  u r a  s p a r tiz io n e  d i tu tta  la p a r te  o r ie n ta le  d ell’  E u  

r o p a  . Si a gg iui . ge  t h è  il p i a r o  dei  grandi  cospiratori è 
p r o f o n d a m e n t e  c o n c e r t a t o ,  e c he  i p i i m i  effetti si ma 
r i f e s t e r a n n o  nella Tur* hia Asi at i ca  , ove si sta da gran 
p> z z o  o r g a n i z z a n d o  un m ov i m e n t o  r ivol uzi onari o f o r mi 
d a b i l e  di c onc er t o c ol la  Corte di Persia . Intanto N ap o
l eone c o nt i n u a ad ese rc i ta re  la sua funesta i nf l uenza sui 
C on si gl i  Ol i c r m r i i  , a ve nd o indotto il r u o v o  Governo ad 

a d o t ta re  il sistema rigoroso di b l o cc o  contro Γ Inghilterra.
—  La D ep u t az i o n e  della città di L o n d r a ,  a vente alla 

su» testa il lord M a i r e , è stata a ma.essa  jeri  a S a i n t -  

Jan.es all* u di enza  del  Re .

Indirizzo de la città di Londra.

» G r a z i o s i s s i m o  S o v r a n o .
tt I pi ù leal i  sudUiti di V.  M. il lord Maire , gli 

A l d t r m a r  i ed i Membr i  del  c o m u n e  della città di L o n 
dra , s’ a c c o s t a n o  umi l i ssi roamente al T r o a o  di V.  M. per 

e s p r i m e r l e  1’ a f f l i z i o n e  e la sorpresa che ha nn o provato 
u d - n d o  la c o n v e n z i o n e  staor di nari a ed u m i l i a n j e  stata 
u l t i m a m e n t e  f irmata in Portogal lo dagl i  Officiali  General i  
d i  V.  M.

a L e  c i rc o s t a n z e  c h e h a n n o  a c c o m p a g n a t a  questa 
t r ’ sla t r a n s a z i o n e ,  h-inno sparsa la più vi va  e mo zi one 
fra tutte le classi  de* sudditi  di V.  M. 1 qual i  non hanno 

p luto d i s s i m u l a r e  la loro m d e g n s z i o n e  al la noti zi a d’ 

uu trattato n o n rneu v e rg o g n o s o  p e r  la n az ion e che p e ’

( 1)  Gl i  I n g l e s i ,  dopo m o l t e  fu r fa nt er i e  e m i n a c c e ,
‘ i s en o  i nfatt i  a v v i c i n a l i  al la l i ne a  o v e  i rovavasi  raccolta
1 f  ol la  R u -s a :  m a saper si dee p r es ent emen te  a Londra 

ι li , v e d e n d o  la f ^ m c z z a  del la  detia flotta e le hatterie,  
ì he  il Mi ni str o d^lin m a r i n a  a v e -Ί f j l t e  s t a b i l i r e ,  hanno 

j>ie>o il paci i fo di r i t irarsi  . La f lot t a  è e n f i a t a  fehee-  

B i t nt u a C r o u s i Q u l . (  Momt. )

suoi allenti . Dopo una vittoria segnalata , riportata dal 

valore 0 dalla disciplina delle truppe Britanniche , ed mi 

conseguenza di cui sembrava che il nemico non dovesse 

sfuggire , abbiamo la crudele mortificazione di vedere 

allori si nobilmente acquistati, strappati dalla fronte de* 

nostri prodi soldati , ed il nemico ottener condizioni ver·· 

goguose pel nome Inglese e contrarie ai veri inteicssi  

della Nazione Britannica .
»· Con egwal pena vediamo 1’ impegno preso di re

stituire la flotta Bussa all’ epoca d’ un trattalo di pace 

con quella Potenza, e la consegna senza cambio d’ un 

sì gran numero di marinari Russi. Giusta una tale igno
miniosa conventione , le flotte Inglesi debbono condurre 

in Francia Tarmata Francese, la quMe po'rà ricominciar  

j la guerra col tro noi ed i nostri alleati. Questa garanzia 

non ha potuto eli’ esser vivamente sentila dai Portoghesi, 

j che noi dovevam proteggere; e Γ intiera ricc gnizione del 

! titolo e della dignità d’ Imp èrat o r  Dt F r a n c i a  , nel men

tre che nou si fa nes.suna menzione del Governo Porto

ghese ; roti può di '  essere infinitamente disaggradevole 

all’ autorità legittima di quel paese.
» Noi  preghi amo in c o n s e gu e nz a  u mi l me nt e  V.  M.

( nella vista d’accordare ima intiera sodisfazioue ad una 

prode nazione cosi fattamente oltraggiota nel suo onore 

e ne* suoi interessi , come pure per vendicar l’ ooor na

zionale ferito , e levarci in faccia all’ Europa d’ una 

micchia così vergognosa )  che V. M. si compiaccia à*/ 
ordinare che sia fatto sull' istante un processo , ad og·

1 getto di conoscere la causi di questo avvenimento e di

1 farne punire gli autori . «

Risposta di S. M.
» Sono sensibilissimo alla vostra lealtà ed al vostro 

attaccamento alla mia persona ed al mio Governo .
» Rendo giustizia ai motivi che hanno d ttato il 

vostre indirizzo e la vostra petizione, ma deggio ricor·» 

j d?rvi ch’ egli é contrario ai principj della giustizia In«
; glese il giudicare Senza previo esame .

» Certi avvenimenti recenti avrebbero dovuto c o n 
vincervi che io sono ogoor disposto a far costruir da’ 

processi tutte le volte eh'* trattasi della dignità della 

Nazione e d« II’ onore dtll ’ armata ; e che Γ intervento 

della città di Londra non era mente necessario per i m 

pegnarmi, a far «saminare una transazione che non ha 

corrisposto alle spi-ranze ed al voto della Nazione .

L a  risposta è stata letta da  lord H a w K e s b u r y .

Una circostanza assai singolare è questa c he ,  allora 

. quando il Maire ed i membri del Consiglio presentavano 

il loro indirizzo,  Sir Arturo Wellesley è entrato nella 

sala d udienza. S. M. gli ha fatto un accoglimento g ra
zioso , ed ha lungamente parlato con lui.

{ Il Sig. di Brinckmann , Inviato straordinario della
Cnrte di Svezia , è or arrivato ad Harwich , a borda 

del pachebotlo la Diana . ( Estratto dallo Star )

S P A G N A
Vittoria j3. ottobre

Il quart. generale dell armata di Spagra è tuttavia 

in questa città,  lutto è  uanquillo , le truppe conserva

no le loro posizioni : il nemico non si lascia vedere 

da nessuna parte . Il Sig. Maresciallo Bi-ssiens si è s tabi

lito il 1 2  alla l uebla , ad una lega d’ Aminon , donde 
era partito il 5 .

Il Maresciallo Ney occupa , con una parte del sui* 

corpo d armala,  T ievino capitale della provincia di que

sto nome , oude poter opporsi ai tentativi che irrjpreDdec 

potrebbe il Generale Castannos , il quale trovasi , per 

quanto si assicura , ne contorni di Logrono .

Altra del 5
L o  spirito r iv ol uzi onar io  r iscalda le testff spagnuol e.

1 pulpiti  sono cou veri ili in tr i bune !di patrioti!  , Si pr e

tende che a Madrid si eno stati pesti  in pr ig i one tut ij  
i grandi  di s pagna . Per tal m od o c h i a m a n o  i Fra ccs i  
c o n  tulli loro voti .

V \ni <mo i nformati  in questo m om e n t o  che il S 

M a r e s c a l  o M<>nrey ha lasciati  man·  v i a r e  sopra i - uo* 

fianchi  8m. ì n&orgcnli ,  e che } q ua nd o ha veduto che si

«



*rano avanzati , è marciato sopra i medesimi e gli ha : 
tatti prigionieri.

S. conti ilud ad annunziare il prossimo arrivo dell’ ! 
Imperatore ali armala di Spaj/„a. ζ Qait (Je y rance s 

l’ R U b i l A  
Berlino 22  Ottobre 

Fra le b u o n e  n o t i z i e  , che riceviamo da Erfurt , si 

dice che S. Μ. I I m p e r a t o r e  Napoleone ha scritto di suo 
p r o p r i o  pugno a  S .  M .  la Regina di Piussia coi termini 

li ριιΊ l u s i n g h i e r i .  La R e g i n a  aveva scritto al Monarca 

Francese una lettera da Koenisberg. Corre pure voce , 

c he s«tà falla al l a Prussi a uoa rimesca di 68. milioni 

d· franchi  di c o n t r i b u z i o n i  , a titolo di compenso p , r  Γ 
allogg'o , e le s o m m i l u s t r a t i l e  fatte all’ armata Francese.
Jti fine si da per  c e r t o  clie l ' imperatore ha consentito 
a restituire le f o r t e z z e  di  Stettm , Cu,trio e Goglau . Si 

crede c h e  l a  C or t e  r i t o rn e rà  a Berlino prima dell ’ inverno.

( J. de II Em p. ) 
C O N F E D E R A Z I O N E  DEL ΚΕΝΟ

E rfu r t  i 5  Ottobre 
l e / L L .  MM. i Re di Baviera e di Virtemberg sono 

partite jtri  .

S. A. I la gran Duchessa ereditaria di Baden è 

a n d a t a  oggi a W e im ar  , ove dar si dee una brilantissi- 
jua fe ta di ballo .

Le LL. MAI. II. hanno fotti magnifici presenti alle 

persone rhe hanno avuto l’ onore di avvicinarle durante 

il loro soggiorno in questa città .

A tra  del 1 6  Ottobre 
Benché il velo più folto copra ancora le operazio

ni delle LL.  Maestà Imperiali durante il loro sog 

giorno in questa città , pare però non potersi più rivo

care in d. bbio che non abbiano avuto per oggetto: I. 

il ristabiliuieuto della pace generale , al qual fine H>no 

stati spediti a Londra due corrieri l’uno francese , l’ altro 

russo ·, 1. la tranqu lità della Geinama ; ed infatti sia

mo informati che 1 Principi della Confederazione del 

Pepo hanno f i t t o  rientrare nelle loro guernigioui i con

tingenti che erano ac ca mp al i  . Pare egualmente crrtoche 

la Prussia abbia oltenuto alcuni vantaggi dalla mediazio

ne dell’ Imperatore Alessandro e dalla magnanimità del

Monarca  F r a u c e s e  .
S. M. 1’ Imperator di Russia ha dato a S. E. il sig. 

Duca di V i c e n z a  l’ O r d i ne  di S. Andrea , ed alle LL. AA.  

i Principi di Be ne v en to , e di Neuchatél , ha dato la 

piastra di questo O r d i n e  in diamanti . Il Sig. Bettmau, 

console gen. presso la Confedtrazione del Keno , ha ri

cevuto dia S. M. la Croce dell’ Ordine di S. Anna in

diamanti . f
S. M. 1’ I m p e r a t o r  N a p o l e o n e  ha dato la Grand A

quila della L e g i o n  d’ onore a S. E. il Sig. conte di 

Tolstoy , c om e pure al di lui fratello il gran Maresciallo.

S M. ha*notninati  me mb ri  della Legion d’ Onore 1 Sigg. 

Y/iella nd e Goethe , celebri letterati tedeschi .
ò’ indica il Sig. Reinhard per ministro di Francia 

a  Cassel , ed .1 Sig. B. gn o n 10 sostituzione del Sig. Tal-  

leyrajfc] a Carlsruhe . Dicesi  che il Sig. di baiut War>au 

possa esser destinato per la legazione di Berlino.
S. A .  il P r i n c i p e  e r e d i t a r i o  d’ Amburgo ha ottenu

to l’assenso d« S Μ. Γ I m p e r a t o r  N a p ol eo n e,  protettore 
della C o n f e d e r a z i o n e  d e l  R e n o  , per restare al servizio d 

Austria .
S. M. ha re ga la ta al Sig. Decano Meinnng, che per 

Jue volte a v e v a  coperte le funzioni d’ elemosiniere , un 

«nello di molto val ore , c 5 o napoleoni a ciascuno degli

a s s i s t e n t i  .  ( ^ " Γ· dt 1‘ En,P' )
I M P E R Ò  F R A N C E S E

Bajona  1 0  Ottobre

Il Si*. Maresciallo Lefevbre,  Duca di Danzica è qu i  

giunto jeri. S, dice , c he  S. Ecc. va ad assumere .1 co-  

jnaodo d’ un corpo d ’ armat a destinato ad agire 

parte di Saragozza . U n  numeroso parco d’ artiglieria 

ó ' ogni c a l i b r o ,  e molti  Ufficiali del genio saranno ad

d e t t i c i  corpo dc.1 Sig. Maresciallo.
■f.ÌÌ'Le truppe provenienti  dalla Grande Armata giungono 

'  eòlia p i ò  g r a n d e  celerità.  O g n i  giorno ne vediamo attra- 

Veuure U  Uu6tr* citta , e sou tutte animate dal più vi

vo entusiasmo. Passano ancora delle truppe per Orthez , 
e S. J.an Piede-Pori,  e recanti nella Navarra.  La diser
zione comincia a j  e»ser considerabile nelle a r m a l e  degli  
lusoigeuti . 1 du·; terzi sono composti di paesani e di 
sollati senza disciplina, già molto faticati dal mestiere 
d' Ile armi , e disgustati dalla guerra prima d ’ esse r i 
battuti. Prova bastantemente la loro impotenza 1 i n a zi o n e 
in cui sono rimasti fino al di d’ o ^ i09 *

In seguito delle notizie giunte da Madrid , sentesi  
che quella città continui ad e*Ser immersa nella più f r a u d a  
anarchia . Iti una Giunta che ebb'.* luo^o il 26 stt lem.  
le dissenzioni sono state cosi violente , che 1 mi-rnhri 
sono venuti alle mani nel m nln il più sc an dal os o.
Le persone tranquille che h*nno f . t to sentire delle voci  
di pace sono state arrestate . Le prigioni tutte di quella 
città sono ricolme . U ri numero di giovani  frati e de-l  i 
studenti hanno ricusato di parure per l’ armata , in uua 
parola il disord n* è al suo i ol mo .

—  Secondo alcune lettere parucolari  il Mi rchese del la 
R‘- m ι na sarebbe sbarcato a S. Auder  , ma questa noti zi a 
merita conferma .

—  Si d i n n o  i seguenti  dettagli  sulla posi zione  d e g l i  

: Spignuoli  : Palafox è con il suo c or po  a T  nquel a:  C l a 

ma a T u d d a  ; Castannos a S'jisa \ Ρ ·η *  ad A g u e d a  5 e 
Black nelle montagne al  di là Ji B l b i o .

—  I membri d Ila Giunta di Siviglia prendono il titolo 
di Altezza In generale nrnarcansi  fra 1 pnncip li motori  
dell' Insurrezione molti iudividut che non godono io Is- 
p^gna alcun credito,  e che o:-rco'»o J* "pprufitt,re d el l e  
turbolenze civili  per acquistarsi d - l l a  celebrità.

( Jour. de I’ Emp ) 
Perpigtiano 1 4 · Ottobre 

T u ’to si prepara per andar innanzi  . La D vi si one 
Souham è arrivata.  L i  n *stra ( Di v «ione Pino ) è d i  
già m linea. N.*i crediamo che queste du* d visioni  s e o o  
destinate a prendere Rjs<* e Gironne , p.*r riunirsi  a! c o r 
po d armata del Gen. l )uh;sme che trovasi  a Barcel lona.

Esiste uu’ lutima uutene fra i nostri soldati e l ì  
F ra nce si .  N »i abbiamo avuto q ml c t i e  sc^ra n o cc  a c o i  
n e m i c i , e ci siamo mostrati degni  di di vi Jer e la g l or i a  
dei 11 /àtri fratelli d’ armi  .

Il General Pino fa osservare una severissima d isc i
plina . La sui  condotta ,  la >ua dolcezza e le >u- buono 

maniere hanno ricondotto gli abitanti  di J inquicres e  
di Figueres all* ordine e alla tranquil l i tà nelle loro m e 
desime case , che a v ev a no  per u a istante a b b a n d o n a t e  
all ’ avvicinarsi  dell’ armata Essi trovansi o>a in p r f  i ta  
s icurezza,  e vedono bene che non siamo d e s i n a t i  ad a -  

g.re cootro gli uomini,  che vorrannu restarsene tran Auil l i  
e fedtl i  ai loro d o v e r i .

Parigi z 5  Ottobre 

Per decreto del 21 .  Settembre , S. M.  f  I m p e ra to r ·  
e Re ha ordinato a lutti i Comandanti  delle sue s q u a 
dre , divisioni n av a l i ,  ed altri bastimenti  da g u e r r a ,  a  
tutti gli  armatori e capitani  de’ Corsari  , provvedut i  di  
lettere di marca , di correre Sopra i bast imenti  S p a 

simali  non muniti di spedizione ri lasciata da Aut or  tà 
legit t ima,  ed i m p a d r o m r s e u e . Le d ispj si zi oni  di questo 

decreto sono state notificate alle Came r e di C o m m e r c i o  

delle città marittime.
—  Il bel Teatro d i  Londra , detto i l  Coi'ent Gardent è  

stato incendiato ai 21.  settembre scorso . L ’ m c e u d i o  s i  
è manifestato alle quattro ore della mattina , e  tu cosi  

violento,  che in meno d i  tre ore questo s u p e r b o  e d i f i c o  
non era più che un mucchi o d i  c e n e i i  . Dieci case c i r 
convi ci ne furono egualmente la preda delle f iamme . S i  

è durala gran fatica a preservare dal fuoco il v i c i n o  
Teatro di Drury latine,  dal 'a di cui  parte le f iamme e -  
rano spinte dal vento. Quaranta persone vi l asci arono l a  

vita , o furono mutilate sotto le r ovi ne del T e a t r o  d i  

Coment Gardent. Si è potuta salvare una b n piccola p a r t e  

delle decorazioni;  rincresce al sommo la perdita di p a ·  

recchie composizioni di musica molto stimate c h e  noi» 
a v e v a n o  ancora veduta l a  luce. Erano queste Γ  o p e r a  d i  

Haendel  , e  di molti al i t i  celebri  Compositori  . Q u  ■> o  

T ea tr o era assicurato par uua semata di  5 8 ,0 0 0 · l i r e  

sterl ine ,



Altra dì Parigi del 1 6  

Jeri S.M. I’Impèratorb e Re s’ è reso in grande corfeg.  

gio «1 Palazzo pel Corpo lcgislat. per far l’ apertura della 

sessione .
ί>. A.  S· , >1 principe V i co - G r a n  Elettore avendo ot·  

tenuto d·"» $· M. la permissione di  presentare al g i u r a 
mento li deputati  al  C or p o L e g i s l a t i v o ,  nominati  dopo 
la sessione dell ’  a nn o 1 8 0 7  . Il Sig. Despall ieres , Q u e 
store , ha fatto 1’ appel!o n o mi n a l e  di questi deputati  , e 
c i asc uno d essi ha prestato il gi urament o a piedi del 
T r o n o .  Fi ni to  Γ appel le  Dominale S. M. disse

S i gg  Deputat i  dei  Dipart imenti  al Corpo Legislativo.
Li  Codi ci  ,  c he  fissano i principi  della proprietà , 

« del la l ibertà c i v i le  , i qual i  sono 1’ oggetto dei vostri 
la vo r i  , r ic e vo n o I’ opi ni one dell’ Europa . 1 mi ei  popoli 
g i à  ne r iseul ono gli  effetti  salutari .

L e  ul t i me leggi  hanno ristabilite le basi del nostro 
cisterna di f inanze . Egli  è questo un monumento della 
possanza , e  della grandezza della Franci a . Noi potre
m o  d' or innanzi  far fronte alle spese , che potesse ren
der e necessarie mede si mamente  una coal i zi one generale 
del l ’ Europa , colle nostre rendite annuali  . Non saremo 
ma i  costretti di ricorrere a l l e  misure funeste della carta-  
ji .onetata , degl ’ imprestiti,  e dei arrièrìs .

l u  questo a nn o ho fatto più di mil le leghe nell ’ in- 
terno del noitro Impero . Il sistema dei l a v o r i , che ho 
decretato pel mi gl ioramento del T er ri tori o , si pr osi egui  

con att ivi la .
La vista di questa gran famigl ia  F r a n c e s e ,  l a c e r a 

ta non è guari  dal le  opinioni  ,  e dagl i  odj i n t e s t i n i ,  ed 

i n  oggi  fe l i ce  ,  tranquil la , ed umt a ha commosso sensi

bilmente la mia anima . Ho conniciufo , che per essere felice, 

dovevo primieramente assicurarmi , che la Francia era felice .
11 trattato d· pa re  c i  P e >bu rgo , quel lo di / i l s i t t ,  

l ’ .' .ttaico di Cop». angue , Ral lentato dell’ Inghi l terra c o n 
t r o  tutte le Nazi oni  maritt ime , le diverse r ivol uzi oni  di

1 C o st a nt in op o l i , gli affari  del  Portogallo , e della Spagna 
ha nn o in varj  modi  i nf luito sugli  af far i  dell ’ Universo .

La Russia e la D a n i m a r c a  si sono uniti  a me c o n 
tro V Inghi l terra .

Gl i  Stati Uuiti  dell ’ A m e ri c a  ha nn o preferito di ri·  
r u n z i a r e  al c ci r me r ci o ed aJ m a re  anzi cchè di ricono

scerne la s c h i a v i t ù .
Una porzione della mi a armata  marcia contro quele 

l e ,  che l’ Inghilterra ha f or mat e,  osbarcate  nel le S p a g n .
F.’ una graz ia  part i colare della Provvi denza che ha c o ·  
etantemente protette le nostre armi  , che le passioni a b -  
b i a n c f  Lattantemente a cc iec at i  i Consiglj  Inglesi , per 
f a r l i  r inunziare alla protezione dei  mari  , e presentino in 

fin e  la loro armata sut Continente.

to parto fra pochi  giorni  per mettermi io stesso alla 
testa della mia armata , e col l ’ a juto di D i o ,  mettere in 
M a d r i d  la C or ona  in testa al Re di Spagna , e pi an 
t a r e  le m i e  A q u i l e  sui forti di Lisbona .

Non posso che lodarmi dei  sentimenti  dei  Priocipi  
d e l l a  C o D f t d e r a z i o n e  del Reno . La S v i zz er a  sente o gni  
g i o r n o  più i b e ne f i z j  d e l l ’ atto di

Li  Popol i  deli ’ I tal ia n o n  mi  d anno c he dei moti vi  
di  sodd isfa zi one .

L ’Imperatore di  Russia ed Io, ci  siamo veduti!» Erfurt.
11 nostro primo p e m i e r e  fu q u e l l o  della pace.  A b b i a m o  
a n z i  risoluto di fare qual che s a e n z i o  per far  go der e al 

, p i ù  p r es t o ,  s ’ egl i  è possibile,  i c ento mil l ioni  d ’ uomini ,  
c h e  noi  r appr esent i amo , di tutti i vantaggi  del c o m m e r 

c i o  ma ri tt i mo .  N oi siamo d' accordo, ed uniti invariabilmente 

sia per la p a ce , come per la guerra.

S i g n o r i  Deputat i  dei  D i pa rt im en ti  al  Corpo L e g is l a
t i v o ,  ho dato or di ne  ai mi ei  Ministri  dello* F i n a n z e  e del  

T e s o r o  p u L b l i c o d i  porre sotto i vostri  occhi  1 conti  delle 
en t ra t e,  e del le  spese di quest ’ anno.  Voi  scorgerete con 
s o d d i s f a z i o n e ,  c h e non ho d’ uopo di accrescere la tari f fa 

di a l c u n a i mpos iz ione.  L i  m i e i  popol i  non p r ov e ra nn o 
a lc u n a  n uo va  tassa.

Gl i  Oratori  del m i o  C o n s i g l i o  di Stato vi presente

r a n n o  di versi  progetti  di l e g g i ,  e fra questi  tutti quel l i  

T e l a t i v i  al C o d i c e  C r i m i n a l e .
10 f a c c i o  capitai** c o st ant emen te  sulla vostra assistenza.
11 discorso di S M ha e c c i t a t o  il più vivo e n tu 

s i asmo,  e la seduta fu te rm ina t a  c o l le  a c c la ma z io n i  re

p l i c at e  di Viva Ϊ1 Imperatore ! Q u es t e  m e d e s i m e  a c c l a m a 
z i o n i  si sono fatte seutire nel le s t r a d e  d ov e ù passare il  
c o r l i g g i o  di S. M. ( Moniteur )

Firenze 2$ Ottobre
Estratto della lettej* scritta nel  di 1 6  ottobre 1 8 0 ?  

da S. E. il Sig: General  G o v e r u a t o r  G e n e r a l e  della T o 
s c a n a  al Sig. Maire della c i ttà di  F i r e n z e  :

m Ho Γ onore , Sig. Ma ir e  , di p r e v e n i r v i  c h e le v o 
ci , che si erano fatte c or re r e  in F i r e n z e  ,  e altrove f 
che 1’ Isola del Gi gl io era stata presa dagl i  Inglesi  , s o 
no assolutamente false . N el  m o m e n t o  a r r i v a  un A j u t a o -  
le di campo del Sig. Gen.  D a u m a s  C o m a n d a n t e  in Si ena,  
sotto gli ordini  del qual e è Γ  isola  del  G i g l i o  . Egl i  m i  

avvisa la falsità di  questa n uova.
Penso ,  Sig. Maire , c he  c o n v e n g a  d i s f ar  n o t o q u a n 

to ho 1’ onore di p a r t ec i p ar vi  .
Genova  2 9  O ttobre.

S. A.  I. Il  Sig. P r i n c i p e  Borghese , è  part i to lunedi  
scorso alle ore otto della m at t i na  alla volta di C h i e v a r i  
e  della Spezia ; la sua p a r t e n z a  fu a n n u n z i a t a  da un a 
salve d’ a rt i gl ieri a;  le  Aut ori tà  c i v i l i  e mi l i t a r i  Γ  hanno 
acc omp ag na ta  fino al Bisagno . S. 4 . er a  scortata dalla 
Gendarmeria Imperiale , e dal la Gu ard ia  d o nor e a c a 
val lo  di questa città . L a  g u a r n i g i o n e  e la Gu ar di a  d i 
part imentale trovavasi  sc hi er at a  sul suo passa gg io  fuori  
di l la  Porta dell’ A r c o  ,  e fu salutato dal le s al ve  di m o s ·  

chetteria .
S. A.  ha terminato di  vi si tar e i s ta bi l i men ti  p u b 

blici  di Genova ; ha lasciato d e’ c o nt r as eg ni  del la s o*  
liberalità,  e della sua benef i cenza in part i colare  in q u e l l o  

de’ sordi e muti.
Il Sig. Maire ed il Sig. C o m a n d .  d’ a r m i  di questa c i t -  

! tà h a n n o  parimente r ic ev ute  da S. A.  delle s om m e d i  
j denaro da distribuirsi per pa rte  sua a l l e  f a m i g l i e  i n d i 

g e n t i ,  ed alle vedove dei  m i l i t a r i  c h e  tr o va ns i  in C a 

nova .
Durante il breve soggi orno di  S. A .  , i p e r s o n a g g i  

più ragguardevol i  si sono fatta u n a  v e r a  premura d i  
dare delle testimonianze n o n e q u i v o c h e  d el l a  l or o s o d 
disfazione di possederla . S. A .  si è d eg n at a  di on or ar e  
della sua presenza le diverse c o n v e r s a z i o n i ,  d ov a  t r o v a 
vasi radunato quanto offre questa ci ttà di b r i l l a n t e  e di 
leggiadro dell ’ uno e del l ’ altro sesso ,  e  fu o g n u n o  st r a
namente sensibile al le m a ni er e  a f f a b i l i  e  g r a z io se  c h e  
caratterizzano questo P r i n c i p e .

Nel nostro num. 8 5  a b b i a m o  r i fer i to  sotto la data 
di Genova , che il Cor ri er e di F r a n c i a  era stato assalito 
sulla strada di Roma a F i r e nz e  da u n a s q u ad r a  di  l adr i .  
L a relazione , che a bb iamo r i c e v ut a  d a l l a  propria b o c ca  
del corriere ci  pone in dov ere  di  ret i f icare il fatto :

Il Corriere di F r a n c i a  v e n n e  assal i to nel la notte 
dei  »5  al 1 6  ottobre da c i n q u e  ladri  i n v i c i n a n z a  del  
torrente Pesa ; a v e v a  egl i  nel la sua vettura un v i a g g i a  - 
tore Uffiziale della guardia di S. M. il Re di  Napol i  c h e  

stava dormendo.  L o  svegl ia i m m a n t i n e n t e ,  e  se nz a  scora·  
porsi sbalza dalla vettura , e f a c e n d o  s e m b i a n t e  di  d a r  
di pigl io al la borsa , tira fuori  u n a pistola , la s c a r i c a  
sugli  a gg res sor i ,  dei  q ual i  ne s te nde u no  m or t o  a terra* 
un altro r im an e ferito da u n a  pal la n el la  c o sc i a  ,  e  fil 
poscia a r r e st a to ,  ed i tre r i m a n e n t i  si d i e d er o  ad u n e  
precipitosa fuga.  11 corriere ed il v i a g g i a t o r e  c h i a m a r o n o  
ad alte grida il soccorso degl i  a bi ta nt i  d el le  v i c i n e  c a s 
sine , affine di farl i  i nsegui re  ed in questo  f r at t em po  
gi unse il Corriere di M i l a n o ,  c h e  c o o p er ò ad i n c o r a g g i r e  

q uegl i  abitanti  a dare la c a c c i a  a i  tre ladri  f u g g i as ch i  ·

Le jour 5 . n o v e m b r e  1 8 0 8 .  à mi di  d an s  l’ et ude d a  
Notaire i mp.  Ott aggi o à Baucht  seront  a dj ug òs  d éf i ni t i -  
v e m en t  au der n i e r  e nc her is seu r d i p l a i s i r  , d e ux  c h e *  
v a ux  de couleur j^une,  dite i sa be l l e  , leur g a r m t u r e s  et 
une caratel le  du d er n i e r  g o u t  l e  tout m é m e  s e p a r e m e n t  
et en argent  c o m p i a n t .

C e u x  qui y  voudroient  a spi rer  p r e s e n t è r o n t  l eurs  
offres entre les ma in s du Notai re  s u s m e n l i o n é  d’ ici  jusqu* 
au dit  j our  5 . n ove mbr e à m i d i  , et d an s les jours sui* 
va n s  s i a u  méme jour 5 , la dite a d j u d i c a l i o n  n ’ a pas son 
effet.

Vente de Mobilieri

Le jour de d oma in  trois du c o u ra n t  m oi s  d ’ octobr e 

1 8 0 8  sur la pl ace delle E rte  à G é n e s  à ì o h c n r e s d u  m a 
tin od procedern à la v e n i e  dee mob i l ie re  c ons is tente  

en G m m o d e  , Bureaux , Cha ises , C o n v e r t e s  d’ A r g e n t ,  
objcl s de etiivre pour la C u i s i n e  , et  autres objets.

Estrazione di Genova del 1 .  Novembre

5  —  6 3  —  j  4 —  3  —  7 0 .
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N u m , 89. 5. Novembre ì 8 g 8 .

M O N I T O R E
Della  28."' Divisione Militare dell9 Impero Francese.

P e  l ' E m p i r e  F r a n g a i s  l ' indomtable G è n i ·  

■ r a v e r a  d e s  A n g u i · *  l a  fonie r é n a i e .
X 7 ----------. x

V o l t . Po e m , de F on γ ε ν ο γ .

D d  Franco Impero il Genio pio cito rs 

Sorride all' oro Inglese t  mi lor furor* .

Prezzo d *  Associazione al MoKtroR E  della a 8ma Dir.
U t'ìta re è per C Impero Francese e per tutta l’Italia franco 

di posta c b ollo  d i tir. 1 9 .  di Genova per il Semestre,e 

hre 5 3 . simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata- 

mente . — « L e lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 

porto alla direzione d i G io . Bar tol omme o Como .
E sco n o  due f o g .  la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 

alle yrg 4  'pomeridiane.

n o t i z i e  e s t e r e  

I N G H I L T E R R A
Lon dra \ η . Ottobre

T r e  p * r  c e n t o  c o n s o l a t i  6 6  1 1 8 . —  T r e  per Ι 0 0  
r idott i  , 6 5  3 , 8  . —  Cmnmtri 2 1/2 ,

—  L a  f r e g a t a  la Sem iramide è partita , Domeni ca  s cor 
sa ,  de  P o r t s m r u i h  ,  p e r  un pcrto di Ila Spagna ; ha al 
suo b o r d o  il M a r c h e s e  d e l l a  Romana e 11 Sig. Frere.
£ l l a  p o r t a ,  i n o l t r e ,  i . 5 o o , o o o  p ia s t r e .

—-  T u t t o  p o r t a  a c r e d e r e  che il Parlamento va ad 
ess er e di  n u o v o  p r o r o g a t o  fin dopo le feste di Natale .

—  Si è  l u n g a m e n t e  a g i t a t a  nel Gabinetto la qnistione ' 

di  Sapere se  il P o r t o g a l l o  verrebhe amministrato come ) 
u n a  c o l o n i a  d ’ I n g h i l t e r r a  . Che che ne sia , il Generale 

D a ' i y m p l e  a v e a  d a  p r i m a  fatto occupar Lisbona e i suoi 
f o r t i  i n n o m e  d e l l ’ I n g h i l t e r r a  , e vi ave^ inalberato lo 

s t e n d a r d o  B r i t a n n i c o .  M a  un tal  tentativo è andato fa l 

l i t o  per  l a  g e n e r a l e  i n d e g n a z i o n e  che c ag i onò in Porto

g a l l o  .
Se n te si  p u r e  c h e  il G e n e r a l e  B 'r na rdi n ,  fratel lo di 

A n d r a d a  , ha  p u b b l i c a t a  il i 4  Settembre una pr ot est a,  
Con cui  a c c u s a  i l  n o s t r o  G o v e r n o  d aver violato , nella 

c o n v e n z i o n e  d e l  3 o  a g o s t o ,  » diritti del Principe del 
Brasi le  , p e r c h è  noi» è  s ta t o  stipulato che i forti , ma 

g a z z i n i  . e v a s c e l l i  d el  Port ogal lo  presi pel momento da 
n oi  ,  v e r r e b b e r o  resi  al  P r i n c i p e  , di cui  le truppe In
glesi  n on  p o s s o n o  e s s e r e  c ons ide ra te  che come truppe 

a u s i l i a r i e  .
E’ a n z i  q m s i  e v i d e n t e  che non si è fatto levare lo 

Stendardo B r i t a n n i c o  d a i  forti  del Portogallo se Don pel 

t i m or e  d’ u n  a m m u t i n a m e n t o  generale .
—— J nostri  g i o r n a l i  p u b b l i c a n o  la seguente lettera di 

S.  M. il Re di  S v e z i a  a l l ’ Imp er at or  di Russia ( 1 )
1» L ’ o n o r e  e 1’ u m a n i t à  mi p r es c r i vo n o di fare le 

pi ù  forti  r i m o s t r a n z e  a  V .  Μ. I. contro le crudeltà e le

( 1 )  E s a m i n a n d o  a t t e n t a m e n t e  questa l e t t e r a ,  sia in 

•pianto al  s o g g e t t o  ,  s i a  i n q u an t o alla f or ma , vi si r i 
c o n o s c e  c h i a r a m e n t e  l o  s p i r i t o  del ministero Inglese e lo 

m i e  d e ’ suoi  s t i p e n d i a t i  scri t tori  . Se non è questa una 
«ciocca i m p o s t u r a  ,  è  visibiìjFnente l 'opera del la inf lueuza 
Inglci® , 1 m i n i s t r i  b r i t a n n i c i  a t ta cc ano tanta importan

t e  m q uesta  m - s e r a  l e t t e r a  , che I’ h m n o  fatta traJnrre 

i n  tutte 1« l i n g u e  , s p a c c i a r e  in tutta Γ Europa , e get
tare su tutte l e c o s t e  c o n  u n a  tale profusione che gl ’ im- 
P'eg. iti  d e l l e  d o g a n e  ne h a n n o  fatto raccogl iere  una quan

tità di b al l e  . D a t a n t e  c u r e  e da tante spese il inimsle-  

ϊ ο  Iuglcbu u o n  t u r a r i à  c h e  v e r g og na ,  e il Re di  Svezia ,

•■giustizie commesse dalle truppe R ^ s e  Della F in la n d ie  
Svedese . Qu· sti fatti s o d o  talmente notorj che è  in u t i le
il confermarli  con nuove prove .

η II cuore di V M |, p,j5 egj; essere i n s en s ib i l e  

elle rimostranze eh io mi trovj  obbligato di farvi  i n  
nome de miei sudditi di Finlandia ? Qual è d u n q u ;  1* 
ogeetto di questa guerra del pari ingiusta che i n s e n s a 
ta ? Noo si ha già in mira senza dubbio ( a lme no v o 
glio supporlo ) d’ inspirare la più grande avversione pel  
nom-· Russo . I mi»*i sudditi della Finlandia sooo e g l i n o  
adunque colpevoli per uon aver  Voluio mancare all* o b -  
brdienza che debbono al loro R?,  e per noo essersi l a 
sciati sedurre da promesse false al pari dei principi  »tl 
cui sono fundate? lo supplico V  M. di porre u *  t a n n i n e  
alle calamità ed agli orrori d’ uaa guerra «.he non  ̂u^ 
mancare di provocar sulla vostra persooa e sul vostro G o 
verno le maledizioni delta Provvidenza .

» La metà de’  miei d immi  in Finlandia è  già tata  
riconquistata dalle mie valorose truppe Fi nl ui d- s*  . L a  
flotta di V.  M. è chiusa in B d t i ; r h ' o i t ,  nè potrà u - n r u e  
che per esser presa ( 2 ) L« vostra flottigli·· delle g a 
lee l a ultimamente provat i  una grande sconti '!* , e l ·  
mie truppe sbarcano ia questo momento in F i nl a n d i a  
p^r rinforzare quelle c he  mostreran loro il seutiero dell* 
onore e della g ’oria . (3)

» Dato al imo q u j j t i e r  general e , addi 7.  set t em
bre 1 808.  u

Firmato , G u s ta v o  A d o l f o  .

che sprezzo e ridicolo Benché questo P r i n c i p i  , n el la  
sua scon^glMta condotta , abbia (in qui mostrato poco 
rispetto per la dignità reale ,  e poco attaccamento per  
gl ’ interessi della sua n a z i o n e ,  è però impossibile il s u p 
porre che egli sia realmente f  autore d’ una b t t e r a  la 
cui m e n z o g n e ,  la puerile ostentazione ed i uon sensi a n 
nunziano piuttosto un libellista che un S o v r a n o .  Non & 
per mezzo d’ invettive o d’ assurdità , ma con gl ori osi  

fatti d’ armi , che Gustavo Adolfo e Carlo X I I  c o nq u i s t a 
rono la F i n l a n d i a .

Molto a torlo il Re di Svezia si l a g n i  d-*lle s c i a g u 
re d’ ana guerra eh’ egl i  stesso h i  au dac emen te  p r ov o c a 

ta · Pare che 1 gazzett ieri  Inglesi  sieno le g ui de  del la  
sua poli t ica.  Sopra di essi egli  giudica di c iò che s u c 
cede intorno a lui ·, da essi seuza dubbio ha saputa la 
rivolta della Finlandia . L’ a rma ta  Russa ha però f i t t i  i 
motivi d’ essere soddisfatta delle disposizioni di q u el l a  
povincia . . . .  E' vero c he  alcuni  masnadieri  s b a r 
cati  in Finlandia dagli  Inglesi  , secondo il solito h a n 
no sorpreso degl’ Uomini isolati ,  e assassinati dei  s o l 
dati infermi : ma questi masnadieri  sono stati subito pr e
si e puniti secondo le leggi  della guerra . Il go ve rn o I n 

glese può ben dolersi deila perdita de' suoi degni  satell iti  J 

ma non ha verun motivo di credere c he  la F i n l a n 
dia sia in uno stato di rivolta .

(2) L’ evento ha provato q ua nt o questa m i l l a n t e r i e  

fosse riJicola.
(5 ) Gli ultimi rapporti  a nn u nz i an o al  cont rari o r h *  

i tentativi  degli Svedesi sono andati  da per tutto f Nl  t*

•  che souo siali iuuetantenta a c o o f i t t i . [J our .  di  l'Em p. )



T  U  R Η I A
Costantuwp li 1 7  Settembre 

|f Crnn-Vi ' i r  Mustafà Barai ctar  fa a n c h e  marc iar e 
i j o  000 uomini  su! Danub io  . In questo numero trovasi 
2 ”» ODO uomini  or ga ni z za l i  all ’ E u r o p e a .  Tutti  i Pascià d’
A -n· f  d ? Europa s’ af f ret tano di allestire i loro contin- 
g u - t i  per  cons erv are  le loro t e s t e .  Per formar Γ armala 
T u r c a  alla tatt ica Europea , il Gr an  Vi si r  impiega sopra 
tutto un « n u b i l e  Uff i cia l e c he  era già al servizio dell* 
Austri a , e che attual ment e In· preso uo altro nome . L ’ 
u-o d f l l a  l ajonelta è una del le novità introdotte nel l ’ in- 
f a uter ia  T u i c a  . [ Jeur. de i  Emp. ]

D A N I M A R C A  
Coperihugiie : 5  Ottobre 

E’ stata segnalata , agli  11  di questo mese n e l C a t ·  
t e s a i  , una riotta di 3 o  ci rca  vele , e che ha probabi l
m e n t e  fatto rotta verso il B e l l ,  non essendo es»a c o m 

parsa  nel Suud -
(  Gaz. de France )  

U N G H E R I A  
Semelino 2 6  Settembre 

Π 1 7 .  è giunto a Belgrado un corrier  Rus«o , prò 
venie me » a  Jas.-y , e i nc ari cat o di dispacci  pel Signor 
C< ns gUrre d· Stato RodofiuiKin , che lo stesso giorno li 
c o m u n i c ò  al Senato.  D <po a v i r  del iberato p.-r Ire giorni
i l  Senato ba diretta a tutte le A u t o m a  una circolare , 
coll ’ crd:n~ di d e s i n a r -  per l’ a v v e n i r e  la S. rvia col n o 
m e  di òerbia : gli abitanti  porteranno il nome di Serbi* ■ 
n i . V S“ uato assumerà il titolo di Consigl io S o vr ano ; 
tuiti i rec lami  che gli si avessero a p ort ar e,  d ov ra nn o 
«SSErgli presental i  in isc/itto . ( Gaz. de France )  

S A S S O N I A  
L p ù a  i g  Ottobre

V  Imperatore di Russia è arr ivato qui il  1 7 .  da 
TPeim--r. S. M fec e c o l a t o n e ;  r icevette le Deputazioni  
d i l l e  differenti  A u t o r i t à ,  t d al e ore 10. coul inuò il s u o  

v i a g g i o  ,  s c o r t a t o  dàll'« c a v a l l e r i a  Francese e S i S s o n e  e 
d a l l a  nostra Gu^tdia d' ooorc . Sua A  1. il Grati-Dura  
0 ·»ι*-ηι uo era di qui passato la vigi l ie , c ome pure S. 
A .  R il Principe G u g l i e l m o  di P r u s s ia · ,  e le l-»ro E c c .  il 
Sig de fi j u r g o i n g , Ministro di Franci a a Dresda; il Sig. 
B r. di V a c c a t, Inviato straordinario d ’ A u s t r i a  ed il 
Sig.  Conte d i  C ol t z  ,  I nvi at o »ti«ordinario di Pru ss i a .

(J. de i  Emp. )  
P R U S S I A  

Berlino  1 8  Ottobre 
S. A.  R. i l  Pri nci pe  Gug li e l mo è arrivato qui j e r i  

a l l e  8. del l a  sera provenient e da Erfurt e da W e i m a r .  
Si crede che S A.  cont inu er à d oma ni  il suo c a m m i n o  
p e r  K o e m g > b e r g x  . ( Gaz de Erance )

I M P E R O  F R A N C E S E
P a n  gl 28 Ottobre

I due c o r r i e r i ,  l ’ uno F r a u c e s e ,  l’ altro Rus s o,  
spediti  da Erfurt p e r  L on dr a  , si sono imbarcati  il  20. 

o t t o b r i  a Bo ui og ne  .

—  E c c o  il discorso pronunci at o jeri  dal  Presidente d e l 
l a  Deputazioni* dei n uovi  di pa rt ime nti  d’ Itel ia , a l l ’ u- 
d i e uz a  di S. M. 1’ ImpéRatobe e R t  :

S i re  ,

tr Li destini  del l ’ Ital ia ,  del l ’ E u r o p a ,  anzi  del 
M o n d o i ntero , che 1’ On ni po t en t e  depositò n el l ’ impene 
t rabi le  segreto , e nel l ’ arbi tri o domi natore della vostra 

m^nt e , e  nel le  portentose az i oni  dell·* vostre mani  , d i -  
«p sero pe r  le p r o v i n c i e  , che dal  Metauro si distendono 
ai  conf i ni  del T r o n t o ,  un n u o v ’ or di ne  di c o s e .  Qu ant o 
m a i  questo i m pe n sa t o a v v e n i m e n t o  , che pure si era r e 
gi st ra to  n e ’ s igi l lat i  l ibi i  del i ’ E t er no  , ci  colpi di stupore 
e  ci  pr omi se  prosperi tà  . Lo  spiri to si sente r ap ir e  oltre 
se stesso , e  s en za  d i v e n i r e  g r a n d e  in c o lo ro  , che tro
v a  nsi a n n o v e r a t i  sotto il c o m a n d o  di uu Sovrano Eroe 
gu er r i er o  , a v a n t i  cui  se gl i  ostacol i  , c he  ardiscon frap 

p '  rsi a c c r e s c o n o  il n u m e r o  del le  valorose i mprese , e 
d Ile s i cure vi t tor ie  , non lascia pe r  questo di non ram 

m^ntarM di e6:ere il P a d r e dei  Popol i  ,  ed il loro ajuto
•  sostegno .

tt Questo è  c i ò ,  S a g r a ,  I m p e r i a l e ,  e Reale Maestà, 
<h · o  st i tuisre , vi dimostra e vi addita a vant i  tutti 
) s coli  pe r  l’ U om o della destra di  Di o.  Nel la  necessità, 
i n  c ui  t a l vol ta  voi  siete di  s v e l l e r e ,  di sei par« ,  e digpCr.

g t r e ,  qual  polve i n f a c c ia  al v e n t o ,  i  vostri  n e m i c i f 
voi non siete nemmen o allora u n  A n g e l o  s t e r m i n a t o ^  
n ò ;  ma quello anzi  s i e t e ,  che stende il p e n e i e r e , e  m i 
sura la faccia della terra per la r e e d i f i c a z i o n e , ed i l  

migliore e p i s i c u r o  stabi l imento del la universale  f e

licità .
tt Grande im presa e ben degna di Voi  ; al lorquando 

vedrassi spiegato al cospetto di tutto il Mondo la g r a n d ·  
tela' ,  lavoro i mmenso e solo del la vastità de ’ vostri t a 
l en t i ;  neppur uno vi sarà cosi indoci le  , e restio , c h e 
apertamente non vi renda , Sinu , e con unissona voce ,  
giustizia . Affretti  rapido il corso del  Sole questo b e a  
augurato momento.

tt Frattanto la Deputaz.one , c h e  qui vedete , non 
atterrita daila sublimità del vostro nome,  non a bbagl iata  
dal lo splendore del vostro T r o n o ,  non umil iata dall ’ i m 
ponenza del vostro c o nt e g n o ,  ma b e n ’ anzi  instrutta e i  
assicurata dalle benefiche mire di V. Μ. I. e R. e  verso 
la Sagrosanta Religione de’ Padri  nostri ,  e verso de’ suoi  
s ud di t i ,  si r i c r e a ,  e conforta al l ’ alto onore dest inatol i  
di presentarsi in oggi  avanti  di un tanto Pri nri pe .

« E<sa sia l’ interprete di quasi  un mi l ione di a* 
nime aggiunte alla vastità del vostro Regno d ’ Ital ia.  S o 
no tutte q i i ' l le  popolazioni  unif ormi  ne’ s e n t i m e n t i  di  
ossequio,  sommessioae , ed o b be di enz a fedelissima ve rse  
di voi. Piaccia al Sommo Distributore del t ut to,  s i c co m e  
non dubitiamo, d’ esaudire li c omuni  v o t i  c he  fervidi  V  
inalzano al Cielo per Vostra Maestà Imperiale e R e a l e ,  
e tutti 1’ Augusta sui  Famigl ia  . Cresca  de?sa e maturi  
pr osper amene a secoli  eterni  Se restano e sà u d i t e , c o m e  
giova sperare , le sincere ed ardenti  nostre b ra me ,  i l  
nome di Vostra Maestà Imperiale e R e a l e ,  e di quant i  
le appartengono per intima c o n g i un zi o n e di sa ng ue ,  « 
per o»ui altro rapporto , s e n z i m e n o  li ristretti c o n 

fini oltrepasserà del tempo, e ga re gg i er à  coll’ immortal ità  

della gloria .

S. M ha risposto ϊ

» lo gradisco i sentimenti,  ebe mi esprìmete a n om e de* 
miei  Popoli del Musone, del Metaur , , e del T r o n t o  lo *oa 
ben contento di vederli felici  nella lor nuova s i tu a zi on e .  
Son stato testimonio dei vizj  della ant i ca  vostra a m m i n i s t r a 
zi one.  Gli Ecclesiastici  si devono r ic onc ent ra re  nel g o v e r n a  
degli  affari del Cielo . La Teologi a , c h ’esi i  i mpa ra no nei  
lor primi anni , sommirnstra loro del le regole sicure pel  
G verno spirituale , ma lor non ne forni sce a lcuna per
il governo delle a r m a t e ,  e pet  l ’ a m m i n i s t r a z i o n e .

»» I uostri Concigli  hanno voluto , che i Preti no» 
fossero ammoglial i  , affinché le cure del la F a m ig l ia  n o *
li distogliessero dal pensiero degli  affari  spiri tual i ,  ai  q ual i  
essi devono essere esclusi v a n e n t e  assidui .

»  La decadenza del l ’ Italia ha avuto il suo p r i n c i 
p i o  dal momento , in cui i Preti ha nn o  voluto g o v e r 
n a t e  e le f inanze e U  Pol iz ia  e l’ arma ta

» In seguito di grandi  r i vol uz i on i  , io ho r ial zat i  
gli  Altari  in F r a n c i a ,  e in I t a l i a ;  ho lor dato un n u o 
vo splendore in molte parti della Ge r m a n i a  , e della Po
l onia  . Io ne proteggerò c os ta nt e me n te  i M i n i s t r i .

tt Non ho , che a lodarmi del mio C ler o di F r a n c i a  e 
d ’ Italia . Ei sa , che i troni  d er i va no  da D i o ,  e che i l  

delitto più grande ai suoi occhi  ( poi ché  è quel lo , c h e  
fa più di male agl.  u o m i n i )  egli  è di perdere il rispetto 
e  1 amore , che si d eve ai  S ovr ani .  Io fo stima part ido-  
t icolare del v e st r o A r c i v e s c o v o  d’ Ur bi uo . Ques to  p r e l a t o ,  
ani ma to  da una vera f e d e ,  ha rigettato c o u  i sdegno i c o n 
siglj  , c ome ha pur sprezzato le m i n a c c i o  di quell i  c he  
vogl iono c onfonder e gli a ffar i  del C i e l o  , c he  ma i  ei 
m u t a n o ,  con quei  della (erra, c he  si modi f i oauo sec cndo 
le c irc ost an ze  della f orza e del la p o l i t i c a .

tt Io saprò far rispettare e in Ital ia,  c  in F r a n c i a ,
i diritti  delle Nazioni  , e della mia Cor ona , e r e pr i me r  
quel l i  , c h e  vorrebbero servirsi  del l ’ i n f l u e n z a  spirituale 
per inquietare i mi ei  Popol i ,  e lor pr ed ic ar e il disordine 
e la ribel l ione . La mia C or ona  di ferro è intiera , ·  

indi pendente , c o m e  la mia C o r o n a  di F r a n c i a  . lo non 
vogl io alcuna suggez ione , c h e  n* «Iteri l’ i n d i p e n d e n z a .

tt I «entimemi , che voi in’ espri mete , e c h e a n i 
m a n o  i mi ei  popoli  d i M u s o n e ,  del M e t a u r o ,  e del 

Tr o n t o ,  m i  sono noti.  A i s i t u i a t c l i j c h o  posion essi c o»Uu-



temente contare sugli effetti della mi» protezione, e ehe | 
]·< pnma Volta, che passerò le Alpi , andrò per fiuo ι 

da loro. « [ Monitcur )

A ltr a  d i P a r ig i del 3 o Ottobre.

S· Μ. I. e R. è p a r l i l a  o^g1 , 2cj , a m<-zzo giorno, 
pe r  r enders i  a B a j o n a  . ( Monitcur du 3 o (

—  I Giornali Inglesi del 28. settembre sino al 1. d’ 
ottobre han duto de’ nuovi rischiarimenti intorno alla 
convenzione di Lisbona ed all’ t i f at o eh* essa ha pro

f i t t o  a Londra. Uu riflessivo esame , accuse dirette con
tro i Generali Inglesi,  e scuse allegate in loro favore ci 

lianno provato che in qu.*st* affare dominava più l’ odio 

che il p-trintismo. Gli Scrittori ministeriali trattano i loro 

avversarj d » faziosi , e fors,* non han torto ; ma i fa

ziosi potrebbero servirsi contro il m ’ insterò d* armi più 

formidabil i;  potrebbero richiedergli conto dell’ impiego 

de’ tesori <11 ssi pa ti , e del sangue versato in questi spe
dizione · T o c c a  a cittadini che solo ne’ loro uffici han 

fatto U g u e r r a ,  il decidere si prontamente d-lla situa- 

xione in cui si è trovato il General" DiIrympL? Giac
ché aveva perduti in due rombattim.*nti 2 n. uomini , 
senz’ uvanzar d ’ un pas^o solo,  la sui posizione non era 

cosi brillante c o m e  volea^i f ir  Credere ; e |̂i ha temuto 

R i n c o n t r a r e  una b i t t i g l - a  decisiva con truppe di pro
vato valore, comandat e da u u G  librale di sim>l caratter*.
Si *itribuisci a delitto al Gen-ral Dilrymple il non aver 

egli aspettato l arrivo d’ u:i corpo di nbtlli  Portoghesi. 

f|a i SUOI difensori al legano che nuli-· più premeva.quan - 

to I’ assicurarsi sen/.’ aicun altro ajuto stratiirro, e a qiu-  

Inuqiie c o s t o ,  la pronta μ iss-ssione del Portogallo che 

g»à anche a Londra veniva con gran compiacenza ri

guardati» come provincia l ’ig'e^e. Era stata seriamente i n 
tavolata la quistioti-  se doveva H,ser amministrato come 

una colon a per odioso che sembrar possa un tal pro
getto verso un popolo che trattiva«i come carissima al- 

leato , pure non si può p -rre in dubbio che il ministero 

Inglese non se lo fosse eff-itivamente sogn *to ; e la pre

cipitazione con cu» il Generate Dalrymple f~ce occupar 

Lisbona e i suoi forti a nome dell’ Inghilterra , inalbe

randovi la bandiera I n g le s e,  è mdubir-»tamente meno I’ 

ef f  tto d’ uno s b a g l / o ,  c o m e  si è voluto far credere, che 

1’ effetto d’ un odioso disegno del di cui segreto era a

p a r t e .  (  Argus. )
R E G N O  d i  n a p o l i

N a p o li 2 1 Ottobre.
V  espulsione de ’ nemici  dall’ isola di Capri togliendo 

loro i mezzi  di turbar facilmente la tranquillità pubblica;
Sul rapporio del nostro Ministro di Polizia generale,  

abbiamo decretato e decretiamo quinto segue:
Art. I ·  Tutti  co'oro tra nosiri sudditi, che per m i 

sura di pubblica s i c u r ez z a trovansi esil.ati dal nostro Re

gno potranno rientrarvi  ; purché non stano imputati di 

delitti comuni , ed .1 lor esilio uou sia conseguenza d un 

decreto d e T r i b u n a l » .  Sarau eglino peiò tenuti d. richieder 

un passaporto, c he  verrà loro spedito dai nostro M.mstro 

della Pol'Zta g e n e r a l e ,  muniti  del q u al e ,  rientrando in 

F e - n o  , dovr anno presentarsi  alle Autorità competenti , 

alle quali d i c h i a r e r a n n o  .1 luogo del loro futuro soggiorno.

2 E’ tolto fiuo a n uov o orline il s -qu stso impasto 

c o l  d ec re to  d e ’  . 3 - m a r z o  i « o S ·  su.  b eo,  mobi li  ed i.n- 
m o b i l i  di q u e l l i  . c h e  ^poc» della sua partenza se- 

c o i r o n o  la p a s s a l a  C o r t e  i o  Si ci l i a
3  S on o  e g u a l m e n t e  r i v o c a t .  ι diviet i  di pesca in 

t e mp o di n o t t e ,  a t t u a l m e n t e  .n v ig or e oel l e pr ovi nce d, 
N a p o l i ,  T e r r a  "di l a v o r o  e  P ri oc i pa t o C i t e r i o r e , dovendo 

per· ,  i p e s c a t o r i  c o n l o r m a r s .  a .  sol .» regolament.  d.

ν ° " ΖΊ .  · ,  nostr i  M i n i s t r i  d e l l a  Polizia ge ne ra le  e delle fi-
ci as cun o in ciò che lo riguarda,  

joanze sono i n c a r i c a t i ,  c u » ' ·
d el l a  e s e c u z i o n e  d el  p r e s e n t e  decr  10 ·

GtOACCfUNO NaPì)Uì9 NE

—  Venerdì »4- parti da q l“ s u  caP, u l e  S’ A ’ il P fin”
eipe di S a x e - G o t h a  .

__ j rj s  E il S i <r d ’ Aubu<son de la Fevillade, Am-

b a ' f i c i a t o r e ' d i  F r a n c i a  p r e s s o  la n o . t r .  C o r t e  p r e s e n t i  a

S. M. le  sue c r e d e n z i a l i .  T e r m m a t a  I udu-n/a de R e ,  

p j s s ò  1’ A m b a s c i a t o r e  u e l l  a p p a r U i u e u t o  di · ‘ d

gìna , a i u  quale vimne presentato dalla D i m a  d* onore.
Lo stesso giorno fu presentata a Corte la Nobi l tà  

del Regno .
S. M. che non lascia m^zzo intentato per p r o m u o 

vere le scienze , le lettere , e le belle arti , ha donato 
alla Società Reale un ricco podere che apparteneva alle 
M >n iche di S. Sebastiano ( S Nereo )  la rendita del 
quale non è minore di 12,000 ducati .

( Monit. di Nap. y 

Altra di Napoli del 25  Ottobre 

S. M ha nominatu Generale di divisione e suo Aj o-  
tante di C am po ,  il Sig. Principe Siroogoli P i ^ o a u l n , a t 
tuai generale di brigata .

—  La Corte trovasi attualmente alla villeggiatura dì 
Portici , ove passerà Γ autunno .

—  Il Vesuvio par che voglia avv era re  la profezia da 
noi fitta dt una vicina eruzione. Tutu gl·  abitanti della 
Torre del Greco , città , come og oun o s a ,  fabbricata 
sulle rovine di otto altre città sepolte tutte sotto la l a 
vi», h m o o  le loro c *a-ì in contmu · iremuoto , e s t i n  i o 
coi loro effetti p ù  preziosi pronti a pirt ire c o m ;  soldati 
a cui p .irebbe da un momento all’ altro ven>r Γ ordi no 
d’ uoa m^rcn i mprovvisa

—  J r l’ altro s>no giù ti in qu sto porto g  legni p r o 
venienti da Calibrta con r.cchi carichi di seta ed o l i o ,  
e 10. da Marsiglia . Sono questi 1 pruni  , r h i  , dopa 3 . 
a n n i ,  partendo dalle C a l a b r i e ,  han μ tuto v e oi re  a N a 
poli diretum nte,  senza scaricare a Vi tri, o a Salerò ». 
Questi felici ptinripj  ci fanno concepire le più lusinghiera 
sperante di vedere sempre più l ibero il nost.o c o m m e r 
cio di nrnre .

Sim li consolanti r.ot’ /.ie ci  recano i rapporti di m i 
re di tutte le co>te d*Ma Puglia , xive n ma grado il n o n  
ptccol numero dei pirati che infesta n o l i ’ Adriat ico ed i l  
J j n i o ,  é frequente I arrivo dei le^Ai p « f e n i c i a »  
porti d~l Regno d Italia , delle S.tte l>o!e , .ê  di  Trici^C- 
e di Fiume . ( Corr. di Nap. ) * * %V ... Γ 

Diamante ( Calabria ulteriore ) 3  Ottobre 

Jer» verso le i p  della m a t t i n a ,  s’ mtes-  J< U ntano 
un cupo rimbombo , che i mpegnò la vig i lanza di questo 
b gnor G. li Torcano Gap. Coma nda nte  de le guardie  c i 
v i c h e ,  a situare in vari punti , d.-i corpi d’ osserva* ioti* 
e prevenire qualunque atteutato o>tile . N ni tardò i u -  
fatt i ,  ed ebbe egli r ipporto < he un corsaro Si ci l i ano f i 

cea f u o c o ,  verso Cirel la  , coutro un legno d--lla costa 
di Amaifi  , carico di ol io Al · ’ istante il Sig T  .rrano 
accorre in soccorso del legno m i i i ic c ia to  e h -  non er a 
molto lontano dal l i d o ,  i i  bi t te  la g e n -r al e  ) si g ' u n g a  
al l uog o,  e si comincia uu f uor o vivissimo dt m u r i g l i *  
e di artiglieria . L’ azi one dura p r p u di m e z z ’ ora } 

q ui nd o un vento fresco di terra dà c ampo al n emi co di  
forzar di vela , e di al lontanarsi  dal l ido , r imorchi  indo 
la sua preda Vedute cosi deluse le sue speranze,  il Sig.  
Torrano fa gittare a m>re una piccola b a r c a ,  e con 1 4 · 
de’ suoi si pone ad inseguire coraggi osamente il nemico:
lo ragginge ; s’ impegna di nu ivo il f  oco di fuci leri a , 

e di mitraglia , e dura circa due ore . Al lora il corsaro 
avvil ito dal valore de nostri , abbandona f i nalmente l a  
preda e cerca uetla f ug*  la sua salvezza,  tu questa g l o -  

rirsa a z ione ,  che tanto onora le guardie c i v i c he  , il Sig.  
Torrano si loda della sua truppa , e del le b ione i n t e n 

zioni dei cittadini del Di ama nt e e dei  Guardacoste ac
corsi prontamente in di lui ajuto .

Μ lano 2 Novembre J  
Un decreto del nostro V i c e  Re E u g e n i o  N a p o l e o n e  ,  

dato a itfooza il 2 0  del lo scaduto ottobre , parta :
ìì Tutti  i Sudditi  I t . l i a m  che v i a g g i a n o  nei pa e s i  

esteri , sono tenuti di presentarsi  agl i  Ambasciatori  , M i 

nistri od Incaricati  d’ affari  di S. M. per produr loro le  
prove della loro nazional i tà , corni  pure dell  a u t o r i z z a 

zione che hanno ottenuta di vi aggi are,  e di farsi i ns c r i v e r e  

in un registro di ma tri col a  c he  sara aperto a t a l ·  

effetto .
»> Ne’ paesi  in cui non esìste un  A gen te  diploma·* 

t ìco o consolare del Regno d’ I ta l ia  , g l’ I ta l i an i  v i a g g ia 
tori  si p r e s e n t e r a n n o ,  in esecuzione del ar t i colo p rec e*  
de n t e  , ai Ministri od Agent i  conso lar i  di S. M l ’impcr*-·  
to re  de ’ F r a n c e s i .



N O T I Z I E  Ι ' Ν  Τ  · ϊ  * ί ΐ |
Ch avari 2 Novembre 

S. A. I. il Pr i nci pe  Borghese -è stato accolto O e l D i -  
parfinri-nio degli  A p e n o i n i  c on  (fucila gioja e quell ’ entu 
6.n#'i o d i e  ispirano I’ emi ne nt i  sue qualità . £ ’ stato ri- 
c e v u »  *»li' ingresso d t l  Di pnrt i meni o dal Sig. Prefetto β 
4, a Guardia n az i on al e  di f t a p a l l o ,  la quale lo ha ac- 
«i  mpxgr.Mo a C h i a v a n  ; a i  confini  di questa c u t i  
il Moire col  seguito del  Consigl io municipale ha
avuto l’ onore d’ a rr ing ar e S. A. e d ’ offrirle una G u a r
d i a  d O n o r e  composta di  scelti  G i o v a n i , e riccamente 
e q ui p  g e la t i .  Qutsta  C u a r d i a  è stata a c c u l a t a  , « gl Uffi

c i a l i  hanno «vuto Γ onore di pranzare a l la  tavola del 
Pi  »ucipe.

L a  sera f a  i l luminata tutta la città ,  e  sulle piazze 
pri nc ipa l i  furono inalzate delle macchi ne , e degl i  archi  
| tOi-tul i  i l luminati  a disegno e  adorni dello S U mma  Im- 
jmxu-le., e d' iscrizioni  a nal oghe alla solennità della festa.

jSel pa lazzo Falconi  ebbe  luogo uaa bri l lante festa 
d i  bal lo , nel la q u al e  si trattenne lungamente il P r i n 
c i p e  , e n e  di mostr ò al Sig. Maire il c ompi to suo g r a 

di men to .
Nel la  seguente m a t t i n a ,  dopo ch’ ebbe S.  A.  intesa 

]a Messa ncNó C a t t u d . d e  , si purtò alla rivista della tr op
pa sulla piazza di Nostra Signora dellOrto ,  e trasferitosi 
tquu di a l  sue palazzo r icevette tutte l t  Autorità c os t i tu i 
te ,  c si t r at tenne con queste sugli oggetti  del rispettivo 
mi ni st ero S i  mostrò c ont enta  dello spirito , che a ni ma  
gl i  »} nant i  del  Dipart imento Ap e un i ni  , e s ingolarmente 
d el l 1 e i e z i o n e  c h e  a  Ini dimostrava l a  città di Chi av ar i .

F ur o no  distribuiti  dei  Souetli  , dei qual i  non ne 
r ipart i amo eh»* u n  s o l o ,  sebbene gli a l t r i ,  e le Iscrizioni  
sic no iteti  ritrovati  degni  di stampa .

Qu< sta matt ina il Principe è  part ' to di buon'  ora 
a l l a  voìta di Sestn . cont ando di pernottare alia Spezia. 
Viva I' l s i p i s ατογ-ε ! Viva il Principe ! sono state 1« u n a 
n i m i  a c c  U m a z i o n i  di  questa popolazione «

S O N E T T O  
Q u a n d o  dalla regai S<.*nna m o v - s t i ,

f f t f N C E  le piante in verso il snof latino 
£ a no spuntando in vetta ai balzo alpino 
L ’ alme sembi anze c o m p a r i r  ne festi ;

F a m a  è .  c he  l ’ emp i e  igi ude spaile agresti  
A  T e piegasse il gr&u Padre A p e n ai n o  ,
L i e t o  e ftstosr· di  rhirar vicino

In T e Γ ί Κ Ο Ε  , c he  rappresenti  e v e s t i :
£  volt o q u in d i  a q u a n t e  terre ei  parte

A' zasse un grido uon più udito intorno 
De ’ G - nj a ni ma tor  di Palla e M a r t e ,

I q uai  c h i am at i  a l l o splendore antico
A n d a t o  insiem risal utando il giorno 
In cui  l or  v e n n e  il Patrio Nume a mic o .

Genova 5  Novtubrc.

L e  scuole del fUniVersi t i ·  comiocierannt» i l  loro cor*- 
eo il di 14.  del c orr ente  m e s e .  Nel lo stesso g ioruo ,  «  
in tutti i giorni  di Scuola , i giovedì  e c c e tt u at i  ,  la l i ·  
breria sarà aperta al P u b b l i c o .  La s o l e n n i t à ,  che suol a 
precedere il c omi nc iame nto degl i  studj , verrà di ff er i ta  

questa volta a  genudjo .

Avviso Tipografico 

■* Entro l a  set t i mana prossima v e n t u r i  sarà pub bl ic a
to dalla Stamperia Giossi  sulla p ia z ze  del le V i g n e  Λ  
quinto volume della t raduzi one I t al i an a  di tutte i e  o p e 
re di Orazio dell ’ Ab. Celest ino Massucco « Sì c o n t e n g o » ·  
in questo volume gli Epodi ,  e il C a r m e  Secolare t o e l  
quale restano terminate tette l e  compo si zi oni  C i v i c i »·  
del gran Poeta . Si p r os e g u r à  i mrnaiì iatamente l’ e di z i o e e  
del le Satire ,  del le  Epistole e dell ’ Ar te  Poetica . Si a v 
vertono intanto coloro c he  volessero godere de! benefizia  
del i 5 per cento accordato alti  Sigg.  Associat i  dopo l a  
pubblicazione del primo tomo c he  c h iu nq u e a l  tempa 
della distribuzione di questo qui nto  v o l u m e ,  c i o è ,  a l  
piò tardi , entro tutto il g i orno q ui nd i ci  del  corrente 
n ove mbr e , non avrà r it irati  e p a g  iti i quattro a n t e c e 
denti , non avrà pi ò alcun r i lascio ne'  su quei  pri 
mi quattro , nè su questo q u i n to  , nè  sugli  altri  c h e  
verranno i o  appresso ; ma d. vrà p a g a r  tutta 1* opera a 
ragione di soldi quattro di Ge no v a pe r  o g ni  fogl io  ,  «  

c i ò  quando anche fosse stato il pr i mo a sottoscriversi all* 
associazione appena ne fu dato fuori  il  p r o g r a m m a .

A v  1 s

L e  jour de Jeudi di x c ou ra nt  N o v e m b r e  à  dix h e u -  
Tes du matin et suivants , et jours et heures suiv^ntf  
dans la place dell' Erbe 011 piazza nuova da bn&so , il ser a 
procedé à la vente au plos o f f r an t  , et d e r ni e r  eucheri-  
eeur des roonbles et  effets consistants e n T a b l e a u x ,  C o -  
mod , suppes tbais , Dr*ps de L it i  ,  un e port s iege,  D e *  
m r g a r d e  robbes et autres objets .

Le  tout sera payè a r g a n i  c o m p t ? n t .
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D e p a r  l ’ E m p e b e u r  e t  j^s t i c b

Portìoa de locai , et petite campagna a venire par 

ezprupnation forche.
Ce  locai,  et petito campagne aimexe sont sis à Génes 

arrondissenient , et dcj-artement du méme uom , dans la 
rue B.Jbi , lieu nommé Santa Brignia , piroisse Saint V i -  
c t ir  , «*i C  arles , quartier Pré. L e  dit locai cousiste en 
deuxappaTiemens, uue chambre^ grand torridor avec vingt  
chambr«.-e , ci ’iq écurie9 , etc

E -  la dita petite campagne aunexe cousiste «n deux  
gTao'lefi pi. iuee vignatjves , arboratives , et figuative» di-  
v<sées par un passale w n c  mie treilie interroiri(>ne consi- 
siitautes en tout deux cent quarante troie oauelles ,  dont  
l t  fermier est Jean Bapti^te Parodi feu Emmanuel .

L.i fciisie en a é»è /dite <*n v e rt u  d ’un jugcinent  ren«lu 
a u  T r i b u n a l  d e c o mi ne r re  d e  la vììIp de G è n e ·  l u m e u t  
enrr-.ribtre, sur  le Sieur  fa l l i i  Charl es  G he r a r d i  deb it eur  
^ ri n c . p a l  c i - d e v a n t  N r g o c j a n t  d omi ci l iò  à G é n es  , place 
Ht. B e r n a r d  , et  sind' cs  de son p ' t r i m o i n e  et  sur la D a m e  
M a n e  nèe K a t t o  ,  épause d u  S r . A n g e  Cadamartori  cornine 
A d m m i s t r a l i c e  provisoire d ' i d i t  son raari domici l ié^ a G è 
ne» , pl ace O l i va  i l l eg i t t im e d è t e nt r i c e  de la ditej portieri 
d u  l o c a i ,  et  d e  la d i t t e  p atite  c a m p a g n e  annexe par e x 
pl o i t  d u  S i e u r  P i e r r e  P it t a l ug a^  Hu ie si er  a u d ie n ci c r  prés

l e  Tribunal de premiere instance , s^ant ti Gènes le <lir  
de ce mois 9 à la requéte du Sieur Nicolas Cattaneo à f e u  
Leonar propr.étaire . domiciliò a Génes proche la porte du

Ìortello , en la qualité d ’heritier fiduciaire , e t  executeur  
'estamentaire , et  prncurenr|ad votuin post niortern d «  

Ϊ feu Sieur Louis Gberardi à feu Jguace, et fidecominissaire 
dee in me 11 rs du méme Gherardi dument e n r e g i s t r é  le  d i t  
exploit le quatorze d i t  mars*

Urie copie de l ’exploit do saisie a été remise au Sienr  
Ignace Franqoii Ansaldo Greffier d u  Juge de paix du  
quartier Pré arrotidiesement de Génes , et autre copie »  
IVIunsienr Augustin Pareto M ai re  de la dito ville le. d i x  
du dit mars .

Cette copie a óte transerite au bureau de 1» conserva-  
tion des hypiithèques 4  Géues le quatorze de ce inois V . 
a. art.ao siimi* Billon .

Parodie transeription a ète faite au greffe du T r i b u 
nal de Première' instane® sé.mt k Gènes l e  quatorze de 
ce mois , signé Salari .

La dentiere piiblieation aura lieu à l 'audience de criées 
du méine Tribunal le huit novembre courant .

j-Vlaitie Rivaiola Avoué près lo T ribuna l  de Premiere·  
Instance s/ant à Génes y demeuraut rue canetto num. ic5'»4 
occuperà puur le saissant au dit  noni ea rem pi acemeut >le 

Monsieur Gastaguta A v o u è .

Prets9 &rb. Bartoloaiint9 C*pi9 Pr9priiU rié di fuetto Te gl 10 Piazim S. H'ettta
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N I T O R E
Della 2o.ma Divisione Militare dell9 Impero Francese.

De  f  Empi re F r a n c i s  l’ indomtabie Gèni*  

Bravora des Anglais la foule r éu me .

V o l t .  P o e m , d e  F o n t e n o v .

Del Franco Imp’.ro il Genio vincitore 

Sorride ali’ oro Inglese 6 al lor furore .

P rezzo  d? Associazione al M o n it o r e  della 2 8 ma Div. 
B j r i U r *  i  per Γ  Impero Francese e per tutta l ’ Italia franco 
d i pos’ a e b o llo  di Hr. icj. di Genova perii Semestre,e 
lire 3 3 . sixxili per Γ annata intiera da pagarsi anticipata- 
m r.-t’ . —— Le .cttcre ed il denaro devono spedirsi franchi di 
pArtn alla direzione d i  Gio. Bartolommeo Como .

E sco n o  due f o * .  la settimana , il Mercoledì ed il Sabato
elle 4 -pom eridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E

R U S S I A  

Pietroburgo 6 Ottobre
II Gs n,  K s m e n s k i  ii. ha riportata in vicinanza di 

H· r u u n e  una vittoria sommamente importante. Le no

stre truppe hanno combattuto coll’ ord nano loro valore, 

ed hanno sconfitti gli Svtd si eh’ ebbero un considerabile 

numero di morti e feriti . Tra ι primi trovatisi i loro 

Geueiftli  A d l e rr ra ot z  ed il Conte di Cronstedt . Dopa 

«jufst» azione gli  Svedesi furono Costretti a lasciar·; le 

i irpoKant i  posizioni di Lapferd e Christianstadt , che 

ve nne ro oc cupat e dal Gen. Tmowing. il Gen K >menssi 

C i n t i nuò ad inseguire il nemico, e lo scacciò,  il i o  

Settembre , da L appo . Il Gen Koj.atschewsKji rispinse gli 

5 v e d < s i  da Niederhj<*rm , li rovesciò su lutti i punti , 

c  s’ i mpadronì  de ’ loro forti . Le interessanti operazioni 

che preparai si  dall a parte di Wasa , hanno determ nato
il Generale Buxiiowden a recarvisi , per riunirsi al G n. 

K «menski . Egli  ha pertanto confidato l’ inter*ssante po>to 

A' A bo al Pr in ci pe  Bagration ed è giunto il 6  Settembre 

a Bicernebu.  ^o . ( Jour. de l'Emp. )

I N G H I L T E R R A

Londra  20. Ottobre
Ol i  u ' tì mi  dispacci  dell’ India non sono d’ una na

tura sì pacifica c o m e  lo erano i precedenti . Sembra che 

gli  ern'sarj F r an ce s i  sieno riusciti,  in un certo patito,  

e seminar la discordia fra alcuni de’ principali capi in 

diani e fra la c o m p a g n i a  . Scindea avea spediti de’ ric

chi doni ad HolKar , e il governo Inglese avea prese al

c une misure onde prevenir Γ oggetto delle loro negozia

zioni  . Altri  Pr in ci pi  mantenevano pure alcune inteligeo 

z e  sospette , e tra qu?sti  segnatamente i lajahs di Jnd- 

porc c di J^poie . Scindca erasi impadronito del forte 

4 ’ l>lan»abad e terre adiacenti  , e ci aveva stabilita la 

sua residenza , o n de  formarvi degli stabilimenti civili e 

militari  , giusta il progetto che ne aveva conceptio già

da gran tempo .
—-  I S i § g  M .l l i e r  e Va zi c  hanno ultimamente pubbli

cata una pr ov a intorno alla possibilità di aprir delle 

etrsde solterranee c h e passeranno sotto i fiumi anche i 

ριΛ larghi : prop on gon o altresì , di far un canale di due 

mi g l i *  di l un gh e zz a , s tio il mare , di dieci in dodici 

pied» di profondità.  Q-iesto progetto wwbr a a prima vi

sta gigantesco ed anzi  impossibile . P u r ·  gli  aurori n e  
propongono Γ esecuzione per sot cr iz i ine , e gli lupai  
che damino alla loro i d e i ,  il dettaglio l i  tutti i a i 'in i  

che debìion e n e r  po»ti in opera , s s m ’i r i o i  p r i v a r e  c h e  
qu-sto progetto potrebb’ esser m i n i a t o  e f f  tto . e d i e  
un capitale di 170TO lire starilo* ba<terebbi e p r o d u r 
rebbe uo interesse del i o  per cent* ai c a p i t a l i s t i .

( Jour. de i  Emp. )

I M P E R O  D ’ \  U  ? T  R I A

Vienna 1 6  Ottobre 

S.  A .  I Γ A r c i d u c a  C a r l o  é  p a r t i t o  a v a u t *  j : r i  p e r  
r e c a r s i  a P r e s b u r g o  p r e s s o  S Μ I.

—  Si  d i c e  c h e  i l  S i g  P r m c i p ·  d e  S ' h w  i r z e u b e r g  s i r i  

i n v i a t o  q u a n t o  p r i m a  a P i e t r o b u r g o  ,  i n  q u a l i t à  d ’ A m 

b a s c i a i  i r e  .

—  Il r e g g - m - n t o  di  d r a g o n i  d e l l ’  A r c i d u c a  G i o v a n n i  e 
g l i  u s s a r i  d i  L i c h t e n s t e i n  s o o o  a r r  v a t i  qui  per  r i m y a z -  

z a r e  il r e g g i m e n t o  d i  d r a g o n i  d H o h e n l o h e  e g l *  Ussari 
d i  S t i p s i t z  c h e  r i t o r n a n o  ne* l o r o  c a n t o n a m e n > i  .

—  V e n g o n o  g i à  i n d i c a t i  s e i  r e g g i m e n t i  d i n f a n t e r i a  ·  

gei  d i  c a v a l l e r i a  p ^ r  il  c a m p o  d i  i M m k e n d o r f  c h e  d e V #  

e s s e r  f o r m a t o  a l  a f i n e  d i  q u e s t o  m  s e  .

( Gazz. de France )

U N G H E R I A

Seme'ino I Ottobre 

L e  n o t i z i e  d e l l a  V a l a c h n  p o r t i n o ,  c h e  è  a r r i v a t o  

n e l  m e s e  s c o r s o  a l  q u a r t i e r  g e n e r a l e  R u s s  > ,  a  J «ssy ,  

u n  c o r r i e r e  T u r c o  p r o v e n i e n t e  d a  C o s t a n t i n o p o l i  } e  i n 

c a r i c a t o  d i  d i s p a c c i  m o l t o  i m p o r t a n t i  ,  c h e  s o n o  s t a t i  

s u b i t o  r i s p e d i t i  p e r  P i e t r o b u r g o ,  d a i  G ^ n ^ r a l i  i n  c a p o ,  

P r i n c i p e  P r o s o r o w j K i  e  C o n t e  K u t o g o w .  (  G a i. de France )

A L E  M A G N A

Amburgo 24  Ottobre 

E ’  s t a t o  p u b b l i c i  t o  a  L o n d r a  i l  q u a d r o  d e l l e  

f o r t e  n a v a l i  d ’ I n g h i l l e r r a  . Q u e s t o  è  p o c h i s s i m o  d i s s i 

m i l e  d a  q u e l l o  s t a t o  p u b b l i c a t o  Γ a n n o  s c o r d o  :

Trovansi  in mare 3 2  vascrPi  di l i n e a ,  i l  vasc el l i  

di 5 o- c a n n o n i ,  i 3 o  tregate , 1 6 8  sloops da gu err a y 
1 6 6  scialuppe c a n n o ni e r e  ed altri piccoli  l eg ni  ; in tuUo 
568  bastimenti . Su questo n u m e r o ,  vi sono 22 v as cel l i  
di linea nel ma r del nord stazionali  al le Dune;  1 2  n e l l a  
Nimica e nel C a n a l e  d’ I r l a n d a ;  18 sulle c oste  di Spa

gna e del Portogallo ; 20. nel Mediterraneo : 7  al C a p o  
di Ruona Speranza ; 6  alle Indie O r i e n t a l i ;  4  l Sfd ·  
del V e n t o ;  1 alla G i a m a i c a , eoe 5 3  bast imenti  s e r v o n o  
come ospitali e pr igioni  . ( Idem )

S A S S O N I A

jVeymar 17.  Ottobre

I l  c o n g r e s s o  d i  E r f u r t  è  s t a l o  p=*r g l i  a b i t a n t i  d i  

q u e s t a  c i t t à  u n a  s o r g e n t e  d ’ o p u l e n z a .  A l c n n i  P r i n c p i  

a l l o g g i a t i  i n  c a s e  d i  c i t t a d i n i  h a n n o  p a g i t o  f i n o  a 5 θ; 
l u i g i  d i  f i t to p-ir g i o r n o  . S i  f a  i l  c a l c o l o  c h e  i l  d e n a r o  

m e s s o  i n  c i r c o t a i i o u e  n e l  p a e s e  d u r a n t e  q u i s t o  brev· io -



I rrv a’tlo <3:· t m p e ,  Ammonterà »d un mi l ione e mezzo 
<;i risdallrri  , o sia 6 mi l ioni  di franchi  .

Non si sa ancor qui nulla di positivo sull’esito delle 
j jprrziazioni  d’ Erfurt : so' tanto si racconta clic S. M. 1' 
I m p e r a t o r  di Russia, a ve nd o parlato del suo abboccamento 
coll ’ Imperator Napoleone , ha aggiunto eli’ egli sperava 

che un tale aU<occamenlo avnble i più filici risultati (Pub. )

C O N F E D E R A Z I O N E  DEL RENO

Erfurt 19.  Ottobre

S. A. il Duca di W e i m a r  fa innalzare sull’ Etersberg 
nn monumento c< n iscrizioni  , per perpetuare la me mo 

ria di quaDlo è ivi  accaduto .
( Jour. de I' Emp. )

F ranefort 2 "  Ottobre

La notìzia sparsa da uno de’ nostri Giornali  sulla 
prossima partenza per la F ra nc ia  del Comandante di 
questa c>ttà, del Commissariato di guerra e di molti >m- 
piegwti ,  è  smentita come non essendo pubblicata official- 

mente .
■—  Un foglio pubblico contiene 1’ articolo seguente sulla 

Tur·  h a:
v  E ’ mo’to probabile che possano ben presto aver  

luo:?*· 'n Turchi a delle scene tumultuose. Il nuovo Gran 
Visir  ha  « f a c c a t ·  i privi legi  dei Gi annizzeri  1 suoi pr e
deci s-orì hanno fatto vedere qual i  sono state le c o n s e 
guenze di simil i  intraprese . Si parla già di movimenti  
sediziosi che si sarebbero manifestati  Ira i Giannizzeri .  «

-—  L a m o n t a g n a  su cui Γ Imperator Napoleone s’ attendò 
la notte del i 3  al 1 4  ol lcbre 1 8 0 6 ,  e su cui erasi 
ì r n a l z a t o  il 7  del c o m e t e  , in occasione d’ una c ac c ia  
nn t u r  pio m ag n i f i c o ,  ha cangi ato il suo nome di W i n -  
dKuollen in quellodi monte Napoleone .

—  Le lettere di Bycharest dicono che 1’ armistizio con-  
tV.iMO fra i Tur chi  ed i Serhianl doveva cessare ai 1 6 ,  
e si t e m e v a  ch« rier rami lasserò le ostilità . Se ciò a v 
venisse , i cotoni aumenterebbero fortemente di prezzo , 
ed è forse questa ragione che ha dato luogo ad una tale 
roTizia , che ha p t r e  ò bisogno di conferma .

—  Noi  vediamo passar di qui un gran numero di 
vi aggi at ori  che si rerono in Franci a . Il soggiorno di 
P„rtgi  ÓLve e«sere bril lantissimo quest* inverno , per il 
gran numero di Russi , di Polacchi , di Tedeschi ecc.  che
vi  >i p e n a n o  da tutte le parti  .

—  Gli «fletti pubblici  sono sempre in aumento a 
B e r l i n o .  (G a z. de France Pap. )

Tricstre IO Otlobse

P arecch i r a v i g l i  mercanti l i  di questa piazza che 
, r i t or na va no dal Le va nt e  , furono arrestati  nel loro c a m 

m i no  dall* squadra Inglese del ce»ntramiraglio Martin .
I c*p.  di qu-st i  bastimenti  ed a nc he  alcuui  passaggieri  
dovettero as-og Itassi ad un lungo esa me,  dopo il quale 
v e n n e r o  rilasciati  . Giusta la loro r el azi one , il c onl ra-  
m i r a g :lo M - r l i n  ha uoa squadra di 5  in 6  vascelli  , e 
di a lc un e f rrgate e bricKs coi  quali  incrocia di sovente.  
E^l i  si t enne sempre iu gr an  l o nt an anza  dalle isole Jome,  
m a  distacca di q u a n d o  itì quando dalla sua squadra nn 
va sc el lo  od una fregata  per osservare quanto vi accade.  

Q u t S l ' A m m i r a g l i o  è stato ul ti mamente r ichiamato in I n 
ghi l terr a . L ’ A m m i r a g l i o  P u r v i s  suo successore,  è da un 

m< men to all ’ altro aspettato a Messina , per assumer 
qui nd i  il c o m a n d o  di  questa f l o t t a .  (  Idem )

S V I Z Z E R A
Yverdun 1 g.  Ottobre

Il S'g.  Schroter  , M. ui s i ro  del Re di  Prussia , ha 
scr  Ho da K o e m g s b e r g  al Sig.  Pectalozzi  eh ’ egli  s* oc-  
c  i(>4va s e r i a me n te  nel  f o r m ar e  d egl i  stabi l imenti  d’ e d u 
c a z i o n e  N a z i o n a l e  negl i  Stati Prussiani  , e c h e  propone-  
■vasi di s p e d i r e ,  a epese del  Re,  due  gi ova ne tt i  ad Y v e r -  
dun p>:r S t u d i a r v i  f o n d at a me n te  i suoi pr i nci pi  di e d u 

c a z i o n e .  11 Sig.  Gio.  Muller  , Mi ni str o del  R e  di  West-

f*Ha si è pure diretto a l u i ,  per chi edergl i  a lcuni  c o n 
sigli sopra lo stabil imento d’ uu istituto a Cassel  , d e 
stinato a fare una prova del suo metodo ·

—  Il Sig, Kutschebey , di anzi  Ministro delle relazioni  
estere di Russia ,  ha ul t i mame nt e visi tato 1’ istituto di 
Pestalozzi , e ne ha esternata gr ande sod d is fa z io ne )  egl i  
proponsi di mandare in Russia un istitutore che conosca 
perfettamente il metodo qui praticato.  ( J· de l Emp. )

I M P E R O  F R A N C E S E

Bnjona l 5 Ottobre 

L e  lettere che r icevi amo d a l l ’ interno della Spagna 
e* inducono a credere che lo sfrenato impeto del m o v i 
mento rivoluzionario ed i nsurrezi onal e si vada da per 
sè stesso distruggendo , e che l’ energi a , che si è  potuta 
sopporre ne’ primi istigatori , si logori  per la pr opri a 
violenza ; di modo che anche nel furore d e ’ primi e c 
cessi commessi in alcuni luoghi cont ro i F ra nc e si  ,  s e n 
tiamo con piacere che in molte altre città si sono pret e 
misure più compatibil i  coll ’ umani tà  . A d  A l i c a n t e  , p;*r 
esempio , i nostri compatrioti  non h a n n o  sofferto c h e  
un arresto di tre mesi circa.  Non è  gi à che i capipopol* 
non avessero dimandate le loro t e s t e ;  ma la f e r m ez za  
del Governatore e del suo Segretario ha sempre  tratte
nuta la ferocia degl ’ insorgenti  .

Se si dee prestar fede a c er te  vo ci  ,  di cui  n o n si 
sa 1’ origine gl* Inglesi sarebbero in trat tat iva col l ’ I m 
peratore di Marocco per ottenere un’ a rma ta  , che al b i 
sogno si farebbe montare sino a ottanta mila  u o m i n i  d i  
quell ’ impero , i quali  traversando lo Stretto di Gi bi l te rr a  
sarebbero destinati a servire in Ispagna .

Non si può dire se sia questa una noti zi a v e n d i c a  
oppure una spiritosa , e r idicola i n v e n z i o n e  pe r  r ider* 
dei m e z z i ,  a cui sarebbero gl ’ i ngl esi  necessi tat i  d ’ a v e r  
ricorso per sostenere il loro i mp e gn o . 1

(  Gazz. de France )

Parigi 3 i .  Ottobre

Si assicura che S. M. ha disposto in f a v o r e  del la  
Principessa Borghese il bel Castel lo di N e u i l y  , g i à  a b i 
tato dalla Reg'na di Napoli.

—  Il Sig. Ma rt i c  allo Mo ni er  , ed il Sig. G e n e r a l e  d i  
divisione Suchet , sono arrivati  a Parj#*-.

—  Il Sig. de Caii l incourt , S enaMre , p ad re  dell '  A n i  
basciaton: in Russia , è morto jer 1’ alto a P a r i g i .

S. M. il Re di V irtemberg ba decorato del la  g r a ·  
Croce del merito c iv i l e  di V i r t e m b e r g  il Sig. di B j u s 
set , Prefetto dal palazzo di S. M. 1’ Imper ato re  e Re .

La gazzetta di Norimberga a n n u n z i a  , dietro l e  
lettere di Semelino , eh’ era gi unto a Nissa un gr an  
personaggio proveniente da Costa nt i nop ol i ,  ed i n c a r i c a t e  
d mia missione del l ’ ImpVra os Mahmud presso C z e r n i -  
Giorgio . Quest’ ultimo , a gg iu ng esi  , è stato i n v i t a t o  a  
recarsi  a Nissa : u<.n si sa però se vi abbi a a cc o n
sentito . Altre lettere assicurano c he  p a r ec ch i  Ufficial i  

Russi e T ur chi  er ano gi unti  a V i d i n o .  (  J. de V E m p .}

E cc o 1’ indirizzo pron unt ia to  da S. Ecc.  il Sì gno* 
di Fontanes , Presidente del Corpo L e g i s l a t i v o  , nell ’ o c 
c asione che ve nne ammessa la D e p u t a z i o n e  a piedi  del 
T i oi j o  :

S ire ,

Il  Corpo Legi sl at i vo porta a piedi  di V .  M. l’ i nd i
r izzo di r in gr azi amen to che seco lui vi  o f f r e  il Popolo 
F r a n c e s e  .

>» I paterni  sentimenti  c ont enut i  nel  discorso c h e  
fevete pronunziat i  dal l ’ alto del T r o n o ,  hanno* destato i a  
ogni  cuore Γ  amor* e la r i c o n o s c e n z a  .

» Il pr imo de’ C a p i t a n i  vede a d u n q u e  q u a l c h e  c o 
sa di più eroico e di più subl ime del la  vi t tor ia  . SI ,  <* 
S i r e  ,· noi 1 abb iamo udito dal vostr o propri o labbro £ 
e v v i  un’ Autorità più p o t e n t i  e pi ù d u re v o l e  di quel la  

del le armi ; l ’ Autorità c h e r iposa  6ovra Luonc l e g g i  9



/ra Nazionali istituzioni. I Codici che dettò la vostra 
ipienza , penetrano più |UU{,, jeiig vostfe COaqui»te, e 

regnano senza sforzo sopra venti Nazioni divede di cui 
Siete il benefattore .

η  II Corpo Legislativo dee sopratutto celebrar que
sti pacifici trioufi che sempre Sono accompagnat i  dalle 
benedizioni del genere umano.

tt La legislazione c le finanze formano Γ oggetto 
de' nostri doveri , e si è da voi cLe abbiam ricevuto 
questo doppio beneficio.

» A voi fu dato di ritrovar l’ ordine sociale sopra 
8li avanzi d' un vasto Impero , e di ristabilir |a for
tuna dello Stato in mezzo alle stragi della guerra .

» Voi avete creato , siccome tutto i! reito , i veri 
clementi del sistema delle -finanze. Questo sistema , il 
piò opportuno p-r legrandi Monarchie, è sempl.ee e fisso 
eonae il principio che le governa. Esso non è sostenuto 
da quei mezzi arli6ciali che hant^turta 1’ incostanza 
d e l l ’ opinione e degli avvenimenti. Esso non può pe
rire , come perir non possono le ricchezze del nostro 
yuolo *

tt Se talora d'fFicili circostanze rendono necessarie 
•nove ta*se , queste tasse , sempre proporzionate ai bi 
jgni , non ne eccedono la durata. L’ avvenire non é 

anticipatamente divorato Pio non vedrassi , dopo un 
corso d'anni di gloria, succumbere lo Stato «otto il peso 
del debito pubblico , ed il fallimento . seguito dal·? ri
voluzioni , spalancare un abisso in cui perdonsi i Troni 
e tutta intera la società .

n  Queste calamità so no da noi lontane. Le riscosse 
coprono le spese; i carichi attuali non saranno aumen
tati ; e voi ne date 1’ assicurazione nel momento in <-ui 
altri Stati esauriseno tutti ι loro me/zi. Quando voi im
molare le vostra propria felicità , quella del popolo oc 
cupa sola tutta la vostr’ anima. Ella si è commossa all* 
aspetto della grande f miglia ( cosi voi chiamate la Fran
cia ) , e benché sicura d -Ila devozione di tutti , offr'te 
la pace alla testa d’ un milione di guerrieri invincibili .

tt Con queste generose idee avete veduto Γ Impe 
rator di Russia; altre volte, allorché così potenti Sovrani 
si  ravvicinavano dalle estremità dell’ Europa , tu.'ri gli 
Stati vicini erano in timore . Sinistra e minacciosi pre
sagi accompagnavano questi granii abboccamenti. Epoca 
veramente memorabile ! I due primi Monarchi del Mondo 
riuniscono i loro stendardi, non per invaderlo t ma per 
pacificarlo .

tt V. M .  ha pronunziata la parola di 5agrifizj , e , 
osiam dirlo a V. M. stessa , questa parola compie tutti 
ì  vostri trionfi . Certamente la Nazione non vuole , più 
di vo i, di que* s a g r i fizj che ferirebbero la sua gloria e la 
vostra ; ma non era vi che un solo mezzo d aumentare 
la vostra grandezza , ed era quello di moderarne 1’ uso 
Voi ci avete mostrato lo spettacolo della forza che lutto 
soggioga , ed or ci riserbate uno spettacolo pu* straordi 
nano , quello della forza che soggioga se stesa.

tt Un popolo nemico pretende, è vero, di ritardare 
per voi quest’ultuna gloria . Egli è sceso sul Continente 
a lU  voce della discordia e delle fazioni. Voi avete già 
impugnate le vestre arm ivPer marciar contro di lui; già 
abbandonate la Francia che , da tanti anni , vi ha per 
sì  pochi giorni veduto; voi' partite, e non so qual tema 
inspirata dall’ amore e teniprata dalla speranza ha tur
bate tutte le nostre anime. Bsn sappiamo però che ovun 
que voi siete, trasportate con voi la fortuna e la vitto 
r ia ;  la patria vi accompagna col suo rammarico e co 
suoi voti ; ella vi raccomanda a’ suoi valorosi figli che 
formano le vostre fedeli legioni . I suoi voti saranno e- 
jauditi; tutti i vostri soldati lo giurano sulle l o r o  spade 
di vegliare intorno ad una testa si cara e si gloriola su 
cui riposano tanti destini . S i r e  , la mano che vi con
dusse di portento in portento alla cima delle grandezie 
um ane, non abbandonerà nè la Francia, nè l Europa, 
che ancor per si gran tempo hanno bisogno dt voi.

S. M. ha risposto :
Sig. Presidente e Sigg. Deputati del Corpo Legi

slativo ,
»» Il mio dovere e le mie inclinazioni mi portano a 

p dividere i pericoli de’ miei soldati. Noi ci iiatìiu »c«nâ

» fievolmente npccssarj. I! mio ritorno nella mia C '
w pitale sarà pronto. Poco io conto e f«tiche allorci
» contribuir possono ad assicurar la gloria e la grandezz.
*» deila Francia. Riconosco, nella s llecituline che mi
» egprim te , 1’ amore che nudriie p«r me ; ve no r m -
u grazio . «

Altra di Parigi del 1 Novembre

Si scrive da Calais,  in data del z 3  Ottobre,  ciò  
che segue :

»1 Li due corrieri, 1’ uno Francese, Γ altro Ru^so,
»» che si erano imbarcati , il 20 a B >ulo η , per Γ l a ·  

>» gbilterra, arrivano in questo momento di ritorno dalla 

» loro missione nel nostro porto . Appena furono essi 

» sbarcati al D^al , si misero io viaggio per Londra y 
tt dove si trattennero fi 10 al 22 alla sera. Essi sembrano 

n molto soddisfatti della loro musione . u
( Gazz. de France )  j

Altra Ji Parigi del 1. Novembre} 1

S M ha dormito sabhtfo scorso a Rimbouillet; a  
n’ è ripirtita domenica alle 4. l i lla <n<ttiaa

—  Il Consiglio-s-n^rale dii d patimento della Senni,  

facente a Pirici le funzioni di Consiglio viimcipal;  , è 
stat·* convocato in sessione corona ile il 3 i  dello scorso 

ottobre II Cons-glio ha nominato il Sig R >u>II» d? L j - 
tang Presidente della sessione , e il Signor Moaurn.»ul  
Segretario .

R E G N O  D I  N A P O L I  ·!

Nap^'ì 28 Ottobre.
Il Sig. Gen. Lam r qu;,  che ha comandilo la spe« 

dizione di Capri,  è qui Ji ritorno; e'Ii è st.ito ricevuto 
da S. !\|. Con contrass-gni della p ò  vera sodii ftzion? .

Sono ritornati e'Ua’ roeate 1 S>gg. G-nerali D^tré*s,  

Μοαι-Serras , e I' Ajut ante comandiate Cluvardès , che  

han s ervito sotto i di lui orimi  in questa spedizione , 

questi hm diviso con esso l’ onore delle medesime l u
singhiere R aii accoglienze .

—  La ootte del z 5  al 1 6  un bastim -nto Siciliano ar
mato di due cannoni e con molti m.rinari di e j u  pag

gio tentò accostarsi all’ isola di Capri Un pico-l distac
camento del reggimento E eil Cor<o fu accorto a» bistanza  

per farlo a vv ic i na  a rro di fucile , ed att iCar 'o e oa  

tanto impeto che non ebbe piò tempo di Stivarsi , e fu 

preso. I marinari prigioneri giunsero jeri in Napoli ,

—  Jkri , giunsero dalla Calabria 5  legni carichi d’ 
olio .

—  Domenica , 3 o del corrente, il corpo Municipale di  

Napoli offrirà alle LL. M\l. nel palazzo della citta una 

m igu.fica festa , per le quali si fauno dei gran ii pre·  
parativi .

—  Otto altre barche della Torre del Greco, provenienti  

dalla pesca de’ coralli1, arrivarono felicementi l ’ a'tro jeri  

in porto; sooo attuilmeute in Nizira a purgar la c o n ·  
tuniacia .

—  Ai primi di Novembre si riaprirà il gran teatro 'di
S. Carlo. La prima donna , Signora Se*$i, è già giunta» 

Sono giuuti pure da Parigi la Signora Taglioni ed il di  

lei fratello ottimi baPerini nati in Italia , ma educati  

nella scuola di ballo dell’ Accademia imperiale delle arti  

iu Parigi.

R E G N O  D’ I T A L I A
Capi liftria l g  Ott 'bre 

Due pescatori d’ Isola , avendo osservato in alto 

mire uua pred» inglese separatasi , per horasca , dalla  

f i d a t a  , portaronsi coraggiosamente a bordo della m -  

de^ima , la trovarono slorrnta d’ equipaggi , che si sua* 

pjogono rimasti sopra la fregila, carici  di riso e altre mer*  

c m z i e ;  ed avendo nel tragitto evitato il pencolo u* in*  

C· η trarsi coi nemici,  la condussero a salvamento)  

m i  a i s o l a ,  iodi in questo porto di Capodistrii .

(  F e d i t i  ptriod. Istriano )



N O T I Z I E  I N T E R N E
Ce nova 9 Novembre.. 

la  l e v a  s t r a o r d i n a r i a  d e l i a  r i s e r v a  dei c o s c r i t t i  dei 
q u a t t r o  a n n i  u l t i m i  è stala f e l i c e m e n t e  t e r m i n a t a  . Li 
c o s c r i t t i  si sono r e s i  u b b i d i e n t i  alla voce del l ' lMPERAToRl  

c o l l a  p i ù  g r a n  s o l l e c i t u d i n e ,  e d  i l  p i ù  f e r v i d o  z e l o .  I 
d i s t a c c a m e n t i  s o n o  p a r t i t i  p e r  la.  loro d e s t i n a z i o n e  j e 
q u - s t a  g i o v e n t ù  p o r t a v a  s c o l p i t a  s u l  v o l t o  In s u a  b u o n a  

v o g l i a  d i  c o n c o r r e r e  colle s u e  f o r z e  ed i l  s u o  c o r a g g i o  

a  c o m b a t t e t e  il  n e m i c o  c o m u n e  e c o s t r i n g e r l o  u n a  v o l t a  

a c o n c h i u d e r e  l a  p a c e  g e n e r a l e  , l a  q u i l e  s i  è  il v o t o  

di t u t t a  f  Europa. F.a q u e s t i  d i s t a c c a m e n t i  s i  è p a r t i c o 
l a r m e n t e  f a t t o  d i s c e r n e r e  q u e l l o  dei c o s c r i t t i ,  d e a m a t i  

p e l  Corpo d e i  f u c i l i e r i  d e l l a  Guardia Imperiale ; q u e s t a  

g i o v e n t ù  s c e l t a  » e b r i l l a n t e  g i à  a v e v a  Γ a s p e t t o  marziale 
p e r  l a  s o l a  g l o r i a  di e s s e r e  p r e s c e l t a  p e r  s e r v i r e  i n  u n  

C o r p o  c o s i  s e g n a l a t o  p e r  l e  s u e  a z i o n i  v a l o r o s e ,  e  p e r  

Γ  o n o r e  d i  e?>ere  p i ù  i m m e d i a t a m e n t e  s o t t o  g l i  o c c h i  d e l  

n o s t r o  A n g u s t o  I m p e r a t o r e .

Estrazione di Li<>ne del 29 Ottobri .

4i —  37 —  63 —  32 —  ηΖ.

D e  p a r  l  E mp e re ur  e t  j us t i c e  

"Maison , et Buns fonds à vendre par exproprìation forceu
1. Uue Maison si·?** a Gé:i s Departeruent, iirou1Jj5.se 

jnent et com-nune de Gènes , rue de llemparts de la Ba· 
tene d’ abn'-dela Strepa , Paroisse S. Jacques de Carignauo 
Justice ile Paix du quartier en Cirrotidaire de Portoria , 
la méme Maison est de la Coleur rouge compose* du Bez 
de Chausse divisée en chambres, fonds terraius, Premier, 
et second Etae*“S , le.' chamhres, au rez de chausse , fonde 
Terrains premier etage en : ss-dant sont hab'tés et occupés 
par le Situr Laurent Gaulis, feu Jean David, proprietaire, 
partie saisie etb second étage k toit ( st divisée en quatrepe- 
tits appartenente , les quels ue sont pas loués:

Cmq Gardins s'tués dans la méme C< minime , Dépar- 
tement, Arrondissemeni , Paroisse , Justice de Paix ,  et 
Circondaire dout ci-d ŝsus, rue suslite des remparts de la 
Baterie d’ abri dp la Strega

La premier des dirs cinq Tardins k cmnpter du Goin 
de la etite Maison au C .té du pnnent et midi est presque 
quarré . semenatisé  , arbré , entonrré des murmlles .

Le second jardin est atti^n au premier et est semeua- 
tisé , arbré des friuts des orauges mème entourré des mu- 
xailles .

Le troisfeme jardin commnniqne avec le second est 
aussi entourré des muraillee semenatisé . arbré d’orauges 
des fruite et des f le  ure ayar t deux feuetres qui prennent 
le jour sur les  remparts de la batterie d’abri susdite, et 
nn petit escalier par le quel l ’ou va au rez de chausse 
des dits remparts , ayant au cote du levant un endroit 
e «nvert avec trois hassins .

Le quatneuie jardin commnniqne aver le troisieme, et 
ài ex ste au coin de la dite maison au cote du levaut en- 
tAnrre de dens cotes des murs de la dite maison , et de 
deux autres cotes de deux murai les et est semenatisé ar- 
l i é  des /ruits , dans le quel il v a un petit endroit a u- 
*age de poi le  et une f-sse presque au milieu .

Le cinquìeme jaidin est situè au ponent devant la 
preinièie f'acade ou tient l ’ent’ée la dite nnison et est fi
gliò , semenatisé; vignoblé . fruiter entourré des Ourailles 
ayaut cu cote de la muradle ou il a Γ entrée , un bjs in,

A  N N O N C  I .

P o u r  vente sur  enc hèi ee  ile» Incus i m m c u b l e s  appar- 
tenans à un M i n e u r s  .

Ou fait savoir qn’en éxecntinn du jugement d’homolo- 
gation d’nvis de cornei! de tannile re udii par le Tribunal 
de pi'émièr· instance, séant h Alexandrie le dix du mois 
de juin dernier duement enregistré , et à la diligence de 
Monsieur Joseph Girardelli, proprétairo do 1 ni< ili à Bru
ni département de Gènes en ea qualité de tuteur du Sieur 
Pierre Oarandi, ap|ircntif en Phurmaoie, domiciliò à Bae- 
siguana, Déjiartement de Marengo, enfant ininour s fou 
Sieur Alexandre, aitisi qu’èn préseuce de Monsieur Ph i
lippe Cirtara propriétaire domioilié a. Bissignauu suedite 
en sa qualité ue subrogé , tuteur du mineur susdit , le dix 
huit novembre de la couraute année à neut lienres du m i
tili , et dans I’étude de Mousieur Truffi, Francois, Notaiie
4 la résidence de Broni Dep. de Gènes a ce Commie par 
led t juge.nent , il sera procedé sur eucheres qui seron* 
onveites sur le calners de charges déposé chez le dit No
taire, à l ’a l jndicatiou préparatuirc de deux maisons sises a. 
Broni susdit anpartenantes audit m ilio n i ' Pierre Durandi , 
et consistante Γ une dans uae pièce au rez-de-chaussé« «t 
autre pièce au prender étage avec cour au «levaut ; et la. 
seconde dans deux preocs au rez-de oliaussée servante* de ca
ve , pareilles chainbres au premier étage , et galetas au 
dessus jusqu’au toit et nvec ses autres uisances et depen- 
dauceSj evalués lapiemièie 47  ̂ francs, et la secunde 1400T·

les quels cinq jardins sont occupes par le dit S.r GaulÌ* 
proprietaire , et ne sont pas loués

La saisie en a été faite sur le dit Sieur Laurent Gaulit 
feu Jean David proprietaire domicilié a Gènes y desaeu- 
rant dans la dite maison au 1 er étage en ascendant pir ex
ploit du Sieur Benoit G-msolat Gotelli Huissier Audiencier 
les i3 et 14.. septempre dernier dument enregistré, le ϊ6. 
dit mois par le Sieur Felines qui a re^u trois francs a  la. 
requéte de la Dame Eleonore fille a feu Nicolas Lomel- 
Iim , et veuve a feu Cesar L.mba Doiia proprietaire 
domicilée a Gènes y deineurante rue Saint Dominique 
en qualité de tutrice de pleiu droit des Deinoieelles L ille  
Oretme , et Alarie Oretine ses filies issues de son mariage 
avec le dit feu Cesar Si>n mari pnursuites , et diligences 
du Sieur Louis Orezoli hom ne de loi domicilié a Gène* 
montée S. L**ouar l son fonde de ponvoir, en vertu du ju- 
gement rendu a la 1. Ch unbre du Tribunal de Première
I  istunce de Gèues 1« ueuf mai dernier dument enregistré 
le 18. dit moie par le Sieur Felines qui a re^u 81· france, 
et 5o. centimes ,

Une co^ie de l'exploit de saisie a étè remise au Sieur 
FinolJo Greffier du Jnge de Paix du quartier au cirnon- 
daire de Portoria Dòpartement, et arrondisscment de Gé
nes le 14. dit Septembre dernier , et autre copie le mèm* 
jour a ètè remise a Mcnsieur Lue Solari Premier Adjoint 

j du Maire de la ville , et commune de Gèues .
Cette saisie a été transerite au Bureau de la conserva- 

tion des hypothequee a Gènes le virutdeus dit septembr· 
deruit-r volume 3. num 16 siffné Billon .

Paredle transcription a été faite au Grefle du Tribu
nal de 1 Instance de Gènes le 6. octobre couraut Signé 
Solari .

L i  prémiere pnblication aura lieu a l ’audience def 
criéés da meme Tribunal le quinze decembre, prochain* 

Maitre Joseph Atitein Raffo Avoué au dit Tribunal, 
demeurant a Géueì place Rois majes num. 6oi. eet charg· 
doomper pour la siisissante e.i sa dite qualité .

Le preseut extrait. a étè insoré dans le Tableau placé 
o°o ’̂au<ìitoire du Trilìunal susdit ce jour huit «ctobr· 

Si^né Solari Greffier .

Portion de locai , et petite campagne a vendrt par 
expropnation forcée.

Ce locai, et peti'e campagne annexe sont sis à Gènes 
arrnndissement , et d partement du méme nom , dans la 
rue B ilb i , li* u nommé Sinti Brij^i la , piroiese Saint V i
ctor , e· C larles , quart er Prè. Le dit locai consiste en 
deuxappartemens, uue clia.nbre. grand corridor avec vingt 
chambres , cinq éonries , ctc

E t 1 dite petite campagne annexe consiste en deux 
gran tee pliiues vignatives , arboratives , et figuative* d i
visée par un pass*gc av<»c une treille interroinpue cousi- 
sijtautes en tout deux cent quarante trois canelles , dout 
le ff-rm or est Jean BjpMste Parodi feu E  n nanuel .

La siisie en a étè faite cn vertu d’uu jugement rendu 
avi T r brinai de commerce de la ville de Gcius lu.neut 
enregistré, sur le Sieur fiilli Charles Ghorardi debteur 
principili ci-df'vant N “gociaut domicilié à Gènes , place 
St. fleroard . et vindice de son p trimoine et sur la Darne 
M i  rie nèe Ratto ,  épouse du Sr. Auge Cadamartori comme 
Ad ministratici.* provieoire dudit son naari domiciliée « Gé
nes , place Oliva illégittime detentrice de la dite portion 
du lucil , et de la ditte petite campagne aunexe par ex-
Ì doit da Sieur Pierre Pittaluga^ Huissier audiencicr pré 
e Tribuual de première instine1* , sèaut à t^énes le <ϋχ 

de ce mois, à la requéte du Sieur Nicolas Cattane» à f  u 
Lconar propriétaire, domiciliò a Génes proche la porte du

portello , en la qualité d’heritier fiducieire , et execnteufc. 
Testainentaire , et procureur ad votnin post mortem da 
feu Siour Louis Gherardi à feu Jgna'-e, et fidecommissaire 
Jes iniueurs du méme Gherardi dument en egi6tré le di® 
expl it le quatorze dit mare ·

Une copie de l ’exploit de saisie a été remise au Si**'!* 
Ignace Francois Ansaldo Greffi r du Juge do paix <1« 
quartier Pré arro diseoment de Génes , et autre copie à
Monsieur Augustin Pareto Maire de la dite ville le dix du dit mars .

Cette copie a été transerite au bureau de I? conserva- 
tion des Jiypotlièqnes à Gèues le quatorze de ce mois V .
2. art ao stirnè Billon .

Parodie transcription a ète faite au greffe du Tribu
nal de Première Instance séaut à Gènes le q u a t o r z e  de 
ce mois , signé Solari .

La derniere pnblication aura lieu k I'andiencodc criées 
du meme lribunal le huit novembre couraut.

•daitre llivaroU Avoué j>rès lo Tribunal de Premier· 
TristiDC'’! séaut à Génes y demeurant rue canetto num· i3(>4 
O’cupera p *ur le eaissant au dit noni en reniplacemeiit de 
Monsieur Costaguta Arouè.

L ’adJudieatiou preparatoiro aura lieu le jour dix huit 
Couraut  Novembre a l ’au liencu <lcs Crièes du dit Tribunal 
de première instance séant à Génes sur la mise à pr'x par 
le Poursuivant de fiancs dix mille.

Tristo QìÌq, Bu/tolpninxe Como Proprietario di fuetto Foglio Ftazza S. Matteo N  1 Y>y
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M O N I T O R E
D ella  28 Divisione Militare dell’ Impero Francese.

9 e l ’ Empire F ran gai s  l’ indomtable Gè ni·  

I r a T e r a  d es  A n g l a i s  la fonie r é u a i e .
V o l t . P o e m . d e  F o n t h n o t .

Prezzo (ΓAssociazione al Mo n it o r e  della 28ma Div. 
V iU ttre è per C Impero Francese e per tutta l'Italia franco 

i i  posta e bollo  d i lir . 1 9.  di Genova per il Semestre,, 
lire 3 3 . simili per l ' annata intiera da pagarsi anticipata- 
mezte . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di G io . Bartolommeo Como .

E sco n o  due f o g .  la  se ttim a n a  , il Mercoledì ed il Sabato 
alle t r i  4  ·p o m e r id ia n e .

N O T I Z I E  E S T E R E  
S T A T I -  U N I T I  D’ A M E R I C A  

N u o v a  ■ Υ οτΚ  l  Settembre
11 genio inventore de! Sig. Fulton si è ultimamente 

segnalalo col perfezionamento della costruzione di una 

scialuppa a vapore che n a v i g a  presentemente sul North- 

River , da Nuova YorK sino ad Albany . Le dimensioni 

di questo bastimento sono di i 5 6  piedi di lunghezza, 16  

i n  larghezza alla chigl ia,  20 in larghezza al castello. La 

distribuzione interna , divisa in tre appartamenti , è  tale 

che vi possono c omo da me nt e dormire 5 4  individui; v’ è 

inoltre una c uc ina , una stanza d’ intendente, ua ufficio 

ed ogni sorta d i ' c o m o d i t à  che ne fanno un vero albergo 

fluttuante fornito di tutto. Questa barca è spinta da una 

tromba a vapore , la cui forza è uguale a quella di 20 

caval li  . Essa parte da Nuova Yoik tutti i sabati , a 

cinque ore p o me r id i an e,  e giunge ad Albany , che ne 

è lontana cent os es sa nt a m i g l i a ,  in trentadue ore , mal

grado i venti e le correnti contrarie . Tutti i mercoledì 

parte ad ott’ ore della m a n i n a  da Albany , e giunge 1’ 

indomani a N uo va  YorK , a quatt’ ore dopo mezzodì.

Il numero de’ passeggeri  che accorrono in folla a 

^ueeto legno , assicura di già all’ inventore un grosso 

guadagno. Q ua ndo è sereno , gran parte del ponte è  co 

p e r ù  da una tenlfcmiola di 70.  piedi di lunghezza sotto 

cui  possono radunarsi circa cento persone a goder delle 

superbe viste che pres enta la riviera del nord . ( North

River . ) 1
Sono già c i n qu e  a n n i  e be il Sig. Fulton ba fatto

c o n  esito felice a Parigi  i primi sperimenti del mecca

nismo del suo battello a v a p o r e ,  e noi vediam cou pia

cere com’ egli ne ha consagrato il perfezionamento in

servigio del suo paese nativ o .
Nel corso di ott’  a n n i  c h e dimorò a Parigi , si ap

plicò quest’ artista ad uu gr a n numoro di ardite ed utili 

sperienze ; e  s ingol ar mente alla costruzione dell suo nau
tilo  o  scialupap sotto marina in cui egli navigava tra due 

a cqu e.  Lo scopo di  tale sperimento era quello di otte

nere nuovi mezzi  d’ a tt ac co e di distruzione da porsi in 

opera contro la m a ri na  Britannica .
Troppo dispendiose però erano simili prove per le 

sue private facoltà , ed esigendo esse la protezione e il 

soccorso d’ un G o v e r n o , e non essendosi quel di trancia 

interessato nelle di lu i ricerche , si trovò egli costretto 

a rinunziare m o me n t a n e a m e n t e  alla sua intrapresa . H 

Sig. Fulton ciò non ostante non rimase meno convinto 

dUU’ infallib ilità  d e lla  sua in v e n z io n e :  e trovandosi

Del Franco Inspiro il Genio vincitore 

Sorride all' oro Inglese t  al lor furore .

mercè i prodotti dalla sui barca a vapore , in istafo di 
seguitar il sui lavoro , è giunti , a forzi di tenutivi  ,  

e ci nt an do alquinto la direzione delle sui prima i de e ;  

a fare una macchina di piò agevole servizio e p ’ ù i n 

fallibile ne’ suoi effetti di qu^l che foss-j il battali » som
merso, ed alla cui azione non p iò resister.: il più graa  

viscello . Q lesta tmcchina chiamisi torpidint o b o n b *  

sotncnersivj , el  è collocata sotto uaa buina scialuppa a 
remi,  montata da 12. Uimmi . Per portar qoesta m » c -  

chioa contro un vascello, il Sig. Fulttn v u d I s  che riu
niscaci  20 scialuppe , affiachè , dic’ egli , il vascell i  

attaccato non possa opporne altrettante a sua difesa .  

Nessuna d ' esse rimarrà esposta a! fuoco del o-rrrne» piCk 

di due minuti *, ora , si può scom n *ttere cento contro  

imo, che in sì breve spazio di t r a p o ,  colla velocità  

con cui marciano le scialuppe , e atteso sp>*oialment3 il  

piccolissimo volume che presentano suili superfi'i-  delle
*acque, il cannone nemico non potrà colpirla. D’ altronde 

basta che uua sola fra le venti possa raggia ig-ire il v i 

scello , ρΐΓ farlo saltare in aria .

Dirigendo questa macchina contro gl’ Inglesi, il Sig; 
Fulton pensa che non Solo tutte le coste sarebbero libe

rate dal blocco, ma eziandio che in sei m^si la Francia  

e le altre potenze belligeranti avrebbero talmente distrutta 

e spaventata la marina Britannica f che in luogo di pre·  

tendere il dominio de’ mari ,  sarebbe l’ Inghilterra quella  

che v e dr eb be  ridotta a sollecitarne la libertà.

Ci possiam rammentare che nel mese di luglio 1 8 0 7  

il Sig. Fulton fece saltare in aria nel porto di N uo va-  

YorK un briK di dugento tonnellate . con una piccola  

torpedine contenente 5. libbre di polvere, prova incon

trastabile dell’ effetto maraviglioso di que»ta sorta di  

macchine .
Dopo un fatto si noto , è impossibile che gl’ I n g e 

gneri e la marina di Francia non rivolgano la loro at-0 w
tenzione ad un metodo che può si efficacemente contri

buire a decider la quistione della schiavitù o della li" 

bertà del mare . ( Courrìer de i’ Europe ]

I N G H I L T E R R A  

Londra 20. Ottobre
Avanti la sui partenza per la Spagna , il M a r c h e s e  

della Romana è st t̂o presentato al Re .

—  Il General Dalrymple sarà giudicato unitamente *  

General Burrard, a Ch el sea, da uua commissione m i 

litare .
—  Gli Spagnuoli non si contentano di perseguitare

1 Francesi ·, essi hanno anche arrestato i Danesi come  

alleati dei Francesi.
—  La spedizione di Sir Davide Baird è partita dome

nica scorsa per la Spagna . Essa è composta di z 3 o. 

bastimenti di trasporto, scortati dalla Loira dal Cam 
pione e dall’ Amelie. Il numero delle truppe ammonta a 
circa i 5 m. uomini. Allor eh’ esse saranno arrivate a l la  
loro destinazione ( che sembra essere la B ^ a g l i a  ) ,  a-  

vrrmo in Ispagna ed in Portogallo quasi 4 5 m uomini » 

Una parte di quest’ armata , per quiuto è a nostra CO; 

guizioue j è di già io attività  in Isgaj Qa,



P R U S S I A
Berlino 1 8 Γ Ottobre 

tiella notte dell’ 1 1 al 12 corrente , i! carro di 

•posta che andava da Koenig^btrg a Berlino, è stato as

* salit" » a dieci ore dilla sera , nel Losco situato al di là 

j el vilaggio di D<>len , tra Val de nb er g e Friedeberg , da 

tre banditi armati di fucili , d i e  rubarono tre barili di 

denaro,  contenenti 1 0 2 1  risdalleri , diretti alla dogana 

di Berlino . [ Pub.

I M P E R O  D’ A U S T R I A
Vienna 1 g  Ottobri 

L e LL. MM. 1’ Imperature e l’ Imperatrice sono at

te?* da Presburgo , per il 28 di questo mese . La loro 

entrata in Vienna sarà pomposa, e si fanno già de’ pre

parativi per questa cerimonia .

CONFEDERAZIONE DEL RENO
Franefort Z o  Ottobre 

Le mercanzie coloniali cominciano a ribassare, in 
seguito delle voci di pare che si sono sparse dopo I’ e-  

puca delle conferenze d’ Erfurt . ( Gaz. de Frana  )

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi 3  Novembre 

C o r p o  L e g i s u t y o

Seduta del 2 Novembre

A un* ora e me^za è »tata introdotta S. E. il Mini

stro dell’ interno , accompagnato dai Signori di Segur , e 

Corvetto. Consiglieri di Staio.
S. E. il Sig. Cr tet , Ministro dell’ interno,  lft*o il 

decreto col quale S. M. lo incaric;» untamente ai Sigg di 

Segur eCcrvetto di far al Cotpo Legislativo 1’ esposizione 

iella  situazione dell’ impero , si esprime in questi termini: 

Signori ,
« V o i  avete terminata la vostra precedente eessioue, 

lasciando 1* Impero fel ce , ed il suo Capo ricolmo di gl o
ria : un anno è trascorso , ed una moltitudine di nuove 

eirco»i6ii?e hanno accresciuta la fortuna della nostr2 p a 
tria cd  eumentate le sue speranze nell’ avvenire .

n Tulio riò  , di cuidebbo intrattenervi , è a voi 

fcen noto . o Signori: 10 non debbo istruirvi, ma ramme

morarvi 1 principali avvenimenti accaduti nell’ inter
vallo dnl  vostre due sessioni , e rammentare al vostro 

cuore tutto ciò che è la Francia vieppiù debitrice alla 

Saviezza , ed al valore del suo Sovrano.

*> lo vi parlerò del primo dei bisogni delle Nazioni,  

l a C-ustizia : dell’ Isiruzion pubblica , drlle Scitnze e 

i t i l e  Arti , dei ram; n  meicsi dell’ Amroinis?r?zione in 

terna , de’ Culti , delle Finanze , e de’ nostri prine pali 

rapporti coi Popoli del Continente .

»* Questo racconto ci ricondurrà sopra qursta guprra 

crudele e senza termine , che sosteniamo contro uu solo 

popolo . La gloria della nostra Naziode lo ferisce , la di 

lei forza lo alaima ; l’ indipendenza del di lei commercio 

e della di lei industria lo inquieta; tutto è  anopr sottoposto 

all’ evento delle armi , ma i giorni della giustizia non 
sono l ont an i.

G i u s t i z i a .

» Il mantenimento dei grandi Stati è fondalo sulla 

conservazione della proprietà . Questa è il v.ncolo reci

proco ira gl* individui ed il loro Governo ; la proprietà 

è  regolata e garantita dalle leggi civili. Quindi il Populo 

che ha le migliori leggi c i v i l i ,  è quello per cui si può 

presagire la maggior felicita. Lungi d’ aver nulla ad i n

vidiare a questo riguardo dappoiché noi viviamo sotto 

il regime del Codice Napoleone , vi diamo con legittimo 

orgoglio numerosi Popoli adottar questo Codice e divider  

con noi βΐ preziosa conquista del secolo sulla oscurità , 

mobilità , e varietà delle antiche legislazioni .

» La legislazione di una celebre Nazione d ie  go-
Φ

vernò il Mondo : i nostri propri usi , allorché la ragione 
ed i  costumi iLoderui hanno potuto riconoscerli , com 

pongono al presente il più grande del monumenti  della 

sapienza; sarà questo durevole per la felicità degli uomi

ni , e per la gloria indelebile del Genio che lo ha 

eretto .
v Ma 1’ impero delle Leggi  le più chiare e le pifl! 

precise è disgraziatamente contrastato . Il loro vero senso 

non è riconosciuto per gli interessi eh’ elleuo feriscono,  

dalla mala fede che le elude , e dalla sottigliezza che  

ne altera lo spirito e la intenzione . Quindi le leggi c i 

vili non hanno mai potuto conservare la proprietà del  

flagello dei processi. Egli è egualmente rimarchevole d i e  

le sue stragi s< estendono principalmente sovra le Nazio

ni le più doviziose,  e le più popolate;  i processi s a 

rebbero essi dunque un mezzo nascosto di porre de’ l iuà*  

ti ai progressi della c ivi l i zz az io ne .
» I processi sono un’ arte , ed un’ arte difficilissi

ma , che ha le sue combinazioni ed i suoi principj ; essi 

diventerebbero uo abisso che ingojerebbe il buon ordina 

della società , se il Codice giudiciario non avesse sotto

messe al suo imparo le condizioni di questa guerra de

plorabile ; questa Legge è conosciuta sotto il nome di  

Codice delle procedure ; e bisogna considerarlo come i l  

compimento del Codice civile ed il principale stromento 

della sua esecuzione.
„  chi non conosce le grida d e i  Popoli contro gli antichi  

abusi delle procedura ! Chi non sa in qual modo si sono 

su di riò spiegati i Francesi , allorché hanno potuto far- 

j lo in A s s e m b l e e  N a z i o n a l i  ! Chi non si sovviene che queste 

! lasninze h*nno riempiuto i loro libri , e d  hanno r imbom

b a t o  sotto m U** forme sui loro teatri ! Aia il rigiro mi -  

mectava utfp^iosamentp * vani clamori , ed i suoi d i 

sordini crescevano per mancauza di una buona legga  

sulle procedure . Grazie sieno rendute al nuovo Codice  

! Giudiciario che cessar fa tanti mali ! La proprietà sari

1 da qui innanzi sotto la protezione effettiva della legisla»

I zione : questa protezione sarà sincera , nè sarà più i a -  

! gannevole ne’ suoi risultati ; e le spese de1 processi , l i-

I m’.tate entro giuste misure , cesseranno d’ assordire il  

! valore degli oggetti contestati , di rovinar le famiglie  

sotto i colori menzogneri della giustizia .

» 11 Commercio ha acquistata uoa tale importanza  

j presso le Nazioni moderne che si è conosciuta la neces

sità di dargli delle leggi separale. La Francia godea delle 

migliori leggi sopra il commercio,  ma il tempo vi avea  

fatte rimarcar delle imperfezioni; si riconoscea soprattutto 

eh’ erano insufficienti per i fallimenti II Codice che voi  

avete decre'tato , o Signori , nell’ ultima vostra sessione,

! ha provveduto efficacemeote alla repressione d’ un delitto 

divenuto si comuue per 1’ audacia e la mala fede dei  

debitori, per la debolezza delle l orovittime , o piuttosto 

per 1’ incapacità delle leggi. Questo Codice acquista uua  

tale confidenza presso i Popoli vicini,  che forse un gior

no il Commercio Furopeo adotterà il A i u t a r e  regime <F 
una legislazione uniforme . ~

>* Il Codice Napoleone , il Codice giudiciario , e i  

il Codice di commercio,  campiscono cosi il sistema re

golatore della proprietà. Ma 1 bisogni della società in

vocano delle leggi d’ un ordine differente. Io parlo delle 

leggi eriminali . Presso i popoli civilizzati queste leggi  

sono semplici , i giudizj arbitrar), e pronte le p en e :  

queste eono ancor meno buone ne* Governi dispotici ; ma  

per le Nazioni costituite sopra le eondiziom della libertà 

individuale,  e della sicurezza delle pereone, le leggi c r i 

minali sono un problema complicatissimo, che non ha  

lasciato d occupare la sapienza dei Legislatori e doi 
Filosofi .

ìt Delle innumerevoli quixtioni ha fatto nascere 

la discussione di questo problema , io non vi parlerò eh*  

del Jurl impiegato nel Codice che avrete ad esaminare 
nella presente sessione.

v L ’ istituzione del Jurl ebbe principio fra i srm-  

plici costumi de’ nostri avi ; il dispotismo feudale la fece 

scomparire dalla Francia ; questa si rifugiò presso uu 

Popolo vicino ove acquistò ub» grande celebrità. Quolt



Popolo,  aopo un lungo ,.s o , ha cooperat o il J.irl come 

il conservatore e s c l u s a ,  della libertà i n d i v i d u i ,  non che 

* 11.  libertà politica. Egli ha prova,,, , cl)e Hffi,Ja„do.ne* 
processi criminali  ,  ̂ il g , udlziu dr, ft||o ^  CMCÌeDM

del J u r l  ,  a d  u n a  riunione numerosa di cittadini illumi
n a t i ,  r e s ,  imparziali  p cr j| d,rmo di protestarli sospetti, 

i n d i p e n d e n t i  d a  qualunque Autorità, ed interessati all’ 
i n t e g r i t à  d e l l e  l o r o  funzioni , per il presentimento di es 

s e r e  a  v i c e n d a  c o n d o t t i  in giudizio, ha provato, dissi, 

c h e  il J u r l  era un mezzo di ricercare la verità, prefe
r i t i l e  a  q u e l l o  d i  G-udici  innamovibili difficilmente pro

t e s t a b i l i  , s o v e n t e  induriti per I’ esercizio delle loro ter
ribili f u n z i o n i  . f-spr sii alla disattenzione p.-r |a fatica , 

S p e n d e n t i  d e l l ’ Autorità che gli ha insinuiti , e dipen’ 

denti a n c o r a  d a  ceri.e massime di profusione, da una 

c ^ r t a  c ' u r i i p r u d e n z H  d i  c o r p o  , suscettibili alcune volte 
d* o s c u r a r  l a  r a g i o n e .

„  Sia sentimento d’ imitazione , sia convinzione , 
la rivoluzione fu il s -gnal e di un voto universale in fa

vore drì Jurl;  questo entusiasmo si Spiegò ancora perla 

rimembranza d’ una magistratura che innalzandosi si era 

troppo allontanata dal Popolo, e che p.*r alcune forme 

imptrioee d ava a’ suoi g.udizj , d’ altronde illuminati 

ed i mp ar z ia li ,  le apparenze spaventevoli dell’ arbitra
r i o ,  c drl Pas sc lut o.

£  v  L’ Assemblea Costituente corrispose *1 voto delia 

F r a n c i a ,  <*d il Juri fu stabilito, rn, dimenticando che 

]’ azione d uno strumento cosi semplice doveva esser ri

scossa da o gni  e tmpl icaz ione , si tentò di perfezionare 

il Jurl con delle forme straniere alla sua naturo . In 

luogo d una dic hia raz ione  precisa di si t o nò sopra il 

fatto del delitto , e sovra la colpabilità dell’ aocu-ato , si 

credè di dover dividere la quistione principale in una 

moltitudine di quistioni derivative e p neirare nella co

scienza de’ giurati colla scorta dell' analisi la piti diifi 

cile , la meno sicura , e la meno piopna ad ottenere 

de’ buoni risultati .
>» Eg'i è su questa posizione del Jurl in Francia 

che il Consiglio di Stato ha dovuto esamm^e i m zzi 

di migliorarlo . Presuppc nete, o Signori , quale parte ha 

presa S. M ad un esame , che richiamava cosi il soc- 

frr.so del suo gemo.  Là sono stati giudicati i rimproveri 

elevati c o n l i o  il J u i l ;  i suoi errori sono siati numerati ; 

nell’ apprezzarli  si è restato convinto eh’ essi avevano 

avuta la loro sorgente nel»’ imperfezione della sua insti- 

tuzione , nella scella , sovente imprudente , dei giurati , 

e nella perdita della loro indipendenza , all’ epoche in 

cui tulto era sotto il gi ogo oppressore delle fanoni .

w 11 progetto del Codice Criminale rhe vi sarà pre

sentato , stabilisce la bell a istituzione del Juri in tutta 

la sua purità;  sciolta da appoggi falsi, di cui era stala 

circondala da i n n o v a z i o n i  indiscrete , essa continuerà a 

proteggere i bpoui  , a punire i colpevoli , ed a preser

vare la società dai  d e l i t t i ,  e a conservare l ’ innocente 

in una piena s icurezza .
» Voi avr et e iu oltre l’ occasione di riconoscere fra

i cambiamenti  impor tanti  che vi saranno proposti , la 

soppressione del Jurl d’ accusazione ; l’ esperienza ha di

mostrato c h’ egl i  è i n u t i l e ,  ed anzi pregiudizievole, che 

non presenta al cuna sicurezza retale, che impedisce la 

ma rci a,  e Γ attività della giustizia nella ricerca dei de

litti , e voi  gi ud ich er et e che il sistema d' acctisazione , 

il quale vi vieu p r o p o s t o ,  è infinitamente preferibile.

n II Gove rno non Si à limitato a preparare alla Ne-  

zione il benefizio delle leggi  le pili savie ; ma dopo la 

▼ostra ultima s e s s i o n e ,  ha cercato di assicurarne Γ ese

cuzione .
n L* ordine Gi u di z ia ri o esiggtva un’ attenzione spe

ciale ·, era d’ uopo di conciliare la necessità d-.Ua sua 

indipendenza , e dell ’ inamovibilità delle funzioni collo 

precauzioni , c he  d o v e v a n o  mettersi al sicuro della sor

presa delle prime n o m i n e  .
a  11 S e n a t u s - C o n s u l t o  dei i6.ottob. 1807. soltoppone

i Giudici ad una prova anteriore di cinque anni , ter

mine sufficiente per n c o n o i c e r e  la loro capacità , e la 

loro integrità .

» E’ jtata preparata o n t  pensione al Giudici, i quili 
per la loro età, oppure per le loro infermità non fossero 
più al caso di sedere nei Tribunali . Sono stati stabiliti 
de"li uditori ρπ-sio le Corti d’ appello . Questi giovani 
uditori scelti nelle famiglie consecrate alla carriera d>-l à  
magistratura , e posti in una convenevole indep-nden^a 
dal loro staio di fortuna, ammaestrati dall’ esperieoz· » 
diverranno a loro lerr.po dei Magistrati istruiti, e degni 
della confidenza pubblica .

tt Gli Avoués di Parigi hanno subito un’ utile riforma 
quanto al loro numero; e questa riforma è stata modi
ficata per m̂ -zzo d’ ind’-nmzzazioni riservate a quelli t  
che non avevano demerito.

C u l t i .

»» L’insufficienza del numero dei Ministri de^li altari 
ha eccitato I’ attenzione d I Governo . Son > state stabi
lite sei mila nuove ru -cursali a spese del Tesoro pub
blico ; se n» contano in oggi 3o 000. Colla nu<none di 
queste a 3351 Pnocchie, esse provvedono abbond aiite- 
mente ai bisogni spirituali dei fedeli del Cullo C«tiolico» 
Sono state ripartite o tocento borse di 400 fr caiuua « 
mille sei cent> borse fra tuiti i Seminar) d Ila Fenicia 
per facilitare l’ educazione dei soggetti, ch .̂ si d snnano 
allo Stato Ecclesiastico, e somro'iiistrare ai p*-.t > d ‘ila 
Chiese deirimp^ro, dei successori, imitatori del loro ze
lo , e che pii loro costumi , e la loro istruzione meriti
no egualmente la c »nfi lenza dei popoli .

» lo qu-sta maniera si porta al su > compimento lo 
Stabilimento religioso nell’ Impero ; il concertalo ha sta
bilito una pice inalterabile tra il Sacerdozio e l'impero, 
la sorgente delle differenze che furono cosi p:ricol »se 
iusi00 a che si è supposto che vi fiSs*ro due Potenze, 
è  ormai svanita . L ‘ Autorità del Sovrano uon è più 
impedita nella sua azione . L’ indipendenza dello Stalo ; 
e dt-lla Chiesa di Fraocia non è più mnacciala da mas
sime straniere 11 concordato, quest’ atto di pace così 
celebre, ha fissato per sempre il rispetto, e fedeltà verso 
il Culto il più generalmente stabilito, e consecrata la iole· 
ranza degli altri Culti .

a 1 cittadini non hanno più a questo riguardo a r i
spondere che alla loro coscienza, quest’ astio inviolabile 
della libertà dell' uomo.

tt Il Codice Napoleone, questo monumento di sapienza, 
ha restituito alle leg'i civili il potere di regolare e di 
amministrare lo stato dei membri della società . Le loro 
obbligazn. ni le pù importarti vengono contrattale d’ 
appresso queste leggi; per mezzo delle medesime issa 
entrano u ila  società al loro nascer.1* ; formano ι sarti 
nodi del matrimonio ; e ne escono al termine della 
loio esistenza ; le leggi per simili atti non ammettono 
altre condizioni, fuorché quelle che esse prescrvono , e 
niente di quanto spetta all'impero delle opmicui religicse. 
Le formalità comandate dai Culti s’ esercitano liberameli!?} 
in questa maltiera si accordano i doveri ver»o la leg^e 
e Γ esercizio dei dritti della coscienza .

» Tale à la posizione della Francia felicemente r :sta- 
bilita sotto le dolci leggi del· Vangelo, sotto l i  dottrina 
djlla Chiesa, e sotto la »ui uuioue sincera col sua Capo 
visibile.

(  Sarà cóntììiato ne' venturi f o g rj  )

—  Jeri ι  Novembre , vi à s t a t a  u n a  s e d u t a  s’raarJi- 
n3ria del Senato .

—  Si scrive dalla Rochelle, che il Sig. Duca d’Abran- 
tes si è recato ad Angouleme per trovarsi al pissag- 
gio di S. M- I’ lmpratore e Re.

La risposta annunziata dal Governo Britannico nel 
ricevere i Corrieri France.-e e Russo, è giunta , per quan
to si dice, a Parigi. Si assicura che qu>sta è molto det
tagliala , ,e sommamente favorevole; finora però m e n t e  

ha ancora traspirato su· contenuto di qu-sta risposta ·
C (Jazz, dt F ra n a  )



L o n d r a  19 Ottobre —  I F r a n a s i s! mantengono 
5,el p o s s e s s o  delle tortezze di Elvas ,  e di Almeida nel 

re-no d' Portogallo , che sono la chiave della Spagna) 

t i °\ ric«iS·"0 dl renderle , giachè s e  i loro compatriota 

„ vri»3o de felici successi in Spagna con facil tà si po- 

tr^uuo riunire alli stessi . (Mounìtiur
Altra di Parigi del 5  Novembre

I  Collegj Elettorali dei Di p ar t i m e l i  e  Circondar) 

dei Dipar*imenl1 formanti la terza serie , sono stati con

vocati da un decreto dei 28 ottobre 1808 . Le opera

tioni di questo Colleggio hanno per oggetto la pre

sentazione dei Candidati al Senato,  e al Corpo L e g i 

slativo .
.—  Il Senato Conservatore nella sui seduta dei 2 No

vembre , ha decretato , che sarà formato un nuovo di
p a r t i m e n t o  sotto il nome di Tarn e Garonne , 11 di cui 

C a p o - l u o g o  sarà la città di Moatauban . Questo nuovo di

p a r t i m e n t o  sarà posto nella 4  serie. La c i t t à  di Montauban 

sarà nel numero delle buone città , i Maires ielle quali 

a s s i s t o n o  all’ incoronazione dell’ Imperatore ; il numero 

àe deputali el C. L. sarà di due .
__ Con altro decreto , il Senato stabisisce che il n u

mero dei Deputati al C. L. dei Bassi Pirenei , sarà por

tato a 5 .
fondi pubblici di jeri , 5 per cento dei 22 Settena. 

i r e  1808 , 80 fr. 10 Cent.
Azioni della Banca di Francia 1 2 3 5  fr.

( Mjmtena du 5  )

Spezia 5 . Novembre 

La sera del 2 correrne verso le *». ore e mezzo é 

qui giunto il Principe Governator Generale , che fu ri

cevuto fuori della città dal Sig. Maire alla testa del Cor

po Municipale.  S. A. con tal seguitoeaccompagnato dalla 

guardia d’onore a piedi e a cavallo,  preceduta da nume

rose torce , e fra gli evviva del popolo e gli onori mi l i
tari , allo sparo dell’ artiglieria di lutti i forti del Golfo, 

fece il suo ingresso in questa città , che presentava in 

della sera un bellissimo spellacelo per una brillante il

luminazione,  che fu singolarmente sfarzosa innanzi al 

Palazzo del Sig. Prefetto marittimo. La strada che dovea 

fare il Principe era guermta da una doppia fila di trup

pe fino al palazzo Oldoioi , destinato all’ alloggio di

S A ch’era stalo preparato colla maggiore eleganza , e 

bu. ■ jU-:tO.
Era qui previamente arrivato S. E. il Sig. Ascanio 

M^nsi , Ciamberlano della Corte di Lucca per compli

mentare S. A. a nome de’ suoi Sovrani , e fu tosto i n 

trodotto all’ udienza , dopo la quale gli fu regalata dal 

Principe una scatola d’ oro col ritratto di Sua Altezza . 

A l  dimani mattina furono ammesse e accolte colla m a g 

gior degnazione le Deputazieni della Spazia , di Sarza-  

na , di Fivizzano , e Vezzano . Dopo 1’ udienza S. A.  

passò al Varignano , ove assistè alle evoluzioni militari

•  all’ esercizio a fuoco del battaglione de’ cannonieri  

della marina , e quindi a una colezione che gli diede 

il Sig. Prefetto marittimo. Di là passò a /are il giro del 

G o l f o ,  e passando presso il brick, Janus, comandato dal 

Sig. Cap. Seghezza , fu salutato da 2 1.  tiri di caunone. 

Dopo questo giro sali a cavallo alla Castellana , e mostrò 

molta compiacenza del superbo colpo d’ occhio di quella 

situazione. Di ritorno passò a lauto pranzo dal Sig Pre
fetto marittimo , avendo prima ammesso all’ udienza 

Monsig. Vescovo di Sarzana e questo Capitolo. La sera 

S. A.  si c ompiac que  di onorare colla sua presenza la 

festa di ballo data a  6Ua contemplazione , e all’ indi-  

mani mattina ( 4 ) 8^ furono resi partendo gli stessi 

o n o ri .  S. A. si è diretta verso Pontremoli , ma si è fer 

mata a  Terra rossa , dove questo Sig. Maire gli  aveva  

fatto preparare un d e jtu n é .

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova | 2  Novembre 

Il Sig Generale di divisione Montchoiey Comand.

i o  capo la 2 8m a è qui di ritorno dal giro che ha egli

fatto , accompagnando S. A. ί. »1 Principe Governatore 

generale f su tutto >1 territorio della 281η;* Divisione .

S. A. I. è partita jeri mattina da;Piacenza per an

dar a pernottare jeri ad AlUssandria , dove ha dovuto 

arrivare alle 4 pomeridiane ;
Estratto di Lettera di Tunesi del Settembre

ii 11 risultato delle negoziazioni tenutesi al bordo

1, cogli avvisati Negoziatori Algerini , qui venuti , è ,

„  che senza far trattati , queste due Potenze hanno di-  

„  chiarata fiuita la guerra tra di loro , promettendosi re
ti ciprocamente di vivere in una perfettissima armonia 

„ come per lo passato , e di ricompensarsi vicendevol-  

» mente il danno sofferto nella passata guerra ; a tal c f-  

» fetto si sono già restituiti i bastimenti clie si erano pre

ti si , e si sono mutualmente speJiti dei r e g a l i . Si d i

ii  per sicuro che presto avremo la pace colla Sardegna ,  

n e ciò sarà d’ uo grande vantaggio al nostro com-  

» mercio . «

Venti par authorité de justice.

Moulin à une roue à v e nd r e ,  ensuite de Jugement  

rendu par le Tribunal de premiere Instance séant à V o 

ghera le 2 5 · Mars 1806. et confirmé par l a Cour d’ A p -  

pel séant à Gènes,  par son Arrèt du 3 i .  mars 1808.  

au procès eotre Thomas Del Conte propriétairé démeu-  

rant à Voghera poursuivant, et le Sieur Joseph Mazzoni  

p r o p r i é t  iire démeurant a Montebello.

Ce M o u l i n  est situé en la Commune de Montebello,  

A r r o n d i s s e m e n t  de Voghera, Département de G è n e s ,  

désigué à  l a  Mappe sous le numero 4 3 o .  dépendant dii 

D o m a i n e  direct d e  Monsieur Pie Beccaria Giorgi de P a -  

vie, a qui sont tenans de deux parts au chemin public,  

et d ’a u tr e s  deux audit Mazzoni , et aux héritiers de la  

Dame Conti Plessa, ainsi que le dit Moulin se poursuit,  

et comporte , avec ses circonstances , et dépendances  

sans en rien retenir ,  n i  r éserver .

L’adjudicatiou préparatoire à eté faite le huit de c e  

mois au profit de Monsieur Antoine Beccaria , démea-  

rant à Montebello sur la mise a prix de 2 702  francs ,  

et 1’ adjudication définitive se fera parievant  Monsieur 

Charles Schiavoni Notaire à la résidence de Voghera 4  
ce commis, et dans son étude , situé dans la r u e ,  

et maison Bellocchio num. 299. le vingteinq du courant,  

et a dix heures du matin , et le montant de l’ adjudica-  

tion sera payè conformément au· ca hier  dee «harges, qui  

déraeure déposé chez le Notaire susdit :
Voghera le

C O R S O  D E ’ C A M B J .

Genova 11  Novembre
Venezia 3 3 . 1I8 D Marsiglia 9 6 i l*
Roma - i 3 o 5/6 Cadice .
Napoli - 108 D Madrid.
Palermo — Lisbona
Livorno . 125 118 D Vienna . . 28 t /4 D
Amsterdam 9 ‘ Ii2 Augusta . 6 l 1/8 D
Parigi . 96 3 f4 M ilano. . 86' 5 1 6 D
Lione . . 9 7  115 A mburgo 42 2I2 D

Estrazione di Genova degl'  1 1  Novembre.

55  —  1 7  —  7 6  —  4 5  —  90,

Le jour de Mardi i 5  courant Novembre a dix heo·  

res du matin et suivants , et jours et heures suivante 

dans la place dell’  Erbt ou piazza nuova da basso , il sera 

procedé à la vente au plus o f f ra n t, et dernier eucheris-  

seur de moubles et effets consistants cn Tableaux , Co-  

mod , suppes thais , Dr<ps de Lits , uno porte siege, Da*  
mi-garde robbes et autres objets .

Le tout sera payé argent c o m p t a n t .

o i j j v f l  · ς  ν γ ί ν μ  o j f i v j  «inni rp & j i i p u i o j g  c u i o q  e t w w r j c i j p f j  ' 0 1 3  o g p j g



M O N I T O R E
D elia  28."“ Divisione Militare delly Impero Francese.

®e I Empire F r a u d i s  1 indomtable Géaie Del Franco Impero il Genio vincito f i

I r a T e r a  des A ng la i s  la foule réunie. Sorridi all' oro Inglese e al lor fetore  .
V o l t .  Poem.  de F o n t e n o v .  !

P rezzo  d* A ssociazione al M o n i to r e  della 1 8 ma D iv. 
Militar* i  per C Im p e ro  Francese e per tu tta  l ’Italia franco 
d i posta e b o llo  d i lir .  i g .  di Genova p er ii Semestre,* 
Ure 3 3 .  ù m i l i  p e r  l a n n a ta  intiera da pagarii anticipata- 

m en te. —  L e  le ttere  ed il  denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione d i Gio. Bartolommeo Como .

E sc o n o  due f o g .  la se ttim ana  , il Mercoledì ed il Sabato  
alle ora  4  *p o m e r id ia n e .

R U S S I A  

Pietroburgo 5 Ottobre 
S. Μ. f  Imperatore è qui aspettato fra i 5 . gi orni.  

. Due battaglioni delle Guardie, e parecchi d’ arti

glieria sono d i qui partiti , domenica scorsa , per la 
F in la n d ia  . L o stesso giorno vi Iu una gran parata g e 

nerale , a lla  p r e s e n z a  d e l  Conte Ar.krcheief,  Ministro 

d f l i a  g u e r r a , e d e l  governatore militare Principe La 

fcanof RostoWshy . T ut t i  i reggimenti delle guardie ed 
a ltr i ,  formanti la guarnigione,  vi hanno assistito —  Jeri 

è  a n ch e  partito un reggimento per il medesimo destino.

■—  11 Sig. de D a s c hk ow  , nominato Console di Russia 

presso gli Stati Uniti  , è già di qui partito per rendersi 

in qualche porto del Continente,  dove s’ imbarcherà per 

1’ America . 11 Consigliere intimo Principe Bielos^IsKy è 

stato nominato gr an Coppiere , alla condizione che il 

suo predecessore , Sig. Conte di Romanzow , continuerà 

neh' esercizio di questa carica . Il Consigliere di Stato 

Rebjew è stalo no mi nat o Governatore civile di Livouia.

A ltra  de’ l 5 . Ottobre 
11 Ministro dell ’ interno ha fatto pubblicare un in

vito a tutti i fabbricanti  di panni e tessitori esteri, che 

non saranno molto occupati  ne’ loro paesi di recarsi , a 

condizioni va n ta gg i os e  in Russia, sia nelle antiche città 

B usse ; sia ne’ paesi nuofamente incorporati all’ impero. 

Oltre il danar o necessario per il viaggio,  il Governo 

fornirà loro un locale , un telajo co’ suoi strumenti , 

della lana , e lutto c i ò  che è necessario per provvedere 

al loro ma nt eni me nt o durante sei mesi . La fattura di 

ciascuna pezza di p a n n o  , che essi avranno fabbricata 

verrà loro p agata sull ’ istante . Essi avranno la li

bertà di provvedersi  le lane a loro scelta , e sarà sta· 

bilito un prezzo se co nd o il quale verrà loro pagato il 

tutto.  In seguito , allorquando avranoo «ssi date delle 

prove sufficienti della loro abilità , si faranno loro fab 

bricare delle case , alle quali sarà annesso un giardino. 

Noi» saranno tenuti a restituire alcuna delle loro anti

cipazioni fino a che lavoreranno per conto del Governo- 

In questa qualità essi godranno de’ medesimi privilegi 

degli altri Co lo ni  della nuova Russia, e non pagheranno 

per lo spazio di dieci  a n n i ,  altra imposta, che il censo 

ordinario. Se qu al ch e du no  di questi fabbricanti non vo 

lesie più c ontinua re  a lavorare per conto del Governo, 

ma per il proprio , potrà rientrare nella classe della sua 

professione ed fiver la libertà dei fabbricanti ordinar] ,

restituendo le ηηΐίθφ8Ζ»ο^ c^e le S0R0 sta,e fa,tc·
( Jour d« I' Emp. )

T U R C H Ì A
Costantinopoli 26 Settembre

II Governo ha definitivamente presa la risoluzione 

di abolire il corpo de’ Giauoizzeri e di rimpiazzarlo e o a  

truppe esercitate all' Europea . In conseguenza , è stato 

decretato , che i Giannizzeri , i quali rifiateranno d’ ar

rotarsi nel nuovo corpo dei Seime.is y riceveranno la paga  

ordinaria loro vita durante, m i  che i loro figliuoli non 

potranno nè godere della paga de’ Gianuizzeri , nè por
tarne il nome; quelli p i i ,  che si conformirauno di  

buona vog'ia ai nuovi regolamenti a v n m u  un aumento  

di paga del doppio , o del triplo , secondo la loro c a 

pacità , ed il loro zelo per la causa dello S u t  », e della  
Religione .

Il Governo ha restituito alla baal'*ra Austriaca il 

privileggio d’ entrare nel M«r N^ro . Questo privilegio  

era stato sospeso al principio della guerra Russa .

( Jour. de L* bmpir )

I M P E R O  D’ A U S T R I A

Vienna 26 Ottobre
S. M. 1' Imperatore ha nominato suo Amhasriarorc  

presso la Corte Imp. di Russia il Signor Conte di Schar-  

wtzenberg , suo Ciambellano ; ei non aspetta che il ri

torno di S. M- Imp. per ricevere le ultime isiruzioni e  

mettersi in viaggio per la Russia. Il suo antecessore Conta  

di Meerfeldt è stato nominato comandante militare di  

Lemb-Tg e delle truppe stazionate nella Gallizia orientale.

—  Gli Stati della Bassa·Austria sono stati convocati  

ne’ scorsi giorni per conferenze straordinarie . L ’ Impe

ratore si propone di aprire lui stesso quest’ assemblea .

—  Lettere di Gallizia e d’ Ungheria dicono che il  

Gen. in capo Russo Principe di ProsorowsKy ha dato or

dine a tutte le truppe di Moldavia e di Valacchia di  

mettersi in marcia per le rive del Danubio *, queste pec 

quanto dicesi, devono occupare la riva siuiitr* di qu e

sto fiume; si crede che la partenza di circa 60,000.  

Turchi verso la Romelia e 1’ Asia minore abbia dato 

luogo a questo movimento. Mustafà Biiractar fà de’ for

midabili preparativi in tutte le parti dell* Impero Otto

mano, e si propone di portare le armate della Porta ad  

un numero considerabilissimo. Le leve straordinarie c h e  

ha ordinate si eseguiscono esattamente in grazia del ti

more che incute a tutti i Pascià, rendendoli personal

mente responsabili dell’ esecuzione dei suoi ordioi . E g l i  

è riuscito a conciliare tutti i Pascià ed i Comandanti  

delle truppe in Romelia .
Il gran Visir Mustafà Biiractar non si contenta d i  

stabilire la disciplina nell* armata , ma continua nel suo 

progetto di formare de’ corpi considerabili sul piede Eu* 

ropeo- Le vicinanze di Costantinopoli sono piene di sol

dati che i Pascià vi conducono giornalmente *, Bairactar  

fa loro prestar il giuramento di obliare ogni privata  

dissnsione e di non occuparsi che del servizio dello Stato.

Il Patriarca Greco Greg <rius è  stato deposto il * 1 .  

settembre, e si è ritirato nel monastero di M o n t  A th os .



] M P E R O  F R A N C E S E
Angoult'nt j i  Ottobre .

S. M. 1’ Ιμγ<-ΠαΤ° κ ε è passato per questa città alle
v  <Ji «era j ed ha ricevuto alla porta della sua carrozza 

òli Uffiziali del 19 reggimento di dragoni , che va in 

| Sp >r,r,a . Ha pure accordalo di essere rimessi in attività 

di servizio parecchi Ufficiali d- inianieria , che avevano  

dimandata , o ricevuta la loro pensione di riforma.
( Gaz z. de Fr ance ) 

"Ferd.aux 2 Novembre .

S. M. è giunta jeri alle ore 9. della mattina al por

to della Dordogna , dove smontò di carrozza , e per tra
versar più presto questo fiume , entrò in un battello che

lo poflò rapidamente sulla riva opposta . Non avendo 

quivi voluto aspettare Γ arrivo de’ suoi equipaggi , sali 

su d’ un cavallo d’ artiglieria , ed io 5  quarti d’ ora 

scorse sei leghe per recarsi alla Garonna , che passò sul 

yact di questa città al fragor dei cannoni della piazza,

e dei bastimenti pavesati .
Fu ricevuto all’ uscire dal bastimento nella carroz

za drl Stg. Prefetto , che Io condusse al palazzo Impe
riale , dove ricevette le Autorità civili  e militari e dopo 

aver preso una breve colezione , parti per Lastr?s , a c 
compagnato da S. E. il Gran Maresciallo del palazzo , e 

dai Signori Generali Savarv , de Bertrand e INansouty

?uoi Ajutauti di campo .
Al suo passa;g'o , S. M.  ricevette,  per ogni dove,  

le testimonianze d<*ll’ entusiasmo degli abitanti di avere 

la sorte di nuovamente possederla , e la loro ammira
zione nel vfder'a instancabile in mezzo alle f-tiche dei  

viaggi e del Gabinetto per procurare ai suui Popoli la 

pace e la tianqu'Uità in mezzo at trionfi ed alla giuria.
(  idem )

Parigi 8 Novembre .
1 Signori Coneiglitri di Stato Treilhard , Reai eFaure  

lianno piesfntilo al Ccrpo Legislativo , nella seduta dei 

y corrente , un progetto di legge contenente il primo 

libro del Codice a lustrinone criminale , intitolato : della 
Polizìa Giudiziaria .

—  La partenza dn Parigi del Ministro degU affari 

esteri per Bajona , per quamo si vocifera , e r-urdata . 
Si attribuisce t J e  ritardo ai dispacci spediti dui Gover

no inglese .

—  Il Generale M2tthieu Dumas è partito da Parigi 

per la Spagna , dove lari  le funzioni di Maggior Gene
rale d· li’ armata .

—  I pr-gicnieri Inglesi, detenuti n«,lla città di Verdun,  

bar.no tra o» loro fatte delle scommesse di uno contro 

d i e c i ,  giusta ciò che ci vicn scritto,  che fra'sei mesi 
la pace marittima sarà conchiusa .

FtT.Ji pubt'icì l 8 .  - Cinque per cento del 22 Settem. 

1808 80 Ir. 3 o c. —  Jd. del 22 Marzo 1809. ηη  fr. 4 5 c. 
Azioni delia Banca 1 240 fr.

Continuatione del diieorso di S . E . il T.r:r.‘:tro dell'interno 
sulla s.inazione dell’  Impeto .

S c i e n z e , e L e t t e r e .
»> Dopo la Religione , 1 cui principj e la cui mo

rale , attiriti ad una divina sorgente , tendono a render

1 Uomo migliore e p'ù socievole , uno de’ più po^er.ti 

mezzi di giugnere allo stesso scopo , è la propagacene  

delle Scienze e delle Lettere : a queste i Popol i  c i v i l i z 

zati debbono la loro perfezione ; all’ industria , 1». imo 

piò prezio.-e scoperta : all’ ingegno, i luio più dolci e più 
liobili piaceri .

n  Qual  Soprano fu mai , piò d^ìl’ Imperatore , pe

netrato di questa verità ? Oual Monarca si è , al pari 

di lui , compiaciuto di circondarsi di tutte le arli e di 

tutte le scienze , d ’ interrogarleeeparatairer.te , di p ren 
d e r  cognizione del loro stato , d’ informarsi de’ me//, più 

sicuri di mantener f  emulazione fra i doni e g> »  ari.iti

•  di dirigere i loro sforzi vit so Io s-’ opo piò ut.le i

11 Quanto furono interessatiti , o Signori - le ‘ 0 ' ‘.e 

in cui la quatta classe dell’ illustre Corpo rhe onori la 

Francia , vennero ad intrecciare appiè d"l Trono 1 loro 

pacifici trofei co’ nobji* uoiei  d ella  vittoria!  Panni a c ·

«
i

>

cor d' ii Iiiώ que1 Debutati delle lettere , delle scienze e  

delle erti , cogliere 1’ eloquente tributo de’ loro omaggi} 

e  no’ trasporti d’ u m  r i o  ttosa gratitudine ,  nssumersi 

onorevoli impegni a cui soddisfaranno , non n e  dubitia-  
nto , esi l io eJ i loro successori .

i» Essi hanno ipiegito sotto gli occhi di S. M. il va
sto e curioso quadro delle cognizioni umane , e delle 

produzioni che hanno distinto il corso degli ultimi venti  
anni .

ji Voi avete trascorri questi quadri : avete osservato 

con una soddisfazione mista alla sorpresa , che io questo 

intervallo di tempo , malgrado la disgrazia delle discor
die civili , le scienze fisiche e  matematiche hanno fatte 

immensi passi , e  Γ industria grandi progressi ; che 1 «  

arti e particolarmente la pittura hanno fra noi brillata 

d’ un nuovo splendore ·, che la letteratura antica e  mo

derna è stata coltivata con successo ·, che finalmente c i  

s i a m o  sostenuti in tutti i generi nc’ quali  non abbiamo 
acquistato nuovi titoli di gloria .

tt Ed a chi ne siam noi debitori , se non all’  Eroe 

la cui superiorità ha represse tutte le fazioni , al vincitore  

i  cui trionfi ci hanno inricchiti di tanti capi d’ opera ,  

al saggio ed eloquente Capitano che sedeva nell’ Istituto, 

prima di sedersi sopra uno dei primi Troni del mondo !

tt Ben presto Γ augusta sua mano che distribuisce 

gli scettri non isdegnerà di porre la corona sulla fronte
I de’ vincitori uella solennità della distribuzione de’ prem j 
j decennali .

» Nel mese di novembre del prossimo anno , nello
I stesso giorno dell’ anniversario del 18 Brumajo , la F ra n -  

J eia sarà testimonio di questa pomposa festa , il cui ri

torno rammenterà al secolo presente ed ai secoli futuri  

un’ epoca memorabile e gl’ innumerevoli benefizj d’ ua  
Regno immortale .

11 Qual rosa più atta ad accendere il genio ! Qual  

i entusiasmo eccitar dee , fra » concorrenti di tutte le classi,  

Γ annunzio d' una cerimonia ancor più luminosa de’ c e 
lebri giuochi dell 'antica Grecia !

11 E quanti prodigi non dee produr fra noi Γ e m u 

lazione , allorché tanti mezzi le si offono onde percorrerà 
la nobile carriera delle Scienze e dtlle A r ti ?

tt II Museo Napoleon si è arricchito di un gran nu« 

mero d’ oggetti recati dalla Germania ; i monumenti della 

la. Villa Borghese mancavano a queste, immensa riunione  
de’ capi d’ opera dell’ antichità ·, una mano liberale ne

i ha fatto l ’acquisto, già si vanno d i s p o n e n d o  , e saranno
i quanto prima presentati alla pubblica ammirazione .

I » 11 Museo di Storia naturale offrirà ben presto > 

nelle nuove gallerie che si stanno attualmente costruen-  

? d o , le preziote collezioni testé recate dai dotti viag-
l già tori .

11 La commissione d’ Egitto continua i suoi lavori 3 

J nulla si è trascurato affinchè , sotto il rapporto delle A rt i  

e delle Scienze , il risultato d’ una spedizione cosi nota

bile , sia presentato co’ più intieri sviluppi , Quanto pri
ma uscirà alla luce un volume di quest’ opera .

>» Altre dotte imprese sono stata incoraggiate ; ed 

in tutta la Francia le pubbliche biblioteche souo state 
moltiplicate od aumentate .

I S T R W Z I O N  P U B B L I C A .

11 Se la morale privata bastar potesse all’ uomo nello 

S?ato di società , i precetti della Religione , i lumi della 

r agione,  l’ esempio, i suoi veri inleressi ed il beneficio 

della sua creazione che lo ha formato buono, rendereb

bero forse superflue le instituzioni pubbliche incaricate 

di porlo o di mantenerlo nel commino della virtò .

»> Ma riuniti in società gli uomini sono tenuti a  

tanti doveri , assaliti da tante passioni , inviluppati da 

trulli errori , chiamati a fare un uso si vario del lor·  

intelletto , che in una situazione cosi complicata le loro 

facoltà naturali non sono ad essi bastanti. L ’ istruzione y 

e Γ educazione debbono ajutare la loro debolezza , r e g o 

lar la loro condotta , e farsi lor guida nel sentiero della 
verità .

11 La verità è una per essenza ·, ma è diffìcile il  

rintracciarla . I mezzi di rinvenirla debbono pure , per



ciscre efficaci , fra r le loro forzo dall* uniti,  cioè devono 
essere regolali da principj uniformi.

11 U 111 frenii metodi possono servire nell’ insegnamento 

delle arti , delle scienze e delle altre umane cognizioni;  

ina non ne fa bisogno che uno per formare il cittadino 
all’ amore della sua patria , al rispetto per le leggi ed 

a tuite le virtù pubbliche. D. più,  non basta arrochire  

]| suo intelletto di tutto ciò cl,’ è vero; è pur necessario 
il preservarlo da tutto ciò eh’ è falso: non bisogna in-  

Segnargli il modo di esser buono; fa bisogno di p i ù ,  fa 

kwa8no non divenga malvagio.
»> L istruzione è destinata ad indicargli il bene e 

a scoprire il male. Essa tanto più trionferà sicuramente, 

quanto p ù saranno concentrate le sue forze nell’ unità 
di scopo  e di mezzi . E >sa non è soltanto lo stromento 

allo a perfezionar la ragione , ma entra pure in malie-  

yadore dello Stabilimento sociale: ogni paese ove non vi 

saià che uno sola opinione sopra la costituzione, sul G o 
verno e sulle leggi , sarà prew.rialo 4aHe disserui ni 

,»vil« , O per lo meno dal pmrolo-o carattere eh’ e<se 

potrebbero contrarre . Ρ r assicurare si grandi vantaggi, 
il Governo che vegli ,  ed agisce per la società intiera , 

agir debbe e vegliare la pubblica istruzione : dee f^re 

ai,dar del puri , benché s p a r a t e ,  l’ educazione civile e 

l ’ istruzione religiosa . Destinate a prestarsi mutui soc

corsi , ed a gare-giare di successi per la felicità, dell’ 

ocrao, la loro doppia direzione sarà indipendente. Da 

qui innanzi non si vedranno urtarsi , nè lentare di si- 

•nereggiarsi a vicenda , felice alle&nza indarno finora 

r . c  rcata , e che riguardar si dee come m a l u s a  dalle 

profonde combinazioni  e dalla distribuzione d e W z z i  sta
tili!!  dalle costituzioni dell’ universo .

11 Sa facesse d uopo ricercare i vantaggi dell’ unità 

<3 insegnamento , si troverebbe 1’ esempio delle antiche 

Università e de’ grandi corpi istruenti ; ma si vedrebbe 

ai} un tempo quanti disordini produsse la parte troppo 

dtbele dell’ Autorità Sovrana nella direzione dtll’ istru

zione ; quante volte fu turbata e compromessa la pace 

pul Mica; quante volte furono i cittadini sviati perfino e 

rimessi dai loro doveri esclusivi verso la patria, da opi

nioni pericolose e da un potere senza diritti e senza 
moderazione .

i» L ’ Università avrà la forza dell’ unità senza par

tecipare ad alcuno degl ’ inconvenienti delle antiche in- 

sliluz oni . La sua vigilanza si estenderà sui più deboli 

clementi dell’ isu tizione, e l’accompagnerà in tutti i suoi 

sviluppi . La sua azione sarà semplice e sicura , perchè 

derivante da uu s< Io capo , dal Gran Maestro ; sublime 

magistratura nuovamente eretta , e fin d’ ora sì degna

mente cope.ita da uno de’ principali funzionar) dell* 

Impero.  L ’ Università forniià professori in tutti i gradi ; 

li formerà , nel seno d' una scuola normale , all’arte si 

difficile d’ insegnare ; preparerà loro un’onorevole car

riera , e rassicurerà la loro esistenza contro le disgrazie 

delle infermità e della vecchiaja .

» Finalmente f  Università , libera nell’ impiego di 

tutti i buoni mezzi di trasmettere le cognizioni umane 

c  di propagarle , non s’ accorgerà della sua dipendenza 

dall’ Autorità p u b b l i c a ,  se non nel caso che uscisse del 

suo c ammino esercitando un’ azione contraria eli’ inte

resse pubblico ed al buon ordine della società .

»> Coronando per tal modo la sommità del maestoso 

edilìzio dell’ istruzione pubblica , innalzato da sei anni 

di non interrotto travaglio , il Governo non ha sdegnato 

di discendere nc’ dettagli di questo vasto monumento.
m Alcune città reclamavano ancora delle scuole se

condarie ; il loro voto è stato adempiuto . Non esiste 

in oggi una città che non possegga mezzi d’ istruzione 

proporzionati a* suoi bisogni · Le scuole di diritto gius

tificano di giorno in giorno la confidenza eh’ è loro ac

cordata .
» Otto nuovi Licei  sono stati messi in attività , e 

1 200 nuovi alunni sono stati chiamati a parte del beue-  

ficio dell’ educazione gratuita .

» O vu nqu e 1' I m p e r a t o r e  ha rivolto i suoi passi , 

questi fortunati asili della gioventù sono stati o n o r t i  

dall* Augusta sua presenza . Quanto intimamente hanuo

dovuto gli alunni ecntire il pregio d’ un si nobile in co
raggiamento ! quii fonte per essi di gloriose ricordanze’.

i» La creazione delle piazze comunali assicura pef  

sempre la prosp riti de’ L ic ei .  D.stinati ad essere la 

ricompensa della fatica , presentano agli alunni delle  

scuole secondarie uo potente m,tivo d’ emulaziohe , ed 
alle città la certezza di vedere i loro fi l̂i raccogliere  

il frutto de’ sagr;fizj che Innno fatti .
ii Nell’ enumerazione degli o g g e t t i  che appart ngono 

alle scienze ed alle arti , non deg^io passar sjUu silen
zio i teatri , la cui influenza sullo spirito e sui rosiumi  

della Nazione-può , bin diretta , divenir si vantaggiosa 

t #sl estesi. N Ila capitale , pa-ecchi* soppr-ssioni e varj  

traslocamene riconosciuti necessarj hanno diminuita uria 

concorrenza nociva ; hanno avvicinate ad importanti 

quirtieri , che ri’ erano privi , le risorse d’ un utile d i

vertimento ; e nei dipartirne iti , diverbi circo.i J *rj ab 
bastanza estasi Innno formate v^atiiinqu! direzioni .

ii Più ne/vsvirj iiìI loro oggetto, p ii " r i v i  oe loro 

mezzi , gli sidjj relativi alla m dici ia , alla chinirgia , 

alla farmacia , hanno ricevuti nuovi suisidj . Cattedre  

teoriche e pratiche si sono aperte presso sii spedali t 
nelle città d’ Angers, Caen . Marsiglia , Nantes, B <rd-*aux, 

Keims e Dtjon. Gli Officiali di sanità e le levarm i vi  
troveranno una istruzione lauto più solida e tanto più 

sicura iu qoaato che gli uni e le altre sono teQUti a 

porre in pratica le lezioni a servizio deg'i spedali.

( Sarà continuato )

A ltri di Parigi del Q. Novembre

S. Μ. Γ I m p e r a t o r e  e Re è arrivato a B.jona il 7 . 

di questo mese. ( Moniteur du g. )
[ Vedasi più sotto la data di Bajona ]

—  Il Monitore coctieue un luugo rapporto fatto dal  

Gen. Lamarque sulla spedizione di Capri.
—  Scrivono da Berlino , che è stato conchinso gli

8 di questo mese, a Eriurt , un trattato tra la Francia  

e la Prussia , in di cui vigore la Prus>ia verrebbe eva

cuata nello spazio di 4 °  giorni dopo la segnatura drl  

trattato , ad eccezione di Mettin , Cu?trin e Glog«u . La  

contribuzione arretrata , dovuta dal Ke di PrUisia . sarà 

pacata in due tempi , ci>è 66 milioni nel mese di No
vembre e 66 milioni fra 18 mesi.  I pagamenti *i fa
ranno in lettere di cambio dalle prime case di c om

mercio de’ Stdti Prussiani . ed immediatamente dopo I 

secondo pagamento le tre fortezze iaiauuo restituite al 

Re di Prussia . Si assicura che la città di Berlino pa

gherà per sua p.irte di contribuzione i 3  milioni di fr.
Si aspetta la pubblicazioue officiale di qu sta notizia.

( Gazz. de France )

—  Lettere di Presburgo , ricevute ad Angusta , reca
no che alcune persone addette alla Legazione F r i n c e s ·  

a Costantinopoli sono giunte in Galhzia . Le medesime  

lettere aggiungono che il Principe di ProsorowsKi , Gen.  

in capo dell’ armata Russa in T u r c h i a ,  farà quanto pri

ma un viaggio a Pietroburgo . ( Pub )
—  Sono state fatte alla Corte di Russia , per parte di  

quella di Svezia  , reiterate propos zioni per una tregua,  

ma furono ognora rigettate . ( Jour. d t l'Em p. )

Bajona 3  Novembre.

S. Μ. I. R. è arrivata quest’ oggi alle 4 · m a *“
t i n o ’ al Cartello Imperiale da Marrao. Allo spuntar del  

giorno le Autorità militari , la Guardia Imperiale , e le 

altre truppe, chesi  trovano nella nostra Piazza,  si sona  

portate al Castello Imperiale. Numerosa salve d’ artiglie

ria ci hanno annunciato I’ onore di possedere nelle no

stre mura S Μ. I. e questa notizia ha colmato tuiti i 

cuori d’ allegria .
—  Uua lettera che riceviamo da Calais porta che il 

Corriere lnsles·?, d A  q m l e  abbiamo annunciato l’Jarriva 

a Parigi ( Vedi il numero nntec. ) si è imbarcato il 

giorno 3. a Uoakigue alle xo. della mattina per 1’ la··, 

ghiljerra.



—  U n a  lettera dì Vittoria del 3 i .  oltoire porta ciò· [ 
clic segue :

» L’ armata del nostro Sovrano il R e Giuseppe ha 

gi i  presa Γ offensiva . Essa si è impadronita di tutte le 

posizioni che gl* insosgenti avevano sull* Ebro , e si è 

riunita alla divisione della sinistra comandata dal Ma·  

resciallo Moncey . Viana , Logrono , Calahora sono in 

potere delle nostre truppe con 800. prigionieri ed un 

gran numero di b a g a g l j .

» Si attende con impazienza S. Μ. Γ Imperatore ; 
tutto è dispostr per il suo al loggio. «

( J . de l'Em p. Gaz. de France —  J. du Soir. )

Altra dì Parigi IO. Novembre 
Tondi p ulitici del 9. —  Cinque per cento del 22. set

tembre 80. fr. 3 5 . c.
JJem del 22. marzo 1809. —  7 7  r̂* ^°* c *
Azioni della Banca 1245·

J1 Sigg. Dufresne , sotto Ispettore alle riviste avendo  

]i 3 . del corrente reso conto a S. A. S. il Principe di 

Ntuchatel , Vie» contestabile dell’ esecuzione degli ordini  

statigli da S. A. trasmessi a Bordeaux li 28. ottobre,  

relativamente alla confezione del vtstiario, e delle cause 

dei ritardi , che questa ha provato·, ed avendogli espo

sti gli abusi che si commettevano a questo riguardo dagl’ 

■impresarj generali tanto per la paga giornaliera dei la
voranti , che per la compra delle stoffe necessarie pel 

vestiario. S. M. l’ Imperatore badata la provvidenza se

guente :
»» 11 rapporto sarà spedito dal Sig. Dufresne al gran 

11 Giudice per fare arrestare, tradurre nauti i Tribunali ,  

r  e procedere secondo il rigore delle leggi contro i col-  

j> pevoli non solamente come ladri e dissipatori dei fondi 

») pubblici,  ma ancora come mttlendo in compromesso 

»* »1 servizio dell’ armata . Il Maggiore Generale annul-
v  lerà tutti i contratti fatti con tali individui , coma 

it fraudolenti*, ed incaricherà il Prefetto della Grironda,  

n ed il Commissario ordinatore a Bordeaux di concer-  

** tarsi assieme affinchè il servizio non soffra alcun ri·

*> tardo , e che se gli sia provveduto.
Bajcna li 4 novembre 1808.

F ir m a lo  , NAPOLEONE.

( I\ìoniteur del 1 0 . )
Kiel 29 Ottobre.

L'  arrivo del nostro Re F· de rico VI ha sparsa l’al-  

Irgrczzti ntlla nostra città . Abbiamo inteso con pena 

che S. M. avea corso de’ pericoli nel suo tragitto per le 

piccole isole per venire qui da Copenague . 11 hastimen-  

to al cui bordo trovavasi il Dustro Monarca , è staio in·

• seguito da quattro vascelli Inglesi ed obbligato a retro
cedere f e r  ben due volte . ( Jour. de l ’Etrp. ) 

S T A T O  R O M A N O  

E orna 4  Novembre 

Un fcastimer.to mercantile armato ha sostenuto , ne

gli scorsi gioiui  vicino alla costa di Porto d’ Anzio , un 

attacco assai vivo contro un Brick Inglese ", fu esso for
tunatamente protetto dalla torre di Fogliano , a cui si 

avvicinò , combattendo *, il nemico dovè ritirarsi . 
T O S C A N A  

Tirenze 1 1 Novembre

S . J*. il Sig. Senatore Luciano Bonaparte lasciando 

questa città, non si è portato altrimenti a Pise, come era 

stalo annunziato , ma bensì ad un suo Feudo nello Stato 

Romano presso Viterbo.

E ’ morto ultimamente in Padova il celebre professor 
Mele bierre Cesarotti .

n o t i z i e  i n t e r n e

Genova I 6. Novembre 

11 Sig. Maire della città di Genova vista la delibe

razione del Sig. Prefetto in data dei 5 . del corrente , 

che stabilisce fra le altre cose,che i Sigg Maires si occu p e
ranno senza ritardo della formazione delle liste dei co

scritti della classe dell’ anno 1 8 1 α .  uniformandosi alle 

disposizioni segnate nella deliberazione medesima, avvisa.

1 . Che tutti i giovani nati d o po ,  e compreso il 1. 

g e D n a j o  1790.  sino e compreso il giorno 3 l .  Decembre 

dello stesso anno , e che sono domiciliati essi stessi , o

I loro g en ito r i, o tutori in  questa città devono pressi^

tarsi entro il termine di dieci giorni a datare da quelle 

della pubblicazione del presente all'Ufficio militare della 

Mairie per fervisi inscrivere .
2. Che coloro , che trascurassero di presentarsi per  

farsi inscrivere , e dare tutte le cognizioni  necessarie 

sopra i loro cognomi,  n o m i ,  e t à ,  statura,  p r of us i one ,  

e luogo di nascita potranno essere iscritti come primi a  

marciare , a tenore dell’ ert. 3 l .  del la Legge delti 19.  

Fruttifero anno 6.
3 - Che sarà aperto al detto Ufficio un registro per  

ricevervi li riclemi che potessero essere fatti , quali ea-  

ranno quindi trasportati alla colonna delle osservazioni  

delle liste :
Finalmente , che coloro fra i Coscritti che' preten

deranno avere diritto al deposito come aventi  un fra
tello all' armata , dovranno fare la domanda di queeio 

favore al momento della formazione della lista. La loro 

dimanda sarà notata nella stessa colonna delle osserva
zioni j questa annotazione sarà firmata dal coscritte , o  

in suo luogo da chi lo rappresenta, e dal M a i r e , o dal  

suo Aggiunto .
Li coscritti che non avranno fatta questa domanda 

al momento della loro iscrizione , saranno obbligati di  

procurarsi essi stessi il certificato di presenza do’ loro 

fratelli .
Genova dal Pai. della Mairie li 1 1 .  Nov. 1808.

—  Jeri la Commissione militare si è riunita per g i u 

dicare I. G. B. Mongiardino , detto il Milanesino nativo 

di Serravalle , circondario di N o v i ,  d ’ età d’ anni 2 7 .
2. Giovanni Colombo,  spurio dell’ Ospedale di Pa 

v i a ,  d’ età d’ anni 4 8 .
3 . Giuseppe Piessa , nativo di Cas te lle tto,  circon

dario d’ Acqui , d’ anni 27 .
Prevenuti di a v e r e ,  il 3 i .  marzo ultimo assalito a  

, mano armata , sulla strada di Garlasco a Belguardo il 

Sig. Carlo Roberto mercante Ί ί  v i n o ,  e di avergli  d e 

rubato la semina di 1 20 0 ·  franchi , 1' o r o l o g i o ,  ed un  

taglio di velluto.

4. Alessandro Resta, nativo di Parma, domiciliato,  

ed oste a Pancarana d’ età d’ anni 48 ·
5 . Angelica Maria Ferr ari ,  nativa di Tagliolo,  cir

condario d’ A c q u i , d’ anni 18.

6. Maria Casassi ; spuria dell’ Ospedale di Genova  
d’ anni 2 1.

Prevenuti di complicità nel suddetto furto .

La Commissione militare avendo dichiarato costante 

il delitto commesso dai tre p ri mi  accusati li ha unani
memente condannati alla pena di morte.

E non essendo costante che Alessandro Resta , e  le  

donne sopranominate fossero complici  di  tal delitto , il  

primo fu posto sul momeuto in l ibert à, e le due donna 

rimesse alla polizia, come vagabonde,  senza professione,  
nè domicilio.

I tre condannati sono stati passati per le armi alle  
ore dieci di questa mattina .

A v i s .
Le 18 courant à dix heures du m a t i n ,  et jours sui-  

vants mème heure dans la place du marché de Tare il  

sera procedé à la vente au plus offrant et dernier e n -  

cherisseur de plusieurs pièces de toile de fil , et quattre 

couvertures de lit d’ indienne donbles .

Le tout sera peyé argent compiane.

A v v i s o  L e t t e r a r i o  
Dalla Stamperia del Signore Yves G ravìer  Librajo $ 

sortita Γ opera intitolata :

Code de la Couscription ou Recucii chronologique  

des Lois et ariète du Gouverneinent , des Decrets impe*  

riatix relatifs à la levée des c on sc nt s  et à leur rempla-  

cement ,  dispenses de S er vi ce ,  augmenté des arréfésj  

Decisions,  Circulaires , tableaux e c .  de S. Exc. le Mi
nistre d’etas , Directeur Général de la Conscription mi-

1 itaire depuis l ’an VI. jusque et compris la conscription 

de 1809. 1 . gros volume in 8. Prix 6 f. 5 o c. à Génes  

et 8 5 o. frane de port par la poste . Les lettrts et 1'
, argent doivent étre adressé-s frane de port a Mousieue 

Yves Gravier Libraire a Génes .

Presso il Cono da S. f i la t i t i .
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M O N I T O R E
D ella  28** Divisione Militare dell9 Impero Francese.

De  l 'Empire F r a n c i s  l’ indomtable Gènio 

BraYera des Anglais la foule réunie .

V o l t  P o e m  d e  F o n t e n o v .

P rezzo  f  Associazione al M o n i t o r e  della 28ma Div. 
fdi'Uare è per t  Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
4i possa e bollo di lir. 1 di Genova per il Semestre,e 
tire 3 3 - simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata
mente .  —  l e  lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
parto ella  direzione di Gio. Bartolommeo Como .

E scono d:ie fo g . la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
t i lt  tr t  4  ·pom eridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A
Londra  j g  Ottobre 

Si è tenuto jeri un Consiglio di G^bin^tto al segre·  

tarigli» degli astori esteri La m<ggior parte dei membri  

del Consiglio vi hanno assistito .
—  Il Sig. Fonten^y , Console di Russia , rhe era stato 

in arresto durante sette mesi a Gothembourg, è arrivato 

avaot'jeri  , colla sua famiglia a Elsemur .
—  Giusta un accomodamento conchiuso colla Corte del  

Brasile,  le mercauzie di quel paese potranno liberamente 

essere trasportate in Inghilterra , senza che sieno sog

gette a  recarsi da prima , come altre volte, a L is b on a.

D A N I M A R C A
Copenliague 25  Ottobre 

A b b i a m o  da T o n n m g e n  che gl ’ Inglesi hanno in

nanzi H d g o U n d  una fregata , 3  bricKs e due scialuppe 

cannoniere.  Quaranta bastimenti sono in stazione presso 

quest* isola per ricevere de* carichi. Un bricK e 2. scia

luppe sono state spedite nel Weser.
——  In qualche parte della Sdanòa , si è cominciato a 

Sostituire al  caffè la radice del dente di Ltone ( Leu aio- 

don taraxacon  )  .( (Siorn. dei Commercio )

Altona  I .  Novembre 
L a  Gazzetta Officiale di Copenhague di  un bullet· 

t ino deli’ armata Svedese in Finlandia,  datato del 12.  

O t t o b r e ,  e ec-nteneute le condizioni della convenzione  

conchiusa fra i Svedesi ed i Russi a Lorsto il 29. Set

t embre , segnata da una parte dal Gen. Klmgsporr e 

d a l l ’ altra -dai G e n e r a l i  de Suchtelen , e Kaiuenscti . 

Questa c on ve nz i on e fissa le posizioni della sinistra dell’ 

armata Russa del Vieux-Carlbey e della sua dritta a Ku-  

pio , di maniera che i Russi restano in possesso di tulio 

il terreno ohe hanuo conquistato. Le ostilità non possano 

ric ominc iare che 8 giorni dopo la denunzia dell' armi

stizio . Questa sospensione d’ armi ò il seguito delle ul* 

l ime disfatte prov*te dai Svedesi.  Era loro impossibile 

d i  sostener più a lungo la campagna, e sono stati costretti 

«eccitare tutte l e  condizioni imposte dai vincitore.
( Jour. de f  Emp. ) 

P R U S S I A  

JCnerusbcrg 2 2. Ottobre 
Il Gran Duca Costantino é passalo per questa città,  

il 19.  di ritorno da Erfurt i S. A. I. h a ,  il giorno se

n t e n t e ,  continuato il suo viaggio per Pietroburgo.

Del Franco Impero il Genio vincitore 

Sorride a li  oro Inglese e al lor furore .

—  Il di 20. abbiamo avuto il piacere di ved- r arriva»

qui S. M 1' Imperatore Alessandro ; S. Λ1. I stato rice·  

vuio col medesimo cerimoniale come nel primo sua 

p i a g g i o  , ha fatta la sua entrala in c'ità , a cavallo f 

accompagnato dal nostro Re. I du*- Monarchi si recarono 

subito al Castello presso la R?gma. Oggi  i due Sovrani  

hanno passato in rivista le truppe d»lla guarnigione .

(  Jo u r de Ì  E m p . )  
I M P E R O  D’ A U S T R I A

Vienna 3 o Ottobre 
L ’ Imperatore ha diretto , il 22 corr-nte , alla D ^ t *  

Ungarese un rescritto , rhe f_i Ietto nella sessione de' le  

stesso giorno . S. M ringrazia la Di-ta delle misura da 

essa prese per il bene dello St to , e p-l manlemm-nto  

della Costituzione ; S. M. dichiara , nel m^d^simo tempo# 

che eviterà c<>n tui ti i mezzi postigli  una nuova gu er

ra , e che fara ogni sforzo ρπΓ cons-rv<re la Nobiltà 

Ungarese , per la gloria e P onore del Trono .

—  Si dice rhe la D età d’ Ungheria eh* va ben presto 

a terminare le su·» s-ssioni, abbia risoluto di sopprimere 

la Guardia N ,bile Ungarese, e di rimpiazzarla con molti 

reggimenti delle Gu*rdie , gli Ufficiali dell- quali sa reb? 

bero presi nella Guardia Nobil e. ( Pub. )

A L T  M A G N A
Amburgo \ Nov· rubre 

Le notizie del Baltico portano che il blocco di  

Cronstadt è  stato levato il giorno 8 Ottobre .
—  Gli insorgenti di Spagna avendo fatta la pace colla 

Svezia , il Sig d’ Adlerbtrg , impieg<to già in addietro 

in Ispagna , vi r i t m a  per risiedere presso gl'  insorgenti  

come Ministro di Svezia .
—  Il Cap. Mainevorning , arrivato da S Domingo a  

Londra , con dispacci di Crisiofforo , indirizzati ·1 suo 

residente in Inghilterra , dice e h ·  la Corte di quel n.gro  

è molto brillante .
(  G a i. de France  )

Lu becca 1. Novembre 
Alcuni foglj Inglesi pervenutici dalla Svezia , p or ·  

tano che gli agenti spediti a Buenos-Ay es dagli insor* 

genti Spagnuoli e dagli Inglesi non sono riusciti nella 

loro missione. Il Gover. Generale Siuiers gli ha rimandati  

cou disprezzo , ed ba ordinato di tirare sovra tutti 1 b a 

stimenti Inglesi che si presentassero. H i  nel tempo stesso 

date le necessarie disposizioni per rispingere qualunque  

attacco che potessero tentare . Li fogli Inglesi dicono  

che un Inviato del Re Giuseppe era giunto a Buenos-  

Ayre» alcuni giorni prima dell’ arrivo de’ loro agenti,

<. (  Jo u r . de l'E m p. )

I M P E R O  F R A N C E S E

Nantes 5. Novembre 
Le v en d em m ie «ouo state in  generale m olto  ta r d iv e

io questo dip'<rt·m ento e meno abbondanti,  per 1m g r a n ·  

d iu c  che ha devastalo  un  g r a n  n u m e ro  d i  c o m u n i .



Colonia 3  Novembre
Ci si scrive da Dusseldorff, che i padri di f ami

glia della Comunità Giudaica , abitanti di questa città ,

vi  hanno prestato solennemente , il 27 dello scorso muse 

il giuramento di fedeltà a S Μ. Γ Imperatore e Re . 

Questi individui godono attualmeote di tutti i diritti di 

cittadino , e tutti gli usi vergognosi che gli distingueva·  

no dagli altri regnicoli sono perpetuamente aboliti .

( Monittur )
Pirpigiiano 22. Ottobre

Il 10. di questo mese % il Gen. Duhesme sorti da 

Barcellona , alla testa di 5 ooo uomini , e si avanzò fi 

no a Crenolles , dove incontrò e battè un corpo d’ iusor· 

genti di 6000 uomini . Entrò in seguito a Barcellona , 

con i cannoni che ha presi , ed una quantità di viveri,  

de* quali avea egli bisogoo .
La parte dèlia nostra armata che si trova in Cata·  

logna è coman lata dal Generale Gouvion S. C y r , cono

sciuto per i suoi talenti militari . Egli ha sotto i suoi 

ordiui i Generali di divisione Duhesme , Cha bra n, e 

L?crbi , che sono a Barcellona , e le divisioni Reille , 

Cbebot , Pino , e Souham , parte delle quali occupa i 
forte di Figuerra , e I' altra è in linea pronta a portarsi 

ovuuque la sua presenza è necessaria.
Non è possibile d’ altronde di conoscere precisamente 

la ferza degli insorgenti , poiché questa è formata di 

paesani levati precipitosamente< che si radunano,  e si 
dissipano con una celerità straordinaria Si rimarca che 

questi paesani cominciano e stancarsi di questa vita er· 

rante ed infelice . ( G a zu lta  di Francia ) 

A R M A T A  D I  S P A G N A  
VII. Corpo d' Armata 

O r d i n i  d e l  g i o r n o

Al  quartier generale di Perpigna-  

no , il 29 ottobre 1808 

8. E.  il sig. colonnello generale , conte dell’ Impe

ro comaodeodante in capo , previene Γ armata ehe il 

lig. generale di divisione Duhesme gli rendo conto che 

ha pienemente battuto e disperso il nemico nelle gior
nate de’ 10 , 11 e 12 ottobre”, che gli ha uccisi o feriti 

più di 1200 uomini,  e presi sei cannoni.  11 Sig. Gene

rale di divisione lodasi infiuitam.mte dei Sig». ufficiali 

generali e di tutte le truppe che hanno combattuto in 

questi d ifferen ti giorni ", esso cita  segnatamene il t ) 3  

reggimento e i veliti reali italiani . Qu -sto ultimo corpo 

ha manovrato sotto il fuoco del nemico come se fosse 

alla parata .
Per ordine di S. E. il colonnello gen. conte dell' Im

pero , Com. in capo 1’ armata ,
11 Generale capo dello stato maggiore Generale dal 

7  corpo .

F irn . R ef
\ ( Jour d« l'Empir. )

Bajona 4  Novembre .
L ’ Imppratore è oggi partito a mezzodì per la Spa

gna . S. M. va a dormire ad Iruo ed arriverà domani a 
Vittoria presso Γ augusto suo fratello.

Siamo informati che vi é stato vicino a Logrogno 

un fatto d* armi luminosissimo per le  nostre truppe. Gl’ 

insorgenti sono stati pienamente sconfitti .

Da un’ altra banda , uaa divisione del corpo coman

dato dal Maresciallo Μ.·η< y ha dato il 26 dello scorso 

mese a Lerin un combattimento in cui gli Spagnuoli  

sono stati debellati Questo fritto ha messo in nostro po

tere molti pezzi d’ artiglieria e 600 prigionieri che sono 

giunti jeri a Bajona . Gli Ufficiali sono stati poeti nella 

cittadella . Questi miseri Spagnuoli sr»no in uno stato che 

fa pietà . Marciano a piè nudi , e i loro abiti cascano 

a brani .

Si danno da tutte le parti le opportune disposizioai  

per prendere una vigorosa offensive , e 1’ arrivo di S. M. 

farà senza dubbio «coppiere grandi avvenimenti.  Il cor

po della Romana sarà uno de’ primi ad essere attaccato;  

anzi  si assicura che si è già provveduto a tutti i mezzi  

per tagliargli la ritirata . Si va pure spingendo innanzi  

fortemente 1’ assedio di Saragozza , e si crede eh’ entro 

pochi giorni sarà incominciato .

Le truppe di  tolte le armi non cessano di passare 
dalla nostra piazza ; sonò esse animate del miglior spi
rito , ed ardono di combattere sotto gli occhi dcH’EtoK  

che^li guidò sempre alla vittoria .
Le truppe Imperiali a piedi ed a cavallo eh erano  

rimaste a B;>jona , tono tutte partite questa mattina allo 

•puntar del giorno , precedendo S. M e( Jour. de l'Em p. )  

Altra di Bajona 5 Novèmbri .
Il quartier Imperiale s’ é portato da Irun a Tolosa.

Si conferma che il Gen. della Romana è stato compiuta*  

mente battuto , e che noi siamo padroni di Bilbao .
S. Andrea non tarderà a cadere in poter nostro.

Dicesi ebe la Guardia Imperiale formerà un corpo 

di riserva , sotto gli orJini del Maresciallo Bessières , c  

che il corpo d’ armata di quest’ ultimo sarà comandata  

dal Maresciallo Lannes . Il primo ed il sesto corpo tro

vansi in linea . 11 Maresciallo Ney ha ripreso il c oma n

do del sesto che avea già iu Germania , aggiungendovi  

però una divisione di 10. m. uomini che ha c omanditi  

dal suo arrivo nelle Spagne fino al presente . Sono qu!  

passati molti reggimenti di dragoni, cacciatori  ed ussari.
La cavalleria è numerosa e montata superhameote .

(  Gaz*. de France )

Parigi i  2 Novembre .

Fondi pubblici di jeri. Cinque p e r c e n t o  del 21 Sei-  

tembre 1808. 80 fr. · 5 . c.

Idem del 22 M«rzo 1809« 7 8 .  fr. 5 5 . c.
I Azioni della Banca di F rancia 1 2 5 o.

—  Il Maresciallo Duca di Danzica è entrato il 3 1 o t 

tobre a Bilbao , dopo aver intieramente disfatto il Mar* 

chese della Romana che comandava un corpo di troppo 

di truppe di linea Spagnuole . Tutta 1* armata debb’ essec 

in questo momento in marcia . All a partenza delle ulti

me lettene il quartier generale di S. Μ. I. era a Tolosa* 

e credeasi che sarebbe stato trasferito a Vittoria .

—  Jeri , i Sigg. David Sintzheim , Srmveur Segre ,

; Abraham Cologna , Gran-Rabini ; Baruch Cerf-Berr o 

Giacobbe Lazard , laici , componenti  il Concistoro c e n 

trate de’ Giudei stabiliti a Parigi , si sono riuniti in u n a  

delle sale dell’ Albergo della città , e sono stati installati
I nell’ esercizio delle loro fuazioni dal Sig. Consigliere di  

Stato Prefetto del Dipartimento della Senna , dopo avec  

prestato nelle sue mani e sovra la Bibia , il giuramento 

prescritto dal decreto del 1 7  ottobre scorso . ( Monitcur)

Continuazione del discorso di S . E . il Ministro dell'Internm 
sulla situazione dell* Impero . 

A m m i n i s t b a z o n h  i n t e r n a .

» L’ Amministrazione interna della Francia presenta 
alla sollecitudine del Governo uu’ immensa varietà d’ og 

getti eh’ ei non può tutti abbracciare nella loro estensio> 

ne senza la più costante applicazione. Nulladimeno c i a 

scuna parte di questo grande complesso di cose ha ri
cevuto particolari cura.

»1 Per meglio apprezzare i bisogni delle diverse c o n 

trade del suo Impero,  S. M. le percorre successivamente  
ogni anno .

» In questi utili viaggi , ella si degna di riunir·  

presso di se i Funzionar) de* diversi ordini dello Stato 

ella stessa giudica del loro grado di c ap ac i tà ;  gl ’ inter
roga sugli abusi e sui miglioramenti possibili.

» 11 negoziante , il fabbricatore , l’ agricoltore 
esprimonò liberamente i loro voti .

tt V  I m p e r a t o r e  vede egli medesimo 1’  interno dello 

sue città , lo stato delle campagne , gli  stabilimenti 4* 

ogni specie , le manifatture f le officine . Il suo g « m o  ,  

che a tutto ei rivolge , gli fa scoprire per ogni parte i  

vizj ed i mezei di perfezionamento .

» Ecco in qual guisa S. R3 ha percorso in que#t* 

anno i dipartimenti situati al di là delle A lp i  , quelli  

del Sud Ovest della Francia , e la parte de' «uoi Stati  
che conducono ad Erfurt.

v  E poiché è per essa impossibile il fare un pass·  

in Europa senza ritrovare illustri memorie ; visitando il  

Regno d' Italia , «11» ha riveduto il primo teatro della



t u ·  glori* ; nel Piemonte e  nella Germanie ha traversati 
ì c a m p i  p e r  s e m p r e  C e l e b r i  di Marengo e di J na.

»> Da pertutto utili instituzioni,ordini dati per impor ·
avori , non isperate concessioni le procacciano le

tene moni de’ popoli , e lasciano ne’ cuori indelebili 
tracce .

tt I Dipartimenti dell’ ex Piemonte e della Liguria, 
commessi al Governo d’ un Principe, nato in Italia, af- 
ino della famiglia Imperiale , sembrano essere attaccati 
•Ila Francia da vincoli ancor più stretti di prima .

»» Bord- aux , già si altiera per aver posseduto il suo 
Sovrano , andrà pure orgogliosa per un gran numero di 
pubblici monumenti .

, U M°n t libano, obliato nella divisione territoriale
* '°Pero > dee diveuire il capJuogo d’ un nuovo di

partimento .
*> Bajona , Tolosa , Nantes , non possono rammen

tarsi il soggiorno di S. M. senza i più vivi trasporti , e 
Magonza più volte favorita della presenza dell’ impera 
tore è sempre egualmente l i e t a  e felice .

»» Quai risultati , o Signori , debbono teoer dietro
* *,nr,‘l1 v,aSS' ? quanto giovano essi ad illuminare il 
Coverno, ad affezionare i popoli, a mantener lo zelo de’ 
Magistrati, a sviluppare i m zzi di prosperità!

» In seguito ad uno di questi viaggi , Γ Elruria , 
^Uista antica patria delle arti, è stara riunita alla Fran
cia ed associata a tutti i vantaggi d’ un Governo prò 
lettore e forte , che saprà stabilire i destini sì lungo 
tempo incostanti di cosi florida contrada.

» Una Commissione , sono il nome di Ginnta , è t 

incaricati di studiire gli andamenti della precederne am 
tninìstrazione della Toscana , e di rivolgerli con accor 
pimento al loro futuro uso; di pr parare insormna il 
paese al regime sotto cui viver debbono guanto prima .

u Gli Siati di Parma e di Piacenza , divenuti di
partimento del Taro , cessano di fare uo eccezione al 
sistema amministrativo dello Stato .

tt Le città di Wesel e di Fiessinga sono riunite all’ 
Impero .

»  Questi differenti acquisti hanno molto meno per 
oggetto Γ ingrandimento del territorio , di quel che sia 
il vantaggio d’una frontiera più forte , e 1’ interesse del i 
commorcio attaccato al possedimento d’ una più grande 
estensione di coste e d’ un maggior numero di porti .

S t a b i l i  m e n t i  d i  B e n c f i  c k n z a

» Deggio ora , o Signori , entrare in dettagli am
ministrativi che , sebbene spettino a m n grandi og
getti , non ecciteran meno la vostra attenzione, Jconie 
quelli che riguardano assai da vicino la prosperità ddla 
società .

tt La prima eh** si presenta è l’Ammioistrazione degli 
•spizj. Una esatta invigilanza è stata esercitata su questi asi
li dell’ afflizione, dell’ indigenza e della vecchiaja . L’ 
impiego delle risorse si è fatto con economia ; e gnzie 
alla giusta confidenza che inspirano le commissioni 
Amministrative degli ospizj, grazie alla saviezza del Go
verno , queste risorse si sono accresciute d’ un capitale 
di 3j 000.5 8 z  franchi, prodotto di legati e di donazioni.

» Il pensiero , che da grau tempo S. M. ha rivolto 
ai servigi renduti agl indigenti ed ai malati dalle Sorelle 
della Carità , si è manifestato in un modo luminoso , 
mercè l’augusta proiezione sotto la quale ella si è com 
piaciuta di collocare queste congregazioui, mediante la 
riunione del loro Capitolo generale soito la presidenza di 
S. A. I. Madama Madre ,e mediani! le cousiderabtli con
cessioni state lor fatte .

tt Gli stabilimenti d’ acque minerali ch’ esistono ne’
P,renei , sono stati , all’ epoca del viaggio dell’ I m p e r a 
t o r e  in quelle contrade , posti sotto un nuovo sistema 
d’ amministrazione atta a migliorarli e ad estenderli .

tt La stessa previdenza , che tutto abbraccia , ha 
messo alla disposizione del Ministro dell’ interno un terzo 
de’ fondi di non-valori di ciascuu dipartimento, per soc
co rre r le Vittime deila grandine, degl’ meendj , de’ tre- 
muoti , delle inondazioni, de’ fiumi o delle devastazioni 
del mare .

tt La città di Spa, parecchie parti del dipartimento 
dal Po , Flcssmga , i dipartimenti della Schelda, dell*

Dyle e delle Deux-Nelhes, hanno specialmente partecipa
to a considerabili soccorsi , e le espressioni della loro 

riconoscenza eccheggiarono intorno al Trono.

tt Grandi ed importanti misure sono state prese per 

la repressione del mendicare. Ciascun dipartimento avrà 

nel suo seno un deposito ove gl* indigenti troveranno 

asilo , sussistenza , e travaglio . Stabilimento paterno t 
ove la beneficenza tempererà Γ obbligo colla dolcezza ,  

manterrà la disciplina coll’ affezione, ricoodurrà al tra
vaglio col risvegliare i sentimenti d’ una salutare ver
gogna .

tt Queste instituzioni saranno mandate a compimento 

entro breve intervallo. Per premio di questi sforzi , il 

Governo sp ra che , entro alcuni anni,  la Francia of
frirà la soluzione , inutilmente finora cercata , del pro
blema dell'estinzione della mendicità in un gran Stato.

ti Gl’ indigenti rhe non sarà possibile di rirhiamaro 

ad oneste abitudine, o che verranno trovati fuori del 

loro dipartimento , esigenti la pubblica assistenza , sa
ranno rinchiusi in rase centrali di detenzione. 11 decreto 

del 16  giugno scorso ordina la formazione di nove di  

queste case n 11 Impero, indipendentemente da quelle 

che già esistevano . I mendicant· vagabondi ed i delin
quenti condannati dai Tribunali saranno ivi detenuti  

separatamene : saranno però tutti costretti «d occuparsi  

di qualche travaglio , ι cui prodotti ridonderanno ·<! 

vantaggio della loro sorte, e diminuiranno le spese dell* 
Amministrazione.

tt Le stesse prigioni sono in uno stato meno spia* 

cevole j si sono esegu te in un gran numero di diparti

menti varie riparazioni e nuove costruzioni , per reo*  

derle più sicure e più salubri .

it Ma il Governo è ben lontano dal considerar co
me sufficienti questi primi miglioramenti ; egli sa pur 
troppo, per non occuparsene, che la maggior parte dell* 
prigioni esige una nuova creazione: è dessi reclamila 
dalla pietà in favore de’ detenuti colpevoli, e da im i 
i sentimenti di giustizia o d’ umanità v»r*o gl’ innocenti.

La ori  P ubblici  —  Fabbriche c i v i l i  

tt Altri bisogn· hanno deur innati altri lavori . Nel 
seno di Parigi si erigono vasti ed abbondanti granai sul 
sito dell’ Arsenale . Si sta preparando al comm-rcio de* 
vini un inìmsnso magazzino »u !« atrada Saint-Rimarti.

ti I progetti di riedificazione della cupola dell’ifiU# 
attx Eieds ( piazza o mercato de’ grani ) si.n j  decretati ; 
quattro mercati traslocati , o sul punto d’ «swrlo , in 
siti comodi e coperti , rendono alla circolazione le con· 
trade anteriorm* nte imbarrazzate.

a Ne gli sforzi si limitano oggetti di necessità 
ι e d’ utilità. I lavori che abbellir deggiono Par gì e farne 

la prima città del Mondo , si proseguono incessante
mente . La demolizione dtlle case del pcnie S  Mieliti * 
dlille contrade adjacenti è stata in gran parte mandate 
ad effetto .

ti Non v’ intratterrò, o Sigino» , nè delle immense 
ed attive fabbriche del Lou-re , nè della colonna d Ila 
Graude Armata , eretta sulla piazza Vendome, nè del 
Tempio della Gloria , nè dell’ arco trionfale dell’ Eloile  
e de’ lavori della piazza del Carrousel·, ciascuna di queste 
opere, spinta innanzi col debito grado di Cekrità, col
pisce ogni di i vostri sguardi, eccita ad ogni passo la 
vostra ammirazione .

i» Anche il Corpo Legislativo si associa a q leste 

sp! n  lidi imprese. Il vostro palazzo, o Signori, f or m i t i  

quanto prima Uao degli ornamenti dell a C ip it al e.
ii Più di quaranta fontane nuove distribuiscono l*  

loro acque salubri , e siam vicini al punto che il canal* 
dell’ Ourcq percorrerà da una parte I’ intervallo che se
para il bacino de la Villette dalle antiche fosse della Ba
stiglia , e spanderà dalì’ altra l’ abbondanza de’ suoi flutti 
nella città intera .

PoHTI ED A ACINI.

»i Le contrade degl’ Invalidi , Nipoleone , · del 
Lom^rt promettono o procurano già la regolarità dell* 
vista sulla riviera , facilità di comunicazione ed un% 

; gluajata atta a prevenire le innoudazioni .
» Il ponte di pietra di Jena o.fre continui progressi} 

quello che debb’ essere sostituito al gente di lejno di



Sèvres è ìtteominéialo ; quanto prima si porrà mano allaj  

rlita'uraziohe ed aU’ ingrandimento del ponte di S. Cloud.
u Ne* dipartimenti , si è terminato , quest’ anno , 

il  ponte di legno sul Reno a K d h  , eretto con prestezza 

c costruito con ardimento ; il pubblico gode del ponte 

di Tilsitt a Lione , di quello di Roubion a Montelimart, 

e di quello d’ Auherive fra Lione e Valenza .
ii Oltre i fondi destinati a provvedere alla manu

tenzione delle strade già sensibilmente meno consumale 

jnercè Γ uso delle ruote a cerch'j larghi , non pochi fondi 

speciali del Tesero Pubblico, e locali contribuzioni prov-  

\eggono a nuove opere di grande interesse .
»* Le strade di Bajona a Bordeaux, ed una porzione 

dì quella di Parigi iu Ispagna offrivano , in varj tratti , 

degl’ intervalli diffìcili a passarsi; una somma di 8oom.  

franchi è destinata a riempiere queste lacune.
» l e  strade gigantesche del Sempione e del Monte 

Cenisi» ricevono gli ubimi perfezionamenti. Il passaggio 

del Mrngiocvro acquista Un nuovo interesse mercè il de-  

creio di S M. che , ordinando P apertura delle comuni* 

cazioni fra Sezanna e Fenestrelle , fra Ceva e Carrara , 
crea la strada/più diretti» fra 1’ antica Francia ed i porti 

del go’fo di Genova. Varj lavori sono già stati eseguiti .
ii Fra pochi mesi , le carrozze circuiranno da Sa· 

vnoa ed Alessandria. Parecchj tratti di questa strada 

Lanno ua carattere digrandt2za degno del secolo.
v Alla fine della prossima sìagione si comunicherà 

facilmente da Savora a Genova per mezzo d’ una strada 

quasi >enza pendio, praticata eoo im* arte che ha trion

fato d’ ostacoli riputati insormontabili .
n Nuove difficoltà , n-iovi succe.-si aspettano gl’ in

gegneri negli Apenoini.  S. M. ba ordinato; e queste 

montagne saranno da qui a non molto spianate in di

versi sensi .
>* Ne’dipartimenti della Sarre e della Mosella, si sta 

eseguendo la strada di Parigi a M igonza; dopo Γ ultima 

sessione è stato disposto per questo lavoro un milione e 

4oom. franchi .
>* Ne’ dipartimenti della Schelda, Gand e BresKuns, 

punto d‘ imbarco per FlesSinga , saranno riuniti per 

iv r7zo d’ un argine che irsversei· tu:la una contrada 

fertile e facilitrrà Γ esportazione de’ suoi ricchi prodotti.
ι» Lo spazz mento de’ porti di commercio di Mar

siglia , di C ite e di Honfleur è stato proseguito;! fon 

dementi della chiusa di Dieppe sono avanzati; la chiesa 
dell’ ÌTàvfe è intrapresa ; quella d’ OsUnda e gli altri la

vori di quel porto, doppiamente utili come opere m a 

rittime e come mezzi di asciugamento , fanno grandi 

progressi; lo scavo del bacino d’ Anversa sarà bentosto  

ultimato : ogni anno >i <-segui*ce una porzione della stra
da iuD^o il fiume; il pjrto d’ A ;gues-Mortes sarà rista 

Milito col soccorso de’ foudi designati dal Consiglio g e 
nerale del dipari‘meol ·  del Gard; e S M ha ella stessa 

prese 'ufo , sui luoghi , all ultimazione d’ un progetto 

che In per iscopo di facilitare 1’ iugrcsso del porto di 
Eajena .

ii Si stanno preparando parecchj asciugamenti  

di paludi : questo benefizio sarà dovuto alla legge del 

ì6 .  settembre 1807. da molti dipartimenti dell’ Impero 

‘ sono già pervenute molte iuforroazioni e distinti ragguagli.
ii Gli ascifigzmenti procurati per mezzo degli argini 

della Schrlda , e per mezzo delle dighe di Bianxeuberg 

€ di Noirmonfiers , quelli delle paludi d’ Arles . del Co- 

tectm e di Bourgoing , formano Γ eggetto de’ lavori e 

degli «forzi d’ 0"ni a n no .

v  L ' atmosfera di Rochefort è sensibilmente parifi

cata ; la mortalità si va diminuendo, k- contrade della 

Città sono selciate : vi trascorrono acque bevibili,'; e pre

ziosi terreni sono difesi dalle innondazioni.

11 Gli argini ddla Loire , le dighe del Rodano, i 

pignoni del Reno souo oggerti costanti di cure e di spe

se . Si va costruendo un certo numero di cateratte per 

diminuir 1’ impeto di cadute troppo rapide su parecchi 

fiumi navigabili:  si è scavato un canale in Troyes , e 

si sono cominciati molti lavori per far rimontare la na

vigazione della S-?nna, più vicino che si può alie sor

genti di questo fiume .

n Si ono studiati de’ progetti pel miglioramento della 

navigazione del T a r n ,  della Bayse e del Gers , per la 

formazione del canale deli’ Aduur alla Garuuna, per Γ

unione della Senna alla Mosa per mezzo dell Aisne e  
della Bar; e per quella del Po al golfo di Genova per  

mezzo della Bormida . ( Sarà continuato )

Altra di Parigi del * 3  Novembre 
Tondi pulblici di jeri —  Cinque per 1 0 0 del 22 Se ».

1808. 80. fr. 70. c. 
idem del 22. marzo 1809 - 7  . fr. i o  .
Azioni della Banca di Francia —  I ^4 7 * Γ̂· 5 o. c.

—  I Signori Consiglieri di Stato Corvetto , Montalivef  

e Reai,  nella seduta del 12 n o v e m b r e , hanno presentato 

un progetto di legge tendente ed autorizzare una impo
sizione straordinaria nel dipartimento dell Escaut,  per  

la riparazione dei poldres', ( estensione considerabile d i 
terreni, conosciuti sotto il nome di Poldres , stata som

mersa la notte del i/f . al i 5 . gennaro p. p. da una

straurdinaria ma r ea .
Napoli 8 Novembre.

Gioaciiixo Naioli-ohe ec. udito il rapporto del nostre 

Ministro degli affari esteri sulle violenze usate dagl ’ i n
sorgenti in Catalogna contrp· la nostra bandiera , i no
stri sudditi e le loro proprietà ; e sulle misure prese per 

uguali cause da S. M. 1 Imperatore e Re nostro augusto 

Cognato , ed alleato , con decreti del 2 3  settembre p. p .  

abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :
1 Tutti i Spagnuoli che si trovano ne’ nostri dc -  

minj senza permesso di S. M. C. Giuseppe N ap o l e o n e ,  

nostro augusto Cognato , saranno messi in istato di ar

resto sino a nuovo ordine .
2 Essi non potranno allontanarsi da’ luoghi , o v e  

*i trovano,  e daranno a tale oggetto un’ idonea garanzia

3  Tutti i beni che appartengono ai Spagnuoli i n  

questo Regno saranno sotto sequestro sino a nu ov’ordine-

4 I detti individui e beni posti in istato di arresto, 

o di sequestro risponderanno e serviranno di ga r an z ia  

per la sicurezza ed indentità delle persone e delle pro

prietà de’ nostri sudditi o de’Francesi  che sono in Ispa

gna ; o che da* rivoltati contro Γ autorità del  Re nostra 

augusto Cognato sieno state arrestale, prese e sequestrate.
5 1 nostri ministri , nella parte c he  a ciascheduno  

spetta , souo incaricati dell* esecuzione del presente 

decreto . G i o a c c h i n o  N a p o l e o n e

—  S. M. con decreto del 2 novembre ha conferita la 

Badia di S. Maria della Rutouda , devoluta alla Rega!  

Co r on a ,  al P. Crisanto Bonavolontù , Minore Osservante d i 
S. Maria la Nuova iti Napoli .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 19.  Novembre
Mercoledì è stato iastallato il Sig. Avvocat o L i n 

gaiti , nn<ivo sostituto procurator generale presso questa  

Corte di giustizia criminale di G e n o va  .

A r i 5

Le vingt’ un courant novembre jour de lundi vere  

le dix heures du matin , et jours suivants méme heure  

dans la salle du Tribunal de Commerce seant à Génes  

sise p ès du quai Spinola par l'iluissicr Sancristoffaro 

il sera procedd à la vente au plus offrant , et dernier  

encherieseur des marchandises consistantes en indjennes,  

plustcurs qualités mourisoline, trapontine , scialine»* , 09  
p essottì, velour en colon .

Le tout sera payé argent c o m p t a n t .

A  n n o n c E .
Le jour de lundi vingt’ uu du courant novembre £ 

et subeessifs à dix heures du matin sur la place de C o 

stiglielo dell’Olmo de Sainte Marie de Quezzi  sera pro-  

cedé à la venie au plus of f ra nt ,  et dernier encherisseur 

des ineubles , «t elfets consistants en fouin, vin,  cai&ses, 

table , balance,  marmites de cuivre  Palile un fusi! i  

chasse, unc petito carabine, figues seches et autres objete. 

C O R S O  D E ’ C A M B J .  j 

Genova 1 9 Novembre
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M O N I T O R E
D ella  28."· Divisione Militare dell9 Impero Francese.

0 « PEmpire Fran<;ais Pindomtable G è ni ·  

B r a V e r a  des Ang la is  l a  fonie rèuma .

V o l t .  Poem de  F o n t e n o t .

Del Franco Imp-rn il Genio vincitor* 

Sorride a li oro Inglese e *1 lor furor» ,

N O T I Z I E  E S T E R E
R U S S I A  

Pietroburgo 18 Ottobri 
Il Generale Maggiore de Bellegarde, nativo Francese,  

J«l corpo Imperiale dell ’ artiglieria , è nominalo al co*  

aaan do importante della piazza di Sweaborg in Finlandia.

ζ Jour. de Paris ) 
P R U S S I A  

Berlino 3 o. Ottobre 
O R O I V E  d e l  C I O B K O  

S. E. il Maresciallo Duca di Auerstaedt , li fa pre 

■tura di far conoscere al suo arrivo a Berlino alle 

truppe sotto i suoi ordini , che P Imperatore e Re con-  

Decreto Imperiale dei 12.  correrne m«*e ha sciolta la 

• ua gr a nd e armata a contare dai i 5  dello «tesso m^e·?,

*  ne ha formato una nuova sotto il nome d* armata del 

Beno , di cui si è degnato di conferirgli il comando . 
Con questo stesso Decreto ha nominato Capo dr-Uu Sialo 

M a g g i o r e  il Generale di Divisione Comp-tos* Comandante
4  artiglieria il Generale di Divisione H i m o q u e ;  Co 

ma n da n te  del Genio il G* aerale di Brigata , TrouzirJ j 
Ispettore Gen delle riviste ed Int^nd.gen., P Isp< fiore iq 

eapo,Villemanzls;  Ordinatore in capo il Commtss. Ordinato

re, Chamhon ; T  ioriere Gen.,  Roguin , » quali entreranno 

i n  funzione il l 5 , giorno della formazione de l’ Aim la .

S. E raccomanda alle truppe P amore del loro do
vere , i l  rispetto alle leggi della subordinazione e della 

d i s c i p l i n a  , e fra le altre cose di conservare quel buono 

S p i r i t o  sotto i suoi ordini , eh' esse hanno ra ti sempre 

o s s e r v a t o  sotto quelli di S. E. il Duca di Dalmazia, suo 

p r e d e c e s s o r e  promettendo loro di occuparsi di tutti i bi

sogni delle medesime e d’ impiegare lutto il suo zelo per 

far  r i c om pe r i  re i loro servigj .

Per essere degni  soldati del nostro Sovrano , dice 

• gl i  ,  uopo è di riunire Γ intrepidezza la più rara alla 

più esatta disciplina .
Per ordine di  S. E. il Maresc. Duca di Auerstaedt,  

C o ma n da n te  in capo .
Firm ato  , il Gen. di Divisione Conte dell’ I mpero, 

Capo dcilo Stato ma gg iore ,  D. C o m p a n s  .

( Jour. d» Ì  Emp. ) 

Knenisberg 2 5 .M ^obre 
S. M. 1’ Imperatore di Ru>sta è partito jeri da que

s t a  città t d  ha continuato il suo viaggio pjr Pietroburgo.

—  I! Principe Guglielmo di Prussia è qui ritornato 

Ha dal 2 5  . ( Jour. de 1' Emp.
D A N I M A R C A  

Copen lingue l .  Novembre
Il 24. Ottobre la piccola fortezza insolare di Chri* 

stiansoe , situata presso P isola di Bornholm , fu Caiino- 

neggiata e bombardala per quattr’ ore da una squadra 

Inglese di 3  vascelli di linea . 4  fregate e bri Ks e ire 

scialuppe cannoniere . La fortezza ri>poee vivamente al 

fuoco del n em ic o;  nulladimeno le fortificazioni ed i ba

stimenti del porto furono danneggiati . Contanti fra i 

morti  sei prigionieri  Svedesi che trovavansi nella for- 

t?3i7.a , ed una donna che portava ]ualrhe alimento al 

dii tei marito che era «il suo posto; oltre 10. uomini fe* 

r i l i ,  fra q u a l i  il CouiauJaute Danese,  Cap.tauu K o l t ,

il quale benché ferito in un piede dallo scoppio d' u n ·  

bomba , si fece portare sovra u n·  sedia ovunqu^ la su*  

presenza era necessaria . L ’ annero del nemico non ha  

avuto ciò non ostante alcun risultato .
—  Si è sentito, s baio , nel Beli un cannoneggiamen

to veniente dal Sud ; se t»e ignora la causa .
—  Si dice che le nostr· scialuppe Cannoniere a b b i a n o  

presa uaa fregata Inglese nel B?!t ( J + d t l'E m p . )

I N G H I L T E R R A
Londra 21. Ottobre 

Non abbiamo alcun* notizia sulla Spagna.
Gl’ insjrgeoti h a n n o  p-;r P ulrun« volta risposto alle ut-  

genti istanze , che loro ha f u i r  il nostro m ui.tero , di  

resistere con ostinazione ai Francesi , eh' eglino c om

batterebbero con coraggio se gl’ Inglesi vo.ersero prende·  

pirte ne’ loro pericoli . Nulladim-mò Γ armata Inglese 

in Portogallo non ba per anche fatto un passo per a v 
vicinarsi alla Spagna. Gli sbarchi parziali d>*Uc uoitr·  

truppe sono troppa piccoli , e que;te approfitteranno 

dilla loro debolezza per non eira-nursi coi Francesi .
Il Generale Cistaonos è fratello ut-ruio di D Si

meone di Las Casm , Aiohjsciadore di S^a'-i* pren o l % 

nostra Corte nel 1796.  e * 7 9 7 - ^S1' ha 4 7 · 3 " ηι : **· 
servito lungamente nell’ armata Spa.;nuola , e l  é slato 

ferito nel 1 7 9 4  >n UQ combattimento coi Francesi , 
alla t«*sta del reggimento Affricano, di cui egli era Co

lonnello: fu bandito nel >798 da Madrid , con 16 altri  

Officici li .
I M P E R O  D’ A U S T R I A

Vienna 2. Novembre.
La Corte non à ancora di ritorno in questa capi

tale . L 1 Imperatore è p<:rò qui aspettato per la festa di  

S. Leopoldo . ( Put. )
—  Il Generale Barone di Saint-Vincent non ha fatto ,  

al suo ritorno da Erfurt , che un brevissimo soggiorna  

in questa Capitale, ove ha avuto una lunghissima con*  

fereuza col Ministro degl» affari esteri. Egli è in seguito 

partito per Presburgo ov* è stato immediatamente a m 

messo all’ udienza del suo Sovrano , a cui si dice a b b i ·  

rimesso uua lettera di S. M. 1* Imperator Napoleone. Tutto  

annunzia che la nostra Corte è soddisfattissima del ri

sultato della missione del Sig. di Saint V i n c e n t .
—  GP Imperatori Napoleone ed Alessandro hanno te*  

stilicele all’ Austria le più pacifiche e favorevoli d spo-  
Sizioni. Questa Potenza si manterrà dunque nella attuai*  

posizione p. r riguardo agP Inglesi , e continuerà ad i n 

tercettare ogni comunicazione con quella Potenza . Varf  

provvodìm-’ Uti , che si stanno p*r prendere attesteranno 

s e m p r e  più la volontà decisa della nostra Ce ri ·  a quosl* 

oggetto . ( Pub. )

A L  E M A G N A
Amburgo 4  Novembri 

Non si hanno per anco notizis certe della Russi·  

concernenti l ’ armistizio conchiuso in Finlandia fra i Rus

si ed i Svedesi. Le lettere particolari di Gothembourg con

f e r ma lo  non ostante P esistenza di questa contenzione,  

ed assicurano eh·' vanno ad incominciare delle negozto-  

m di pace fra le due Potente . notizie dicono t



che il R? j i  Svezia ha proposte di rinunciare alla sua 

alleanza ruo l'Inghilterra e di far causa comune colla 

R u s s i a  contro quella Potenza , purché la Russia dalla 

sua parte restituisse la Finlandia . Si aggiunge che la 

Rii'Sia abbia risposto, che le circostanze più non per- ; 

mettevano la restituzione della Fiul?ndia,  perchè questa 

provincia era irrevocabilmente riunita all’ I m p e r o  di 

Russia ; che però si  sarebbe pensato al mezzo d’ inden 

D i z z a r e  la Svezia in altro modo; che del resto si esig-  

gova espressamente , che la Svezia chiudesse tutti i suoi 

porti agl’ Inglesi , ed entrasse nell' allvanza continentale 

formata contro i l  dispotismo mirittimo dell’ Inghilterra . 

Si dice che i l  R i di Svezia ha acconsentito a queste 

proposizioni, e che 1’ armistizio è stato conchiuso sopra 

questa b a s e .
I M P È R O  F R A N C E S E  

>. Br.jor.a 6 . Novemire 
Ecco alcuni nuov» dettagli sugli ultimi fatti d’ ar

mi di Spagna :
Le grandi disposizioni state date per nspingere 

gli Spa gnuoli lungi dalle rive dell’ Ebro . tnnno avuto 

il più felice e compiuto successo sovra tutti i punti . Il 

Generale Castanuos , dopo la rotta de’ suoi avamposti , 

b* abbandonata la su* posizione di Sorta ; pel qual mo
vime nto ,  il Marchese della Romana non era più a por
tata di ricevere soccorsi dalla principale armata degli 

Spagnuoli. Egli ebbe a pentirsi della temerarità con cui 

erasi avanzato *  1 soldati Francesi non pria videro il 

corpo eh’ erasi renduto colpevole drlli più insigne per
fidia , che hanno impazientemente domandato Γ ordine 

del combattimento, e la vittoria si è prontamente de

cisa.  11 Marchese della Romana non ha eseguita la sua 

ritirata che nel massimo scompiglio, e la *ua posatone  

non gli permette di coprire S Andrea , che sarà quanto 

prima attaccato e preso. Gli Officiali Spagnuoli fatti pri
gionieri nei fatti di Lerina e Logrono , hanno mostrato 

i\ più grande stupore vedendo la massa delle f.irze che 

trovansi riunite contro di loro . Eglino erano siati i n 
gannati al segno di persuader loro che le nostre truppe 

non potevano abbandonar la Germania, e chó tutto era 
in combustione in quelle contrade. Parecchi d’ esM con 
vengono eh’ esi«toa > in Ispagna i piò grandi motivi di 

scissura , sia fra i diversi corpi d’ armata ed ι loro Ge

nerali , sia fra le diverse Autorità . Egli è evidente ebe
i propretarj concepiscono i più vivi timori per le pre

tensioni d’ ii).a moltitudine anarchica ognor pronta a por
tarsi agli ultimi eccessi . ( Pub. )

Parigi i 6 Novembre .

B U L L E T T I N O  N . °  i .

D E L L ’ A R M A T A  D I  S P A G N A  

Vittoria g Novembre 
Posizione dell’ Armata Frane se ai 2 5  Ottobre.
Il quartier generale a Vittoria 

Il Maresciallo Duca di Cunegliano , eolia sinistra 

circondando 1’ Arragona e 1’ Ebro , il suo quartier g e 
nerale a Rifalla .

Il Maresciallo Duca d’ Elcbingen , il suo quartiere 
generale a Guardia .

Il Maresciallo Duca d’ Istria , suo quartier generala 

a Miranda , occupando il forte di Pancorba con una 
guarnigione .

il Gen. di divisione Merlin , occupa con una di

visione le alture di jDurango , per contenere il nemico, 

che sembrava voler impadronirsi delle alture di Mondra- 
gone .

il Maresciallo Duca di Danzica essendo arrivato colla 

divisione Sebastiani e Levai il Re giudicò a proposito di 

far rientrare la divisione Merlin .

Frattanto il nemico essendo divenuto audace , ed 

avendo occupato Lerin , Vipna e molti posti sulla riva 

sinistra dell’ Ebro , il Re ordinò al Maresciallo Duca di 

Con*-gliano di marciar sovra di lui . Il Generale Walier  

Comindanta la cavalleria e le brigate dei Gen. Ilabert,  

Brua e Razout marciarono contro i posti nemici,  il ne

mico fu ovunque rovesciato nella giornata del . Mille 

e 200 uom., circondati nel Lerin , cercarono da principio 

difendersi ; ma il Gen erale di divisione Grandjcan a -  

vendo fatte lo sue dispo sizioni per at tac ca rl i ,  li b a t t è ,  

fece prigionieri un C o lo nn el l o,  due Luogotenonti-Col on-  

nelli , quaranta Ufficiali ed i mille e duecento soldati . 

Sono queste le truppe che facevano parte del c amp o di 

S. Rocco .
Nel medesimo tempo il Maresciallo Du ca  d’ Elchin-  

gen marciava sovra Log rono,  passava l ’ E b r o ,  faceva,  

al n j mico 3 o o prigionieri , lo inseguiva a molte leghe 

dall’ Ebro,  e ristabiliva il ponte di Logrono . I n s e g u i t o  

di questo avvenimento,  il Generale Spagnuolo Pignatelli ,  

che comandava gl’ insorgenti , fu da questi lapidate .
Le truppe del traditore la Romana e gli Spagnuoli  

prigionieri in Inghilterra che gl* Inglesi a v e v a n o  sbarcati  

in Ispagna , e le divisioni di Gallizia , formanti una  

forza di 3 o ooo nomini,  da Bilbao minacciavano il M a 
resciallo Duca di Danz ica ,  il q u a l e ,  trasportato da «tua 

nobile impazienza , marciò contro loro nel giorno 3 i .  ·  

li scacciò da tutte le loro posizioni a passo di carica* 

L t  truppa della Confederazione del Reno si sono distinte,  

principalmente il corpo di Ba de .
11 Maresciallo Duca di D m z i c a  insogni il nemica  

colla spada ne’ reni tutta la giornata del primo n o v e m 

bre fioo a Guenés e entrò in Bilbao. Dei magazzini  con
siderabili sono stati trovati in questa città; molti Inglesi  

sono stati fatti prigionieri. La perdita del nemico è  stata 

considerabile in morti e feriti ; e si sono fatti poohi  

prigioni:ri . La nostra perdita non è stata che d’ una  

quindicina di morti , ed un centinajo di feriti . Questo  

fatto benché glorioso , sarebbe da desiderarsi che non  

avesse avuto luogo*, il corpo Spagnuolo era in una posi» 

zione da essere preso.
In questo mentre arrivato il corpo del Maresciallo  

Victor, fu diretto da Vittoria sovra Orduna . Nella gior

nata del 7  il nemico , rinforzato da nuove truppe arri

vate da S. Andrea avea coronate le alture di Guenés ,  

Il Maresciallo Duca di Danzioa ruppe il loro centro . Il  

5 8  , ed il 32 si sono distinti .
Se questi avvenimenti (ossuto  saguiti in pianura ,  

neppur uno da* nemici sarebbe sfuggito *, ma le montagne  

di S. Andrea ·  di Bilbao sono pressoccchè inacessibili . Il 

Duca, di Dtozica inseguì il nemico tutta la giornata nel» 
le gole di Vslmaseda .

In queste ultime azioni , il nemico ha perduto i a  

uomini morti ,  feriti e prigionieri più di 3 5 o o ,  a i f oo a  
uomini .

Il Duca di Danzica si loda particolarmente -del Gen. di  

div.,Lavai , d«l G*n. di d>v. Sebastiani , dal β β η .  Olandese  

Chi»ss>'y , del Colonnello Lacosta, del 2 7 reggimento d’i e -  

fanteria l eggiera;  del Colonnello Bacon ; del 63 d’ infante
ria di linea , e dei Colonnelli dei reggimeati  di Bade e  di  

Nassau , ai quali S. M. ha accordate delle ricompense «

L armata è abbondunemente provvista di viveri j  i l  
tempo è bellissimo .

Le nostre colonne marciano c ombinando i loro m o 
vimenti .

Si crede che il quartier generale parta questa natte 
da Vittoria .

Monìleur da 1 6  Novembre )

—■ Il 5 . corrente , k arrivato a Lorient , dopo uu t r a

gitto di 42 giorni , il parlamentario Americano 1’ U n io 
ne , proveniente da Filadelfia , apportatore d ’ importan

tissimi dispacci per S. E. 1’ Ambasciatore degli Stati U -  

n ·ti d America . L’ apportatore di questi dispacci è il 

Sig. Short , già Segretario del Sig. Jefferson , e poscia  

incaricato d’ atfari a Madrid . Lo stesso bastimento ha  

a bordo 6 passeggeri , uno do’ quali è il celebre viag*  
giatore Michaux .

Continuazione del decorso di S . E . Il Ministro dcll'JiiterHO 

sulla situazione d t l i  Impero .
P o n t i  e d  a r g i n i .

» I lavori del punto di divisione d<*l canale d’ Ile 

e Rance sono ultimati.  11 canale della Haisue fra Μοββ

-ur



e Cpndè si va proseguendo ; quello d’ Aigues Wortes a ' 
Beaiicaire è vicino ad esser terminato dalla superba eh u>a 

con cui viene tratta Γ a^qua dal Rodano , possente ed 

ultimo sforzo d’ una compagnia d’ azioniti  ! Si slanno 

aggiudicando gli scavi di quello di Dienze alla Sarre , 

destinato principalmente a servire al trasporto del com·  

l>ustibile prezioso che forniscono le miniere di Sarre- 

kiuK ed il trasporto de’ ricchi prodotti delle saline del 
dipartimento della M urthe  .

tt Il canale di S Quentin è impazientemente aspettato 
dal commercio per compier ■ il sistema di comunicazione 

per acqua di Nantes e dell’ Havre con Anversa . Voi lo 

troverete , o Signori , in piena attività alla vostra pros
sima sessione . ,

n La navigazione della porzione del canale di Bor-  ̂
gogna che trovasi fra Saint J an-de Losne e Dijon , sarà | 

aperta pria della fine della vostra presente sessione.

i» Il caual e della Saona al Reno, che unirà Mar

siglia ad Amsterdam ; questo caoale , giudicato degno di ■ 
portare il nome di Napoleone, si sta continuando sopra ; 
due punti , fri Dole e B.-sanzone, e fra Mulhausen ed ' 

il  Reno. Si lavora pure intorno al g^an canale de·! Nord ! 
che fa della Schelda , della Mosi e del Redo , un solo ' 

flurne, e che vivificherà de’ paesi privi di comunicazioni. ì 

it Un pensiero de’ piò felici ha determinata la v e n 
dita del cana'.e dei du* m-ri , di quelli del Cantre,  d* 

Orleans , e d' Loing . I fondi ne saranno versiti nella 

eassa d’ ammorl 'z izione per servre alle imm-nse co 

struzioni de’ canali di cui ho l’ onore di parlarvi: questi  

saranno pur venduti per nuove creazioni dello stessog nere.

i» Per tal guisa , senza Sovrmpnste staordmarie , 

Senza eagrifizj , la Francia acqueterà il v a n t a l o  d’ es- ' 

sere attraversata in ogni senso da fiumi art fi -ali ι quali  

riuniranno que li che la natura si è compiaciuta di darci.

tt Per tal guisa le contrade le più rimot*· comuni

cheranno fra loro per mezzo della navigazione e questo 

grande sistema di strade per acqua, combinato con quello 

i e l l e  strade per terra , abf-racceià tu te le contrade , tutti 

i prodotti , tutti gli oggetti di commercio. La più attiva 

c ircolaz ione  dovuta a queste numerose ramificazioni di 

v e n e  e di vasi porterà la vita djl  cuore della Frincia  

a l l e  estremi à più lontane, e per uua t lice reaziooe vi 

riporterà gli stessi principj di vita , di ricchezze e di 

prosperità .
I N D u S T  R I A.

» Tra le arti d’ industria che hanno fatto dei prò* 

gressi nel corso di questo anno contar si dee la fabbri

cazione della latta . In due nostre manifatture siamo 

giunti ad ottenerne di tale che non la cede per nulla 

a quella degi ’ Inglesi . E’ stato ordinato un premio d’ 

incoraggiamento . Un simile premio è stalo pure pro

messo agli  sferzi che ancor si tenteranno nello stesso 

genere .

tt Le meccaniche , mentre procurano una eccono-  

mia di man d’ opera considerabile, rendono spesso mi

gliore la qualità de; tessuti . Già da pu) anni si sono 

moltiplicate quelle che servono a lavorare il cotone : lo 

spirito d’ invenzione le ha perfezionate . N in v’ è più 

nulla che non ei sappia fare , e far molto bone . La tes

situra del catone ha fatto progressi nen meuo notabili 

di quelli della fihtura . Questi due generi d’ industria so

no più che sufficienti pel consumo dell* Impero ; e sono 

per sempre liberati dalla eccessiva imposta che pagava

n o  ai manifaltuneri  dell ’ India , o piutosto ai loro pa

droni e ai  loro oppressori. Le macelline per raffazzona

re e  fabbricare i panni sono già molto pagate , e sono 

ora state incoraggiate per m zzo d’ anticipazioni fatte od 

offerte a parecchi fabbricatori dei Dipart'menli .
tt Conservatorio delle arti e mestieri si va arricchendo 

medianto Γ acquisto di nuovi modelli,, e si rende com 

mendevole per l'istruzione che vi ricevono gli alunni che 

frequentano la scuola di disegno e di s eom (ria descri 

t i v a .  Si sono fatto varie riforme nella Scuola di Chaloti» 

éor Marne .
it Le camere consultive delle manifattnre ]e fabbri

che si fanno premura di presentare utili progetti chesa·  

r au uo rilessi a profitto . V  istituzione de’ p-riti , il cui

oggetto è di decidere con cclcrità le differenze che in

sorger possono fra gli operai e quelli che *ς1' impiegano,  

rendono all industria valutabili servaggi . Pupo I' ulti
ma vostra sessione , o Signori , un certo iiunit.ro di c it— 

tà hanno dimandata uua simile istituzione ; e se ne o-  

j  uo quindi stabilite a Nisrms , ad Aiquisgrana , ad A v i -

I gnone , Troyas , Mulhausen, Sedan e Thiers .

C o m m e r c i o

» Gli avvenimenti politici sono stati poro favorevoli  

al commercio ; esso conservava ancora qualche attività 

in mezzo alle contese che hanno insanguinato il Conti
nente , perchè i popoli che non erano impegnati nella 

guerra , conservavano la loro neutralità , diritto riputato 

inviolabile fino a questi ultiin. tempi. Ma la leg'slazione 

Inglese già traviata dall’ ambizione del monopolio uni* 

versale; ha rovesciate le antiche barriere del diritto delle 

genti , calpestata I’ indipendenza delle Nazioni , e pro
clamati i principj d’ un nuovo diritto m irittimo Gli or

dini di S. M. Br (tannica hanno realizzate queste i nno
vazioni ·, quello dell’ j i  novembre 1 807. è soprattutto 

notabile ; esso pronunzia , per mnzzo d’ un blocco uni 
versale I' interdizione di tutti 1 porti , assoggettando i 

bastimenti delle potenze neutr- amiche, ed«»mi<h- alleate 

dell’ Inghilterra , ad esser visitati dai suoi incrociatori , 

condotti n- ’ porti Bntanaici , e tassati d’ una imposizio

ne arbitraria.
tt L’ Iuper at ore , obbligato ad opporre giuste rap-  

pri»si®lie a questa strana leg;siazioue , fece il decreto 

d-l 2 Ì  novembre che ordina il sequestro e la confi>ca-  

Z'one de bastim nti ch«* , dopo aver dato fondo iu I n 

ghilterra . entreranno ne’ porti di Francia .
>1 D* queste disposizioni provocate dalle leggi Bri

tanniche ha dovuto risultare la quasi assolata cassazione 

d"lle r a z i o n i  marittime , e molte privazioni pei c o m -

1 marciatiti. manifatturieri , e Confutatori Francesi · Si 

j sa con qual rassegnazione si sono sopportale sim li privazio-
I ni. Si sa eh’ .**sse diventano g à una «p eie d’ abitudine T che  

hanno provocato i gemo d J l ’ invenzione e fatti nascere

I ro He spedienti per surrogar- gli oggetti di che man

chiamo } si sa finalmente cbf* uoa graude Naz une , «s·  

senzi ilmeiite agrirola , puù , po»>eden lo abbonda ite-  

mente tntti gli oggeti unii, facilmente f ir  s-nz» di qu Ί ο  

: che m n  appartengono che a certe com d ia della v ia , 

allorché s> preludo trattasi dclld sua gloria e della sua ni* 

dipendenza .
» Q leste circostanze hanno favorito uno d - ’ più 

grand flagelli d^l commercio , il contrabbando . Ma è  

j stato questo vigorosamente represso . Il Governo pr> para 

j nuovi mezzi contro questo nimico delle pubhltch··. finanze 

! e dell’ industria nazionale ; i bcDefizj da esso procurati  

eccitano la più arderne cupidigia . Certuni , che non si 

deggiono nominar negozianti per non disonorare il c om

mercio , si applicano ancora a ree speculazioni ; c re

dono di non andare ioeci'tro che all' iguonrnia d’ un 

delitto ordinario , ma tutto il peso della forza pubblica  

piomberà su di es»i, e insegnerà loro che in circostanze  

in cui la nazione impiega per la sua difesa ( in una  

guerra senza esempio ) 1’ interdizione d’ ogni rapporto 

commerciale col nemico , la violazione di qu -st; dispo

sizioni è una dichiarazione ostile , una vera alleanza eoo  

questostesso nemico; che da quel momento o g n i  contrab

bandiere rinunzia al beneficio delle leggi della cit adi-  

nanza per non essere soggetto che alle leggi della guerra 

e che temer dee la terribds e rapida applicazione di  

quelle leggi che autorizzano 1’ invasione della *ua for

tuna e la pumzioue della sua persona .
lì II Governo penetrato delli  situazione del c o m 

mercio Francese, ha cercato d’ addolcirne » i n a l i ,  di  

provvedere a’ suoi bisogni.
ìì Al  di fuori , uu trattato col Re^no d’ Italia pro

caccia alla Francia tutti 1 vantaggi eh’ erano c o m p a t i 

bili con una reciproca giustizia . Nell ’ interno , si sono 

prestate differenti somme a manifatturieri ed a proprie-  

tarj di derrate che gli avvenimenti  tenevano e g<-ttavaa 

nell’ angustia.
ìì L i cassa d’ammoriizzazione si è interessata n e jll 

a n n u n c i a i  in c^rso .



n Una I^gge Ii» limitato la tassa dell’ i n t m s t e  del  

denaro ; diverge bar.elie create a Lione ed a Rouen a-  

prono un gran sistr-ma di facilità nella circolazione de* 

valori commerciali e del num rario.

» La Borsa ed il Tribunale di commercio di Parigi  

reggono erigersi per essi uu imponente palazzo nel sito 

delle F iliti S ì. Thomas .
» Conforme mente al nuovo Codice,  si sta prepa

rando un’ organizzazione de* Tribunali di commercio 

dell’ Impero \ i Pref iti e le Corti d’ Appello sono state 

Consultate sullo stabilimento definitivo di questi Tribu

nali e sul l«<ro numero , su quello de’ Guidici e de’ 
supplenti. U a  progetto geneiale è ora sottoposto ella 

dibcu^s-oue del Consiglio di Stato ed alla sanzione di S. M.
A g r i c o l t u r a  

»» I Prefetti, le Corti d’ A p p e l l o  e varj membri de’ 
Consigli generali di dipjrtimento, formati in commis
sione , s o n o  pure chiamati a dare il loro parere sovra 

un p r o g c i t o  del massimo interesse, quello del Codice  

rurale , si importante per la prosperità dell’ agricoltura 

« si strettamente collegato colla proprietà fondiaria .
ii Intanto ,  uno de’ principali miglioramenti ,  che 

ricever possa l’ agricoltura , si va giornalmente effet
tuando mediante la riorganizzazione delle Bazze. Otto nuovi  

depositi di stalloni sooo stati formati quest’ anno. De’ pre-  

mj accordati ai proprietarj de’ migliori cavalli  condotti  

Belle fiere ; de* premj asgiudicali  nelle corse diparti-  

mentili  sono altrettanti mezzi di più per favorire la 

produzione delle specie più distinte.
>» Si sono stabilit: nuovi ovili . Seicento merini della 

più bella specie arrivano dalla Spagna ed entrano in 

Frar. eia . roalgmdo i moltiplicati ostacoli e i e  oppone

va n o al loro passéggio. Saranno essi divisi in due nuovi  

stalilimenli solo per ora progettati . La moltiplicazione 

delle gregge si estende con lapidaà , e riguardar puossi 

coire u tm  nata la felice rivoluzione introdottasi iu que-  

sto geneie. -
» Tossa un giorno avvenir lo stesso della coltiva-  

zicne del cotone ! Ad onta dell’ avversità d* una tarda 

primavera e d’ un autunno molto freddo , i tentati «pe
n a  enti lasciano sussistere una pr.rte delle speranze eh’ 

eru n n  concep ite  . J tentativi fatti relativamente ai si-  

rop.pι d’ uva danno motivo di felici augurj . La ricca 

coltivazione del latacco si va estendendo ; quello che 

Si raccoglie ne’ coutcrni di Sun M«!o , eguaglia in qua

lità i tabacchi d’ America.  La Francia potrà un giorno,  

per quanto appare, uon solo trarre dal suo suolo questo 

genere di produzione} ma ben anco esportarne presso 

i  suoi vicini ·  ( Sarei continuato  )

Altra di Parigi 17. Novembre.
Il Monitore di oggi rapporta il oecreto della prefet

tura della Senna relativo ai coscritti delle classi anterio

ri a quella de'il’anno 1806 ; il quale coerentemente all’ 
articolo IV. del Senaius-Consulto dei 10 settembre scor

eo , ed all ’ articolo V. del decreto Impcr. dei 12 dello 

stesso mese , fra gli altri articoli contiene i seguenti : 

Art.  1. Sarà spedito ai Coscritti dagli anni 8. , 9. f

D E  P A R  L ’ E M P E R E U R  . E T  J U S T I C E .  

Campagne avec Ptlais à venire par expropnation forcée.

La triime est sise dans la Commune d* Saint  

Francois d’ AJbaio , Canton de S Martin aussi d’Alba

ro , d ò p a rlem eu t  , et arroodissemem de Gèues, endroit 

nonumé M onte Allegro , plantée de vignes , d‘ oliviers , 

de fruita,  et d ’autrrs aibres , arbree et eu  fnche, étant  

Jouée par Joseph Risso agricoluur. Le Palais qui est 

pemt au dehors à  divers coukurs avec des figures , est 

loué par le Sieur Capitarne ulter Burne , et il c o n 

diste en deux élsges rcz déch^u>£ée, et chapelle.

La saisiu a été faite sur Je Sieur Bernard Sopranis 

à feu Jraη B jptiste proprietaire demeurant à S. Francois  

d' Al h: ro et sur le Sieur J B Sigimbosco Commis Gr/flìer 

près la Cour crimini He de Génes demeurant rue S. Au-  

gusti n Come tiere d< tenteur de la campagne et palais,  

c i ·dessus nommés ; par exploit de l'IIuissier Capurro 

en  date du jour viugt trois Aout deruier 1808,  dùe* 

snent enregistré à la requete du Sieur Jean Baptiste 

Lomelliui  fils du Sieur Laurent propriétaire domicilié à 
Gènes rue L om el l in a.

U-n« copie de l’exploit de saisie a été remise à M. 

F r * nc  Dominique de la Torre GreìTter duJttge d e  paix 

du Canton de S. Marlin d’ Albaro } et uue autre copto

i o ,  1 1 j  i t  1 i 3 , o x4  ; c io è  a i  g io v a n i  n ati  do;» c
compreso li 2 1  Settembri 1 7 7 8  sino mi 22 Settembre 1 7 8 5  

inclusivaaicntc , i quali hanno soddisfatto alla legge e non  

sono stati chiamati a far parte dell’ armata , uo certifi

cato il quale esprimerà , che essi eouo definitivamente  

libera ti dalla coscrizione .

Art. 6. Allorché il contingente assegnato per la le

va straordinaria degli 80,000. uomini sulle classi degli  

anni i 8o b.  1807,  1808. e 1809. sarà stato compiuta-  

menta fornito , sarà spedito ai coscritti appartenenti a  

queste classi , cioè ai giovani nati dono e compreso li a 3  

settembri 1 7 8 5 .  sino ai 3 l .  decembre 1 7 8 9 ·  tncluswantente ,  

che non saranno stati chiamati a far parte di questo 

contingente dei certificati comprovanti , che hanno sod·  

disfatto alla legge. Un decreto ulteriore fisserà l’ e p o c a ,  

alla quale debbono essere spediti questi certificati.

Milano 10  Novembre 
Il β. corrente,  il corpo d ’ armata eotto gli ordini  

del Gen. S. Cyr ha abbandonato la sua posizione della 

Jonquiere per investire la piazza di Rosa. L'  entusiasmo 

delle truppe era mirabile.  Esso hanno ricevuto l’ ordine 

d’ impadronirsi , davanti a Rosa di varie posizioni d i f 

ficili ed occupate dal nemico ch’ ivi trovavasi molto forte.  

La divisione Italiana comandata dal Generale Pino le ha  

prese a passo di carica e sotto un fuoco che durò bea  

tre o r e .  Questa giornata fa onore alle truppe I tali ane;  

esse erano incaricate della sinistra dell’ attacco,  td han

no dovuto superare gli ostacoli del terreno e sotto it 

fuoco della piazza,  dei vascelli Inglesi e delle loro can
noniere . Il Generale Mazzucchelli  ha condotta la eu» 

brigata con molta intelligenza e molto ardire. Egli par

ticolarmente si loda del capo battaglione L an g e ii quale  

è per ben due volte entrato col suo b a r i g l i o n e  nella  

città di Rosa; ma non ave va ordiue di stabilirvisi. f ion

dimene qupsto movimento ha impresso tanto tenore agli  

abitanti che tutti si gettarono nell’ acqua per rifuggirsi  

sui vascelli Inglesi che hanno ricusato di riceverli  . I! 

Colonnello Palombint alla testa d’ un drappello di dra*  

goni è entrato in Pallan caricando il nemico,  malgrado  

le difficoltà d<rl terreno montuoso e il vivo fuoco ch’ egli  

faceva dalle finestre. 1 200 dragoni a piedi si Spoo d i 
stinti alla presa di questa posizione. 11 Capitano dei c a 

rabinieri Trolli , il Luog iienentc* de' dragoui Colleoni t 

il Luogotenente Loubers ed il Capitano C es t ar i , Ajutanti  

di campo del Generale Mazzucchelli  , si sono segnalati.

Per vivi che sieno stati i fatti del 6 . e del 7.  non 

ci costano che 18 morti e 4 ° ·  feriti . La perdita del  

nemico debb’ essere stata molto considerabile .

Estrazione di Genova degl' 2 1  Novembre.
2 2  —  28 —  3o —  82 —  2<)(

A v i s
Le 2 5 . courant à dix heures du matin , et jour* 

suivants méme heure dans la place de Soziglia il e tr a  

procedé a la vente au plus o f f r a n t , et dernier e nc he -  

risseur des meubles consistants co sieges , tableaux ri·  

deaux,  b ur ò, Gilets,  b a s , h a b i t s ,  pendente,  epeingles,  

et bagu^s en or,  et autres objets.

Le tout sera payé argeut comptant.

a M.r A. Podestà Maire de la dite Commune de Sv 

Frai^ois d’ Albaro le mème jour vingt trois Aout der
nier qui ont visé l’original,

Cette saisie a été transcritte au bureau de la con-  

servation des hypothèques de Gènes le première Sep
tembre courant Voi. 3  N. i 4 ·

Pareille transcription a été faite au Greffe du 

Tribunal de première instance , séant à Génes le six 
Septembre susdit.

Maitre Franqois Mattei A vou é au tribunal susdit 

demeurant à Gènes rue S. Agostino N. 5 cja est char» 

gè d’occuper pour le saissisant.
Le présent extrait a élé exposé au Tableau , dan*

1’ auditoire du Ttribunal susdit ce jous 7  Septembre dix  

huit cent huit.

La première publication a été faite le dit jour 

dixhuit octobre dernier, la secondo le jour doux N o 

vembre courant et la troisieme le jour dixsept dit no 

vembre. L ’ adjudication p repar atole des b 'ens ci  d«?ssue 

mentionriésaura lieu à l’audience dee criées du Ti ibu-  

nal susdit de première Instance séant a Gène» le jou# 

trois Decembre prochaiu 180 . sur la mise k prix p>f 

le poursuivant de huit nnl deux cent france.

Signé Solari.
Presso il Como da S.



K u m .  9 5. 26. Novembre i8 08.

m o n i t o r e
D ella  28.*™ Divisione Militare dell’ Impero Francese.

• e  1 Empire Fran$ais l’ indomtabte Gèni# 

Ira Te r a des Anglais la foule réunie.

V o l t . Po e m , db F o h t e n o v .

Del Franco Impero il Genio vincitore 

Sorride all' oro Inglese « al lor furore .

. . . . .  zzo ^  Associazione al M o l i t o r e  della iSm a Div. 
M ilitare è per Γ Impero Francete e per tutta l ’ Italia franco  

patta e bollo di h r. 1 g. dì Genova per il Semestre,t 

simili per l annata intiera da pagarsi anticipata- 
m tnte . L e lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 

[p orto  alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

E scon o due f o g .  la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
«Se o r i  4  ·pom eridiane.

N O T I Z I E  e s t e r e  

I N G H I L T E R R A
L ondra  3 o. Ottobre 

Sì sta equipaggiando uoa nuova spedizione che pare 

&bE>a essere poderosa ; ma qualunque sia la sua desti

nazione , è da temersi che questa nuova impresa non 

sta troppo tarda e non riesca inutile. Le notizie di Spa

g o »  accennano che i Francesi hanno già raccolte le più 
formidabili  forze sulle frontiere di quel Regno .

Il giornale Γ Observer assicura che il Principe l e g 

ge nt e del Brasile ha fatto pubblicare a Rio Janeiro , nel 

mese di maggio , un estesissimo manifesto in cui an* 

nunzia c h’ egli ha mandata una spedizione contro Monte 

Video . Ignorasi se 7 dopo la notizia do* cambiamenti  

sopravvenuti  in Ispagna , la spedizione del Brasile sia 

stata ccntrammandaia , e quale sia stata la sua sorte .

( Gaz. de France )
—— Le lettere di S. Domingo riferiscono che Petion , 

il  quale sulle prime era' rimasto inferiore ne’ suoi com
battimenti con Cristoforo , ha ora decisamente ripresa 

l a  sua superiorità . Dicesi che nello spazio di due mesi 

e  mezzo , le truppe di Petion , sotto il comando del 

G e o .  La marre , abbiamo combattuto per ben ventitré volte 

cqjmxo ì soldati del partito nemico , e ne siano sempre 

uscite vittoriose.  Verso la fine d’ aprile si è data una 

tartaglia generale , in seguito alla quale Γ armata del 

sord è stata interamente sconfitta. Essa ha perduto 3 oo  

« a v a l l i ,  5 oo  fucili , un gran numero di soldati e di Of
ficiali v e lo stcsro Cristofforo non è stato debitore del 

su a  scampo , che alla celerità del suo cavallo.
In occasione che Petion , il quale prende il titolo 

di presidente della Repubblica , trovavasi gravemente 

malato Magloire ave va ordita una cospirazione il cui 

scapo era quello di rovesciare Petion, e di formare un 

Governo puramente democratico 5 ma il suo progetto è 

stato scoperto.  Magione , fuggito da Porto Principe , si 

£ p p j r s t o  a Jaemel γ ον è stato arrestato e mandato a 

mo rte  con y  de* suoi complici··
La salute del Presidente è intieramente ristabilita . 

E5I1 h i  visitato , dopo la sua convalescenza , la più 
parte delle province del mezzodì , ed ha sedata una in
surrezione eh* era scoppiati a Geremia .

Del resto , dopo Γ interruzione del commercio cogli 

Americani  , regna a Porto Principe ia più grande care

stia . Vi  si abbonda di caffù e di zùccaro; ma vi  

manc an o tutti gli oggetti di prima necessiià · e tutto ù 

ad nn prezzo esorbitantemente caro , mentre le derrata

coloniali si vendono a vilissimo m e n a t o .  Lo stesso h ·  

luogo al C a p o ,  ove non parlasi che di cospirazioni, d’ 
arresti e di sommosse. I negozianti inglesi eh’ «ransi  

colà stabiliti , sono sul punto di partirne .

Finalmente da questa lettera traluce che il diaor-  

dine e la carestia regnano nell’ isola di S. Domingo  

tanto al nord, come al mezzodì ; che i Negri ii di l a
niano e combattono fra di loro , e che non trarranno 

gran frutto dalla loro crudeltà verso i Bianchi, e dalla  
loro resistenza al Governo Francese .

—  Alcuni dispacci arrivati da Bassora per la via di  

Costantinopoli c’ informano che il raja di Jeypor h* sor

prese le truppe di Holsar , e le ha totalmente sconfitte.

( Jour. de I' Em p. ) 
U N G H E R I A  

Semelino lo .  Ottobre 
Il Sig. Consigliere di Stato , Rodofiuitcin è partito ,  

il 5 · con un Segretario del Senato Serviano alla volta 

di Topola casa di campagna di Czerni Giorgio , ·  fin·  

di deliberare con lui sopra differenti altari concernenti  

la Servia .
Le negoziazioni del Senato coll’ agà di Niisa pel 

ristabilimento delle comunicazioni non hanno ancora pro

dotto alcun risultato. Si pretende eh’ Emtr agà abbia di ·  

chiarito , in un dispaccio , diretto al Senato Serviano , 

c he,  giusta le sue istruzioni, egli non poteva in nessun 

caso acconsentire alle loro domande , atteso che dopo 

molti anni esistevano a questo riguardo , de’ trattati fra 

la Porta e Γ Austria,  e che simili trattati non potevano 

aver luogo con una Nazione ribelle; chein conseguenza 

non conveniva al Senato Serviano di stabilire officj di  

dogana , e di far uso dei diritti di pedaggio per le mer
canzie provenienti dagli Stati Austriaci , ma bensì ad  

esso, come Plenipotenziario d’ una Potenza garantita da  

tntte le^Corti dell’ Europa . ( Jour. de l’  Emp. )

P O M E R A N I A
Stralsunda 5. Novembre 

Si accerta che la nostra aorte é stata finalmente  

decisa ad Erfurt. Noi saremo riuniti al Meclemburgo ,  

il cui Sovrano prenderà il titolo di Gran Duca e d’ a l -  

tezza Reale . Si aggiunge che le fortificazioni della no
stra città saranno distrutte, e che le truppe Francesi  

continueranno ad occupar la Pomerania Svedese fino all» 

p ac e,  per garantirla da un colpo di mano per parte  

degli Svedesi . Non v* é nulla d’ officiale in questa noli-  

zia , ma generalmente vi si presta fede . ( Id im )

GR AN  D U C A T O  DI V A R S A V I A  

Posen ΐ η .  Ottobre 
Abbiamo avuto jeri la fortuna di veder qui arrivare il

nostro Sovrano , il Re di Sassonia . S. M. è stata rice

vuta nel modo più solenne e brillante. I Generali Dom- 
browki e SocKolinicKi  erano a c a v a l l o ,  e marciavano  

uno per banda a lato alla carrozza det Re . All a sera è  

stata illuminata tutta la città. Questa mattina le LL .  MM. 
hanno continuato il loro viaggio per Varsavia. (



I M P E R O  F R A N C E S E  '

Marsiglia η . Novembre.
_. II vento sud-est,  che soffia con violenza , ha fatto

dare in secco , alcuni dì sono , un corsaro Inglese alla 

punta di Carri presso Martigues . L' equipaggio è compo

sto di 22. uomini ; s’ ignora à’ eglino sieno muniti di 

patenti di rappresagli» , ovvero se non sieno che pirati·, 

sonvi fra essi molti Catalani . ( Cout. de V Europe )

Parigi 1 Novembre 
Fondi pubblici del 18 . —  Cinque per cento del 12  

Settembre 1808.  80. fr. 4 ·̂ c.
Idem  del 22 Marzo 1809. 77 .  fr. 80. c.

Azioni della Banca di Francia 1 2 4 8 .  fr. 75.  C.
—  Si scrive da Bajona che S. E. il Ministro Segretario 

di Stato è arrivato 1’ i l  in quella città . Egli doveva 

partir subito all* indomani per recarsi al quartier gene

rale . ( Jour· de EmP· )
—  Spargesi la voce in questo momento che il Gene

rale Cuesta siasi posto con tutta la sua divisione sotto 

le Aquile Imperiali di Francia .
•—  Il corsaro la Speranza, di S. Va l ér y,  ha ultimamente 

spedita alla Hougue viciuo all’ H av r e ,  una preda Inglese 

carica di zùccaro , tè , tabacco ec.

—  Si pubblicano i seguenti dettagli intorno alle ulti

me spedizioni del Capitano S u rc o uf . Egli era rientrato 

all* isola di F r àn ci a ,  il 2. febbrajo,  dopo una crociera 

di 1 5 3  giorni in cui ha fatto quattordici prede, tre delle 

quali , cioè il Trafa'gar , il Manglesse , e la Susanna , a-  

veano a bordo più di 4 milioni di riso ed alcune pezze  

di tela ; il sir Guglieime BnrroWs , di 760 tonnellate , c a
rico di legnami da costruzione e di alberature del Pegu;

1’ Oriente , c ar ic o,  tra le altre mercanzie,  di 3 2 .̂ casse 

contenenti c)3 ,ooo lire d’ indaco del Bengala .

Questi cinque vascelli sooo giunti felicemente all* 

ìsola di Francia dove hanno prodotto 4 4 3 »ooo piastre 

fotti .
Gli altri bastimenti sono : un naviglio Arabo di 

1 1 : 0  tonnellate con ricchi carichi , che tardava a c om
parire , e che perciò temevasi non fosse stato ripreso ; 
il Generale Avptina di 1 1 0 0  tonnellate, carico di due 

milioni di A  , tela ec. che ha fatto naufragio alla c o 
sta di CoromaaJel ; e 7. altri r» 1 vi gl i che essendo c a 

richi di riso e d’ altre derrate divenute men preziose 

per Γ introduzione nella eufonia di quindici prede di 

commestibili , sono stati bruciati .

Il Rirenant tornava ad armarsi', per intraprendere 
un nuovo corso sul finir d’ aprile .

( Cour. de I' Europe -- Gaz. de France )
—  Un Giornale annunzia che il Sig. Maresc. Ney è 

nominato Duca di Verona .

—  Il Maresciallo Kellerinann v a ,  secondo dicesi ,  ad 

assumerne il comando delle coste . Il Gen. V a n d a m m e  

va a comandare una divisione dell’ armata di Spagna .

—  11 Sig. Villedieu di T o rc y  , Consigliere intimo di 

S. Μ. Γ Imperatore di Russia è passatogli  11  da Nancy  
recandosi a Parigi .

—  Il Gen Russo WollodKowuez è passato lo stesso gior
no da N an c y  ritornando a Pietroburgo .

B U L L E T T I N O  N . °  2 .

D E L L ’ A R M A T A  D I  S P A G N A

Burgos 12 Novembre . 1808  

II Gran Duca di Danzica è entrato in Valmasoda 
inseguendo il n e m i c o .

Nella giornata dell’ 8. il Gen. Sebastiani scopri so

vra una montagna altissima , sulla dritta di Valmaseda,  

la retroguardia degli insorgenti ; marciò all’ istante con

tro di essi, li c a r i c ò ,  e fece un centioaji  di prigionieri.

Frattanto la città d i * Burgos era occupata dall’ ar

mata di Sstramadura formata in 3 . divisioni ; la v an 

guardia composta d'elle guardie Vallone e Spagnuolo , 

del Corpo de' studenti delle Università di Salamanca e di 

Le one  , formanti molti battaglioni . Molti reggimenti di 

Jinca , e dei reggimenti di nuova forma , composti dopo 

l’ insurrezione di Badaj.jx f portavano quest’ armata a 
H'rca zo.  inila uomini .

L'  I s p i r a t o r e  avendo affidato il coman do della c a

valleria dell’ armata al M a r e s c i a l l o  Duca d’ I*=t< ia , d i e 

de il comando del secondo corpo al Maresciallo Duca di 

D a l m a z i a .  11 10 allo spuntar dell’ alba questo Maresciallo 

marciò alla testa «Iella divisione Mouton per riconoscer·  

il nemico . Arrivato a Gamonal , fu a o c o l t o  da una «ca

rica di 3 o pezzi di cannona . Questa fu il segnale del 

pass· di «arica. L’ infanteria della divisiono Mouton 

« a r c i ò  sostenuta da scariche d’ artiglieria. Le guardie V a l 

lone e Spagnuole vennero caricate al primo attacco . H 

Duca d’ Istria , alla testa della sua cavalleria , ruppe 1« 

loro ale , il «emico fu messo in piena rotta , 3 . mila  

uomini rimasero eul campo di battaglia ; 1 2  bandiere,
0 2 5  pezzi di cannone caddero in nostro potere-, furou* 

fatti 3· mila prigionieri; ed il resto 4 disperso. Le nostra 

truppe sono entrate framischiate col nemico nella città 

di Burgos , a la cavallerìa lo insegue »u tutte 1·  dile

zioni .
Quest* armata ί  Estremadura , che veniva da’ Ma

drid a marcie sforiate , che si era segnalata al princi
pio per la stroizatura del suo disgraziato General·  , ii  

Conte di Torres , fornita di fucili Inglesi , c special
mente assoldata dall’ Inghilterra , più non esiste . Il C e -  

lonello delle Guardie Vallone,  ·  un gran numero di Offi

ciali superiori furono fitti prigionieri. La nostra perdita 

' è molto leggiera; essa consiste in η  o i 5  morti , e 5 o

1 feriti al più. Un sol Capitano è  stato uccieo da una palla.
Quest’ affare , dovuto a ll ·  buone disposizioni <3·! 

Duca di Dalmazia , ed all’ intrepidezza , con la quale il  

Duca d’ Istria ha fatto caricare la cavalleria , fa il più 

grande onore alla Divisione Mouton j egli è  vero , che 

questa divisione è  composta del corpo , il] di eui sol® 

nome è  da molto tempo un titolo d’ onore .

Il Castello di Burgos è stato occupato e trovato ita 

buono stato . Vi  sono de’ magazzini considerabili di f a 

rine , di vino « di grano .
11 giorno 1 1 , 1’ Im p e r a t o r e  ha passato in rivista 

la divisione Bonnet , e 1’ ha diretta immediatamente so

pra le uscite delle gole di S. Andrea -

Ecco in oggi la posizione deii’ armata :

Il Maresciallo Duca di Belluno , che insegue viva

mente gli avanzi dell’ armata di Galizia , la quale si ritira 

da Villarcayo e Reynosa , punti , verso i quali è  in 

marcia il Duca di Dalmazia . Non resterà a questa 

altra risorsa che disperdersi per le montagne abbando

nando la sua artiglieria , i suoi bagagli  , e tutto c i ò ,  

•he costitituisce un’ armata .

S. M. 1’ I s p i r a t o r e  è  a  Burgos c o l l a  s u a  guardia.

Il Generale Millheud colla sua divisione di dragoni  

marcia sopra Palencia. Il Gen. Lasialle si è impadronite 
di Lerma .

Cosi in un momento le armate di Galizia e di E-  

stremadura sono state battute , disperse , e in parte di

strutte,·  con tutto questo tutti i corpi dell’armata non sono 

ancora arrivati . Li tre quarti della cavalleria sooo i n 

dietro , e  pressoché la metà dall ’ infanteria .

Si sono rimarcati nell' armata degli insorgenti i*più 

opposti contrasti. Si è  trovato, nelle tasohe degli Officiali  

morti, dei registri di compagnie ehe si chiamavano c om

pagnie di Brutus , compagnie del Popolo  ; queste erano 

le compagnie de’studenti delle Scuole ; degli altri , le com

pagnie de’ quali portavano de’ nomi di Santi ; queste 

erano di paesani insorti. Anarchia o disordini  , ecco eiò 

che 1’ Inghilterra semina in Ispagna ; che cosa 11· rac

coglierà ? L’ «dio di questa brava N a zi o ne  , i l luminata , 
e riorganizzata. Del resto la stravaganza de’ condottieri  
degli insorgenti si conosce dappertutto . Vi sono delle 
bandiere , fra quelle , che abbiamo prese , in cui Γ A -  

quila Imperiale , si veda lacerata dal l eone di Spagna , 

e ehi si permette tali allegorie ? Le truppa l e  più c a t t i 
ve , che esistono in E u ro p a.

La cavalleria dell’ Estrermdura è  stata battuta a 

colpo d’ occhio. Al momento che il 10 de’ cacciatori, Γ 

ha scoperta , si è  messa in rotta , ·  più non è comparsa.

L ’ I m p e r a t o r e  ha passato Iu  rivista del corpo dei 

Duca di Dalmazia , cho partiva da Burgos por mar 

ciare dietro ali' Armata dt Galizia . S. M. ha fatt·

a



j ' 1 1 '  p ro m o zio n i  ; |la dat0 M U  ricom[, enS) tJ  é rima.

. . .  « . I t o  c o n t e n t a  d . l t .  , P u p p J . E „ ,  b a  t . , llf ica t0  l a  , ua

soddiifuziooe a i  v i n c i t o r i  J i  M.din. , d i  i l i o  Secco , e di

Borgo., il Maresciallo Daca d 'l.lr ia , e i generali Merla 
e Moulon . °

( Monìtiur du i g  Novembri )

Il M onitcur del j g .  p o r t ,  qUaQ(0 8(.gUe .

La Nota  seguente dev’ esser» aggiunta a| primo 

Ballettino dell Armat a di Spagua inserito nel nostro an
tecedente numero :

Dopo il paragrafo , in cui il Maresciallo Duca di 
Dantici! si loda particolarmente della condotta di molti 

G e n e r a l i  Officiali , bisogna leggere ciò che segue :

» Il Maresciallo Due* di C o n c i a n o  fa uoa men.  

z i o n e  particolare del Gen. di d i v i e n e  Cranjean ; dei 

G e n e r a l i  di brigata Vatier e L-val ; del Colonnello La-  

fo ss se  ; del ^4 reggimento d’ infanteria di linea; del 

C o l o n n e l l o  Kotiobaka d e i  Lancieri Polacchi ; del Maggior 

Lanogarede , Comanda nt e il primo reggimento provvi
s o r i o  d i  Ussari : d e l  Maggior Bwbaroux , Comandante la 

seconda legiooe dj riserva , e di molti aliri Officiali , e 

Soldati , a ’ quali  Γ I m p e r a t o r e  h a  a c c o r d a t e  delle r i»  
eoropense . u

Continuazione del discorso di E· il Ministro dell'interno 
sulla situazione dell' Impero .

T e s o r o  P u e b l o  e F i n a n z e  
« L ordine ed una tutina Amministrazione sono 

stali mantenuti in tutti i rami. Il Tesoro Pubblico è sot

toposto alla regolarità più precisa e più luminosa ; nè 

differisce da un' Amministrazione privata , fuorché per 

1* estensioni» de’ valori che compongono i suoi affari .

» L e  finanze sono state s u c c p s s ì vamente ridotte dall' 

Impeiaiore ad uno stato d’ ordine e di prosperità scono

sciuto ne* Governi  anche meglio amministrati. E’ questo 

on trofeo innal zat o ad immensi travagli , alle più savie 

combinazioni ed alla pazienza rhe ha ha consumati tanti 

e  sì aridi dettagli . L a  Na zi on e  raccoglie i frutti felici 

d» questa nuova specie di c o n q u i s t a .  D ippoich’ jella ha 

generosamente acconsentito allo stabilimento delle con* 

trihozioni indirette , le f inanze  sono state realmente c o

stituite ; tutte le parli del servizio pubblico si aderapion 

con  facilità e prontezze .
d Le f i na nz e,  in questi tempi moderni, sono il mezzo 

d e l l a  conservazione degli  Siati e la misura della loro sta

b i l i t à  ; s e  queste non forniscono al Governo che risorse 

i n s u f f i c i e n t i  , o precarie , o troppo onerose , la sua forza 

l a n g u i s c e  , s i  spogliano gl* individui , ed ove la guerra 

c d  a l t r i  inforlunj sorprendano una Nazione in una tale 

p o s i z i o n e  ,  è  forza e h ’ ella si sottoscriva alla su a  vergo

g n a  ,  o  c h e  soffra la sua rovina .
»> Le finanze d’ uno Stato non sono essenzialmente 

fcuone , se non allorché sono indipendenti dalle circo

stanze , allorché possono far senza del disastroso spe- 

dieote dei p r es t it i ,  o delle eccessive contribuzioni ; allor 

che in somma sono talmente collegate colla proprietà in 

generale,  che più non sono che uua emanazione diretta, 

allora soltanto sono forti , durevoli , essenzialmente Na

zionali e bastanti , se spezialmente hanno ricevuta una 

organizzazione ab bas tanz a semplice , perchè al momento 

stesso de bisogni stiaordmarj , tutte le proprietà e tutti 

gl’ individui possano essere chiamati a provvedervi in 

proporzioni r e g o l a r i  e previamente stabilite.
» I costanti sforzi di S. M. non hanno cessato di 

tendere a  questo stato perfetto; sono essi stati coronati 

da successi decisivi  , e 1« finanze sono ormai preparate

e  per l a  pace e  P e r  ' a guerra .
v Per la p ac e  , 600.  milioni basteranno alle spese 

pubbliche ed a grand,  miglioramenti. Le riscosse che in 

oggi ammont ano a d S o o  milioni, saranno dunque r i 

dotte d ’ un quarto.
>1 Per la guerra , non vi saranno prestiti ; non

creazióne di c ontribuzioni  di nuova specie; non tenta

tivi per ottenere u u o v i  spedieati sempre cotanto incerti.

» Le contribuzioni saranno ridotte al la tass3 

guerra; cioè ad 800. milioni , ed anche a 100 in i 5 o  

milioni, ove sia neceisario e ciò mediante una semplice  

tariffa di quota che renderà ciascun cittadino giudice  

della parte che gli appartiene nslla buona o nella c a t 
tiva fortuna dello Slato .

» Notate , o Signori , che questa semplicità non ha 

nulla di comune con quella si imprudentemente procla
mata che risultar dovea da un unica contribuzione; essa 

è al contrario fondata sulla convinzione che le imposte 

debbono esser variate, che le nostre leggi di finanze si  

sono appropriate tutte quelle eh’ era più conveuieuie di  

stabilire, e che tutto c i ò ,  eh’ era ragionevole , è con
sumato .

11 Resta soltanto da terminarsi il catastro , senza di 

cui il movimento uniforme della tariffa crescente o de

crescente delle contribuzioni mancherebbe di proporzio

nalità, e continuerebbe ad affettare ι proprietarj de* fondi  

attualmente sovracancati; ma la formazioni di questo c a 

tastro che toglier dee tante inuguaglianze, riparare tanta 

in^iust'zie involontarie ed inevitabili, si va proseguendo 

con una costauzi tale , che coloro i quali creder non 

poteano alla possibilità di qu.»si’ opera i mmiasa,  più i a  

o»»i non dubitano dilla sua esecuzione.

» Non debb> qui omettere, o v g n o n  , la creazione  

della Corte di contabilità a cui cooperato avete nell ’ u l 

tima vostra sessione. Facea bisog.io d’ una nu iva isti

tuzione , una nel suo ogj<?tto , potente nella sua unità , 

presente a tutti i depositarj dei denari dillo S u t o ,  m e 

diante la rapidità della sua azione , abbracciente tutte 

le con ta b i l i t à  inerenti alla pubblica fortuui;  dovea per 

le sue attribuzioni e pel numero de’ suoi membri, essere 

eguale a tutti i bisogni , ed eseguire tutti 1 travagli  che  

le sarebbero commessi . I principi su cui riposa questo 

stabilimento, la scelta de* suoi membri , la considera

zione di cui sono eglino circondati , tutto garantisce il 

successo che il Governo ha di mira , quello d’ una sa
lutare invigilanza sopra tutti i contabili .

A m m i n i s t r a z i o n e  d e l l a  g u e r r a . 

i> Gli stessi principi d’ ordine,  le stesse viste d’accel e

ramento nel servizio, han determinata la creazione della 

Direzione generale de’ viveri , i cui primi sperimenti  

giustificano l’ aspettazione che se n’ era concepita ; que»f  

Amministrazione rende il servizio della guerra indipen

dente dagli appaltatori che lo han tanto frequentemente  

compromesso , e riunisce a questo vantaggio quello d’ 

una economia sensibile de fondi pubblici.
M a r i n a

11 Benché il Governo abbia in questa campagna li

mitata le operazioni militari , nulladimeno uoa squadra 

armata a Tolone, come per incantesimo, e condotta con  

destrezza, ha saputo isventare, per mezzo di sagge m a 
novre , le combinazioni del nemico , provvedendo Corfii  

per più di 2’ anni , si d’ uomini, che d' artiglieria , m u 

nizioni di guerra e di bocca . Dopo aver Con ciò re n-  

duta iuutile la spedizione ond’ era minacciata questa 

barriera dell' Adriatico , la flotta peli’ Ammiraglio G a n ·  

theaume ha felicemente operato il suo ritorno, malgrado  

le difficoltà d’ una navigazione tempestosa, ed affrontando  

tutte le tempeste.
n Le colonie sono state pure con buon successo 

provvedute da varie divisioni di fregate e di corvette ,  

che , mentre adempivano un si importante oggetto , 

hanno avuto , al pari della squadra di Corfù , il v a n 

taggio d’ impadronirsi d’ un gran numero di bastimenti  

nemici riccamente carichi .

11 Nell’ India , alcune prede valutate i 5  m i l i o n i ,  

sono state il risultalo delle crociere delle nostre fregate^ 

una sola he dovuto succumbere , ma dopo un glorioso 

combattimento contro forze superiori .

η I nostri corsari in fomite le parti del Mondo e «c-  

pratutto nei mari dell' Iudia e della Guadaiupa , si souo  

mostrati formidabili al nemico .
» Ma egli è meno per ciò eh’ ella ha fatto, quanto  

per  c iò  che far potrà col t empo, che la nostra oairina  

debb’ essere co nsi de ra ta  .



ii Dicci vascelli di lìn;-a Costrutti nei cantieri d* 

Anversa ed armati da più mesi aspettano la loro desti

nazione .
>i La flottiglia di Boulogne , mantenuta ed equi

paggiata , è tuttora pronta ad intraprendere le opera

zioni per cui fu creata .
»» Dodici vascelli di linea ed altrettante fregate 

sono state varate da un anno in qui  . Venticitiq ue altri 

vascelli o venti fregate in costruzione aspettano l’ atti

vità de nostri cantieri .
»> 1 nostri porti sono mantenuti e riparati ; la crea

zione di quello di Cherburgo si avanza in modo di pro

mettere che il suo bacino potrà contener delle squadre 

prima di due campagne .
»» La Spezia diverrà ben tosto un secondo Tolone . 

L a  riunione alla Francia di quasi tutto il litorale del 

Mediterraneo , assicura pei uostri arsenali ed equipaggi,  

derrate, legnami ed uomini.  V en ez ia ,  A n c o n a ,  N a 
p o l i ,  tutti i mezzi dell’ Olanda e dell’ Italia sono in mj*  

vimento ·
D e l l a  g u e r r a  a t t u a l e  

i i  Al l ’ epoca dell’ ultima vostra sessione, o Signori,  

lutto si combinava per liberar 1’ Europa dalle sue lunghe  

agitazioni ; ma la nemica del Mondo 1’ Inghilterra , ri

peteva ancora il grido di guerra perpetua; la guerra va 

continuando. Quale si è dunque lo scopo ? qual ne sarà 

1’ esito ?
i» Lo scopi* di questa guerra è quello d’assoggettare 

il Mondo col possesso esclusivo de’ mari . Senza dubbio,  

sottoscrivendo a trattati di schiavitù mascherati sotto il 

santo nome di pace,  i populi otterrebbero il riposo*, ma  

quetto vituperevole riposo sarebbe quello della morte . 

In questa alternativa , più non sarà dubbia la scelta fra 

la sommissione e la resistenza.
( 11 fine nel venturo fog lio  )

22
Altra Ji Parigi del 20. Novembre 

Pondi pubblici di jeri —  Cinque per cento del 

Settembre 1808 , 8o fr. i 5  c.
Azioni della Banca di Francia 1246 fr.

C o r p o  L e g i s l a t i v o  

Sessione del I Q- Novembre 
Il Sig. Fonianes Presidente ; ho Γ onore d ' informare 

il Carpo Legislativo, che ho ricevuto da S. M. 1’ I m p e 

r a t o r e  e Re la lettera della quale ve ne faccio lettura: 

i i  Signor Presidente del Corpo Legislativo, le mie 

v truppe, avendo,  al combattimento di Burgos , prese 

v dodici bandiere dell’ armata di Estremadura , fra le 

» quali si «trovano quelle delle Guardie Wallone e Spa
li gnuole; Io ho voluto profittare di questa circostanza , 

i i  e dare un contrassegno della mia considerazione ai De
li putati dei Dipartimenti al Corpo Legislativo , inviando 

i i  luro queste bandiere prese nei medesimi quindici gior* 

ii ni , in cui ho io presieduto all’ apertura della loro 

v  sessione . Che i Deputati dei Dipartimenti , ed i Cul

li leggi Elettorali , di cui fanno parte , vi scorgano il 

v desiderio, che io ho di dar loro una prova della mia 

» stima . Questa lettera non prefiggendosi altro scopo , 

i i  io prego Dio , eh’ ei vi abbia , Sig. Presidente del 

i i  Corpo Legislativo, nella sua santa, e degna guardia.» 

Dal mio Campo Imp. di Burgos il 12 nov. 1808.

Firmato NAPOLEONE.
Questa comunicazione è stata accolta coi più vivi  

appi a u»j.

Il S/g. Presidente. Signori,  e cari Colleghi, la vo* 

stra emozione mi dispensa di nulla aggiungere a questa 

lettera. Essa onora in egual modo e i D .-putati al Corpo

Legislativo,  e il Popolo, di cui essi ne sono gli organi.......

11 Sig· Bruneau B:aum?z. La vittoria sempre fedele 

alle bandiere F r a n c e s i ,  proclama la presenza d e l l ' i m 

peratore nelle Spagne.  S. Μ. I. e R. si degna di riunir 

quelle che ha conquistate a quelle che decorano il ri- 

cinto del Corpo Legislativo,  l o  ho 1’ onor di proporvi 

di votare una Deputazione a S. Μ. 1’ Imperatrice , per 

offrirle 1’ «maggio della nostra riconoscenza e della n o 

stra ammiraziune per il suo Augusto Sposo.

La proposizione del Sig, B«aumez è stata adottata . 

U oa  deputazione di ι 5 ·  membri si è formata per via di 

sorte, per eseguire qu-jsta missione.

( Moniteur del 20 )

Amsterdam 9· N oven lre  
V  apertura della sessione annuale de! Corpo Legis

lativo si farà il 1 5 . di questo m e s e .  (  Pub. v)

S tuttgard 1 o. Novembri 
Si annunzia che il Principe Russo di Kurakin ar

riverà qui quanto prima , accompagnato da un seguite 

nnmeroso , per recarsi a Parigi ove risiederà in qualità 

d’ Ambaiciadore di Russia . ( Pub. )
R E G N O  D I  N A P O L I  

Napoli 1 1 Novembre.
Nel corso di questa settimana sono approdati in  

Napoli venti legni carichi d’ olio da diversi punti della  

Calabria . 11 commercio prosieguo cosi a godere dei b e .  

neficj che ha procurato 1’ acquisto dell ’ isola di Capri.

—  S. M. considerando lo stato di miseria al quale sona 

ridotti gli abitanti della nostra isola di Capri a causa 

della guerra, ha decretato , che gli abitanti di queH’fisoU  

saranno esentati dal pagamento della sola contribuzione 

fondiaria, dal momento dell’ occupazione dell’ i s ol a,  fin* 

a tutto il 1809.
—  Un decreto Reale del 5. corrente , porta che i  

beni dell’ Ordine di M a l ta ,  e quelli dell’ Ordine Costan
tiniano situati nel Regno, formeranno la dotazione del  

Reai Ordine delle due Sicilie . L’ eccedente de’summento-  

vati beni sarà riunito ai Demanj dello Stato , per es

sere impiegato all’ estinzione del debito pubblico , o a 

dare delle pensioni a quei Cavalieri del soppresso ordine  

di Malta , che S. M. giudicherà degni della sua Rea! 
munificenza .

—  Jeri 1’ altro è giunto in questo porto nn bastiment® 

proveniente da Cagliari,  che ha condotto S. Ec. il C a r .  

LisacovicK , Ambasciatore Russo in quell’ isola , che r i 
torna in Pietroburgo.

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 26. Novembre 

Questa Corte di Giustizia Criminale ha jeri c on

dannato alla pena di morte Francesco Protti di Geve-  

chioso , nel Regno d’ Italia , molinaro , d’ anni 2 6  , a c 
cusato d’ assassinio commesso la notte del i 5  maggio 1808  

sulla persona di Antonio Immo Guardiano di un m o l i l o  

sul Po e di lurto di diversi saccl.i di granaglia esisleuti  
sul detto molino.

A v v i s o  .

11 D i r e t t o r e  delle Poste previene il Pubblico che a  

datare del primo Dicembre prossimo vi sarà un corriere 

tutti i giorni per la Toscana , ed uno ne arriverà egual
mente .

A v v i s o  L e t t e r a r i o  
Dalla Stamperia del Signore Yves Gravier Librajo h  

sortita 1’ opera intitolata :
Code de la Conscription ou Recueil chronologique 

des Lois et arrète du Gouvernement , des Decrets inope - 

riaux relatifs à la levée des conscrits et à leur retnpla-  

cement,  dispenses de Service, augmenlé des arrótésj  

Decisions, Circulaires , tableaux ec.  de S. Ecc. le M i 

nistre d’etas , Directeur Général de la Conscription m i -  

litaire depuis l’an VI. jusque et compris la conscription 

de 1809. x. gros volume in 8. Prix 6  f. 5 o c. à Góues 

et 8 5 o. frane de port par la poste . Les letires et 1* 
argent doivent ótre adreesées frane de port a Monsieur 

Yves Gravier Libraire a G6nes .

A n n o n c E .
Le jour trente de ce mois de Novembre à dix he urei 

de matin sur la place du marché d e lla  N u n z ia t a  à Génes 

il eera procede à la vente des pleuseurs objets mobiliere 

consistane , garde-robbe , chaises miroirs , tableaux, 

como de ,  custode, et autres objets;  le tout au plus-eu- 

chere et sera payé en ergent comptant.

C O R S O  D E ’ C A M B J .
Genova 26  Novembre
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3o. Novem lre  i8c8.

M O N I T O R E
D ella 2%.ma Divisione Militare dell9 Impero Francese.

De l’ Empire Frangais l’ indomtable Gèni·  

BraVera des Anglais la foule réunie .

V o l t . P o e m . db F o n t e *®**.

P re tto  J*A itoeiazlone al MoKttORB della l8iaa D i/. 
Militare i  per V Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
i l  posta t  bollo di lir. i g .  di Genova p erii Semestre,e 
lire 3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
& m te .■ —  l e  lettere ed il  denaro devono spedirsi franchi di 
porta alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

E scono due f o g . la settimana , il Mercoledì ed il Satato  
alle ~>r» 4  ·pom eridiane.

n o t i z i e  e s t e r e  

T U R C H I A

Costantinopoli io.  Ottalre 
Da un mese in q u à ,  erasi «parsa voce che un A m 

basciatore Inglese dovea presentarsi ai Dardanelli , cd 

essere seguito da nna flotta numerosa . E’ stato subito 

dato ordine ai Pascià dei DjrdanelLi di porre lo stretto 

in iste to di difesa . Molte compagnie di c aanomen vi 

Sono striti spediti dalla capitale. Si sa adesso che queato 

punto· è inespugnabile , la disposizione e la moltipiicità 

dtlle batterie costruite nel corso di uo anno , hanno 

reso il passaggio impossibile .

■—  Jar-Pascià , eli’ era stato Caimacan sotto il Regno 

del Sultano Mustafà , è stato decapitato Si attribuisce la 

di lui morte alla gelosia di qualche Governatore dell’ 

Asia Minore , suoi antichi vicini , e suoi nemici perso

nali .  Essi temevano che Tayar-Pascià potesse un giorno 

riprender credito .
—  La flotta è sempre all’ ancora all’ entracte del Bos

foro . ( Corriere dell' Europa )

ÀIira di Costaatiuopoli del i 5  Ottobre.

Il Gran Visir Mustafà Pascià ha voluto i g g m n g e r ·  

elle prove d’ energia , di carattere e di altre belle qua

lità , quella di magnificenza , trattando ad un pranzo 

jwi.iblico circa 5 o , o o o  uomini nella vasta prateria di 

Km t liana . Ti^te le vicine colline erano riempiuta di 

Spettatori , chu ammTrVrs*io questo colpo d’ occhio.  11 
Gran-Signore ha voluto e l̂» stesso ~-vI.roe , a S. A. si è 

giostrato al popolo . Si era proibito allo donc» non ve
hite di comparire , Qnesfca festa è st.it· data al l  oc ca

siono dello stabilimento dal nuovo corpo di truppa co-  

eosciuto sotto il uoeie di Stimsns , e che riaip.azia il

«iOrpo de* G i a n n i z z e r i  .
—  T r e  vascelli Inglesi sano comparsi all’ altura di 

Tenèdos , ad hanno spe lilo uu parlamentario ai Dirda-  

Stolli . Scrivasi anche che Λ Gap. Pascià , in con.idera-  

2 ione di tutti i danni che gli abitanti delle .sole dell 

AtY.ipjlago avevano sofferti dalla parte da netn ci , m * 

e  ve a esentati per due anni dal tributo a da oga’ elle·  

imposta . C <?«*. di Franti* )

Del Frane·  Impero il Genio vincitore 

Sorride all‘ oro Inglese e al lor furore  ·

I N G H I L T E R R A
Londra i o .  Novembre 

Il V i c e - An n ir a gl i o S u  Jarnss S.ueearcz è  arrivalo 

j*ri dal Baltico nalie Dune , a bordo del Victory ,  e s e 

guito dal Centauro e dall’ Implacabile.
Carlo Flowir , t<udi«r«*, è t|«»ro eletto Lord Maire 

della città di Landra per 1’ anno i 8o y .
S P A G N A

Villana  1 4  Novembre 
Sono «tati qui pubblicati varj decreti di S. M Catf.  

il Re Giusippi :

Col primo nomina Granii  di Spagna di prima Class·
D. Antouio Pmeiro da las Casaa y Ulloa , Marchese di  

Btndaoa , « D. Ortuno di A«uirre , Marchese di Mont-  

hernoso , per goderne in perpetuità essi , ed i loro di« 

scendenti.
Col secondo del 2 novembre , innalza alla digait à  

di Duca , il cap. Gee. C o ni ·  del Campo di Alange , g ; ·  

Grande di S p g n a  di i classe per decr«to di S. M. i! Re 

Giuseppe , atl  luglio scorso.
Cui» altro decreto del 3  noveifibre , S. M. C. accor

da a D. Francesco Xaverio di Negrette , luogoteeent· ge

nerale delle noatre a rm a t e ,  e V»oe Re dt N varra , il  

titolo di Duca di CqradiIIa , ereditario nella disceiftù-oz* 

mascolina f per ordine di primo-genitura, unitamfit  al  

possesso della terra di tal neme che il Re a tale -reo 

ha acquistata da suo padre, il Duca del Campo d’ A la n* ·.
5. M. hi# decretato il 29 ottobre che il Ministro d«-U’ 

interno eserciterebbe sino a nuovo ordine le funzioni di  

Ministro di Giustizia.
La «anca d’ intendente generai·  dalla V e c c h i a  C a -  

stiglia essendo vacante per la dimissione di D. Cesare 

D« Gardoqui , S. M. si è deguata accordarla a D. Fran.  

Xaverio Maria di Urbìna in ricompenza del suo merito 

e de’ suoi distinti servigi .
S. M. ha nominato il congedato D.Michele Ortis, correg

gidore della provincia di Guipuscoa in luogo di D. Pasquale  

Rodrigaei de Arellano destituto dalle s ue  f unzioni.
Questi diversi decreti sono contro 6rmati da G o n f i l i »  

O Fa n ll  , ia assenza del secretario di Stato · 
P R U S S I A

Koenisberga I .  Novembre 
Nelle circostanze in cui trovansi attualmente il Por

togallo, e la Spagna , la nostra Corte ha proibito que-  

lunque commercio e relazione con questi Regui .
( Jour. i e  I' Emp. ) 

I M P E R O  D’ A U S T R I A  

Vienna g . Novembre.
L’ epoca del ritorno delle LL. MM. II· *“  questa 

capitale non è ancor fissata ·, essa darà luogo a differenti  

feste. Si cominciti a dubitare che il v i a g g i o  delle LL.  MM.  

in Galizia , eh’ è stato annunziato da si lungo tempo , 

vada ad effettuarsi quest’ anno .( G . di Parigi )  

Francfort 18. Novembre 
S. A. Em. il Principe Primate è arrivato a  Rafis-  

kena . Si crede *he S. A.  v i  resterà fino t · * * ·  1*  

di qu.it ’ anno .

ί
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D E L L ’ A R M A T A  D I  S P A G N A

Furg«s * 3  Novembre . 1808

L ’ annata di Galizia eh’ è in foga da Bilbao, è 

inseguita dal Maresciallo Duca di Belluco nella direzione 

d’ Espinosa ; dal Maresciallo Duca di D a n z i c i ,  in quella 

di V illarcayo *, e circondata sopra Reynosa dal Maresciallo 

Duca di Dalmazia. Devono aver luogo degli avvenimenti  
importanti .

Il Gen. Milhaud colla sua divisione di cavalleria , 

è  entrato a Palencia , ed ha spinto dei distaccamenti so- 

P ra 'e uscite di Reynosa , dietro un parco d’ artiglieria 

dell’ armata di Galizia .
I piovani studenti di Salamanca , che credevano 

dì fare la conquista della Francia , i paesani fanatici  

«he sognavano di già il saccheggio di Bajona e di Bordeaux,
0 ei credevano condotti da tutti i Santi apparsi ad alcu

ni frati impostori , si trovano decaduti dalle loro folli 

c h ime r e. La loro disperazione , e la loro costernazione 

sono al colmo. Si lagnano delle disgrazie, alle quali sono 

in preda , dille menzogne che si sono fatte creder loro,

« della lotta senza oggetto, nella quale si sono impegnati.
Tutta la pienura di Galizia è già coperta della no

stra cavalieri·.  L’ entusiasmo e l’ ardore delle nostre truppe 

le portano a fare senza sforzo 1 4  e i 5  leghe per giorno.
Le aostre grandi guardie sono sopra il Duero . Tutta la 

costa di S. Andrea e  di B’ ibao è sgombra di nemici.
La disgraziata città di B ur g os , in preda a tutti

1 mali d’ una città presa d’ assalto , fa fremere d’errore. 

Preti , Frati , abitanti si sono salvali alla prima notizia j 

del combattimento , minacciati di vedere i soldati dell* 

armata d; Estrcmadura diffendersi nelle case come ne a v e 
vano annunciata l’ intenzione , saccheggiati prima da 

essi ed in seguito dai nostri soldati , che entravano nel

le case per iscacciarne i nemici , e uon vi trovavano più 

abitanti .
Sarebbe necessario che gli uomini come il Signor 

De Sieio , i quali in msneanza di truppe di linea, che non 

hanno potuto resistere alle nostre acquile , meditano il 
jublime progetto di far delle leve in massa . fossero te

stimoni delle disgrazie che irfcggoe seco , e de’ pochi osta

coli che questa risorsa può offrire a truppe regolate.

Si sono trovate a Burgos e nelle vicinanze tante lane 

per 3 o milioni , che S M. 1’ ImpjraToRE ha fatte seque
strare. Tulle quelle ehe apparterranno a Frati e ad indi
vidui , facienti p*rle degli insorgenti , saranno confisca

ta , e serviranno per prima indennizzazione a Francesi  

Welle perdite che hanno sofferte , mentre a Madrid stessa 

i Francesi , domiciliativi da 4 °  aBn* > sono stati spogliati 
de’ loro beni. I Spagnuoli , fedeli al loro Re , sono stati 

dichiarati emigrati . I beni di D’ Azanza , il Ministro più 

virtuoso ed illuminato : di Massaredc , uomo di mare il 

più istruito : D’ Offarill , il miglior militare della Spa

gna , sono stali vendati al i ’ incanto . Quelli di Campo 

«f Alaogr: , rispettabile per le sue virtù , per il suo no

m e , e per la 6oa fortuna , proprietario di 60 m. merinos,

« di tre milioui di rendita , son» divenuti preda di que
sti fre ri «Ilei .

U n ’ aiira misura cho 1’ Impskat*re ho ordinala ; è 

1j  confisca >h lutte le mercanzie di fabbrica Inglese, e 

quella delle derrate Coloniali , sbarcato in Ispagna dopo 

Γ 1 risurrezione . i mercanti di Londra faranno dunque

Iiene Ji mandare delle mercanzie a L i sb ona ,  a Porto,  

r uti  porli di Spagna; più ne maederacno , più grande 

sarà la contribuzione che ci pagano.

Ln città di Palencia diretta da un degne Vescovo , 

ha accolte con premura le no site truppe . Questa città 

non si Tisente delle calamità della guerra. Un Santo V e 

scovo . d i e  pratica i priocipj del V a ng el o,  animato dalla 

rat i i i 1 Cristiana , dalle di cui labbra n&n «ola ehe miele,  

è iJ più gran dono che il Cielo accorda ai Popoli . Uo  

Vescovo appassionato, maligno e furibondo, che non 

predica che la disubbidienza e la ribellione , il disor

dine e la guerra , è  un mostro ehe D io  b a  dato ai Po

poli nella sua collera per isviarli nella sorgente mede
sima delia raorale.  1

T a r 'g ì 2 1  N ovem bre, * Nelle prigioni di Burgos erano rinchiusi molli 'Fraff- 

1 paesani gli hanno lapidati . D isgravati , cht sielt , lor 

dicevano , siete voi ch t ci avete strascinati in questo eo lm f  
di disgrazie . L t nostre infelici spose , i nostri poveri figli , 
non U rivedremo forse più . Miserabili che siete , il giust» 

Dio vi puuirà all’ inferno di tutti > mali che causate a l l ·  

nostre famiglie ed alla nostra patria .
ficco degli estratti del Giornale di Madrid « dell*’ 

lettere intercettate a P ul en ei a, che daranno dei lumi  

sullo stato delle cose .
G i o r n a l i  d i  M a d r i d  d i l l ’ 8  N o v e m b i * .

Londra 6 Ottobre 
In seguito delle notizie che abbiamo ricevute dall» 

Barbada , sembra che le colonie Francesi nelle ladie o c 

cidentali siano meglio opprovigionate di farine di quell© 

che si era pensato .
Le lettere ricevute da A n l i g o a ,  in data del 2 4 * 5 ®” 

sto, dicono che il Gen. Spagnuolo de Cumana ha chiesto a 
Sir Cochraae delle truppe sotto i suoi ordini per difender* 

e proteggere la costa contro molte fregata Francesi che 

sono annunciate , e che debbono giungara da un giorno 

all’ altro per prendere possesso del governo Spagnuolo «
I Membri della reggeaza di Portogallo, nominati da  

Sir Dalrymple , si sono raduniti , ed hanno deciso di uni

re a’ loro i Marchesi de las Minas,  0 il Vescovo di Oporto,  

in luogo delle persone nominate al principio dal Principe  

Reggente , le quali sono in questo momento in Francia.  

Per tal mezzo la Giunta centrale i  completa -

Si è sparsa la notizia interessante che il coraanSa 

geaerale delle truppe Inglesi sul Continente , è affidate 

a S. A.  il Duca di Yorca .
Un meccanico di Londra ha inventata una macchina  

i n f o r ma  di pal lo ne ,  col la- quale si possono spargere,  

ogni ora , un migliajo di l iheveoli, e di stampe in ua  

paese nemico .
L a  C crvgua  O ttobre

II 26 ottobre sbarcarono alla Corogna i m.  uomini  

dell’ armata Inglese, eomandati da Sir David Baird ; c a c 

ciatori , troppe l e gge re ,  e artiglieria ; tutti eccellenti  

soldati .

Jeri 28. queste truppe Inglesi sortirono dalla piaz zi  

j per andare a raggiungere la nostra armata. Dopo la loro 

partenza,  gl’ inglesi sbarcarono un battaglione di guardie 

ed il 14. reggimento . La loro giovialità , e la loro ec 

cellente tenuta eccitavano 1’ ammirazione . Quesla divi

sione va ad unirei quanto prima alla nostra armata c e
n e  la preoedeote .

D* Aranjuez 3. Novembre
L a  Giunta Suprema del Governo del Regno ha an

nullato un ordine del Cap. Gen. La C-ueeta ,  che ordi

nava la «arcei azione di molli Ufficiali Spagnuoli.

D a Madrid
La Giunta centrale Suprema del Governo del Beg aa  

ha nominato Ispettor Generale dell’ infanteria di l inea  

l eggera,  o straniera Don Pedro Gonzales de Llmas , e 

lnspettore Generale della cavalleria leggero di linea D o a  

Ramon de Villalva , Maresc. di c a u p o  D\ Pedroj di P<3e-  

dinnetta continuerà ad esercitare le funzioni d ’ Ispettore 
generale delle milizie .

E s t r a t t i  d i  d : ? ? e r s m t i  L e t t i h s

- ~ L)a B a d a jo z  d e l . i t .  Novembre..
Tutti i giorni vediamo arrivare d e g l i  I n g l e s i  , le 

nostre operazioni sona più c h e  s ienre . La noblra arma.* 
λ  de l l ’ Estremadura è parlila ( 1 ) ,

D m Puycerda 9 Ottobre.
Siamo assicurati che vi sono a Prades 5  m. Frae-  

cesi e 12 mila a Perpignano. N o i  siamo sul chi viva , e- 
noi cominciamo a temere che ci facciano q u a l c h e  visita,  

soprattutto durante la notte , Questo sarebbe il più spia

c e v o l e  , mentre allora avremmo appeca il tempo di  
salvarci . Noi siamo in continuo spavento .

Madrid 5  Novembre.
Si parla qui d una grande rivoluzione segnila ai 

Siviglia nell Andaluzia · L a  lettera  non  d à  alcun dcti<igii+ 
d i questa no tiz ia  .

£0 S ) , i  partita , arrivata c distrutta. ( Motiii. )



Una lettera senza data e senza designazione , avente  

on numero 4 t c tre indirizzi , cosi si esprime :

» Ilo ricevuto la tua lettera del 28 scorso , come 
pure quell-» di Soliva , che ò in missione presso degli  

Inglesi a Madrid. Mi scrive che sono sortiti da quella c iIti 

due reggimenti Inglesi diretti ad Alcantara , città dell' 

Estremadura . Essi tono restati a Madrid 6 giorni . Gli  

uni vanno per Cantillana , gli altri per Salonino . Noi  

ne a v e l l i a m o  degli altri questa sera , dimani e dopo di* 
u n n i  .

n Niente di più brillante di questi reggimenti ; ogni  

eold'tlo sembra un Officiale. Dicono clic debboa essere 
2 5  mila . u

Va Benavente 28 Ottobre ( Regno di Leone)
Si «spetta og^i a pranzo il Generale la Romana , 

c due Ambasciatori Inglesi j si aspettano da 3 . giorni .

JieJri'i 5 . Novembre

A gran contento della Nazione , il Marchese della 

Romane è nominato Comandante gen. della nostra ar

mala iti Galizia . Il Gen. Blake resterà sotto i suoi or

dini in qualità di secondo Generale . (2) Si dicono po

che cose di ciò che succede nelle nostre armate. Sappia

mo soltanto che tulto quello «he vi si passa è in nostr·

L eggesi  nei foglj Spagnuoli un decreto della Giunta 

Suprema di Governo , che fissa le pene applicabili ai 

Spagnuoli traditori , e partigiani dell* Imperatore  d ì  

F r a n c i a  . A  tale effetto è stato creato un Tribunale Su- 

p-emo di sorveglianza e di protezione .

Kcco i numi dei Membri che compongono questo 
Tribunale .

1 Ministri D. Andrea Lasanca del Consiglio Reale j

D.  R umo ·  de Passada y Solo del Cons. delle Indie.
D. Giuseppe .Fusto Salcedo , della marina .

D. Carlos de Simon Paniero , Segr. de* comandi .

D.  Sanche de Llamas , d-i demanii .

D Pietro Maria Rie , della R. udienza di Saragozza.

E D. Aut. Seoa ria , della Cancelleria R. di Valladolid.
D. Justo M<ria Ibar Navarro sarà rapportatore di 

lutti gli affari e sentenze criminali.

Questo Tribunale è specialmente incaricato di sor
vegliare la condotta e modo d’ esistere di ogni suddito 

dell’ hiPERATOR d iì’ Francesi , e de’ Governi ne’ quali 

l e g o *  la sua famiglia .

Questo Tribunale procederà contro gli spioni emis
sari Spagnuoli , partigiani de' Francesi , con tutto il ri
gore delle leggi .

Questo Tribunale , viste le circostanze , agirà con 

prestezza ed iscanzerà 1* inutile moltiplicità di tcstìmonj 

affine d’ attivare gli interrogatorj e le sentenze. Non a-  

vrà bisogno nè di prove scritte, nè di consulta. Tutte 

le dichiarazioni degli accusati ,  e tutte le deposizioni de’ 

testimoni siano secrete, siano pubbliche, saranno rice

vuto dal Ministro di settimana.
Questa creazione di Tribunale di sorveglianza su

prema . è  dettala dal pensiere di contenere i Spagnuoli, 

che potrebbero darsi a Fraucesi. Tutte 1« misure ne sona 

le piò rigorose e rivoluzionarie .
E ’ firmata dal Conto di Florida Cianca .
Uno degli articoli di questa legge stabilisce una 

differenza relativamente ai membri della Giunta , chc 

h a n n o  firmato a Bajona tutti gli atti che vi si sono fnt- 

ti . Esso porta , che non bisogna confondere quelli che 
ruta hanno prestato che un giuramento apparente e for

cato , con quelli che vi hanno cooperato , e cooperati» 
ancora , essendo i primi uomini d onoro , ecc.

( Monitcur del 21 Novembre. )

( 2 )  SI , il Marchese dell* Romana ha rimpiazzato 

RlaK*· , ma nè Γ uno , nè Γ altro , se ancora esistono , 

h-inno pi ò a r m a l a .  L’ armala di Galizia è distrutta come 

q u e l la  di E si rc ina du ra  . [ Moniltur ]

B U L L E T  T I N O  N . ° 4 · ;

D E L L ’ ARMATA D I SPAGNA.
Burgos 1 5  Novembre.

5 . M. ha passato jeri in rivista la divisione MarchaoJ  

ha nominato gli Officiali e sotto Officiali i più meritevoli

•  tutti i posti vacanti , e ha dato delle ricompense 

ai Soldati che si erano distinti . S. M. è rimaste soddi

sfattissima di queste truppe , che giungono senza quasi  

fermarsi , dalle rive della Vistola .
Il Duca d’ Elchingen è partito da Burgos .
L I s p i r a t o r e  ha passato questa mattina in rivista 

la tua Guirdia nelle pianure di Burgos. S. M. ha in se

guito veduto la divisione Dessolles ed ha rimpiazzato 

tutti i poiti vacanti di questa divisione .
Gli avvenimenti si preparano , e tutto è in marcia.  

Nulla è mai riuscito in gu«rra , s« n o n  in seguito di

un piano ben combinato .
Fra i prigionieri , ne abbiamo trovati alcuni che  

avevano nella bottoniera un’ Aquila rovesciata , ferita da  

due freccie , con questa inscrizione : A l Vincito' d Ha 
Francia . A questa ridicola millanterie si r iconoscono i  

compatrioti di D. Quichotte . Il fatto si è .  che è impos
sibile trovar truppe più cattive , tanto nelle montegne ,  

guanto in pianura . Ignoranza crassa , folle presunzione,  

crudeltà contro il debole,  sommissione e vigliaccheria  

con il forte , ecco lo spettacolo che abbiamo innanzi  

agli occhj . I frati , e I’ inquisizione hanno ridotta que

sta Nazione simile a’ bruti.
Dieci mila uommi di cavalleria leggiera e di Dra

goni , con venti quattro pezzi d’ artiglieria leggier* si  

erano messi in marcia il giorno i j  per c o r r e r  dietro 

alla divisione inglese che dicevasi essere e Valladolid . 

Questi bravi hanno fatto 3 4  leghe in due giorni ,  

raa la nostra speranza è stata delusa . Siamo entrati a  

Palencia , a Valladolid , e siamo sei leghe piò olire . 
Non vi sono Inglesi , m i  bensì molte promesse e sicu'ezzo.

Non ostante sembra certo che una divisione delle 

loro truppe abbia sbarcato alla Corogna , e che un’altra 

divisione sia entrata a Badajoz al principio del m ese  .

Il giuruo che noi le troveremo sarà per 1’ armila F ra n
cese un giorno di festa. Possano essi far r o s s e g g i a r e  con  

il loro sangne questo continente che devastano con i  

loro intrighi,  i loro monopolj , ed 1! loro spaventevole  

egoismo! tossano invece di 2oraila essere 80. mila u o 
mini , asineli è le madri di famiglia Inglesi apprendano  

quali , i iano i  mali della guerra e  che i l  Coverno Brita-  

nico cessi di farsi un giuoco della vita , e  del sangue  
dei popoli del Continente.  Le menzogne più g r o s s o l a n e ,  

i mezzi più vili sono posti in opra dal m a c c h i a v e l i s m o  

Inglcee per ingannare la Nazione Spagnuola . M *  per se 

stessa la massa ò buona . La Biscaj? , le Navarra , la  

Vecchia Castiglia , la più graa parte dell' A r a g o n a  m e 
d e s i m a  sono animate da un buono spirito La g e n e r a l i t à  

della Nazione v e d e  con un profondo dolore I’ abisso iQ 

cui vanno a gettarla, e non tarderà molto a maledire

gli autori di tanti mali  .
Florida Bianca , che è  alla testa d e l l ’ insurrezione  

Spagnuola , è quello stesso che è stato Ministro sotto 

Carlo III. Egli è stato sempre nemico dichiarato della 

Francia , e zelante partigiano dell ’ Inghilterre . £ ’ d® 

sperare che negli ultimi suoi momenti riconoscer* g l i  

errori della politica della s u »  vita. Egli  è u n  v e c c h i o  e h ·  

riunisce alla più cieca anglomania la divozione la pi&  

superstiziosa . I suoi conf ident i, ed i c u o i  amici  s o n o  i  

Frali i più fanatici ed i più i gnorant i.
In Burgos , e nei luoghi circonvicini 1’ ordine é  

ristabilito. A quel primo istante di t er ror e,  è  succeduta  

la confidenza. 1 paesani sono ritornati nei  loro villaggi»  

ed ai loro lavori .

E s t r a t t i  d i  D i r r e R u w T i  L x t t i r i

Madrid η Novembri 

Le nostre a r m i t e  sono uell * immaginazione · Gì ai 
annuncia ciò uou ostante del duuaro , e «ei o olio m il· 
I n g l e s i .

Altra d i Parigi d el 2 1  Novembre.



Btulajoz S Novembri 

Seno passati per la nostra città quattro r aggir ant i  

i ' infanteria Inglese,  e tre treni d’ artiglieria della me

desima Nazione. Uno di questi r e gg i e en t i  porta delle juptt 

corte (Scozzesi ) . Essi ai dirigono a Burgos .
Cadici I Novembre . 

j « ri ,  il console di Russia è partito per Gibilterra 

colle carte del tuo Ambasciatore .
Corogna i 5  Ottébre.

Il di i 3 > corrente, seno entrati ia  questo porto 1 4 7  
b a r c h e  I n g l e s i  che hanno sbarcati i 5 oo uomini,  yoo.  

de’ qu i l i  d i  cavalleria con ì lore eavalli.
11 i o  alla sera , abbiam Teduto all* entrata dal no 

stro Porto un bastimento Francese che è restato alla T i 
gli fino agli i l .  alla mattina. Una corvetta Inglese sorti 

per andare a riconoscerla ; ma il bastimento fuggi .
Cadici 18 Ottobri.

Oggi è partit·  il  convoglio destinato per l'America;  

recasi alla V er a-Crux per cercarvi del denaro.
Madrid 3  Novembri .

lo  non posso darti dalle notizie. Si guadagnano e si 

perdono delle battaglie . Non vi è nulla di certo . 

Sono passate di qui delle truppe provenienti dall’ Estre- 

taadura , che hanno preso aubito il cammino diBurgoa.

Da tutte le parti passa ed arriva molta gente e mol

ta artiglieria . Jeri sono di qui partiti 2000 u o e i ni  , 

formanti il primo reggimento de’ volontarj di Madrid , 

ben vestiti e bene equipaggiati . Per allestire le guardie 

del c o r p o ,  ai sono presi tutti i cavalli di Madrid e delle 

vicinanze , e quelli anche da carrozza . Quei che non  

potranno essere mo n ta ti , saranno destinati a tirare ί 

cannoni.
Penafiel 5  Novembre .

Si dice qui che Pignatelli abbia tradito; egli ha 
venduto l e sue truppe ai F ran ce si . Noi desideriema sa

pere qual’ 4 il giorno in sui debbono tutti essere uccisi.

( M onittur dii 2 2. Novembre )

Continuatione del discerro di S. Ec. il Ministro dill'lnterno 
sulla situezier.e dtll' Impere .

D e l l a  G u e r r a  a t t u a l e  

11 La guerra che l’ Inghilterra ha provocata , eh’ 

ella prosiegue con tanto orgoglio e con tanta ostinazione 

è la conchmsione dell’ ambizioso sistema eh’ ella già da 

due secoli nodrisce. Mischiatasi colla politica del Conti
nenta , ella giunse a tener l’ Europa in una perpetua a-  

gitazione , fomentando contro la Francia tutte le pes- 

aioni dell’ invidia e della gelosia . Ella voìea ab

bassarla o distruggerla . Tenendo senza posa in armi i 

popoli del Continente , ed isolando cosi le Potenze m a 

rittime , ella ebbe 1’ arte d’ approfittare delle scissure che

suscitava presso i v i c i n i ,  onde portar lungi le  sue c o n .  

quitte.
ti In cotal modo ella ha estese Io soe Colonie « 

aumentate le sue forze na v a l i ,  e coll’ ajuto di queste 

forze crede di poter d’ ora innanzi fruire della sua usur

pazione ed arrogarsi il pois«sso esclusivo de’ mari.

11 Ma a lme no, fino a questi ultimi t empi ,  ella ren
deva qualche particolare omaggio ai diritti dello nazio-  

ni , e sembrava che rispettasse il diritto de’ suoi alleati,  

e lasciasse altresì , ritornando di tratto in tratto verso 

la pace , respirare i suoi nemici .
tt Questi riguardi hanno cessato, di convenir allo 

sviluppo d’ un sistema ch’ ella più nou può ,  nè più vuole 

dissimulare. Tutto ciò che non servo a’ suoi interessi , 

è suo n e mi co .  L ’ abbandono della sua alleanza è una 

cagione di guerra , la neutralità é una rivolta , e tutte 

le nazioni che resistono al suo giogo sono fatte bersaglio 

alle sue spietate devastazioni . *
tt Preveder non si può quale sarebbe stata la c o n 

seguenza di cotanta audacia , se la fortuna della nostra 

patria non avesse suscitato un uenio superiore eh’ ella 

ha destinato a rispingere i mali che Γ Inghilterra m i 

naccia a l i ' Un iv er s o.

tt Egli dovette costantemente combattere gli alleai* 

di questa potenza sul Continente , e domare i nemici

1 rinascenti eh’ ella seppe provocare.  Sempre assalito,  

sempre minacciato , egli dovette regolar la sua politica 

sovra cosiffatta posizione , e comprese che per trionfare 

in questa lotta , bisognava aumentar le nostre forze , e 

indebolir quelle de’ nostri nemici .
»> L’ Imperatore , sempre pacifico,  ma sempre ar

mato per la necessità , non ambiva all ’ ingrandimento  

dell’ Impero . La sola prudenza diresse !e sue viste. Egli  

dovea liberar le nostre antiche frontiere dal  pericolo 

troppo vicino degl’ improvvisi at tacchi,  e fondare la loro 

sicurezza sopra confisi fortificati dalla natura^; finalmente 

dovea, per mezzo di alleanza, separar talmente la F r a n 

cia da’ suoi rivali , che 1’ istessa vista d’ una bandiera 

nemica por non potesse in timore il territorio dell’ 1 u-- 
pt.ro .

11 L ' Inghil te rra,  vinta in contese eh’ ella ha s). 
spesse rinnovate , ne traea tuttavia profitto per accre*- 

scere le sue ricchezze col monopolio universale del c o m 
mercio .

11 Ella aveva impoveriti i suoi alleiti  colle guerre 

in cui aveano da soli combattuto per gl* interessi di lei: 

abbandonati al momento che le loro armi cessaveno di  

servirla , la loro sorte diventava per essa tanio più i n 

differente, in quanto ch’ella c onser vava c o’ medesimi de* 

rapporti commerciali , a»che continuando la guerra colle. 
Francia .

[ Il fine nel venturo foglio  )

P ortion  de locai , et petite campagne a vttidrc par 
expropriation forcée.

Ce locai , et  patite campagne annexe sont sis i  Génes 
arroudisseinent , et département do méme nom , dans la 
rue Balbi , lieu nommé Santa Brigida , paroisse Saint V i 
ctor , et Charles , quartier Prè. L e  dit locai consiste en 
deuxappartemens, une chambre^ grand corridor avec vingt  
chambres , cinq écuries , etc.

E t  la dite petite campagne aunexe consiste en deux  
grandes plaines vignatives , arboratives , et figuatives di-  
T isé1's par un passnge avec une treille iuterroinpne consi- 
eistantes en tout deux cent quarante troie canelles , dont  
le fermier est Jean Baptiste Parodi f *u Emmanue l .

L a  saisie en a étè faite en vertu d ’uu jugement readu  
a» T r i b u n a l  de commerce de la ville de Gène* lument  
enregistré,^ sur le  Sieur fai Ili Charles Gherardi debiteur  
priucipal  ci-devant  IVegoc/ant domicilié k Génes , place 
St B e r n ar d ,  et sindics de sun pitrimoine et sur la Darne 
a .n®e Ratto,,  epeuse du Sr.Ange Cadainartori comme  

Administratice provisoire dndit son xaari domicilile a G é 
nes , place Oliva illegittimo detentrice de la dite portici» 
o u  l o c a i , et de la dit te  petite campagne anaexe par ex-  
?  riÌ -7 sieur Pierre Pittaluga,  Huissier aadiencicr pré 
le  Iributtai de première instance , séant à G ène ·  le dix  
de ce mois,  a la requéte du Sieur Nicolas Cattaneo k feu  
Leonar proprietaire, domicilié ά Génes proche la porte du  
p or t el l o,  en la qualité d ’heritier iìduciaire , et exeenteur  
J estamentaire^ e t  prycureur ad v ot um post mortem du

feu Sieur Louis Gherardi ά fen Jgnace, et fideoom ni issai* 
dee mineurs du méme G h e r a r d i  d ume nt  enregistré le .di 
exploit le quatorze dit  mars ·

Une copie de l ’exploit de saisie a été remise au Sieu*  
Ignace Francois Ansaldo Greffier d u  Juge de p a ix  du  
quartier Pré arrondissemeut de Gè ne * , et autre copie k 
jYlonsienr Augustin Pareto M a i re  de la dite TÌlI« le d i *  
«lu dit ma rs .

Cette copie a été transerite au bnreau de 1» conserra-  
des hypothèquee 4  Gèues le quatorze de Ce mois Y .  

». art.ao signè Billon .
Pareille transcription a ète faite au greffe dn T r i b u 

nal de Première Instanco séant k Gènes le quatorze de 
ce moie , signé Solari .

La derniere publication aura lieu k l^audienco de criées 
du méme Tribunal  le huit novembre courant .

Maitre Rivarola A vo u é prè* le T ri bu na l  de P r e m i e 3 (> 
Instance eéaut k Génes y demeurant rue Canetto num. j <·4 
occuperà p'inr le saissant au dit  noni en remplaccmeutdej  
Monsieur CostaguTa A v o u è .

L  adjudication preparato!re a eu l ieu 1« jour d i x hu it  
de novembre courant sur la mise a prix par le puursui-  
vaut  de francs dixmille à 1 audience do criées de la del i
ziente Chambre d a  Tribunal  de Première Instance <le G é 
nes. L'adjudication deffinitive aura lieu le jour sopt j i a * 
vier prcchain avenir dixhuit  eerit n e u f  a l 'audience des 
criées du dit  Tribunal  de Première Instance de G è u e s  sur 
la dito miso k prix de francs di x  mi l le  .

Segue il B ullettàio  N®5,



N um . 97. 3. Decembre 1809.

M O N I T O R E
D ella  28."“  Divisione Militare dell9 Impero Francese.

B e  l ’ E m p ire  F r a n g a is  l’ indom table Géarie 

V ra Y era  dee A n g la is  la  fonie r é u n ie .

V ql,t . Poem. d i F on T iroT .

D tl Franco Impero il Genio vincitort  

Sorride all' oro laglese β al lor fu rori .

mini. 1 ™  * \ t0Clail0nt ml M o h ito r b  della ζδπια D ir, 
Im ita r t i  per Impero Francete e ptr tutta V Italia franco

\ J  P° z z  *· °r °  d l llT'  * 9 * di Gen<>va perii Semestri,% 
55 ,  tm iU  Per V anna‘ * intiera da pagani anticipata- 

mente . Le lettere id  il denaro devono spedirti franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono du% f o g .  /« settimana , il Mercoledì ed il S a ia *  
alU ore 4 .pomeridiane.

n o t i z i e  e s t e r e  
v 1 N G H I L T E R R a

Londra i o .  Novembre 

Alcuni giorni dopo le proposizioni di pace ultima-  

e e n t e  fatte dalla Francia e dalla Russia, si è spedito 

un corriere in I spa gna,  apportatore di dispacci pel n o 
tilo Ambasciador·  presso la Giunta Suprema .

( J< w . de i  Emp. ) 
G E R M A N I A  

Lubecca 8. Novembre.
Sembra che tutti gli Stati Danesi debbano sgom* 

Irersi totalmente dalle truppe Francesi ed Olandesi, e 
che la loro custodia abbia ad essere esclusivamente a f 
fidata alle truppe Danesi . La sola divisione del G en e
rale  Dupas deve rimanere nell’ Holsteia sino alla fiue 
Ael corrente . ( Idem )

Francfort 16. Novembre
I nostri novellisti continuane a sostenere che si 

«Unno per intavolare delle negoziazioni regolari tra la 

Francia c la Russia da una parte , e 1’ Ingilterra dall’ 

altra : e queste voci continuano ad avere una grande 

influenza sul prezzo delle mercanzie coloniali , che si è 

sensibilmente diminuito . 1 prezzi degli zuccari si sono 

abbassati d’ un terzo,  e quelli de* cotoni ancor più : 

questo ribasso si è pure esteso ai cotoni dell’ America 

meridionale,  volgarmente chiamati di Fernambone . A 

torto erasi crcduto ohe presto ci sarebbe interamente 

{mancato questo articolo; grandissime provvisioni se ne 

trovano ancora sul Continente j come pur· non mancano 

provvisioni di tutti gli altri articoli ooloniali il cui con
sumo è altronde notabilmente diminuito. La speranza d’ 

ìsna vicina rappacificazione tra la Francia c 1’ Inghil

terra ha spaventati tutti coloro i cui magazzini traboc-  

. c an o di me rcanzie,  e che finora uon hanno voluto ven
der e,  perchè il prezzo de’ generi coloniali non sembrano 

loro per anco abbastanza alto. In oggi U più parte di  

essi spinti dal timore, non osano piò persistere nel s i 
stema che avevano finor praticato, e fanno da per tuUo 

esibire le loro merci ,  e da qui nasce una grande con 

coerenza ed un totale ribasso ne’ prezzi. E’ difficile »1 
prevedere a qual punto si fermerà questo ribasso .

(■ Pub. }

Augura  18. Movembre 
L* I m p e r a t o r  d'Austria ha ultimamente nominato un 

Console per la nostra citlà . Egli ha scalto per f-iesta 

carica il Sig. JCracmer uno de’ giù ac cre di ta  negozianti  

4 ' A u r a ti*  ·

S i  c o n f e r m a  l o  s t a b i l i m e n t o  d ’  u n a  n u o v a  g u a r d i a  

d e l l ’ I m p e r a t o r  d ’ A u s t r i a .  Ι α  e s s a  n o n  v e r r a n n o  r i c e v u t i  

c h e  q u e i  m i l i t a r i  c h c  a v r a n n o  a v u t e  d e l l e  m e d a g l i e  i n  

p r e m i o  d e l  l o r o  v a l o r e  ,  o  q u e l l i  c h e  h a n n o  g i à  s e r v i t e  

d a  l u o g o  t e m p o  ,  e l a  c u i  c o n v e n z i o n e  s i a  s p i r a t a  . L o  

s c o p o  p r i m a r i o  d i  q u e s t a  i s t i t u z i o n e  è q u e l l o  d i  r i c o a * ·  

p e n s a r  p e r  t a l  m o d o  i  s o l d a t i  c h e  s i  s a r a n n o  d i s t i n t i .

Triesle 8 . Novembre
S c r i v o n o  d a l l a  S i c i l i a  e h e  v i  s i  a s p e t t a  q a  n u o v o  

r i n f o r z o  d i  v a s c e l l i  d a  g u e r r a .

G i u i t a  l e  s t e s s e  l e t t e r e  s i  è a m m u c c h i a t a  a  G i b i l 

ter r a  u n a  q u a n t i t à  i n c a l c o l a b i l e  d i  m e r c i  I n g l e s i  d ’ o g a i  

s p e c i e  ,  o n d e  m a n d a r l e  d i  là i n  t u t t e  l e  p a r t i  d e l l ’ E u 

r o p a . V i  s o n o  p a r t i c o l a r m e n t e  p o r t a t i  molti c u o j  ,  p e r  

e q u i p a g g i a r  g l ’ i n s o r g e n t i .  (  Jonr de i  Emp. )

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi z 6  Novembre.
Fondi pubblici del 2 5  Cinque per cento del 1% 

Settembre 180&. 80 fr. 20. c.
Idem d e l  2 2  M a r z o  1 8 0 $ ^  7 7  f r .  5 o .  c -

A z i o n i  d e l l a  B a n c a  d i  F r a n c i a  1 2 4 * ·  ^r · So*.

I l  C e r p o  L e g i s l a t i v o  ,  n e l  s u o  C o m i t a t o  g e n e r a l e  d e l  

2 2 .  n o v e m b r e ,  h a  a p p r o v a t o  u n  i n d i r i z z o  d i  r i n g r a z i a 

m e n t o  a  S .  Μ. Γ  I m p e r a t o r i  e  R i  ,  c h e  g l ·  s a r à  p o r t a t e

da tre de’ suoi M e m b ri .
I tre Membri designati sono i  Sigg. Sa!m D i c i  f

S t a n i s l a o  Q i r a r d i n  e  D e l a m a r d e l l e  .  (  M»niUur )

B U L L E T r iN O  N .· 6.
D E L L ’ A R M A T A  D I S P A G N A

Burgos 18  Novembre ϊ 8 08.

,■ · D ‘ 4 5 β · uomini che com ponevano l’ armata di Ga- 
’ * *leta  uccisa e presa , il reste è  stalo dissi

p a t o .c i ,  av-azi cej0Q 0 da Qsn. Jato Qej oojtr. p o _

· ·ίη. di divisione Defedi· ha fatti 5oo prigionieri

dalla part. di Vasconcellos .
Il Colonnello Tasrher ,  Com andante il primo reggi- 

nten o provvisorio de ca cc ia to r i, incontro#*· colla giuda  
e en. pagnuolo A cebedo ; questa avendo fatto rcst-

* » rej,à totalm ente ucoisa .
» ®oonct * piombato colla  sua d iv isten e sulla
Darti ( Un* CoIo0ua f “5g't»vi ,  d i 200Q. uom ini ;

.  Μ ' ' " 1 ’  *  ,' · ,ΙΓ·  * " ·  * « « « . .
v«ìi*na ” a|7 C'a,,Q DuC* *' Utri8 » C o m a n d a n t e  l a  Ca- 

g  C «rmata , è entrato in A r a n d a  , i l  f f i o r n e  
a e i e z . o  giorno. L e nostre b a n d e  d i  c a v a l l e r i a  van -

0 au  t  sinistra fino a Sorta e  a M a d r i d ,  e sulla dritta
«no a L eon. e  a 2 , mora.

Il n en ieo  ha evacuata Aranda colle p iù  grande  
precipitazione , lasciato  \  pezzi d i  c a n n o n e . S i

trovato ia questa città uo m agazzino c o n s i d e r a b i l e  d i
, r r  m ,la <ϊ“ ,ηί3^  di biada «4 una gran quan*
tità di eff-td jì  vestiario.

A H m o ia  ai sono trovati molti o g g e t t i  In g lesi } §

et ‘l ]aPProvYig:aoaeifRti considerevoli d’ o f  ni s^ceci*



β ΐ ί  a b s t a e t i  «iella  M o n t a n a ,  d i  t u f i ·  l a  p i a n a r t i  d e l l  a  
Castig l»·*  f i n o  e! Portogallo, d e l l a  p r o v i n c i a  d i  S o r i a  , 
m a l e d i c o n o  a l t a m e n t e  j h  a u t o r i  d i  q u e s t a  g u e r r a  ,  e  d i .  
g u a r d a n o  «d a l t r e  g r i d a  i l  r i p o s o  c  (a  p a c e  .

I l  M a r e s c i a l l o  ,  D u c a  d i  D a i i z i c a  ,  fa  m e n z i o n e  p a r 

t i c o l a r e  d e l  G e n e r a l ·  d i  b r i g a t a  R o g u r t  , e i  c i t a  c o n  * lo -  
j j o  il L u o g o  t e n e n t e  d i  C o i g n y  , A j u t a n t e  d i  c a m p o  d e l  
C e n e r a t e  S e b a s t i a n i ,  « h e  h a  a v u t o  «in c a v a l l o  u c c i d o  s o t t o  

d i  l u i .

11 Duca d i  Belluno fa una m ensione particolare d e l  
C e n e r a t e  d i  d i v i s i o n e  V illa tte  .

V e u l i  m i l a  b*l le  di  l a n a  d e l  val ore d i  i S  i  l o  
m i l i o n i  , prese a Burg os  , sono state dirette a Bajona . 
L a  v e n d i t a  p u b b l i c a  na sarà fatta a l l ’ i nc aai o al pr imo 
d i  C e n u a j o  . l u t t i  i N e g o z i a n t i  d i  F ra n ci a  vi potrunno 
c o n c o r r e r e  . Sul  p o d o t t o  di questa vendita  , il dritto del
S o  p t r  c e n t o  , è  dovuto al  Re . i l  di più servirà o a 
T e n d e r e  ai  propri etar j  , c h e non ha nn o p re » »  parte all ’ 

Ì Q » u r r e z u > n e  , il p rezz o del le  l a n e  c h e  loro appa rt en gon o 
(  cosa di poco m o m e n t o  )  , o  per  s ar vi re  d’ l u d t u u u à  ai 
N eg o zi an t i  F ra n c e s i  c h e  sono stati  s a cc h eg g ia t i  , o v ve r o 
b a c i l o  s o t l t r i o  del le confische ib i ^ a g n a  .

S. II. ha ordinato rhe ui.s LuinmiMieae presieduta 

da un R e U r c S i d > r i e  e «oniposla di due oittnbrt d· ciasru 

s a  delle C a me i o di c omme rci o , d- l l e città di Bijou* , 

di B<ji<iè , di Tolosa , e di Marsiglia , un U l t o r e  J< I 

Consiglio di Stato,  f a c e n t e  le funzioni di S«,*rcl*fio ga 

f ieraI·, ei riunirà a Bajona , e che tutte le città e corpo 

razioni di commercio Fixocesi  e Italiane che avranno dei  

r e c l a m i  a l a r e  p«-r motivo di perdite e  di cor fisi be che 

esse avessero sofferte in l -p ag na  ,  s’ indirizzerebbero a 

questa CommiSkione per f  rmarne U  liquidazione . S M 

ha incaricato il Ministro dell ’ interno di fare ur> regola 

n e n t c  sulla maniera di procedere di questa Gcnsrp:s»ione.

L ’ l u t e o ?  o n ·  di S M. è e g u a l m e n t e  che i b ui c he  
s e n o  in F r a n c i a ,  nel  R e g n o  d I t al i a  o n i R ^no di 

N ap o l i  a p p a r t e n e n t i  a S p»g nuol i  i nsort i  s ieno sequestrati  
£><r s e r v i r e  a n c o r a  a  ·  i n d o n n i t a  .

{  \.eniteur d ii  2 6 Noremhrt )

V I  N E  i t i  òi$c»rtP rii S . E c. il Ministro dttt'Jnterno 
sulla siiue: ione dtll' Impero .

( Ve ggan si  i Nuu ei i  g  1 ,  g 2 ,  g 3  , 9 4  , g 5  , e 9S.

D i l l a  G u e r r a  a t t u a l e . 
tt L a  Francia stessa lasciava agl  Inglesi  la speranza 

d un vergognose» assoggettamento ai  bi.togni di certi og 

getti , ond’ egl ino c r ed evan o la sua generosi  popolazione j 

i n ca pa ce  di sopportar la p r i v a z i o n e .  £ gl mo p e n a r o n o ,  

c he,  non potendo intaccare il territorio dell’ Impero col ie 
a i n. i ,  farebbero penetrar nel su** seno un commercio d i 

ve nu to il suo più pericoloso n e m i c o ,  e la cui ammis

sione avrebbe eseusie le sue più prez<ose risorge .

tt 11 g en i o e  la prudenza dell’ Imperatore hanno 

•corto questo pericolo ; inviluppato nelle difficoltà della 

g u e n a  c o n t i n e n t a l e ,  egli  non cessò tuttavia di respin
gere da suoi Stati il monopolio del commercio Inglese.  

£ gl i  I· a pot ut o compiere d p [ O i  i provvedimi nn d una 

efficace resistenza ,

» Nessuno può in questo ingannarsi  , dacbc gl’ In 

glesi hanno dichiarato questo nuovo genere di guerra ; 
tutti i porti del Cont inente sono bloccati , 1’ Oceano é 

interdetto ad ogni vascello neutro che uon pagherà al 

Tesoro Britannico un tributo e be intende d’ imporre all’ 
intera popolazione del globo .

» A questa legge di schiavitù , i popoli hanno ri 

«posto con risoluzioni di rappresaglia e  con voti per la 

dist ruzione d’ una cotale tirannia ,

»* La Nezione Inglese si è isolata da tutte le a'tre 

N a s o n i  , ella si rimarrà in questo stato; tutti » suoi 

rapporti sociali col Continente >000 sospesi ; ella è col· 

P*la dalla scomunica che si è da per se stessa provocata 

—J» La guerra consiste ora adunque in rispmg>*re da 

tutte le parti il comm er ci o Inglese, ed usar di tutti i mezzi 

a lt i  a sostener «jutsU d et e rmi na z io n e.

L a  F r a f f i i a  ha e n e r g i c a m e n t e  c o n c o r s o  nlV cscli*- 

l ione  del monopolio del commercio; ella si è rasjegn ljt̂  

g privazioni che lunghe abitudini hanno dovuto render* 

più sensibili ; alcuni rami della sua agricoltura e dell* 

»ua industria hanno solferto e  soffrono tuttora ; ma j j  
prosperità della massa della uazione non è  stata punto 

alterala ; ella si avvezza a questo stato pisseg;iero } di 

cui riguarda anche la durata senz< timore .

μ Gli alleati della Francia e degli Stati Uniti «a- 

griftcauo , al pari di essa,  e coll una risoluzione egu^l* 
mente generosa, i loro pa<ticolari bisogni.

>» L Inghilteira era giU'ita al punto che la sua ei-  

clusioue dal Continente sarebbe stata consumata, ma elj* 

ha tr.itto prefitto dalle ultime circostanze per estendere 

sulla Spagi.a il gttno dtl male;  e per suscitare in quatto' 

svenimmo paese, tulle le tuiibuudc passioni ; eìia b.i cor

calo uegli aiUati per fiuo negli appoggi dell’ inquisizione 

e de t>iù barbari preg udizj .

t> Popolo infelice ! a chi affidi tu i tuoi destini ? Alio 

s p r e z z a i ^  de tuoi toSlum, al nemico della tua Religioni», 

a Colu. Chs , violando le sue promesse , ha innalzalo 

sul suo territorio un monumento della caa a u j i c a ;  af 

fronto ia lui imputi ta , gii  da un secalo e ni^zzo , de-  

porrebbe contro il tdo coraggio , se la sola debolezza 

del 1U0 Governo non ne avesse la colpa 1 Tu ti fai al

leato Ucgl Inglesi , che taute volte tenrono il tuo orgo

glio c la tua .iidip^udenza; che da sì gran tempo inva
dono, con aperte violazioni ed anche in seuo alla pace 

11 commercio uelle tue colonie ; che per intimarti ila 

proibizione di r>maueru neutrale , fecero precedere i  

loro decreti del saccheggio de’ tuoi Tesori , e dal mas·  

sacro 0« iu ii (invigiliti : che finalmente hanno coperta 

1' Lur >pa dei loro disprezzo pei loro alleati e per <J« 

mendaci proni -se che ave<sno lor fatte ! T a  ti ravvtf.de- 

iai su uraiiieiuc nel tuj traviamento ! Piangerai allora 

delle nuove p'idJie che li asp t u n o !  ma quanto S4ngue 

e quante lagrime non si sarjuuo vers»te pria di cjuìsì® 

t.rdo ntoruo alla saviezza!

Gl' i ng l es i  , f i .o ra  l ontani  d i i  g r a n J i  c o m b a t t i m e n t i  

t e m a n o  uua nuova sorie sui C o n t i n e m e  . Sguernì  sauna 

la loro isola , e l asc i ano qu*s i  i ndi fe s a  la S ic i l ia  ,  1 «  

t a c c i a  a d un Ke u ' uraprendei ue  e  val oroso d i e  c o n n u d a  

u n ’ d i m a a  F r a n c es e  , e c h e  ha pur d . a u z i  l o r  tol ta  >ìa 

t ur .e  pe-s z ' o u e  del l ’ isola di Ca p r i  . Q u a l e  earà a d u n q u e  

i l  i i u i . o  e ’ loro sforzi  I ^otr^bbero m a i  e g l m o  « p e r i r e  

d ' e s c l u d e r e  1 F r a n c es i  dal la S p ag na  e  d*l  P o r t o g a l l o ?  

P u ò  t oi i e  il successo e6Ser dubbios o o r  CÌ13 1’ liÌPf·!?ATOJìe 

i nedes inio  coinaudera  le si l i  i n v i u c i b i l i  l eg io ni  ? 

p r i s a 0 io ci  o l i re  l’ e ro i co  eserci to di P o r t o g a l l o ,  il quaJe 

l oi tanUo contro i o iz e  del doppi o s up er i or i  , ha sapul® 

i n n a l z a r  irotei  di vittoria sul m e d e s i m o  t er re no o r e  

c o m b d t i e v a  con tanio s v a n t a g g i o  , e de tt ar  le c o n d i z i o -  

u i  u' u/ia gloriosa r i t i rata 1

11 Pr-rparando uoa nu«v* lotta rontro il nostro o n i-  

co nemico , la saviezza dell IMPERATORE ha fatto tutSj» 

ciò rh era necessario per la cunst rvazione della paca 

sui Continente . t d  egli vi de» senza dubbio far cocKe 

dappoiché I’ Austria, la sola Potenza che turbar potreb

be questa pace in a vv e nn e,  ha data la più forte assi

curazione delle sue disj/osizioni , richiamando da Londra 

il suo Ambascudore, e rompendo ogni comunicazione 

pollina odi ’ lugli Iteira .

11 Nondimeno Γ Austria aveva recentemente fati# 

ifegli armamenti.  (Questi non avevano se 11 ζλ dubbio a3-  

cuna mira astile. La prudenza ha p n ò  dettati energici  

provveditnepn di precauzione . Gli eserciti di Germania 

e· d’ Italia >1 vanno fortificando ptr mezzo delle leve della 

nuova co'Cruioae. Le truppe della Confederazione del 

Krtio sono a numero , bene orgmizzate ed agguerrite.

tt C« nto mila uomini della Grande Armata abh.i.a- 

donano gli Stati di Prussia per occupare il campo At 
B lulogne , i olunto che la Danimarca,  ormai al sicuro 

da qualunque siasi invasione per parte degl’ Inglesi è  
sgombrata dàlie nostre truppe che si concentrino e .can
tra izzano . Pria della fine di gennajo , i battaglioni ri

tuali  per la Spagna saranno rimpiazzali sulle rive à i i f  
Jtiba e del ftcuo .



μ Quelli che aveano abbandonata Γ Itali* Γ a n o ·  
scorso t ritornano alla loro antica destinazione.

it Tale è ,, o Signori , I’ esterna situazione iella  
Francia. ι

,i Nell interno , il massimo ordine in tutte la parti 

dell Ammiuiilrazione , importanti miglioramenti , u ·

gran numero di nuove instituzioni hanno eccitata la r i
conoscenza de’ Po poli .

» La creazione de titoli di nobiltà ha circondato 

il Trono d un nuovo splendore , ia nascer· in lutti i 

cuori una lodevole emulazione , perpetuerà la aamoria  

de’ ρ ù illustri servigi ricompensati col più onorevole
p r e m i o .

» 11  Clero si è segnalato per suo amore verso la p a 
tria , verso il suo Sovrano e verso i suoi doveri. O ma g 

gio sia renduto ai Ministri degli Altari , che onorano la

Religione con una devozione »1 pura , e con virtù si d i 
sinteressate ί

n Da per tutto i funzionar) di tutte le classi se* 

«ondano co’ loro sforzi |e v jste del Monarca; i popoli,  

col loro zelo , facilitano Γ azione dell’ Autorità , e col 

snanifestare i loro più affettuosi sentimenti , esaltano il 
coraggio e 1’ nidore delle tiuppe .

» Militari , Magistrati , Cittadini , tutti non hanno 

che uno scopo , il servizio dello Stato ; un solo senti

mento , quello dell’ ammirazione pel loro Sovrano; un 

solo desiderio , quello di vedere il C alo Vegliare sm di lai  

g i or ni . Troppo giù ta ricompensa d’ mi Monarca , che 

uon ha altro pensiero ed altra ambizione che quella della 
felicità e della glori# della Nazione Francese. «

tt L Oiatore discende dalla Tribuna fra gli applausi 
dell’ Assemblea . (  Momteur )

Alrro di Parigi del 27. Ottobre
to n d i pubblici di jeri —  Cinque per cento del 22 

Settembre 1808 , 80 fr. 20 c.

Idem del 22 Marzo 1803.  77.  fr. y 5 . C.

Azioni  della Banqa di trancia »242 fr. 5 o. c.

B U L L E T T I N O  N.” 7.
D E L L ’ A R M A T A  DI SPAGNA.

Burgos 20 tsovtmbre 1808.

Il 16. Le vanguardia «iti MaresCiello Duca di Dal
mazia è entrata a S. Andrea, e vi ha trovata una gran

de quantità di farina, di gi a uo ,  di muuiziooi da guer

ra , e di p ol vere,  un magazzino con go oo fucili I n c e 

si , de'depoéili molto cousicterevoli di coione , e *ìi mer
canzie di fabbrica Inglese,  e coloniali.

Nel mentre che le noshe truppe entravano a S. 
A n d r e a ,  trovavasi due leghe distante un uumeroso con

voglio Inglese carico d i t m p p e ,  «li mumzioui, e di abiti; 

appena vide la bandiera Fi-ncese alberata , e salutato 
dalla guarnigione si al lontanò.

Si è trovato a S. Audrea un deposito consideraci# 
di l ane ,  che viene tra*portato in Francia.

Il 1 η. il Colonnelle l'ascher ha incontrato a Cu 

13 il Ia s i n i m i c i  fuggitivi. Hanno avuto luogo alcuni colpi 

di sciabola , e si sono fatti trenta circa prigionieri .
Il Vescovo di S. A nd r e a ,  animato piuttosto dallo spi

rito diabolico,, che dallo spinto del Vangelo, uomo fu

ribondo e fanatico , che ui-rciava sempre con una sci

mitarra al fianco , si è salvato a bordo delle fregate I n

glesi. Tutte le lettere intercettate fanno conoscere il ter

rore e lo spavento che a g . U  questa parte dell’ a rma

ta Spagnuola . Si è eseguito il disarmo della m o n 

tagna di Bilbao,  e della porzione della Bucagli* che è 

insorta . Si marcia egualmente dalla parte di Sofia per 

d e a r ma re  questa provincia . Le Provincie di Valladolid 

e di Palencia sono di g ‘à disarmate.
11 General F r a t e s c h i ,  Comandante un corpo di c a

valleria l e - g i e r a ,  ha rincontrato a Sabagun, a 6. leghe 

da Leone " u n  grande convoglio di bagagli e di amma

lati  dell’ armata di C a l m a ,  eh’ è caduto in suo potere
A  Mayorga un squadrone di cavalieri, leggera ha 

trovato 3 o o  uomini che ha rovesciati , parte sono stati 

uccisi , e gli altri presi . . « « ··
La cavalleria del General Lasalle ha spinto de di- 

staccamenti fin» a Samo S iena.
Alcuni Ufficiali d cr egg inu nt i  Spagnuoli diZaepr#

e della Principessa, che erano oe! Nord,  e che si «rane  

salvati a Zamora , sono stati fatti prigionieri ;

» Voi avete, è  stato lor detto , prestato giuramento,  

al Re . « Essi lo hanno confessato. —  Voi avete violato, 

il vostro giuramento . —  Noi abbiamo ubbidito al no 

stro Generale . —  Voi facevate parte dell 'armata F r a n 

cese , ed aveto corrisposto a’ migliori trattamenti con il 

più infame tradimento . —  Essi risposero ancora che 

erano sotto gli ordini del loro Generale e che non a v e 

vano fatto che ubbidire. —  Si sarebbe potuto disar
marvi , è  stato loro aggiunto , forse si sarebbe dovuto , 

ma si è creduto a vostri giuramenti . Val più per la 
gloria dell’ ImpekatoRE che abbia dovute comb at tavi  

che portarsi ad uo etto che avrebbe potuto cesar con

siderato di troppa diffidenza. Voi non siete più garantiti  

dal diritto delle gesti  che avete violati  . Voi dovreste 

esser fucilati. L ’ I s p i r a t o r e  vuol perdonarvi una seconde 

volta,  tt Del rimanente 1 reggimenti di Zamora e della 

Principessa haoao sofferte terribilmeate . Pochi sono r i
masti sette le bandiere.

L e t t e r e  i n t e r c e t t a t i

Lettera, datata da Cam on , del i 3  novembre 1 80 8.
Mi congratulo , o padre , che godiate buona sa

lute . t^oanto a noi stiamo ben mele . 1 Francesi ci ben-  

no attaccali a Burgos , e ci ha m o  completamente hatte-  

ti · In seguito di questo d.sgraziato affare sismo tutti di

spersi . Molti de’ giuvam che componevano* il corpo da* 

studenti si sono salvati ; noi et parremo in marcia dima
ni mattina, ptr quanto si diee , benché molto affaticati  

per aver marciato butte e giorno . Ciò ehe ci molesta 

molto, è la perdita delle nostre bisaccia che abbiamo l a 
sciate a llurgos , per non esser imbarazzati neile foga · 

Se andiamo a Leone ci vedranno arrivare tutti nudi - 
(Quello che abbiamo perduto in quest’affare è incal*  

colabile e n o ·  puù esprimersi .

firm ato  D. Antonio Porguande  

CarriJU l 3  Novembre 
Cari miei genitori , desidero che la presente vi  

pervenga es^ltamcuie . Avrei molto aotixie a darvi , se

vi dovasi  narrata mito q  ieuo che ·  a cc ad ut o.  Il 1 ·  di 

questo mese siam siati sì leggiadramente nettati dal Herme·  

che cieu&vafflo la»c>arv· ia pelle . Abbiamo pvrduto tutti
1 nostri equipaggi, le uostre bisaccie , molto fortunati d* 

aver conservalo il nastro corpo sano e salvo. Siamo ve

nuti cerreuUo a Paleueia , ove si dice che questi male
detti Francesi vengono ancora a tormentarci . Vi priego 

ui maudanni del denaro e della biancheria , non aven*  

do altro cne quello che ho indosso.
Felice Btrlbuera 

P. S. Ci vien detto come cesa certa che và ad es

serci tagliata la comanicazione . Se 01Ò succede non s i  

cosa diverremo ,

Rispondetemi a Carrion, da dove la vostra lettera re» 

sarà rimessa a L e o n e ,  se tutta volta il reggimento do 

studenti potrà giungervi .
Carrion 1 3 - Novembre 

L armata Sptgnuola cn' era a Burgos, forte ài 1 3 .  

mila u umui è stata cowpiutatn ute messa in rotta. L.ia- 

»oum> si salvava coma poi ve» . U a a  pirla delle trupp# 

si è ritirata qui , senza armi e seiu'equipaggi di alcuna  

sdecie . Il numero de' morti è iuconcap bile avendone  

fatto la cavalleria F r a n c i e  un orribile massacro.
La truppa da alcuni giorni uou è pagaja. Non ci sa 

dà ch« uu picciolo tozzo di pane e poca carne cha >4 
soldato mancia cruda e con molto piacere .

Espinosi Ias Montaras CJ. Novembre 1808  
Mia cara Madre, è un ettatto delta grandi mise

ricordia di Dio, Nostro Signora e della SS. Madre Mari* 
de’ dolori, che uon siamo stati fatti prigionieri dal 
Francesi con tutta la nostra divisione esseodo stati t*“ 
gtiati per tre giorni- sovra ua’ altura · La fame ci f»·? 
cea sotfnre orribilmente, e già si trattava di capitola·? 
re. l^uest’ armala ha m 'Ito sofferto; noi siamo eenz# 
pane « senza vino tino dal giorno di tutti'1 Santi; nci^ 
abbiamo neppur l’ acqua, e passiamo le notti esposti all’ 
interapte dell’ aria. La nostra saluti è molto indebolita 
un taU stato non può durare. Quest’ armata di smisir* 
è in cattivi  stilo. Piatisse a Dio che aoi fossimo i· 
quella di C is t ic a . noa v’ d subordin#aiqeev Qt l ì

\



a s s i c u r a  c h e  «1 < J o m a i i3 e  i o  « a p i »  d ì  q u e s t *  a r m a t a  1  s f 

i d a t o  a l  Marchese d e M ·  R o m a n a  , e  c h e  q u e s t o  C e n e *  

raJe è j  R r - y n o s a  4 · leghe d i s t a n t e  d a  S. A n d r e a .

N o i  a b i ? ' a i n  l a t t a  u o n  r i t i r a t a  d i  * 6 .  l e g h e ,  p e r c h è  

D o n  p o t e v a / n i · s u s s i s t e r e  o v e  e r a v a m o .  P a r l a s i  d i  a l l o n 

t a n a r c i  a n c o r a ,  c i ò  ò  c a t t i v o ,  e d  o g n i  g i o r n o  va d i  

m a l e  i n  p e g g i o  .

M i a  c a r a  m a d r e  ,  s e  l a  v i t a  d i  v o s t r o  f i g l i o  v i  ί  

c a r a ,  l e v a t e m i  q u a n t o  p r i m a  d a  q u e s t a  a r m a t a ,  n e l l a  

q u i t t e  « i n o  p o s s o  r h e  p e r i r e  . Q u e s t a  g u e r r a  è  t o t a l m e n t e  

d i s s i m i l e  d a l l e  a l t r e .  P o n g o  o g o i  s p e r a n z a  n e l  v e s t r o  a t 

t a c c a m e n t o  p e r  m e .  V o i  a v e t e  u n  p r e t e s t o  b e n e  o n o r e v o 

l e  p e r  r i c h i a m a m i  i .  P r o c u r a t e  d i  o t t e n e r m i  u e o  d e ' p a s t i  

c h e  l a  G  o n i a  c e n t r a l e  v a  a  c r e a r e  . Q u e s t a  d i m e a d a  n o n  

s o f f r e  a l c u n a  d i l a z i o n e  ,  s e  v o l e t e  s a l v a r m i  l a  v i t a .  N o n  

p e n ò  e s s e r  a c c u s a t o  d i  v t g l i e c c h v r i a  ,  p e r c h è  s i  s a  e h e  

m i  s e n o  b e n  c o m p o r t a t o  n e 1 q u a t t r o  f a t t i  i n  c u i  m i  s o d o  

t t  o v a t o .  P r o c u r a t e  a l m e n o  d i  o t t e n e r m i  u n  c o n g e d o  d i

3  m e s i ,  m e n t r e  t a n t e  p r i v a z i o n i  h a n n o  n e o l t o  a l t e V a t a  l a  

■i ta  s a l u t e  .  V i  p r e g o  ,  c a r a  M a d r e  ,  d i  p r e n d e r e  i n  c o n 

f i  d e r i u z ι α η e  l a  m i a  d i m a n d a ;  e  v e  n e  s u p p l i c o  i n  n o m e  

4 i  A u i i r o  S i g n o r e  «  della d i  l u i  Madre de’»ette d o l o r i  ; ec.
V i T T o f c i i r o  M a r i a  

Alla M i ·  Cara M adre la Marchsta di V. C. .
N ota .  Q u e ? t a  l e t t e r a  è  s t a t a  s c r i t t a  a v a n t i  l a  b a t t a 

s i · ·  d i  K s p i n o s a  ; a s p e t t i a m o  q u e l l a  c h e  l e  a v r i  s e n t a  

a l i ’ i n d o m a n i  d i  q u e s t a  g i o r n a t a  .

Tradititene di un fram m ento d i  lettera , datata da 
E fpiuosa il £ Koi-eaihrt .

M i o  c a r o  A l f o n s o  ,  è  d i f f i c i l e  f a r s i  u n '  i d e a  d e l l e  

p e n e ,  f a t i c h e ,  e  p e n c o l i  c o n t i n u i  ,  a ’ q u a l i  s i a m o  e s p o 

s t i  . P c c o  è  m a n c a t o  c h e  n o n  f o s s i m o  s t e r m i n a l i  ,  o  a l 

m e n o  p r i g i o n i e r i  i l  g i o r n o  d i  t u t t i  i  S a n t i  ; l a  M o s t r a  m -  

f e l  i c e  s i t u a z i o n e  è  t a l e  d i e  d a  8  g i o r n i  n o n  s a p p i a m o  

e o s a  s i a  p a n e  e  s o n n o .  S i a m o  i n  u n  c o n t i n u o  t i m o r e ,  

u e n  r i p o s a n d o c i  c h e  s o v r a  m o n t a g n e  i n c o l t e  ,  e  s e n z a

a l c u n  n u t r i m e n t o  m a n c a n t i  p e r  f i n o  d ’ a c q u a ........................

11 r e s t o  d e l l a  l e t t e r a  è  l a c e r a l o .

L uterà d ir a ta  da Giuseppe l  opti al Marchese dilla Rom ana  
a S . Andrea , datata daSantcna  , il l 3  Novembre

Jt - r t  m a t t i n a  l e  t r o p p e  ,  e  g l i  O f f i c i a l i  c h e  c o m a n d o  j  

• o n o  «itati  q u i  s b a r c a t i  a  m e z z ’ o r a  d o p o  l a  m e z z a  n o t t e ;  ■ 
h o  r i c e v - n i o  Γ  o r d i n e  d i  V .  E c e .  d i  l a s c J a f e  q u e s t e  s t e s s e  , 

t r u p p e  s o l l a  f r e g a t a  c h e  c i  h a  c o n d o t t i  e  d i  a n d a r e  o v e  ! 

n o i  p o t r t e o -  M i  s o n  f a t t e  c o n d u r r e  s u  d i  u n a  s c i a l u p p a  l 
p r e s s o  i l  C o a » « n .  d e l i a  f r e g a t a ,  i l  q u a l e  m i  h a  d a t o  a v v i s o  ! 

c h e  i n  s e g u i t o  d e g l i  o r d i n i  r f c * v « i i  d a l  s n o  A m m i r a g l i o ,  

d o v e a  a l l o n t a n a r c i  e  r i t o r n a r e  i n  " I n g h i l t e r r e  ,  e  C h e  n o n  , 

p o t e v a  a m m e t t e r e  d» n u o v o  l e  t r u p p e  s b a r c a t e  d a l l a  s u a  

f r e g a l a ,  l u  c o n s e g u e n z »  h o  c r e d u t o  c o n v e n e v o l e  s o s p e a -  ·' 

d e r e  l e  n o s t r a  m a r c i a  p e r  t e  f a  K n t a ò t o c h t  V .  E c .  m i  ! 

a b b i a  d a t i  a  un vi o r d i n i .  " F a c c i o  r i f l e t t e r e  a  V .  t e e  C h e  ; 

l a  f r e g a t a  n o n  è  a n c o r a  p a r t i t a  a  ^ u e s t *  o r a  (  5 e  m e z z o  

d e l  e s a t t i n e  ) . D i o  g u a r d i  V .  E .  * e e .

X i l  ter » d '  un lutcaderUe di viveri al ‘March. -dtHa R o - 

m a r c a  , datata J a  i  Andrea il i 4  Novembre 1 8 0 8 .

11 l a t o r e  d i  q n e s t a  l e t t e r a  , D  p e d r o  D r  l a s  C a g i -  

« * s ,  è  i n c a r i c a t o  d i  r i m e t t e r v i  l e  p r o v v i s t e  c h e  vi s p e -  

d u c o .  G l i  h o  d a t e  l e  i s t r u z i o n i  c o n v e n i e n t i  a l l e  c i r c o -  

• s t a e z e  d i f f i c i l i ,  n e l l e  q u a l i  c i  t r o v i a m o .  P r e g o  V .  E c .  d i  , 

f a r l e  d a r e  i  s o c c o r s i  e  l a  p r o t e z i o n e  n e c e s s a r i e  p e r  l  e  | 

s e c  z i c n e  d i  q u e a t e  m i s s i o n e .  V i  m a n d e r ò  t u t t i  i v i v u r i  

c h e  p o t r ò ,  b e n c h é  n e  a b b i a  u n  g r a n  b i s o g n o  p e r  g l i  

a m m a l a l i  ,  i f e r i t i  d i e  s o n o  p i ù  d i  6 υ ο β  e  p e r  1«? t r u p p e  

c h a  p a s c a n o  n e l  p i ò  s p a v e n t e v o l e  d i s o r d i n e .  F a r ò  t u t t o  

■ciò c h e  d i p e n d e r à  d a  m e  , p e r o h è  a b b i a t e  t u t t o  i l  n e 

c e s s a r i o .  P r e n d o  p a r t e  a  t u t t e  l e  V o s t r e  d i s g r a z i e .

D i o  v i  f e l i c i t i  .

P fr  indispesiiTcrm dell'Intendente gtùerale d t viveri 
J ). F s a i i c e s c o  D e e a y a s ,  R i c c a r d o  U i p a m e q n e  

(  M oniteur du z y  Novembre )

B ordightra  I . Dicem ire  
S o o o  a l c u n i  g i o r n i  t h è  d e ’  c o r s a r i  n e m i c i  i n f e s t a n o  

l e  n o s t r e  a c q u e  . I l  g i ó r n o  2 2  d e l l e  s c o r s o  m e s e  , s u l l a  

m e z z a  n o t t e ,  u n a  B o m b a r d a  I n g l e s e  p r e d ò  u n  b a t t e l l o  

c a r i c o  d i  v i n o ,  a l l a  d i H a o x a  d ’ u n  t e r z o  d i  l e g a  d a  q u e 

s t a  r a d a ,  c i n q u e  uomini d e l l ’ e q u i p a g g i o  e d  u n  p a s s e g 

g e r o  s o n o  r i m a s t i  p r i g i o n i e r i  ; q u e s t a  b a t t e r i a  g l i  f e o *  

f u o c o  ,  m a  l a  b o m b a r d a  e r a  f u o r i  d i  lito .

domenica 2 7 comparve nuevamenle verso le 5,  

pom·; gettè in mare du» lancie, le quali tentarono di a p

prodar al Colfo della Rota,  dov’ erano ancorati diy.er«* 

bastimenti; ma la batteria le tenne lontane. La maggior  

parte de* cannonieri €uarda>coste di questa batteria e oa  

il lero Ufficiale, unitamente ai Preposti delle Dogane «j 

portarono al Golfo della Rota per proteggere quel post*», 

dove accorsero anche de’ cannonieri di S. ficaio. Vere# 

le 10 di sera una lancia tenta d’ entrare net Golfo, e t  

il fuoco ben diretto dei Preposti p  dei Guardacoste 1?. 
allontana; l’ altra lancia ebbe l’ ardire di venir nei sca

gli sotto la batteria di Bordighera; ma fu ben ficrvint*  

dal fuoco della Guardi'i e di varj di questi abitami *£> 

corsi auch’essi . 11 » 9»  >1 brigantino,  la Bella Ν ύ ψ /s  f  

di Ce t te ,  inseguito nel suo tragitto da corsari neuuc * „ /  

«d avendo sofferto, a motivo del vento forte , una f r a t 
tura, per cui faceva a c q u a ,  è  stato predato da una c o r 

vetta nemica , che gli spedi rubilo contro una delle 

scialuppe , su della quale il brigantino tirò un colpo d i  
c annone ,  ma questa non ai mosse ; l’equ ipa gg io,  ai £ 

aalvato sulla scialuppa ed è sbarcato in questa r ad a.
In quest’ istante è comparso alle puota del Capo di  

S. Remo un vascello nemice ; nella notte , tyna fregai*  

et approssimò a portata del cannone . Si battè la ge ne 

rale,  temendo uno sbarco ., l a  Guardia nazionale c d  g 

Preposti delle dogane accorsero ; essa però seguitò ii «tu» 

cammino; ma qualche ora dopo le batterie di V e a lia ti*  

glia e del capo Martino hanno tirati molti colpi,
A v i s

Le Publio est averti qu’a la diligence dn Sienr Nioeu 
lac G  neoco feu Ioseph Negoc ant à Génes y domicilié 
la pi irte* de ΓΑ -rc repres^nté par M r Rifìto-eoa avonè , 
Dune Marie Dor->thée Bianchi epouse <du Sieur Franosi*; 
Marie Manildi Coarncr-lui perial ., demeurant à

qumzn wrutu· ■·.· J,— -- — „ _____ _
baro Notaire Impanai à. Gènes oommis par le Tribunali 
de 1. Instance à i ’eifet de da vepte -ci après .

'  ■* ^  .1 'nr v i *  ^
l .  j  u > t a » » v v  w -  ,—  Ύ  - -
r. D'une piece de terre denomm^e le Tarclin >p1a:ut% 

en citroniers coasistante en canelles douze et deinics.
a. O ’nn autre piéee de terre denotnmée le petit f u r ^  

plantée aussi eu citroniers, Cannes et μη arhre de laurlcir 
conristante en s^pt canelles.

3. Une maison de fond en eomble conslstante de.dc.wy 
etag:es avec ses attenances , J  comprie la cisterne ®oia+:,i- 
eistantr» en cent dix huit canelles.

4.  Plus noe pièce de terre labourable en partie et e *  
partie plmtèe en citroniers etd’autres arbres fruitiere Gt®- 
sistante en canelle* βοίβ,ιηΐβ quattre.

5. Un antre p'èce de terre plantée aussi encitroflie-rs <ett 
d’iiìtres arbres fruittiers consistante en canelles treutPtiroi&.
S tné» tons les dite Inens ά Corsauego en la comnmjre <3.̂  
Pieve du Sori arrondissement et Departemeut de Gè.-kê  
flependants d»* la sucoessi'>n du jCeu Michel Ange ììianq^Ì 
ettiméee à la somme de deux nulle troie cent quatre 
qnmze irauce et ^uatti’e viq^t quattro eentimes et
la venie a etè ordoonée par jugement du dit Tri U un al
{jreiniere *Iustauce seant à Géuea par jugeinent eu date .illG 
ìuit Aout dernier dumo ut enre^istré le 18 ìaéiue xnoxs 

Génes le jour 3. lieoeuibj£ j8oS 
Avit

"Le ciDq courant jour de iundi a dix heures du tna-  

■tin suivants, et jours tuceswfs méme beare dans 1a ipU» 

ce des Fonjane A merose Jl ter»  procedé à 1a venie a «  

ples offrant, et dernier encheriuseur des meubles .et -«f- 

fet» eonsistants en trois trem^aux dorés avec giace ,aa’ue 

table ou couverture de marbré par le 'ministeri de f  

Huissier Adjoint Sancristoffaro.
L e  t o u t  iera payé  argent c o m p t a n t .

Pente de meuhlet

Le Publie est averti que les I» eri ti ers he nemica are* 

d̂e la mainienante feu Benone Bajardo Costa le 5 . il 

cerobre courant 1808 à  η heures dn matin , et dans ile 

maison ou la ditte feu B-noiie est morte sise a 'Géne^ 

rue Magdelaine d a w  l’ etage nnm, β  procederceli £  ila 

vente aux encheres des biens meUbles qu’elle a Imsic·*,, 

consistants en quelque tables, comod, chatses, linge m a -  

telas, lite, et autres semblahles objets — . ,  Le  

argent comptant méme en abusif.

Estrazione diGenova del j  Decembre.
%. —  5 3 . 67.  —  g. —  2 6 .

JPresso il Cam o 4*  S. M a tlg f.



N u m . 98. 7. Decembre 1808.

M O N I T O R E
D ella  28*· Divisione Militare dell9 Impero Francese.

• e  l 'Empire Frangal e l’ indomtable Gè ni ·  

Ira ve r a des Anglais  la fonte réunie .

V o l t . P o k m . d i  F o n t k n * t .

Del Franee Impero il Genio vincitori 

Serridc *11' oro Inglese e *1 lor furore

Prezzo d* Associazione al Mo n i t o r e  della 1 8 ma Div. 
Militare i  p tr  Γ Impero Francete e per tutta l'Italia franco  
di posta e bollo di lir. 19.  di Genova p erii Semestre,e 

lire 33 · simili per l'annata  intiera da pagarsi anticipata
mente · ~~~ L t  lettere ed il  denaro devono spedirsi franchi di

1 porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono dye f o g . la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
alle ore 4  ·pom eridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

P O R T O G A L L O
Lisbona 6. Ottobre 

Soltanto il i 5 . del mese scarto saio entrate i ·  que*  
sta città alcune truppa Inglesi.

11 Gen. Spegnuolo Garrosa è stato arrestato a S. A -  
maro , e trasportato a Lisbona .

Dal 2$. al 26. settembre, il g 5 . ed il 5 2 . reggi

m e n t o ,  come pura il 10 ed il 2 battaglione della legio

n e  Tedesca hanno abbandonato· il campo di Bel em, per 

««sere imbarcati a recarsi quindi ad Evora . Alcuni era* 

dono che queste truppe vadano ad Elvas , ove si dirige 

pure la divisione del General Luogotenente Hope.

( Lrazz. de Frane. )

R U S S I A  

Pietroburgo 29. Ottobre
S Μ. V Imperatore Alessandro , nostro Auguste Mo-  

■arca , è giunto in questa Ospitale la scarsa notte , in 

liuonissima salute,  di ritorno dal gran viaggio che ha 

fatto in Ger mania . Tutta la città prova la massima al

legrezza , e questa sera vi sarà una generale i l lu e in a-  

zione . Il Principe Costantino è giunto Γ altrieri .

—  G ù  da alcuni giorat- si è sparsa la voce che il 

Fel d Maresciall# Svedese Conte di Klingsporr avea chiesto 

al  Conte di Buxhowden , Cemandante in capo le truppa 

Russe , un armistizio eh’ egli ha accordato. L’ Imperator 

ei metterà in istato di supere cosa dohbiam pensare di 

simili notizie . (  G . de Fr. )

Altra di Pìetrebnrgo del 2. Norunlre.
Il Sig. Duca di Vicenza ha d.»to jeri una gran festa 

di ballo in occasione del ritorno di S. Μ. Γ Imperator 

Rostro Monarca nella capitele. Dimani gli Officiali della 

guardia celebreranno questo avvenimento con una gran 

festa , la quule costerà 5om. rubli .
Il 3 o. ottobre , giorno dopo Γ arrivo dell* Impera

tore , S. M. ha assistito ad una gran parata ove diciotto 

mil a uomini di truppe scelte hanno manovrato alla sua 

presenza . Le manovra arano comandate da S. Κ. 1. il 

Gran Duca Costantino .
Finora nulla traspire, nel pubblico, riguardo al ri

sultato del viaggio dell’ Imperatore ad Erfurt . E' però 

generale lusinga che si poesano in questo inverno intra

prendere delle negoziazioni di pace coll’ Inghilterra .
La Gazzetta delta Corre non contiene nessuna noti·  

aia interna alle cose «li Finlandia .
( J. de l’Emp. G . di France )

I N G H I L T E R R A

Londra 10. Novembre 
Sono stati pubblicati li dettagli segaenti relativa·  

mente al messaggio dei Corrieri Francese , e Russo in
caricati dei dispacci della Corti di Parigi, e di P i e t r o b u r g o :  

Venerdì 21.  Ottobre giunse alle Dune un bastimento 

pescareccio Francese con baudiera parlamentaria. Uno  

dei nostri incrociatori s’ impadronì del medesimo . Ri
torni questo a bordo eoo ua Ufficiale Francese , un U f 

ficiale Kusto , ed un Corriere Francese. Furono c o n d o t t i  

a terra, e preseotati all’ Ammiragl.aio , donde Γ Ufficiale 

Russo, ed il Corriere Francese furi» 10 spediti a Londra  

aecompagnati da au Ufficiale Inglese. L’ Ufficiale F ra n

cese ritornò a bordo del bastimento parlamentario a n 

corato alle D u ne ,  per ivi aspettare da Londra la deci

sione ulteriore a riguardo della condotta , ebe dovrebbe  

tenere. D>cesi che questa marc>a sia stata p r e s c r i t t a  dai  

Lordi Hiw>Kesbury , e Castlereagh . L’ Ufficiale Russo»

«d il Corriere Francese arrivarono a Londra nella notte 

del venerdì , e dopo aver rimessi i loro dispacci al di

partimento degli affari esteri,  furono condotti dal Mes

saggere di Stato Sbaw , dove passarono la notte La rnat· 

tina del 22. alle sette ore e mezzo tu loro spedito u ·  

passaporto, e partirono in sedia di poeta per Deal, dove  

giunsero nella sera dello stesso g ’orno Però si era f itto  

pervenire,  col mezzo della corrispondenza telegrafica, l 

ordine a Deal di non lasciar partire il bastimento par-  

lamentano Francese, se noo se depo 1’ arrivo d’ u ·  

corriere del Re , che vi si doveva spedire .
Circa ua* ora dopo il mezzo giorno fu tenuta in 

casa del Ministro una conferenza assai lunga s u l l ’o g g e t t o  

importante del messaggio ; ed in seguito di q u e s t a  c on

ferenza il Corriere Shaw fu spedito d a l  Sig. Canning ,  

Segretario di Stato, colla risposta sulle p r o p o s i z i o n i  d» 

pace . 11 nostro Corriere arrivò tardi a Deal nella notte 

del sabbato, e li 2 3 - giorno dì D m e n i c a , il b a s t i m e n t o  

parlamentario fece vela per Bologna .
Le nuove ricevute dall’ isola di Francia portano  

che vi era giunto un Ufficiale Francese proveniente dalla  

Persia . Un’ annata di dieci nula uomini si a va nz ava  

p"l Continente verso 1*  Indie. Si dubita , che quest·  

truppe siano Francesi,  c o m e  si era vociferato.
Nel mare delle ludie & perita una fregato di 5 5 · 

cannoui - (  Gaz. de F n n c e  )

P R U S S I A

B erline  i £  N onm hre  .

Le nostre gazzette pu‘>blicano efie il Duca d’ Ol·  

dtnrburgo ha aderito,  duranti le conferenze d ’ E r f u i t ,  

«Ha Confederazione del Reno , per la quale fornir d e ·  

un contingente di 800 uoreini .
· L Imperatore Alessandro ha avuto , prima d e l l ·  

sua partenza da Koenisberg , una conferenza particolare  

c b è durata i  ore , eoa S. A. R. il Principe Guglielmo.
(  G a iz . di tra n cia  )



I M P E R O  A U S T R I A
ΙΊιΐι ii Λ J 6 . Novembre

Il giorno 2 del corrente 1’ orologiajo Degeq, ha fatta 

pubblicamente nel Prater la p r o v a  della sua macchina  

per volare ·
—  Ne’ giorni 8. e 9. il corso del cambio di Vienna  

ribassò improvvisamente ; cosa che non era piò accaduta 

da due mesi , cioè da c he  il  Conte d’ Odonell tro

vasi alla testa del dipartimento delle finanze.  Il cambio  

opra Augusta , che ne’ giorni 6. e · .  era ancora a 219.  

era ribassato il 9. a 222.

C O N F E D E R A Z I O N E  D E L  REHO

Weimar l 4 ·  Novembre 
U n o  de’ nostri Giornali dà la lista seguente de’grandf  

Funzionarj  dell’ Impero Francese , che fino a questo 

giorno h-rnoo ricevuto il titolo di D e c a :

Le LL. A A. SS.
11 Principe A rcicancel lier e dell’ Impero ; Duca di  

Parma. Il Principe Arcitesoriere dell ’ i m p e r o ,  Duca di  

Piacenza .
L e  LL .  Ecc. Maresciall i  dell ’ impero:

Atoncey -  D u ca  di Conefliano.

M -s s ena -  D u ca  di Kivoli.

A u g r r e a u  -  D u c a  di Castiglione.

Soult * D u ca  di D a lm a zi a.

L annes -  D uca di Montebello.
Mortier -  D u c a  di Tr evis o.

N e y  -  D u e a  d’ Elchingen .

Davoust  -  D u c a  d’ Auerstaedt.

Bessicres -  D u c a  d’ Istria*

V i c t o r -  D u c a  di Belluno.

L e f e b v r e  -  Duca di Daozica.

K e l l c r m a n n  -  D u c a  de Va lmy.

Colonelli  Cen er al i  :

Marmont -  D u c a  di Ragusa .
Juoot -V  D u c a  d ? Abrantes.

Grandi Officiali della Corona :
Calaincourt  ^Grande Scudiere^ Duca di Vicenza.  

Duroc (grande Mar. del palazzo) Duca del Frioli.

I Cenerali ;
Savary - Duca di R o v i g o  .
Arrighi - Duca di Padova.

( Jour. de l'Em p. )

B A V I E R A

Augusta. 1 9  Novembre 
Il c o r n e r  di Trieste , giunto jeri  , ha recate p a 

recchie L t i e r e  le quali a n n u n z i a n o  ehe gl ’ Inglesi mi-  

iiarcii.no d' atiaceare 1 vascelli  Russi stazionali in quel  

F" r °  · Si unae eh essi c o n  tentino di bruciar j ut st i  

v .sc li , e che in tale occasione bombardino Trieste ,

o a ' i c i n c  la parte delle città più v i c i n a s i  porto. Si as 

s'eura c! e il Gov.  Inglese ha ordinato all’Amnair. Purvi·  

(  c l  e è  g u-ito ult imamente a l l ’ ingresso del Golfo Adria·  

t u o  }.tt a : t u m i r e  il c oma nd o delle forze navali  ftriten* 

m e l e  c ke ois^rvano le isole Joniche,  ccane anche i porti 

d J  Regr.r· d* Italia e di Napoli  , polti sull’ Adriatico )  

d’ irupt-eire alla sqnadra Russa c he  trovasi a T r i es t e,  di 

far r.cssuia intrapresa che possa esser nocevole agl’ in- 
Ur»-6*i dell’ Inghilterra . A tal effetto Γ Ammiraglio Pur- 
vis , dopo aver costeggiata la Dalmazia , ha spedito un 
Lffieiale di marina al Comandante della equadra Russa, 
ptr intimargli a disarmare i sucu vascelli e le sue fre- 

Eisendo stata rigettata questa proposizione, di» 
c» si eh* egli abbia spedito un secondo f  alimentario per 
m inacriarlo d’ un homtardamenlo . Il Viee Ammiraglio 
Busto tenne alcuna conferenze col Governator di Ί  ricste 
e colle principali Autorità m ilitari della piazza. Sembra 
certo che questi ultimi siensi impegnati a sostenere la 
fi' Ua Ru*i,a eoo tutte le batterie del Porto. Pure l Am· 
miraglio Russo ha spedito un Ufficiale del suo Stato mag
giore a Vienna , al Principe di Kurazm , per invitarlo 
a regalsre col Governo Austriaco quanto è relativo alla 
difeea di Trieste , affinchè le Autorità militari di questa 
città posano sapere in tempo quale condotta debbano 
tenere . Dicesi del resto che la risposta data dal Vice*

A«M>ragUo Russo all’ Ammìrsglio Furvis , t» fusai ener

gica . Egli ba falli de’ preparamenti di difesa , e ti 4 

collocata con tutti i suoi vascelli nella parte più inter

na del porto . Siccome la flotta Inglese non Mocca a c 

cora Trieste , gli abitanti di questa città desiderano che 

la squadra Russa approfitti dell' occasione per recarsi a  

Venezia , dove sarà molto più sicura .
I  C o m a n d a n t i  d i  F i u m e ,  e  d e g l i  a l t r i  p o r t i  A u s t r i a c i  

h a n n o  r i c e v u t e  o r d i n e  d i  s t a r e i  i n  g u a r d i a  ,  p o t e n d o  gl* 

i n g l e s i  t e n t a r e  q u a l c h e  o s t i l i t à  c o n t r o  q u e s t e  v a r i e  p i a z z e  .

( Puh.)

O L A N D A  

A m sterdam  1 0 .  N ovem bre
O g g i  e i  s o n o  v a r a t i ,  c o l  m i g l i o r  e s i t o ,  i  d u e  v a -  

• c a l l i  d i  l i n e a  Γ  A m m iraglio R u iter  e  l ’ A m m iraglia  E v tr l-  
ten  , a m b e d u e  d a  8 0  c a n n o n i  .  S .  M .  s i  è  d e g n a t a  d ’ 0 ·  

n o r a r e  d e l l a  s u a  p r e s e n z a  a n o  s p e t t a c o l o  s i  b e l l o ,  c u i  

v o l l e  p u r e  a s s i s t e r e  u n a  f o l l a  d ’ a b i t a n t i ,  e d  a n c h e  g r a *  

n u m e r o  d i  d i s t i n t i  p e r s o n a g g i .

I M P E R O  F R A N C E S E  

P arigi 29.  Novembre.
II 21. c o r r e n t e  i l  S i g .  P i e t r o  D u f o u r n e l  del l *  e t à  d i  

c e n t o  d i e c i n o v e  a n n i ,  e d  A n n a  B o u l o n  d e l l ’ e t à  d i  3 t .  

a n n i  h a n a e  r i c e v u t o  la b e n e d i z i o n e  n u z i a l e  n e l l a  C h i e s a  

C a t t e d r a l e  d i  P a r i g i  . A l c u n i  m e m b r i  d e l  C o m i t a t o  d i  

f l n c e f i e e n s a  d e l  s e t t i a a o  c i r c o n d a r i o  ,  n e l  q u a l e  a b i t a n o  

li d e t t i  s p o s i ,  s i  s o n o  f a t t i ,  u n  o n o r e  d i  a s s i s t e r e  , c o m e  

t e s t i m o n j  a d  u n a  t a l e  c e r i m o n i a .  Q u e s t i  s p o s i  e r a n o  m a >  

r i t a t i  c i v i l m e n t e  g i à  d a  q u i n d i c i  a n n i  ,  e d  h a n n o  a y u t i  

m o l t i  f i g l j  d a  q u e s t o  m a t r i m o n i o ,  c h e  è i l  s o l o  s t a t o  c o n 

t r a t t o  d a l  S i g .  D u f o n r n e l  a l l ’ e t à  d i  c e n t o ,  e  q u a t t r o  a n n i

—  Il 1 0  d i  q u e s t o  m e s e  s i  è l a n c i a t o  i n  m a r e  a  L o -  

r i e n t  u n  n v o v o  v a s c e l l o  d i  i m e a  d i  8 0  c a n n o n i  . e  s i  

r i m a r c a  ,  e s s e r e  q u e s t o  i l  p r i m o  d i  t a l  f o r z a  ,  c h e  s i a s i  

p e s t o  i n  m a r e  i n  q u e l  p o r t o .  E g l i  h a  f a t t o  v e l a  a l  s u o n a  

d i  u n a  m u s i c a  g u e r r i e r a ,  e  t r a  l e  r i p e t u t e  g r i d a  d i  Viva

V Imperatore ,

[  T e r m i l a t o  i l  d i s c o r s o  d i  S.  E .  i l  M i n i s t r o  d e l f i d -  

t e r n o  s u l l a  f i l i a z i o n e  d e l l ’  I m p e r o  ,  veggaasi i  f* g l j  a a ·  
te ce ieu ti,  i l  S i g . P r e s i d e n t e  d e l  C o r p o  L e g i s l a t i v o ,  p r e s e  l a  

p a r o l a  e  d i s s e  )  :

11 S i g .  M i n i s t r o d e l l ’ i n t e r n o ,  S i g g . C o n s i g l i e r i  d i  S t a t e ,  

11 V o i  a v e t e  d i p i n t a  l a  v e r a  g r a n d e z z a  d e l  P r i n c i p e ,  

i n d i c a n d o  t a t t i  i  s u o i  b c n t f i g j  . I q u a d r i  a n n u a l i  d e l l a  

s u a  a m m i n i s t r a z i o n e  i n t e r n a  s a r a n n o  u n  g i o r n o  i  p i ù  b e i  

m o n u m e n t i  d e l  s u o  R e g n o  . G u a i  a l  S o v r a n o  c h e  n o n  è  

g r a n d e  c h e  a l l a  t e s t a  d e ’ s u o i  e s e r c i t i  ! F e l i c e  q u e l l o  c h e  

s a  g o v e r n a r e  c o m e  s a  v i n c e r e  ,  c h e  s i  o c c u p a  i n d e f e s 

s a m e n t e  d i  u t i l i  t r a v a g l i  p e r  s o l l e v a r s i  d a l l e  f a t i c h e  d e l i a  

g u e r r a  ,  e  l a  c u i  p r o v i d a  m a u o  s e m i n a  i n  m e z e o  a l a u t e  

s t r a g i  i  g e r m i  f e c o n d i  d e l l a  p u b b l i c a  f e l i c i t i  .

11 LJo solo uomo ba compiuto questi due grandi de

stini. Egli ha sottomessi potenti Stati ; vittorioso ha tra

versata 1' Eurepa sotto archi di trionfo innalzati alla sua 

gloria , dai confini dell’ Italia sino alle ultime estremità 

della Polonia . Questo era bastante pel primo degli Eroi; 

ma non lo era pel primo dei Re .
11 Nei campi di Marengo e di Jena , questo infati

cabile Cenio meditava la felicità de’ Popoli . Tutte le 

idee d’ ordine pubblico , tutti que’ saggi consigli che  

proteggono le società e gl ’ I m p e i j , lo hanno costantemente 

seguito sotto la tenda militare . Egli è quegli che ria

perse i Ttmpj della Religione desolata , e che salvò la 

morale e le leggi da una rovina quasi inevitabile. In 

una parola, egli ha fondato più coee di quelle oh"arano 

state distrutte. Eeco ciò che rende eternaaaente commcu» 

devole la sua memoria.
11 Nel mezzo della più magnìfica delle nostre piazza 

una colonna degna d el secolo degli Antonini e di Trajano è  

stata dianzi eretta alla voce d' un Eroe che li supera. Si 
scolpiran le  nostre gesta sul glorioso bronzo che la rico

pre * La Vittoria, sormontante questa trionfale colonna 9 
mostrerà 1’ Italia due volte vinta; Vienna, Berlino e Var

savia schiudenti le loro porte ; i nostri vessilli volteg



g i u n t i  s u ! l e  P i r a m i d i  ; i l  P o  , i l  D a n u b i o  , i l  R e n o  , l e  

S p r é e  e  t a  V i s t o l a  i n  a t r o  d i  p i e g a r s i  s o t t o  l e  Destre l e g g i ·

1 Francesi si fermeranno con orgoglio appiedi di questo
monumento .

n  L o n t a n o  n o n  ì  f o r s e  i l  g i o r n o  c h e  i n n a l z a r  p o 

t r e m o  a l  p a c i f i c a t o r e  d e l l ’ E u r o p a  u n  m o n u m e n t o  a n c o r  

p i ù  d e g n o  d i  l u i  . G a r e g g i n o  t u t t e  l e  a r t i  i n  d e c o r a r l o  

d e g l i  e m b l e m i  d d l ’ a g r i c o l l u r a  e  d e l l ’ i n d u s t r i a !  g r a n d e g 

g i n o  s u  d i  e s s o  l e  i m m a g i n i  d e l l a  p a c e  e  d e l l ’ a b b o n d a n 

z a  ! ei r a p p r e s e n t i n e  i o  u n  e o a  e s s e  n o n  c i t t à  a b b a t t u t e ,  

m a  c i t t à  r i e d i f i c a t e  j  n o n  f i u m i  r i d o t t i  i o  s e r v i t ù  ,  m a  

H u m i  c o n f o n d e n t i  l e  l o r o  a c q u e  p e i  b i s o g n i  d e l  c o m m e r 

c i o  n o n  c a m p i  d i  e s t e r m i m o  ,  m a  c a m p a g n e  r e n d u t e  

f e r t i l i  e  r i c c h e  ! n o n  l a  g u e r r a  c h e  r o v e s c i a  i  T r o n ; , 

m a  l a  s a v i e z z a  c h e  l i  m t a u r a  ! V i  s i  s c o l p i s c a n o  f i n a l 

m e n t e  p e r  u n i c a  i s c r i z i o n e  q u e s t e  m e m o r a b i l i  p a r o l e  : 

E o  compreso che per essere felice , mi aliisogntva in pria d’ 
esser sicurè che felice fosse la Francia . M a  n o n  s i  m i r e r à  

q u e s t  a r c o  t r i o n f a l e  d i  n u o v o  g e n e r e  , s e n z a  e s s e r e  c o m 

m o s s i  d ’ u n  s e n t i m e n t o  d i  r i s p e t t o  e  d ’  a m o r e  . I v i  d a  

f o t t i  i c u o r i  u s c i r à  s e n z a  s f o r z o  i l  p i ù  b e l l ’ e l o g i o  d e l  

g r a n d '  U o m o  A u t o r e  d i  t a n t i  b e n i  .

n N o i  m e g l i o  n o n  p o s s i a m o  r e n d e r g l i  o m a g g i o ,  e h e  

f a c e n d o  v o t i  , p e r r h è  i s u o i  t a l e n t i  g u e r r i e r i  d i v e n t i n o  

p r e s t o  i n u t i l i .  T a n t o  e g l i  è  s i c u r o  d i  t r o v a r e  i o  s e  s t e s s o  

m i l l e  a l t r i  m e z z i  d i  g r a n d e z z a !  N o n  n e  d u b i t i a m o  g r a -  \ 
z i e  a  t u t t o  c i ò  e l i ’  e g l i  i n t r a p r e n d e r à  p e r  l a  f e l i c i t à  N a -  : 

a t o n a l e  ,  l a  s u a  f a m a  d i  C o n q u i s t a t o r e  n o n  s a r à  p e r  I’ j 

a v v e n i r e  c h e  l a  p a r i e  p i ù  d e b o l e  d e l l a  s u a  g l o r i a  . «

(  Monittur. )

BOLLETTINO N ° 3.
d e l l '  a r m a t a  d i  s p a c n a

Burgos 2 1 .  Novembre 1808.

I l  D a , ' . a  d i  D a l m a z i a  p r o s e g u e  ι s u o i  s u c c e s s i  c o l l a  

p i ù  g r a u d e  a t t i v i t à  .

U u  c o n v o g l i o ,  c a r i c o  d ’ a r t i g l i e r i a  ,  d i  m u n i z i o a i ,  e  

d i  f u c i l i  I n g l e s i ,  è  s t a t o  p r e s o  u e l  p o r t o  4 '  C u n i l l a s ,  a l  

m o m e n t o  c h e  m e t t e v a  a l l a  v e l a  : s e  n ’  -è f a t t o  1* i n 

v e n t a n o  . S i  s o n o  g i à  n o t a t i  3 o  p ^ z z i  d i  c a n n o n i ,  e d  

u n a  g r a n  q u a n t i t à  d i  v a l i g i e  d ’  O f f i c i a l i  .

I l  G e n  S a r r u t ,  a l l a  t e s t a  d e l l a  s u a  b r i g a t a  ,  i n c a l z a  

v i v a m e n t e  i l  n e m i c o .  A r r i v a t o  a  S . V i n c e n z o , e  c o s t e g g i a n e  

d o  i l  m a r e  ,  i l  n e m i c o  s ’ a c c o r s e  d a  u n ’ a l t u r a  c h e  c o p r i v a  

la  s t r e t t a  d i  S .  V i n e e n z o  , c h e  i l  G e n e r a l e  S a r r u t  n o n  

a v e a  c h e  5 0 0  u o m i n i . E i  c r e d e t t e  d i  r e s i s t e r e  p e r  a v e r e  

i l  t e m p o  d i  p a s s a r  l a  s t r e t t a  , eh* è  u n  p o n t e  d i  4 ° °  t e s ‘  

s o v r a  u n  b r a c c i o  d i  m a r e  ; m a  e g l i  i g n o r a v a  c h e  q u e s t i  

9 0 0  u o m i n i  e r a n o  d e l  z . ' l o  d i  f a n t e r i a  l e g g i e r a  ,  e  n o n  

t a r d ò  a  c o m p r e n d e r l o  .

F>i  a p p e n a  i l  G e n .  S a r r u t  a  p o r t a t a  ,  c h e  q u e s t i  

b r a v i  i n v e s t i r o n o  ,  e  s i  v i d e r o  i  9 0 0  u o m i n i  r o m p e r n e  e 
m e t t e r n e  i a  d i s o r d i n e  6 .  m i l a  b e n  p o s t a t i  s e n z a  s o f 

f r i r  p e r d i t a  e  q u a s i  s e n z a  r e s i s t e v a .  F r a t t a n t o  i l  C o l o n ·  

T a s c h e r  a v e a  a b i l m e n t e  p o s t a t i  i 5 o  u o m i n i  d o l  s u o  r e g 

g i m e n t o  d i  c a c c i a t o r i  i n  c o l o n n a  s e r r a t a  i n  p i c c o l e  s q u a 

d r e  , d i e t r o  q u e s t a  v a n g u a r d i a  . A l l ’ i s t a a t e  c h e  v i d e  i l  

n e m i c o  i n  m o v i m e n t o  ,  p i o m b ò  n e l l a  s t r e t t a  ,  u c c i s e  , 9  

g e t t ò  « e l  m a r e  ,  e  n e l l a  p a l u d e  , o  p r e s e  l a  p i ù  g r a u  

p a r t e  d i  q u e s t a  c o l o n n a  . E r a s i  g i à  f a t t o  u n  m l i a j o  J i  

p r i g i o n i e r i ,  a l l o r c h é  g i u n s e  l ' u l t i m o  r a g g u a g l i o ;  e  l a  c o l o n 

n a  d e l  G e n .  S a r r u t  a v e a  g i à  o l t r e p a s s a t i  l a  p r o v i n c i a  d e l 

l a  M o n t a n a  ,  e d  e r a  e n t r a t o  n e l l e  A s t u r i e  .

I V o l t e g g i a t o r i  d s l  S o  r e g g i m a a t o  h a n n o  a r r e s t a t o  

n e l  p o r t o  d i  S a n t i l l a n a  u n  e o u v o g l i o  I n g l e s e  c a r n e  d i  

z u a c a r o  , d i  c a f f è  ,  d i  c o t o n e  ,  e  d i  a l t r e  d e r r a t i  c o l o n i a 

l i  . I l  d i l a t e r ò  d i  b a s t i m e n t i  I n g l e s i ,  r i e c a r a » u t e  c a r i 

c h i  ,  e h e  s e n o  s t a t i  p r e s i ,  s u  q u e s t a  e o i t a  ,  e r a  g i à  di  l i *

N ; l l a  p h u u c a  , i l  G e n .  d i  d i v i s i o n e  M i l h a u i  a a a u i -  

a i a  c h e  »1 g i o r n o  1 9 ,  n o »  l u a g i  d a  L a a n a  , g l i  e s p l o r a 

t o r i  a T i v a n a  a t t a c c a t o  a e l  V i l l a g g i o  <ii V a l v i r d a  u a  b i l -  

l a g l i o n a  d ·  s u d a t i  ,  u n  g r a n  n u m e r o  d i ’ q t a l i  é  s t a t o  

t t j o . i o  a  c o l p i  d i  s - n a b l a  ,  e d  i l  r e s t o  i u j ì i o  i a  f u g a  .

I l  7  c o r p o  de l l *  armata d i  Spagaa ,  c h e  eo m a n ia  
l i  G e n . G o u v i o n  S ·  C yc  ,  c o m i n c i a  a n c h e  a  f a r  p a r l a r e  d i  

l u i  . I l  6  N o v e m b r e  ,  l a  p i a z z e  d i  R o s e s  è  s t a t a  i n v e s t i t a  

d a i  G e n e r a l i  R e t i l e  e  P i n o  .  L e  a l t u r e  d i  S .  P e d r o  s o n o  

s t a t e  p r e s e  d a g l i  I t a l i a n i  c o n  q u e l l a  i m p e t u o s i t à  c h e  e s s i  

a v e v a n o  n e l  q u i n d i c e s i m o  s e c o l o  t  c  d e l l a  q u a l e  l e  t r u p 

p e  d e l  R e g n o  d ’J t a l i a  h a n n ·  d a t e  t a n t e  p r o v e  n e l l ' u l t i m a  

campagna d i  G e r m a n i a  .  ξ ϊ η  g r a n  n u m e r o  d i  M i c h e l e t t i  

e  d ’ I n g l e s i  s b a r c a t i  O c c u p a n o  i l  p a r t o  d i  S e l v a  .  I l  G e n .  

F o n t a n a  , a l l a  t e s t a  d i  3  b a t t a g l i o n i  d ’ i n f a n t e r i a  l e g g i e ·  

r a  I t a l i a n a  e  d i  G r a n a t i e r i  e  V o l t e g g i a t o r i  d e l  7 .  R e g g i 

m e n t o  F r a n c e s e ,  s i  p o r t i  s o v r a  S e l v a ,  i  a v e s t i  t  M i c h e l e t t i  a 
g l  I n g l e s i  ,  l i  r o v e s c i ò  n e l  m a r e  e  s ’  i m p a d r o n ì  d i  10  

p e z z i  d a  2 4  ,  q u a t t r o  d e '  q u a l i  e r a n o  d i  b r o n z a ,  c h e  g l *  

I n g l e s i  n o n  e b b e r o  i l  t e m p o  d ’ i m b a r c a r e  .

II g i o r n o  8  l a  g u a r n i g i o n e  d i  R o s e s  f e c e  s o r t i r e  3  
c o l o n n e  p r o t e t t e  d a l l ’  a r t i g l i e r i a  d e ’ v a s c e l l i  I n g l e s i  . I l  

G e n .  M a z u c h e l l i  l i  r i c e v e t t e  c o l l a  b o c c a  d e l l ’  a r m a  s a i  

p e t t o  e  g l i  u c c i s e  p i i  d i  6 0 0  u o m i n i  .

I l  g i o r n ·  1 2  i  n e m i c i  v o l l e r o  n u o v a m e a t e  f a r  una 
s o r t i t a ,  t r o v a r o a ·  g l i  s t e s s i  b r a v i  ,  e d  i l  G e n .  M a z u c h e l l i  

n e  c o p r i  i  s u o i  t r i n c e r a m e n t i  . D a  q u e s t o  m o m e n t o  ,  l a  

g u a r n i g i o n e  è  s e m b r a t a  c o s t e r n a t a ,  e  n o n  ha p i ù  r i s c h i a 

t o  d i  s o r t i r e  .

I n  B a r c e l l o n a  ,  i l  G e n e r a l e  D u h e s m e  f e e e  i  p i l i  

g r a n d i  e l o g i  d e i  V e l l i t i  e  d e l l e  t r u p p e  d ’ I t a l i a  e b a  s o n o )  

s o t t o  i s o o i  o r d i n i  .

S i  c r e d e  c h e  i l  q u a r t i e r t  g e n .  p a r t a  q u e s t a  n e t t a  

d a  B u r g o s  .

( Moniteur del 2 9 Novembre )

A ltri di Parigi del 1.  Dicembre.
Fondi pubblici di j e r i  —  Cinque  per cento dal * 1  

Settembre 1808·  80 fr. 20. c.
Idem d e l  z a M a r z o  18 0 9 f r .  0.

A z i o n i  d e l l a  B a n c a  d i  F r a n c i a  1 2 4 5 .

L a  f e s t a  d e l l ’ a n n i v e r s 4 n o  d e l l ’  i u c o r o n e z i o n e  s t a ·  

b i l i t a  p e r  d e c r e t o  d e l  i g  F e b b r a j o  ( 8 o ( .  s a r à  c e l e b r a t a  

D o m e n i c a  p r o s s i m a  (4) n e l l a  C h i e s a  M e t r j p u l i s a n o  d i

N o i t r a  S i g n o r a  .
t .  A. S.  i l  P r i n c i p e  A r c i c a n c e l l i a r e  a v e n d o  f a t t o  c o -  

a o s c e r e  a  S .  & ·  i l  M i n i s t r o  d e ’ C u l t i  ,  e h ’  e g l i  a s s i s t e r e b 

b e  a  q u e s t a  f e s t a  ,  i  S i g g .  V i c a r j  g e n e r a l i  d i  P a r i g i  * ì  

s o n o  r e c a t i  a l  s u o  p a l a z z o  p e r  c o n c e r t a r  1’ o r a  d e l l a  c e *  

r i m e n i a  e h ’ è  s t a t a  f i s s a t a  a  r a < - z z o  g i o r n o  .

I l  cerim oniale s a r à  i l  m e d e s i m o  d e g l i  a n n i  p r e 

c e d e n t i  .
N e l l o  s t e s s o  g i o r n o  n e l l e  1 2  M a i r i e  s a r a n n o  c e l e 

b r a t i  i  m a t r i m o a j  d e l l e  d o n s e l l e  d o t a t e  d a l l a  C i t tà  d i  

P a r i g i  .

L a  s e r a  v i  s a r à  i l l u a e i n a a i o n e  g e n e r a l e  .

S .  E .  i l  M i a i s t r o  d e l l ’  i n t e r n o ,  i l  a  c o r r e a t e  ,  a c 

c o m p a g n a t o  d a l  C o r p o  M u n i c i p a l e  d e l l a  c i t t à  d i  P a r i g i  ,  

s a r à  p r e s e a t e  al l *  a p e r t a r a  d e l l a  d i g a  d e l  c a n a l e  d e l l  O u r c q  

p e r  1’ i n t r o d u z i o n e  d e l l e  s u e  a c q u e  n e l l a  v a s c a  d e l l a  V i l 

l e t t e  ;  i a  s e g u i t o  s i  t r a s f e r i r à  a l l a  b a r r i e r a  d i  R o c h e c h o -  

u a r d  ,  p a r  p o r r o  l a  p r i e a a  p i e t r a  d e l l a  c o s t r u z i o n e  d e l l  

e d i f i c i o  d i  u n o  d e ’ g r a n d i  m a c e l l i  ,  c h a  d e b b o n  e s s e r  c o 

s t r u t t i  f u o r i  d i  P a r i g i  .

G l i  u l t i m i  r a p p o r t i  r i c e v u t i  d a l  G e n e r a l  P i o ·  daaao 
d e ’ d e t t a g l i  s u i  f a t t i  e h ’ e b b e r o  l e  t r u p p e  l t a l i a a o  a h *  o -  

g n o r  c o n t i n u i n o  a  d i p o r t a r s i  i n  u n  s u d o  d e g n o  d e l o g i o .

L ’ 8  b o l l e t t i n o  d e l l *  a r i e t t a  d i  S p a g a a  f a  o n o r e v o l e  

m t a a i o n e  d a l l e  n o s t r o  t r u p p e  s o n a *  e c c e z i o n i  ,  ·  c o n 

t i e n e  g l i  a v v e n i m e n t i  c h ’ e b b e r o  l u o ' o  s i n o  a l  d i  I Z  , a '

e l a t i v a n a  s n t e  d i  n o v e m b r e .
A i  1 4  i l  G d i  l i n a a  ,  c h e  a v a v a  a l l o r  r a g g i u n t a  

1* a r m a t a  ,  h a  v a l o r o s a e e e n t e  d a t o  p r i n c i p i o  a l l o  s u e  ì a a -  

p r a t e  c o l  r o v e s c i a r e  ,  a  b a j o n o t t a  i a  c a n n a  ,  i  p a s t i  η β -  

m i e i  ,  0 c o l l ’ i m p a d r o n i r s i  d e l l a  c . t t à  d i  R o s e e ,  r a  » l g r a i o  

u n  v i v i s s i m i  a r c n i b u ' i a r o  c h a  i  M i c h e l e t t i  f a c a v a u  d a l l o  

f i . l a s t r e  d o l i o  i n o ,  o i  i l  a a n a o n a r e  d e l  f o r t e  o  d e l l e  

f r e g a t e  .
A i i 5, 1« divisione Ita liana fca preso p arim en te a



baionetta in canna tutte I# alture doaiiaant» il forte U  

Trinità , o sia il bouton  , come pure uu fortino che n*  

difendeva 5I1 approcci. L 'a r d o r e  de’ soldati eia tale che 

hanno rotto due barriere del forte , ad onta dell’ archi-  

' ê iare e cannonare eli* faceva il nemico;  e si sareb

bero impadronii» del f o r t e,  se non v ’ era una porta *d  

u *a inferriata che non hanno potuto r omper ·,  staate 

•b c  questo attacco non era stato premeditato. Sono però 

rimasti padroni di tutto il terreno a tiro di fncil·  dal  

forte,  il cke ha facilitati  i lavori  della trincee ·  delle 

b at te rie .  La truppa si è sempre lanciata sai nemica fra 

le ripetute grida di viva I' Imperatore .
I rapporti d e l  18 a nnunz ia no l 'arrivo dell’ arti

glieria , che non era sr«ta ritardata fuorché dalle dirotte 

p i o g g e .  II ne mi co era strettam. rinchiuso nel forte : arma

v a n o  le batterie sulle alture state si vigorosamente prese 

dalle nostre t r up pe ,  i vascelli Inglesi erano già obbligati  

« tenersi molto «I l a r g o ;  *  tatto faceva sperare l ' i a a i i -  

mente resa della fortezza .
La sera del i 5 . giorno onomastico del Principe V i 

ceré , il General Piuo riunì sotto la sua tenda , r ic ca
mente illuminata, tutti gli  Officiali superiori delle trappe.

Non si possono abbastanza lodare i reggimenti Ita-  

JÌ3ni che h a n n o ' a v u t o  parte in tutti i fatti successi. Ma  

il General Pino cita particolarmente i Generali di bri

gata Mdzzucrhelli  e Fontana .

il Colonnello Cai>tdldini del  2 leggiere ; il Coleo-  

nello Renard del 4 · l inea ; i Capi battaglione PeliS-  

sier , Saint Andrea , Vetter del 4  di l i n e a .  Il Capo bat

tagliane Pe l ’ssier , ferite nel fatto del 9. non h* volato 

ritirarsi ed ha continuato a comb at te r*  per quattr·  ore.

i capi battaglione Casella e Peraldi ; il capo b a t 

taglione L a u g e  del i  o leggiere che si è distinto in tut

te le* àzioni  ; egli è quegli  che nel fatto del l 5  , tra

spariate dal suo valore , si sarebbe forse impadronito 

del bouton , se si fossero potute prevedere le sue intea-  

zioni , e seguire allora Γ i mpe to dt l  suo movimento ; 
egli  è staio fe ri to .

II  Cap. Del la Torre del 4 · di linea, ed i tre capi-  
taui di  voltr g g i at o n .

1 cap. Fiorini  , aj utante ma g gi or e  ; Ferriroli y T r o 

ll , Sannazari  , F e r r a n t e ,  Punsert , W a s a r t ;  1 luogoteu. 
M igliori , Robert e Le Gros .

.1 Sotto luogotenenti  Mainoni , Giorgi , Carganico ; 

e V ajutante s* tlofiici?le Rubini , tutti del 2. leggiere .

In tutti questi fatti la nostra perdita in morti * fe
riti è stata pochissimo c onside rabil e .

( C  iem ale ufficimi6 di Milano )

M ilano  4· D icem bre.
Questa ma t ti na  dopo la Messa S. A. I. il Principe  

'  icerè si e degnato di «mroetlere all* udienza la Depu

tazione dalla Sette Isole che qui ritrovasi  di ritorno da 
P a r i g i .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova  7. Dicembre

D o m e n i c a  , 4  correate. , tutte le Autorità Militari,  

G i u d i z i a r i ·  ed A mmi n is t ra ti  ve si radun«rono ne! palazzo 

Arcive&vovile  , e si recarono in seguito nolla Chiesa Me» 

tropol tana t ov e ai c an tò  un solenue T e -D tu m  per la ri

correnza deli’ I n cor ona zi one  e Consacrazione di 5 . Μ. 1' 

Ì M I L R a I O R E  e e per la s egn al at a vittoria di A u ·  

*l«rlitz . Su^ Em, ji sig.  Card. Ar ci ve s eo vo  diede in que

sta occasione , un lauto pranzo alle pr imari ·  Autorità.

I P r o t e t t o r i  d e l l ’ O s p e d a l e  c i  P a m m a t o n e .

A g l i  A b i t j k t i  p i  G e n o v a

Grande , e ben d eg na o c c a si o ne  di esercitare la 

vodr^ pietà vi $i presenta n el l ’ Os pedal e di Pan,m,1 ôue 

a. ricorso del Perdono.  U n a  f a m i g l i a  composta di oltre 

Ue ln‘ la persone sostenuta da un’ opera , cui mancano  
Jutuv ia in par(e i me zz i  necessarj a provvederla , non 

13 altro scanipo che voi.  V e n i t e  a visitarla nei prossimi 

g' orni  dieci  , ed u n d i c i  del corrent e m e se ;  vertale nei

b a c i l i ,  elio i v i  s a r a n n o  esposti  le g e n e r o s e  vostre  o b l a 

z ioni  , e potrete  con questo  m e z z o  p i ù  f a c i l m e n t e  c o n 

seguire le i n d u l ge nz e  c o n c e s s e  da  S o m m i  Pontefici a c o 

loro , che  si pre se nta no  a s o c c or r e r e  que st i  i n f e l i c i .

P r o s p e c t u s .

Pierre Toulin professeur de gramraaire généjale^  

et de bellcs lettres , eoldut au 5 *. regiment de ligne , 

ouvrira le i 5  de ce mois, un court général de langu·  

F r a mm i s e  .

Le prix de vingt Ie$ons est de 1 2 francs dans san 

école , et de * 4 dans *es maison* particaliérea.
11 ne luì a pp art i en i  pas  de  f a i r e  s on  a po l og ie  m a i s  

les personnes  est i raables , q u i  d a i g n e r o n t  i ’ honurer  de 

l eur  c o n i i a n c e ,  n’ a u ro n t  p o m i  à r o u gi r  de  leur  c h o i x  .

Le jeunes  c i t oy en s  , q a i  v o u d r o n t  s u i v r e  c e  c o u r s .  

o u  les péres  de f an ai l l e ,  q u i  v o u d r o n t  co nf ie r  leurs e n ·  

f ants  a u x  soins de Mo nsi eur  T o u l i n  ,  se f er ont  i nse ri re  

e h e z  Monsieur Char les  Rossi b i l la rd i er  p l a c e  da l’ e au  v e r i e .

Le n omb re  des é l é / e s  est  f ixé  à  1 2 ·

A η n » n c e.

Par sentence du Tr<hunal de Commerce de Céne* 

du troie Juin dernier 1808· la faillita de Laurent Ma

rini vendeur des drapperies de saie demeurant rue des 

doreurs , jyant magezin rue Campetto à été declaré au-  

verte à dater du tro:s Juin méme mois d’ après la décla·  

ration par lui faite.

Le prétent acte est inseré pour valoir , ce qua d ·  

droit conformement à l’article 6 8 3 · du Cede de cena- 

merce par ordre de Monsieur Jeròme Casanova Juge Com-  

miesaire de la dite faillite subrogé par aentence du 17.  

novembre dernier, vu qu’ il conste par le rapport qui  

lui a été fait, qne cette publication ordonnee parie T r i 

bunal n’avoil pas été  aceomptie en temp*.

Le créanciers de la dite faillite sont avertis au 

uom de* Messieurs Antoine Bsrtolotto , et Joseph Fava  

Syndics provisoires de réinettre leurs titres toit aax dits 

Syodcs soit au greffe du Tribunal de Commerce , et ce  

dans le delai de quarante jours *4 dater d’auj«nr d’hui  

sept decembre 1808 pour è t r e  procedé à la verrficatioa 

des creances qu’ aura lieu dans ’ -s quinze jour» saivants,  

le tout eenfermement' aux at(i«U> 5o2. et uivant· da 

Code de Commerce.
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Genova 3 . Dicembre 

Venezia 3 3 · l ' x I Marsiglia g 6  215
Roma - i 3 o 

Napoli -  l o 5 l /2 

Palermo —  

Livorno . I 24 *18 
Amsterdam gz  

Parigi . - 96 7I8 

Lione · . 97 3 / 5

Cadice 

Madrid.
Lisbona 

Vienna .
Augusta . 60 7I8 L 

Milano. . 86 1 1 z 

Amburgo 3 15  L

26 3 1 4  ί*

A v t i  s o  L e t t e r a r i o  
Dalla Stamperia del Signore Yves Gravier Librajo è 

sortita 1’ opera intitolata :

Code de la Conscription ou Recueil chronologique 

des Lois et arrète du Gouverncment, des Decrets impe·  

riaux relatifs à la levée des conscrits et a leur rempla-  

c eme nl ,  dispenses de S e r v i c e ,  augmenté des  arrétés. 

Decisions, Circulaires , tahleaux ec. de S. Ecc. le Mi* 

nistre d’etas , Directeur Général de la Conscription mi-  

litaire depuis l'an VI. jusque et compris la conscription 

de 1809. ». gros volume in 8. Prix 6  f. 5 o c. A Gónee 

et 8 5 o. frane de port par la poste . Les lettres et 1‘  

argent doivent ótre adressées frane de port a Monsieur 

Yv e s fcayier Libraire a Génes .

Presta H Cono da S. M atite.
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D ella  28."“ Divisione Militare dell’ Impero Francese.
®β I Em pi re  Pran?ais l’ indomtable Gènio 

BraYera des Anglais la foult réunie.

V o l t .  Poem. d i  F o ( ì th » o t .

Dii Franca Intptro il Qtitio vUcitoro 

Sorridi gli'  oro Inflete t  *1 lor furore  .

i m p e r o  f r a n c e s i

Parigi 3 . Dicembre.
» T o n i!  pubblici d*oggÌ -  Cinque per cento * 1  «< 
Settem bre 1 8 0 8 .  8 0 .  fr. 40. c.

Jdent del 2 2 Marzo , 809 7 7  f r .  9 *  e .

A z i o n i  della Banca di Francia i 2 5 o.

B U L L E T i’INO N.° 9.
D e l l ’ a r m a t a  d i  s p a c n a

Aranda  2 5 - Novembri 1808.

Il sistema militare «iti nemici sembra esser stato 
il Seguente :

Sulla loro sinistra trovavasi Γ armata di Galizia , 
composta della metà delle truppe di linea della Spagna , 

e (ii tutte le risorse della Galizia nelle Asturie , e del 
Segno di L e o n e  .

A l  centro e r a r i  1’ armata dell’ Estremadura , che 

gl’ inglesi a v e v a n o  promesso d’ appoggiare , e eh’ era 

composta di tutte le risorse, che Γ Estremadura , e le 
Provincie r i c i n e  potevano somminisfrare .

L ’ A r ma t a  d’ Andaluzia , di Valenza , della nuova 

Castiglia , e d ’ Ar ag o na  , che si fa monUre a 70, o 80. 

mila uomini  , o c c u p a r e  il 20 novembre Calahorra , T u 

dela , ed i confi.11 d’ Aragona . Quest’ armata appog

g i ar e la destra del nemico : essa era composta di tutte 

le truppe , c he  si trovav&no al campo di S. Socco, nell’ 

A n d a l u z i a  , a V a l e n z a  , a Cartagena , ed a Madrid , di 

tutte le  leve , e di tutte le risorse di qu ste provin

cie. I corpi  dell ’ a m a t a  Francese agiscono in oggi con

tro quest’ armat a , le  altre essendo state disperse e di

strutte nelle bat ta gl i e d ‘ E>pinosa ·  di Burgos .

Il quartiere general e ò stato trasferito il 22. da 

Burgos al l ’ Erma , ed tl i 3 . dall’ Erma a Aranda ( 29. 

leghe di F r a n c i a  al di  là da Burgos.)
Il Du ca  de' El chingen si è portato , il 22. a Soria. 

Questa città , eh* è  1’ antica Num*ngia , è uo capo luo

go di provinola . E’ questo uno d«’ paesi della Spagna, 

dove I ·  teste e rano state il pii) vulcanizzate, ed è quel·

lo che ha fatta m i n a r  resistente . La città fu duarmata,  

ed un Co mi tat o , composto di persone ben intenzionate, 

è stato i nc a r i c a t o dell ’ amministrazione della provincia.

Il Du ca  d’ l l c h i n g e n  colla sua cavalleria leggiera 

occupava M e l i n a  Co el i  , e batteva la strada da Saregoz-  

*a a M a dr id ;  la sua vanguardia marciava sovra Agreda.

Il 2 2  li Du ch i  di Moiitebollo , e di Conegliano, fa* 

cevano la loro u i i o n e  al ponte di Lodosa .

Il 24. I< D u e »  di Belluno portava il suo quartier 

generale a V e n t a - G o m e i .
Quasi  tutte» le f tr ad e di e’omuoicanione di Madrid, 

«olle p r o v i n c i e  d e l  Nor d si trovane intercettate ; un gran 

numero d i  c o r r i e r i  e di valigie delle posta delle lettere 

fono caduti nello m a n i  de’ nostri esploratori . La confu-  

eioue a Madrid se mbr a estremar, e regoa inflitta la Na

tione una diffidenza ad un desiderio di riposo e della 

yace , che non p uò * « * · * ·  distrutto dalla puerile erro- f 

gan?a e dall ’ astuzia criminale degli istigatori.

Sembra difficile c h e 1’ armata che ferma la destra 

del nemico , ·  c h e trovasi soli* Ebre possa ripiegarsi so

vra Madrid ♦ « * * u ® s FaI n» merl4ÌQ5»l«, Gli i m a i -

m e n t i  c h e  l i  p r e p a r a n o  d e c i d e r a n n o  p r o b a b i l m e n t e  l a  

s o r t e  di  q u e s t ’ a l t r a  m e t à  d e l l ’  a r m a l a  S p a g n u o l a  .

Il t e m p o  è u m i d o ,  d a  2 g i o r n i  ,  r e g n a  una  f o l t a  

n e b b i a .  Q u e s t a  s t a g i o n e  è  a n c o r  p i ù  c o n t r a r i *  a i  o t 

tur al i  d e l  p a e s e  ,  c h e  e g l i  u o m i n i  a s s u e f a t t i  a i  c l i m i  

d e l  n o r d .

Il G e n e r a l a  G o u v i o n - S a i n t - C y r  c o n t i n u a  a d  incalza· 
r t  v i v a m e n t e  1’  a s s e d i o  d i  R o s e i .  Ecco la relazione del!· 
t r i n c e a :

filiazioni dilla sera dii 1 8  ffortmbre tali* etlidìm

di Rosa.
L a  t r i n e e a  è s t a t a  a p e r t a  a v a n t i  R o s e s  s u l l e  s p i a *  

n a t e  d i r i m p e t t o  a l  b a s t i o o -  d e l l a  d e s t r a  d e l l *  a t t a c c o :  

Alle o r e  8 d e l l a  s e r a  ,  g l i  U f f i c i a l i  d i  t r i n c e e  e r a n o  I 
S i g g  P r e t e l l e  ,  T h e v i o t e  , L a b t t e  , P o u U « n  , e  E u z e n a t e  ;  

i  l a v o r a t o r i  e r a n o  s t a l i  p r e s i  d a l  2  « S S .  r e g g i m e n t i  d i  

l i ù e a ,  e  d a l  2 1  d ’ i n f a n t e r i a  l e g g i e r a ,  i o  n u m - r o  d i  

m i l l e .  V i  e r a  i n o l t r e  l a  s e c o n d a  c o m p a g n i a  d - 1  5  b a t 

t a g l i o n e  d e i  z a p p a t o r i  . L a  c a t t i v a  q u a l i t à  d e l  t e r r e n a  

n e l l a  p o r z i o n e  della s i n i s t r a  è  « t a t a  l a  c a g i o n e  c h e  l a  

t r i n c e a  f a  m e n o  a v a n z a t a  d a  q u e s t a  p a r t e .  N u l l a  d i  m e n o  

a l l o  s p u o t a r  d e l  g i o r n o  ,  i  l a v o r a t o r i  e r a n o  c o p e r t i .  L a  

p a r a l l e l a  c o m p r e s i  g l i  a o g o l i  d e l l a  s u e  e s t r e m i t à  , h a  

n n  f r o n t e  d a  i 4  a  1 5 o o  m e t r i  e si  t r o v a  a l l a  d i s t a n z a  

di  5 o o  m e t r i  d a l l a  p i a z z a  . E s s a  a t t o r n i a  i l  b a s t i o n a  

N  <> 5 . d e l  f r o n t e  d ’ a t t a c c o ,  e d  è t e r m i n a t a  a l l a  d e s t r a  

d a  u n  a n g o l o  l u n g o  l a  s c a r p a  c h e  p r e s e n t a  i l  t e r r e n o

i o  q u e s t o  s i t o  p r e s i o c c h è  p a r a l l e l i  a l  m a r e ,  e d  a l l o  s i 

n i s t r a  a d  u n  g r a n  r u s c e l l o  . L ’ a r t i g l i e r i a  h a  s t e b i l i t f  

d i e t r o  l a  p a r a l l e l a  c h e  d o m i n e  il b a s t i o n e  N .  » $  u n a  

b a t t e r i a  p r o p r i a  a  r i c e v e r e  β  m o r t a i  «

Q u e s t o  l a v o r o  è  s t a t o  f a t t o  i Q t i e r a s e n t e  a l l ' i n s a p u 

t a  d e l  n e m i c o  c h e  n o n  h a  t i r a t o  u n  s o l  c o l p o  d i  c a n o o n a  

m a  s o l t a n t o  a l c u n i  c o l p i  d i  f u c i l e  s u l l a  d e i t r a  ,  « e n s ’ e U  

c u n  e f f e t t o  .

L a  t r i n c e a  è  s t a t a  r i l e v a t a  s u l  f a r  d e l  g i o r n o .  I l  

1 6  e  1 7  d e l  c o r r e n t e  l a  c o m p a g n i a  d e i  z a p p a t o r i  f t * b a a y  

• o s t e n u t a  d a  u n  d i s t a c c a m e n t o  d ’ i n f a n t e r i a  ,  p r e s o  n e l l a  

d i v i s i o n e  d e l  G e n e r a l  P i n o  ,  h a  r i d o t t a  l a  s t r a d a  d e l ·  

l a  p i a n u r a  a l  bouton d i  R o s e s  i n  i s t a t o  d i  t r a s p o r t a r e  1* 

a r t i g l i e r i a  ,  c h e  v i  s i  è  p o r t a t a  i l  | 8  d e l  c o r r e n t e  p e r  i · »  

n a l t a r e  u n a  b a t t e r i a  i n  b r e c c i a  c o n t r o  i l  d e t t o  F o r t ·  -  

Q u e s t ’ o p e r a  è  s t a t a  d i r e t t a  e  s o r v e g l i a t a  d a l  Sig. R u i g e r f ,  

U f f i c i a l e  d e l  g e n i o  I t a l i a n o  ,  e  d a l  S i g .  L a f i t t e  ,  U f f i c i a l e  

d e l  g e n i o  F r a n c e s e  ,

A l  q u a r t i e r  g e n e r a l e  d i  P a l a »  1 9  N o v e m b r e  » 8 o f *  

Ji Colonnello i t i  Genio

F\(moto R t t s s

II

L t T f  1 * 8  I f f T l K C E T T A T I ,

L a  Corogna 29 Ottobre 1 8 0 8 .

giorno 26 abbiamo veduto qui sbarcare 2 0 0 α  uom* 
dell* armata Britannica agli ordini di S. Ecc* il Signor 
David Baird , composta di cacciatori , truppe leggiere , 
ed artiglieria . Questa truppa è bellissima , bene istruita 
e perfettamente tenuta . Bisogna convenire , ch e  la N a 
zione Britannica è pervenuta in tutte le piatti ad un m\- 
rebile graJo di perfezione j dai «juata iq*ta U  a^ra



u

ancor . . . I I .  lo n t .o ·  . *  > b«lt«sK o·! veni-
„ „ o  format. , m arci.*·...» ,11. P . lo n  .

Jeri i due regg*®*ntl i n4,e:>i eh « r i n o  sbarcnti e *  

du* gi orni , s o o o  parlit» per l a rmat a.  Dopo la p ar an za  

della prime d ri*ione , gl’ Inglesi hanno sbareato un bat
t a g l io n e  delle Guìàrdie ,  ed il reggimento N.o , 4  : La  

Statura , l’ istruzio ne « 1» tenuti di qeeste truppe sor

prendono .

A l PrtsiitrU» c ìù 'u b ri dtlla Giunta Centrale dilla 
città di Sori*

C onila  20. Ottobre
11 i 5  del corrente ebfrx ordine di formare il m i ·  

reggimento alla sortita di Lo^'ono , come pure tutta la 

truppa che trovavasi in quella guarnigione , dopo  che  

f u  battuta la generale.  Poco dopo m i c i  ordinò per parte 

di S. Ec. il Capuano generale, che c om a n d a v i  la no 

gtra divisione , d’ andare a rinforzare il posto dal 

Corifeo, lontano uua lega ed uu quarto dalla città,  il  

•he eseguii seata rit ardo.  A rnesza noite ricevei ordine 

di  abbaudoaare in fretta questo po^to , «· di ritirarmi a 

Nalda , il che effettuai , lasciando a Logroao la c«ssa 

del reggimento con tutte le carte e c o n t i ,  come pure 

3 o o  gib-.roe, ed altrettanti'  s acchi, molte marmitte,  e 

de’ fucili .  I miei equipaggi V  quelli degli Ufficiali souo 

egualmente restati negli  al loggi,  e sono caduti iu potere 

del nemico.  C i ò  che più mi rincresce sono le c a r t e ,  

perche a revo  fatte delle anticipazioni al  reggimento.  Sono 

persuado che le loro Signorie saranno giuste , e mi in 

denizzeranno tanto piò ebe conservo molte n o te ,  c o m 
provanti il mio ridatilo .

Firmato IsiDc * 0  ClKEZED*

La Giunta Suprema di Gover no,  informata dell* ar
resto delle LL. EE. il Bailly Fr. Antooio Valdes ; il V i 

sconte di QuinUnilla , Deputili  nomiuati dal Regno di  

Leone alla G unta riunite del detto Regeo , della Casti- I 

glia e della Gal ixia, e di D Vinc enz o Eulate per ordì 

n e  del Capitano Genera'e della vecchia Castiglia , D. 1 

Gregorio do la Guasta , dopo a vere  esaminati i poteri de’ ! 

euddrtti Deputati ,  ha dichiarato attentatone, nullo e seuza ! 

effetto il contegno del detto Capitano generale , rapporto | 

a  que.to arresto, e ho ordinato che i detti Deputati saranno ! 

ammessi alle sedute della Giunta s uprema,  e che final- ! 

mente il decreto sara stampato nella gazzetta per sod-  
dislbtiuae degli i nte re ssa ti .

Valladotid Novembre 1808.
Si vociferano qui le notizie 1« più fucirsie dell’ a r 

mai*  di Galizia , e si dice che 3 o mila Francesi 1’ 

hanno attaccata , * e  hanno f it to ua orribile massacro 

« rhe occupano di nuovo Bilbao . 11 Corriere di Burgos 

Don è arrivato il ebe ei causa molta inqu.eludine.

Calahorra  14  Novembre
Tutti  i giorni ei ricevono qui de' nuovi ordini  

ehe provano la c o n f u s i o n e ,  e l  il disordine, in cui sia 

n o .  Due volte le nostre tiuppe hanno dovuto passar 1’ 
Ebro , e due volte han ao r icevut o de’ eontr’ ordini.  Noi  

lutti pensiamo d’ esser viitina- del più insigne tradimen 

to . Noi siamo qui nun>ti 1 ·  numero di l o  mila uom.  

c on  molta cavalleria . Voi  potete farvi un'idea della n o 
stra posizione .

I Francesi  hanno posti 4  cannoni sovra un battello 

a  S. A d r i a n .  Gli abitanti di questa città sono non ostan

te mollo tranquilli : non vi scrivo di più , perché credo,  
• he  tutti abbiamo perduto il cervello .

( Senza firma )

A ita li  %2 Novembre 1808.

Partiamo per Agredo , ove dobbiam far parte dell ’ 
armata d A r a g o n a , e siain troppo deboli per sostenere 
delle doppie marce .

Calahorra 1 5 . Novembre 1808
Ho trovato a  Arden.llo alcun paesani e soldati che  

erano st<ti presenti all aliare di Nalda: essi assicurano che  

B Francesi si ava nz av a no  vors«* Torrecilla e Solo. Castauuos  

b a rinunziato ad un attacco sovra tutti 1 punti per non 

• v e r  trovata 1’ armata abbastanza forte , ed io cattivo  

Stato ; egli  ha allora diretto il suo attacco dalla parto 

d i  Tudela e condotta l a  t u *  armata verso questo luogo.

La divisione Feaa montò sino a ArnecJo » e 1* attaccò  

fu disposto verso Lodos<i e S. A l mi n . A Mon ili ajpctia-  

vasi Γ avviso che Pena avesse passato il punte , si r i 

cevette la notizia della sua ritirata Noi abbiamo da una  

parte e dall'altra tirato alcuni colpi di fucile sulle .spon

de dell’ Ebro ; ciò accade tutti i giorni , cerne pure ai  

posti avauzati verso Munitila . L’ ardire de* uemioi, noi  

passar continuamente 1’ Ebro , c ' intimidisce infidilatucnte.

I Francesi hanno circa 3 . ni. uomini a S. A Jriao , 
ed a Azagra , cioè , ad uaa mezza lega di quà , o due 

miglia a Lodosa ; si sono impadroniti di Hib-tlecha e di  

tutta la parte del Nord . Siamo informati che il nemicò  

è entrato a Burgos seuza far caso di Blaca che ha la.  

sciato alla destra .

Calahorra 1 5  Novembre .

L a  giornata di jeri sarebbe stata felice per la Spa

gna , sc Qon si fossero trovati de’ traditori in questa  

città . Noi avevamo deciso di stabilire un ponte per pas·  

sar I’ £ b r o ,  ed appena vi abbiam messo m a n o ,  che  

tina colonna francese , ( avvertita e guidata da ou t r a

ditor* che abbiamo nelle prigioni di questa citta ) si 

presentò all’ improviso facendo un fuoco così terribile  

da un campo d’ olivi v i c i uo  all’ Ebro , ebe i nostri ffi- 

rono costretti di ritirarsi .

E stratto d' una lettera scritta da nn studente datata da 

Siguensa il 16  Novtmbre 1808.
E’ certo che uo combattimento ha avuto luogo al  

ponte di Lodosa , I’ affare è  stato lungo . Noi abbiam 

perduto 3 oo uomini . Ma ci si dice che a Borgo* vi M i 

no al presente 90 mila Francesi , col progetto d ’ andar  

a dirittura a Madrid per arrestare 1« cart»- pubbliche e  

distruggere la Giunta . E ’ colpa di Castauuos di uou a -  

verli sterminati .

D cesi che si va a formare un’ armata di tutte le 

Università e colleggi . Quel che è c^rto si è che si f an

no delle uuoVe leve con tutto il rigore possib.le , a d i e

ci leghe uè' contorni della capitale : che ne sarà nel l ·  

proviuc.e ? £ ’ stato ordinato di formare di nuovo le gi un

te «entrali , di fare altri arrolameriti a motivo che i  

Francasi ricevono ogni giorno de* rinforzi considerabili,  

ehe banno batrulo BlaCK e che sono rientrati a Bilbao .

Al Capitano d’ infanteria D . Ma nie1 Lagona , in grado di S a r ·  
gente ai 2 aella 2 compagnia del secondi battaglione delle  
Guardie Reali Spagnuoie del Ceti tro , a Tudda d i N a v a n a .

Madrid \S  Novembre 
Dopo alcuni dettaglj di f amigl ia , la moglie del  

Capitano soggiunge :

...................... Il 12 e il i 3  ei sono state date d«Ue

pessime notizie dulie nostre armate . Se si dere prestar 

fede a quel che si dice , l 'Fraucesi  banno già oltrepas

sato Burgos . L* divisioni che ave v amo in quella c i t t à ,  

hanno avuta uua pieno rotta dopo uu vigorosissimo a t 

tacco .

Madrid 1 6  Novembre 
Le notizie «he correvano qu) , jeri , erano buone,  

ed oggi sono cattive , noi siamo giunti a seguo di non 

saper più alcuna cosa positiva uè delle Spagna nò delia 

Francia .

Calahorra 1 6  Novembre
Dopa la ritirata di Logrouo , sono stato ammalato,  

abbiamo fatto una marcia di 4- giorni senza bere , riè 
m a ng i ar e .  Noi credevamo di trovar qui il reggimento,  

ma è distrutto \ sono stato aggregato alle guardie vallone.

Villa Frauca I J  Novembre 
Quantunque i Francesi abbiano evacuato questo 

luogo , si fauno tuttavia vedere ogni giorno a poca d i 

stanza . Abbiamo jeri veduto il fuoco del combattimento,  

impegnato cogli Andaluziini  , e gli Aragonesi.  11 c a n 

none ha molto agit o·  Abbiamo ordine di cercare q u e 
sta noite il nemico , eh* non si preeento } dimani s«nz% 

altro si dovrà attaccarlo. Noi ci portiamo verso Caparo*··*.

Alfaro 18. Novembre

V i  rimangono qui poche (ruppe a motivo che tutta 

1’ ormata si ò riunita a Villa franca , e Caparossa t ut 

numero di 4o_a  5o mila uomini circa .



Fuentet de S1aga iK.  Novembre 1808.  

Avevamo a Logrono 10 mila uomini sotto gli or- 

<Ììbì del Gen. Guja questo Generale era uo traditore 

tdjrtvea venduto la sua armata al tìeu. Francete: 6 «tato 
tradotto a Madrid ·

Si dà per certo che il Gen. Castannos è arreitalo 

tia 3 . giurai·  Si è trovata sopra di lui uua corrupon 

denza con alcuni G> nerali Francesi , coi quali avea 

Cuuchiuso ua armistiaio di 4. υ 6 mesi .

lnestillas 18. Novembre 
Non ti posso dare dulie notizie positive , mentre t 

«ebbene non siamo che 8 leghe dal centi o dall’ armata 

di (Jasianuos , non sappiamo nulla di certo

L ’ armata oecupa Calahorra , Alfaro , Laldia , T u 
dela , ed 1 contorni .

Essa è forte più di l o o m .  uomini , senza contara 

la divisione d Aragona , che occupa la città di San 

gUtssa , Lumbier , 0 la montagna di Mom^al a 3  leghe 

da l’amplooa · Si assicurava , jeri , che questa division·  

erasi distesa sino a Tafalla , Peralta , e Capare*»-». Que 

sta posizione stabilisce , per via del ponte di Tudela , 

la comunicazione di questa divisione d’ Aragon· coll’ 

artnata di Castannos . Quest’ ultima è forte di 6om. uo 

mini , ed ha tagliata la comunicazione di Pamplona .

Li carrettieri di Cerbera e di questo paese hanoo , 

jeri , recate delle triste nuove , ed assicurano che i 

Francesi son entrati a Burgos. Essi discendono per A-  
xanda ed Geme .

Gii abitanti di Soria hanno abbandonato la loro 
città . e fungono nelle m ontagne.

1 Francesi non fanno gran caso dei nostri nuovi 
arrolati .

Questa lettera è firmata Giuseppe Larragn>iga ed è 

indirizzata a D . Antonio De Gerbera , Predicatore nel con

vento de'Gappuccini a Tuiavera la Rema. )

lettera di un Volontario di Madrid scritta da Carello . Regno 

di Na· arra , il 19  Novembre 1808 td indirizzata a Uonna 
Benitta Berès Rtldan a Madrid .

Mi farcio un dovere , mia Cara Amica , di farvi  

conoscere tatti gli avvenimenti  del mio viaggio penoso. 

Ho cominciato a provare ad Alcaaa delle difficolta e de 

gli intoppi . Speravamo d’ essi*r ben ricevuti , ed invece 

siamo stati male accolti . Abbiamo n-pettato più di 3 · 

ore per essere alloggiati , 0 quel eh' è peggi·  , ci fu 

dato Γ alloggio in ua cattivo convento , che sembrava 

piuttosto le caverne di S. Patrizio , che un alloggio con

venevole agl’ infelici soldati di Midrid . Con tale du

rezza siamo stati alloggiati in questo misr-rabile tugurio 

in mezzo ad un mucchio di Frati panciuti , che russa

vano , e prendevano poco fastidio del povero soldato: 

la di cui ambizione è soltaoto di ritrovar* il campo di 

battaglia per difendere la giusta causa per la quale tutta 

la Nazione si è levata io massa .
Da  questa città siamo andati a Guadalacar , dove 

abbiamo avuto due giorni di riposo, ne siamo partiti 

per portarci quà dove ci troviamo . Nella nostra rotta 

non abbiamo avuto per alloggio che delle caverne , o 

dei granai , deve eravamo esposti a tutto il rigor del 

freddo. Speravamo di trovare il quartier generale a Gra

da , ma n’ era partito. Finalmente dopo molte corse 

inutili  , siamo stati ricondotti a Corella , dove ftaiscouo 

d’ istruirci nel maneggio dell* armi pr'ma di essere in
corporati coi nostri b r a v i  compatrioti Nou sappiamo chc 

sarà di noi al partire da questa eittà .
Abbiamo incontrato ad una mezza lega da qui nel 

vil laggio di Cintrenigo il Geo. Castannos, ehe t rovars i  

incomodato.  Egli .ra occupato a curarsi, e ristabilir· 

la sua salute.
Non ho potuto aver notizie dei Sigg. D. Mathias, 

e Manuel ; m ’ immagino che siano in una posatone mi-

gliore della nostra .
Vi prego d’ indirizzarmi le vostre lettera alla dire

zione seguente :

4  D . Giuseppe Fe'io Volontario ·1 I.  di Madrid 3 . com/fl? 

gnia 2. battaglione al p a r t ir *  *«*·  di CoT*lla *

Magona t g .  Novembre 
Le notizie sono multo contuso , e poco f a v o r e v o l i ,

I Frantesi , ben lungi d’ essere nspinti , e’ avanzane 
nella Cas,ig|ia per Buigos Sou |rUppc lunumerevoli. D i·  
abbia piuià di noi .

Calahnrra 1 9  Novembre 
D  G a e t m o  è pari.tu da la ci>ta «.<>0 Dr.una C i o a c -  

c h i na  per fuggire il tumulto c a g i o n a l o  dalle t ruppe c h c  
sono qui io numero di 1 6  a 1 7  m la u om i n i ,  di m od o 
che uon p o s i a m o  più star^ nell» nostre c<t»e . Per m i o  
conto ,  ho in mia cat a , quattro Ufifi ali  , 5  s er vi tori  ,  

ed 8 caval l i  c o n  un esino. A p p e n a  possiamo a s p i r a r e ,  ed  

è quesla la so a noja che <o p r o v o in q u e . i o  p»e«e .
Quest’ armata e le a l t r e  truppe che sono nei c o n ·  

tomi , come pure a Legrooo, non hanno ancor fatto a l 

cun movimento centro 1 nemici  L ’ armata d Aragona,  

e le nuove troppe che le sono state U n i t e ,  traversarono 

1’ Ebre « Tcjtfla , ed hanno o c c up at o Caparusca. Esse si  

souti portate Bella Navarra , sino a V i l l a f i e n c a  , s«nza  

aver trovata alcuoa renitenza.
1 Signori Francesi sooo a Logrooo , e non s ap p i· *  

mo quando sarà di loro piacere di laaciarlo , ec.
Fumato D. C U T S T o V a l .

Indirizzata a D . Stefano Garcm  « Parroco a Alm ajan0 .
Agreda 1 g  Novembre 

Si assicara che i Pmocesi  vogliono andare a Soria 

da dove molte famiglie hanno di già emigrato} tutte le  

truppa che erano qui sooo partite per quella città.

Lattei Rays 20 Novimbr* 1808.

Le nostre truppe di Navarra uc upauo Caparoisa e  

Tafal la .
Agreda 2 O. N o -tmkrt 

Si assicura c he  N a p o l e o k e  e gr mi o c o n  100.  m i l a  
u o m i n i  fra quali  lOrn c a v a l l i ,  si  d i c e  a u c o r a  c he  g l i  

u o mi n i  >ono b en  tenuti , m a  c h e  i c a v a l i ·  son o i n  c a t *  

tlViSsIHlO stato .
Narras 20. Nevtmbre 

Molte famiglie venute da s o n a  sp«rg no 1’ alarrae 

in questa città·, però questo Vescovo av eva fallo d’.re 

che non vi era nulla da temere: quanto a me, ho sera* 

pre dubitato che i Francesi possano andare fiu a  quel

punto .
A  grida  20. N ovem bri 

Voi sapete la disgrazia di Burgos ; noi vi a b b i a ·  

perduta molla fanteria. La nostra a . m « t a  si è ripiegata  

per Aranda sopra Valladulid,  ove abbiamo probabilmente  

di già 4 °  niiia u o mi n i,  contandovi  gl i  I n g l e s i ,  ed 1 

Portoghesi , che beu tosto prenderanno I·  p arig lia.
Agreda 2 0  Novembre  1808.

L e  m iliz ie  di L o g r o n o  , q ui  s t a z i o n a t a  s' i n c a m 
m i n a n o  verso Soria in s eg ui to  d el l e  uot  z i e  p e r v e n u t e  d a  

quel la citta , ma esse m a u c a u o  di  m u n i z i o n i  , c h e  g l i  
e e b b o u  g i u n g e r e  c o u  6  m i l a  u o m i n i  d e l l ’ a r m a t a  di  C a · .  

s t a ano s  .
bi dice che NAPOUOtfe è  a r r i v a t o  c o n  33  m.  n o m i 

ni , nitri d i co n o u o  , 8 0  e  f ino a i o o m  f r a q u j l i  i o n e  

di cavalle-ria eccel lent e q u a n t o  a g l i  u o m i n i  m a  q u a u t ·  

ai  c av al l i  pessima.
Suel a C tb  as 2 0 .  Novembre 

Non a nd ia mo i n d i e t r o ,  il q u a r t i e r  g e n e r a l e  di C a *  

stanno.^ è a Cinti UrOigo , le S u e  t r u p p e  ·  Cai ah rra 9 

A l t a r o  a Al dsa  , 1 armata F r an ce te  a  Lodoaa , L o g r ^ a o  
e MiK’ g ro . Le u sire t e r m i n a n o  u n  p o n t e  a  C a l a h o r r a ;  

tustoche saià terminato, si t a r a o  q ue st e  p a ss a re  p e r d a r  1 a t t  
tacco.  P»lat*ot è in v.sta  d> Ca pa r  .ssa , a V i l l a f r a n c a  ,  
e si di ce  ancora a P er al t a  . 11 r i t o r n o  de* Francesi  a  

Burgos loro ha valso la presa di  L  »grono . A  B u r g o ·  
h a nn o  tagliato a pezzi  1 y.  m ia u o i u i u i  ed  h a n o o  p r e s e

un' cnorm quantità di laua .
Un .spione arrestato a Soria e  ehe veniva per e i a *  

minare le nostre forze , ha talmente a l l ar ma t i  la Città,  

chc la m-g£Ìor parte degli ab Moti  se ne sona fuggit i  ·

I {.a'tet Rais 20 Novembre
Noi non sappiamo me nt e di positivo s pra le trup*  

pe Francesi chc sono a Burgos'. Jeri correva voce c b ·  

»1 dirigevano sovra tturgo d· Osala, ^aest u u «u  ai 4  v%a



rìfieato . E ’ probabile che la nostr’ armata di Estrema* 

dura le abbia contenute , e glielo abbia impedito .
Le trappe di Navarra occupano i punti di Tafalla

•  Caparossa . Queste si tono avanzate verso la sinistra 9 

lasciando a parte la nuova strada di Pamplona, diri

gendosi sovra Peralta e Falcès state evacuate da Fran

cesi , secondo ci è stato detto . Sappiam· e h ·  fino a 

«jiiest* ora non è seguito alcun fatto. La nostra inazione 

n o ·  sì può comprendere, avendo un* armata cosi con

siderabile. A Cdlahorra solamente non vi abbiamo meno 

di i 6 m .  u o m i n i ;  a Arraedo , Quel e ad Antal da x 4 · *  

3 era. Tutto però é nella iuatiene. Castannos è ad AlfaroJ

Il progetto è ,  secondo si dice,  di gettare ua ponte 

di battelli sopra l’ Ebro , di prendere il ponte di Lodosa 

ed il ponte di Logrono t che sono occupati da Francesi.
Narras XI. Novembre

........ Quanto a Francesi noi et troviame nella più gran
confusione avendo inteso positivamente che «ran entrati

•  Burgos, e che dopo aver rovesciate 1· nostre trappe , 

ci sono messi in marcia verso Madrid o verso Sari·.  

Issi  sono di già ad A r a n d a ,  e non possiamo prevedere 

l a  strada che prenderanno . Qualunque cosa succeda noi 

l i m o  in ana cattiva posizione , mentre le nostre truppe 

c o n  ispirano alcuna confidenza.
Firmata ÀNNJ GomES « D . Gabrielle A itin o  

le ttera  diretta al Reverendissimo Padre Gio.del Salvatore , de 9 
ordine degli Agostiniani S c e lt i , da suo nipote Emmanuelle.

Sutl!*-Cabrai l 3  Novembre.

Mio z i o ,  nell’ ultima mia lettera vi diceva che i 

Francesi erano a Burgos . Questa notizia è cenfermata 

dal corriere d’ oggi. Si dice che volevano andare a Val

ladolid favoriti da 1 8. traditori che dovean consegnarle 

qur-Ut città. L ’ intendente e h ·  sembrava loro complice, 

fu esecutato.
Si è arrestato giovedì «corso, un uomo che porta

v a  noa lettera senza firmà , diretta d;». Francesi alla 

Ciunta di Soria , nella quale dicevano , che sarebbero 

arrivati in numero di 901. ed altrettanti a Burgo d’ Gs- 

t n a , il più grand· disordine si sparse tosto per la città 

d\ Soria . Di  m o i a  che da due giorni una gran parte 
degli abitanti l’abbaadoaeao, e traversano la nostra città.

Sono stati dichiarati traditori il Marchese di Caste- 

lar e Carilio. Il prim o  , per quanto dicesi , ha venduto la 

città  di Burgos all’ armata Francese per \o m . piastre; li 

sei Ufficiali, che portavano questa somma , sono stati 

arrestati v icin o  ad Aranda , etc. ( Monit. del 2 Die. ) 

Altra di Parigi dii 4 · Dicembre .

B U L L E T T I  NO N.° 1 0 .

D E L L '  A R M A T A  D I  S P A G N A  
Aranda dt Duero 26 Novembre 1808.

Le forze Spagnuole sembra che ascendano ef fet 

t ivamente a 180 mila Nomini .

Ottanta mila uomini effettivi , faeieati 60 mila uo·  

n i n i  sotto le armi ,  che componevano le armate di G a 

lizia , è d' Estremadura , comandate da Blatte , la Ro

mana e Galuizo , sonc stati dispersi e «essi  fuori di 

Combattimento.

L ’ armata d’ Andaluzia , di Valenza , della Nuova 

Castiglia , e d’ Aragona , sotto gli ordini di Castannos,  

Penas , e Palafox e che sembrava e>ser egualmente di 

8 0  mila u o m i n i , cioè , 60 mila sotto le armi , avrà 

tra poco compiuto il suo destino . 11 Maresciallo Duca 

d i  Montebello ( Lannes ) ha ordine di attaccarli di fronte 

c on 3 o  mila uomini , mentre che i Duchi d’ Elchingeu,

•  di Belluno ( N e y  e Vict or)  sono già postati alle loro spalle.

Restano 60 mila nomini effettivi , ehe possono dar

n e  4 °  mila sotto le arasi , de’ qa-tli 3 o mila sono in 

Catalogna , e 1 0  mila esistono a Madrid , a Valenza ,

•  negli altri luoghi di deposito , o sono in moviment a.

Prima di dare un passo ai di là di Duero , 1’ l u -  

fEffATOJtc ha risoluto di far annichilare le armate del 

Centro , e della sinistra c di far subire la stessa sorte 

a  quella della dritta del Gen. Castannos .

All orché questo piano sarà stato eseguito, la marcia 

copra Madrid noo sarà che una passeggiata. Questo gran 

disegno deve eeeor a quest* ora compiuto .

Qua nt o al Corpo dalla Ca talogna , assando in par

te composto della truppe di  Va le n za  , Murcia e Granada:  

queste pravincie minacciate ritireranno le loro truppe, se

l o  stato della comunicazioni  tuttavolta il  permetta : in  

ogni  caso il  7 . corpo dopo a ve r ttrmiosto V essedio di  

Rosee , ne renderà fcuo· conto .]

A Barcellona il Gen. Duhesme con i 5 m. uom)n; 

provvisti per sei me s i,  risponde di quest’ imp»ultuli 

piazza. Non abbiamo parlato delle forze Inglesi. Sembra 

che una divisione sia in Galizia,  e che un’ altra sia com

parsa a Badajoz verso la fine dello scorso mese . Se gli 
Inglesi hanno della cavalleria dovremmo avvedercene;  

perchè le uostre truppe sono arrivate quasi alle frontiere 

del Portogallo . Se essi hanno dell’ infanteria non eono 

probabilmente intenzionati di servirsene a favore de’ lor 

alleati , perchè son già 5 o giorni che la campagna è 

aperta', tre forti armate sono etate distrutte; un’ immen
sa artiglieria è stata presa; le provincie di Castiglia,  

della Montana, d’ Aragona , di Soria ece. sono conquistate; 
finalmente la eorte della Spagua e d«l Portogallo è decisa

•  non si sente parlare d’ alcun movimenta di truppe Inglesi,

Intanto la metà dell’ armata Francese noe è  ancor 

arrivata : una parte del 4  corpo d’ armata , il S.o e I' 

8." corpo intieri , 6  reggimenti di cavalleria leggiera , 
molte compagnie di artiglieria ·  di zappatori , ed un 

gran numer· d’ uomini de’ reggimenti che seno iu Isp*. 

gna non hanuo ancora passata la Bidassca .

In verità e senza f a i  torto alla bravura de1 nostri 
soldati si dee dire che non eianvi truppe più cattive che 
1·  truppe Spagnuole esse possono come le Arabe resi
ster dietro alle eafej ma non haaoo alcuna disciplina , 
alcuna cognizione di manovre , e loro è impossibile re
sistere sul campo di battaglia . Le stesse montagne oi- 
fren loro una debole protezione . Ma grazie alla potenti 
dell’ in q u isiton e  f a ll’ in fluenza  de’ frati, alla loro de
strezza d’ impadronirsi di tutte le  penne e far parlar· 
tutte le lingue , si crede aucora iu s-ua gran parte della 

Spagna ehe Blaksia statovincitoi'·, che TArmata Francese 
sia stata distrutta , c h e la  Guardia Imper. sia stata presa.

Quantunque ne sia il eucceeso momentaneo di queste 

caiserabiTi risorse , e di questi ridicoli sforzi , il regna 

dell’ inquisizione è terminato; i suoi Tribunali rivoluzio

nar) non tormenteranno più alcuaa contrada dell’ Europa; 

tanto celle Spagna che a Roma Γ Inquisiz one sarà abo
lita , e lo spaventoso spettacelo degli Auto-da-fè più noa 

si rinnoverà; questa riforma si opererà malgrado·le zelo 

religioso degli Inglese, malgrado l’ alleanza che essi hann· 

contratta con i frati impostori , che han fatto parlare la 

Vergine d \l P ih r  e i Santi di Valladolid. L ’ Inghilterra ha 

per alleati il monopolio , l’ InquisizioDe , e i  i Francesca

ni : tutto a lei serve purché divida i p opol i,  e tinga di 
sangue il Cont inente.

Un brick Inglese il Ferfets, partito da Portsmonth " 
gli i l .  di questo m ese , si è ancorato il 22. nel porte 
di S. Andrea, che ignorava fosse occupato dai Francesi; 
aveva al euo bordo de’ dispacci im portanti e molte carte 
Inglesi delle quali ci siamo im padroniti.

Si è trovato a S. Andrea una gran quantità di china* 

china, e di derrate coloniali,  che si sono spedite a iajou»,

11 Duca di Dalmazia ( Soult ) è entrato nelle A-stu- 

rie,  molte città e villaggi hanno chiesto di sottomettersi 

per sortire una volta dall’ abisso,  in cui sono state get

tate da’ consiglj de’ stranieri , e dalle passioni della 

moltitudine . ( M oniteur dtl 4. Dicembre. )

Milano 6  Dicem. —  Lettere oggi giunte dal quart. 

Imp. ad Aranda f in data del 2 6 novena, scorse portano 

che al partir del corriere, era giunta la notizia di una 

vittoria riportata il di i Z  verso Tudela dai Marescialli 

Duca di Montebello , e Duca di Conegliano sopra le tre 

armate riunite di Castannos , P e n a s ,  Pallafox . Il nemi

co è stato completamente battuto. Il Mares·. Duca d’ El» 

chingeu manovrava per tagliar loro la ritirata . Si as

pettano con impazienza i dettagli d’ una vittoria tante 

importante e decisiva , poiché le tre armate vinte orane 

le sole che rimanevano nelle Spagne dopo la distruzione 

di quelle di Gallizia ·  d’ Estremadura. Sappiamo per al

tro che in questa brillante giornata la perdita de’ Fran

cesi è stata poco consideravo!· , non essendo ira gli (Jf- 

fiatali superiori stato ferito che il solo Generale Lagran·  

g ·  ad un braecio . ( Giorn. Uffic. )

A v i  s
Le jour douze courant mois deccmbre à dix licuws 

du matin snr la plaee da marebé publie de Gènes de 

Sarzauo; il sera procedé è la veate au plus offr-nt et 

dernier caebensseur d’un demi guarderobe de bois de 

noyer , deux tables, chaises de paillejdifferens clioses de 

cuisine de cuivre et autres ohjets. Le tout sera payè ar
gent ooraptant en bonn· neonnoye.

P ir  il Como da S , Pdaltto N . 13$. 1
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De 1’ Etnnire Franqais findomtable Géaie  

BraVera des Anglais la foule réunie .

V o l t . Po e h . de F o n t e n o t .

D ii Frango Impero il Genio vincitore  

Sorridi t l l '  oro Inglesi t  at lor fu rora  .

I n g h i l t e r r a

Estratto de’ fo g li Inglesi 
( Un LrÌK Inglese partito da Portsmouth l’ u . n o r e m -  

t re  per S. A nd r e a ,  è slato preso il 22. in quel porlo.  

Ècco un estratto de’ giornali trovativi a bordo . )

Il Telegrafo , 5 . Novembri.
Le nostre truppe sbarcate alla Corogna debbono 

dirigersi sovra Burgos , per divisioni di 3 m. uomini  

Colà si riuniranno alle truppe partit· da Lisbona sotto gli 

ordini del Gen. Moore . 11 resto delle nostre truppe nel 

Portogallo deve imbarcarsi sul Tago per recarsi all’ im 

Roccatura dflll’ Ebro , e di là marciar sovra Barcellona ( 1 )  

— * B o n a p a r t e  è arrivato a Sarnt Cloud il 18. del mese 

passato, ed ha immediatamente radunato il suo Consiglio.  

Egli dee entro pochi gi m i  intraprender* un altro viag  

gio e recarsi a Bajona , per dirigere in persona le ope 

rezioni contro la Sp agna.  E ’ probabile ch'egli avrà a b 

bandonato Parigi pria dell’ arrivo d*l nostro c o rr ier e , 
Sig. Shaw , il quale in questo caso dee seguirlo a Ka-  

jona . La guerra contro la Spagna verrà dunqu · prose

guita con tutti 1 mezzi che s o b o  in poter di B o n a p a r t e ,  

e quando si p^nsa al carattere dell’ uomo che dee di ri 

gerla , ognuno può farsi un’ idea dell’ energia con cui  

la farà . Sembra eh’ ei nulla tema della Germania nè 
della Russia .

Estratto del Sun , η Novembre 

A h b :amo jeri ricevuti I foglj di Madrid fino ai 20  
del mese passato : i primi che r i c e v e r e m o  saranno pro

babilmente molto interessanti ; poiché non dubitiamo 

che non facciano menzione d’ un attacco degli Spagnuoli  

contro la linea Francese . I rinforzi che » Francesi  

hanno finor ricevuti oon sono considerabili , e noi ab

biamo ogni motivo di credere che i fogli pubblici Fr an

cesi esagerino straordinariamente il numero delle truppe 

che marciano verso 1 Pirenei. Non v ’ è  cosa più fac il e;  

quanto il parlare di far marciar* l oom. uomini coutro 

la Spagne: ma , ad onta della coscrizione di BcNAPartb;  

C dogli accomodamenti che egli ha potuto fare ad fcr- 

furt , siamo convinti eh’ egli non ha 2001η. uomini di 

sponibili ; e se gli ha , non ha i mezzi di mantenerli  

durante una campagna d’ inverno in un paese com’ è  
la Spagna. (2)

(1)  Stupendo piano di campagna! Gl’ Inglesi fanno 

» fonti senza I’ oste ; no , non andranno a Burgos per 

divisioni di 3 m. uomini; non andranno all’ imboccatura 

dell’ Elro ; ma si rimarranno all’ imboccatura delTago . 

Eglino sono senza dubbio abbastanza prudenti ptr  

aver fatto un campo trincierato che p r o t e g i »  il lofio 

rimbarco il giorno ornai vicino in cui purgheranno i l  

Continente d e l la  loro presenza. ( M o n it c u r  )
(2) Questo articolo non merita qualche attenzione 

*c non perrhè offre una nuova occasione di far osser

var* quanto sia facile il farsi giuoco d«l Popolo Ingle
se . Bisogna essere bene sfrontato o bene ignorante per 

dire che la Francia non ha 2óom uomini disponibili , 
quella Francia che può disporre di 8oom. uomini ; e 

che non »i possono mantenerli durante uua campagna 

d’ inverno in un paese qual ό la Spagna;  per non sa

pere che «ella sola Custiglia, ed in questa stagione , vi

I fogli ricevuti dall’ ultimo paehebotto di Lisbon-  

non contengono nulla d’ interessante ; ma le lettere par.  

ticolari confermano la notitia dell ’ armata di Sir G>o 

Moore per laSpagna , ed aggiungono che una parte dell’ 

armata inglese debb' essere imbarcata pel Mediferraue·  

onde sbarcare in Catalogna . Il popolo di Lisbona c e n -  

tinua a menar festa per la partenza delle truppe F ra n

cesi ; ed agli l i .  gli Officiali Inglesi banno date u n ·  

splendidissimo banchetto alla nobiltà ed ai principali  

negozianti di quella città (3 )
Estratto dal Public Advertistr , io* Novembre 

Dopo tutto c.ò che B o N i p a i t e  ha fatto p<jr la c o n 

quista della Spagna , è certo che ποα abbandonerà la 

sua impresa finché gli rimarrà qualche speranza del  

buon successo . E ’ probabile eh’ egli or trovisi al di là 

de’ Pirenei ove di nuovo va ad esperimentar la sua 

fortuna. Egli ha aperto delle negoziazioni in caso d’ una  

sconfitta, e siamo inclinati a credere che altrimenti non  

si.sar>bbe pur parlato di negjziare.
Non avevamo jeri nessuna notizia recente di S p a 

gna ; ma ne aspettiamo con tanto maggiore impazienza ; 

in quanto c h e ,  giusta alcuni rapporti , il Governo Spa-  

gnuolo aveva intenzione di far eseguire un attacco c o m 

binato contro le posizioni del nemico , il i 5 . od II 1 6 .  

del mese passato. Se le armate Spagnuole non sono c a 
paci di cimentarsi col corpo di N cy  , non possiamo spe

rare che sieno capaci  di resiste re  al torrente di truppe 

che B o n a p a r t e  sta per condurre nel loro paese , nè di  

opporsi alle stragi che saranno la necessaria conse-  

gu enz i  ^e’ progressi de’ suoi eserciti . Abbiam però m o 

tivo di credere che la sua possanza ia Ispagna non si 

estenderà oltre i paesi occupali  dalle sue truppe , e cU 

egli potrà devastare , ma non conquistare .
( Sarà continuate 1

I M P E R O  F R A N C E S E  

P in g i  6■ Dicem bri 
Lettere private della Pointe à Pitre in Guadalupa  

del 1. settembre 1 8 0 8  an nunz iano che alcune truppe 

Francesi sono state sbarcate nell’ isola di Maria G a l a n 

te , per conquistarla , e ebe q test’ impresa debb’ esser·  

già compiuta .

è uua sovrabbondanza di grano , di vino , di montoni j  

d’ orzo,  di paglia; per igoorar f inalmente che coi q u a t 
tro iu cinque mila cassoni ehe c o m pu ng a no  gli e q u i 

paggi dell’ armata Fr an ce se  , alla puè trasportare sei  

milioni di razioni , con cui  si ha di che vivere per  

luugo tempo . Gl’ Inglesi impiegano sempre gli stessi  

m e z z i .  All ’ epoca della spedizione d ’ E g i tt o ,  pretende
vano che nn’ armata non potrebbe vivere in quella f e r

tile contrada. Eglino g i u i i o a v a n o  il loro popolo si i g n o 

rante da non sapere che il g r a n o ,  il r i s o ,  lo zuccaro ,  

il caffè abbondovaao in E g i t t o .  ( ld  in )
(3 ) Gl’ luglesi non sbarcheranno in Catalogna . Par 

quanto a Lisbona, si è menato festa per la partenza do'  

Fr ance si ,  ben piéh sicuramente si festeggerà quella degl'  

Inglesi , e se i Francesi daranno de’ sontuosi bacchet ti  ,  

ciò sarà per ringraziar le dame dì Lisboua della bri·* 

lanti fest? d» ballo che a v r a a u o  dalle med. ricevuta,,v



II Sig. Duca cT ATtranles ( J,;not ) Governato»*; dì 
Farigi , Co ma fidi n te Γ S corpo dell’ armata di Spagna , 
ed il Sig. Maresciallo Mortier, Duca di Treviso , sono 
arrivati il 26 . novembre a Bjrde.aux , con parecchi Uf  

fu'iali superiori , tra i quali distinguev i osi i Signori 
Generali Delories e Lois. La città di B .rdeaux conti
nua a dar bellissime feste «'le truppe che attraversano 
il D paramento della Giroiida , per recarsi in Ispagna .

Lettere di Bajona riferiscono che tre trencadours 
t a n n o  preso davanti S Andrea uu naviglio che ne usci

va avente a bordo 6m. piastre forti , ed a le ifrie merci ; 

due altri trencadours ne hanno pure preso nn altr· che 

usriva dallo stesso porto . Queste due prede sono giunte 

a Passage .
Uu bastimento Francese della Garonna , proveniente 

dall* isola di Francia , è giunto ad Amburgo dopo un 

tragHto di 1 5 5  giorni . Egli è carico di ι i 5 oo balle 

di caffè Borbone , e di 200 di cotone . (  Puh. )

M i!T j s r m o  d e l l ’ I n t e r n o  

P.irigi η Dicembre

Vendita pubblica delle lane di Spagna , a. Bajona .
Il dì 2. Ginnajo prossimo e giorni sesuenti si farà ! 

l i  vendita all* incanto di 200,000 Kilogrammi di lane 

di Spacco a . che fanno parte della confisca eseguita in 

Jspagrca snvra 1 ribelli ·
Questa vendita sarà fatta dai sensali del commercio 

innanzi il Commissario, nominato a qu«-st’ effetto dal 
Ministro dell’ interno , conforme gli ordini di S. M.

L a vendita sarà fatta 10 lotti d. 5 ,000 circa Kilo- 

granimi.
11 prezzo della vendita sarà pagato prima di riti- 

τ rare la mercanzia , sia in numerario colla d-duzione 

dell’ uno e mezzo di sconto , s u  in cambiali sopra Pa 

t i g i ,  n q o  giorni,  debitamente accettate t  giudicate 

buone dal Commissario .

1 compratori saranno tenuti di ritirare le lane nel 

tsrmìne di nn mese , a contare dal giorno della vendi

la , in difetto che non sia seguit i la consegna , le lane 

saranno rivendute nella stessa forma , per loro conto .
1 com pr-'tori pagheranno a pronto contante nello 

ittico giorno della vendita il diritto di registrazione, e 
più uno  per cento per tutte le spese d* agg.udicazione .

I giorni- in cui avranno luogo le vendite , in se- 

g i titi  <J> I 2· C eon-ijo saranno fissate dal Ccmcaissario :
7/ MinisitO dell' Intim o Conte dell’ Impero

Virm atp , C b e t e t ,

E I j L L E T T I N O  N . °  j  t .

D E L L ’ A R M A T A  D i  S P A G N A
Aranda de Dutre 27 .  Novembre 1808.

S. M. nella giornata del 1 g. aveva fatto partire il 

Mjresciallo Duca di Moutebeìio ( Lannts ) con delle 

istruiiorti per i movimenti d e l l a  sinistra, della quale le 

aveva affidato il comando .

Il Duca di Montebrllo ed il Duca di Collegllano 

( L a n n e » ,  e M oocèy  ) si concertarono , il dì 20, a Lo- 

dosa per 1’ esecuzione degli ordini di S. M.

11 2 i .  la divisione del Gen. Lagrange con la bri

gata di cavalleria leggiera del Gen. Colbert e labrigata  

dè# Dragoni del Gen. Dijon partirono da Logrono p erl a  

dritta dell* Ebro .

Nel  momento stesso le 4 · divisioni , componenti il 

co rp o  d’ armata del Duca di Conegliano ( Moncey )  pas

sarono il fiume a Lodosa , lasciando tutto il paese fra 

Γ  Ebro e Pa.hplona .

Il 22. all ’ alba , 1’ armata Francese si pose in mar

c ia , dirigendosi sopra Calahorra , ©ve era il giorno i n 

nanzi  il quartier Generale di Castannos. Essa trovò que 

sta città e v a c u a t a ,  marciò in seguito sopra Alfaro ; il 

n e mi co  erasi egualmente ritirato .

11 2 3 . allo spuntar del giorno il Gen. di divisione 

Lefebvre , alla testa della c aval leri a,  e sostenuto dalln 

divisione del General M>rlot, componente la vanguar

dia , incontrò il n e m i c o .  Ne died<  ̂ al momento avviso 

ài Dilna di Montebello ( L-innes ) , eh·» trovò Γ armata 

«reWica fòrte di η divisioni , formanti 4^· m ' ' a nomini 

presenti sotto le nr mi ,  la dritta innanzi  di Tudela , e 

l a  siuistra che occupava uua linea d’ una lega e mezzaj

j disposiz ione assoluta me nlo v iz i o s a  . G^ì A r a g o n e s i  c r i n e  

al la dritta , le truppe di V a l e n z a  , e  d e l la  N u o v a  G al i -  

z ia  erano al c e n t ro  , e le 3  d i v i s i o n i  d ’ A n d a l u s a  , c o 

ma nda t e  più p ar t i c o l a r m e n t e  dal  G e n .  C a s t i ò n o s  , f o r 

m a v a n o  la sinistra . Q u ar a n t a  p e z z i  d ’ a r t i g l i e r i a  c o p r i 

v a n o  la l inea  n e mi ca  .
Al le  g.  del  ma tt in o , le c o l o n n e  d e l l ’  a r m a t a  F r a n 

cete  , c o m i n c i a r o n o  a s pie ga rs i  c o n  q u e l l ’ o r d i n e  ,  que l l*  

regolari tà  e s an gu e  f reddo d i e  c a r a t t e r i z z a n o  le v e c c h i e  

truppe . Si s c e g l i e v a n o  1 l uoghi  per p o s t a r v i  in ba tt er i a  

! un a sessantina di  pezzi  di c a n n o n e  . Ma 1’ i mp et uo s i* !  

del le  truppe , e 1* i n q u i e t u d i n e  del  n e m i c o  n on  ne d i e 

dero il t e m p o ;  1’ a rma t a  S p a g n u o l a  era  di  gi.1 v i nt a  dall* 

o r d i n e  , e dai  mo v i m e n t i  d e l l ’ a r m a t a  F r a n c e s e  ..

Il Du ca  di Mo ntebel lo  ( L a n n e s )  f e c e  s b a r a g l i a r e  il 

ce nt ro  del la  d i v i s i o n e  del G e n e r a l e  M a u r i z i o  Ma th ìe»  .

Il G en er al e  di  d i v is io ne  L e f e b v r e  , co l l a  sua c a v a l l e r i a  # 

passò tosto a trotto pel v a r c o  , e d i n v i l u p p ò  c o n  un q u a r 

to di co nve rs io ne  a sinistra tutta la dr i t ta  del  n e m i c o  .

Il mo me nt o in c*ut la me tà  d e l l a  l i n e a  n e m i c a  «ϋ 

t rovò così c i rconda ta  e r o v e s c i a t a ,  f u  q u e l l o ,  in cui  i l  

Gen.  L a g r a n g e  a t t a c c ò  il v i l l a g g i o  di C a s c a n t e ,  o.v’ era  

postata la l inea di Ca st anno s , c h e  n o n  m o s t r ò  m a g g i o r  

f er me zz a  dalla dritta , ed a b b a n d o n ò  il c a m p o  di batta

gl ia l asc i an do vi  la sua a r t i g l i e r i a  , e d  un g r a n  n u m e r o  

di p r i g i o n i e r i .  La c a v a l l e r i a  i n s e g u ì  gl i  a v a n z i  d e l l ’ a r 

mata n emi ca  fino a M«llen Bell;* d i r e z i o n e  di  S a r a g o z z a ,  

e f ino a T a r r a g o n a  nel la  d i r e z i o n e  d ’ \ g r e d e .  S e t t e  b a n 

diere , 3 o  pezzi  di c a n n o n i  c o l l e  l oro  m u t e  , ed i  l or o  

c a s s o n i ,  12.  C o l o n a e l l i ,  3o o  UiHeial i  , e  3m. u o m i n i  

sono stati presi .  Quat tr o m i l a  S p a g n u o l i  s o n o  rimasta 

i sul c a m po  di b a t t a g l i a ,  o s ono  stat i  g e t t a t i  n e l l ’ Eb ro  „ 

L a  nostra perdita è stata l e g g i e r a ;  a b b i a m o  a v u t i  6 0 .  

u emi ni  uccisi  , e 4 0 0· f e r i t i ”, f ra  q u e st i  u l t imi  t rovasi  

il G i n .  di d i v i s i on e  L a g r a o g é  e h ’ è s t a t o  f e r i t o  da u n a  

palla »d un b r a cc io  .

Le nostre t ruppe h a n no  t r o v a t o  a T u d e l a  mo lt i  m a 

gazzini  . Il Maresc ial lo  Duca  di  C o n e g l i a n o  ( M o n c e y  J  
matei a sopra Sara go zza  .

Nel mentre  che  una  par te  de ’ f u g g i a s c h i  r i t i r av a? !  

sovra quel la piazza , la s inistra  e h ’ e r a  s tata  t a g l .a t a  ,  

f ugg iva  in disordine sovr* T a r r a g o n a  e A g r e d a

Il Duca d’ E l chi ng e n ( N e y  ) c h e  t ro va  vasi  ,  il d i  

22 , a S on a , dov«a essere , il 23 , a d  A g r e d a  , o n soli 

uomo non sarebbe  s f ugg i t o  . Ma q u e s t o  c o r p o  d ’ a rma ta*  

t rovandosi  molto f at i cato  , s o g g i o r n ò  il 2 3 .  e d  i l  24 a  

Soria.  Gi unse  il 2 5  ad A g r e d a  a n c ó r  i n  t e m p o  p er  i m 

p adr o ni r s i  di una gr an de  q u a n t i t à  di m a g a z z i n i . .

L i cerro P a l a f r x  , a n t i c a  g u a r d i a  del  c o r p o ,  uom© 

senza  tàletttr , e s en za  c o r a g g i o  , f a n t o e d i o  d* un f r a 

te , vero  ca po  del part ito , c h e  g l i  a v e a  f at t o  d a r e  il ti

toli» di G e n e r a l e ,  è  s t i t o  il p r i m o  a p r e n d e r e  la fuga. .  

Peral tro non e la pr i ma volta c h e  a b b i a  cos i  agito H a  fatt# 
lo st**v> in tu*te le  o c c a s i o n i  .

Q' i est ’ a rma t a  di  45m u o m i n i  è s tata  b at tu t a  « d i 

spersa  , s en za  a v e r  noi  i m p e g n a t i  p i ò  di  6 *1 .  u o m i n i  . i l  

c o m b a t t - m e n t o  di Burgos a v e a  colpi**» il c e n t r o  del  n e 

m i c o  , la battagl ia  di  E s p i n o l a  la d r i t ta  : la bat t agl ia  <Ki 

T u d e l a  ha c o l p i to  la s inistra L a  v t t o r i a  ha in ta”l ilio- 

( do  f u l m i n a t a  e dispersa tutta |a l i n e a  n e m i c a .

Assedio di Roses .
Trincea del giorno —  η  CorpU 2 brigata .

I S ig n o r i  S o l e i r o l ,  L e n o i r  , B o y e r  *

Rousel l i  , A l i e t o  , Uf f ic ia l i  dei  Z a p p a t o r i  I t a l i a m

T r i n c e a  del g i o r n o  — . 7  C o r p o  , 2Α λ  b r i g a t a ,

I l avora tor i  , d i str i bui t i  n e l l a  t r i n c e a  5 h a n n o  p e r 

f e z i o n a t a  tutta la parte  dr i tta  f ino a l l a  b a t t e r i a  .

II t erreno s ovr a  la s in i s t ra  ,  e s s e n d o  d ur i s s i m o  , εΐ 
è s c a v a l o  tanto da  potsi  al c o p e r t o  .

Il f uo co  del la  p i az z a  è c o m i n c i a t o  a l l e  o re  7 .  ed  
u n  q u a r t o  .

A  m e z z o  g i o r n o  , un  m o r t a j o  d e l l a  n os t ra  b a t t e r i *  

ha t irato  sul la f r e g a t a  e h ’ e ra s i  post at a  sul la  dr i tta  . A  

rttezz’ ora  d o p o  m e z z o  g i o r n o  , u n  m o r t a j o  s c o p p i ò  ne l l*  
t r i n c e a  s e n za  f er ire  a l cun o.

A l l e  ore  4 e m e z z a  la f r e g a t a  si è a l l o n t a n a t a  .

T r e  u o m i n i  ucc is i  , d o d i c i  f er i t i  .

Il n e m i c o  ha tirati  356 c o l p i  .

Da l l a  t r i n c e a  i n n a n z i  a Roses  il x 9  N o v .  1 8 0 &  

Firio.ato j  il C o l o n n e l l o  de l  g e n i o  Ri ces .



T,iacea delta m ite de! 19  „1 20 Novtmb. 3. hrigatn.
i Signori Rougier , Moi laincoui t . Madron , Salton ( 

Sirbourg , Ufficiali de' zappatori.

J marrajuoli, dietri bai ti nella comunicazione dietro 

]a paral lel a,  no han digrossato circa 3oo. metri. Π ter
reno in questo luogo era sassoso, e si è trovata f  ac  

qua ad uu piede di profondità . Si è preso il partito di 

ampliare questa comunicazione per trovar terra bastante 
per coprirsi .

Gli zapppatori sono stati occupati a perfezionare la 

parallela sulla cresta del suo parapetto .

Il resto de’ m«rraju«li nono «tati impiegati ad a l 
largare fino a 12. piedi la parte siuistra della parallela

Si è costrutta nella stessa notte la scesa al pendio 

sovra la dritta della parallela per discendervi al coperto. !

Dieci a 12. bombe sono state gettata sovra la trin ! 

eea al momento che 11 rilevavano i marrajuoli; ma senza 

alcun sinistro accidente.

Firmato , il Colonnello d-l genio , R i b e s  .
Trincea delle ore 6 del mattino , dal gio'no  20 fino  

alla sUss ora del 21 —  Prima brigAta .
I Signori Fr*telle , Tlieviotte , Lafitte , Poulaio , 

f us en at e , Ufficiali de Zip pat or i.

La simsrra della trincea fino a! cammino che con-  j 

duce alla casa rosea , è quasi terminala ; essa non Lia 

Bisogno che d >rsser ripulita dai Zappatori durante il giorno

I marciapiedi sono stati abbozzati sovra tutta la 

lunghezza della parallela, ed intieramente terminati s ul 

la dritta . Si è  sminuita la terra del parapetto , per i n 
grossarlo e ridurlo al l ’ altezza prescritta.

Si è aperto , dirimpetto la batteria da’ naortaj, un 

paratio di questa bitteria che continua la parallela san-  

Λ&' impedire la manovra dell’ artiglieria .

II fuoco è stato vivissimo , tutta la giornata, senza 

alcun danno de! marrajuoli.

D i i  quart. gen. a Palau il 21 Novembre 1808.

Fermato , il Colonnello dii Genio , Ri MS.
( Monitiur Λ4 5  Dicembre )

L e t t e r e  i n t e r c e t t a t e  

Y hcio 3 o. Ottobre.
Noi rassomigliamo ai ciechi , o per meglio dlre,vegg?a» j 

mo delle cose che non si comprendono-, per esempio,  

nel supplimento della Gazzetta di Madrid , del 2 1.  c - r -  j 

reme leggasi che BUke informa officia(mente la G i u ' fa . 

Centrale , che la sua ar mi la  è di 2 2 , 72 8  u o mi n i.  L t  

stessa gazzetta, per altro, annunciava che nella sola citta 

di Lugo erano passati più di yom. uomini .

Questa contraddizione uou potrebbesi conciliare 

non supponendo che i 4 7 m* e tanti altri , assenti, roa- 

Tati , o serventi come Ufficiali ; e poiché questo numero 

è  più del doppio de’ presenti effettivi sotto le ar/ni , 

bisognerebbe anche annunziar chiaramente 1 motivi  di 

questa differenza .

Se non si può dettagliare il numero degli assenti ,

0 ammalati , o feriti , il mt-zzo di nascondere la verità 

è di dire , che sono tutti assenti ; ma qual abuso non  

può fare d’ una parola si vaga ?

Sarebbe adunque a proposito di esigger degli stati 

più esatti della forza delle truppe , affinchè la Giunta 

fosse in caso di meglio assegnare le loro destinazioni .

Noi siamo in un tempo di diffidenza. Perchè dunque  

la Giunta non si procura 1 lumi che rassicurar ci  debbo

no sopra il suo Governo ?
Non v e d i a m j ancora il Marchese della Romana  

prendere il comando dell’ armata .

Ove  sono le misure che garantir debbono la nostra 

tranquillità interna?
Non sono fondati i nostri allarmi, vedendo che si 

dichiara Spagnuolo il nominato Gio. Barriere , abitante  

dvlla Carogna , Francese e più che Francese, al presente 

intendente di P o l i z i a  ? che si metta in libertà Clemente,  

amico turbolento di Godoi , ctc. etc.
Finalmente ci si lasci la libertà di parlare , se 

vuo!<i elio siamo contenti dell* G iu nt a ,e  ci si accordino  

Ve Cortes che ci sono state promesse .

l'irm , il Commendatore del Yncio.
M adrid 3 ’ Novembre 

.... Noi abbiam la miglior opinione del Marchese della  

Romana . Egli farà più in pochi giorni , che BlaKs in 

molti m ejp t
Gliesta ha perduto il sno processo copra Γ arresto <1 

V j l d e j  t che si farà di lui ? Non se ne sa ancor niontt 

Si (ijce che sarà nominato Governatore del Consiglio,,  -

1 Duca dell* l u f a a u d o  , Ambasciatore a Londra ·.

Segovia I fi. 'Novembre 
. I . Abbiam provato de’ grandi rovesci a Borjoa * 

ed a Logrono; il nemico si é impadronito d t u a * ,  e 

le nostre truppe sono disperse. Il Gen. che comandava  

Γ azione è qui giunto j"ri, è uu nipote del Gen. C^stelar. 

Sembra che stabilisca qui il suo quartier generale t 9 
che qui debbasi radunare tutta la truppa .

Firmato F i l i p p o .
A l suo Cugino Rico d iG m m an .

Tò edo 1 7. Novembre 
L ’ Arcivescovo ha ricevuta la piacevole notizia d e l  

successo dell’ attacco generale che i nostri hanno dato 

ai Francesi ; la vittoria dell’ armata di BiaKe è stata 

completa.  Si è cantato un Te Deum (1 )  . 1 Francesi  
hanno perduta tutta Γ artiglieria .

Si formano qui due reggimenti ; uno squadrone di 

quello di c a v a l l i n a  deve partir sabato prossimo p-r Ma

drid ; al loro arrivo dovransi fornire di armi e di equi-  

pag^j , mentre i nostri cari alleati ci hanno tolto tu to.
Due divisioni Inglesi sono entrate dalla parte d' E-  

strem-idura , esse sono animate del medesima spinto  

delle nostre . Marciano verso Aranda e L r aa .
Madrid 19 Novembre 

Tu non devi partire prn di sapere se i France*» 

evacuano Burgos , ciò che senza dubbio non tarderanno 

di fare , perchè la nostra armata si rinforza ad Aranda  

per marciar contro di loro .

Segovia 19. Novembre 
Mia cara a mi ca ,  noi siamo in una violenta i n ·  

quietudine . Circolano in questa città delle cattivissime 

njtizie. Si d'ee che gli abitanti della vostra città ( V a l -  

hdolid ) son·* stati obbligiii di fuggire all’ avvicinarsi  

de’ Francesi . Si aggiunge che tutte le vostre Religiosa 

sono sìat? costrette a fuggire.
Noi stessi siam » ben inquieti , e morti dallb «pa

vento . Si d i c e ,  che saremo obbligati a ritirarci N ni 
poteti figurarvi la nostra situazione. Dio ci preservi da 

ogni Jisgr z'a .
Abbia n qu*. due Religioso del vostro manast^ro di  

Lerma ; queste du- mescbineil* sono tutte storpiate 

essendo state obbligate a fuggire dal loro coavento alle 

l i .  di «jra , e quasi nude. Noi le abbiam dato delle 

vesti in uta .
(  Questa lettera è della Religiosa Dinna Ignazia 

Bianca , a Donna Isabella del BiViio a Valladolid . )

A Don Fernando Curato di T aram la
M a d r id  20· Novembre 

Si assicura che Castannos è d’ accordo con 1 Francesi,  

svendo trascurato di attaccarli,  essi si sono gettati ia  

forze sopra Blane e Γ hanno compiutamente battuto . La  

n o s t r a  perdita è considerabilissima. Si assicura , che un 

catello di Palafox ha preso il comando dell’armata di 

Ciastanuos, e che questi lo conducono prigiomrre a Madrid.
Firmato A n g e l o  R e y e r o  

M adrid 1 I . Novembri 
Tutti si affrettano a gara di dar delle feste agli  

Inglesi sbarcati alla Corogna e tutte le città della Gali

zia par cui ρ -ssano li accolgono con entusiasmo. Madrid 

• li «spelta per darle le stesse prove d’ affezione,  essi 

maojono di voglia di unirsi a guerrieri Spagnuoli psc 

scacciare i Francesi dal nostro territorio .
(  E ftra ito  della G azrtta  d i M adrid )

( Monitiur d ii  5 . Dicembre }

Parigi G- Dicembre.

B U L L K T T I N O  N.° 1 2 .
D E L L ’ A R M A T A  D I  S P A ò  N A  

A randa de Duero 28.  Novembre ΐ 8 · 8 .
Alla battaglia di TiideWa , il Generale di di ri si oa· ’ 

La*r*n·'© . incaricato dell’ att acco di Cascante, fece a va n -O 3  '
za re la >ua divisione p e r  iscaglioni ,  e marciò alla testa 

del pruno composto del 2 5  reggimento d infanteria 

leg^ieia , >1 q « * U  si serrò sul nemico con una tale v iv a*  

- ita che 200 Spagnuoli alla pi ima carica furono trafitti 

' tialle bajoucttn ; &li altri scaglioni non poterono agire , 

Questa «involare iolrepideaxa avea costernate e me s

sa in disordine le truppe di Castannos . In questo f Ha 

i» G-so, Lagraiige , che trovavasi alla testa del suo prU  

f*' ■ s r a g i o n e  tu colpito da ijoa palla , e h ·  >0 tcrl assai  

; renatine ,

} ’ ------------------------------------------------------------------------------------------------ -
1 «utile oiarl:van*ria! L a verità na*i 4  U«H 

 ̂ « pc ae tw re  1*  o^m



11 giorno 26 ,  il Duca <1' bichiifgen ( ; , Λ  è 

portato per Tarragona sopra Borja . Il nemico nvea mes

so il fu*co ad un parco d’ artiglieria di 60 cassoni che 

oli Spagnuoli avevano a Tarragona .O I o ,
Il Generale Maurizio Mathieu è arrivai ·  il dì 2 5  

a  Borja inseguendo il n em i c o ,  e radunando ad ogni  

istante de’ nuovi prigionieri,  il cui numero ascende già 

a  5 o o o . Questi appartengono tutti alla truppa di linea .

]l soldato non lia risparmiato alcun paesano armato. Sono 

stati presi ò'J pezii  di cannone .
M capi degl’ insorgenti sono nel più gran disordine 

e nel delirio .
La f̂vrima toro misura fu quella di fare un mani

festo violento , con cui dichiarano la guerra alla Francia.  

E>si le attribuiscono tutti i disordini della loro Corte , 

la d eg en t ia zi ou e  della stirpe che regnava , e la codardia 

de’ Grandi , 1 quali , nel corso di tanti anni , si sono 

prostesi nella maniera la più abjetta a’ piedi dell’ idolo , 

c ontro la quale vomitano tutta la loro rabbia io oggi , 

eh* es<» è decaduta .
]n A U e m n g n a  , in Italia ed in Francia si avrebbe 

u n’ idea b e n e  ingiusta d e ’ Frati Spagnuoli , Se si voles

sero paragonare a quelli che hanuo vi>suto in quelle 

contrade. Nei Benedettini,  Bernardoni , ecc. di Fran

cia , e d’ Italia trovavasi una folla d’ uomini distinti 

nelle s c i e n z e  e nelle lettere . Essi si  distinguevano non 

tanto per la loro educazione . quanto per la classe ono

revole ed uiile dond’ erano usciti . 1 frati Spagnuoli all’ 

opposto escono dalla feccia del popol o,  essi sono i g no 

ranti e crapohsi  . Essi non ai possono assomigliare che 

agli uomini impiegati nei macelli ; ne portauo scolpita 

in loro 1’ ignoranza , il tratto e la figura . La loro in

fluenza non agisce che sulla plebr .

Una casa civile si sarebbe creduta disonorata ad 

ammettere un frate alla sua tavola .

Quanto ai poveri contadini si possono paragonare 

ai Fellahs d ’ Egitto } essi n<;n hanno alcuoa proprietà ; 

tutto apparsene ei frati, oppure a qualche famiglia pos

sènte . il dritto di tenere osteria , è uu dritto feudale , 

ed in un paese si ben favorito dalla natura, non si *- 

trovano nè poste,  nè osterie. Le contribuzioni stesse 

sono state alienate, oppure spettano a Signori. Li Grandi 

sono degenerati a segno tale che  sono senza energia , 
senza marito, *d anche senza influenza ,

Tuiti i giorni si trovano a Valladolid e più luegi  

dei considerevoli magazzini d’ arme . Gl’ Inglesi hanno 

in questa parte ben manteouta la loro perula. Essi a v e 

vano pr« messo dei fucili , dei stili e dei libelli , e ne 

hanno mandati a profusione. 11 loro spirito d’ invenzio

ne si è segnalato , ed hanno portato ben lungi 1’ arte 

di spargere i libelli nella stesse maniera che in quest, 

ultimi tempi si erano distinti coi loro razzi mcendiarj . 

Tutti i mali , tutti i flagelli che possono afliggere fum a, 
sita partono da Londra.

Seguito del G.ornale d eli Assedio di hoses .
Trince* dei 21 ai 22 Novembre —  η corpo 2 brigata.

I Signori Soleirol , Lenoir , Boyer ;

Foustlli  , All ieto,  Ufficiali dei Zappatori Italiani.

Pici giorno fu continuato il lavoro della parte eir-  

colare io faccia alla batteria N. 2.

£ ’ stata perfezionata U  parallela nei posti difficili,  

e furon·  formati i parapetti quasi lungo tutta la linea .

Dallo spuntar del giorno si lavorava alla comunica

zione della batteria N. 1. alle or^ g. era terminata.  1
Si è  lavorato tutto il giorno a quella eh’ era deli

neata nelle v i g n e .

All e ore 5 , i Sig. Lenoir e Selleirol andiederocol  

maggiore ’di trincea a riconoscere 1’ attacco dflla sini

stra j essa dovea formarne una linea di 700 metri circa;  

Je truppa arrivarono alla trincea alle 6  ore ·  mezzo, cioè

II 5 6 . reggimento .

La 5  legione .

Un battaglione del 6 . italiano .

11 Gen. Joba fece postare in faceia dell’ attacco 

«Iella dritta li granatieri e d  i voteggiatori  del 5 6 ' c o m ·  

pure i voltrggiatori  Italiani ; di modo che le truppe de

stinate »11’ attacco della sinistra trovavansi compone :

Di 3  compagnie della Legione , e delle compagni·  

del 6 .  Italiano .

Si posefo in marcia alle oro 8 per Γ MUCco della 
sinistra , e si cominciò il lavoro .

La posizione de’ nostri posti rimpclto alla parallela 

ci dispensò di postare delle truppe per protegger i d i 

v o r a t o r i  . furono distribuite , una parte vicino alla pr;.  

ma parallela , che loro serviva d i  comunicazione sulla 

unghezza di circa 5 oo. passi ; 1’ altra dal punto della 

casa bruciata, avendo la sua ritirata per mezzo di stra

de scavate quasi della stessa lunghezza .

A 2. ore , i l  Gen. Joba mandò a cercare una 3 za, 

c o m p a g u i a  della Legione , ed alle 3  ore rimandò i vol

teggiatori Urtiioni .

L a  m a t t i n a ,  la  l e g i o n e  postata  a l l a  dr i t ta  t r o v a v a s i  

coperta  .

L ’ inimico ha tirato nel giorno 3 6 8  colpi di c an 
none , e la notte dieci .

Sei uomini tanto uccisi chc feriti .

( Moniteur del 6 . Dicembre )

Costantinopoli i 5 Ottobre
La nostra armata del Danubio continua a riaver·  

rinforzi *, v’ è chi crede che ella debba agire offensiva
mente j ma questa c o n g i u r a  è molto avanzata ,

11 gran Visir ha latto decapitare Bachi Agl,comand.  

della marina , nemico fanatico di tutto ciò che non è 

turco'. Uu tale avvenimento ha fatto una grandissima 

sensazione 10 questa capitale.  Η λ pur recata molta m a 

raviglia la notizia bella deposizione d’ Haghi bascià , 

comaudaote de’ castelli dei Dardanelli;  egli è stato esi

liato. Sottentra ad esso Rahibbascia,  che passa per z e 
lante partigiano della Porta . V

11 Sig.  Bo s gi o wi ch  h a  p r e se n ta t e  le  s ue  c r e d e n z i a l i ,  

in  q u a l i t à  d’ i n c a r i c a t o  d'  a f f a r i  d e l l a  P r u s s i a  .

Milano 12  Dicembre

O rdine del G i orno  dell ’ A r m a t a

( 7 .  Corpo1)

Dal quartier generale a Figueres 9 
il 26. novembre 1 8 0 8 .

S. E. il Generale in capo Si fa premura di parte

cipare all* Armata le nuove vittorie riportate dai corpi  

della Grande Armata sotto gli crdini di S. M.

Noi occupiamo ora S. Andrea , Valladolid, Aranda·, 

abbiamo preso al nemico 80 pezzi d’ artiglieria , uccisi
o dispersi yom. uomini .

L ’ Imperatore  fa manovrare per inviluppar le a r 
mate d’ Andalusia e d’ Aragona .

L ’ I m p e r a t o r e  ha incaricato i l  Generale i n  c a p o  
d i  testificare alle sue truppe Iraliane comandate dal Sig. 

Generale Pino la sua soddisfazione p e r  la buona c o n 

dotta che hanno tenuta ne’ diversi fatti eh’ hanno avuto 

luogo sulla sinistra dell’ assedio di Roses .

I forti di B-'llegarde e di S. Fernando di Figueres 

tirerannno ciascheduno 2 1 . colpi di cannone per festeg

giar queste grandi vittorie . Queste salve avranno luogo 

una raezz’ ora prima del tramontar del sole .

l ei  Colonnello Generale Comandante in capa il 

η . corpo della Grande A r ma t a ,

11 C a p o  de l l o  stato m a g g i o r e  g e n e r a l e .

Firmato , R e y .

Estrazione di Genov del 1 1 Dicembri 

22. —  26 —  49 —  88 —-  6

Prezzo £ A sso ci azione al M oiri torf, della 28 ma Dlv. 
Militare i  per i’ Impero Francese e per tutta l'Italia  franco  
i l  posta e bollo di lir. i g .  di Genova peri i  Semestre,t 
lire 3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
$tente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi d i 

porto alla direzione di G io. Bartolommeo Como .
E scono due fo g . la settimana , il Mercoledì ed il Sabatp 

alle ire  4  ·pomeridiane.

I

Il Moniteur del g  Dicembri, che giunge nel momento  

nnlla reca d’ importanza .

T ir  il Cono da S. Matteo Num. 1J3.
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N um . r o r ί γ. D ecem bre 1 8ο8.

m o n i t o r e
Della  2 8 . “ *  Divisione Militare dell’ Im pero Francese.

De l’ Empire Frangais l’ indomtable G é m e  

Bravera des Anglais la foule réunie. 

V o l t . P o e m . d i  F o k t i m * t .

Pr t. io iJ u o c ia i io n ,  ai M o h 'to x b  M I*  18
*

J
ma V i* .

Del Frante Impero il G enio v in citore  

Sorride all’ ora Inglese e al lor fa ro re  .

j  — »..» ». iriunijuAB atiia tom a  tye^·
tare è per l Impero Francete e per tutta l'Italia fratt^p

ι e bollo di lir. j g, a  Genova per il Semestre,t
Tt . simili per l ' annata intiera da pagarsi anticipata

mente . ·—  Le lettere ed i l  denaro devono spedirsi f r a n c h i  d i  

porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g . la settimana , il Mercoledì e i  il Sabato
• k  4  ·pomeridiane.

N O T I Z I I  E S T E R I

I n g h i l t e r r a

Londra 3 l Ottobre
Il Messaggiere Shaw è arrivato a Douvres sabbato- 

Mattina , con diepaoci pei Sigg. Cbampagny e Romanzow.

d un ora si è imbarcato per Cslais , ov’ è sjtto r i c e 

vuto con tutta la cortesia ; sull’ istante gli è stata data 

w  permissione di recarsi a Parigi . 11 Comandante della 

piazza di Calai* ha detto al padrone del naviglio che ha 

trasportato ,1 Sig. Shaw , che se ancor ritornasse per lo 

stesso oggetto e che il tempo fosse cattivo , non era n e 

cessario di mandare a chiedere la permissione di sbar

care , e che si naviglio Inglese poteva liberamente e n 
trare nel porlo .

Il Generale Kellermann assicwra per quanto d i 
ce** ; che se noi non avessimo approvati gli articoli  

proposti j il Gen. Jonot avrebbe incendiata Lisbona , c o 

me pure tuiti i bastimenti che trovavansi nel Tago , e 

«Ile si sarebbe ritirato nella piazza d’ Elvas , ch’ egli  

avrebbe fortificata , e nella qnale avrebbe potuto soste* 

Bersi per q m^si intieri contro no’ armata di Som. uutn.

' *1 Parlamento è stato prorogato all ’ 8 dicembre.  

Possiamo finalmente porre sotto g l i  occhi de’ n o  
•tri lettori il proclami del Generale la Romana alle sue 

eruppe . E questa una produzione p e m  d’ energia , i n  ι 

C ai egli riconosce tutti g l i  sforzi fatii da questo paese | 
per liberare la Spagna . Alcuue turbolenze hanno uvuio j 

Ioojìo a Madrid a motivo dell’ impudenza di alcuni F r i n 
irsi i quali in un caffè hanno fatto de’ brindisi a Giù* 

*«ppe Biinaparle; 6ono stati costoro immediatamente tru

cidati dalle persone eh’ erano presenti , e i loro corpi  

•ouo stati gettati nella contrada. La folla , radunatasi 

per questo avvenimento , si portò nella casa dell’ Im-  

perajwr di Russia per istrapparne alcuni Fraocesi che s i  
^opponeva si fossero colà rifuggiti .

( Estrailo dal Sun. )
Londra 5  Novrmbre ( Kstr «lai Ufirrotir o f thè Times. )

Si è ricevuta la r'spcita d d  Governo Francese ai  

dispacci recati dal Sig. Shaw . Un parlamentario partito 

da Roulogne è arrivato giovedì t«era nella spiaggia delle 

f)uue , avente a bordo questo Messaggere. Il suo arrivo 
è  stato subito annunziato al Covemo per mezzo del t e

legrafo , e l 'iiidouiini « 6 del mali ι no , il Sig. Shaw 

ha rimessi i suoi dispacci alla Segretaria degli affari . 
Egli è stato aecompagnato dà B o l o g n e  alle Dune da 

lin Officiale Francese di distinzione eh’ ò ripartilo a bordo 
dello stesso parlamentario .

Per quanto alla natura de’ d i s p a c c i , ancor nulla t f  

traspira. Dicevasi che Bo h a p a e T i  non attacca che poca  

od ancha nessuna importanza alla negoziazioni attuali » 
giacché , secondo il rapporto del Sig. Shaw , egli e r *  

partito sabbato scorso da Rambouil let  per recarsi , no® 

si sa precisamente d o v e ,  ma verisimilmente all’ armat*  

di Spagna . Che pensare della sua ainceriti , allorché  

facendo delle proposizioni di p a c e ,  non si degna di so·  

spendere 1’ esecuzione de’ suoi progetti  fino a che abbia  

ricevuta la risposta del  nostro Governo ? Come non i n ·  

ferirà da questa precipitosa partenza , eh’ egli ha 1’ i n 

tima convinzione che le sua offerte non sono a m mi ss i

bili , e che ha in prevenzione prese le eoe misure c o n 
formemente alla risposta e h’ egli  aspetta?

Il Sig. Shaw non é rimasto che poche ore a P a 

rigi. La risposta eh’ egli porta , qualunque ella sia , gl i  

è stata rimessa dal Sig C h a m p a g n y  .

—  1 tre reggimenti di dra go ni  eh’ eransi imbarcati «  

Portsmouth per la S p a g n a , sono Ea al me nt e partiti per 

la loro dest mizioae .

Seguito dell’ E stra tte  de’ g io rna li tro v a ti a berdo del brich 
Inglese preso nel porto  S . A ndrea . V . il foglio anteced ).

E stra tte  dal Public Advertiser ro Novembre .
Abbiamo ricevuta una lettera d ’ un Officiale dell’ 

armata di Portogallo , il quale a nnu nz ia che le nostre 

truppe sooo colà quasi tutte malate.

Sentiamo che y m . Inglesi h an no ricevuto ordine di  

portarsi da Malta e da Sicil ia in Ispagna . Desideriamo  

sommamente che c i *  Sia vero r egli  è in (Spagna ehe si 

deciderà la sorte della Sicilia e dell’ I t a l i a ;  è in Ispagna  

che dovrebbero esser dirette lo nostse forze riunita . (4)

Seguito della nota ( 3 ) del N . precedente.
Si può mai vedere qual che cosa di più ridicolo 

della pretensione m a ni fe s ta t a dagl i  Inglesi di lottar con  

forze contro i Francesi  ? La F r a n c i a  ha in Ispagna un 

armata f ormidabil e,  e oello stesso tempo l o o m .  uomini  

formanti \ armata del R en o in G e r m a n i a  i o o m .  sooo 

a Houlogne , 4 on1· a Napoli  , 3 o m . in Dal mazia Som-  

in Italia. Sa avesse a vu to luogo la guerra in G e r m a n i a ,  

ciò non avrebbe imp edi ta  la conquista della Spagna ·  

del ' l 'ortogaìlo. Gl ’ Inglesi  vog li ono sempre vedere nella  

Francia d’ oggidì la F r a n c i a  de ’ (empi passati . Ella può 

a v e r e ,  anzi ha l o o m .  u omiui  di c a v a l l e r i a .  E questo 

numero si accrescerebbe pure , o v e  occorresse , fino a 

che 1’ Inghilterra avesse la p ac e  . Le me r ci  Inglesi che  

abbiam già trovate a Bilbao , a S. And rea e nei porti  

d’ Anuria , serviranno a p a g ar  le spese della guerra .

( M oniteur )
(4 ) La sorte dell ’ I t a l i a  è «labilità . Que ll a  dell» 

Sicilia uon sarà stabilita in Ispagna , ma in Sicilia , c o 

me quella di Capri lo ò stata iu Capri  .
In quauto alla possanza della F ran ci a in I s p a g n a ,  

otto giorni dopo Γ apertura della c a m p a g n a  , ella si e- 
Stendeva sino alle frontiere del P o r t o g a l l o ,  ed a l l o r c h é



Per mezzo di alcune notizie ultimamente ricciute ■ 

da S. D o m in g o  , dalla parte d' America , siamo info** 

Diati che i l  Generale Cristoforo continua a rimanere 

s c o n f in o  in tutti i  combattiaienti eh’ «g l i  ha col suo ri- 

vaie Petion . Questo capo non ba più speranza di sac

cesso e ha preso il partito d’ abbandonare la lotta , e ,  

se gli è p o s s ib i l e  , d i evadersi dall' isola cogl' immensi 

tesori eh’ ejgli ha radunati. Dicesi eh’ egli abbia in de

naro più d’ ua mezzo milione di lire sterline . Noi eoo 

saremmo sorpresi che la squadra comandata da Goodall, 

cke ha fatto vela qualche tempo fa dall’ Inghilterra , 

fosse stata spedita per condurre iu questo paese lo sven

turato Cristoforo (5 )
Altra di Londra del 1^. Novtmbre

11 b r i c k  lo Sparviero, giunto ultimjuaente a Yar» 

xnouth , era partito da Gottemburgo il 28 d’ ottobre , 

nel  momento in cui Sir Giacomo Saumarez vi entrava 

eolia Vittoria  . Sentiamo che tutta intiera la flotta In

glese ha sgombrato il Baltico. Gli Svedesi dal loro lato 

son o  rientrati a Carlscrona . 1 loro vascelli trovavansi 

nello slato più cattivo; a loro bordo aveva infierito una 

si grande mortalità durasti le ultime sei settimane dellay
campagna , che quand anche la stagione lo avesse per

messo , non avrebbero potute fermarsi più a lungo m 

mare . Il G olia  e la Cahpso sono entrate giovedì a Yar- 

mouih ; ma il mare era si agitato che non areano po
tuto c o mu ni c ar  colla terra .

—  Dicesi che L. H. Giovanni Williers sia nominato 

Ministre di S. M. in Portogallo.

La Corte formatasi per esaminare la convenzione 

di Cintra d e v e  dar principio a* subì processi lunedi ven

turo. La maggior parte de giadici  e de’ testimonj è già 

a Chel?on , e vi si aspettano dal Portogallo , d’ un’ «ra 

all* altra , Sir Carlo Cotton ed il Generale Spencer .

—  Si sono avute natizie dall ’ India , in data del 20. 

gi ug no , rinchiuse ne' dispacci del residente Inglese alla j 

Corte di Scindiah ; giusta queste notizie sembra che Za- 
mehand A pp ah , spedito da Ssiadiah ad H o k i r ,  si* ri 

tornato ad Ojée dopo aver compiuto lo scopo della sua 

missione . Il  trat-teto porta in sostanza che questi due 

c a p i  riconosceranno la Sovranità del Peischewa che fi

nora non avea posseduto che il solo titolo , e non la 

realtà , di capo degli Stati Maratti ; che formeranno tra 
loro una lega difensiva per soccorrersi l 'un Γ altro;  

previa l ’ approvazione del Peischevyaj che divideranno 

per egual porzione i tributi pag:bil i  da rayah di Jond- 

pore e Jeypour , e che s’ impegnane reciprocamente a 

non ri cevere al loro servigio qualunque sirdar od altro 

Ufficiale c he  per qualsiasi circostanza abbandonasse il 

suo posto , o venisse destituito. ( Cour. de l’ Europe )

Estratto dal S u n  —  Fogli Spagnuoli.

Pancorvo  I. Ottobre. —  I Francesi sono accerchiati 

i n  modo da non poter effettuare la leio ritirata sovra 

nessun punto .

A ia d 'id  6.  Qttobre —  Le LL. EE. Valdez e Cuesta 

sono ad Aranj uez.  La Giunta Suprema darà all' opinione 

p ub bl ic a una direzione uniforme ; cosa della massima 

i mp ort an za nelle presenti circostanze .

L a  nostra annata ascenderà a 5 oom. uomini , che 

s a ra n no  impiegati  ae’ Pirenei

La circolazione di tutti i libri, libelli o carte stam

p at e senza nome d’ astore , è stata proibita per togliere 

al  n e m i c o  tutti i mezzi di spargere la disunione fra noi.

L a  C otogna  i o .  Ottobre. —  L’ Ammiraglio Spagnuolo 

Massaredo è entrato in Bilbao col Maresciallo Ney , ed 

faa fatto un poclaaaa io cui minacela agli abitanti i più

si l eggerà questo foglio a Londra , si estenderà assai al 

à i  là di Madrid , e gl ’ Inglesi vedranno dall’ alto della 

r oc ca di Gibilterra volteggiar la bandiera Francese ; 

ne ll a stessa guisa che dall' alto dei loro alberi e da l l ’ 

alto mare la vedranno quanto prima volteggiare sui forti 

di L is bona . ( Mtniteur )

( 5 ) Cristoforo ha la sorte riserbata agli amici dell’ 

Inghilt erra . L a terra fuggirà sempre sotto i loro passi.

Λ  ldtm )

severi  castighi se non p a g a n o  u n a  contribuzione stracr. 
dinaria pttl mantenimeuio delle truppe del loro  Sovrano 

Giuseppe I. Egli ordina la confiseazione de' beni di tatti, 

gli ebitenti  * quali , essendo fuggiti > noa f i l t r e r a n n o  
in  un tempo limitato . Massarodo ò in B is c a g l ia  .

Il 6. ottobre , quattro vascelli di trasporto Inglesi 

sono arrivati a S. Andrea , earich* di provvigioni p«c 

Γ armata Spagnuola . Si assicura ebe le armate dei Gè*  

nerali Castannes e Cuesta hanno effeltuita la loro riu

nione con quella del General 01 *Ke(j )  ·

Sttto dcllt armate Sp(i*nuole ( Estr. dai foglj Spagnuoli ) 

Armata centrale sotto gli ordiai d> Castannos 6 5 ,000 uom, 
Armata del Nord , sotto gli ordini di Blane.

compresi 10 mila Asturiani · :>o,ooo 

Armata d Aragona , egli ordini di Palafox * 5 ,οοο 

Armata di Catalogna , agli ordini di La mas 20000 
Armata partita da Saragozza « setto Valdes io>o.oo 

Rinforzi di Granata, sotto Reding . . 10,000 

Idem di Portogallo, «otto Bud^joz . . i 4 >ooo 

Armata della R o m a n a ..............................10,000

Totale 1 9 4 ,0 0 0  (a) 

Debbonsi aggiungere a questo stato le armale sotto 

gli ordini dei Generali Moore e Baird , ed il rimanente 

dille forze Britanniche in Portogallo ; il che pelrà for

mare circa 260 mila uomini . E’ vero che la metà di 

quest’ annata è composta di volontarj e di nuove leve;  

ma 1 Generali Spagnuoli hauno adottate un sistema che 

deve dare al loro entusiasmo ed al loro coraggio tutti i 

Vantaggi della disciplina .

Le ioragna i o Ottobre (Estr. d’ una lettera particolare) 

bir D. Baird , i Generali Manningham, Warde e  

Craufurd si sono recati jeri al teatro . Rappresentava6Ì 

una nuova opera in cui Ferdinando VII. ed il Ro Gior

gio Hi s’ abbracciano più volte . Quest' opera è stata 

accolta cen entusiasmo. Un magnifico palchetto era stato 

preparato pel Generale Baird e pel suo stato maggiore . 

O^ni Spagnuolo credeasi di rinvenire un vecchio amico 

in ogni Inglese che incontrava. D.  Baird è l’ idolo dell’ 
armata .

Villaperlala , 29 settembre —  Siamo qui assicurati 

che le nostre truppe hanno tagliata fuori l’ armata  Fran

cese , a cui si vanno ogni dì sempre più avvicinando,.

Il nostro corpo [ il battaglione de’ letterati ] avrebbe 

senza dubbio già fatto qualche cosa , se non se ne fosse 
cambiata la destinazione .

La G unta di Gerona ha ricevuto da una fregata 

distaccata dalla squadra Inglese uu rinforzo di più di 
2m. fucili .

G R A N  D U C A T O  D I  V a  R S A V I A.
Varsavia 1 7  Novembre 

Fin dal 1 di questo mese , il corpo d’ osservazione 

Austriaco si è ritirato dalle frontiere della Galizia ed è 

entrato nei quartieri d’ inverno . ( Pub. )

D A N I M A R C A
Copenhague 21.  Novembre 

Jeri Γ altro , un convoglio Inglese di 160 basti

menti , proveniente dal Baltico sotto la ecorta di un v a 

scello di linea , di 2 fregate e di alcuni cutteri , ha 

passato il 6und . [ J. de l'Em p. ]

I M P E R O  D/ A U S T R I A  

L iuti 20. Novembre 
A  Vienna si sono avute notizie dì Costantinopoli 

sino verso la fine del mese di ottobre . La flotta Turca 

non era ancor partita dal canale , e non si lavorava 

più per equipaggiarla . Sembra che il Capitano b**cii

(1) Questo convoglio non è stato il 6olo che sia 

arrivato a S. Andrea . Noi ce ne siamo accort i  alle 

grande quantità di mercanzie Inglesi che vi abbiamo 
trovate . ( Moniteur )

(2) Ottimamente. Ma dopo dieci giorni di campa

g n a ,  e soltanto tre fatti ( quelli di Burgos, d’ Espmosa 

e di Tudela ) , vediam* quanti ne rimangono . N()tl v* 

sono pure 4 m· uomini riuniti: le loro armata SODO csi' 
slite . ( Idem )



abbia ricevuto contr ordine , e ehe non farà vaia per
Y Arcipelago. S ignora la cagione di tal cangiamento 

ehe tanto più rincresce al commercia,  quanto che gl" 

Inglesi nell Arcipelago non sono in istato di resistere 

alla flotta Turca che ne avrebbe agevolmeate scacciate 

l e  quattro fregate e corvette nemiche che molestano la  

navigazione del Levante sotto la Ioro protezione . I nu* 

onerosi cc'.sari Maltesi , Siciliani , Inglesi ec. ciie timuo  

già , la «corsa estate , infestate qu· ite acque , distrutto 

il commercio in quecti paesi,  r i c o m p a i o n o  nuovamente 

e recano un incalcolabile danno agli armatori delle isole 

e de’ porti Turchi . Si assicura che ι principali nego

zianti di Smirne e di alcune altre città hanno fatto per
venire i loro rielami al Governo, e lo hanno sollecitato 

a far passare  forze  sufficienti per ristabilire la sicureiza 

della navigazione in quelle acque. ( Pub. )

Vienna 20 Noyembre 
Nella cappella <ii Corte' vennero fatte de^e pubbli

che preci pai ristabilimento della salute dell'imperatrice. 

Le ultime notizie noevutesi sono favorevoli , « l a s c i a n o  

sperare eh’ ella possa qui giungere coll’ Imperatore la 
Tentura settimana .

—  Dopo la partenza del Principe KuraRin , il Signor 

Consigliere di Stato Russo Anstett è incaricato d’ aitati  

prò interini II Conte di Stackelberg , Mioutro a B rimo,  

yien designato per successore del Principe K.jr»Kiu .

—  Si lavora già da qualche teaapo intorno aito stabi

limento d' un telegrafo sopra uno de’ bastioni di questa 

città , per corrispondere coi contorni,  «d anche in s e 

guito colle città di provincia,  tesa verrà illuminato , 

perchè se ne possa far uso auche di aotte .

Da poco tempo in quà , alcune case di commercio 

di Vienna e di Trieste haano sospesi ι loro pagamenti.

—  L ’ oriuolajo Degen ha tatto l’ efperiraento del suo 

apparecchio aerostatico , eh’ è perfettamente riuscito , 

egli ha prese a piacimento tutte le direzioni, osa noa  

ha eseguito che brevissime corse ; e buogua espellere 

ancora i perfezionamenti che Γ artista ha promesa· di  
dare alle sua macchina .

—  Un dotto di Baviera annunzia un apparecchio a e 
r ost at ic o che deve imitare il volo degli uccelli,  ma  

per portarlo a l l a  sua perfezione , dimanda alcuni fondi.

( Jour. dt I’ Emp. )

G E R M A  N I A
Amburgo 2<J Sovembr0 

Ne’ porti Danesi si aspetta una flotta Norvegiana ;

5 o navigli  sono già arrivati eulle coste del Jutland.[Può J

R E G N O  D’ O L A N D A
Amsterdam I Dicembre .

Con decisione del 29 dello scorso mese , S. M. ha 

ordinato che ogni bastimento armato o non annata , 
qualunque siano le sue patenti , venga considerato , se 

ha merci a bordo , come vascello mercantile , e come  

(ale assoggettato alle leggi relative al bioeco . ( Pub. )

I M P E R O  F R A N C I S I

Colonia 27. Novembri 
La corrispondenza commerciale presenta da tutte 

le parti un ribasso sensibile a continuo delle derrate 

col onial i .  Le lettere d’ Amsterdam, di Francfort,  d ’ 
Amburgo e di Lubecca da una parte , e quelle di P a 
rigi , di Bordeaux e N»ntes dall’ altra ; ci annunziano

lo stesso . Questo ribasso è aegnatammie accaduto sui 

prezzi del cotone e dello zùccaro ; ma tra le varie r a 

gioni che se ne adducono , la speranza d’ naa Pace 

generala ò quella che ha maggior fondamento ; non che 

sa ne abbia una certezza , ma perchè la sna possibilità 

h a  intimanti tutti 1 grandi speculatori i cui magazzini  

aoprabbondano di mercanzie . Eglino speravano un pro

gressivo rialzo : ma in oggi il timore d’ un ribasso giar-  

naliero gli ha fatti cangiar di sistema j a da ci<> pro

viene ohe un pò più abbondanti so n o  le mercanzie ecj  

un miggior concorsa di venditori si prosanti sui mercati  

delle citta commercianti . ( J, du Comut. )

Bajona 5 . Dicembre

D'»po il fatto di T u l e l a ,  gli Spagnuoli sono in ua  

totale disordine . Gli a va nz i  della loro armata si souo 

diretti sopra Saragozza . Qu-sta piazza sarà q u o t o  pri

ma investita , e 1' assedio ue sarà spinti  innanzi e oa  

attività. D.cesi che il Miresciallo Duca di Cj u eg li aa o  

comaadera l' armata assediarne .
ieri sera abbiam qui veduto arrivare , in numero 

di 1200 u omini,  la prima colonna de’ prigioni-ri fatti 

a Tudela.  Gli O n c i a l i  s .no stati al loggiati  al Cistella 

Nuavo . I soldati che sembrano tanti masnadieri  , sono 

stati messi sopra uua fregata che travasi nella nostra, 

spiaggia .
apargesi voce in questo momento c he il Generale 

Lassalle è entrato a M a Jr id ,  alla testa di parecchi r e g - 
gimeati di cavalleria leggiere: questa notizia non è stata 

però annunziata offioialmente .
—  La prima divisione dell* armata di Portogallo i  

acquartierata oe’ nostri conto ni , ad è comandata dal  

Geo. Delaborde . Subito dopo 1’ arrivo delle altre due 

divisioni della stessa armata , che s'aspettano da un mo

mento all’ altro,  centmuerà il suo vi ag gi o per la Spagna.
1 magazzini formati nella nostra città per le prov

vigioni dell’ armata , sono abbondantemente forniti. PiA 

di 6m- fo rco n i  e  carrette sono impiegati  a_Lrasportare i  

viveri m lsp<gna , di modo che le truppa ueu mancano  

di cosa alcuna . ( Jour. d t  Γ E m p. )

Parigi 9. Dicembre

Fondi pubblici d’o g gi  —  Ci nqu e per oento del 22.  

Settembre 1808. 80 fr. 7 5 .  c.
Idem del 2 z Marzo 1 809.  7 8  fr.
Aziodì della Banca di Francia 1253. fr. y S .  c.

S. M ha a c c o r d a t e ,  il i 5  Nove mb re  1 8 0 8 ,  molte 

ricompense al corpo  d armata del Maresciallo Duca di

Danzica ( L^febvre ) .
S. M. ha pure accordate delle ricompense ai mil U  

tari del Maresc. Duca di Coae gl i an o (  Aloncey ) , che si 

sooo più distinti ne’ combattimenti  di L e z i c o  , il 26 e 

2 7  Ottobre .
S. M con diversi decreti , ha nominati  o Co man

danti della Legione d' Onore , o 3  Officiali della detta 

Legioue , e 0 7  legionarj.
Con decrete fatto a Marrac , *1 3  novembre , S.M. 

ha nominato il Gen. di brigaia Maucune , Cavaliere dell  

Ordine della Corona di Ferro .
Con decreto fatto al i uart geo. Imp. di Burgofi , il  

1 6  novembre , S* M. ha nominato Caval ieri  dell Ordine  

della Corona di Ferra , il Gen. C o dm o t ed il Colonnello  

Baille , dei 5 i r e gg i me nt o .
Finalmente con altro decreta del novembre*  

fatto u Burgos , S. M. ha nominati  Caval ieri  della Coro

na di ferro , i Signori Guyot  , Co lonnel lo maggiore , e  

D >minique , Capo squadrone de’ Cacciat ori  della S'JC 

guardia . (  E>tr. dal M oniieur )

R E G N O  D I  N A P O L I

N apoli 6  Dicembre ·
C i o A C C H i N o  N a p  lf.on ' ì  ece. c o n s i d e r a n d o  che lo 

stato d i  t r a n q u i l l i t à  a t t u a l e  delle Calabri e ci m e t t e  n e l l e  

f e l i c e  possibilità d i  r i v o c a r e  l e  m i s u r e  a d o t t a t e  p e r  esse^ 

cella l e g g e  d e i  3 i  l u g l i o  48 6 .  ab biamo d e c r e t a t o  e  d e 

c r e t i a m o  q u a nt » S e g u e  :
La legge dei 3 i luglio ! ' 0 6  , oon cui le Calabri** 

3ono state dichiarate in ist*to di guerra , è rivoceta · 
Saranno esce perciò ammi ai st rat e , d' ora icnvanti^ 

come tutte le altre p r or i n c i e  del R e g n o  ·



—  Domenica 27 Novembre , ebbero l’onore di essere 

presentati alle LL. MM. · Signori Lyzaliewitr , Ministro 

di S. M. I' Imperatore delie Russie di ritorno dalla sua 

missione in Sardegna , ed il Conte Palli , Ciambellano 
ni S. Μ. Γ Imperatore d’ Austria .

—  S. Μ· con decreto dato da Portici , il 1 2  dello 

scorso ha ordinato che gli  vengano presentata 1· di-  

fciande di quei forestieri che bramano di essere ammessi  

al diritto di cittadinanza , stabilendo collo stesso dacia*  

o che 1 Siciliani non sono considerati come stranieri .

R E G N O  D ’ I T A L I A

Milano 1 1  Dicembre .

Le truppe Italiane , comandate dal Sig. Cenerai© di 

divisione Pino , che trovansi all’ assedio di Roses (1 )  , 

danno ogni giorno nuove testimonianze della loro intre

pidezza e della loro disciplina . Le sortite frequenti de’ 

nemici forniscono a que’ bravi  , occasioni continue di 

farne prova . Assaliti ne’ loro posti da una turba di 

ftlichtletti , di truppe di linea Spagnuol e,  ed I n g l e s i ,  

hanno respinto qualunque attacco , seapre lasciando il 

suolo coperto de’ loro morti o feriti.  Essi hanno fatto 

prigioniere un Ufficiale Inglese ed ua pelotone di sol

dati di quetla Nazione ; c ome  pure molti Annoveresi ; 

e Spagnuoli  . Non è da maravigliarei  »e gl’ Inglesi fatti 

prigionieri sono pochi . Q u e g l ’ Is<3laoi seguono tempre  

il consueto 'oro costume di suturarsi per quanto possono 

al p e n c o l o ,  lasciandovi esposti quelli delle altre N a z i o 

ni che hanno 1’ imprudenza di guereggiare con essi .

—  Gli ult imi rapporti perve nut ic i  da Roses ci danno 
le seguenti notizie :

>» Nella notte del 21.  al 2 3 . la piazza fece un 

»> fuoco v i v o  e seguito sulla nostra trincea; esso ci c a 

st gloriò però poco danno . Verso la notte il Generale  

>* Mazzucchelii  che oc cupa col 2. leggiere le posizioni  

>» che dominano il bouton , fa prevenuto che l’ inimico  

» faceva qualche moviment o dalla sua parte . Egli rad-  

a dtp piò subito i suoi posti avanzat i  , ed effettivamente  

>’ a 2 ere dtl la mattina fu attaccato da une forza di 

«  5 o o uomini . Egli rispinse l’ inimico con molta perdi* 

»» la di morti  e f t rui  Noi non abbiamo avuto che due 

v  volteggiatori feriti .  II 2. leggiere si è distinto come  

n  pure molti Ufficiali , sotto Ufficiali e soldati hanno 

v  dato prove di perticolere bravura e coraggio. Il sot- 

» t*.tenente di Breme ba voluto continuare a combattere 

» benché fosse ferito . Il cannoniere a cavallo M a r t m ,

« ed il trombetta dello stesso Corpo Petronio, trovandosi  

”  al posto della batteria contro il forte della Trinit i  

*· delto il bouton , ebbero il coraggio di gettarsi sopra 

»» una bomba , e di strascinarla lontano dal magazzino  

»  della batteria presso cui  a n d a v a  a scoppiare. Si fa-

P i « »  d ’1 Roses è  posta sulla baja dello 
»*o n o m e  , v i c in o ai Pirenei , nel luogo in cui vanno 

.̂er ers* De  ̂ Mediterraneo . L e sue fortificazioni sono 
nt ic  e © difficili a difendersi . A d  un quarto di lega 

“  'stanza d.  Roses trovasi il forte della Triniti  in mez-  

j* a le rupi , e sulla baja stessa dì cui ì  la difesa mi·  

o ore . Questo forte , quantunque piccolo , ha un buon 

l i m a  di fortificazioni ; esso consiste principalmente in
11*λ  -ii» »· e

f « te forme , poste per ordini  e fornite d ’ una nu-  

erosa artiglieria . Per costruirne gli  approcci fa d’ uopo 

a ir sulle rupi scoscese che Io circondano dalla parte 

terra , c i ò  c he  però non impedi I’ armata Francese , 

,  Cornand-;ta dal Ge ne ral e Perignon d* impadronirsene nel 

* / 9-4 dopo una vigorosa resiatenza . La fortezze di Roses 

po.ta nella prateria di Ca ta lo gn a , nota sotto il nome 

' pac»e di L ampour dan , quattro leghe distante dall* 

mp or tno te  piazza di F i g u .r e s , di cui sono ora in pos
sesso le truppe F r a n c e s i .  ( J · du Comm. )

n ranno in seguito conoscere gl» altri Ufficiali, e sol- 

I V dati , i quali si sono resi più meritevoli de’ riguardi 

' » del Governo . u

Altra di Milano del l 3 . Dicembre

Scrivesi da Roses il di 5  dicembre alle ore i o  del 

mattino , ed al momento che partiva il corriere , c i *  

che segue :
» In questo momento Ito guerai g i o n ·  domanda di 

1» capitolare . Essa sarà prigioniere di guerra . La capi.  

» tolazione è stata spedita al Generale in capo per f  

tt epprorazione . u
? tìior. uffic. dì Milano )

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 17.  D ictm lrt 
Questa Corte di Giustizia Criminale Speciale si è 

oceupata cinque giorni contigui per giudicare li n o mi 

nati Gian Martino De Lazzari di Gerola ; Giovanni Santo 

detto Della mala fortuna, di Gropedo; e Gio. Battista Coscia 

di Moncastello, accusati dell’assassinio commesso lasera  

de’ 22  febbrajo i 8 o5 . nella Comune di Moote-marsino 

sulla persona del Notaro Giacerne Lacarno e di tentato 

assassinio sulla persona di Anna Appolonia , sorella di 

detto Notaro , all’ oggetto di derubarli ; e per giudicare 

altresì li nominati Antonio Ferrari detto Protasi di C a

stel nuovo di Scrivia; Lorenzo Garrone di Moncastello 

dette Gio. Santo ; e Pietro Catti  di S. Giuliano accusati 

di essere altri degli autori dell’ assassinio commesso nella 

casa de’ fratelli Vigo di detto luogo di Castel nuovo , 

la sera da’ 22 novembre i 8 o 5 . sulla persona d e l l ' e x 

frate Carlo Vigo , e di attentato assassinio degli altri 

fratelli del medesimo, con intenzione di derubarli;  ·  

Luigi Guagnini nipote de’ suddetti Vig o , accusato di 

essere stato instigatore di questo ultimo assassinio, ed ha 

condannato alla pena di morte i suddetti De Laz zar i,  

Santo, Coscia e Ferrari, ed assoluto dall’accusa li dotti 

j Farrone, Gatti e Guagnino .
Parigi 1 1. Dicembre 

Fondi pubblici del 1 o.

Cinque per cento del 22 Settembre 1808. 80 fr,

5 5  c.
Idem, del 22 Marzo 1 S 0 9  7 8  fr.

Azioni della Banca di Fraacia 1 2 5 3  fr y 5  C.

Nella seduta del 10. dicembre del Corpo Legista-» 

t i v » ;  l’ ordine del giorno porta la discussione di due 

progetti di legge ;
Il prime forma il titolo 5 . libro 2. del Codice d’ 

instruzioae ;
11 secondo tende ad autorizzare un imprestilo di  

8. milioni per la città di Parigi.

Vienna 26 Novembre 
Le notizie d’ Olmutz del 2 3 · sulla salute dell’ I m 

peratrice , sono ottime , S. M. ha pranzato quel giorno 

eoli’ Imperatore e gli Arciduchi Redolfo e Ferdinand» , 

e le apparenze sono si favorevoli , c he  il suo medico 

non dubita punto che S. M· non possa porsi in viaggio 

f r a  due o 3. giorni.
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N ’unì. I 0 2 ' 2 i .  D e c e m b r e  1 8 0 8 .

O N I T 0 R E
Delia 2 8 . ”“ * Divisione M ilitare dell’ Impero Francese.

De f  Empire F r a n c i s  l’ indomtable Géme  

BraVera  des Anglais la foule r é ua i e.

V o l t . Po£ftl. db F o n t e n o t .

Del Franco Impero il G en io  v in citore  

Sorride all' oro Ingleie * a l lor fu ro re  *

T r e n o  d 'Associazione al M ositO K È  della 28ma Z)»V. 
M ilite re i per i* Impero Francese e per tu tta  l'Italia franco  

J i l  poeta e bollo di /ir, icj. di Genova p erii Semestre,e 
lire 33 . eimili per l’ annata intiera da p a g a r s i  anticipata- 
eiente , —■ Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi d ì 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g .  la settimana , il Mercoledì ed il Sabato  
• llf 4 ‘fom eridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

P O R T O G A L L O

luisbana I 2. Noverpbre
I preparamenti per la partenza de’ 20. reggimenti  

Inglesi per la Spagna contmano qui co-la massima atti

vità · La prima divisione parte domani e prende la stra

da d Almsida . Il Luogoteuente generale Sir Gio. Moera  

comanda io capo queste truppe , ed ha sotto 1 suoi o r 

dini i maggiori generali Btresford , Hope e parecchi  

altri 11 Luogotenente generale lord Cathcard , nummato  

Comandarne delle furze Britanniche in Portogallo} è qui  
ία breve aspettato . ( Jour. de Paris )

I N G H I L T E R R A

Londra N ovm bre

Si era sparsa voce che fosse giunto a Londra un 

•orriere Austriaco. Questa notizia,  p r n a  di f undamen

to , non è che il risultato d’ una speculazione di Borsa.

—  Le notizie d' America riferiscono che il 18. a g o s t o  

sono comparse davanti Rio Janeiro tre fregate e  quat
tro schooner* nemici.

—  Dopo Γ arrivo a Londra de’ corrieri Francese e 

Musso r il Messaggero Sylvestre è stato spedito iti Isve-  
zia cen alcuni dispacci .

—  La Corte marziale si è  radunata jeri , ed ha c o n 
tinuati i suoi processi intorno alla convenzione di L i 

sbona · Sir Arturo V/ellesley ha chiesto di dare in is

critto alla Corte quegli schiarimenti che potrebbe s o m

ministrare,  relativamente all’ armistizio ed alla c o nv en 
zione che ne fu U  conseguenza. Sir Wellesley ha quindi  

leita una carta , il cui primo scopo era di reclamar da  

prima contro quanto hanno pubblicato intorno a ciò i 
giornali > assicurando egli che nessun dettaglio dato 

dai fogli pubblici proveniva da lui. Sir Arturo convenuo  

poscia che , quantunque differisse di parere intorno ad 

alcuni urlieoli dell'armistizio col Generale in c a p o,  era 

però andato perfettamente d' accordo riguard· al prin
cipio di lasoiare i Francesi padroni di sgombrare il Por

togallo , senza alcuna ostilità; e che avea firmata la 

convenziono non per ordine , e meno poi per forza , 
ina solamente p*tr accondiscendere ui desiderj del Gen.  

in capo , dovere che , secondo esso , era proprio della 

disciplina roilitara ■ Sir Arturo consegnò allora la  sua

dichiarazione in iscritt o,  c chiese che venisse deposta 

ne l la  cancelleria fra le minute del processo .

11 Giudice patrocinatore lesse allora le carte stata 

sottomesse alla Corte . La prima è una lettera partico

lare di Sir Dalrymple al tord Castlereagh , io cui il G e 
nerale fa sapere al lord , che gli Ufficiali superiori  

Portoghesi hauno dato , io modi indiretti , alcuni segni  

di mal contento per il trattato conchiuso tja le due ar 

mate nemiche , noo durante la negoziazione del trat

tato , ina dopo *

Quindi si lesse la protesta del Generale Portoghese 

Freire d’ Andrado contro la c o n v en z io n e , e la risposta 

del Generale Inglese .

Sir Arturo Well esley lesse in seguito il gi ornale  

delle operazioni dell’ armata , durante il suo comando . 

Partito da Cork il 1 2 .  luglio,  Sir Arturo giunse alla C o -  

rogna il 2 . dello stesso mese ; andò a terra , ed ebbe  

frequenti conferenze colla Giunta Suprema di Galizia . 

Esseudo stato informato che le due a r m at e  di Galizia e 

di Castiglia erano state disfatte a Rio Secco dai F r a n 

cesi  sotto il c oma ndo del Al*Jesciallo Bessieres, Sir A r 

turo offri alla Giuuta 1* assistenza delle sue tiuppe ; m a  

gl) Spagnuoli gli risposero che non ma nc av ano d’ uo
mini , e che soltanto a ve a no  bisogno d' armi, di m u n i 

zioni e di deoaro . Gli dissere nello stesso tempo che il 

m a g g io r  servizio che potrebbe far loro 1’ Inghilterre t  
Sarebbe italo quelli* di s cacciare i Francesi  dal Porto

g a l l o ,  e lo prevennero che si era manifestata una insur

rezione ad Oporto , e eh’ i v i  do ve a Sir Arturo recarsi  

colle sue forze .

Finite queste conferenze Sir Arturo parti dalla C o -  

rogna , raggiunse ia flotta al c a p o di Finisterre; e g  u o 

se ad Oporto.  Il Ve sc ov o di quell a città 000 cui  c o n 
ferì il Ge ne r al e ,  gli disse che le for z e Portoghesi p o t e 
vano ammontare a 5 ni. u o m i n i ,  numero ehe poteva a c 

crescer»! del doppio c o m p re nd e nd o vi  i 5 o o  S pa g nu o li .
11 Vescovo promise di s omminist rar delle mule pel tra

sporto dell’ artiglieria e delle mu ni zi oni  . Di là recatosi  

al T ag o , Sir Arturo a ndò  a consul tare Sir Carlo Cotton  

sopra i mezzi d' att accare 1 forti vi c ini  a Lisbona·
( Jon r. do l'E m p . )

—  Le ultime lettere di B o m b a y  c \ ìa f or t 0a a o ehe una  

epidemia f a c e va  perire uu g r a n  n ume ro di giornalieri  

occupati a tagliar l eg na mi  di costruzione nelle foreste 

del Malabar e che il t i mor e eh'  erasi sparso produceya  

che nes.uno volea p i ò  impiegarsi  in siffatto t ravaglio ·
( Cour. de Γ Europe )

—  Tre grosse fregate F r an ce s i  souo uscite sabbato d a  

Cherbourg. Già da parecchi  mesi  erano esse sorvegliate  

da alcune fregate Inglesi ; m a  Γ i n v e n t o  rende assolu
tamente impraticabile un bloceo esatto e rigoroso di  

quel porto e d’ ogni  altro del  c a n a l e  . Dicesi  e be una d i  

essejsia destinata p e f  le I ndie  « l a  altre due per Γ A $  

m e r i t a ,



Si è sparsa vece che la flotta Russa era partila da 

Beltisehport io conseguenza d’ una convenzione coi no· 

stri Ammiragli . L ’ assurdità d’ una tal voce è evidentis

sima . La seguente lettera d’ un Officiale del vascello 1’ 
Implacabile prova in quale formidabile situazione era la 

flotta Russa a Rogerwycn :

A l l ’ a l tura  di  RogerwycK , 28. settembre.
11 Credo che noi siamo sul punto d’ abbandonare il 

blocco della flotte Russa in questo porto, a motivo della 

stagione avanzata che rende la posizione della nostra 

flotta assai critica , nel mentre che il nemico trovasi al 

sicuro da ogni  attacco Un giorno o due dopo 1' arrivo 

di Sir Gi ac omo Saumarez, i vascelli Russi si sono tal

me n te  av vi ci nat i  alla eosta che vi furono attaccati per 

m e z z o  di gomene . Vi assicuro che le flotte di Brest a 

di C adi ce  , che sono costate ai nostri fratelli d' arme 

tante inutili p e n e , non sono in miglior sicurezza di 

quella di Fog<?rwycK . Questa è l 'opinione di tutti gl’ 

individui  a bordo della uostra flotta , quantunque siamo 

dispostissimi a secondare i progetti che Sir Giacomo Sau- 

marez potrebbe formare. Questo valoroso capo Don pensa 

che a me zz i  d’ uo attacco ; ma 1’ accidente gliene ha 

tolta 1’ occasione .
11 Presentemente la costa ò divenuta una sola linea 

di  Latterie',  varie travi incrocicchiate stabilite ad ana 

certa distanza davanti i vascelli , li garantiscono dai 

nostri brulotti , eh' erano la nostra ultima speranza. Siate 

sicuri*, dacì.è siamo qui, l’attacco non è stato possibile j 

altrimenti  il nostro valoroso Capo 1’ avrebbe intra

preso . La nostra fletta è ancorata sovra ena profondità 

di 5 o  braccia , «sposta ad un mare non mena agitato 

del Baltico.  Per buona ventura noi non abbiamo per 

a o co  provati nè uragani nè venti violeuti. Vai che liete 

uomo di m a r e ,  giudicate quanto sia pericolosa una si

mile posizione . ( Times )

T U R C H I A

Costantinopoli 2 5  Ottobre.
Il Gran Visir i  finalmente riuscito a disfarsi di tre 

de’ «api del partito che si opponevan alle sue nuove ri

forme . V  H iKKi-Bascià , spogliato delle sue tre code, è 

stato mandato in esigi io a Broussa . 11 dianzi Seymen-  

Bachi e Kahwegi-Oglou-Mustafa Agà , soprannominato 

Bor’oun- Suz ,  soggetto pericoloso e che si era fatto un par

tito fra le genti più risolute del paese , vennero giasti- 

ziati  sopra una delle piazze di Galata.j questo ultimo 

a v e v a  c hiama to in suo soceorso il quinto orta de’ gian

ni zz eri  m a  questi furono uccisi a colpi di sciabola . Il 

r i c i a t o  della piazza era custodito da genti armate, cosa 

straordinaria nelle giustizie che si fanno in Turckia .

N o a  si contano quasi più altre truppe al campo di 

D a u d  bascià in vicinanza di Costantinopoli , ehe quelle 

del G r a n Vis ir  Bairactar . Questi stymtns , esercitati all’ 

europea , e che si possono riconoscere ai loro uciformi 

rossi , verdi  e bianchi , debbono esser portati a i6om.  

uomini . Il Sultano , e o a  un hatti sh ér if, ha dato illimi

tati poteri al suo Visir per l’aumento delle forze di terra 

e  di mar* . Di  più i seymens avranno un tesoro destina
to spcei^lmente al loro mantenimento . Bairactar non 

vuol  riconoscere differenza di religione fra le truppe che 

v a  f orman do : i Turchi a i Greci saran egualmente con

siderati  ; e tutte queste innovazioni si eseguiscono sen

z a  ostacolo , ed anche senza che se me mormori .

L a  s (u a dr a turca comincia a rientrar nel porto , e 

a mettersi  in quartieri d’ inverno davanti P arsenale .

( G az. de Franct ) 

R U S S I A  

Pietroburgo ZQ.Novtmbrt 

H Generale Spagauolo Pardo ha ricevuto le sue nuo

v e  c r ed enz i al i  dalla parte di S. M. C. il nuova Ro di 

S p a g n a  Giuseppe I. ( Jow . de l'Em p. )

S V E Z I A  

G o ttemburgo 1 9  Novembre .
I n Inghilterra «i è fatta una scoperta preziosa per 

ja a r t i .  D i e c i  Imperatori Romani dipinti da Tiziano so

no stati ritrovati in un» vecchia casa di Surry , com'. 

perata dal Generale Guyane . Un rivenditore compeiò 

questi quadri a bassissimo prezzo , e li rivendette ad uu 

conoscitore che ha già rifiutate ι δ ,ο ο ο  lira sterline . Di- 
cesi che valgano il doppio . ( Corr. d'Europa  )

D A N I M A R C A
Copenhague 26. Novembre 

La legazione Spagnuola qui residente ha prestato 

giuramento di fedeltà a S. M. il Re di Spagna , G iu 

seppe I.
—  Sentesi che il Re di Svezia è ritornato a StocKholm, 

dopo aver passata tutta la state nella parte della Fin

landia eh’ è ancora occupata dalle sue truppe .

—  Fu il giorno 27. ottobre che l’ armistizio conchiuse 

tra i Russi e gli Svedesi venne rotte ad un tratto , e 

«he s’ apri nuovamente la c a mp ag na con un’ ostinata 

battaglia il cui esito fu svantaggioso per gli  Svedesi .
[ Jour. de I' Emp. ]

—  Circola nuovamente la voce che il Re di Svezia , 

riconoscendo finalmente la sua critica posizione , ha fat

te delle proposizioni di pace alla nostra Corte , nell’ idea 

di conciliarsi colla Francia e colla Russia . Dicesi che 

Γ armata Svedese in Finlandia sia ridotta a g  mila uo

mini di truppe regelari. ( Jour. de P*ris  )

I M P E R O  A U S T R I A

Vienna 29 Novembre 

La leva delle milizie ha già prodotte alcune scene 

tumultuose in Ungheria , la più parte de’ cui abitanti cre

de questa misura contraria ai loro privilegi ; pretendo

no eglino che essa non sia ammissibile fnorchò in caso 

d’ urgente pericolo c per uno scopo determinato. Ora , 

domandono essi ove è il pericola, qual  è lo scopo ?

—  Parlasi d’ una nuova congiura stata ordita a C o 

stantinopoli contro la vita del Gran Visir , il quale , 

sempre vigilante e fermo , ha scoperti e fatti strangolare 

i congiurati » ( Idem )

P R U S S I A

Koenlgsberg 20. Novembre 

L ’ armata Prussiana sarà da qui innanzi  composta 

di 6m. uomini di guardia, 8m. di cavalleria 8m. d’ ar

tiglieria , 21 m. d’ infanteria ·, in tutto 4 3 m· uomini. La  

nostr’ armata ascendeva , due a nni  sono , a 3 2 om .  uo
mini . ( Jdm  )

G E R M A N I A
Amburgo 3 o Novembr$

Una lettera particolare di Berlino annunzia che tutti 

gli offici Francesi sono stati chiusi il 2 6. La stessa let

tera dice che S. M. 1’ Imperator Napoleone ha accordato 

all’ intendente generale,  Sig. Daru , il titolo di Due*,  
di Diepholtz . ( Pub. )

I M P E R O  F R A N C E S E

Bajona 4  Dicembre 
li Sig. Maresciallo Duca di Treviso,  ( Mortier ) qui  

giunto già d’ alcuni giorni , è partito pel quartier g e 
nerale .

Abbiam qui veduti pasear successivamente in que

sti ultimi giorni il 26 , 2 7  , 82  , 1 5  , 1 8  , 4 7  , 70 ,  

8 5  , 3 4  , e 64 di linea , oltra un reggimento sviazero . 

E’ pure passato un numeroso treno d’ artiglieria , c o n 

dotto da più di 1200 cannonieri . Non abbiam mai v e 

duto nulla di più bello di tutta queste truppe . Quale  

contrasto cogli infelici prigionieri Spagnuoli che non  

cessano di giungere nella nostra città !

Le i 5 m. balle di lana trovate a Burgos arriverann»  

qui domani 0 doman 1’ altro ; appartengono esse a nego·* 
zianti Inglesi .

Altr* di Bajona dtl  5  Dìcem lre .
Continua il passaggio delle truppe del 5  corpo pec 

la nostra c i t t à . Jeri passarono il 28 di fanteria leggiere.



il i 5 ed il 28 di dragoni·, oggi Sono arrivati il iZ ed j 
il 22 di dragoni , ed un parco d’ a rt ig l ie r i a  .

(■ Jour. de l 'Emp. (

Parigi 1 1  Dicembre

La divisione del Generale Boudct è arrivata a Stra-  

sfcurj-o il 4  di qu?»to mese e ne’ giorni successivi . La 

divisone del Generale Molitor dee passare nella ste»sa 
città .

—  Si assicura che S. M. volendo dare ni Membri della 

Corte di Cassazione una tesiirrxinianza della sua soddis

fazione pei loro servigi , ha ordinato eh’ eglino porte
rebbero il titolo di Consiglieri,

—  Trovasi nel bullettino delle Leggi uo decreto Im
periale datato dal quartiere generale d’ Aranda di Duero 

il 20 novembre scorso , c concepito in questi termini :

>t A r t .  1. Non potrà r>i nessun cambiamento , a n 

che momentaneamente, alla tariffa delle nostre Dogane, 
senza un decreto emanato dal nostro Consiglio . Le fa 

coltà accordate al nostro Ministro delle finanze ed al no 
Stro Direttore generale delle dogane sono levate.

» 2. Sotto qualunque siasi pretesto , nessuno de’ no-  

Stri Ministri non potrà permettersi di fare di suo moto 

proprio nessun regolamento di proibizione o di legisla
zione delle nostre dogane . Ogni misura presa , senza un 

nostro decreto , non ha vigore , ed il nostro Direttore 

generale delle dogane farà strettamente eseguire tutte le  

misure di dogma prescritte dai nostri decreti e spedito 

dal uosUo Ministro Segretario di Stato .

( Jour. de Paris )

B O L L E T T I N O  N . ·  i 3 .

D E L L ’ A R M A T A  D I  S P A G N A

Saint Martin prtsso Madrid , il 2 Dicembre 1808.

Il giorno 29 , i l  quartier generale d e l l ’ l M P i i A T O M  

è stato portato al villaggio di Rozeguillas. Il di S o ,  allo 

spuntar del giorno il Duca di Belluno (  Victor )  s i  è  

presentato ai piedi di Somo Sierra. Una divisione di i 3 , o o o  

uomini d e l l ’ armata d i  riserva Spagnuola d i f e n d e v a  il 

passaggio di questa montagna . Il nemico credevasi i n e 

spugnabile in quella posizione . Egli avea trincerata 

la gola che gli Spagnuoli chiamano Puerto , e vi ave va  

poetati 16  pezzi di cannone . LI 9 d' infanteria leggiere 

circondò la destra . Il 96 marciò s u l l ’ alzata , ed il 24  

segui a metà della costa le alture di sinistra . 11 (Seoe- 

rale Senarmont con. 6 pezzi d ’ artiglieria s i  ara az è d a l l ’ 
alzata .

S’ impegnò ivi il fuoco de’ fucili o de* cannoni . 
Una carica fatta dal Generale Moutbran , alla testa del

la cavalleria leggiera Polacca , decise il combattimento.  

Questa carica fu delle più brillanti ; questo Reggimento 

si è , in essa , coperto di gloria , e ha fatto conoscere 

eh’ era deguo di far parte della Guardia Imperiale.

Ca n no ni ,  bandiere,  fucil i ,  soldati ,  tutto fu preso, 

e tagliato . Otto cavalli leggieri Polacchi furono u c 

cisi vicino ai cannoni , e 16  furono feriti . Fra questi  

ultimi , il capitano Dzievano.zi i  stato si gravemente  

ferito eh’ è quasi fuori di speranza . Il Maggiore Segur,  

Maresciallo d’ alloggio della Casa dell’ I iipbratore  , «a.  

ricando fra 1 Polacchi , ricevette molte ferite , fra lo 

quali una grave .

Sedici cannoni , 10 bandiere , una trentina di «as

soni , 200 carri d’ ogni specie di bagaglio , le casse d · ’ 
Reggimenti sono il frutta di questa gloriosa azione.

Fra i prigionieri chc sono numerosissimi , trovane! 

tutti i Colonnelli ed i Luogotenenti Colonnelli dal corpo 

dulia divisione Spaguuola . Tutti i solduti sarebbero stati 

presi , se non avessero gettate le loro armi , e non si 

fossero dispersi nelle montagne.
Il primo dicembre il quart. gen. era a S. Agostino,  

ed i l 2 . i l  Duca d’ Istria ( Bessieres ì  colla sua cavalleria,  

si portò a circondare le alture di Madrid . L ’ infanteria 

non potrà giungere che il giorno 3 . Gl’ iadizj presi Ano

* quest’ ora partano a credere che la città è  in preda 

ad ogni specio di disordine , e chc le porte sono bar 
ricate .

Il tempo è beiiissinae .
(  Moniteur ,  del 1 2 .  B ittm ir e  )

Altra di P atigi del i 3  Dicembre .

Al  Campo di Madrid 4  Dicembre.

» La città di Madrid ha capitolato . L e  nostse truppa

vi sono entrate oggi a mezzo giorno . «

( Moniteur del i 3  Dicembre ).

P O L I T I C A  

Ad onta delle cure e delle pene che si dà il Go« 

verno Inglese per mantenere Γ a cc i e c a m c n t o  degl ’ Insor

genti Spagnuoli , è ben da credersi eh’ egli  non dissi

mula a se stesso il risultato definitivo di questa f ol i ·  

insurrezione , cioè 1’ intero e pronto assoggettamento 

della Spagna . In questo c a s o ,  egli  ha 1* aerea speranza 

di fare al Messico lo stesso presente che ha fatto allo 

Spagna , di seminarvi la discordia , ih disordine , 1’  a -  

narchia . Ma i suoi intrighi ed i suoi sforzi avrebbero 

ivi  pure gli stessi r is ul tat i. L a popolazione , i costumi  

! e la Religione della Spagna A me r i c a n a  la preservano per  

sempre dalla disgrazia di diventare una colonie Inglese,

i  legami che la uniscono alla Metropoli sono troppo p o 
tenti per essere intieramente s p e zz at i .  Le parentele , gl* 

interessi, le permute , le abitudini comu ni  de'due paesi,  

ne formane uno stesso popolo , la cui  separazione non  

potrebb’ essere che 1’  opera d’ una influenza straniera ,  

e che sarebbe passaggicra al pari delle fazioni che v i  

si sarebbero fatte nascere.  L a o n d e ,  in quella guisa ebo  

Γ alleanza dell’ Inghilterra eogl ’ insorgenti Spagnuoli è 
una specie di mostruosità politica , renduta ehe fosso 
uua volta la pace al la Metropoli,  farebb’ esse tostamente  

rientrar la colonia sotto il suo Impero .
Ma altronde,  qu an d ’ anche ammettessimo per u a  

momento questa ipotesi si poco fondata della separazio·  

ne delle colonie Spagnuole , qual v an tagg io oe risulte* 

rebbe adunque per Γ Inghilterra ? Sarebbe questa una  

disgrazia pel Continente . Ala i gr andi  Stati del C o n t i 
nente Europeo hanno de ’ m e z z i  d ’ esistenza chc li r en

dono meno dipendenti d ’ una rivoluziono di  questo g e -  

nere . L ' Inghilterra , la cui  esistenza è  tutta fittizia ,·  

ne sarebbe più i mmediat ament e e più mortalmente col*  

pita . La sua grandezza , la sua ricchezza , le sua pos
sanza dipendono più particolarmente dal sistema c ol o

niale , come quello eh’ è protetto dalla suo m a r i a · ,  o 

che a vicenda la sostieae. Or a il sistema coloniale , gi à  

tanto scosse dalla insaziabile avidit à del Governo I n g l e ·  

se , sarebbe intieramente rovesciato dalla rivoluzione d i  

chi parliamo. Il C a b i o e t t o  d i  S. James sì lusingherebbe  

egli  di divenire 1’ intermediario ed- il  sensale delle 4* 

parti del Mondo ? L ’ esperienza ha già provato che u n  

popolo che si rende i adipende nte  c o m e  corpo politico » 

tende ben tosto a rendersi i n d i p e n & n t e  come corpo c o m 4» 

merciale . L ’ immense qu antit à di  derrate Americane 9 

di cui 1’ industrie Inglese r addoppia il valore nelle s u ·  

fabbriche , sarebbe ben tosto lavorata i n manifatture 4 « 

mericana . La superiorità dello produzioni territoriali  

garantirebbe la superiorità de ’ bene/icj  ; e l’Inghilterra , 
incapace di sostenere una m a r i n a  si vasta senza far de* 

profitti proporzionati ,  la v e d re b be  di  mano in mano c e 
dere , quand’ anche la sua c ad ut a non fosse prodotta o4  
accelerata dagli sforzi c o mb in a ti  delle potenze Europee·  

Si è detto , e non senza r ag ione  , c he  Γ attuale oi~ 
vil izzazione dell’ Europa , i progressi e h ’ ella ha f at ti  

nelle arti e nelle s cienze , e la superiorità che si è * « -  

quietata sulle altre parti del M o n d o ,  d i pe nd evan o d a l  

suo sistema coloniale.  L ’ Inghilterra , m e g l i o  d ‘  o g ni  altro  

si è accorta di questa v e r i t i  ;  m a  nel  volersene appro
priare esclusivamente gl’ immensi b e n e f i z j ’, olle travaglia*



gù> dà un s eco lo ,  alla intera dislruziom< Ji questo s i 

stema . La aoìivjiiù . i t i l i  siabil uncnu degli Europei iu 

A s ia  j Africa ed America , dipendeva soprattutto dall ·  

forza deile potenze che li mantengono . Se tesse stalo 

pvjjsibilo di ripartir fra esse tolte le colonie del Mondo,  

in ragione de’ Sdgnfizj eh’ elleno possono tare per assi·  

curarsene il dominio « lecondarue le risorse territoriali, 

non v ’ ò dubbio ebe questi acquisti sì picela non l'oss«ro 

cterndUifole rimasti all’ Europa , e non falserò stati 

messi u prefitto per la gloria e pel comune godimento do’ 

>uoi fot lunati abitanti. Se I’ lugbilterra iqsse stata a q u e 
sto riguardo si moderata come la Francia , ambedu» a-  

■vrebbero meglio conservati i loro po»se»si . Ma è cosa 

singolare che la Nazione più debole , meno iu grado di 

supplite alla difesa ed alla pqpolaxioue delle sue colo

ni e , o di mantener su d ’ «s>e la superiorità della Ale* 

tropoli , sta stata la più gelosa di estendere uu dominio 

eh’ à impossibile il coaseivare eutro una lunga serid d’ 

a n n i  . Benché parccciii scrittori Inglesi abbiano tentato 

di spaventare il loro Governo sulle inevitabili c j o ««-  

gaenze della sua deplorabile cupidigia ,  alcuni momenta

nei successi lo hanno acciecato : «gli ha dimenticato il 

principio sì ben definito da uoo de’ suoi storici (*) : » 
a  Ninno Staio dee riposarsi saprà una forza loutana ; 

u  la sua vera possanza risiede nel corpo stesso della 

» Nazione· . Allorché ι rami d’ uu vasto Impeto diveu-  

»> tano più forti del irouco , in vece di contribuire al 

»  suo ingrandimento , non fanno che sopraccaricarlo ed 

»  esaurire il suo nutrimento. E v v i  una certa estensione  

»» d’ impero che l a politica può governare:  al di là di  

«  questo termine,la sua ni iguificenza non è che una vana  

»  pompa, e la sua grandezza una coryolenza morbosa. a

Quest a r a g i o n e ,  più putente di qualche fatto,  ha 

f i c e t n i o  la sanzione dell ’ e s p e r i e n z a ,  e l’ Europa uee 

ve de r con timore che 1' amb.zinne ijriUuuica nou a cc e 

leri V epoca dell ’ intero rovesciamento del sistema C o 

loniale . L' uu co mezzo di ritardare questa immensa 

perdita era quello di chiamar le Potenze Europee alla dife

sa de* possessi che formano la comune l o r o  proprietà. Bi

sognerebbe che il Gove rn o Inglese fosse abbastanza s a 

vio per vedere c h e ,  essendo per esso impossibile il c o n 

servare Γ impero universale che ambisce , sarebbe pru

dente det erminazione il dividerlo . Senza questa mode

ra zi o ne  , il vasto edifizio i nna l za l o da due secoli d' i n 

dustria , di s aviez za e di cubaggio , può cadere; e l ’ I n

ghilterra vedrebbe allor troppo tardi i torti del suu Go

verno. Forse questa rivoluzione u o a  debb’ essere riguardata 

c o m e  una disgrazia nella storia generale del Mondo,  

m a  ne sarebbe incontrastabilmente una grande nella 

storia particolare dell’  Europa . Tu,,te le potenze souo 

e g u al m e nt e  interessate a prevenirla . ( 'irgus )

R E G N O  D ’ I T  A  L I Λ  

Milano  1 4  Dicembre .

In qu'ist* istaute ci  per vie ne  la notizia che la p i a z 
z a  di Rose» K il forte dolla T r i n i t à  si soao finalmente 

resi'  alle armi di S. M. 1’ lMPtRATor.fi e Ke . La gucrni-  

g i o u e  forte di z o o o  uomini ha deposto le a r m i , ed è 

p r i gi o ni e ra  di guerra . Il eorpo d’ armata del Geo. Gou-  

> i o n  S. C y r  ba subito ava nz at o , e marcia sopra Bar
c el l o n a  . ,

L ’ assedio di Roses fa il più grande onore alle trup

p e  I t i l i a n e  . il numero di quell i  che vi si sono distinti  

è t rop po considerabile per poterli nominare particolar

m e n t e  . N e  a bb i a m o  già fatti conoscere diversi ; ci c o n 

tente re mo di qui riportare i nomi di  quelli che banno  

<late prove più segnalate di bravura e di fermezza :

Sono e s s i ,  i Signori  Co mme tt i  , Capo di battaglione  

del  1. leggiere ; N e r i ,  C a pi t an o  d’ artiglieria a cavallo

(*) L ’ Aut or e della Storia d’ Inghilterra,  io a $e~ 
rits o f  L ellcrs , Lettera LX lV .

che difendendo la sua batteria ha di propria ninno uccìsi 

tre soldati nemici;  Cauvtn,,  Capitano al l .  reggimento 

leggiere ; De Breme, *otio tenente al 5 . reggimento di 

linea; Clemeut , Capo squadrone al reggimento d’ arti

glieria a cavallo.  Questi ultimi t r e ,  benché feiiti , «ou 

hanno mai voluto lasciare il loro posto.

( Gier, U/fi* )

Altra di Milano del \ η  Dicembre

Questa m&ttina son°  qui pervenuto direttamente dal  
quartier generale imperiale di S. Martino presso Madrid 

lettere in data del 3  corrente . Esse annunziano che in 

quel giorno uua deputazione composta del capitano gene·  

rale , e dei primi tra i piincipali abitaali di Madrid e-  

rasi recata al quartier generale , ed aveva presentate a 

S. Μ. 1. e K. le chiavi della città » e gli atti della di lei  

sommissione ; che il Gen. Belliard era noraiuato governa·  

lore di Madrid , e che le truppe di S. M. erano già e n 

trate in quelle citta. S. M. l’imperatore , non meno e h ·  

S. M. il Ke di Spagna , erano in ottimo stato di salute 

e nella sera del 3 trovavansi ancora al quartier genera

le di S. Martino.
( ld tm  )

Parigi 1 4  D ia:m lre

Fondi pubblici d’ jeri — > Cinque per cento 

beUembre 1808. 8o. fr- 40· c.

Idem del  z i  Marzo 1809 78 fr.

Azioui^della Bauca ili Francia | 2 5 o. fr. 7 5 .

Il Monitore d oggi ripete che i Francesi sono e n 

trati il dì 4 Dicembre u Madrid e che quella città ha 

capitulato. ( L a  capitolazione non ci è ancora pervenuti·)

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 21 Dicembre .
Estrazione di Genov del 2|  Dicenbrè 

22. —  2 6  —  49 —  88 —  S

A v i s
Le Public est averti qu a la diligence do Sieur ΝΊοα» 

las Gnetscu feu lasepu Negociaut à Génes y domicilio prè* 
la pjrte de i'A rc repressine par iV{r. i l  \ fio son avouè , et 
Daine iMarie Dorotliée Bianchi epoque du Sieur Francois 
Marie AJLniiMi Cournof lui pena? , demeurant à Géuee 
llue Sanilo G>thcrme , rèpresenté par M r. Ginocchio son 
Avoué, qu’il sera procede à l ’adjud ication preparatoire le 
quiuze L>t;i.e.in «re itfotf. par devant iVJ. Jean Antoine Gain· 
ή aro Notaire Imperiai à Gènes ooinmis pir le Tribunal 
de 1. Insta ice a l ’efYet de l i  vente ci après .

1 Dune pièce de terre dénommée le larditi plantée 
en citroniers consistente en cauelles douze et demies.

2. O'uq autre pièce de terre denoinmóe le petit lardin 
plantée aussi en citroniers , Cannes et un arbre de laurier 
cousistante en sept cauelles.

3. One maison du fond en eomble consistante dednujf 
etages avec ses attenanpes , y compris la cisterne cunsi- 
sistaute uu ceut dix huit cauelles.

4. Plus uue pièce de terre labourable en partie et cn 
partie plantée en citroniers etd ’autres arbres fruitiers cori* 
sistauU; eu cauelles eoisaute quattro.

5. Un autre pièce de terre plantée aussi encitroniers et 
d’autres arbres l'ruittieis consistante en canelles trentetruis.

• Situés tous les dits bieus a Coreanegi» en la coinmune de 
Pieve de Sori arrondissement et )De|'arteinent de Gònne 
depeudants de la successimi du feu Michel Ange Bianchi 
extiinées à la somme de deux mille troi» cent quatro vingt 
quinze francs et quattre vingt quattro centirnes , et dont 
la vente a etè ord'Minée par jugement du dit Tribunal de
fnerniere Instance seant à Génes par jugement ou date da 
mit Aout dernier dument enregistré le 18 méme moie.

L ’ad jud ication défniiti ve aura liou le trentu du moi 
couraut de Decembre i  midi dans l ’ctude du susdit Notair^

P ir  il Como da S. Maino Nmμ. »3c|.
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0 N T O R E
Delia 28.“* Divisione M ilitare dell’ Im pero Francese.

Be Γ Empire Frangais l'indoratable G énit

BraVera des Anginis la fonie réunie .

V o l t . Po e m . de F o n t e n o t .

Del Franco ln p ir o  il G enio  v in c ito re  

Sorride all' oro Inglete t  a l lo r fu r o r e  ·

I M P E R O  F R A N C E S E

B O L L E T T I N O  N.° i 4-
D E L L *  A R M A T A  D I  S P A N A

Madrid 5  Dictmbre 1808.

Il di 2 a mezzo giorno , S. M. arrivò in persona 

sulle alture che circondano Madrid , ed ove erano posta

le 1·  divisioni de* Dragoni dei Generali Lautour M i u  

bourg e Lahoueeaye , e la Guardia Imperiale a cavallo .

L ’ anniversario dell' Incoronazione , qutsl’ epoca che ha 

segnalate tante giornate sempre mai felici per la F r a n 

cia , ridestò in tutti i cuori le più dolci rimembranze , 

ed inspirò a tutte le truppe un entusiasmo che si m a n i 

festò con mille acclamazioui . Il tempo era superbo , ed 

era simile a quello di cui si gode in Francia nelle più  

belle giornate del mese di Meglio .

Il Maresciallo Duca d’ Istria ( Bessieres ) spedi l’ 

intimazione alla città ov’ erasi formata una Giunta m i l i 

tare , presieduta dal Gen. Castellar , che avea sotto 1 suoi 

ordini il Gen. Moria , Capit. Gen. della Andaluzia , ed , 

lnspettore generale dell' artiglieria.  La città rinchiudeva 

un gran numero di paesani armati , che vi si eraoo por

tati da tutte le parti ,  6000 uomini di truppe di l int a , 

e 100 cannoni.  Già da 8 giorni venivano barricate le 

strade e le porte della città . Sessanta mila uomini era- j 

no in armi , delle grida si faeeano sentire da tutte le I 

parti , le campane di 200 Chiese suonavano tutte ad un | 

t e m po ,  e tutto presentava l’ immagine del disordine e del  

delirio .

Un Gen. di truppe di linea presentosei agli avamposti,  

per rispondere all’ intimazione del Duca d’ Istria ; era egli  

accompagnato , e sorvegliato da 3 o uomini del Pupolo,  

il di cui abito , gli sguardi , ed il feroce linguaggio 

facevano sovvenire gli assassini di settembre . Quando  

si domandava al Generale Spagnuolo se volea esporre 

le donne , i fanciulli ed i vecchj agli orrori d’ un as

salto , manifestava alla sfuggita il dolore di cui era egli 

penetrato ; facea conoscere con de’ cenni , che ge mea  

sotto l* oppressione, come pure le oneste persone di M a 

drid , ed allorquando alzava egli la voce,  le sue p a 

role erano dettate da quei miserabili che lo sorveglia

vano Noa si potò aver alcun dubbio dcll’escesso a cui era 

portata la tirannia della moltitudine , allorché lo viddero 

stendere il processo verbale de’ suoi propij discorsi , o 

farlo certificare colla fiima de’ spaducoini , che lo c i r 

condavano .
L ’ Ajutante d> campo del Duca d’ Istria , eh’ era 

stato inviato nella città , arrestato da alcuni uomini dell’ 

ultima classe del Popolo, andava ad essere massacrato,  

quando le truppe di linea sdegnate lo presero sotto la loro 

salvaguardia , e Io fecero rimettere ul suo Generale .
Un garzone macellajo dell’ kstremaJura , che c oma n 

dava uua delle porte, osò dimandare che il Duca d’ Isti ia 

V e n i s s e  lui stesso nella citta colla benda agli occhi : il 

Ceri. Montbrun rigettò questa audacia con isdegno : egli  

iu subito attorniato , e uon ne sfuggi , che sguainando 

la sua sciabcla. lìgli rischiò u’ esser vittima dell’ ini* 
prudenza con cui aveva obliato che egli uou uvea p u n 

to a furo cou dei nemici c iv iliz z a li.

Poco dopo , alcuni disertori delle Guardie «vallone si  

recarono al campo. Le loro deposizioni  convinsero a b b a 

stanza che i proprietà») , gli uomini onesti erano senza i a ·  

fluenza , e si dovette credere che o g ni  cuneil iazioae era 

impossibile .
All a vigilia il Marchese di Perales , uomo aspettabil e ,  

che fioo allora sembrava goder* la confi lenza del p o

polo,  fu accusato di aver fatto mettere della sabbia nelle  

cartuccie . Egl· fn subito strangolato , e le sue m· cabra 

lacerate furono spedite c o m e  trofei io tutti 1 quartieri  

della città - Si decretò che tutte ie cartuccia sarebbero  

rifatte; e 3 o 4  η*1** Frati  furono c^ndoiti al Retiro 

ed impiegati a tal l av or o.  Era >tatu ordinato c he  tutti

1 palazzi , tutte le case sarebbero sempre aperte ai p a e 

sani dei contorni , i qual i  d o v e v a n o  trovarvi minestra ,  

t d  alimenti a discrezione.
L’ infanteria Francese *ra ancora distante a 3  l eg h e  

da Madrid. L I m p e r a t o r e  i m pi egò la sera a  riconoscer·  

ia città , e a decretare uu piano d’ attacco , che si c o n 

ciliasse coi riguardi che nitrita il  gr an numero d’onesti  

uomini  che si trovano sempre in una grande capitale. I l  

prendere Madrid d ’ assatio poteva essere u n ' o p e r a z i o n e  

militare di poca difficoltà . Ma ridurre questa grande  

citta a sottomettersi , i m pi ag a nd o or la forza ed or la 

persuasione, e strappando 1 prnprietarj eJ i veri u omini  

dabbene dall' oppressione , sotto cui g e m e v a n o  , è c i ò  

eh’ era diffìcile. T ut ti  gli sforzi dell ’ I u p f k a T o RE in q u e 

ste due giornate non ebbero altro scopo , e souo stati  

coronati dal più gran successo.
A 7.  ore arrivò la divisione Lapisse del corpo del  

Maresciallo Duca di Beliuoo ( Vi e ta r  ) La luna era tal

mente rispleudente , che sembrava prol ungare il giorno.  

L' Imperatβκε ordinò el Geueral e di brigata M ^' s o n ,  d* 

impadronirsi dei sob borg hi,  ed i n c a r i c ò  it Gdnt-raie di  

divisione Lauriston di proteggere quest ’ oc cupaz ione c o l  

fuoco di 4  pezzi d' art igl ieria della Guardia . I v o l t e g 

giatori del 16.  r e g g im en to  s* nn padro ui ro ao delle « a s e ,  

« segnatamente d’ un g r a a  c i m i t e n e  . A l  p nu i o fuoco ,  

il nemico mostrò altrettanta v i g l i a cc h er i a  , q ua ut ’ arro

ganza avea mostrato iu tutta la g' ornat a . i l  Duca di  

Belluno impiegò tutta la notte a postare la sua a r t i g l i e 

ria nei luoghi disegnati  per Γ a t t a c c o  .
A  mezza uotte , il P r i n ci p e di Neuchatel  ( Berthier )  

inviò a Madrid u a  T c u uu l t f - C ol o nn e l l o  d ’ a r t i g l i e r i a ,  

Spagnuolo , ch’ era stato preso a S o m m o  Sierra , e c h e  

vedeva con ispavento la folle ost inaz ione u e ’ suoi c o n -  

cittadin;.  Egli s’ m c a r i c ò  della lettera qui annessa ( N. I. )

Il di 5 , alle 9  della matt ina , lo stesso P a r l a m e n 

tario ritornò al q u i r t i c r  g en er al e  colla lettera qu) unit a

C N o  IL )
Ala di già il Gen.  di brigata d’ art igl ieria S e n a r -  

inont , Ufficiale di gran m e n t o  , a v e v a  postato i suoi 3 o  

pezzi d' artiglieria , ed a vo a ma o in inc i at o  u a  fuoco v i 

vissimo che av e a fatto b r ec ci a  nelle mura del  Betiro . 

Alcuni Volteggiatori  dall a d iv i si o ne  V it at e  , a v e n d o  p a s 
sata la b r e c c i a  , il loro b at tagl ione  li seguì , ed in m e n o  

d’ un’ ora , 4 ° ° °  nomini  c h e  d if e n d e v a n o  il Rctiro t 

furono rovesciati  . Il p a l az z o del Retiro , · posti  i m p o r 

tanti dell' o s s e i m a n i f a t t u r a  di p o r c e l l a n a  ,

m



• i el la  grar.de c c s e r m a  >, e del  p a l a z z o  dì M e J ìn a -C o e l ì  , 
e  tnlte le strade d i  e i a n o  poste in istalo ili difesa , f u 
r o n o  prese a v i v a  forza d a l l e  nostre  truppe .

D a  u n ’ a l t ra  pa rte  2 0  peazi  di  c a n n o n e  del la  G u a r 
d i a  g e t t a v a n o  degli  o / i i s ,  ed a t t i r a v a n o  Γ a ttenzi one del  
r e m i c o  sevrtt un falso a t t a c c o  . D if i ic i 'me nt e  si sarebbe 
d i p i n t o  il d is or d in e  c h e l e g n a v a  in Ma dri d , se un g r an  
n u m e r o  di p r i g i o n i e r i  , a i r i v a u d o  s u c c e ss iv a  men te  , nun 

e v t s s e  ret.o c o n t o  del le  s c e n e  s p a v e u t e v o l i  e di og ni  g e 
n e r e  , di  c u i  questa  c a p i t a l e  o f f r i v a  lo spettacolo . Si e-  
r a n o  t a g l i a l e  le s t i a d e  , m e r l a l e  le e a s e  : er ausi  f or mat e  

d t l l e  b a r r i c a t e  di bal le  di  c ottone e di lana ; le finestre 

e r a n o  c h i u s e  c o ’ m a t er a s s i  j gl i  a b i t a n t i  e h :  di spe ra va  
n o  del  s a c c t s s o  di  una c i e c a  resistenza , f u g g i v a n o  nel le 
c a m p a g n e  : a l t ri  c h e  a v e v a n o  c o n s e r v a t a  -qualche r ag i o n e  

e  c h a  a m a v a n o  m a g l i o  mostrarsi  i n s e n o  del ie  loro p r o 
p r i e t à  a v a n t i  u u  n e m i c o  g e n e r o s o  , c h e  d i  a b b a n d o n a r s i  
»1 s a c c h e g g i o  dei  loro proprj  c o n c i t t a d i a i  , d o m a n d a v a n o  
r h e  n o n  si es pon es se  ad u a  assalto . Col or o ch’ erano s t r a 
n i e r i  al la c i t l à  , 0  c h e  a v e a n o  n u l l a  a p e r d e r e ,  v o l o v a n o  
« h -  si d i f e n d e s s e  a l l ’ u l t i m o e s t r e m o  , a c c U j s v s R u  le t r u p 

p e  di  l i n e a  di  tradiOBtnto ,  e  le o b b l i g a v a n o  a c on t in ua re  
i l  I'k o c o .

II n e m i c o  s v e a  pi ù d i  1 0 0  - c e n c o n i  i n batt er ia  : 

u n  r i a m e r ò  p i ù  c o n s i d e r e v o l e  di p e z z i  da 2 e da 3 e r a n o  
irtali d i s s o t t e r r a t i  , t i ral i  f uor i  dai  b as s i  fondi  , e legati  

s op ra  d e l l e  c a r r e t t e  , e q u i p a g g i o  g r o t e s c o  c he  sol am en te  
a v r e b b e  p r o v a t o  il d t l i v i o  d ’ un p o p o l o  a b b a nd on at o  a 

s e  s esso· Ma tutti  i m t z z i  di d i f e s a  e r a n o  d i ve nut i  i n u 
t i l i  : e s s e nd o p a d r o n i  del  R e t u o  si è  p u r e  di Ma dr id  . 

L ’ I m p e r a t o r e  h a  i m p i e g a l e  tutte le sue c u r e  ad ìnipe* 
d i r e  c h e  si e n t r as s e  di c as a  in c a s a  *, era finita per la 

c i t t à  . se m o l t e  tr upp e fossero state i m p i e g a t e  . Non si 
Jasrhò a v a n z a r e  c h e  a l c u u e  c o m p a g n i e  di  V o l t e g g i a t o r i  

c h e  I ' I m p e b a t o R t  r i c u s ò  di f a r  sos ten er e.

Λ  5  ere , il Geut-r»l Moria , uno de* Membri della 

G i u nt a militare , e D Bernardo Y n a r t e  , inviato della 

citt à , p n U r o n s i  nella tenda di S. A.  S. il Maggior g e 

n e r a l e  . F ec ero essi conoscere che tutti gli uomini che 

p e n s a v a n o  bene , non dubitavano che la citlà ne fosse 

s enz a risorse ', e che il continuar la difesa era veramente 

un delirio : ma che 1’ infime classi del popolo , e che la 

i e l l a  degli  uomini  e6teri a Madrid , vol evano difendersi,

«  c r e d ev an o  poterlo fare . Essi d o ma n da v an o  la giornata 

del 4  P cr mettere in ragione il popolo, li P r i n c p e  Muggier-  

Goneral e li presentò a S Μ. Γ I m p e r a t o s i  «Ke rhe disse 

Doro : « Voi  impiagat e in vano il nome del Popolo : ee 

31  voi non potete gi ugnere a calmarlo , è , p«rchè voi m e ·  

31  desimi lo avete eccitato , vai  lo avete traviato con delle 

31  m e n z o g n e  . Radunate i Curati  , 1 Superiori de’ c on-  

*> ve nt i  ,  gl i  A l c ad i  , i principali  proprielarj  , e che da  

tt  questo naomerto alle ore 6  dei mattino la città si 

31  renda , o essa avrà finito d’ esistere . Io non voglio , 

tt nò d vo ritirare le mie t r u p p e .  Voi avet e trucidati  

»  gl’ i nfe lic i  prigionieri  Franresi  che caduti erano nelle 

»  t os t re  m a n i  . V o i  a v et e  , pochi giorni  sono , atrasci- 

s» nati  e messi a morte nelle strade due domestici dell 

■»> A mb as c iat or e di Russia , perchè nati Francesi . L ' im-  

3t p m z i a  , e la viltà d’ en Generale a ve va no messe in 

tt poter vo»tro delle troppe che a v e v a n o  capitolato sul 

tt  c a m p o  d i  battaglia , e la capitolazione è stata violata.  

»1 V o i  , Sig. Moria , qual  lettera avete voi scritta a quel  

*» G e n e ra l e  ? Ben vi c on v en i va  di parlar di s a c c h e g g i o ,  

·» v o i  e h ’ es sendo entrato in Rossiglione , avete portate 

*> via tutte le donne , e le avete spartite come un bot- 

· ·  t ino fra i vostri soldati . Qua l  diritto avevate voi d 

*1 altronde di tener un s imile l in gu a gg i o ? La capitola

si z i o n e  v *  lo proibiva . V r d e t e  qual e è  stata la cun-  

»> dotta degli  Inglesi  , i qu*l i  s o n o  ben l u n g i  di piccarsi  

tt d’ eeeer rigidi  osservatori del diritto di N e z i o n e  . Essi 

*> si β'ίπο l agn at i  dell» c onvenz ione  del Portogallo > ma 

3t essi V h a n n o  e seguit a . Vi o la r e i trattati mili l»r‘ » è 

3t questo un r i n un zi a re  ad ogni civilÌ7.z«zione ; è un 

J» matterai aulla stessa l inea che i Br>doums del D ' ** ' T t o .  

3i C o m e  d u n q u e  osate v o i  doznaudare una aapilolazioncj

»  voi che avete vio lata quella di B ly len  ? Ecco come 
„  1’ ingiustizia o la  m ila  fode ridondano sempre a pre- 
ti giudizio di coloro che se ne sono resi Colpevoli . lo 
,1 avea una flotta a C a d ic e ; era essa l ’ alleata de lla
11 Spagna , e voi avete contr’ essa d ire tti i mortaj della 
» α κ ϋ  ove voi com andavate . lo  avea u n ’ arm ata Spa- 
» gnuola nelle  mie file ; io ho am ato m eglio vederla 
» passare sovra 1 vascelli Ing lesi , od essere obbligato di

11 precip itarla da ll’ alto delle rocche d’ lìsp ino ja  , che di 

n disarm arla ; io ho preferito ave r 7000 nem ici di più
11 a com battere , che di m ancare a lla  buona fede cd all* 
it onore . R itornate a M adrid  . lo  v i dò tempo fino a  
1» domani a 6 ore del m attino . R iven ite  a llo ra  , se nnn
11 avete a parlarm i del popolo , che per sign ificarm i eh’ 
i> egli si è sottomtnesso . A ltr im en ti voi e le vostre trup- 
it pe , tuiti sarete passati per le a rm i f 11

i l  di 4 a 6 ore del m attino , il General M o r ia , ed 
i l  Genera le  Don Fernando de la Vera , Governatore de lla  
c it ia  s».presentarono alla tenda del P rin c ip e  Maggior-gen.
1 discorsi dell I m p e r a t o r e  ripetuti in mezzo de’N otab ili; 
la certezza eh’ tig li com andava in persena ; le  perdite 
provate durante la g iornata precedente avevan o  portato 
il pentim ento ed il dolore in tutti g li sp iriti : durante 
la notte , i più am m utinati si erano sottratti al perico lo  
co lla  fuga , ed una parte delle truppe erasi sbandata .

Alle ore i o  , il Generala Rvliard prese il contando 

di Madrid: tutti i posti furono rimessi ai F r a n ce s i,  ed 
un perdono generale fu proclamato .

A  datare da questo momento,  gli uomini , le dona

ne , i f nciulli si sparsero nelle strade con sicurezza . 

Fine alle 11 della sera , le botteghe furono aperte . Tutti

i Cittadini si misero a demolire le barricate ed a ripa

rare le strade ; i  Frati rientrarono ne’ lore conventi , e i n  

poche ore Madrid presentò il contrasto il più straordi-  

Darto , contrasto inesprimibile per ehi non conosce i  

costumi delle grandi città . Cotanti uomini che n o o  po

tevano dissimularsi a loro medesimi , ciò eli' essi avreb

bero fatto in simili circostanze , restano sorpresi della 

generosità dei Francesi ; 5 o, ooo ermi souo state rese , 

t  100 pezzi di cannoni sono riuniti al Retiro . Del resto, 

le angoseie , nelle quali gli abitanti di questa sventurata 

città sono vissuti d a  quattro mesi in q u à  , non p o e s o n o  

descriversi. La Giunta era senza potare , gli uomini i  

più ignoranti , ed 1 più forsennati esercitavano il p o t e r e  ,  

ed il popolo,  ad ogni  istante,  t r uc i da v a,  o miaaeeia-  

va di forca i suoi Magistrati ed i suoi Generali .

11 Generale di bng.-ta Maison è stato ferito , il C e 

neraio Bruy re che si era avanzato imprudentemeate nel  

momento in cui era cessato il fuoco , è stato ucciso .  

Dodici  soldati sono restati morti , e 5® feriti . Questa 

perdita si debole per un avvenimento cosi memorabile, 
è dovuta alle poche truppe che si sono impegnata , è  

dovuta aneora , bisogna dirlo , all’ estrema vigliaccheria 
di tutti quelli che avevano le armi alla m a n o .

L’ artiglieria ba reso i più grandi servigi secondo 

il solito .
Dieci mila fuggiaschi , seappati da Burgos e da Som-  

S i e rr a, e la seconda divisione dell’ armata di riserva 

si trovavano il di 3  a 3  leghe da Madrid ; ma oaricati  

da un picchetto di dragoni , essi si sono salvati’,  aìi-  

bandonanda 4 °  cannoni , 60  cassoni .
U n  tra tU  m erita d’ esser citato :
Un vecchio Generale , ritirato dal S e r v i z i o ,  e  d e l l *  

età di 80 anni , era nella propria casa a Madrid p r e s s o  

la strada d ’ Alcal i  . Un Ufficiai Francese v i  e n t r a  , a

vi prende alloggio eolia sua truppa . Questo r i s p e t t a b i l e  

vecchio comparisce davanti 1 Officiale , t e n e n d o  u a a  

giovinetta pcr la mano , e  dice : « Io s o n o  u n  v e c c h i o

11 soldato , cooosco i diritti e la licenza della g u e r r a  5

11 ecco mia figlia: io gli dò g o o  mila lire di d o t e ,  sal

ii vatele I’ onore « siate suo sposo tt. Il Giovine Uffi* 

eiale prende sotto l a  sua protezione i l  vecchio , l a  

sua famiglie e  la sua casa . Quanto son m a l  c o l p e v o l i  

coloro,  ch’espongono tanti cittadini pacifici,  t a n t i  s v e n 

turati abitanti d’ una jr.rn capitale a  tante disgrazie .

1



Il Duca dì Danzica ( Lefebre ) è arrivato a Segovia.

Il Duca d’ Istria , cuu 4 m. uomini di cavalleria , si 

è portato ad inseguire la divisione Punnas , che essendosi 

sottratte ella battaglia di j ndelst , si era diretta sovra 
il Guadalaxara.

Florida-BIanca , e la Giunta erano fuggiti d’ Araniues, 

ed eransi salvati a Toledo : non si credettero e-ei sicuri 

in delta città , e si sono rifuggiati presso gl’ Ing'esi .

La eeudotia degli inglesi è vorgognosa ! Dal giorno 
20  , essi erano all’ Eseurial in numero di 6  mila ; vi 

sono rimasti por alcuni giorni . Non pretendevano meno 

«he di passare i Pirenei , o venire sovra la Carunna. Le 

loro truppe sono superbe e ben disciplinate . La confi

denza che esse avevano ispiruta agli Spagnuoli era in

concepibile : gli uni speravano che questa divisione a n 

drebbe a Somo-Sierra , gli allri , che verrebbe a difen

dere la capitale di un alleato si caro . Ma tutti mal c o 

noscevano |li  Inglesi . Appena ebbesi avviso , che 1* 

Imperatore era a Somo-Sierra, che le truppe Inglesi 

batterono la ritirata sopra l’ Escurial . Di là , combinando 

la loro marcia eolia divisione di Salamanca , si diressero 

sul mare.  Delle armi , della polvere,  dogli abiti essi ce  

ne diedero , diceva uno Spaguuole , ma i loro soldati non 

son venuti che per eccitarci , traviarci , ed abbandonar·  

oi in mazzo alla crisi . — · u Ma , rispose un Ufficiale

v Francese , ignorate voi dunque i fatti più reeenti della 

ti nostra storia? Che hanno fatto essi per lo Statolder , 

»  per la Sardegna , per Γ Austria ? Chef unnoets·  fatto, 

» di recente , per la Russia ? Chi* hanno essi fulto più 

n recentemente ancor per la Svezia ? Essi femeotano · -  

i» vunque la guerra , distribuiscono essi lo armi come il 

tt veleno *, ma non versano il loro sangue che per i loro
v ► e

tt interessi diretti e perseiali . Non aspettate altra cosa 

« dal loro egoismo . » —  u Frattanto , replicò lo Spa

gnuolo , la lero causa era la nostra: 4 o .o o o Inglesi a g 

giunti alla nostre forze a TuJela , e ad Espinos» , potè 

vano bilanciare i destini , e salvare il Portogtllo . Ma 

ora che la nostra armata di BlaKe alla sinistra , che
1 . ί *· » · ! m m.
quella del centro , che q ella di Arrag^na alla dritta , 

sono distrutte , che le Spagne sooo quasi conquistate che  

la] ragione va a finir di sottometterle , cosa diverrà il 

Portogallo ? Noe è a Lisbona che gl’ Inglesi dovevano  

difenderlo, è ad Espinosa , a Burgos , a Tudela , a Somo-  

Sierra e d’ avanti a Madrid w.

NUM. I.
\sj ^

A l Sig. Comandante la città di Madrid.

Davanti Madrid li 3 · Dicembre 1808.

Le circostanze della guerre avendo condotto l’ a r 

mata Francese alle porte di Madrid , ed essendo date 

tutte le disposizioni per impadronirsi della città a vi va  

forca , io credo conveniente e conforme all’ uso di tutte 

le Nazioni d' intimarvi , Sig. Generale , di non esporre 

una città cosi importante a tutti gli orrori di uu assal

to , e rendere tanti abitanti pacifici vittime dei mali  

della guerra . Volendo risparmiar nulla per illuminarvi  

sulla vostra vera situazione , io vi spedisco la presente 

intimazione per raetze di nno de’ vostri Ufficiali, fatto 

prigioniere , eh' è stato alla portata di vedere i mezzi  

che ha Γ armata Francese per ridurre la città .

Ricevete, Sig. Generale,  Γ assicuranza della mi a  
alta considerazione.

11 Viete Confutabile Maggiore Generai·'

Sottoscritto Alcisandr»

NUM. II.

A S. A. S. el Principe di ffeuchgtel 

SlNOR ,

Me es indispensable , Serenissimn Signor, consultar 

antes de respouder categoricamente a V. A . , a las auto-

ridades constitu idas en  « s t a  C o rte  j  au n  adem as v e r  U s  
disposic;oues del pueblo im p o n ie n d o le  de las c iroostan- 
cias del dia . Por està ra z o a  su p lico  a V. A . de el d ia  
de h cy  de suspension a fio de qu e  pueda cu m p lir  e o a  
estos deberus, proaiot.*ndt» qua m a n n a n a  t im p a n o  o està 
noche embiare un G e n e ra l v co n ttx ta re  a V. A. agr-<ru-» O
randole que le  proteso todas la s  co n s id e ra c ie n es  d e b i d a s  

a su a llo  rango y  m e rito  .

Madrid 3 · de dicicmbre da 1 8 0 8 .

Scrtr.isiirr.o Signor
S o tt. P . M a r o . D e  C a s t i l a r

T r a d u z i o n b

A. S . A. S . Il P rincipe d i N cuchatel .

Monsignore ,

Avanti  di rispondere c a t e g or i c am en t e  a V. A. , io 

non posso dispensarmi dui consultare le Autorità Costitui

te di questa città , e di conoscere le disposizioni del P o 

polo , dandogli avviso delle c ircostanze presenti .
A questi fini , io supplico V .  A .  di accordarmi q u e 

sta giornata di sospensióne per adempiere questo o b b l i 

gazioni,  promettendoli che diman i di buon ore, o a nc he  

questa notte , io spedirà la m i a  risposta a V. A. per  

mezzo di un Officiale Generale.
10 prego 1’ A.  V.  di ag gr adi re  Io assicuranze di  

tutta la eonsiderazione dovuta al di  lei  r ag no  c m i ae n t e e al  

di lei merito .

Madrid 3  Dicembre 1 8 0 8 .

Serenissimo Signora ,

Sottos. F. Mabch. » i C astilxah

NUM. I l i .

A l Generale Comandante Ιλ  città di Madrid

A l Cam po imp. davanti  Madrid lt 4 > Dicenabre 1 808 · 

A l l e  ι l . del mattino

Sig. General e C a s t e l l a r ,

1 1  difendere Madrid è  contrario ai principi  della  

guerra , ed inumano per gli  abitanti .  S. M . d i  autorizza  

d' inviarvi  una seconda i n t i m a z i o n e  . Un artiglieria i m 

mensa è in bat teria.  1 minatori  soo pronti  a far s al ta

re in aria i vostri principali  edifizj ; delie c ol onne sono  

all’ entrata delle strade della città , di c e i  alcune c o m 

pagnie di Volteggiatori  si sono i mpadronite  , ma V I m 
peratore , sempre generoso nel  corso delle suo vittorie , 

sospende Γ attacco , fino a due ore. L a  città di  M adr id  

deve sperare protezione e sicurezza per i suoi a b i t a n t i  

p ac i f i c i ,  per il C u l t o , per i suoi M i n i st r i;  finalaacnto  

1’  oblio del passato. Alberato una ban di er a b i a n c a  p r i m a  

di l ' o r » ,  e spedite de ’ Commissari  per trattar la r u a

della c ittà  .
Ricevete , Sig. Generale eee.

11 Maggior Gen.
S o tt. A l e s s a n d r o  

(  M onitore del i 5  D ite m i re

F on d i Pubblici del 1 4 ·

Cinque per cento del  2 2  Set tembre 1 8 0 S . 8 0  t t ·

20 c.
Idem del 22  Marzo 1 8 0 9  7 7 .  fr. 7 ·  c·'

Azioni della Banca di F r a n c i a  1 2 4 7  fr 5 o e.
—  Ci si scrive da Calais che i corrieri >p diti a L o n 

dra sono colà di ritorno . Si c on os ce v ano in que ll a c i t 

tà i successi delle armate Fr ances i  in Ispagna j m a  non  

sembrava che ivi si sapesse p iù  c he  in F r a n c i a  , che ne  

fosse avveuuto di quelle grandi armat e c he  il ministero  

britaniee avea premete·  f  e cc it an do gl i  Spagnuol i  a d  u s a  
etoliia guerra .



—  Alcune lettere di C o p i a g l i e l i  del 29 Novembre 

aenuDiiatiu che si »°no veduti acceiiJtre su.ld coste di 

Svezia dei fanali d* allarma . Immediatamente si sparse 

la voce che 5.’ Inglesi erausi iwpadroBiii di tutti 1 v a

scelli di gue.ra svedesi stazionali lungo le coste occiden

tali de ll a ^v e zi a . S’ igoora sa questa voce ha quache  

fooda monto .

T U R C H I A

Costantinopoli 1  Ollibre 
Giusta le ultima notale di Persia,  la corte trovasi 

ancora a Sultanie , uv’ è attendila . L’ a mb as c i a r e  di 

Francia , il gei.erale Gardanne, gode la maggior distia* 

zione presso l'imperatore che accompagna a tulle le partite 

di caccia . Souo audali falliti tuiti 1 tentativi eli* fecer 

gl’ inglesi per riprender la loro influenza presso quel 

Suvrato .
__ ,4»Ktr Chan , Ambasciatore di Persia u Parigi , ri

tornerà questa primavera a T è éran ; egli avià per suc

cederà 11 Governatore di T aun de  , uomo dt merito e 

rhe gode la maggiore considerazione . Egli risiederà a 

Parigi iu quaiila di Ministro Plempot. della Persia .

—  11 gran Visir Mustafà Boiractar ha uu gran cumero 

di nemici j si pretende anzi che recentenieiile sieosi ti - 

rati sopra di lui alcuni colpi di fucile . Egli ha fatto 

decapitare , sulla piazza di Galata , Bach A g i  , Sopran

nominalo Baurunsluz , eh’ era costauiemenie circondala 

da uu (Ugno di geuti d* animo deliberato e , ciò che 

per la prima volta si vide in Turchia, fece circondar la 

piazza da truppe nel tempo dell’ esecuzione .

■— La squadra Turca comincia a ritornar nel porto 
per passar 1’ invernata dirimpetto all' arsenale .

(  Jonr de I’ Emp. )

I M P E R O  D’ A U S T R I A
Vienna 27. Novembre 

Jer V altro , la casa di commercio Felbermayer , 

di V i e n n a ,  che avea fatte grandi spccalazioni sui c o 

toni e sn-le merci coloniali , ha sospesi 1 suoi pagamen

ti . Avendo però provala la sua solvibilità, ha ottenuto 

un termine di sei mesi per pagare ai suoi creditori,  

capitali  ed interessi . 11 corso é lo stesso già da alcuni 
g iorni  . (  Gaz. de France )

A tra di lentia del 2. Dicimhre 
L e LL.  MM 1’ Imperatore e I’ Imperatrice sono jeri 

arrivate in questa Capitale,  e godono ottima salute.

Ci s i s c r v ^  dalla Turchia che sono state recentemen

t e fatte alla Porta alcun·, proposizioni di pace per parte 

della Russia; il che spiega fiualmente perché 1 Russi 

n o n  hanno già da lungo tempo ripresa Γ offensiva . Si 

spera che questa sospension d' armi continuerà, e eh;  

si ritornerà realmente ad intavolar delle negoziazioni·
(  G az de France —■ Jour de lJ Em p. )

Trieste 26. Novembre

Dic esi  che gl’ inglesi minaccino d’ attaccare la flot
ta Russa , e si teme che nel tentare d’ incendiar questa 

f lotta,  non bombardino nello stesso tempo la nostra città.

1 Comandant i  di Fiume a d’ altri porti Austriaci hanno 

r ic ev ut e 1 ordine di stare in g u ar d ia ,  perchè gl’ inglesi 

potrebbero avere de progetti ostili sopra questi porti .

G E R M A N I A

Lubecca 28. Novembre 
Sentesi da Pietroburgo che u,ia Commissione Spe- 

e i a l e ,  nominata dall ’ Imperatore Alessandro s’ occupa im 

questo punto a stendere una costituzione per la Finl an

d i a  . I Deputati di quella Provincia che trovansi nella 

Ca pit al e dell’ Impera Russo , vennero consultati a tale 

o g g e t t o ,  essi assistono alle deliberazioni delle Commis

sione ,  e sono incaricati i i  farle t u t t e . le proposizioni

eli· giudicano conven ienti p e r l’ interesse J a l la  l 0r 
t r ia . S i assicura che trattasi d i fo rm are  in F iu U n J  
una dietà P ro v in c ia le  iu  cu i se d e ia n u ·  i Deputati delle 

quattro clussi degli ab itan ti , cioò della  Nobiltà  ( del  

C lero, del terzo stato « de ’ c o n ta d in i.  Saranno  consecr 
vali i d iritti di cu i godono le dogane.

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 2 4 .  Dicem bri

I F ra te lli C harbo ne l, Sp ed iz io n ie r i in  G enova ^ e s 
sendosi periu-S'O di d ivu lgare in  uua loro c irco la re , che  
il triosito delle m e rc i, p ro ven ien ti da lla  F r a n c ia ,  non, 
può aver luogo su! territorio del Regn*  d ’ Ita lia ’, ed in te res 
sando che il  Pubblico non s ia ,  d a ll’ a ltru i in g o rd ig ia  e  
m aUfede, indotto 111  sim ile  e r ro re ; si fa  n o to , d’o rd ine  
superiore, essere falsa tale a s s e r t iv a , e d ire ttam ente  
contraria a llo  spinto e d isposiz ion i de l recente  trattato  
di coniuiercio , con tanta lode e re c ip ro ca  soddisfazione 
sanzionato ira il Governo F ran cese  e 1’ i t a l ia n o .

♦

—  I  Regolari d’ ambi 1 Sessi, n a ti in  G e n o v a , ο  i a  
qualunque altra parte dell· Im p ero  F ra n c e s e , ehe sono 
siati espulsi iu diverse epoche da i C o n ven ti del Regno 
d Ita lia  , attesa la loro qualità  d i fo ra s t ie r i senza a lcu n  
assegnamento di pensione , e che d im eran o  attua lm en te  
m G en o va , sono p reven u ti, che S. E.  i l  M in is tro  d e i 
Culti desidera conoscerne il n o m e , ed i l  n u m e ro . P o 
tranno qu udi i m edesim i presentarsi a l Seg re ta ria to  d e lla  
M a ir ie  dove ne sarà presa nota .

—  11 Sig. An ton io  Boccardo , g ià  C om m issario  al L a e - 
zaretto del V a n g n a n o , nel G o lfo  d e lla  S p e z ia , è stato 
Ruuimate da S. 14. 1. e R. in  R ic e v ito re  genera le  de l 
D ipartim ento dell’ O inbrone in  T o s c a n a , d i c u i è capo  
luozo ì>iena.O

Camera di Commercio ;
„ l i  giorno 2 Genaajo prossimo e giorni seguenti,  a i  

farò , a Bajona , la vendita all ’ incant o di 200 mila k i -  

logramoai di lane di Spagna , c he  fanno parte della con·* 

fisca eseguita ic Ispagna sovra i ribelli .

( Vegg&ù I' Avvito di S . E .  il Ministro dell' In tern i 

*1 nostro N . 1 00. )

Avviso Tipografico
Nella Stamperia Frugoni si trova vendibile  l ' A l m a -  

nacco per il prossimo anno 1 8 0 9 .  contenente oltre l e  

notizie politiche del i 8 e 8  i G o v e r n i  di Europa , i C a r 

dinali viventi le Autorità costituite della 28. d i v i i i o a  

militare dell’ impero Francese , cd altre notizie ec.

N . B. Nel precedente foglio fu replicata l ’fistrazione 

degli 11  corrente in vece della seguente :

Estrazione d i Genova del 21 Dicembre .

n  —  7 9  —  2 4 —  7 I  —  3 .

Prezzo £  Associazione al MONITOB-E della 2 8ma D ir . 
Militare i  per t  Impero Francese e per tutta l'Ita lia  fra n co
i i  posta e bollo di lir. 19.  dì Genova p e r ii  Sem estre,e 

lire 3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 

m ente. —  Le lettere ed i l  denaro d e v o n o  spedirsi fra n ch i d i

porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Co mo .

Escono due fo g . la settimana , il Mereoledì ed il Sabato 

alle or$ 4  >pomeriiiane.

( Mancano tre Corritri d i F rancia )

P i r  i l  C q n ) f  i t  S . M e t t t o  N u p .  i 3 q .
** !
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M O N I T O R E
Delia a8.*‘ Divisione M ilitare dell9 Im p ero Francese.

9 « l’fnapire francale l’ iadomtablc Géme  

Bravare des Anglais Ia foule réunte. 

V o l t .  P o e m . d i  F o n t e n c t .

Del Frane0 Impero il G enio v in c ito re  

S o n ile  * 11’  oro Inglese e mi lor fu ro re  ·

P resto t Associazione al Mo v i t o k K delle 2 8ma O lv. 
M ilitari i  per t  Impero Francete e per tutta l ’ Italia franco  

* i i  posta t bollo di lir. 19. di Genova p erii Semestre,e 

Uri 3 3 . simili per i  annata intiera da pagarsi anticipata

mente . —— L i lettere ed i l  denaro devono spedirsi franchi d i 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

E scono dui fo g . la settimana , il Mereoledì e i  il Sabate 
alle ore 4· pomeridiane.

N O T Ì Z . I S  E S T E R E  

V A L A C C H I A

Bucharest 8 Novembre 

Si può'mettere al num. de' regolamenti saggi ed 

appropriati alle circostanze , che eoo» stati emanati da 

Mustafà Baraictar quello col qual* proibisce ai Mussul

mani di applicare d* or inaanzi ai Cristiani il nome  

di jaur o infedeli , perchè tutti i Cristiani ,^di qualeoque  

partito essi siano , onerano lo «tesso Dio , che adorano  

i Maomettani . E’ stato anche accordato ai Cristiani, nelle 

provincie dell* Impero Turco , delle grandi prerogative 

in materia di Religione e di commercio . Di più , i Cri

stiani non saranno più molestati dalle truppe al Uro pas

saggio , ed essi non forniranno loro che volontariamente 

le eose necessarie . Questi atti di moderazione guadagna
no alla Porta molti partigiani .

( Jour. ce V Emp. )

I N G H I L T E R R A

Londra 8 Dicembre]
Fondi pubblici . —  Tre per cento cons. £7 i l ?  —  

Omnium 314  di perdita .

—  Le deliberazioni del Consiglio del Gabinetto sono 

state continuate il 2 5 · novembre ; i membri presenti e-  

reno , il Duca di Pertlande , il Conte di Westraorcland 

Lord Mulgrave, Lord Hawkeskury, M. C a n m a g , M. 

Perceval , cec.

—-  Ua paquebot partito dalla Corogna , il 2. di questo 

mese , è qui giunto con delle nneve dispiacevoli . Nel  

mentre che Bonaparte sembrava diriggere la saa atten
zione principale sull* ovest della Spagna , egli si dispo» 

Deva ad attaccare Castannos . Non abbiamo ancora r i 

cevuto alcun dettaglio , ma si dà per certo che Castan-  

nos , dopo ana vigorosa difesa , è stato battuto sulla ri

v a  destra dell’ Ebro . Prima questa battaglia i Francesi  

si erano avanzati per un altro punto da Bargos a Ler-  

m a  , ed Aranda , traversando il Doaro .*In questo stato 

di cose la Giunta postò ua corpo considerevole nella 

posizione importante di Guardarama , distante 26 miglia 

( 9 leghe circa ) Nord-ouest da Madrid . Gli Inglesi 

che trovavansi,  per quanto si dioe , all’ Escuria! , ilo-*

vevana mettersi io marcia per G u a r d a r a m a , affine d f  

rinforzare gli  Spagnuoli,  che vi si trovano. Si e r ed e  

che la Brigata del Generale H.op« sia quella chc do va  

giungere il i g .  a Madrid . Guardarama è senza dubbio  

un pasto importante nella supposizione , che 1 Francas i  

s’ avanzino dal Douro verso Madrid per Mediaa A r e -  

v a l l e ,  dei monti Sarpetani j m a  questo posto non pa<> 

arrestare la loro mareia , se si a v a n za n o dal D »uro a l  

sud per Somo-Sierra , Buytrago , e la strada , c he  di  l à  

caaduce a Madrid .

Non ebbiame ricevute molte relaaioni sulle nostre  

truppe . La prima divisione del General  Muore è g i u n t a  

gli 1 1 .  a Sa Umaoca ; Sir Davi d Biird era ad A»torga

il 2t .  dtfl mese scorso , ma pensiamo che non sarà a n ·  

data pià lungi . Si suppone pr.*seutemente c he  le uostr,  

due armate facciano la loro ritirata u ua  sulla C u r o g n a ·  

1’ altra verso le frontiere del Portogallo .

—  Dietro molti articoli dei giornali  della C o r o g aa  ,  

cambra che Palafox , fosse ancora a Cap<*rosa e C a st a n-  

00» presso T u d e l a ,  il 28. n o v e mb r e ;  ma più no n  si  

debita della disfatta di quest'  ultimo . Il Gove rn o ne h a  

cognizione , benché ignori ancora i d e t t a g l j .

—  Un bastimento Parlamentario h« sbarcato , per quel  

che dicesi , il 5  a Dourres , uo corriere Francese ed a ·  

corriere Russo ; ma non si sa per anco qu ii  sia il c o n 

tenuto de’ loro dispacci , e se si tratta di rompere o d i  

continuare le negoziazioni  .
—-  Finito un Consiglio segreto teauto jeri al b u r i  d e g l i  

affari esteri, Lord Castlereagh si è recato a consultare

il Duca di YorcK per sapere spedir nuove truppe i a  I s 
pagna ·

—  I Mesiaggieri veneti  dalla F ra nc ia  , de vo no p a r t i r ·  

aggi  da Loadra *

Si erede che un Messaggiere Aust riaco sia arrivato  

in questo momento al Ministero ; si c h i a ma  , per qu an to  

dicesi , Kraase .

—  Tutti i vascelli di l inea di  Plymouth,  a di  Po rt *  

smoutb , chc avevano avuto ordine di mettersi alla ve la  

cou la maggior proatazza possibile , prendono de* v i v e r i  

per cinque mesi ; essi sono e v i d en te me n te  destinati  pen  

le coste della Spagna .

( Conrior )

Estratto d ' una letttra d ’ 9p orlo  del 2 0  novem bre,

» Sentiamo che i Fr ancesi  h a n n o  ottenuto q u a l c h e  

vantaggio sull’ armata Spagnuola a Burgos, a che i F r a n 
cesi  hanno traversata quella città il 1 4 ,  dopo aver  d i s 

fatta 1’ armata d’ Estremadura . N oi  siamo nel l ’ a l l a r m e  

a f acciamo tutti i preparativi necessari per fornire tutti  

i soccorsi che seno in uostro potere. U u  ordine del G e 

nerale Boresford porta chc tutte le truppe Spagnuole e d  

Iuglesi si porranao i mmed iat amen te  io m a r c i a  pec  

la Sp ag na ,  e quest’ ordine sarà p rontame nt e messo i a  

esecuzione . n



Copenhagut 3  Dicembre

S. M. il He è giunto, je r i, a mer?o giorno , in 
qaesta capitale .

— - 11 Sig. d* Alopens , ha preso congodo da S M· che 

gli  ha regelato una superba scatola d ' o r o ,  arricchita di 

diaruaati ed ornata dei suo ritratto .

—  E ’ passata dii  Bàlt , jer’ l ’ altro , una fletta di 4 °  

vele , fra le quali trovansi molti basimenti  mercantili·  

Questa f 'ctta recavasi ael mar del Nord . Due de’ bricks 

stazionati nel Belt si sono a lei uniti . Una fregata è ri·  

xnasta indietro .
—  La Compagnia d’ Asia ha ricevuto la notizia del 

fel ice  arrivo a Batavia del vascello il Principe-Reale .
—  V  altro jeri eraavi ancora rei  Belt , un vascello 

di Jinea , una /regata , e due brichs .

—  La posta d’ Amburgo di jeri non è  ancora arrivata.

—  Corre vocp , ehe ha avuto luogo in Finlandi* , i l i 6  

N ovembr e , una battaglia sanguinosa fra i Russi « gli 

Svedesi i o cui questi ultimi sarebbero restati padroni del 

r am po di battaglia.

—  Uno de' nostri corsari d’ Elsoneur si à impadronito 

d ’ un biicK Inglese di i o  c a n n o n i .

—  A b b i a m o  dalla Svezia «he il Re manifesta un gran

dissimo malconteuto della condotta dagli Inglesi a suo 

r i guar do.  Si attende un prossimo cambiamento di siste

m a  , dalla parte di quel M o n a r c a . Si parla di torbidi 

su scita tisi n ella  Scania*.

( Jour. de V Emp. )
/

U N  G H E R I A

11 v i a g g i o  e h e  i l  P r i n c i p e  d i  P r e s o r o w s i c i  ,  G e n e r .  

i n  c a p o  d e l l e  a r m a t e  R u s s e  n e l l a  M o l d a v i a  e  V a l a c c h i a ,  

d o v e a  f a r e  a  P i e t r o b u r g o  ,  è  ,  d i e e s i  , n u o v a m e n t e  s o s 

p e s ·  . N o n  s i  c o n o s c o n o  i  m o t i v i  d i  t a l  r i t a r d o  ; s o l a 

m e n t e  s i  s a  c h t  n o a  p u ò  e s s e r e  a t t r i b a i t o  a '  t i m o r i  d i  

u n a  v i c i n a  r o t t n r a  c o '  T u r c h i  ;  i m p e r c i o c c h é  n o n  n '  4 
a c c a d u t a  e o s a  a l c u n a  c h e  p o s s a  f a r  c r e d e r e  a d  u n  s i m i -  

l a  a v v e n i m e n t o  ;  e  t u t t a  l e  l e t t e r e  s c r i t t e  d a g l i  U f f i z i a l i  

S u s s i  d i t o n o  ,  c h e  s i  p r e p a r a n o  a  p a s s a r e  n e l l a  V a l a c c h i a

9 q u a r t i e r i  d ’ i n v e r n o  i  p i ù  t r a n q u i l l i  ,  a v e n d o  l a  c c r ·  

t e z z a ,  c h e  Γ  a r m i s t i z i o  n o n  s a r à  r o t t o  a v a n t i  l a  p r i -  

m a v e r a  .

—  S c r i v o n o  d a  C o s t a n t i n o p o l i  c h e  l e  c o s p i r a z i o n i  f o r 

m a t e  s u c c e s s i v a m e n t e  c o n t r o  l ’ a t t u a l  G r a n  V i s i r  d a i  p a r 

t i g i a n i  d e l l ’  u l t i m o  S u l t a n o  ,  o  de *  G i a n n i z z e r i  , h a n n o  

i m p e g n a t o  M u s t a f à  B a i r a c t a r  a d  a g i r e  c e n  m a g g i o r  r i g o 

re c h e  n o n  a v e a  f a t t o  a n i  p r i m o  c o n t r o  i  s u o i  n e m i c i  ; 

l e  e s e c u z i o n i  s i  s o n o  d u n q u e  m o l t i p l i c a t e  n e g l i  u l t i m i  

d u e  m e s i  i n  C o s t a n t i n o p o l i  ;  m a  s i c c o m e  l a  g i n s t i z i a  e r i -  

M a i n a l e  i n  T u r c h i a  è  s p e d i t i s s i m a ,  e  c h e  n o n  s i  d à  a ’ s u o i  

d e c r e t i  a l c u n a  p u b b l i c i t à  ,  è  i m p o s s i b i l e  d i  c o n o s s e r ^ / i  ' 

d e t t a g l i  d e *  f a t t i  c h e  s e r v o n o  d i  b a s e  a l l e  c o n d a n n e  f  d ’ 

a l t r o n d e  s a p p i a m o  e h e  i n  C o s t a n t i n o p e l i  s i  p a r l a  c o l l a  

m a s s i m a  p r e c a u z i o n e  d e ’  f a t t i  e h e  s u c c e d o n o  , d i  m a n i e r a  

« h a  t u t t o  r e s t a  i n v i l u p p a t o  n e l  p i ù  p r o f o n d o  s e g r e t o * ,  

n a t a m e n t e  s a p p i a m o  e h e  i l  G r a n - V i s i r  a v e n d o  a c c o r d a t a  

l a  a n a g g i o r  c o n f i d e n z a  a d  a l c a n i  M i n i s t r i  ,  s i  è  t r o v a t e  

i n g a n n a t o  ,  i l  c h e  l o  h a  r e s o  d i f f i d e n t i s s i m e  ;  i n f a t t i  t r a  

l e  p e r s o n a  s t r a n g o l a t e  ,  d e c a p i t a t e  o  e s i l i a t e  s i  t r o v a n e  

n o n  p o c h i  i n d i v i d u i  z e l a n t i  p a r t i g i a n i  d e l l a  r i v o l u z i o n e , 

c h e  h a  e o l l o e a t o  i l  S u l t a n o  M a c h m u d  s u l  t r o n o  d e g l i  O s -  

c n a n l i s  . S i  a s s i c u r a  c h e  B a c h  A g a  u o m o  t o r b i d o  ,  c h e  

a v e v a  s e m p r e  i n t o r n o  n n a  t r u p p a  d i  g e n t e  o z i o s a  e  e b e  

4  s t a t o  d e c a p i t a t e  s o p r a  n n a  d e l l e  p a b b l i c h e  p i a z z e  d i  

C a l a t a ,  a v e v a  p r e s o  l ’ i m p e g n o  d i  u c c i d e r e  i l  G r a n - V i s i r ;  

a n a  i l  p r o g e t t o  f u  r i v e l a t e  d a  a n o  d a '  s u o i  c o m p i i c i  ,  e  

t n t t i  i  c o s p i r a t o r i  f u r o n o  a r r e s t a t i  c o l  l o r o  C a p o ;  e d  h a n  

a u b i t a  l a  s t e s s a  s o r t e  .

—  P a r l a s i  m o l t o  i n  C o s t a n t i n o p o l i  d i  u n a  n u o v a  a l ?  

l e a n z a  e h ·  s a r à  c o n c l u s a  t r a  l a  F r a n c i a  ,  l a  P o r t a  c  l a  

P e r s i a  .

G E R M A N I A

Amburgo 8. Dicembre

Il 28. novembre, la Slesia è  stata intieramente « .

vacuata dai Francesi. 11 Generale l 'rusiiaao d’ Alvans-  

leben ha preso il medesimo giorno possesso di Neisse,  

Schweidnilz e Brieg. Breslau noo avrà più guarnigione , 

ma soltanto una Guardia Nazionale,  il Comandante della 

quale sarà il Principe d’ Anhalt IMess. 11 principe Cu«  

K11 elmo di Prussia è Governatore generale dalla Slesia ·  

Egli ha sotto i suoi ordini il Principe d’ Alvenslcben f 

ed un Generale di cavalleria. Tutti  gli Officiali Prussiani  

hanno dovuto allontanarsi da Sl ogau .
( Ο λ z z . de Frence )

Francfort i o .  Dicembre

E’ passato qal , jeri , un corriere Rosso che viene  

da Parigi , e si reca a Pietroburgo .
( G a t. di Francia )

Si conoscono i tentativi della setta dai metodisti In*  

glesi per convertire alle Religione Cristiana gli  isolani  

del Biar del Sud . Questa impresa fu giudicata in varie  

maniere . La relazione del Capitano Wilson , ebe c o n 

dusse i primi missionari in quelle isole, fa travedere , 

che questi setrarj tristi ed austeri non hanno piecciuto 

ai popoli leggieri e corrotti, che avevano convertito»  

Dopo questo si è saputo , che era scoppiata la guerra 

Civile a Otbaiti , a motivo del cambiamento di Religio

ne , introdotto dal Re di quell ’ isola . Ecco una lettera 

che la socistà àtl-c missioni stabilita a Londra e composta 

di metodisti pretende d’ aver ricevuta dal Re d' Ot ah it i ,

•  di cui il Mtrgenblatt ha pubblicato la tiaduzione lei* 

terale :

Otahiti , 1. gennajo 1 8 0 7 .

Miei amici ,

lo  vi auguro ogni eorta di benedizioni  nella vostra 

casa e nella vostra Patria;  vi auguro i migliori successi  

nell’ istruzione di questo cattivo Faese di cui sono il  

Sovrano; di questo paese insensato,  di questo paeae che  

non conosce it vero Dio e ebe non merita alcuna con*  

siderazione. Mi«i a m i c i ,  io v i  auguro sanità ed ogni  

sorta di prosperità. Miei amici  , quanto alla vostra l et ·  

tara , debbo dirvi che approvo tutta le vostre richieste ,  

e che per conseguenza bandirò O r o ,  il B i o  che s’ adora 

ad Otahiti , e lo esilierò a Rajatea.  Miei a m i c i ,  credo  

alle vostre parole ; vi  obbedirò. Miei  amici  , spero e h ·  

mi accorderete l e  mie domend·.  Speditemi molte donno,  

molti uomini o molti fanciulli . Miei a m i c i ,  speditemi  

del panno per v es tirmi, e  adotterò i costumi Inglesi i  
Speditemi pure dalla polvere e de’ f u c i l i ,  perchè noi  

siamo spesso in guerra in questo paese . Se io resto u e ·  

ciso , voi  non avrete più nnlla da questo paese ; non

vi ritornare dopo la mia morte .
Quest’ isola d’ Otahiti è puro il «attivo ed empio  

paese ! Miei amici , speditemi gl i  oggetti  pift curiosi d’ 

Inghilterra , speditemi quanto fa d* uopo per iscrivere ; 

penne , inchiostro ·  carta in abbondanza . Miei  amici  ,  

presentemente non mi resta più nulla da ricercarvi ; ho  

finita la mia lettera . Approvo il  desiderio ebo avete  

d' istruire il popolo d* Otahiti  . Non v i  maravigliate se  

questo popolo noo intende sul mo me nt o quanto gli d i t · .  

Voi  avete uno scepo lodevole ; vi  approvo pienamente ,  

e voglio lasciare le mie m a lv a g e  abitudini.  Quanto dico  

non è già una b u g i a , è la stessa verità . Ora ho finito,  

e o a  ho più nulla da dirvi ; miei  «miei scrivetemi ; v i  

auguro lunga vita . Possa io vi ve r lunga vita del pari f  

« possa Jthova dare a noi lutti 1’ eterna felicità .

( G itr . h a i  )
/.  ' ·



1 Μ Γ E U 0 F R A N C E S E  

l ’arigi 1 7. D icem bre

Fovrh pubhhci «li j^ri . —  C inq ue per c e nt o  cor.s 
del 22 Settembre 1808. 80 ir. 25  c.

Idem  del 22 Marzo 1805.  7 7  r̂· 7 o c.
Azioni della Banca «li Francia 1245.  fr.

Un corriere Inglese è giunto li 11 Ji questo mese

i  Calais con dei diipiccj del Governo . £ra qnesto stato 

preceduto di l l i  marea precedente da due altri corrieri , 

uno Francese , e 1 altro Russo } i quali si erano imfiar 

cuti ultimamente a Bologna per Londra , e sono ritorna
ti a Calais ·

—  Con diversi decreti speciali S. M ba nominato Ba

roni un gran numero di Generali di division* . di Bri

gata e Colonnelli di ogni a r m a ,  « fra i Ca val i eri ,  che  

hanno ricevnt* le loro lettere Patenti , ve ne sono varj  

al di cui titolo di Cavaliere à stata aggiunta una d e n o
minazione particolare .

B O L L E T T IN O  N.° 15.
D E L L ’ A R M A T A  D I  S P A G N A

Madrid 7  Dicembre 1 808.

S. M. ha nominato il Gen. d’ artiglieria Senarmon»,  

Gen. di divisione . 11 Maggiore Sfgur è stato nominato  

Ajutantff-Comaadante ; ei avea poca speranza della vita 

di questo Officiale ; ma è egli in oggi fuor di pericolo .

Il Conte Kraxfnski , Colonnello de’cavalli-Ieggieri  

Polaechi bcechè ammalato, ha sempre voluto caricare il  
nemico alla testa del suo corpo.

I Signori Babeckt e Wolygursici , Marescialli d’ allog

gio , e Surzy»sKÌ , «oliato de’ cavalli  leggieri’ Polacchi , 

che hanno prese alcune bandiere al nemico , sono siati  

nominati Membri della Legione d’ Onore .

S. M. ha di più accordato ai cavalli leggieri Polac 

chi otto decorazioni per gli Officiali,  ed altrettante per
i soldati.

II Capo di squadrone LubiensKi riconobbe , nella  

giornata dei 2 , gli avanzi dell’ armata di Castannos  

presse Guadelaxara ; essi erano sotto il «ornando del G e 

neral Penna ; Cestannoe , «esondo stato,  per quanta di  

c e s i , destituito dalla G i u s t a .

11 Duca doli’ Infantado è stato una delle prime  

cause della disgrazie provata dal euo paese : egli fu il 

pfinaipale strumento dell’Inghilterra ae‘ suoi funesti oro·  

getti cantra la Spagna ; è desso che la impiegò per d i 

vìdere ppdre e figlio per rovesciar dal Trono il K« Carlo,

1’ attaccamento del quale per la Francia era conosciuto,  

per suscitare i tumulti popolari contro il primo Ministro 

di quel Sevrano ; per innalzare al poter supremo q* el  

giavina Principe , il quale nel suo m atrim on io  con una  

Principessa dell’ antica casa di Napoli , av ea sp in to  
talmente quest’ odio contro i Francesi , ch e  quella  

casa non se n’ è giammai dipartita. Fu il Duca del l ' ln-  

fantado che ebbe la prima parte nella eospiracione dell ’ 

Escurial ; fu a lui che venne allora confidato il potere 
di Generalissimo delle armate di Spagna . Si vide in s e

guito prestar giuramento a Bajona nelle mani del Re 

Gir^irPB , come Colonnello della Guardie Spagnuola . Di  

ritorno e Madrid , si vid’ egli gettar U  maschere , e 

mostrarsi apertamente Γ agente degl’ Inglesi . Presso di  

lui alloggiavano i Ministri dell’ Inghilterra ; in sua socie

tà vivevano gli Agenti accreditati o segreti di quella P o 

tenza . Dopo aror ecc ita ti i suoi concittadini ad uaa  

resistenza insensata , si i  veduto tanto vile quanto t r a

ditore fuggirsene da Madrid a GuadalaXara’ , setto pre-  

testo d’ andar e cercar soccorsi , sottrarsi con tale estu

i l a ai pericoli ne’ quali avea trascinati i suoi c o n c i t 

tadini,  e non mostrar qualche sollecitudine che per I’ 
Agente Inglese che condusse via nella sua propria c ar 

rozze , ed al qutle egli serviva di «corta . Qual proflito

/ r i ca v er à egli dn condoli»! * Prrdeih - ” ?i ’t <Qjl titoli)

4 p r i d n A  i suoi buoi c h e  s i  v a l u t a l o  » 2. m i ’.:om di r e n '  

. d i t a  j e d  a n d r à  a c e r c a r e  a  L o n d r a  g l i  s c h e r n i , !  d i s p r e g i  

I e I o b l i o  di c u i  l ’ I a ^ h i l t e r r a  b a  s e m p r e  p a g a t i  g l i  u o m i 

n i  che hanno . - a r r i f i c a t o  i l  l o r o  o n e r e  e  la l o r o  patria 
al l  i n g i o M i x i a  d e l l a  - t u  c a u - a  .

Sukitoché il rapporto del Capo di squadrone Cohj? 
LufcieocKi fu conosciuto, il D u c a  d ‘ I s t r i e  (  B ^ i e r e s  ) 

ti nn** iti xnnrcia «on i C  squadroni  ui c«vall eria p*r  

osservare il nrmiro . Il Duca d’Is'.ria arrivato a Guada- 
l a x a r i ,  vi trovò la Γί-tro-guardia nemica che sfilava so

pra Γ A ’tdalnzia, <* fece Ρ ο υ  prigionieri  . Il Gen. di di 
visione Raffi ). e la brigata de’ Dragoni Bordesoult, i n 

formati ehe de’ nemici  »i portavano sovra Aranjuez, si soao 
recati sii quel puutu ; >1 n e m i co  n’ è stato scacciato, ·  

queste truppe si sono subito poste ad inseguire tutti  

quelli  ch<? f u g g i v a a o  verso 1’ A nJ al uz i a.

Il Generale di div isi one  Lahoussave è entrato , i l  

di 5  all’ Escurial ; 5  a  6  cento p a e s a n i  v o l e v a n o  di f e n 

dere il convento;  essi sono stati sc ac ciati  a v i v e  foraa .

Vanno ciascun giorno dissipandosi i residui dello 
stupore in cui erana caduti gli abitanti di Madrid. Co· 
loro che avevano nascesti i toro mobili ed i l o r o  effetti 
preziosi ,  li riportano nelle loro c a s e  .  Le botteghe si 
forniscono come a l  solito; l e  barricade, e tutti gli altri 
apparecchj di difesa seno scomparsi .

L’ occupazione d i  M a d r i d  è  s t a t e  e f f e t t u a t a  s e n z a  

d i s o r d i n e  ,  e l a  t r a n q u i l l i ^  r e g n a  i a  t u t t a  l a  p a r l i  d à  

ι q u e s t a  c i t t à  . U o  f u c i l i e r e  e s s e n d o  s t a t o  p r e s a  c o ·  m o l t i  

; o r i n o l i ,  e c o n v i n t o  d ’ a v e r l i  r u b a t i ,  è  s t a t a  f u c i l a t o  s u l l a  

p r i n c i p a l  p i a z z a  d i  M a d r i d  .

S i  sono trovate i n  q u e s t a  c i t t à  l o o r n  l i k b .  di p o l v e r e ,  

ΐ ο , ο ο ο  p a l l e  da c a n n o n e ,  2 m i l i o n i  d i  l i b .  d i  p i o m b o ,  

100 pezzi  d i  c a n n o n i  da c a m p a g n a  ,  e  1 2 0 , 0 0 0  f u c i l i  ,  

l a  maggior parte I n g l e s i .  I l  d i s a r m e m e a t o  c o n t i n u a  s e n 

e a  a l c u a a  difficoltà; t u t t i  g l i  a b i t a s t i  vi a i  p r e s t a n o  b e a  

v o l o n t i e r i  . I s s i  r i t o r n a n o  c o n  p r e m u r a  e d i  b u o n a  

f e d e  a l l ’ a u t o r i t à  Reale cha gli  ha s o t t r e t t i  a l l a  m a l i g n i t à  

d e l l ' I n g h i l t e r r a  ,  a l l e  v i o l e n z a  delle f a z i o n i  ,  ed a i  d i s o r 

d i n i  de’ t u m u l t i  popolari  .

I l  R e  d i  Spagna h e  c r e a t e  u n  r e g g i m e n t o ,  ehe porta
i l  n o m e  d i  R»ya.l etrangiry e  n e l  q u a l e  s o n o  a m m e s s i  i  

d i s e r t o r i  , e d  1 T e d e s c h i  e h ’  e r a n o  a l  s e r v i z i o  d i  S p e g n a ;  

Egli h a  a n c h e  f o r m a t o  a n  r e g g i m e n t o  S v i z z e r o  di Rcdinp  
I t  jta n e ,  e s s e n d o s i  q u e s t o  U f f i c i a l a  c o m p o r t a t o  p e r f e t t a 

m e n t e  ,  e  d a  v e r o  P a t r i o t a  S t i c z e r o ;  ben d i f f e r e n t e  d a l  

G e n e r a l e  R e d i n g  ;  l ’ u n o  h a  b e n  m e r i t a t o  d e ’  s u o i  c o m 
p a t r i o t i  ,  e d  o t t e r r à  o v u n q u e  la s t i m a  ;  1’  a l t r o  general
m e n t e  d e p r e z z a t o ,  a n d r à  n e l l a  t a v e r n a  d i  Londra a  

g o d e r e  d ’ u n a  p e n s i o n e  d i  a l c n a e  c e n t i n a j c  di lira c t e r l i · ·  
i n  a i  e  a c q u i s t a t a  e p a g a t a  c o n  d i s d e g n o  ;  egli c c r à  e m i 

g r a t o  d a l  C o n t i n e n t e  . I  r e g g i m e n t i  R o y tl E tr ta g tr  ·  R e -  

ding It jeunc c o n t a n o  g i à  m o l t e  m i g l i a j a  d ’  u o m i n i  ·

I l  5  e  1’  8  c o r p o  d e l l ’  a r m a t a  d i  S p e g n a  e tre d i 

v i s i o n i  d i  c a v a l l e r i a  n o n  f a n n o  c h a  p a s s a r e  I »  B i d a s s o a .  

E s s i  s o n o  a n c o r a  b e n  l o n t a n i  d a l l *  e s s e r e  i a  l i n e a  e  i n 

t a n t o  m o l t e  v i t t o r i e  s o n o  s t a t e  g i à  o t t e n u t e ,  «  1 *  p i *  

g r a n  p a r t e  d e l l ’  o p e r a  è  c o m p i u t a  .

(  Afort. d tl  1 7 .  9 ic . J  

R E E N  O  D I  N A P O L I

N s p o lii  1 4  D ic im ìr e  .

D o m e n i c a  S c o r s a  v i  f u  b r i l l i a t e  c i r c o l o  a C o r t a  :  i l  
t e m p o  e r a  r i g i p i s s i m o  n o n o s t a n t e  l a  M .  S .  p a s s ò  i n  r i v i ·  

s t a  t u t t a  l a  g u a r n i g i o n e  d i  q u e s t a  C a p i t a l e  l u n g o  l a  r i v i · *  

r a  d i  G h i a j a  ,  «  q u i n d i  s c o r s e  a c a v a l i ·  l a  b e l l a  s t r a d a  

d i  T o l e d o  . N e l l a  s e r a  l e  LL.  M M .  o n o r a r o n o  i l  t e a t r o  d i  

f .  C a r l o  .

S o n o  u l t i m a m e n t e  a r r i v a t i  i n  q u e s t o  p o r t o  t r e d i c i  

b a s t i m e n t i  t r a  n a c i o a a l i  e d  e s t e r i  p r o v e n i e n t i  d a  v a rj  p o r ?  

t i  d e l l '  A d r i a t i c o  ·  d e l  M e d i t e r r a n e o  ,



Estraile di Decreti Rt*U  

tt Viene instituito uu banco Nazionale , ctie avrà il 

titolo di Banco delle due Sicilie .

n 11 Capitale del Banco sarà per ora di un milione 

di ducati diviso in 4 m· azioni .

v  L e  attribuzioni di quest o baaco consisteranno : ad 

aprire i conti nel modo stesso che si praticava daMjanchi 

di Napoli  : le sue carte faranno fede in gi uj izio c^mt  

per Io passato : A fare delle anticipazioni s delle ma
terie d’ oro , e di amento stille monete forestiere , e 

sulle derrate e mercanzie: A  fare d t ’ prestiti Supra pegni:  

» A  scontare tutti gli effetti di commereio , le 

« a m b i a l i ,  e le obbligazioni verso il t es oro,  con quelle  

c aute le  che verranno stabilite .

» L ’ interesse de' pegni che si porteranno in d e 

posito nel Banco , non sarà maggiore dell* 8 per cento 

1’ anno .

m II Banco Verrà amministrato da sette Goverfiatori  

e  tre Ce nsor i sotto la vigilanza di un Reggente .

tt Il banco delle due Sicilie verrà aptrto il primo 

gennaj o 1 8 0 9 .  Λ

v Jl Banco di S. eiaeomo resterà solamente addetto 

al TeSoro pubblico; all’ epoca dell’ apertura del banco del

le due Sicilie verrà chiusa la cassa de’ particolari .

1! p rivi le gio della instuuziono del Banco delle due 

Sicilie , sarà ceduto agli aziouari per il cors·  di 25.  

anni,  e potrà loro essere prorogato secondo le circostanze;  

f —  E’ aperto al Ministro della guerra un credito di 

4 oo,  mila ducati ,  che sarà impiegato al pagamento dell’ 

arretrato dovuto all ’ armata Francese , con quelle condi

zioni  inscritto nel drcrete .

f —  E ’ rimessa la pena a tutti i con dan na ti  attuali per 

delitti cosrezionali , escluso il solo furto.

ìt 1 detenuti per qualunque causa correzionale,  es

cluso il furto , e per Semplice esportazione o detenzione  

di armi p r o i b i t e , o per ferite gr avi  ed omicidi  c om

messi senza premeditazione i o rissa saranno ammessi  

a l l ’ indulto .

» Gli assenti incolpati  dei suddetti delitti godranno 

d el l o stesso indul go,  dovendosi presentare,  o far 'are la 

d o m a n d a  ai T r ibu na l i  nel termine di un mesw .

tt Sono esclusi dall ’ induito i recidivi  per emicidj  

o  ferite gr avi  , e che saranno stati altre volte coudan-  

s a t i  per lo stesso delitto , o che a v r a n n o  commesso il 

secondo nel  caso di dieci anni  dopo il termine della 

p e n a ,  o nei ’.o stesso spazio di t e a ^ o  commessi più de

litt i  dolio stesse genere .

T O S C A N A  

Firenze l 4  Dicembre
1 Sig.  Cont e Marino Metexà di Cefalonia , ed il Sig. 

C a n t a  Stefano Scordigli  di Corfù, deputati della Bepubbli-  

c a  delle sette Isole a S. M 1’ Imperatore e Re sono di  

ritorno dalla onorevole m i s si o ni  , in occasioa della q u a

l e  sono stati  nominati  dalla ma gn an imi t à del Monarca 

C a v a l i e r i  della Corona di ferro . Di  passaggio da questa 

c it tà  h a n n o  goduto della cortese accoglienza a d un lau

t o déjuuer di S. Ec. il  Sig. Covernator Gen. Conte di  

Alenuu , e oggi  partono per Roma , onde restituirsi in 

patria.

—  N e ll a  scorsa notte , dopo lunga malatia , è passa

t o  all’ altra vita S. £.  il Sig. Teo ent e Feld. Marescial

l o  B a r o a  Michele de Colli  , Gran Croce dell’ ordiae Mi

l itare di S. Maurizio e L a z z a r o ;  e già inviato strordina-  

t i o  a Ministro P l e n i p o t c a z i a r i o , della imperiai  o reai C a -

— ■ ■ ι I. . . — 1 ■ --— - tr - -
P er  »1 Como da i

sa d’ Asturia presso la passata R^al Corte di Etruria. 

In quest’ oggi vengono fatto all'illustre defunto le solen

ni e s e q u i e  con tutti gli oneri militari dovuti al suo su

blime grado .
N O T I Z I E  I N T E R N E  

Gennva 28 Dicembre 
Jeri nulla Chiesa di N. S. delle Vigne il P. Pier'Ja-  

copo da Loiano nel Rfgno d’ Italia, Min. Oss. ha termi

n a t o  il suo corso di Prediche dell’ Avvento . tutte d ’ u n o  

siile eloquente siero filosofico , e cou metodo giometri-  

co . Questo eccellente Oratore nella stessa Chiesa sarà il 

Predicatore della prossima Quaresima .

—  Le lettele di Costaatiuopnli pervenute a questa piaz 

za , per la via di Vienna , portano che sia veramente  

scoppiata uua congiura in quella città contro 1’ attuale 

Gran Visir Mustafà Bairactsr , e che questi non sia etato 

a tempo di soffocarla , dicono di più che le truppe dei  

due partiti abbiano dito una battaglia sangainosa sulla 

piazza di Lipodrom , e che Muitafà-B liractar abbia do.  

voto ceder al aumero mvntre che non avea egli che t o  

mila combattenti contro (Sero. . Le medesime lettere par

lano d' un incendio che ha avuto luogo al serraglio, e  

che sia durato 5 giorni .

A k N o n c i ,
Adjudication Definitive 

De deux maisons sises à Broni Département de Gft- 

aes , arrondissement de Voghera, consistantes Γ une dans  

une p ièc e à rez de ehaussé et autre piece au 1. i t a g e  , 

av^c cour au devant ; et la seconde dans deux piéces 

à f̂rez de chaussée servantes de cave, pareilles chambres  

aù premier etage , et galetas au dessus , jusqa’au toit , 

et avec ses autres aisances et dependances .

La vente des dites maisons appartenantes au Sieur 

Pierre Durandi apprentif en Pharmacie domicilié à Bas-  

signana enfant Mineur à feu Sieur Alexandre a été a u ·  

torisée par jugement honYolojatif de l ’ avis du Conseil  

de famille rendu par le Tribunal de prémière instanee 

séant à Alexaadrie le i o .  juin dernier;  duement enre-  

gistré .
La dite adjudication définitive sera faite à la dil i-  

gence de Monsieur Joseph Girardelli proprietaire domi

ciliò à Broni, et en présenee de Monsieur Philippe T a r 

tara Proprietaire domicilié à Bassignana, en leurs q u a -  

lité respective de tuteur et subrogé tuteur du Miaeur  

susd’t ,  par devant Monsieur Truffi Francois Notaire k  
la résidence de Broni susdit et dans 6on étude à di x  

heures du matia du trente un déceaabre i 8 a 8 .  sur l’ e n-  

cbére de 480 fr· quant à la maison premierement ci-dessu-  

designé et de 1 4 25 . francs poar la séconde , prix réss 

pectif  de l’ adjudication préparatoire faite le 1 8  n o ve m

bre dernier , et sous les charges portées au Cahier qu* 
en a été deposé chez le dit 'Nutaire C o m m i s .

Attesi 11 giorni di costante tempo cattivo di nava  

e di pioggia , maacane 4  corrieri di Francia , e 2 di  

Milano , Germania ac.

Avviso Tipografie*
Nella Stamperia Frugoui si trova vendibile Γ A la t a-  

naoaa per il prossimo anno 18 09 conteaeate oltre le 

notizie politiche del 1808,  i 6 o v e r n i d i  Europa , i Ca r

dinali  viventi,  le Autorità costituite della 0 divisiona 

militare dell’ impero F r an ce s e, ed altre notizie ec.
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